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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Con quaranta milioni di voti contro i trentotto milioni andati a Ford 


CARTER NUOVO PRESIDENTE AMERICANO 

E’ prevalsa negli USA una volontà di cambiamento 

I democratici hanno anche riconquistato la maggioranza alla Camera dei deputati e al Senato - Per il vincitore, secondo un sondag¬ 
gio, hanno votato soprattutto gli operai, i cittadini « a basso reddito », i neri, i cattolici - L’affluenza alle urne è stata più bassa di 
quanto era sembrato in un primo momento (52,6 per cento dei cittadini registrati) - Prime dichiarazioni del successore di Ford 


I riflessi 
di una scelta 


L I INCERTEZZA che ha ca¬ 
ratterizzato le elezioni 
americane rende ancor più 
rilevante la sconfitta di Ford 
e la vittoria di Carter. Tra 
11 richiamo conservatore alla 
continuità e l’esigenza di rin¬ 
novamento, è quest’ultima 
istanza clic ha prevalso, a si¬ 
gnificare la volontà del popo¬ 
lo americano di aprire urflP 
fase nuova, dopo un’epoca 
drammatica e travagliata che 
dall’assassinio di Kennedy al¬ 
la guerra nel Vietnam, dalla 
vicenda del vicepresidente 
Spiro Agnew sino allo scan¬ 
dalo del Watergate c alle 
dimissioni di Nixon, ha così 
profondamente segnato la vi¬ 
ta statunitense. 

Carter ha prevalso pro¬ 
prio in quanto ha saputo far¬ 
si portavoce di questo biso¬ 
gno di aprire le finestre e 
di far entrare aria nuova. Si 
può discutere, ora, se il suo 
successo sarebbe stato più 
netto se più marcatamente, 
e con minori contraddizioni, 
avesse tratteggiato, nelle sue 
impostazioni programmati- 
che e nella sua campagna 
elettorale, le differenze tra 
la propria politica e quella 
di Ford. Più che questa ana¬ 
lisi a posteriori interessa pe¬ 
rò ora. a priori, ricercare le 
lince di fondo che la nuova 
amministrazione si appresta 
a seguire in politica interna, 
in politica economica e in 
politica internazionale. 

Le previsioni, in questo 
campo, sono difficili, quasi 
impossibili. Si dovranno at¬ 
tendere settimane, e forse 
mesi, prima che si possa ave¬ 
re una visione compiuta di 
questi orientamenti. Gli in¬ 
terrogativi sono numerosi, 
così come numerosi sono i 
problemi con i quali gli Sta¬ 
ti Uniti sono chiamati a con¬ 
frontarsi. Difficile è, anche, 
una netta separazione tra po¬ 
litica interna e politica inter¬ 
nazionale, poiché il corso di 
un paese del peso degli Stati 
Uniti, ad esempio sulle que¬ 
stioni chiave della lotta alla 
disoccupazione e all’inflazio¬ 
ne e dello sviluppa econo¬ 
mico, ha una influenza che 
immediatamente si riflette al 
di là delle proprie frontiere. 
Nella grande crisi che coin¬ 
volge l’insieme dei paesi ca¬ 
pitalistici, con proiezioni che 
vanno al di là di questi, e 
nel travaglio profondo di 
questo pianeta alle prose con 
squilibri drammatici e con 
l’esigenza sempre più evi¬ 
dente di coraggiose visioni 
unitarie del destino della 
umanità, le scelte america¬ 
ne hanno ovviamente un ri- 
. licvo e un’incidenza mondia¬ 
li. In un mondo che è sem¬ 
pre più piccolo e sempre più 
interdipendente, l'attesa che 
circonda le opzioni dell’am- 
ministrazionc Carter è, in 
fin dei conti, anche espres¬ 
sione di questo bisogno di 
partecipazione c di democra¬ 
zia che, se caratterizza la Ai¬ 
ta interna di ogni paese, ca¬ 
ratterizza anche, in modo 
evidente, la comunità inter¬ 
nazionale. 

I L PRIMO problema, quello 
che condiziona tutti gli 
altri, riguarda l’avvenire 
della costruzione di una po¬ 
litica di pacifica coesisten¬ 
za. L’attacco di Reagan, se 
ha fortemente condizionato 
rinsieme della campagna 
elettorale, non ha mutato i 
termini della realtà mondia¬ 
le e il fatto che alla coesi¬ 
stenza non esistono alternati¬ 
ve razionali. La stessa cam¬ 
pagna elettorale americana 
lo ha confermato, al di là 
del dibattito sul modo come 
la politica di distensione 
debba essere condotta. 

Una vera politica di pa¬ 
cifica coesistenza comporta 
oggi che si affrontino nodi 
essenziali come quelli di por¬ 
re un termine alla corsa agli 
* firmamenti e di avviare rela- 
l (Meni nuove tra paesi svilup¬ 


pati e paesi in via di svi¬ 
luppo, nel quadro della co¬ 
struzione di una diversa coo¬ 
perazione economica mon¬ 
diale. Ma non vi sono soltan¬ 
to i problemi Ovest-Est e 
Nord-Sud. Vi sono anche, sul 
tappeto, problemi non di po¬ 
co conto nelle relazioni tra 
i paesi occidentali, e in par¬ 
ticolare tra gli Stati Uniti e 
la Comunità economica eu¬ 
ropea. 

C’è l’esigenza di un abban¬ 
dono, sulla scia stessa della 
riflessione critica che al ri¬ 
guardo si f è sviluppata negli 
Stati Uniti, di una prassi or¬ 
mai lunga di interferenze 
nella vita di altri paesi, e 
di un diverso rispetto per le 
scelte autonome che i vari 
popoli sono chiamati a com¬ 
piere e devono poter libera¬ 
mente compiere per ricer¬ 
care vie proprie di sviluppo 
e contribuire, anche in que¬ 
sto modo, alia soluzione di 
quel complesso di nodi 
(espansione della democra¬ 
zia, costruzione del consen¬ 
so, pluralismo) che, se pur 
si pongono diversamente nei 
differenti paesi, tendono 
sempre di più ad acquistare 
tratti comuni nei paesi occi¬ 
dentali. Da questo diverso 
rispetto possono e devono 
prendere avvio relazioni an¬ 
cora più feconde con la na¬ 
zione americana, e la con¬ 
cretizzazione di quelle po¬ 
tenzialità di « comunicazioni, 
consultazioni e amicizia » al¬ 
le quali ha fatto xeccntemen- 
te cenno, in un’intervista, il 
neo presidente Carter. 

L'insieme di questi pro¬ 
blemi si collega strettamen¬ 
te, in un mondo di interdi¬ 
pendenze dove sempre più è 
necessaria, per affrontare le 
laceranti questioni che tra¬ 
vagliano l’umanità, una vi¬ 
sione unitaria di queste con¬ 
catenazioni e dell’impegno 
che è richiesto a tutti i pae¬ 
si e a tutti i popoli. 

G RANDE può essere, a tali 
fini, il contributo di un 
paese come gli Stati Uniti e 
di un popolo come quello 
americano, alla ricerca oggi 
di una nuova identità dopo 
l’angoscia e i traumi di que¬ 
sti anni. La spinta al rinno¬ 
vamento che sta a monte del 
successo di Carter, e che si 
è espressa tra l’altro in una 
partecipazione alle urne la 
quale ha smentito tante fal¬ 
se analisi di apatia e indif¬ 
ferenza, sarà sottoposta, già 
neirimmediato futuro, a so¬ 
stanziali verifiche. Il mondo 
starà con gli occhi aperti, 
armato di una severa vigilan¬ 
za critica. E anche questo è 
e sarà segno di un rispetto 
profondo per la nazione ame¬ 
ricana e per l’importanza in¬ 
ternazionale delle sue scelte. 

Di questo mondo anche noi 
italiani siamo parte, e lo 
siamo tanto più oggi, in un 
momento di crisi profonda 
della nostra economia e del¬ 
la nostra società. Il modo co¬ 
me a questa crisi daremo so¬ 
luzione, con scelte libera¬ 
mente assunte e pienamente 
rispettate, sarà per tanti 
aspetti anche il contributo 
che siamo chiamati a forni¬ 
re per risolvere problemi 
che non sono soltanto nostri 
ma toccano da vicino tutti i 
paesi che con l’Italia convi¬ 
vono all’interno delle mede¬ 
sime organizzazioni intema¬ 
zionali. Da questo intreccio 
di ricerche e di sforzi auto¬ 
nomamente prodotti in una 
visione di interdipendenze, 
può sorgere oggi una rina¬ 
scita effettiva, e prendere re¬ 
spiro, sui diversi piani nazio¬ 
nali e su quello intemazio¬ 
nale, quell’opera di rinnova¬ 
mento che è esigenza pro¬ 
fondamente sentita in ogni 
pane del pianeta. Come 
hanno ancora confermato, 
nelle ultime ore, le elezioni 
negli Stati Uniti. 


WASHINGTON, 3 

Il democratico Jimmy Car¬ 
ter ha posto fine a otto anni 
di governo repubblicano, vin¬ 
cendo le elezioni presidenzia¬ 
li. Carter ha ottenuto 10.209.092 
« voti popolari », pari a circa 
il 51G e a 303 <i voti eleto- 
rali ». 11 presidente uscen¬ 
te Ford ha ottenuto 38.168.797 
voti pari al 18 per cento e a 
235 « voti elettorali ». All’indi¬ 
pendente di sinistra (ex demo¬ 
cratico) Eugene McCarthy, già 
aspirante alla candidatura del 
partito di Carter, sono andati 
655.769 voti, pari a circa l'uno 
per cento, ma sufficienti a 
erodere l’elettorato democrati¬ 
co in alcuni Stati. Altri 168.915 
voti sono andati all'indipenden¬ 
te di destra Lester Maddox. 

Contrariamente alle prime 
impressioni, la percentuale 
dei votanti è stata bassa: 
52.6 per cento. E’ un feno¬ 
meno comune negli Stati 
Uniti, dove spesso votano me¬ 
no della metà degli aventi 
diritto (che sono attualmen¬ 
te 150 milioni). Nel 1960, 
quando erano in gara Nixon 
e Kennedy, la percentuale fu 
del 62,8 per cento. 

Carter ha vinto nei seguenti 
Stati: Massachusetts. Rhode 
Island. New York. Delaware, 
Maryland. Pennsylvania, Ohio, 
West Virginia, District of Co¬ 
lumbia (dove ha sede la ca¬ 
pitale federale). North Caroli¬ 
na. South Carolina. Florida, 
Georgia (il suo Stato natale, 
e di cui è stato governatore). 
Alebama, Kentucky. Tennes¬ 
see, Arkansas. Louisiana, Te¬ 
xas. Missouri, Mississippi. Wi¬ 
sconsin, Minnesota. Hawai. In 
tutto. 21 Stati. Nello Stato di 
New York, con l’approvazione 
di Ford, il consigliere demo¬ 
cratico Thomas Sparago ave¬ 
va chiesto al giudice della 
Corte Suprema Edward Ccn- 
way di sequestrare le 25 mila 
macchine che erano servite 
per votare, adducendo voci 
su brogli e dichiarando « so¬ 
spetta » la esigua differenza 
di voti fra Carter e Ford. 
Successivamente tuttavia la 
richiesta è stata annullata da 
coloro che l’avevano avan¬ 
zata. 

I democratici hanno ricon¬ 
quistato inoltre il completo 
controllo sulla Camera dei 
Rappresentanti, con 290 seggi 
contro 115, e sul Senato. L’at¬ 
tuale schieramento dì 62 se¬ 
natori democratici contro 38 
repubblicani è rimasto inva¬ 
riato dopo il conteggio dei voti 
per i 33 seggi in palio. Il Se¬ 
nato si è tuttavia « ringiova¬ 
nito » con l’ingresso di perso¬ 
nalità nuove e l’uscita di al¬ 
cune fra le più anziane e co¬ 
nosciute internazionalmente, 
come il famoso leader del 
gruppo democratico Mike Man¬ 
sfield del Montana e il leader 
del gruppo repubblicano Hugh 
Scott, entrambi ultrasettanten¬ 
ni. I democratici hanno il con¬ 
trollo del Senato dal 1951. 

E’ dai tempi di Johnson che 

11 presidente non godeva del¬ 
l’appoggio della maggioranza 
al Congresso. Adesso non c'è 
più contrasto (almeno sul pia¬ 
no dell’affiliazione partitica) 
fra il potere esecutivo e quello 
legislativo. Carter non dovrà 
governare più c contro » i due 
rami del parlamento, come da 
un certo momento in poi han¬ 
no dovuto fare prima Nixon e 
poi Ford, con conseguenti fri¬ 
zioni. bocciature di proposte 
di legge governative. « veti * 
governativi a iniziative parla¬ 
mentari, e così ria. 

Anche nelle elezioni per il 
rinnovo delle cariche governa¬ 
toriali (i governatori sono co¬ 
me « mini-presidenti » di cia¬ 
scuno Stato dell’Unione) i de¬ 
mocratici hanno ottenuto una 
netta affermazione, togliendo 
ai repubblicani quattro Stati 
(Missouri. West Virgìnia, 
Washington e North Carolina) 
e perdendone tre. Ora il qua¬ 
dro è il seguente: su 50 Stati. 

12 hanno governatori repub¬ 
blicani, 37 governatori demo¬ 
cratici e uno (il Maine) è 
governato da un indipendente. 

Secondo un sondaggio fatto 
dai corrispondenti deH’Associa- 
ted Press in varie città ame¬ 
ricane all’uscita dai seggi. 
Carter ha raccolto voti soprat¬ 
tutto fra gli operai sindaca¬ 
lizzati. fra i cittadini « meno 
colti ». i poveri, i negri, i ceti 
a basso reddito c i cattolici. 
Per Ford, invece, hanno vota¬ 
to l'alta e media borghesìa, 
i professionisti, i protestanti. 
L’Associated Press ha addi- 


Sergio Segre J (Segue in penultima) 



Dichiarazione 
di Berlinguer 


Sull'esito delle elezioni ame¬ 
ricane il compagno Enrico 
Berlinguer ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« La vittoria di Carter in¬ 
dica chiaramente che nel- 
l’elettorato americano ha pre¬ 
valso una volontà di cambia¬ 
mento. 

Sul piano delle relazioni in¬ 
ternazionali il nostro augurio 
è che gli Stati Uniti svilup¬ 
pino una politica che favori¬ 
sca la causa della coesisten¬ 


za pacifica, della distensio¬ 
ne, della riduzione degli ar¬ 
mamenti e della coopcrazio¬ 
ne economica mondiale. 

C’è da augurarsi, inoltre, 
che cessino interferenze e 
pressioni di vario genere eser¬ 
citate nel passato dalle am¬ 
ministrazioni americane nel¬ 
la vita di altri paesi. Ciò per¬ 
metterà lo sviluppo di solide 
relazioni di amicizia con la 
grande nazione americana ». 


PLAINS (Goorglq) — Jimmy’Carter • la moglie rispondono al saluto dei sostenitori 


CHI E* IL NUOVO PRESIDENTE — Il « memoran¬ 
dum di Miami »: un partito e un paese in crisi, 
un'occasione per un uomo nuovo. 

LA SCONFITTA DEGLI UOMINI DEL WATERGATE 

— Olio anni di gestione repubblicana del po¬ 
tere. Hanno pesalo per i democratici anche le 
conseguenze della crisi economica. 

GLI ECHI IN ITALIA — I partiti hanno espresso 
valutazioni positive . sull'elezione a presidente 
USA dell'ex governatore della Georgia. 

IN ULTIMA 


Da ieri mattina sino a tarda ora nell'Isolamento di Villa Madama 

Discussione fiume al vertice economico 
per definire la posizione del governo 

f giornalisti tenuti fuori dei cancelli - Manovre fiscali, prezzi, tariffe, scala mobile al centro dell'esame - In 
una relazione al Senato Stammati ha parlato di un aumento dei prezzi al consumo del 20% per il prossimo anno 


Passata la piena 
restano i pericoli e 
i problemi del Po 

La massima ondata di piena del Po ha aumentato Io 
stato di tensione e di allarme nel Ferrarese, mentre fi 
Polesine, fino ad ora, non è stato particolarmente dan¬ 
neggiato almeno in riferimento diretto allo stato delle 
acque. Al « colmo » che è giunto ieri a mezzogiorno a 
Goro si è aggiunta nelle ultime ore la minaccia dello 
scirocco che potrebbe di nuovo gonfiare l’Adriatico e 
rigettare indietro la corrente del fiume. Notte e giorno 
migliaia di persone sono rimaste sulle sponde del Po 
assieme ai tecnici e ai volontari che si sono prodigati 
per tamponare le decine e decine di infiltrazioni che 
minano ancora gli argini già fradici di acqua. Lungo 
tutta la sponda ferrarese numerosi sono stati gli appelli 
lanciati via-radio perché si corresse sul posto ad aiutare 
le popolazioni locali. Si comincia intanto a pensare ai 
pericoli del dopo-piena: con l’abbassamento dell’acqua 
infatti gli argini rilassandosi improvvisamente potrebbero 
anche franare alfintemo. 

Nel Polesine, come si è detto, la situazione è molto 
piu tranquilla: l’ondata più grossa è passata senza danni, 
verso le dieci di martedì sera. 

Tuttavia la questione fondamentale resta quella di 
affrontare il problema del flusso con interventi globali 
e non solo di puro tamponamento. NELLA FOTO: con¬ 
tadini soccorsi dai vigili del fuoco nella zona di Mantova 
dove l'aìlarme è piu vivo. 
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le buone ragioni 


pRESI come eravamo, 
*■ ieri, dal a caso Bolgia- 
ni » avveratosi nel corso 
del convegno a Evangeliz¬ 
zazione e promozione uma¬ 
na » in svolgimento a Ro¬ 
ma, abbiamo rinunciato a 
richiamare subito l’atten¬ 
zione dei nostri lettori su 
una notizia che non vo¬ 
gliamo lasciar passare sot¬ 
to silenzio, tanto ci appa¬ 
re, sia pure nei suoi limiti, 
significativa. Si tratta di 
questo. L’altro giorno a 
Bari si è votato, presso 
quella DC, per la elezione 
del nuovo comitato regio¬ 
nale pugliese e questo è 
stato il responso delle ur¬ 
ne: al primo posto (per la 
prima voltai si è classifi¬ 
cato il gruppo Andreotti- 
Lattanzio con il 2546 per 
cento e 13 seggi. Seguono 


i morotei con il 23J3 per 
cento e 12 seggi, t rumo- 
nani con il 21J66 per cen¬ 
to e il seggi. / dorotei di 
Piccoli e Bisaglia si sono 
presentati divisi in due 
gruppi: uno, capeggiato 
da Urso, ha V8J9 per cen¬ 
to e 4 seggi: Taltro, gui¬ 
dato da Cavaliere e Ciuf- 
freda, ha il 3JS9 per cento 
e 2 seggi. Vengono poi 
« Forze Nuove », dirette 
da Leccist, con il 10.49 per 
cento e 5 seggi e chiudono 
i fanfamani con 3 seggi. 
Questa è la Democrazia 
cristiana barese . 

Ora noi abbiamo un cu¬ 
gino a Bari, un uomo di 
carattere, che ha sempre 
detto m casa: «Io voglio 
militare in un partito sem¬ 
plice e forte. Un program¬ 
ma chiaro, un indirizzo 


univoco, una direzione si¬ 
cura, un fine indubitabile 
e preciso. Voglio sapere do¬ 
te metto i piedi, voglio mi¬ 
rare a una meta sola e 
certa, lavorare a un unico 
progetto e definitivo. Ho 
deciso: scelgo la DC ». 

E non ha mai voluto 
sentire ragioni Invano 
una giovane figlia, che 
studia filosofia, cercava di 
avvòlgerlo nelle spire affa¬ 
scinanti del dubbio. Nien¬ 
te. Questo nostro cugino 
era irremovibile. Una sola 
parola, una sola faccia, un 
solo ideale: e si mantene¬ 
va incrollabile nella sua 
scelta democristiana. 

Ma poteva immaginare, 
il potemmo, che Urso. Ca¬ 
valiere e Ciuffreda, tutti 
e tre dorotei, si sarebbero 
divisi, e ognuno, dal can¬ 


to proprio, avrebbe cerca¬ 
to di tirarlo dalla sua? 
Era lecito immaginare una 
spaccatura cosi grave c. 
a quanto ci è dato sapere, 
irreparabile? Perché pare 
che ormai non ci sia piu 
niente da fare, con i do¬ 
rotei di Bari, al punto che 
uno sarebbe tentato, ale, 
di passare ai rumonam. 
ma la condizione c che 
non se ne chieda le ragio¬ 
ni perché non le sanno 
neanche loro. Restano i 
morotei e i lattanziam, di¬ 
visi essi si da un motivo 
ideale: l'odio. Ma questo 
nostm cugino è un mite, 
sicché ha deciso di trasfe¬ 
rirsi a <r Forze Nuove »; è 
cosi che molto spesso, nel¬ 
la DC, si diventa di si¬ 
nistra . 

Fortebraccio 


I cancelli di Villa Mada¬ 
ma, sede di rappresentanza 
del governo, sono rimasti 
chiusi per tutta la durata del 
vertice economico iniziato ie¬ 
ri mattina verso le 11,30. 
Giornalisti e fotografi sono 
stati lasciati fuori per alcune 
ore. poi quando è cominciata 
a cadere una fitta pioggia, 
hanno fatto marcia indietro 
preferendo rivolgersi ai fun¬ 
zionari di Palazzo Chigi per 
avere notizie sui problemi in 
discussione. Dopo le dichia¬ 
razioni rilasciate a ruota li¬ 
bera nei giorni scorsi da al¬ 
cuni ministri, su vari prov¬ 
vedimenti che si intendereb¬ 
bero adottare, si è voluto da¬ 
re al «vertice» economico un 
carattere di riservatezza. 

La riunione di Villa Mada¬ 
ma è servita a mettere a pun¬ 
to l’esposizione che il presi¬ 
dente del consiglio dovrà fa¬ 
re ai partiti nei prossimi gior¬ 
ni per poi presentarsi in Par¬ 
lamento (Andreotti parlerà 
mercoledì sera, come è stato 
deciso dalla conferenza dei 
capigruppo, giovedì vi sarà il 
dibattito e il giorno succes¬ 
sivo la replica del presidente 
del Consiglio). 

II «vertice», come abb.a- 
mo detto, è iniziato verso le 
11.30. I ministri e alti funzio¬ 
nari sono arrivati alla spic¬ 
ciolata. Ha aperto la fila il 
ragioniere generale dello Sta¬ 
to. dottor Milazzo giunto a 
Villa Madama alle 10,45. Poi 
sono arrivati i ministri De 
Mita, Vittorino Colombo, Os- 
sola. Il presidente del Con¬ 
siglio ha passato il cancello, 
guardato a vista da sottuffi¬ 
ciali del II distretto di poli¬ 
zia, alle 11.06. Quindi ancora 
ministri: Pandolfi, Tina An¬ 
se 1 m i. Morlino, Marcora, 
Stammati intervenuto anche, 
insieme a Baffi, governatore 
delia Banca d’Italia, alla 
Commissione Finanze e Te¬ 
soro del Senato per conclu¬ 
dere il dibattito sulla situa¬ 
zione monetaria aperto la 
settimana scorsa. Alle 12,15 
sono giunti il sottosegretario 
Scotti e il ministro Donai 
Cattin. Più tardi è arrivato 
anche il sottosegretario Evan¬ 
gelisti che aveva preso parte 
alla conferenza dei capigrup¬ 
po della Camera. Il « verti¬ 
ce », a questo punto, era al 
completo. I lavori sono an¬ 
dati avanti con una breve in¬ 
terruzione per U pranzo, pre¬ 
disposto da una nota «tavo¬ 
la calda» romana. Nel pome¬ 
riggio sono giunti anche Baf¬ 
fi, il presidente dell’IRI Pe¬ 
trilli, il presidente dell’ENI. 
Sette. Erano presenti pure il 


(Segue in penultima) 


4 NOVEMBRE 


Forze 
Armate 
non più 
nei vecchi 
recinti 


Quest’anno c’è gualco*.! Hi 
mimo clic può rendere meno 
formale che mai il saluto no* 
Mio ai cittadini italiani che 
sennini lo Stalo nelle Forze 
armate. K’ il latto che que- 
di riforma del- 
Porgimi/za/ionc militare, dopo 
un perìodo a-.-ai lungo in cid 
o**e erano fondamentalmente 
tema di propaganda e appari¬ 
vano lontane ila una soluzio¬ 
ne, oggi co-lilui-cotio traguar¬ 
di ia\ vicinati, loiicni cunei eli 
*uì quali *Ì confrontano le for¬ 
ze politiche, .-cadenze prossi¬ 
me del lavoro del Parlamento. 

K’ un primo risultato. Per 
trent’anni le Forze armate so¬ 
no rtate tenute isolate dagli 
-viluppi della società. I gover¬ 
ni hanno sempre considerato 
ipte-to corpo dello Stato come 
una propria ri-erta, come un 
mondo ila tenere isolato, una 
sorta di alletto in cui ncs-u- 
n», nemmeno il Parlamento, 
doveva intervenire. I danni so¬ 
no stati granili ed evidenti, sia 
dal punto di vi-la delle iniqui¬ 
tà elle ancora pesami sulle 
condizioni materiali di vita e 
sulla dignità ilei militari di 
leva e ili eai riera, sia da quel¬ 
lo delPeffieicn/a stessa delle 
no-tre Forze armate. 

Da un eeito tempo, però, 
qualcosa si sta muovendo. Il 
verrino immohili-mo è entra¬ 
to in crisi, f.e nuove esigenze 
della società italiana c il cre¬ 
scere della coscienza democra¬ 
tica del l’ae-c hanno fatto 
breccia anche in questo « tini- 
vcr-o » che le vecchie forze do¬ 
minanti volevano ben recintato, 
impermeabile a ogni innova¬ 
zione. Chi pensava che l’orga¬ 
nizzazione militare della Re¬ 
pubblica italiana potesse con¬ 
tinuare a essere un residuato 
del passalo o fors’anche uno 
strumento che avrebbe potuto 
essere usalo per condizionare e 
— non è da escludersi — per 
minacciare e frenare la spinta 
in avanti della società italia¬ 
na, Ita dovuto in qunlrhc mo¬ 
llo disilludersi e prendere ntlo 
clic anche lì le cose dovevano 
cambiare c stavano cambiando. 

Noi comunisti ci siamo seni- 
lire battuti, anche negli anni 
in cui la nostra lotta pareva 
essenzialmente « difensiva », 
per il ri-anamento delle isti¬ 
tuzioni della Repuhhlira. per 
la loro vitalità democratica. 
Nessun settore dello Stalo — 
tanto meno quello militare — 
poteva Cf-ere lasciato al predo¬ 
minio delle forze conservatrici 
c reazionarie, ritagliato dalle 
altre questioni nazionali come 
cosa clic si sarebbe risolta do¬ 
po, non si sapeva quando. 

Se co 4 ì avessimo fatto, c se 
co*! avessero fatto altre forze 
democratiche, una minaccia 
grave avrebbe continualo a in¬ 
combere stilla democrazia ita¬ 
liana. Abbiamo perciò affron¬ 
talo il problema militare — 
anche recuperando innegabili 
ritardi — come questione da 
con-iderarc insieme a quelle 
più generali della riforma dello 
Stalo, del -no pieno adegua¬ 
mento ai dettati coftituziona- 
li. Non presumiamo di essere 
stali noi gli unici promotori 
delle novità in alto. Certo ab¬ 
biamo flato al loro realizzarsi 
un contributo rlic sarebbe dif¬ 
ficile contestare. 

Quali sono le novità? La 
vecchia concezione della di-ri- 
plina iia-ala sulla subordina¬ 
zione formale alla gerarchi* 
oggi non c più tollerabile, non 
soltanto da chi «leve «uhir!* 
ma anche ila molli che *onn co¬ 
stretti a imporla. Il Parlamen¬ 
to clic prima — da sempre — 
era stato escluso da ogni pos¬ 
sibilità di intervento, oggi sta 
discutendo e dovrà legiferare 
«ni nuovi « principi » della di¬ 
sciplina militare e. per quan¬ 
to difficile potrà essere la bat¬ 
taglia. è certo che criteri rin¬ 
novatori non potranno non es¬ 
sere stabiliti. 

I-a questione dei «ervizi se¬ 
greti. un «cuore dell’apparato 
statale in cui per lungo tempo 
e soprattutto nella fa«e dell* 
strategia eversiva, si sono avu¬ 
ti inquinamenti gravi e si sono 
annidati nemici interni ed 
e-lemi dell’ordinamento de¬ 
mocratico, c anch’e-«a final¬ 
mente sottopo-ta all'interven¬ 
to riformatore del Parlamento. 

Anche il problema dcll'ade- 
guamenlo della polizia alle 
nuove r-igen/r della dife-a del- 
l’ordinr democratico e dei!* 
lolla contro la criminalità co¬ 
mune e politica «i pone ormai 
nei termini di una concreta 
riforma. *o-tcntila da un for¬ 
te c unitario movimento inter¬ 
no alla polizia e dalla solida¬ 
rietà attiva delle grandi or¬ 
ganizzazioni ilei lavoratori e di 
un va«t« arco di forze politi¬ 
che. 

Non r’è più nulla del vec¬ 
chio. decrepito modo di inten¬ 
dere le istituzioni militari • I 

Ugo Pecchiolì 

(Segue in penultima) 
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Con una serie di importanti iniziative 

Firenze ricorda 
la tragica 
alluvione del 
4 novembre ’66 

FIRENZE, 3. 

Con una nutrita serie di manifestazioni e di iniziative 
— promosse dal Comune, dalla Provincia, dalla Regione e 
dai vari enti e Istituzioni fiorentine — la città ricorda in 
questi giorni la drammatica alluvione del 4 novembre 1966. 
Servono a fare il bilancio di quanto è stato fatto in questi 
anni per rimarginare le ferite dell'inondazione e per met¬ 
tere a fuoco i programmi per 1 futuri interventi. Sono 
state allestite mostre delle opere d’arte, delle edizioni rare, 
dei manoscritti che furono danneggiati e che sono stati 
restaurati (il Cristo di Cimabuc, simbolo del disastro di 
allora, sarà restituito a Santa Croce per qualche settimar.a) 
ed è in corso un convegno internazionale di studiosi e di 
restauratori che hanno partecipato negli scorsi anni alla 
difficile opera di salvataggio dei beni culturali ed artistici 
fiorentini. 

Questo pomeriggio, infine, in Palazzo Vecchio si è svolto 
un incontio fra i rappresentanti delle assemblee elettive, 
gli esponenti delle istituzioni culturali e delle forze politi¬ 
che, sindacali ed economiche della città e della regione. 
E’ stato tracciato un bilancio dei risultati conseguiti nel 
decennio per la riparazione dei danni e per la difesa dalle 
piene. 


Dieci anni dopo 


D IECI anni fa, all’alba del 
4 novembre, l’alluvione 
si abbattè su Firenze, in¬ 
fierendo sugli uomini e sul¬ 
le cose. Quanto sta avvenen¬ 
do in queste ore nel Polesi¬ 
ne — dove le popolazioni 
seguono con ansia gli umo¬ 
ri del Po, avendo ancora vi¬ 
va nella memoria la scon¬ 
volgente esperienza del ’51 
— rende non solo dramma¬ 
ticamente attuale, ma anche 
necessario ricordare, e non 
certo in una visione mera¬ 
mente celebrativa, l’evento 
catastrofico dei ’66 ed offre 
allo stesso tempo significa¬ 
tivi elementi di riflessione. 
Primo fra tutti, quello che 
il nostro paese troppo spes¬ 
so è costretto a fare i con¬ 
ti — e quali conti! — con 
le conseguenze delle cosi¬ 
dette calamità naturali. 

Le piene dei fiumi, è ve¬ 
ro, sono fenomeni naturali, 
ma va detto anche che i lo¬ 
ro effetti sono accentuati, 
mentre potrebbero essere 
attenuati, dal modo con cui 
si è fatto uso delle risorse 
naturali e dalla mancata at¬ 
tuazione di interventi orga¬ 
nici per la regimazione del¬ 
le acque, soprattutto nelle 
zone maggiormente esposte 
ai rischi delle inondazioni. 
L’alluvione di Firenze — e 
quelle • del Polesine, della 
Calabria, del Piemonte — 
ha dimostrato come, nel no¬ 
stro paese non sia mai stata 
attuata una vera politica di 
difesa del suolo nè nel bre¬ 
ve periodo, nè in quello lun¬ 
go. E questo perchè non c’è 
mai stata una vera politica 
nazionale del territorio. Sap¬ 
piamo che la configurazione 
del nostro paese rende com¬ 
plessi i problemi della di¬ 
fesa del suolo, questo però 
non diminuisce le responsa¬ 
bilità storiche e la miopia 
politica delle classi dirigen¬ 
ti, che non hanno saputo o 
voluto realizzare tempestive 
scelte riformatrici, tali da 
incidere sull’assetto agrico¬ 
lo e territoriale, e non si 
sono munite degli strumen¬ 
ti operativi capaci di con¬ 
sentire una sistematica ope¬ 
ra di preservazione del suo¬ 
lo u 

Ricordare 1 oggi ■ l’alluvio¬ 
ne del '66 significa quindi, 
innanzitutto, mantenere de¬ 
sta l’attenzione dell’opinio- 
nc pubblica nazionale su 
questi problemi e ripropor¬ 
re con rinnovata urgenza la 
questione inquietante, « sco¬ 
moda » ma necessaria, di 
cosa, in un decennio, si sia 
concretamente fatto per ri¬ 
mediare ai danni della ca¬ 
tastrofe e per eliminare la 
possibilità di un suo ripe- 
tersL 

I danni che l’alluvione 
provocò furono immensi per 
['agricoltura, per le aziende 
industriali, artigiane, com¬ 
merciali (furono più di 20 
mila quelle colpite), per le 
persone (più di 13 mila fa¬ 
miglie), i monumenti, i te¬ 
sori di inestimabile valore 
custoditi nelle chiese, nei 
palazzi, nelle gallerie e nei 
musei, nelle biblioteche. Il 
patrimonio artistico, stori¬ 
co, culturale fu senza dub¬ 
bio quello che subì il mag¬ 
giore affronto. L’alluvione 
se da un lato provocò tutto 
questo, daU’altro sollecitò 
la partecipazione popolare, 
suscitò la concreta solida¬ 
rietà nazionale ed intema¬ 
zionale, mise in luce le ca¬ 
pacità organizzative e rea¬ 
lizzatrici degli enti locali 
che, nei limiti istituzionali 
e finanziari loro consentiti 
ma anche oltre, riuscirono a 
colmare le carenze e le len¬ 
tezze della macchina stata¬ 
le, che si dimostrò allora 
impreparata a misurarsi 
con avvenimenti che anda¬ 
vano al di là dell’» ordina¬ 
ria amministrazione ». - 
Dalla solidarietà e dal¬ 
l’impegno tenace di cui det¬ 
tero prova in quei giorni i 
fiorentini (e a quell’impe¬ 
gno concorsero gli enti lo¬ 
cali, le case del popolo, le 
parrocchie, le associazioni 
culturali e ricreative, le or¬ 
ganizzazioni sindacali e di 
categoria, le forze politiche 
dftnocratiche) sorsero in 
uno spirito unitario — che 
ai riallacciava alla esperien¬ 
za, vissuta durante la Resi¬ 
stenza — i comitati di quar¬ 
tiere, che tra giorni cele¬ 
breranno il loro decennale 


con le elezioni che porte¬ 
ranno alla costituzione dei 
consigli. 

Lo slancio solidaristico — 
—- concretatosi in aiuti fi¬ 
nanziari c tecnici — dei 
vari paesi del mondo con¬ 
senti di mettere rapidamen¬ 
te in moto il complesso e 
delicato meccanismo del re¬ 
cupero e del restauro, che 
impegnò duramente — in 
mezzo alla desolante inade¬ 
guatezza dei mezzi, le lun¬ 
gaggini burocratiche, gli 
ostacoli di ogni genere — 
chi, a tutti i livelli, si tro¬ 
vò ad operare nell’ambito 
delle istituzioni artistiche e 
culturali e che in questi an¬ 
ni non ha cessato per un 
istante di dedicarsi al pa¬ 
ziente recupero delle opere. 
Il Cristo di Cimabue, che 
tra giorni sarà restituito a 
Santa Croce, è oggi il sim¬ 
bolo tangibile di questa ope¬ 
ra, come dicci anni fa lo 
fu della rovina portata dal¬ 
l’Arno. Molto si è fatto per 
rimarginare lo ferite im¬ 
presse dal fango e dall’acqua 
sul patrimonio artistico e 
culturale, ma molto ancora 
resta da fare e, soprattutto, 
ancora non si è capito che 
gli interventi di tutela dei 
beni culturali rappresenta¬ 
no un necessario investi¬ 
mento. che qualsiasi intcr-, 
vento rischia di «rivelarsi 
impotente se manca un’ade¬ 
guata politica di organizza¬ 
zione del territorio e che 
non è possibile assicurare 
una reale salvaguardia del¬ 
le bellezze artistiche e dei 
tesori culturali della città se 
non nel quadro di un ordi¬ 
nato sviluppo socio-economi¬ 
co del territorio. E questa 
indicazione vale anche per 
i problemi della difesa del 
suolo, della regimazione del¬ 
le acque. Questo è quanto 
proposero allora anche gli 
enti locali per evitare il ri¬ 
petersi di simili catastrofi. 
Questi principi sono stati 
fatti propri dalla Regione 
toscana e si ritrovano oggi 
alla base del « progetto pi¬ 
lota » per la sistemazione 
del bacino deU’Amo. 

Il bilancio di quel che 
si è fatto in questi anni non 
si chiude, però, in pareggio. 
All’impegno della popola¬ 
zione, degli enti locali, del¬ 
la Regione, delle forze poli¬ 
tiche e sindacali non ha 
corrisposto un analogo im¬ 
pegno da parte delle auto¬ 
rità statali, prima di tutto 
c soprattutto per quanto con¬ 
cerne le opere di difesa dal¬ 
le piene dell’Arno. Furono 
ripristinati subito gli argi¬ 
ni, ma si è dovuto attende¬ 
re dieci anni per vedere ini¬ 
ziare i lavori nel letto del 
fiume nel tratto che attra¬ 
versa la città. A monte, poi. 
di Firenze, tutto è rimasto 
come Io trovò l’Arno la not¬ 
te fra il 3 ed il 4 novembre 
1966. Nonostante gli impe¬ 
gni presi dopo l’alluvione, 
la politica dello Stato per 
la difesa del suolo non è 
mutata sostanzialmente ri¬ 
spetto al passato, come con¬ 
ferma il groviglio di com¬ 
petenze esistente in questo 
settore: una situazione as¬ 
surda ed intollerabile, che 
potrà essere sanata solo con 
la piena applicazione della 
legge « 382 * e quindi con 
il totale passaggio dei com¬ 
piti in materia di acque e 
di suolo alle Regioni. 

Abbiamo visto, sommaria¬ 
mente, ciò che si è fatto e 
ciò che resta da fare e da 
questo bilancio emerge la 
esigenza di dover continua¬ 
re l’azione intrapresa dieci 
anni fa. ancora convinti che 
difesa del suolo, tutela del 
patrimonio artistico e svi¬ 
luppo economico rappresen¬ 
tano fattori fondamentali 
per il progresso e che gli 
investimenti fatti per attuar¬ 
li si dimostreranno dei buo¬ 
ni investimenti, per tutti. 
E per quanto riguarda, più 
in particolare, la difesa dalle 
piene dobbiamo ribadire che 
essa si potrà realizzare (at¬ 
traverso una sintesi di ciò 
che è socialmente giusto, 
economicamente convenien¬ 
te e tecnicamente possibile) 
unicamente sul piano delle 
scelte politiche che — ai 
diversi gradi di intervento 
— devono vedere la parte¬ 
cipazione diretta degli enti 
locali e delle Regioni. 

Elio Gabbuggiani 


Sarà preceduto dagli incontri tra Andreotti e i partiti democratici 

Dal 10 al 12 novembre 
il dibattito alla Camera 

Non è escluso che esso si concluda con un volo — li socialista Manca insiste per un incontro collegiale delle 
forze politiche per un comune impegno di responsabilità — Le iniziative anticomuniste della destra de 


Drammatica la situazione finanziaria dei 130 comuni 

» * ✓ 

Sindaci e amministratori 
. di tutta la Basilicata 
in piazza contro la crisi 


Alla protesta a Potenza hanno partecipato esponenti della Regione, parlamentari, rappre¬ 
sentanti dei partiti e dei sindacati * Il Parlamento discuta subito le proposte di risanamento 


La conferenza del capigrup¬ 
po, riunita presso il presi¬ 
dente della Camera, compa¬ 
gno Pietro Ingrao, ha ieri 
mattina fissato il calendario 
e le modalità del dibattito 
che si svolgerà in aula nel¬ 
la prossima settimana sulla 
politica economica del gover¬ 
no. Il presidente del Consi¬ 
glio farà le sue comunica¬ 
zioni alle ore 18 di mercoledì 
10 novembre: giovedì si svol¬ 
gerà il dibattito: venerdì 
mattina si avrà la replica, 
dell’cn. Andreotti. Ncn è e- 
scluso che il dibattito si con¬ 
cluda ccn un voto se verrà 
presentato qualche ordine del 
giorno: in tal caso si avran¬ 
no anche le dichiarazioni di 
voto. La discussione sarà 
stringata: si è stabilito in¬ 
fatti che intervenga soltanto 
un oratore per gruppo. Solo 
i missini e i radicali hanno 
espresso riserve su tale de¬ 
cisione e probabilmente fa¬ 
ranno intervenire più di un 
oratore. 

Il PSI ha deciso di ridurre 
di un giorno la durata del 
suo Comitato centrale, che 
pertanto si terrà martedì 9 e 
mercoledì 10. Ciò appunto 
per rendere possibile l’inizio 
del dibattito parlamentare 
mercoledì sera. Il compagno 
Di Vagno, vice presidente del 
gruppo socialista a Monteci¬ 
torio, ha sottolineato il sen¬ 
so di responsabilità di cui il 
PSI ha dato prova con tale 
decisione. 

Per quanto riguarda l’or¬ 
dine degli interventi degli o- 
ratori dei vari gruppi, è sta¬ 
to deciso di seguire l’ordine 
cronologico delle iscrizioni a 
parlare. Il problema è stato 
sollevato, nella riunione del 
capigruppo, dal rappresen¬ 
tante del PRI, il quale ha 
sostenuto che poiché al di¬ 
battito si giunge in seguito 
all’iniziativa del PCI dovreb¬ 
be essere un oratore comuni¬ 
sta a parlare per primo, do¬ 
po le comunicazioni di An¬ 
dreotti. Il compagno Natta, 
presidente del gruppo comu¬ 
nista, ha osservato che il 
PCI aveva proposto qualco¬ 
sa di ben diverso da un di¬ 
battito parlamentare, che è 
stato invece voluto dalla DC: 
pertanto, in linea logica, al¬ 
la DC spetterebbe di parlare 


Prima riunione 
di lavoro del 
Comitato 
ristretto 
sull'aborto 

SI è riunito ieri per la pri¬ 
ma volta — e ha proseguito 
i propri lavori per tutto il 
giorno — il comitato parla¬ 
mentare ristretto sull'aborto 
incaricato di predisporre un 
testo unico sulla base delle 
varie proposte di legge. Il 
comitato è presieduto dal 
compagno on. Giovanni Ber¬ 
linguer e dal repubblicano 
on. Del Pennino. 

Nella seduta della mattina¬ 
ta Il comitato ha discusso e 
definito l’articolo I della boz¬ 
za di legge. Esso afferma: 
«Lo Sfato garantisce il di¬ 
ritto alla procreazione co¬ 
sciente e responsabile, rico¬ 
nosce il valore sociale della 
maternità e tutela il rispetto 
della vita umana, dal suo ini¬ 
zio. L’interruzione volontaria 
della gravidanza non è mez¬ 
zo per il controllo delle na¬ 
scite ed è consentita nelle 
circostanze e nei modi pre¬ 
visti dagli articoli seguenti ». 

La riunione è stata aperta 
dalla relazione dei due presi¬ 
denti, che hanno compiuto 
una ricognizione di carattere 
generale sulle varie proposte 
presentate alla Camera. E’ 
iniziato poi il dibattito sul 
primo articolo, che ha voluto 
saldare il primo comma del¬ 
la proposta Pratesi con 11 se¬ 
condo comma della proposta 
dei PCI. Contro tale formu¬ 
lazione hanno espresso il 
proprio dissenso l membri 
democristiani, il radicale 
Mellini e il liberale Bozzi. 


per prima. Natta ha aggiun¬ 
to che comunque il gruppo 
comunista non avrebbe avuto 
nulla in contrario ad accoglie¬ 
re la richiesta dei repubbli¬ 
cani. Ad essa si sono invece 
opposti i rappresentanti di 
PSDI, PLI e DC, e pertanto 
la questione è stata risolta 
optando per l’ordine crono¬ 
logico delle iscrizioni a par¬ 
lare. - - 

INCONTRI Gli incontri tra 

il presidente del Consiglio e 
le delegazioni delle forze po¬ 
litiche democratiche avranno 
inizio domani mattina. Nella 
giornata di oggi dovrebbe 
giungere ai vari partiti l’m- 
vito formale di Andreotti. 
Una indiretta sollecitazione 
in questo senso è stata rivolta 
ieri al governo dal compa. 
gno Manca, della segreteria 
del PSI, 11 quale ha dichiara¬ 
to che il suo partito non ha 
chiesto nessun incontro e che 
«se Andreotti desidera veder¬ 
ci, ci inviti». Egli ha anche 
parlato di « tortuosità » del 
metodo scelto, visto che ci sa¬ 
rà un dibattito parlamentare. 
Sembra comunque che l’In¬ 
contro con la delegazione so¬ 
cialista, per desiderio del se¬ 
gretario Craxl, impegnato in 
questi giorni a preparare la 
sua relazione al CC del par¬ 
tito, sì terrà nella mattinata 
di lunedì prossimo. Manca ha 
poi ribadito l'esigenza di un 
incontro collegiale dei partiti 
che in diverse forme sorreg¬ 
gono il governo per definire 
un comune impegno di re¬ 
sponsabilità di fronte all'ag- 
gravarsi della situazione eco¬ 
nomica, e precisare una or¬ 
ganica strategia dell’emergen¬ 
za ». «Gli incontri previsti 
dal governo — egli ha ag¬ 
giunto — sono una cosa del 
tutto diversa; il PSI era in¬ 
teressato per un’altra inizia¬ 
tiva di qualità e di significa¬ 
to diverso. Il problema rima¬ 
ne quindi al punto di prima. 
In ogni caso un più completo 
giudizio socialista si potrà 
avere soltanto al termine del 
dibattito parlamentare ». 

A proposito del confronto 
tra I partiti democratici, pro¬ 
posto dal PCI, l’esponente 
«doroteo» Pucci ha ieri ri¬ 
badito l’opposizione della DC, 
che vede in esso « l’anticame¬ 
ra di una nuova maggioran¬ 
za ». Spcondo Pucci, al mo¬ 
mento attuale tutti i partiti 
dovrebbero farsi « carico del¬ 
l’esigenza di affrontare in 
concreto i problemi della crisi 
economica », rinviando « a 
miglior tempo » il dibattito 
sulle prospettive politiche. 

NELLA DC fj e i q Ua< iro di una 

certa attivizzazione dei set¬ 
tori della destra democristia¬ 
na, che approfitta della grave 
carenza politica e di inizia¬ 
tiva dello scudo crociato, si 
fa notare il deputato milane¬ 
se De Carolis, il quale ha 
ieri annunciato la fondazio¬ 
ne di un cosiddetto «Centro 
di cultura ». Esso dovrebbe 
esperire il « tentativo di co¬ 
struire un polo democratico 
alternativo e concorrente a 
quello in corso di realizzazio¬ 
ne secondo il disegno egemo¬ 
nico comunista ». In proposi¬ 
to è stato pubblicato un docu¬ 
mento. che dovrebbe servire 
come piattaforma per la rac¬ 
colta di consensi. 

Due senatori de. Adolfo Sar¬ 
ti e Giulio Orlando, hanno 
intanto denunciato al segre¬ 
tario del partito Zaccagnini 
il fatto che « circa il 50 per 
cento delle tessere distribuite 
dal partito sono false, cioè 
attribuite a cittadini inesi¬ 
stenti o che non hanno mai 
chiesto l'iscrizione alla DC». 
In una intervista a un setti¬ 
manale, il sen. Orlando ha 
aggiunto che « le tessere fal¬ 
se vengono poi lottizzate fra 
le varie correnti », e che « mol¬ 
te iscrizioni avvengono su pa¬ 
gamento delle correnti, men¬ 
tre in certe sezioni vengono 
respinte le adesioni sponta¬ 
nee, poiché le correnti che 
controllano queste sezioni so¬ 
no estremamente diffidenti ». 
In proposito Orlando cita il 
caso di Umberto Agnelli, la 
cui domanda di iscrizione non 
è stata ancora accolta da 
nessuna sezione de di Roma. 

a. pi. 



Negativa risposta di Staminali alla commissione Finanze del Senato 

Ancora rinviate le decisioni 
sul credito agli enti locali 

Il ministro si dichiara disponibile solo per il consolidamento delle anticipazioni 
di cassa ai Comuni — Precisazione di Baffi — La replica dei senatori comunisli 


La grave crisi finanziarla 
dei Comuni e degli enti lo¬ 
cali è stata riproposta ieri 
alla Commissione Finanze e 
Tesoro dei Senato dove il 
gruppo comunista aveva pre¬ 
sentato un’interrogazione. Co¬ 
me si ricorderà la scorsa 
settimana il ministro del 
Tesoro, Stammati, assieme al 


governatore della Banca di 
Italia Baffi, erano stati in¬ 
vitati dalla commissione a ri¬ 
ferire sulla situazione mone¬ 
taria e finanziaria e, in que¬ 
sto contesto, a dire anche 
che cosa intende fare il go¬ 
verno per andare incontro, 
con misure d’urgenza, alle 
difficoltà crescenti degli en- 


Successi nella campagna delle «10 giornate» 

Migliaia i reclutati al PCI 

E‘ in pieno svolgimento la campagna delle « Dieci giornate 
di tesseramento e reclutamento al PCI » per il 1977. 

Federazione di Genova: in 30 sezioni 80 reclutati. La sezione 
* Alleata » è el 40% con 7 reclutati; 5 reclutati anche alla 
sezione « Neruda » e « Togliatti »; la sezione * Novella » è al 
44?ó. La cellula Rimorchiatori Riuniti è al 100% con una media 
tessera d' lire 11.000. Al 100% anche lo cellula del Silos Gra¬ 
nario con 2 reclutali e 16.300 di media tessera. 

Carrara: la sezione Ospedale è al 100% con una media di 
L. 24 000 fra quela-tesscra o sottoscrizione; anche la sezione del- 
l’ATAN è al 100% con uno media complessiva di lire 35 000. 
La sezione deU'Ospcdale di La Spezia ha raggiunto il 101% con 
4 reclutati. Cuneo ha raggiunto il 12% dei tesserati con 15 re¬ 
clutati e 167 donne: sempre a Cuneo 13 cellula delle Poste ha 
reclutato 4 nuovi compagni con una media tessera di oltre 
G.500 lire. Biella ha ritesserato il 27% dei suoi iscritti con 101 
reclutati e 376 donne e una media tessera di 5.000 lire. Due 
sezioni sono già al 100%. 

Anche nella provincia di Alessandria sono quattro le sezioni 
che hanno ragg.unto e superato il 100% e la federazione ha 
raggiunto compless.vamente il 20% dei suoi tesserati, con 73 
reclutati. 

Sondrio: la sezione di Morbenio è al 5D% con 10 reclutati, 
con una media-tessera di lire 6.000 contro 3 300 lire dell’anno 
scorso, e ha realizzato net contempo il 100% nella d.tfus.one 

dei tesserini del simpatizzante. Anche la sezione di Tresirio è 
al 70% con una media-tessera di lire 11.000 contro le 6.000 
dell’altr'anno. 

Modena: la sezione « Cervi * di San Cesar’o è al 50% 
con 4 reclutati e una med ; a-tesscra di 10.564 lire; [a sezione 

c Ho Ci Min » dello città è al 10% con una media-tessera 
di lire 26.230 lire: la sez.one * Che Guevara » con 29 iscritti 

e una media-tessera di tire 24.000; la sezione di Calvigno 
(montagna) 21 tesserati, 1 reclutata e una media-tessera di 
10 965; ia sezione della fabbrica Maserati è al 56% con 4 
radutati e una media-tessera di 10.714 lire. 

Piacenza: ia sezione di Pontenure ha raggiunto il 10095 con 

260 iscr.tti. Vcrbania: 7 sezioni sono già al 100% e comples¬ 
sivamente il 20% dei compagni cioè 1.500. già ritesserati di 
cui 193 donna e 54 reclutati. 

Cagliari: la sez or,e d. SInnai i ai 25%, quella di Samassi 
ha g a r.tesserato 100 compagni; Carbonia: complessivamente 920 
iscritti. 66 dome. 24 radutoti. La sez’one r Gramsci » di Igles'as 
è Et 50 % ; le sez.one r Stoiin » è a' 55%: Sassari: la sez'one 
di Cosso.ne è al 50%. con una media-tessera di lire 9 900. 
anche la sez.one i Ho Ci M n » è al 30%; Avezzano: le sezioni 
di O.-tucch'o e O ndoi. hanno raggiunto e superato il 100 95 
degli iscritti del ’76. 


Si chiude il Convegno « Evangelizzazione e promozione umana » 


Impegno di rinnovamento per la Chiesa 


Dopo 5 giorni di dibattito, 
che ha rilevato limiti e re¬ 
sistenze al nuovo, ma soprat¬ 
tutto un forte orientamento, 
largamente sentito, a rinno¬ 
varsi ed a recuperare quei 
ritardi culturali che non han¬ 
no certo giovato alla chiesa 
italiana, si chiude oggi il con¬ 
vegno su « Evangelizzazione 
e promozione umana ». Il di¬ 
rettore di « Civiltà Cattolica », 
padre Sorge, ed il segreta¬ 
rio generale della CEI, mon¬ 
signor Maver, hanno il com¬ 
pito oggi di fare una sin¬ 
tesi (e non di concludere), 
per individuare 1 principali 
orientamenti emersi ed i pro¬ 
blemi che hanno di più sti¬ 
molato il confronto e ]a ri¬ 
flessione in questi giorni. I.e 
conclusioni saranno tratte so¬ 
lo tra qualche mese — ha 
dichiarato ieri monsignor Bo- 
nicelli nel corso della confe¬ 
renza stampa — ossia dopo 
un più approfondito esame di 
quanto è già emerso dal con¬ 
vegno il quale — ha aggiun¬ 
to — « indica che indietro 
non si toma ». 


Questo primo giudizio di 
monsignor Bcniceili sul con¬ 
vegno, lo abbiamo visto rifles¬ 
so anche nelle dichiarazioni 
che ha fatto il proi. Lazzari 
prima della tavoli rotonda 
sui problemi delia cultura. 
Analizzando rapidamente le 
ragioni per cui la cultura de: 
cattolici non si è evoluta, il 
prof. Lazzari ha detto che è 
mancato un aggiornamento a- 
deguato del clero secondo le 
indicazioni conciliari, cosi co¬ 
me la teologia è rimasta se¬ 
parata dalle scienze profane. 
Nc è risultato che la chiesa 
italiana non è riuscita a far 
propria quella dimensione del¬ 
la laicità che le avrebbe con¬ 
sentito di liberarsi da ogni 
forma di clericalismo. La 
chiesa non deve avere paura 
delt’ucmo, deve avere di più 
il senso del rischio — ha ag¬ 
giunto Lazzari — accettando 
ti nuovo che la storia via via 
propone, salvo poi a verificar¬ 
lo. Se ciò avesse fatto, si sa¬ 
rebbero evitate molte dolo¬ 
rose perdite. 

La consapevolezza di questi 


ritardi culturali e dell’aver 
troppo insistito nel passito su 
una polemica dt pnnc.pi sen¬ 
za invece badare a ile cose, 
ai problemi che altre forze 
culturali e politiche poneva¬ 
no. è ora molto diffusa tra 
1 partecipanti al convegno 
Lo ha affermato il prof. Pie¬ 
tro Scoppola, il quale ha detto 
che dal dibattito della com¬ 
missione da lui presieduta, e 
che si è occupata del rappcr 
to tra fede e politica, è emer¬ 
sa una grande dispon.bmtà 
al confronto ed alla eol.abo- 
razione ccn i movimenti di 
ispirazione marxista sui pro¬ 
blemi che riguardano la so¬ 
cietà da costruire. 

Ciò non significa abdicar Io¬ 
ne alla propria fede, ma ri¬ 
conoscimento della necessità 
di compiere un lavoro comu¬ 
ne. Anche per il problema del 
concordato tra Stato e Chie¬ 
sa, secondo il prof. Scoppo¬ 
la, è emerso rorientamento 
che non si debbano fare solo 
dei semplici ritocchi, ma si 
debba andare ad un supera¬ 
mento dell'attuale situazione 


con uno strumento nuovo, an¬ 
che se a tale proposito non 
è stata avanzata una propo¬ 
sta specifica. Egli ha espres¬ 
so infine la sua personale 
adesione alla sostanza della 
relazione tenuta dal prof. Bol- 
gUnt. al quale aveva dato 
arene un contributo sul piano 
del’a ricerca storica. 

Anche per quanto riguarda 
la necessità di una diversa 
gestione e utilizzazione a fa¬ 
vore della collettività dei beni 
della chiesa italiana, c'è ora¬ 
mai. ha dichiarato il prof. 
Ccrchiaro, un largo orienta¬ 
mento. Lo stesso atteggia¬ 
mento si è riscontrato — se¬ 
condo la signora Russo Ier- 
volino — sui problemi delia 
famiglia e dell'aborto: si e 
parlato molto in commissio¬ 
ne di procreazione responsa¬ 
bile. della necessità di dare 
un valore più ampio alla ses¬ 
sualità. Soprattutto è emerso 
chiaramente che i cattolici 
debbono rispettare 1 punti di 
vista, degli altri. 

Alceste Santini 


Novembre '15, sciopero generale In Basilicata: i sindaci della regione sono in prima fila 
nella tolta per un nuovo sviluppo economico e sociale 


ti locali. 

Ieri il ministro Stammati 
ha rinviato una risposta pun¬ 
tuale alle questioni di poli¬ 
tica finanziaria sollevate dai 
senatori dei diversi gruppi 
politici a dopo il dibattito 
generale previsto alla Came¬ 
ra per la prossima settima¬ 
na. Anche per le questioni 
sollevate dall'interrogazione 
comunista il ministro na rin¬ 
viato una risposta perché — 
ha detto — le questioni più 
urgenti dei Comuni vanno 
inquadrate nella rilorma del¬ 
la finanza locale in fase di 
elaborazione. 

I senatori comunisti Bo- 
nazzi. De Sabbata e Li Vigni 
hanno ricordato che le ri¬ 
chieste poste dagli enti lo¬ 
cali non investono la rifor¬ 
ma, ma pongono l'esigenza 
di urgenti interventi per con¬ 
sentire subito la prosecuzio¬ 
ne dell’attività degli enti lo¬ 
cali. L’interrogazione comu¬ 
nista, infatti, chiede al go¬ 
verno le seguenti misure: ap¬ 
provazione immediata dei bi¬ 
lanci 1976 e precedenti, 
sblocco del credito a breve 
per j pagamenti urgenti, di¬ 
stribuzione dei finanziamenti 
deH’Italcasse a tutti e non 
solo ad alcuni grandi comu¬ 
ni, accelerazione dei versa¬ 
menti delle somme dovute 
dallo stato ai comuni. 

Sollecitato a dare almeno 
qualche chiarimento circa 
gli orientamenti del gover¬ 
no. Stammati ha conferma¬ 
to l'intendimento di effet¬ 
tuare il consolidamento del 
debito a breve termine entro 
il 31 dicembre in modo da 
ridurre per gli enti locali 
l’enorme costo bancario del¬ 
le anticipazioni di cassa che 
attualmente sono concesse al 
tosso del 20 per cento. Quan¬ 
to all'indebitamento a lun¬ 
go termine il ministro si è 
espresso a favore di un con¬ 
solidamento. condizionato pe¬ 
rò al raggiungimento da par¬ 
te dei comuni d; un equi¬ 
librio finanziario. Il ministro 
si è espresso peraltro per 
una riforma generale della 
finanza locale, da realizzare 
però dopo la ridefinizione 
delle funzioni degli enti 
stessi. 

Si tratta di una serie di 
condizionamenti — hanno 
commentato i senatori co¬ 
munisti — che aprono dub¬ 
bi e interrogativi sulla reale 
volontà de! governo d: ope¬ 
rare a favore degli enti lo¬ 
cali. dal momento che la ri¬ 
forma della f.nanza locale 
e la ridefìnizione delle fun¬ 
zioni degli enti locali deb 
bono necessariamente cam¬ 
minare insieme se si vuole 
evitare che le autonomie fi¬ 
niscano nel baratro. Per 
1 quanto riguarda gii interven¬ 
ti p.ù immediati Stammati 
ha assicurato solo il suo per¬ 
sonale interessamento per le 
situazioni che gli verranno 
segnalate. ca%t anche que¬ 
sta assolutamente inadezua- 
ta. 

A questo proposito il go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia ha fornito un ehiar.men- 
to tecnico: il vincolo del 7 
per cento si Intende appli¬ 
cato all’entità g’obale dei 
crediti concessi da ciascun 
istituto bancario e non a 
quella di ciascuna sezione 
bancaria locale, e tanto me¬ 
no all’entità di credito con¬ 
cessa a ciascun Client* pub 
blico o privato Ch'arimento 
utile ma non sufficiente a 
rivolvere il prob’ema. Sareb 
be Infatti necessario esclu¬ 
dere i crediti Agli enti lo¬ 
cali dal vincolo del 7 per 
cento e fissare per essi un 
diverso criterio di incre¬ 
mento. 


Dal nostro inviato 

POTENZA, 3 

I centotrenta municipi del¬ 
l’intera Basilicata oggi sono 
| rimasti bloccati. Snidaci, am- 
| ministratoci comunali e prò- 
I vinciali, dirigenti delle Co- 
i munita montane, espone»- 
j ti della Regione, parlamenta¬ 
ri, sincncalisti, rappresentan¬ 
ti delle forze politiche e so¬ 
ciali si sono riuniti nel capo¬ 
luogo regionale por denuncia¬ 
re — in quella che è stata 
definita giornata di lotta del¬ 
le autonomie — la dramma¬ 
ticità della condizione finan¬ 
ziaria in cui si dibattono gli 
enti locali. 

Una affollata assemblea ha 
riunito tutti, e per la prima 
volta: i deniociitt nini Mec¬ 
ca e Radula, rispettivamen¬ 
te snidaci di Potenza e Mu¬ 
terà. ì (Vanitati comunisti Ca¬ 
lice e Giuralongo (quest’ulti¬ 
mo membro della commissio¬ 
ne finanze e tesoro della Ca¬ 
mera e firmatario della pro¬ 
posta comunista por il risa¬ 
namento della finanza loca¬ 
lo, il segretario regionale del 
PCf Giacomo Schettini, il ea- 
pogrupuo socialista alla Re¬ 
gione Cascino, l’assessore re¬ 
gionale alle finanze Azzarà, 
che ha presieduto rincontro, 
i sindaci rii Irsina. ninnerò. 
Lavello. Venosa, quelli del 
Melfese e del Metanontino. 
convenuti con i gonfaloni alla 
testa di folte delegazioni. 
Hanno aderito, con uno scio¬ 
pero di due ore. anche i di¬ 
pendenti degli enti locali. 

In Basilicata — se ne è avu¬ 
ta conferma dalle parole c’ei 
diretti interessati, ovvero di 
coloro i quali ogni giorno so¬ 
no alle prese con il morso 
della crisi — la situazione è 
esplosiva. Si può aggiungere 
che lo è qui non meno che in 
altre zone del Mezzogiorno. 
In ottobre non sono stati pa¬ 
pati gli stipendi al personale 
dipendente; i servizi pubblici 
— trasporti, nettezza, asili, 
refezioni — potrebbero resta¬ 
re bloccati da un giorno al¬ 
l’altro: i fornitori premono 
sui comuni per incassare i 
crediti; c’è perfino il rischio 
che i fili della luce o del 
telefono vengano tagliati. Tut¬ 
to questo mentre la massa 
debitoria si accresce per la 
progressione forzosa degli in¬ 
teressi passivi, e mentre gli 
istituti bancari che effettuano 
servizi di tesoreria si rifiuta¬ 
no. dopo avere impinguato le 
proprie casse per anni, di 
esborsare un solo centesimo 
a titolo di «anticipazioni». 

In queste condizioni come 
si potrà sopravvivere? E qua¬ 
le significato assume — se 
non quello riella autentica 
provocazione — l’annunciato 
intervento del governo a fa¬ 
vore di undici grandi e medie 
città, cui sarebbero assicurati 
i mezzi finanziari per anda¬ 
re avanti fino alla fine di 
quest’anno? 

Non può. non deve sfuggi¬ 
re — ha detto il compagno 
Calice nel suo intervento — 
il senso profondamente demo¬ 
cratico della battaglia per il 
risanamento della finanza lo¬ 
cale cui anche la Basilicata, 
con questa iniziativa, porta il 
suo contributo. I comuni nel 
Mezzogiorno sono tutto, i ser¬ 
vizi che essi rendono alla col¬ 
lettività sono niente altro che 
reali integrazioni di reddito. 
Un reddito — c’è da aggiun¬ 


gere — che in Basilicata si 
attesta a malapena intorno 
alla metà del reddito pio-ca¬ 
pite medio nazionale (appe¬ 
na 623 mila lire). 

La situazione del mio comu¬ 
ne — lui detto il compagno 
Lo Tito, sinc’nco di lisina — è 
disperata. Ma (mante Irsina 
ci sono in Lucania? Quante 
nel Mezzogiorno? Quante nel¬ 
l’intero paese? Oggi i lavora¬ 
tori vengono chiamati a cam¬ 
piere sacrifici: ma nel Mez¬ 
zogiorno ehi è disoccupato, 
chi non ha casa, chi è stato 
cacciato daH'agricoltura, si è 
visto imporre da sempre il 
sacrificio come parametro ob¬ 
bligato di sopravvivenza. E 
da sempre ò al comune che 
mi rivolge per ottenere un 
qualche sn’.l:e\o Al disoccu¬ 
pato. al g.ovane senza lavo¬ 
ro. al licenziato possiamo mai 
rispondere togliendo il tra¬ 
sporto o chiudendo la refe¬ 
zione scolastica? Al già ricor¬ 
dato livello del reddito pro- 
capite. che relega la Basili¬ 
cata ad uno degli ultimi posti 
della graduatoria nazionale, 
fa riscontro un altro ente» che 
pone la Regione al secondo 
posto, ma anche stavolta nel¬ 
la scala negativa: dopo la 
Calabria, la Basilicata è la 
regione che più dì ogni altra 
registra negli ultimi mesi un 
incremento della disoccupa¬ 
zione. 

Non è la « politica della 
supplica » quella che noi in¬ 
tendiamo perseguire — ha 
detto Di Tommaso, assessore 
al bilancio della Provincia di 
Muterà — : deve essere ben 
chiaro a tutti che il risana¬ 
mento della finanza locale è 
pregiudiziale per la stessa 
stabilità democratica delle no¬ 
stre istituzioni. Né può essere 
consentito — ita aggiunto a 
sua volta l’assessore provin¬ 
ciale di Potenza. Maglione — 
che gli Istituti tesorieri, che 
per anni sono andati accu¬ 
mulando ingenti profitti gra¬ 
zie ai perversi meccanismi 
finanziari cui 1 comuni sono 
stati costretti da una cieca po¬ 
litica ccntralistica. oggi chiu¬ 
dano gli sportelli. E che ciò 
avvenga mentre il sistema 
bancario esporta dalla Basi¬ 
licata verso altre regioni una 
disponibilità finanziària che si 
calcola non inferiore al venti 
per cento. E’ indispensabile 
dunque intervenire immedia¬ 
tamente. Al Parlamento gli 
amministratori della Basilica¬ 
ta hanno chiesto in rapida di¬ 
scussione delle proposte di ri¬ 
sanamento che sono state pre¬ 
sentate; al governo hanno 
chiesto una coerente assun¬ 
zione di responsabilità, di cui 
certo non è valida testimo¬ 
nianza la linea che il mi¬ 
nistro Stammati ha prean¬ 
nunciato alcuni giorni fa. 

Una delegazione di pubbli¬ 
ci amministratori, capeggia¬ 
ta dal presidente della giun¬ 
ta regionale. Il de Verrastro, 
si recherà nei prossimi gior¬ 
ni a Roma per sottoporre 
le più urgenti richieste al mi¬ 
nistro riil Tesoro, ai presi¬ 
denti delle due Camere, al 
presidenti delle commissioni 
parlamentari competenti. 

I comuni e le province di 
Basilicata hanno deciso di 
aderire ufficialmente allo 
sciopero generale che si ter¬ 
rà il prossimo 16 novembre 
ad iniziativa dei sindacati. 

Eugenio Manca 


Presto al «Messaggero» 
la conferenza di produzione 


L'assemblea delle mae¬ 
stranze de! quotidiano II Mes¬ 
saggero (che ieri non è usci¬ 
to per lo sciopero dei suoi 
giornalisti) ha deciso ail’una- 
mmità di realizzare in tem¬ 
pi brevi una « conferenza di 
produzione ». Questa decisio¬ 
ne era già stata presa l’altro 
ieri dall’assemb’.ea dei redat¬ 
tori del quotidiano romano. 
All’origine della richiesta di 
convocare una « conferenza | 
di produzione » c'è un docu- J 
mento che lunedi scorso era 1 
stato sottoscritto da 193 fra 
giornalisti e tipografi delia 


azienda. All'assemb’.en dei re¬ 
dattori de II Messaggero, que¬ 
sto documento era stato let¬ 
to dai suoi promotori e le. 
sua sostanza era stata accol¬ 
ta neH'ordinc del giorno fi¬ 
nale votato aH'unanimità (so¬ 
lo per '.a decisione delio sc.o- 
pero c'ora stato un voto d: 
maggioranza). Ieri io stesso 
documento e stato fatto prò 
prio dal Cons.glio di fabbri¬ 
ca e l’assemblea delie mae¬ 
stranze del giornale romano, 
ha deciso di accoglierlo sem¬ 
pre all’unanimità. 


Commissione della FNSI 
per la radio-televisione 


Il segretario nazionale Lu¬ 
ciano Ceschia ha insediato 
ieri la commissione delia 
FNSI (Federazione della 
stampa) su: problemi dell’in¬ 
formazione radiotelevisiva, co- j 
stituita in adempimento ad 
un preciso mandato de'.l’u'.ti- 
mo congresso giornalisti. 

Della commissione, presie- 
! duta da Alessandro Cura, 

■ della Giunta esecutiva, fan¬ 
no parte Marino F.oramonti. 
presidente de'. "Associa z.o.ne 
lombarda de: giornalisti e i j 
consiglieri nazionali Alberto 1 


La Volpe. Giuseppe Sangior- 
gt. Massimo Rend.na e Mar¬ 
cello Zeri. Alla riunione sono 
stati invitati : rappresentan¬ 
ti del Co.ni’ato di coord.na- 
mento de. giornalisti RAI. 

La commissione ha il com¬ 
pito d: affrontare e definire 
sul piano sindacale, giuridi¬ 
co, professionale e tecn.co le 
complesse questioni che, an¬ 
che con ev.denti riflessi socio- 
politici. si pongono in rela¬ 
zione all’uso e.i al d.ffondersl 
deH’informaz.one radiofonica 
e televisiva. 


Manifestazioni celebrative 
per il 30° di Italia-URSS 


Con una manifestazione al 
Teatro dell'Opera, nel corso 
de’..a quale terrà un concerto 
l’orchestra s.nfonica della Fi¬ 
larmonica statale d: I^nin- 
grado. d.retta da! maestro Ju- 
ri Timirkanov. i’assoc.azione 
per i rapporti culturali con la 
Unione Sovietica «Italia-Urss» 
celebrerà il 30. anniversario 
della sua fondazione. La ma¬ 
nifestazione. alla quale par¬ 
teciperanno personalità della 


cultura * della pol.t.ca d: am¬ 
bedue ì paesi, si terrà venerdì 
12 novembre alle ore 17. . 

Martedì pra.ss.mo. alle ore 
12. il segretario generale di 
« Ital.a-Urss ». on Vincenzo 
Corghi. illustrerà ai giornali¬ 
sti nella sede dell’Assoeiaz.one 
in p.azza Campitelli a Rorn.t, 
il significato delia manifesta¬ 
zione e le caratteristiche det- 
l’assoeiazione culturale di cui 
si celebra il 30. annlvtraarlc. ’ 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Scritti e discorsi di Enrico Berlinguer 

Il PCI sulla scena 
internazionale 

Le motivazioni centrali delta nostra azione politica — t temi dei rapporto tra 
democrazia e socialismo, dell'autonomia, della solidarietà internazionalista 


. ... 

Letteratura e società in uno degli scrittori più rappresentativi del Novecento 


Si riapre il caso Palazzeschi 

Il cospicuo patrimonio bibliografico, i manoscritti, i taccuini lasciati in eredità alla facoltà di lettere dell'Università di Firenze 
Racchiusi in settantasette casse i documenti di una straordinaria carriera letteraria -1 momenti salienti della biografia del¬ 
l'autore delle « Sorelle Materassi » in un eccezionale epistolario inedito - Dopodomani un convegno che sarà aperto da Montale 


Avere riunito in un unico 
volume di facile diffusione e 
consultazione scritti e dichia¬ 
razioni del compagno Berlin¬ 
guer sui temi internazionali 
(Enrico Berlinguer, La poli¬ 
tica internazionale dei comu¬ 
nisti italiani. 1975-1970, a cu¬ 
ra di Antonio Tato. Editori 
Riuniti, 1976, pagg. 226, lire 
2.000) è un utile contributo 
al dibattito politico italiano. 
Questa documentazione è es¬ 
senziale non solo per cono¬ 
scere le posizioni del nostro 
partito e le loro motivazioni, 
ma anche per capire — il clic* 
non è meno importante — qua¬ 
le sforzo di riflessione auto¬ 
noma e di rigore cuUurale 
vi sia nelle tosi che il PCI 
ha \m via enunciato e soitc- 
nuto negli ultimi due anni, 
cioè in un periodo che è sta¬ 
to sotto questo angolo vi¬ 
suale particolarmente fertile. 

L'iniziativa ha naturalmen¬ 
te valore e interesse soprat¬ 
tutto per il pubblico italiano. 
Credo tuttavia sia da espri¬ 
mere l'auspicio che il libro 
possa essere tradotto presto 
all’estero: l’agibilità del vo¬ 
lume dovrebbe semplificare 
l’impresa. Mi sono appen i 
trovato a discutere della no¬ 
stra politica in sedi accade¬ 
miche, straniere o internazio¬ 
nali. e posso quindi testimo¬ 
niare quanto sia vasto l’inte¬ 
resse suscitato dalle posizio¬ 
ni del nostro partito, ma an¬ 
che quanto sia ancora fram¬ 
mentaria la loro conoscenza. 
La diffusione di questi testi 
risponderebbe dunque a una 
esigenza assai sentita e rap¬ 
presenterebbe u:i apporto ita¬ 
liano a una discussione che 
comunque va ben al di là 
delle frontiere del nostro 
paese. 

La raccolta è completa poi¬ 
ché vi sono tutti gli inter¬ 
venti di Berlinguer sui pro¬ 
blemi internazionali, da quel¬ 
la parte del suo rapporto al 
XIV Congresso del partito, 
che ad essi era dedicata, si¬ 
no al passaggio del suo di¬ 
scorso al Festival dell’Unità 
di Napoli dove si esprimeva¬ 
no le nostre riflessioni sulla 
Cina aU’indomani della scom¬ 
parsa di Mao Tse-lung. Al¬ 
cuni di questi testi — diversi 
dei quali costituiscono inter¬ 
viste concesse a organi di 
stampa stranieri — hanno già 
suscitato al loro apparire un 
eco assai vasta in Italia e 
nel mondo. Basta ricordare 
gli scritti sul nostro atteggia¬ 
mento nei confronti del Patto 
Atlantico e il discorso all’ul¬ 
timo congresso dei comunisti 
sovietici, le parole pronuncia¬ 
te ai comizio della Villette, 
tenuto a Parigi insieme al 
compagno Marchais, o l’in¬ 
tervento del giugno scorso al¬ 
la conferenza di Berlino dei 
partiti comunisti europei. 
Grande risonanza hanno avu¬ 
to anche alcuni dei documen¬ 
ti die completano il volume 
in appendice, quali le dichia¬ 
razioni congiunte pubblicate 
insieme ai compagni spagno¬ 
li e francesi (quelle che han¬ 
no poi fatto coniare il termi¬ 
ne di * eurocomunismo >). Ine¬ 
dita c invece la prefazione che 

10 stesso Berlinguer ha scrit¬ 
to per il libro e che rap¬ 
presenta un'ulteriore riflessio¬ 
ne sul ruolo dell'Europa oc¬ 
cidentale nel mondo di oggi e 
sui dilemmi che nella presen¬ 
te crisi sono aperti al suo 
sviluppo. 

Distensione e 
collaborazione 

Vi sono dunque in queste 
pagine idee, proposte e con¬ 
siderazioni. che costituiscono 

11 tessuto della politica inter¬ 
nazionale del nostro partito. 
Alcuno di esse sono largamen¬ 
te note e rappresentano, del 
resto, il risultato di un'elabo¬ 
razione collettiva che. comin¬ 
ciata già sotto la direzione 
di Togliatti c poi di Longo. 
dura ormai da anni nelle no¬ 
stre file. Le ragioni delia no¬ 
stra totale autonomia nel mo¬ 
vimento comunista, fondata 
sulla ricerca di una via ne¬ 
cessariamente originale d. a- 
vanzata verso il socialismo, 
innanzitutto in Ita'.a. qu.nd: 
anche per i paesi eeonom.ce¬ 
rnente avanzati deU’occ'denie 
europeo; la fedeltà alla no¬ 
stra ispirazione internaziona¬ 
lista che ci fa sentire parte¬ 
cipi di tutti i movimenti di 
emancipazione della nostra 
epoca: il nostro lavoro per 
un indirizzo di distensione e 
di collaborazione nei rappor¬ 
ti intemazionali, a comine.a- 
re beninteso da quelli che ri¬ 
guardano direttamente il no¬ 
stro paese: la nostra libertà 
di giudizio razionale sullo c- 
sperienze di altri paesi, sia¬ 
no essi o no diretti da altri 
partiti comunisti: sono questi 
alcuni dei titoli possibili per ! 
un eventuale indice temalo 
del volume. Enunciarli è già 
un modo di dime l'interesse. 

Gli scritti qui raccolti si 
inquadrano nell’ambito pro¬ 
prio dell’azione politica, quel¬ 
lo cioè di una iniziativa che 
non è mai di tipo puramente 


propagandistico, ma mira ad 
ottenere determinati risulta¬ 
ti. quindi a influenzare e a 
modificare nella misura del 
possibile la realtà del nostro 
paese, del nostro continente, 
del nostro mondo. A questo 
sforzo il PCI si dedica — 
come dice Berlinguer — « co¬ 
sciente dei limiti delle nostre 
! possibilità, ma deciso ad av¬ 
valersi di esse fino in fondo », 
quindi senza illusioni sempli¬ 
cistiche. ma anche senza ab- 
dicaz'on; alle proprie respon¬ 
sabilità. Tale aspetto detrazio¬ 
ne del PCI è tuttavia anche 
quello di cui più m parla, gior¬ 
no per giorno: semmai la let 
tura di que.-ti scritti nel loio 
insieme aiuterà a coglierne 
megl.o tutta la coerenza, thè 
non sempre può risaltare con 
la stessa efficacia nel corso 
delle polemiche quot’diape. 
Ma \i è un punto, a mio pa¬ 
rere. più importante che e- 
merge da questa antologia: 
sono le ragioni ideali e sto¬ 
riche della nostra azione po¬ 
litica. Su esse richiama l'at¬ 
tenzione Berlinguer anche nel¬ 
la prefazione. 

Cerchiamo di sintetizzare al¬ 
cuni momenti di questa più 
ampia visione dei nostri com¬ 
piti. Prendiamo il tenia deci¬ 
sivo del rapporto tra demo¬ 
crazia e socialismo che co¬ 
stituisce tanta parte della no¬ 
stra riflessione ideale. La tra¬ 
sformazione socialista nei no¬ 
stri paesi » può e deve avve¬ 
nire col metodo democratico, 
salvaguardando ed estenden¬ 
do tutte le libertà individuali 
c collettive»; in particolare 
in Italia e.ssa deve realizzarsi 
•£ nel totale rispetto degli isti¬ 
tuti democratici, dei principi 
di libertà c delle indicazioni 
trasformataci delia nostra Co¬ 
stituzione »: né noi concepia¬ 
mo che libertà civili e di¬ 
ritti democratici possano le¬ 
nire limitati nelle società so¬ 
cialiste ». Sono queste affer¬ 
mazioni ricorrenti nelle pa¬ 
gine tanto da costituirne uno 
dei motivi dominanti. Esse so¬ 
stanziano la nostra tesi che 
il socialismo nell'Europa oc¬ 
cidentale può avanzare solo 
nel Quadro dei metodi demo¬ 
cratici- 

Ma vi è un nitro aspetto 
del problema, inverso e com¬ 
plementare al primo, sui cui 
Berlinguer si sofferma. * La 
verità — egli scrive — è clic 
oggi la democrazia in Italia 
e nell’occidente europeo, può 
li vere, svilupparsi ancora e 
produrre effetti costruttivi e 
non disgreganti se cambiano 
le strutture e il quadro so¬ 
ciale e politico entro cui deve 
esprimersi la dialettica demo¬ 
cratica »: in altre parole, di¬ 
fendere e sviluppare la demo¬ 
crazia « vuol dire avviare la 
costruzione di una società che. 
per funzionare, incorpori ele¬ 
menti di socialismo ». Questo 
è quanto la borghesia capi¬ 
talistica non è capace di fare. 
Eppure dalla soluzione di ta¬ 
le problema dipende oggi il 
vero ruolo dell'Europa nel 
mondo. 

Ecco uno spunto di fecondo 
dibattito con quelle grandi so¬ 
cialdemocrazie europee, con 
cui — come Berlinguer ri¬ 
corda — noi vogliamo un dia¬ 
logo c una collaborazione, ma 
con le quali non ci identifi¬ 
chiamo. Non disprezziamo af¬ 
fatto — si dice nel libro — 
le conquiste che alcune di es¬ 
se hanno realizzato nei loro 
rispettivi paesi. Vi è però un 
limite serio nelia loro espe¬ 
rienza proprio ai fini di quel¬ 
la trasformazione socialista 
delia società, che pure oggi è 
indispensabile m Europa per 
la difesa e l'avanzata della 
stessa democrazia. Per quei 
partiti ciò può essere un mo¬ 
mento della riflessione su! lo¬ 
ro passato, analoga a quella 
cui noi sottoponiamo la no¬ 
stra storia. Per noi nasce di 
qui la convinzione che sia 
« possibile una via diversa da 
quella soc aidemocratica e da 
quella sovietica ». 

l'na via nuova, certo, ma 
n.cnte affatto concepita a ta¬ 
volino. perchè alimentata dal¬ 
le nostre lotte di tutti questi 
anni. A! di là delle- -teriii di¬ 
scussioni su: < modelli » quel¬ 
la che qui s: ritroi a c la con¬ 
cezione dell'avanzata del so¬ 
cialismo nel mondo come un 
grande * processo storico ». 
cj; contributi diversi sono 
già venuti da font; altrettan¬ 
to d.verse, ma di cui noi pu¬ 
re siamo parte, a! punto da 
sentire ouanto essenziale e 
perfino mso.stituib.le s'a il 
contnbuto che noi possiamo 
dare (e :n questo caso Ber¬ 
linguer parla di noi come eu¬ 
ropei, oltre che come italia¬ 
ni. tanto da ricordare come 
in questa luce noi abbiamo 
« fatto nostra la causa di una 
ripresa del'a funzione mon¬ 
diale dell'Eurcpa occ.denta- 
!c»>. Vi furono anni nel pas¬ 
sato in cu; tale vis.one del 
socialismo come processo 
mond.alc lascia il passo nel 
nostro movimento a una con¬ 
cezione più schematica per 
cui si vedeva una spec.e di 
frattura fra paesi dove il so¬ 
cialismo era già cosa più o 
meno costruita e paesi che a 
quella esperienza dovevano 


| guardare por trovare ispira- Il convegno di studi su Al- 
zione. Berlinguer ricorda qui da Palazzeschi, che si apre 

— lo faceva nel suo discorso sabato prossimo a Firenze con 

del giugno scorso ai giovani una prolusione di Kugenio 

milanesi — come ben altro Montale in Palazzo Vecchio, 

carattere, storicamente assai rappresenta qualcosa di più 
più complesso, avesse già di un omaggio postumo dei- 

avuto nel mondo 1 affermarsi, la città allo scrittore fiorenti- 

niente affatto uniforme, dello no scomparso da oltre due 

società boighe.»! nei diversi anni. Il comitato organizzato- 

paesi. Anche allora vi furo- re (presieduto da Lanfranco 

no diversi contributi, diversi Caret(i) ha evitQt0 le manie 

protagonisti, vie diverse. Non faraoniche provinciali) che 
e certo pensabile che possa [ Ustlugitolì(J t J utl e . 

"Tosrssà 'l;,"ì ~ e r ,veo,,i del 

socialis.no. .Diversità e no- slr ,° »»'«* P« Hfnfo 

vita - dice Berlinguer - sud r.pore dei contenuti. pre- 

iion sono e non saranno uno tentando un caat di relatori 

anomalia della stona. La sto- dl n, !° lvell ° e . u " Program¬ 
ma non tollera schemi ». Di ìnn dl } avnn , P lu « Provocato- 

qui nasce la nostra consape- r, ° v L ie eclebratn o. 

\olezza di dover percorrere Troppo spesso Palazzeschi 

una strada diversa da quel- è stato «strumentalizzato » e 

le già percorse altrove, una quindi semplificato in manie- 

strada che costituirà il con- ra indebita, dalle diverse cor- 

tributo nostro allo sviluppo reati ideologiche e artistiche: 

di quel grande processo. ora si è esaltato il suo volto 

tradizionale e « ottocentesco » 
,, I* (e fiorentinesco), altre volte 

-OlititiiTIlei si è isolato lo scrittore i in- 

j II . _ cendiarìo » del periodo futu- 

delle idee rista. Nel convegno si trovo- 

ranno a confronto, in omag- 

Anche la battaglia delle ffi ° ad in \ pos lozione plu- 

idee nel mondo per e contro */*;!?' l ^. a ‘ c c [ncrse correnti 

la democrazia, per e contro ^odierna critica letteraria. 

il socialismo, battaglia certo h . sara aìlora [“pressante re- 

insopprimibilo, non può ìden- nastrare gli esiti dei pi eredi" 

tificarsi con la pura e seni- bili dl,elli /«» Luciano De Ma- 

plice contrapposizione fra un ria e Edoardo Sanguinei i che. 

paese e l’altro o fra schiera- com’è noto, sostengono tesi al- 

menti di paesi raggruppati in quanto diverse sul futurismo 

blocchi politico militari. Essa di Palazzeschi; cosi come do¬ 
no n ha le frontiere che han- iranno chiarirsi i conflitti tra 

no gli stati. Si pone su un al- Li corrente filo avanguardista 

tro piano. (Penato Boriili e Fausto Curi, 

Aspetto molto positivo del ad esempio) e la critica mar- 

rapporto fra gli stati si è ri- rista di Alberto Asor Rosa. 
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velato invece negli ultimi an¬ 
ni quel processo di distensio¬ 
ne, cui il nostro partito ha 
cercato di dare il suo appor¬ 
to nella misura di tutte le 
sue forze e die costituisce un 
altro dei temi dominanti del 


Rilevante è poi la mescolan¬ 
za di accademici e militanti 
(da Contini a tìaldacci, da Liz¬ 
zi a Forti a Guglielminetti). 

Il caso Palazzeschi, prima 
tenuto in sordina da malinte¬ 
se degenerazioni del <r reali- 


libro. Proprio perchè, anche stilo », poi deformato da op 

col nostro concorso, questo portunistici recuperi neofutu 

processo è andato avanti e risii, minaccia giustamente d 

progressi nel senso della col- riaprirsi. Ne può trarre giova 

Iaborazione e della pace si mento l’intern nindizin salir, 



sono potuti compiere, specie 
in Europa, senza che si modi¬ 
ficassero gli equilibri tra i 
due blocchi — anzi, trovando 
in questi equilibri un incen¬ 
tivo — anche la nostra posi¬ 
zione nei confronti del Patto 


Atlantico è potuta mutare. j, a i asc j al0 j„ ere gnà alla Fa- quelli di Corazzini. Gozzano, j prensione dello scrittore: si venturosa e la continuità nel- 

: eri com° ortn? IIT n lS !' co ^ d d * Lettere di Firenze. E’ Montale. Ojetti. Saba, Barge- J pensi che alle lettere conienti- la tradizione: il bisogno del 

ne^no per la “difesa" della na "" arcìtivio vastissimo che se. De Pisis, De Robertis, Pan- te nelVarchivio Palazzeschi, si pubblico e gli improvvisi vo¬ 
ce^ per lo sviluppo della eoo- P “ Ò rir f are ^![ alc,, f s . orp . \ e f a crazL ! sono aggiunte in occasione del- mitaggi: n coraggio dell'ira- 

perazione internazionale nel 1,0,1 soPì ti 1 P‘ù noiosi filoio- Ovviamente il « pezzo for- i 1° mostra anche testimoniali- nta e j a tutela del sentimen- 

mondo. OL in settantasette casse so- te » è rappresentato dai ma- j ze epistolari fornite da due j a ìmtattica e lo 

Nonostante la varietà de' ”° rac i chiusi } documenti di noscritti di quasi tutte le ope- Madri corrispondenti come lo sberlef j 0 par atatlico. 

nrob’emi affrontati in onesti una v,ta òaasi centenaria e di rc di Palazzeschi, conservati ! scrittore Marmo Moretti e lo 

testi - ognuno dei qual? pre- u,m ca . rricra di circa seltan- eleganti raccoglitori o in editore Enrico Vallecchi. 

parato per occasioni e per ta n " m • . . modestissime buste per cor- L’epistolario clic Palazze- Mondo 

interlocutori diversi — è co- Accanto a una cospicua bi- rispondenza: dalle due stesure schi ha lasciato ai posteri è j 

si in unico discorso quello Litoteca (con le prime edizio- delle Sorelle Materassi agli comunque il risultato di una i ZlDgiirCSCO 

che lungo le pagine del libro n *» accompagnate da dediche inediti più o meno recenti selezione da lui stesso condot- ; 

si snoda sotto gli occhi del autografe, di autori come Fau- (prose e poesie). Non manca- ta, qualche anno fa, su un ma-\ L)i partenze c ritorni è co- 

lettore: un discorso che è og- sto Maria Martini. Sergio Co- no naturalmente i cimeli, le feriale più ampio, come di- i iellata la biografia di Palaz¬ 
zi indispensabile conoscere razziai. Mario Novaro, Um- fotografie, un taccuino colmo r hinrn in unn lotitin n Mnri. ! teschi, a cominciare dall'ade- 


sberleffo paratatlico. 

Mondo 

zingaresco 


si snoda sotto gli occhi del 
lettore: un discorso che è og¬ 
gi indispensabile conoscere 
per conoscere il PCI. 
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sto Maria Martini. Sergio Co- no naturalmente i cimeli, le feriale più ampio, come di- I stellata la biografia di Palaz- 

razzini. Mario Novaro, Um- fotografie, un taccuino colmo chiara in una lettera a Mari- ! teschi, a cominciare dall'ade- 

berto Saba, Marino Moretti e di appunti di lavoro, i ricor- m -\j ore ffj y d febbraio • s ' one mondo zingaresco e 

altri), ci sono le lettere e le di di tanti amici e di tanti ri- ig - g . € Neppure io savevo di I assai poco con f°rteuole dei co- 

r/ìrf/lFltlfl inrinln rtrt min mimi. I mi)ì LI ‘ * ‘ I * v* » ri • nunf/i a 
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Giuseppe DOTta J cartoline inviate da una quan- | conoscimenti pubblici. Mentre 

Una mostra di Lamberto Pignotti 

Poesia visiva a Mantova 

Una linea di ricerca della moderna cultura artistica • Esperienze del fiorentino 
« Gruppo 70 » • Un quaderno di documentazione pubblicato dalla rivista « li Verri » 


avere conservato tutto, di non micl dl professione, ovviamen- 
avere nulla distrutto, neppu- te avversato dalla protezione 
re una cartolina illustrata, e familiare: « Chi sa quando dal- 
non ti so dire che lavoro sia m ! a famiglia, riceverò la 
stalo e quali sorprese, che co- completa assoluzione di qite¬ 


sa non hanno rivisto i miei 
occhi consumatissimi che han¬ 
no ritrovato tutti i fulgori del¬ 
la gioventù. Ho distrutto una 


sto passo cosi arduo, e perciò 
la mia posizione attuale non 
c delle più rosee e tranquil¬ 
le » {lettera a Luigi Rasi, da 


buona metà, e di molti ami-', Firenze, 30 maggio 1903). 

Una linea di ricerca della moderna cultura artistica - Esperienze del fiorentino 3 ° S«/rite , flrra7/aiEa l 
« Gruppo 70 » * Un quaderno di documentazione pubblicalo dalia rivista « Il Verri » j Ioro tenere. (...) e i e co- gU eliT n ^7ta7 m (le!^7a nt a g 

1 le Zona TellTfino Luipi ^asi. da Bologna. 4 mar- n 

Derivata, come è noto, da • stificazione in sede documen- . logica) Pignoni finiva per ! , . . *' zo 1906): * Il Maggio lo passe- c 

alcune particolari esperienze I taria nel primo quaderno del- j muoversi nel solco del colla- i E il collezionista di stampe remo a Firenze, non sarà un b 

del concretismo internaziona- ! la rivista bolognese a il Ver- j ge. nelle ipotesi degli anni sue- j del Novecento, meticoloso con mese molto lieto per me. Co- c 

le. la cosiddetta poesia visi- j ri», una pubblicazione que- j cessivi al *70. e cioè attraver- , i propri ricordi come per la nosco troppa gente costà' Se si 

va ha conosciuto nel nostro J sta che, insieme a poche al- | so interventi scritti diretta- , collezione di auadri. di mo- anche volessi esserne suoerio- 

paese una fioritura non tra- ; tre, ha condotto per lunghi j mente su foto di giornale, il „ ______,-,- 1 , 1 , - e - e fv , es . e . Pf - ^ 

scurabile. Non è un caso, in- anni una motivata battaglia ! discorsosi appunta verso fat- n ete. francobolli e ceramiche, re 10 ci sarebbero 1 miei che si 

fatti, che i poeti visivi, nelia per l’agg.omamento e la spro- ti tanto più compromessi ! ° cul La atteso tutta la vita: addolorerebbero purtroppo » 

accezione più lata del termi- vincializzazione della nostra quanto ogni volta piu privati ! segno di un ripiegamento an- (lettera a Luigi Rasi, da Bo¬ 
ne, siano fra i non molti ita- cultura. ed interiorizzati. Sono alcuni | che narcisistico su se stesso, logna. 7 marzo 1906). La pri- 

liam presenti in alcune impor- j In aggiunta dunque, ad al- importanti fatti di cultura e ‘ rnmmnssn tcnnserca- ma luca dall’ambiente bor¬ 
ianti rassegne internazionali, | cuni testi delio stesso Pignot- • di costume quelli che in que- I . una S «-T- j « conserva ma juga aaiiamoieme vor 

fra le quali metterà conto ri- I ti (a Odissea» dei 1951-’53, j ste immagini passano davan- zione* dell età dell oro pre- j gnese e c intonano > della In¬ 
cordare almeno la rassegna ; « Frammenti dì un’antica ri- ' ti alia nostra attenzione: nel cedente al 1914. Ma la im- j miglia era stata l iscrizione 1 

dal titolo rj-i!ian visual poe- | costruzione mentale del pae- j contempo, come a decantarli, pietosa riduzione della rac- j alla Scuola teatrale di Luigi 

try» (svoltasi nel ’73 presso j saggio distiamo» del 1974-'75 | interviene la scrittura dello j colla indica la compresenza di j Rasi (abbastanza clamorosa 


so da’.i’Is: tino italiano d: cui- J i quali si ricordano almeno 


tura di Tokyo. 

Se l’etichetta di poesia vis!- 


quelli di Anceschi. Barilii, Bo¬ 
nito Oliva. Calabrese. Caruso, 


va può benissimo venire ap- Corà, Dorfles, Maltese. Men- 
piicata ad una vasta area di na, Mucci. Quintavaile. Tn- 
r.cerca, sotto ìa sigia del fio- ni e Vincitono) che, visti nel 
remino «Gruppo '70», van- loro insieme, vanno ben al 
no. invece, raggi appari alcuni di là dev'occasione, finendo 
personaggi, per lo più attivi per offrire mo’.tì spunti di ri¬ 


sa trasposizione sul più cre¬ 
dibile a pedale » del quotidia¬ 
no. 

Vanni Bramanti 


il futuro anche quando esso stata addiritura la scrittura 
appare meno probabile: « Fa- presso ' la compagnia di Vir- 
re quello che non ho mai fat- giiio Talli, durata però po¬ 
to. rovesciare la frittata e ri- chi giorni con il ritorno di 
cerei (a Parigi) in un tempo Aldo nella sua Firenze dopo 
nuovo per me: le norità sul una rapida tournée m Emilia. 


nel capoluogo toscano (da j flessione. Esperto di comuni- 
Micclni a Ori alla Marcucci) cazioni di massa, in quanto 
ed inclini a esprimere le lo- | artista Pignoni ha avuto co¬ 
ro istanze a teeno’.og.che » con me riferimenti due poli im- 
alcum dei piu suadenti cano j prescindibili, l’immagine e la 
ni della grande stag.one pop. , parola, accomunati tuttavia in 
Fra questi artisti, da anni un campo semantico logoro e 
Lamberto Pignotti è venuto prevedibile, come quello del 
connotando l risultati della messaggi standardizzati dalla 
sua ricerca. Proprio m queste routine dei grandi giornali, 
settimane Io stesso Pignotti de; rotocalchi, della radio, del- 
ha allestito una importante J la televisione, della pubblici- 
antologica con ia quale la Gal- : tà in genere. Tutto questo, in 
lena d’urte moderna d: Man- ' particolar modo, fino alla prò- 
tova (ospitata nel Palazzo duzione datata alle soglie de- 


1 74. scalino attraggono molto » madre prima e < papà 

Minore i (lettera a Moretti, da Vene- Rasi », il maestro di recita- 

I j zip. 2/ agosto 1938)- « In que- zione, poi. sono le tutele a 

IO crescila ! sti ultimi tempi è stata una evi ricorre nel caso che il ma- 

j 11 nnnnlnfilntm r<TO e P r0 P ria sira Q e c noi Te dell'avventura mondana sia 

delia popolazione diventiamo dei cimiteri am- troppo agitato ; intanto i col- 

mnnrlialp^ bulanti * (lettera a Moretti, loqui fraterni con Marino Mo- 

mondiale . da Venezia, 14 novembre 1959); retti e, per via epistolare, con 

Il ritmo di emetta dal* « Mio carissimo Marino, ti di- Sergio Corazzini. costituisca¬ 
la popolazione mondi a la ™ che fra i diciotto e gli ot- no fa zona umbratile e rac- 

sarabbe In diminuiiona, a tantacinque la differenza è colia in cui fermenta la poe¬ 
tai punto da far riantrara meno grande di quanto po- s j a% cibo tutto privato della 

le previsioni aacondo cui trebbe sembrare * (lettera a su à fame di autoconoscenza: 

raddoppia- Moretti, da Roma. 4 febbraio t Ero stanco di provocare 

.• . nu. 'UO» . mo) Kanhttnti chiuso cerchio del- 

u-ì-ZìW Non è un dilemma che ta- la famiglie, e soprattutto, di 


del Tè) ha inteso parure a 
vanti una prima proposta per¬ 
manente dl manifestazioni. 
Seguendo il percorso della 


gli anni Settanta. E* infatti 
più o meno dal '68 che Pignot¬ 
ti sembra essersi orientato 
lungo prospettive sostanziai- 


Seguendo il percorso della lungo prospettive sostanziai- 
mostra è possibile prendere mente differenti, forse perden- 
diretta visione di un comples- j do qualcosa sul piano della 


la popolazione mondiale 
sarebbe in diminuzione. • 
tal punto da far rientrar# 
le previsioni secondo cui 
essa si sarebbe raddoppia¬ 
ta entro il 2000. 

Il fenomeno, tra lo cui 
cause, pur molteplici, spic¬ 
cano un calo della natalità 
nei paesi industriali e le 
carestie che hanno colpi* 


so lavoro che, cominciato agli « trovata », ma molto acqui- ! to vasta zono del Terzo 


inizi degli anni Sessanta, toc- stando nel segno di una mag- 
ca nelle prove più recenti 11 ; giore e più convinta perso- 
segno di una originai.tà e di . nalizzazione del messaggio 
una perizia cuUurale degne soggettivo e emozionale. Se 
della dovuta attenzione. nelle opere della sua prima 

La mostra trova la sua giu- stagione (quella vlsivo-tecno- 


Mondo, è stato rilevato In 
uno studio della World- 
orateti Research Inetituta 
per conto deU’ONU. 


1970). scandali nel chiuso cerchio del- 

Non è un dilemma che va- | la famiglie , e soprattutto, di 
le soltanto per gli anni seni- dovermi vergognare della par¬ 
li, nè può ridursi alla già cer- te migliore di me. Riscattan- 
tificata alternanza di solitudi- domi dalle scienze commer- 
ne e di ilarità nelTuomo-scrit- ciali. dalla ragioneria e dalla 
tore Palazzeschi: <A momen- economia politica, il teatro mi 
ti di fisica disperazione per aveva messo sulla strada buo- 
la mia terribile situazione (...) na, quella della poesia, e buo- 
s i alternano altri di una ilari- na due volte perché di mia 
tà irresistibile, e le mie rìsa- esclusiva proprietà ». Eppure 


portunistici recuperi neofutu¬ 
risti. minaccia giustamente di 

riaprirsi. Ne può trarre giova- Palazzeschi nella foto della tessera ferroviaria, nel periodo in cui recitava nella com¬ 

mento l’intero aiudizio stilla pagnia di Virgilio Talli (1904) 


mento l'intero giudizio sulla P a 9 nia ai Virgilio lam (iviw; 

letteratura del nostro Nove- , . ’ ' -, ! ' • .. .. 

cento. tifò sterminala di personaggi | per gran parte degli autogra- te le sentono dalla terrafer- 

In occasione del convegno maggiori e minori della nostra ! fi è doveroso attendere un ma » (lettera del 24 agosto 

sarà poi visibile, in una colta- letteratura. Spicca fra tutti più accurato spoglio filologico, 1958). E‘ invece la contraddi- 

terale mostra bio bibiidffafica, > ! carteggio di Marino Moret- soprattutto dall’epistolario e- zione fondamentale su cui è 

imrte del materale libraria e (circa tremila lettere), ma mergono fin da ora numerosi costruita la sua intera esisten- 
manoscritto che Palazzeschi non saranno da dimenticare suggerimenti utili per la com- za letteraria: l’infrazione av- 

1... »_ .• 1. * _!.*jì fi r» s-.>.srif« - ~ 


lo pseudonimo di Palazzeschi, 
che il giovane Ghirfani rica- 
ra dalla nonna materna, na¬ 
sconde in parte alla « buona » 
società fiorentina l'autore dei 
versi dei Cavalli bianchi, di 
Lanterna e dei Poemi. alTin- 
terno di un sicuro bacino di 
carenaggio. 

Palazzeschi è però pronto 
nuovamente a prendere il lar¬ 
go con lo svelarsi dell'impre¬ 
sa futurista. « Firenze è ' lo 
stagno! Stagno completo! » 
aveva gridato a Gabriellino 
D’Annunzio (lettera del 21 
marzo 1905). l’idolo degli an 
ni del sogno teatrale; adesso 
l'infrazione è favorita da un 
altro « personaggio », il vulca¬ 
nico Marinetti, che lo allon¬ 
tana dalla ria del rifugio con 
le spedizioni « eversive » che 
i futuristi compiono in tutta 
l’Italia: da Trieste a Torino a 
Napoli. Troppo furibonde pe¬ 
rò quando invadono l'orto con¬ 
chiuso di Firenze, perché Pa¬ 
lazzeschi sia in grado di sce¬ 
gliere, pubblicamente, il fron¬ 
te dei milanesi di « Poesia » 
o quello fiorentino della « Vo¬ 
ce ». Non a caso, in strategi¬ 
ca alternativa, il suo sguardo 
si posa più pacatamente, nel¬ 
lo stesso periodo, sui profili 
più modesti della <t Riviera 
ligure * di Mario Novaro- 

La guerra spenge con vio¬ 
lenza l’ardore incendiario del¬ 
lo scrittore futurista che, alle 
soglie del periodo post belli¬ 
co, opta per la trincea evan¬ 
gelica nell’epigrafe dei Due 
imperi... mancati: r A tutti i 
poeti che rinnegando se stes¬ 
si nlimenlnrono il fuoco im¬ 
mondo. perdonando l’offesa ». 
Sulle pendici di Settignano il 
rifugio adesso significa lavo¬ 
ro intenso sui manoscritti, so¬ 
lidale fraternità con il coeta¬ 
neo Moretti e con Suor Filo¬ 
mena madre di Marino, estra¬ 
neità e disgusto rispetto al fa¬ 
scismo trionfante. Fino al 1925 
quando, dentro le secche del 
« ritorno all’ordine » almeno 
per buon gusto e per istinto 
non ' provinciale, una nuova 
rottura: » viaggi nel pianeta 
Parigi, l’amicizia con De Pi¬ 
sis e molti altri nomi della 
cultura internazionale. 

Mentre lo scrittore alterna 
la dolce memoria delle Stam¬ 
pe all'ironia sorprendente dei 
Buffi, in parallelo si accentua, 
nel vuoto artificioso del regi¬ 
me l’oscillazione fra l’avventu¬ 
ra solo fantastica e il ripie¬ 
gamento reale. Scrive a Mo¬ 
retti: « Ti ho pensalo tanto 
nella tranquillità della tua ca¬ 
sa di Cesenatico, e ti ho invi¬ 
diato, nulla di più rincuoran¬ 
te di andare in una cara abi¬ 
tudine, dopo un perìodo di 
troppo movimento, io invece 
non posso dire così. Firenze 
non può dare a me quello 
che da a te Cesenatico » (let¬ 
tera da Parigi. 12 giugno 1931): 

« Quando verrò in Romagna?: 
Marino mio, tutti i giorni io 
cambio gli itinerari dei miei 
viaggi cerebrali, vorrei anda¬ 
re andare andare... forse in 
un paese che non c’è * (let¬ 
tera da Settignano, 14 lu¬ 
glio 1931): «Ce qui in questo 
momento molta Parigi intel¬ 
lettuale di quella sopraffina, 
ma io non sono andato ai ri- r 
cevimenti; ieri andando a Fi- 1 
reme ho trovato ad aspettar- j 
mi 11 inviti, ma sono ritorna- : 
lo a Settignano. si capisce » 
(lettera da Settignano. 21 mag¬ 
gio 1937): * Purtroppo non ho 
neppure notizie liete da rac¬ 
contarti, la vita scorre ugua¬ 
le e senza risorse, senza fa¬ 
cezie. plumbea. Anche qua lo 
stesso, (...) ma almeno si ve¬ 


de passare la gente, si va a 
vedere un uomo lungo 2,32 
alle baracche, i coccodrilli * 
le foche, c le leonesse del cir¬ 
co Buxe » (lettera da Settigna¬ 
no 23 dicembre 1937). 

I ghiribizzi riempiono le 
lettere di questo periodo cu¬ 
po, veri c propri elzeviri che 
consegnano alla fantasia let¬ 
teraria il risarcimento di una 
prigionia esistenziale aggrava¬ 
ta dalla malattia dei genitori 
a cui Palazzeschi presta amo¬ 
revoli e ostinate cure: lo ri 
ro perfettamente solo isolato 
dal mondo inlt’llelluale » (let¬ 
tera a Morelli, da Firenze, 
marzo 1939); «In casa mia 
oramai non c’è più pace, ora 
c'è mio padre che si è aggra¬ 
vato per l'ennesima volta, e 
mi porta na tutto il tempo e 
ogni possibile tranquillità. O- 
ramai ho orrore di questo pez¬ 
zetto di terra dove f>oso U 
piede, e dove non ho più che 
delle pene » (lettera a Enri¬ 
co Vallecchi, da Settignano, 
13 luglio 1939). 


Collezionista 
e viaggiatore 

La morte dei genitori lo in¬ 
duce ad iniziare un altro viag¬ 
gio che lo allontani dal suo 
luogo di clausura, anche se la 
partenza minaccia di separar¬ 
lo traumaticamente dal suo 
antagonistico doppio; « E ora 
bisognerebbe pensare a rico¬ 
struirsi una vita dopo di aver 
vissuto per 55 anni su questa. 
Questa idea mi fa quasi sor¬ 
ridere. e, forse, più sorridere 
ancora farà te. Però so che la 
vita si risolve da se. Partire 
senza salutare? Ma sei paz¬ 
zo? Prima che io parta ce ne 
vorrà, e poi. sarò diviso in 
due » (lettera a Eugenio Mon¬ 
tale. da Settignano. 9 ottobre 
19W). 

Tuttavia nel rifugio romano 
di via dei Redcntoristi lo scrit¬ 
tore ricompone presto la du¬ 
plice identità del collezioni¬ 
sta di memorie (c di stampe) 
e del viaggiatore faàlaético (e 
disincantato); lo stesso gusto 
per le solitarie osservazioni 
del mondo lo accompagna nel- 
l’altro eremo di Venezia. Si 
ripiega di nuovo in un lavo¬ 
ro paziente di rifinitura del¬ 
la sua opera e inclina in una 
comprensibile positura monu¬ 
mentale: -i Parliamo con schiet¬ 
ta franchezza e sincerità: io 
ho 72 anni, forse ho ancora 
qualche anno da vivere, forse 
qualche mese, chi lo sa, quan¬ 
do si arriva a questo punto 
non si può far conti, e l’idea 
di lasciare ben sistemate in 
bella edizione queste cose che 
rappresentano la mia per¬ 
sonalità non poteva giunger¬ 
mi che gradita » (lettera a En¬ 
rico Vallecchi. da Roma. 23 
gennaio 1957). Eppure, appena 
dopo i riconoscimenti ufficia¬ 
li, ben dentro gli ottant’anni, 

10 scrittore conosce un nuovo 
periodo di fecondità creati¬ 
va. riprende ancora il largo 
distanziandosi dal museo ap¬ 
prontato per lui. e scrive in¬ 
tensamente fino alle nove Sin¬ 
fonie che ne accompagnano 
la morte. 

L'ultimo viaggio c predispo¬ 
sto con affettuose allusioni 
(da Roma a Firenze a Setti¬ 
gnano) e ancora una volta con 

11 senso preciso (il meticoloso 
testamento) della collezione 
letteraria in cui era destina¬ 
to ad incastonarsi. Nel nome 
dell'ironia e del ricordo. 


Siro Ferrone 


Un giovani modico di fronte olla realta 
quotidtena di uno sparduto paaaa siciliano 

Giuseppe Bonavir i 
L’ENORME TEMPO 


suo Hbro Bonavfrt ritorna 
s. Vi a pren te con i ricor 


dio al trova di colpo a dov er 


ricordi di qtevono 


fronteggiar* 
Rdlo. E una 


ggte noi tenqpo . un tempo onorino o 
fct cui Bonavfri, con scrittura asciutta 
a assolute novità, d dà H secolare iti* 
• goal dsf sud: R quotidiano itinerario 
ì, di arttgtenl a di am i g rati attraverso I! 
datelo a I mate di viver*. 
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PAG. 4 / echi e notizie 


l’Unità / giovedì 4 novembre 1976 


L’incessante fatica ci tecnici e volontari lungo gli argini minati dalle infiltrazioni 


Notte e giorno a migliaia sulla trincea del Po 


S’è rafforzata nelle ultime ore la minaccia dello scirocco che potrebbe gonfiare l’Adriatico e rigettare indietro la corrente — Da Goro-a Porto Tolle, da Mesola a 
Pescarina gli appelli via radio per turare le falle 7- La carenza di mezzi e i pericoli del « dopo piena >> — La popolazione si rifiuta di sgomberare e vuole sicurezza 


Scongiurata per ora la minaccia del Po 


Passa l’onda di piena 
ma resta il pericolo 
in tutto il Polesine 


Una concomitanza di elementi favorevoli ha attenuato la pressione 
dell’acqua • Ma la questione fondamentale resta quella di affrontare il 
problema del fiume con interventi globali e non solo di tamponamento 


Dal nostro inviato 


ARIANO, 3 

Oggi il Po, sotto una piog¬ 
gia fitta e sottile, è simile 
ad un lago tranquillo: ha 
sfondato o tracimato nelle go¬ 
lene lungo tutto il corso da 
Mantova in poi e sembra as¬ 
sopito; l'onda di piena non si 
è avvertita, attenuata dagli 
improvvisi spazi offerti al fiu¬ 
me dal cedimento di questi 
argini minori. Golene, maree, 
vento e mare sembrano es¬ 
sersi alleati per allontanare 
dal Polesine la minaccia: la 
piena per il momento deflui¬ 
sce regolarmente nell'Adria¬ 
tico senza sussulti e senza 
impennate. 

Il pericolo immediato sem¬ 
bra scongiurato: restano i pe¬ 
ricoli di sempre, connaturati 
alla realtà idrica e geologica 
del Nord e del Centro del 
Paese. Ma in questo momento 
rimangono a margine del pro¬ 
blema; percorrendo le strade 
e le piazze di Taglio di Po 
o di Ariano si avverte il so¬ 
stituirsi all'ansia delle ultime 
ore di una condizione di spe¬ 
ranza. Qui, tra stanotte e le 
prime ore della mattinata, ol¬ 
tre ai vigili del fuoco, sono 
giunti i reparti della celere. 
deH'esercito, della guardia di 
finanza con motobarche, mez¬ 
zi anfibi, attrezzature com¬ 
plesse; ma non è tanto la 
loro presenza a tranquillizza¬ 
re. quanto rimprobabilità di 
un loro impiego. Un senso di 
4 quotidianità », nel quale si 
può essere indotti a dimenti¬ 
care che. dietro l’argine che 
delimita la piazza di Ariano, 
il Po sta scorrendo ad un li¬ 
vello superiore, non solo al 
suolo della piazza stessa — 
questo è consueto — ma an¬ 
che? dei tetti degli edifici che 
si allacciano su di essa. 

E' tornata la tranquillità, 
ma è una tranquillità preca¬ 
ria: non solo perché il peri¬ 
colo può ripresentarsi da un 
momento all’altro (se le piog- 
gie su tutto il Nord conti¬ 
nuassero. ira una settimana 
potrebbe aversi un’altra onda 
di piena), ma perché il peri¬ 
colo è in realtà permanente 
lungo il fiume. Adesso, ad 
esempio, si diceva che il Po 

— entrando nelle golene — ha 
trovato nuovi spazi, la sua 
morsa su queste terre si è al¬ 
lentata. Ed è tutto vero, tutto 
accettabile, a patto che si di¬ 
mentichi cosa sono le gole¬ 
ne. cosa significano per i loro 
abitanti, i loro protagonisti. 

Sommariamente, si può di¬ 
re che le golene sono terre 
strappate al letto del fiume: 
tra l'argine maestro e il cor¬ 
so vero e proprio i contadini 

— costruendo argini minori — 
ricavano terreni da coltivare, 
spesse volte da abitare: sono, 
insomma, buche di terra nel 
letto del fiume, in certi casi 

— sfruttando l’andamento del¬ 
la corrente — anche molto 
grandi, 700 800 ettari, dove si 
riversa un lavoro non dissi¬ 
mile da quello che si richie¬ 
de per rendere fruttiferi i ter¬ 
reni al di là degli argini. 

Certo, le golene costituisco¬ 
no. quando d fiume tende ad 
Ingrossarsi, a riappropriarsi 


del proprio letto, ostacoli in¬ 
naturali al defluire della cor¬ 
rente. formano delle strozza¬ 
ture che causano aumenti di 
livello dell'acqua, tanto che si 
è presa in considerazione la 
possibilità di eliminarle tutte, 
lungo l'Intero corso del Po 
Ma in questo momento, non 
importa tanto discutere la lo¬ 
ro natura, la legittimità del¬ 
la loro esistenza, quanto il 
fatto che costituiscono anche 
esse un dato dell’economia 
generale della valle del Po. 
un elemento di vita e di la¬ 
voro letteralmente strappato 
ad una condizione generale 
negativa. Che ora le golene 
siano sommerse dall’acqua e 
quindi abbiano attenuato la 
minaccia del fiume nel delta, 
è un fatto senz’altro positivo, 
se si considera la differenza 
delle conseguenze che hanno 
determinato questi allaga¬ 
menti con quelle — possibili 

— di uno straripamento nel 
delta: ma continua ad essere 
un dato soggettivamente ne¬ 
gativo. per chi ad esse ha 
condizionato la propria vita. 

Si ritorna, cioè, al discorso 
generale già accennato nei 
giorni scorsi: una concomi¬ 
tanza di elementi favorevoli 

— diminuzione della pioggia, 
maree buone, venti caldi, il 
sacrificio delle golene — ha 
fatto attenuare il pericolo di 
una catastrofe, ma è ■ come 
una cambiale del cui paga¬ 
mento si sìa ottenuto un rin¬ 


vio: prima o poi, verrà pre¬ 
sentata alla riscossione e bi¬ 
sogna essere pronti, perché 
non è detto che gli elementi 
continuino ad essere tutti fa¬ 
vorevoli e che siano concesse 
altre proroghe. 

Il problema fondamentale, 
quindi, è quello di un intero 
assetto del bacino del Po: 
tamponare — come finora si 
è fatto — qua o là, non risol¬ 
ve nulla: fa solo rimbalzare 
il pericolo da un’altra parte. 
In questi giorni, ad esempio 
si è detto che il rafforza¬ 
mento degli argini sulla spon¬ 
da veneta del delta ha ac¬ 
centuato la pressione delle ac¬ 
que sulla sponda emiliana, 
che in passato era apparsa 
la meno sottoposta a minac¬ 
ce: se ora ci si limitasse al 
rafforzamento della riva op¬ 
posta. si potrebbe forse an¬ 
nullare il pericolo in quel 
punto, ma solo per spostarlo 
altrove. Un discorso, questo, 
che non significa abdicare di 
fronte agli interventi più ur¬ 
genti ed immediati, ma che 
intende sottolineare solo il 
fatto che le misure, o sono 
globali, od ottengono esclusi¬ 
vamente il risultato di fare 
oscillare lungo il percorso del 
Po l’ago indicatore del peri¬ 
colo che. comunque, da qual¬ 
che parte si fermerà. Come 
ci insegnavano a scuola, la 
forza di una catena è pari 
a quella del suo anello più 
debole ed interventi settoria¬ 
li — non globali — lasctran- 
no sempre un anello più de¬ 
bole lungo il corso del Po e 
quell’anello — sottoposto a 
sollecitazioni impreviste — 
salterà: che esso corrisponda 
alla provincia di Ferrara in¬ 
vece che a quella di Rovi¬ 


go. a quella di Parma invece 
che a quella di Mantova, a 
quella di Pavia invece che a 
quella di Torino, potrà essere 
momentaneamente consolante 
per le province risparmiate, 
non per il Paese. 

Un gravoso problema fra 1 
tanti. Ma quando da qui —da¬ 
gli argini di Ariano — si vede 
il grande lago che è diventa¬ 
to il Po. costellato dai natu¬ 
rali cespugli verdi che poi si 
scopre essere le cime di piop¬ 
peti sommersi; quando si 
sente la gente discutere di co¬ 
me cambierà il vento 
quali conseguenze, di come — 
se saltassero gli argini del¬ 
l’ansa di Bergantino — la 
stessa Rovigo potrebbe « an¬ 
dare sotto ». si avverte an¬ 
che die quello del Po è pro¬ 
prio uno tra i più urgenti di 
questi grandi problemi. 

Kino Marzullo 



MANTOVA — Militari al lavoro per rinforzare gli argini del Mincio alla confluenza con il Po 


Inevitabile misura a Cagliari 


Chiuso lo stagno di 
S. Gilla avvelenato 
per l'inquinamento 


Il pescato verrà incenerito — Va avanii l'in¬ 
chiesta sul mercurio — Miliardi per la bonifica 


CAGLIARI. 3 

Tutto il pesce presente nel¬ 
lo stagno di Santa Gilla, la 
vasta laguna alla estrema pe¬ 
riferia di Cagliari, verrà di¬ 
strutto dopo essere stato pe¬ 
scato. Lo ha deciso la giunta 
regionale, riunitasi sotto la 
presidenza dell’on. Pietro Soci 
du. per far fronte alla grave 
forma di inquinamento da 
mercurio riscontrata nello 
stagno e per il quale è diret¬ 
tamente chiamata in causa 
l’industria della Rumianca 
che scarica i residui di la¬ 
vorazioni al mercurio nello 
stagno. 

Secondo una stima effettua¬ 
ta da esperti, oltre 300 ton¬ 
nellate di pesce pescate nei 
1500 ettari della laguna ver¬ 
ranno inceneriti con partico¬ 
lari accorgimenti per evitare 
l'inquinamento atmosferico. Il 
quantitativo di mercurio pre¬ 
sente nei pesci delia laguna di 
Santa Gilla è stimato in ol¬ 
tre 300 grammi. 

La giunta regionale ha inol¬ 
tre dec.so di chiudere lo sta¬ 
gno di Santa Gilla bloccando 
l’afflusso e il deflusso delle 


acque marine. 

Della grave e indifferibile 
decisione adottata ha dato 
comunicazione ai giornalisti 
l’assessore regionale all’ecolo¬ 
gia e agli enti locali on. A- 
iessandro Ghinami. il quale 
g:à ha inviato al procuratore 
della repubblica di Cagliari i 
risultati di un’indagine scien¬ 
tifica condotta da tre studio¬ 
si sullo stato di inquinamen¬ 
to. 

Le analisi fatte dai profes¬ 
sori Mauro Cottiglia. Idrobio¬ 
logo. Carlo Maxia. tossicologo, 
e Giampaolo Nissardi, dell’isti¬ 


tuto di Medicina del lavoro, 
hanno confermato la presen¬ 
za di mercurio (in alcuni ca¬ 
si in concentrazioni altissi¬ 
me) nelle acque, nei pesci e 
persino nei pescatori che ope¬ 
rano nello stagno. L’equipe 
scientifica era stata Incarica¬ 
ta di fare gli accertamenti 
dall’assessore all’ecologia do¬ 
po che la procura della repub¬ 
blica di Cagliari aveva aper¬ 
to un’inchiesta sull’inquina¬ 
mento della laguna 

Nello stagno di Santa Gilla 
riversano i loro scarichi al¬ 
cune industrie tra cui la 
« Mineraria Silius », una pic¬ 
cola cartiera e la «Rumian¬ 
ca »: ma l’unica di queste a 
utilizzare il mercurio sarebbe 
la « Rumianca ». 

L’on. Ghinami ha precisato 
che il costo presuntivo dell’ 
opera di bonifica dello stagno 
si aggira sui cinque miliardi 
di lire che la giunta sta cer¬ 
cando di reperire nei fondi 
ordinari e straordinari del 
piano di rinascita. Infatti ol¬ 
tre alla complessa operazio¬ 
ne di pesca e di incenerimen¬ 
to di tutta la itto fauna pre¬ 
sente nello stagno, si dovrà 
procedere ad una vasta ope¬ 
razione di dragaggio dei fon¬ 
dali per rimuovere ii mercu¬ 
rio depositatosi sul fondo. 

Per effettuare !e diverse o- 
pere di bonifica e nvitalizza- 
zione dello stagno di Santa 
Gilla. che rientra negli spec¬ 
chi d'acqua e nei biotipi tute¬ 
lati dalla convenzione inter¬ 
nazionale di Ramsad, verran¬ 
no impiegati i pescatori di 
Santa Gilla da due mesi sen¬ 
za lavoro per il divieto asso¬ 
luto di pesca. 


La tedesca arrestata a Milano 


Decide il ministro 
sull'estradizione di 
Susan Mordhorst 


Incerte le imputazioni a suo carico - Da tempo la 
giovane dimorava e lavorava regolarmente in Italia 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 3 

Dovrà decidere il ministro 
di Grazia e Giustizia, infor¬ 
mato dal sostituto procuratore 
generale dottor Martino, sul¬ 
la sorte di Susanne Marle¬ 
ne Mordhorst, la giovane te¬ 
desca arrestata dai carabinie¬ 
ri in esecuzione di un man¬ 
dato di cattura intemazionale 
in quanto sospettata, a detta 
dei carabinieri, di far parte 
del gruppo Baader-Meinhof e 
di avere partecipato al se¬ 
questro. sempre a detta dei 
carabinieri, di un esponente 
politico della DC tedesca av¬ 
venuto a Berlino nel febbraio 
dell’anno scorso. 

Molti aspetti sconcertanti e 
contraddittori sono però ve¬ 
nuti alia luce in questa vi¬ 
cenda. La ragazza viveva da 
tempo in Italia, dove, tra 
l’altro, aveva trovato lavo¬ 
ro come traduttrice e le au¬ 
torità sia tedesche sia italia¬ 
ne non potevano non saperlo, 
come ha dichiarato il mari¬ 
to delia donna, lo studente 
Michele Stasi. La giovane la¬ 
vorava per il comitato inter¬ 
nazionale di difesa dei dete¬ 
nuti politici e per conto di 
questo organismo si era re¬ 
cata anche a Stoccarda nella 
Germania Federale subito do¬ 
po la morte di Ulrike Mein- 
hoff. rinvenuta impiccata in 
carcere. La Mordhorst era 
stata identificata dalle auto¬ 
rità tedesche e aveva potuto 
passare la frontiera. 

Circa venti giorni fa. la 
giovane donna si era sposata 
con Io studente Michele Sta¬ 
si: per fare questo aveva, ot¬ 
tenuto il nulla-csta dal con¬ 


solato tedesco al quale si era 
rivolta. Da parte del conso¬ 
lato è stato precisato che la 
donna si è semplicemente fat¬ 
ta tradurre un documento ri¬ 
lasciatole dal comune di Am¬ 
burgo e che. se si fosse pre¬ 
sentata aU’ufficio passaporti, 
certamente sarebbe stata 
identificata e ci si sarebbe 
mossi per far scattare lordi¬ 
ne di arresto intemazionale. 

La spiegazione lascia molti 
dubbi, soprattutto perché la 
ragazza era in possesso di un 
regolarissimo passaporto. 

Accanto ai misteri riguar¬ 
danti le autorità tedesche, ve 
ne sono altri riguardanti gii 
organi di polizia italiani. In 
pratica, stando alle dichiara¬ 
zioni rese dai carabinieri, la 
ragazza è stata arrestata do¬ 
po oltre un mese di pedina¬ 
menti e appostamenti. Ma, a 
quanto sembra, la donna è 
perfino comparsa in pubbli¬ 
che riunioni dove ha preso la 
parola. 

I! difensore della donna, av¬ 
vocato Sergio Spazzali, ha 
presentato istanza di scarce¬ 
razione per difetto di moti¬ 
vazione del mandato di cat¬ 
tura internazionale - l’istanza 
è stata presentata alla procu 
ra generale e al ministio di 
Grazia e Giustizia che deve 
decidere, come si accenna¬ 
va. sulla rich'esta di estra¬ 
dizione. 

Per seguire la pratica sono 
giunti due funzionari delia po¬ 
lizia tedesca: attraverso co¬ 
storo si è potuto appurare 
che la donna non sarebbe 
implicata nel rapimento del 
presidente della Democrazia 
cristiana berlinese Peter Lo¬ 


Dal nostro inviato 


GORO (Ferrara), 3 

Drammatica situazione di 
allarme sul Delta del Po. La 
massima ondata di piena è 
giunta oggi a Goro a mezzo¬ 
giorno proprio nelle ore in 
cui si è levato un sostenuto 
vanto di scirocco. E’ la con¬ 
dizione peggiore che tecnici 
ed esperti avevano ipotizzalo. 
Il pericolo di una rotta del 
Po e di una sua tracimazio¬ 
ne dagli argini si è fatto an¬ 
gosciosamente reale. Sono le 
ore più difficili che questa 
gente abbia vìssuto dal 1951 
ad oggi, perché una mareg¬ 
giata sospinta dallo scirocco 
potrebbe obbligare la corren¬ 
te del fiume — che ha una 
portata di 10 mila metri cubi 
al secondo, di pochissimo in¬ 
feriore a quella di venticin¬ 
que anni fa — a ritornare 
su se stessa, e ad abbattersi 
inarrestabile sui fragili argi¬ 
ni cui è affidata la vita di 
migliaia di persone, e la sal¬ 
vezza di un terzo della pro¬ 
vincia ferrarese. 

Da Ariano a Goro, 27 chilo¬ 
metri di fiume, la tensione 
della popolazione cresce di 
minuto in minuto. Mentre 
scriviamo lo scirocco s’è raf¬ 
forzato, ed una pioggia bat¬ 
tente cade sui paesi. 

Nessuno nelle strade, solo 
vecchi e bambini in casa: la 
gente è tutta lungo il Po, in 
silenzio, affiancando la frene¬ 
tica attività delle squadre di 
operai impegnate nelle ulti¬ 
me opere di rafforzamento 
delle difese. 


Le difese a mare non sono 
state mai fatte: e dalla par¬ 
te del fiume la inconsisten¬ 
za degli argini si è fatta da 
stanotte terribilmente evi¬ 
dente. Sono un colabrodo. 

Su tutti i ventisette chilo¬ 
metri del « fronte » arginale 
migliaia dì persone hanno 
passato la notte nel tentativo 
di rafforzare i punti più pe¬ 
ricolosi. Ad Ariano (anche la 
sponda veneta ha, proprio di 
fronte, un centro con lo stes¬ 
so nome) le fiaccole di 1500 
persone hanno illuminato le 
campagne. Fontanazzi a de¬ 
cine: e per ciascuno, quando 
è stato possibile, sono state 
portate tonnellate di sacchet¬ 
ti per circoscrivere l’uscita 
deii’acqua. All’una di notte un 
geometra ci ha detto che 
«qui non si controlla più 
niente. La campagna è tre 
metri sotto il livello del fiu¬ 


renz. 


me ». 

Ma lo sforzo non si è al¬ 
lentato: a poche centinaia di 
metri sono le case della fra¬ 
zione. e più in là l’affossa¬ 
mento che potrebbe consen¬ 
tire al Po di raggiungere il 
mare allagando qualcosa co¬ 
me 100 mila ettari, e sommer¬ 
gendo comuni come Jolanda 
situati a ben sette metri sot¬ 
to il livello attuale della cor¬ 
rente. 

A Massenzatica un poco più 
a valle, un gruppo di giovani 
non si è concesso soste. «E* 
da oggi alle 13 che lavoriamo 
in 26 per ” tenere ’’ questo fon- 
tanazzo: e butta ancora ». 

Alle due e mezza del matti¬ 
no è giunta la notizia di un 
analogo fenomeno al cimitero 
di Goro. Mancavano uomini, 
impegnati altrove: il sindaco 
compagno Ballerini ha lan¬ 
ciato via radio — e grazie ai 
radioamatori della zona — 
l'appello perché si corresse sul 
posto. Hanno risposto in mol¬ 
ti: tra gli altri il sindaco 
Bruschi di Porto Tolle. di là 
dal Po. che seppure in situa¬ 
zione altrettanto drammatica 
è pronto a dare una mano 
agli amici che nel 1951 furo¬ 
no i primi a prestargli soc¬ 
corso. Ma non è stato neces¬ 
sario: nei bar e locali di Go¬ 
to. ancora aperti, si sono 
reclutate in fretta 80 perso¬ 
ne. altre sono giunte dalla 
vicina Bosco Mesola. 

Intanto si è aggravata la 
situazione in località Pesca¬ 
rina. Qui una già estesa infil¬ 
trazione si è allargata a vista 
d’occhio. Rapida decisione, 
centinaia di sacchetti — tren¬ 
ta chili l'uno -- sono stati 
gettati sull’argine: un grup¬ 
po elettrogeno ha consentito 
la continua vigilanza. 

Di questi strumenti, pur¬ 
troppo. si è sentita una forte 
carenza. Eppure si sa che ne 
ne giacciono diverse scorte 
nei magazzini dell’Ente Delta. 
Non si sa chi li debba anda¬ 
re a prendere: cosi rimango¬ 
no inutilizzati. E mancano 
radio trasmittenti per la co¬ 
municazione urgente di noti¬ 
zie sullo stato degli argini; 
le ronde vanno a piedi — non 
ci sono campagnole — con 


fievoli torce. 

All’alba il fiume ha inizia 
to a crescere. In alcuni punti 
i sacchetti disposti dagli opo 
lai delle cooperative rappre 
sentano già l'ultima difesa 
La radio da campo ha infor¬ 
mato che a Mesola è stato 
dato l’allarme, per un nuovo 
incontenibile fontanazzo. 1 
camion sono corsi veloci sul¬ 
l’argine, orimi impraticabile. 
Scene come queste si ripete¬ 
ranno almeno sino al mattino 
dì giovedì. Tanto durerà il 
passaggio della p>ena. E in 
questo periodo la salvezza 
sarà legata allo scirocco e 
alle maree, che non debbono 
combinarsi con dieci mila me¬ 
tri cubi al secondo portati 
dal Po. Dopo giovedì si pre¬ 
senterà un altro pericolo¬ 
passata la piena gli argini si 
«rilassano», come un elasti¬ 
co tropi» tirato. Questa è la 


quarta ondata consecutiva 
che utfrontuno. Rilassandosi, 
potrebbero anche Lunare al¬ 
l'interno, là dove il fiume — 
e nessuno può sapere dove — 
ha più scavato in queste set¬ 
timane. Ci si chiede allora se 
tutto è pronto per questa 
evenienza: e la risposta è no, 
11 sindaco di Goro ha ripetu¬ 
tamente chiesto al prefetto 
di sollecitare eli intenditi 
p.ù urgenti Stimattma sono 
arrivati 60 mil.tan con mezzi 
anfibi cingolati; potranno sal¬ 
vare qualche persoli i: qual¬ 
che altra sarà r coverat i sili 
mezzi dei Vigili del luooo. 
concentrati a 24 chilometri 
da qui. Ma questo non basta 
per dai e sicurezza alla popo¬ 
lazione che rifiuta di scappi¬ 
le. e preterisce restare a di¬ 
fendere le case fino all’ultimo. 


Roberto Scardova 


Imputati dal pretore romano 


Interrogati ieri i big 
dei, farmaceutici 
accusati di aggiotaggio 


Negano di aver manovrato per favorire un rialzo del 
prezzo dei medicinali - Altri reati emersi a loro carico? 


Nella veste di imputati so¬ 
no stati interrogati ieri dal 
pretore Veneziano ì presiden¬ 
ti della « Farmaunione » Al¬ 
berto Alcotti e dell'» Assofar- 
ma » Alberto Zamberletti. I 
due «big» farmaceutici ac¬ 
compagnati dall’avv. Adolfo 
Gatti sono accusati di aggio¬ 
taggio per aver diffuso no¬ 
tizie false e tendenziose at¬ 
te a provocare in maniera 
fraudolenta gli aumenti dei 
prezzi sul mercato dei medi¬ 
cinali. 

Alla fine deirinterrogatorio 
sì è appreso che i due impu¬ 
tati hanno sostenuto la tesi 
secondo la quale lo scritto 
pubblicitario apparso su al¬ 
cuni giornali esprimeva una 
situazione reale esistente e 
non certo una manovra per 
far rialzare i prezzi. L’inser¬ 
zione pubblicitaria diceva tra 
l’altro che «La mancata de¬ 
cisione del C1PE sul prezzo 
dei medicinali ed il rinvio ad 
ulteriori approfondimenti fan¬ 
no temere che alla soluzione 
si arrivi con ”tempi lunghi" 
a danno ormai irreparabile ». 
La nota proseguiva dando 
una visione allarmistica: «La 
lentezza del governo c scon¬ 
certante, tn contrasto come 
è con la gravità sotto il pro¬ 
filo economico e sotto il pro¬ 
filo sanitario di cui i mini¬ 
stri competenti sono infor¬ 
mati » ed ancora « le conse¬ 
guenze sempre più gravi che 
il ritardo della soluzione com¬ 
porterà in nessun caso po¬ 
tranno essere addebitate al¬ 
le industrie del settore che 
fanno responsabilmente quan¬ 


to c loro possibile perché la 
produzione farmaceutica pos¬ 
sa soddisfare le esigenze sa¬ 
nitarie del Paese ». 

L'inchiesta giudiziaria pre¬ 
se il via da una denuncia 
presentata da alcuni sindaca¬ 
listi che avevano ravvisato 
nell’inserto pubblicitario un 
tentativo di minaccia per lar 
aumentare il prezzo dei medi¬ 
cinali. 11 pretore Veneziano 
dopo ì primi accertamenti in¬ 
viò due comunicazioni giudi¬ 
ziarie ai presidenti delle due 
associazioni degli industriali 
farmaceutici e ordinò il se¬ 
questro dei libri contabili. 
Dopo queste indagini, il magi¬ 
strato ha spiccato due man¬ 
dati di comparizione per 
«aggiotaggio» ma sembra 
che altri reati siano emeisi 
successivamente. 

In particolare si suppone 
che le industrie farmaceuti¬ 
che non abbiano pagato il 19 
per cento di sconto alle mu¬ 
tue previsto dalla legge m ca¬ 
so di acquisto di medicinali. 
Questo sconto sarebbe stato 
disatteso per un periodo del 
1975 e per ì successivi mesi 
del 1976. In conclusione, ol¬ 
tre le indagini sulle notizie 
false e tendenziose il pretore 
Veneziano starebbe indagando 
su tutta l’attività commercia¬ 
le delle industrie farmaceuti¬ 
che. 

A questo proposito sono pre¬ 
viste altre incriminazioni nei 
confronti dei rappresentanti 
iegali di alcune industrie, in¬ 
criminazioni che dovrebbero 
essere inviate nei prossimi 
giorni. 


Rifiutano di 
prostituirsi: 
tentano di 
ucciderle 


SANREMO. 3 
Arrestati a Sanremo due 
giovani che hanno aggredito 
ieri due ragazze di 16 e 17 
anni perché si rifiutavano di 
entrare nel giro della prosti¬ 
tuzione. 


Venerdì 
il processo 
all’armatore 
Ravano 


Patrizia Lanuto e Loreda¬ 
na Lagorio erano andate a 
ballare in un night dove han¬ 
no ricevuto le pesanti pro¬ 
poste da Francesco Bai ice e 
Giuseppe Alcamo. 19 e 20 an¬ 
ni. Dal nfiuto delle ragazze 
pare che sia nato un alterco. 
Patrizia e Loredana decidono 
quindi di allontanarsi ma 
mentre sono sulla strada ven¬ 
gono assalite c picchiate sel¬ 
vaggiamente. Una di loro. Pa¬ 
trizia Lanuto, viene anche vo¬ 
lutamente travolta da una 
128 guidata da uno degli ag¬ 
gressori. gli stessi che qual¬ 
che minuto prima avevano 
tentato di "reclutarle”. Patri¬ 
zia Lanuto attende un bim¬ 
bo che rischia ora di per¬ 
dere. 


GENOVA. 3 

Inizierà venerdì pomeriggio 
il processo per direttissima 
all’armatore e finanziere ge¬ 
novese Francesco Ravano e 
al suo collaboratore Enrico 
Zcnoglio. entrambi accusati 
del reato di frode valutar.* 

Ravano ha r.covato que 
st'ozui la citazione a compa- 
r.re. nei.'infermeria del car¬ 
cere di Marasmi. Ha promes¬ 
so al suo difensore, avv. Gra¬ 
vano! Saivarezza. che si pre¬ 
senterà in aula. L armatore 
ha anzi indicato alcuni testi¬ 
moni ciie dovrebbero docu¬ 
mentare la sua asvi'uta buo 
r.a fede ne.le operazioni che 
da cinque anni a que->\t pirte 
la soc.eta di as->.curazioni 
« Comitas >\ da lu. presiedu¬ 
ta. andava comprando con le 
succursali estere d. Par. 2 .. 
Lugano e Anversa. 

La parte d 4 questa somma, 
rhe rraade sotto la nuova leg¬ 
ge. risulta di un imbardo • 
settanta mil.om. 



Alla scoperta di una 850 
piena di qualità: la Renault 6 


G iudicarla dal suo aspetto esteriore 
non basta. Perché la Renault 6 - die¬ 
tro la sua linea sobria c elegante - nascon¬ 
de moltissime qualità. Conoscendola me¬ 
glio si scopre infatti che questa straordi¬ 
naria 850 unisce al prezzo vantaggioso c 
ai costi di esercizio di una piccola cilindra¬ 
ta tutte le qualità di una grande automobile. 

La Renault 6 (disponibile anche con 
motore 1100) è la berlina §50 più spaziosa 
d'Europa (5 posti, 5 porte, bagagliaio a vo¬ 
lume variabile fino a oltre 1 metro cubo); 
ha il confort, la sicurezza e la tenuta di 
strada garantiti dalla trazione anteriore; 
ha un motore resistente, brillante c clasti¬ 


co come pochi, con consumi sempre con¬ 
tenuti (6.litri per 100 Km); ha un equipag¬ 
giamento di serie completo c razionale; 
ha una maneggevolezza e un'aderenza al 
suolo sorprendenti (sterzo a cremagliera, 
sospensioni a grande assorbimento con 
barre antirollio). 

Se acquistarla è conveniente, mante¬ 
nerla lo è ancora di più: niente ingrassag¬ 
gio, niente antigelo, speciale trattamento 
anticorrosione, cambio olio ogni 5 mila Km. 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 
è sempre piu competitiva 


Provate la Renault 6 alla Conccss’onaria più vicina 
(Pagine Gialle, voce automobili, o elenco telefoni;:» 
alfabetico, voce Renault! Per avere una documen¬ 
tazione della Renault 6 spedite a Renault Italia 
SpA, Cas. Post. 7256, (X)i*0 Roma. 

AE R6"~| 

Desidero ricevere gratuitamente e 
senza impegno una documentazione 
completa della Renault 6. 


r 



Nome _ 
Cognome. 
Via -- 
Città_ 


1 __ ~J 

JjC Renault sono lubrificate con prodotti efif 
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QUANDO UNA COLONIA PENALE E’ L’UNICO 
CONDOMINIO IN UN’ISOLA DESENTA 

L’Asinara, 
un carcere 
che fa gran gola alla speculazione 

*■■' *»-* ^ A ,■», 

Una specie di parco nazionale che ospita 500 detenuti, 180 guardie e pochi addetti ai servizi essenziali - Le mire dei grossi imprenditori tu¬ 
ristici e le proteste dei mafiosi - L’isolamento pressoché totale è una continua tortura che rompe ogni incanto - Il lavoro organizzato come in una 
comunità agricola autosufficiente - L’odissea delle famiglie, la mancanza di traghetti, la difficoltà dei contatti - Uno zoo per ricchi con barca? 



[ , Una volta scoperti gli esecutori 


Anche per Occorsio 
ce chi tenta di 

* v s . * t 

coprire i mandanti 

Le preoccupazioni degli Inquirenti * Come da Ferro si è 
giunti a Pierluigi Concutelli • Perché fu rilascia¬ 
ta la proprietaria della Land Rover ora scomparsa! 


Per quanto rlguardn i man¬ 
dami anche l’inchiesta giu- 
diziaria sull’omicidio del ma¬ 
gistrato Occorsio rischia di 
finire in una bolla di sapone: 


Ieri notte è stato emesso 
un altro ordine di cattura 
nei confronti di Claudia Papa, 
la proprietaria della « Lanci 
Rover » arrestata venerdì 


Dal nostro inviato 

ASINARA novembre 

Sono stato per due giorni 
all’Asinara, l’isola sarda da¬ 
vanti a Porto Torres che evo¬ 
ca tempi cupi, la Caienna, i 
lavori forzati e i terribili 
« bagni penali » visti e rivisti 
nei film americani su Al 
Capone e sull’epoca del proi¬ 
bizionismo. 

Non c’è carcere italiano do¬ 
ve. nel corso delle ultime ri¬ 
volte, qualche guardia car¬ 
ceraria o qualche direttore 
non abbia gridato ai detenu¬ 
ti sui tetti: «Appena scen¬ 
derete vi manderemo tutti al- 
l’Asinara, cosi imparate a 
protestare ». Una minaccia 
che quasi nessuno prende 
mai alla leggera. L’Asinara, 
insomma, come luogo di e- 
spiazione durissimo della pe¬ 
na, dove si lavora all’aperto, 
sorvegliati dalle guardie, an¬ 
che quando tira una tramon¬ 
tana da consumare le rocce, 
o quando il sole d’agosto pic¬ 
chia senza pietà sulla testa. 

Leggende e miti, racconti 
antichissimi passati di boc¬ 
ca in bocca, minacce per ot¬ 


tenere obbedienza ad ogni 
costo, si mescolano cosi con 
la realtà creando timori, pau- 


lo è un appassionato di scul¬ 
tura e nelle ore libere lavora 
pietra e legno. La sua casa 


re, angosce in ogni detenuto è piena di oggetti costruiti 


che sente parlare dell’Asina- 
ra. E’ vero: l'isola taglia fuo¬ 
ri il recluso dal continente, 
lo allontana dai parenti e lo 
fa sentire ai confini del mon¬ 
do. Le comunicazioni, infat¬ 
ti, sono precarie, la posta e i 
giornali arrivano quando è 
possibile, il telefono funzio¬ 
na a singhiozzo e se piove 
manca persino l’energia elet¬ 
trica. Così, se il mare è in 
burrasca, la segregazione 
psicologica appare davvero 
definitiva e pesantissima. Al¬ 
lora, tutto sembra più cupo 
e triste e le immagini lette¬ 
rarie e cinematografiche del 
detenuto sofferente su uno 
spuntone di roccia in mezzo 
al mare, sembrano divenire 
realtà. Basterebbe, invece, 
che le comunicazioni con l’i¬ 
sola fossero regolari e che 
normali e comodi traghetti 
permettessero ai parenti di 
raggiungere ogni volta che lo 
desiderano i loro congiunti, 
perché tutto fosse meno te¬ 
so e più sopportabile. 


Colonia penale dal 1886 


Piccole cose, come si vede, 
ma che per un condannato a 
molti anni di galera sono di 
capitale importanza. E che 
basti poco a rendere l’Asina- 
ra un posto più ospitale, lo 
dimostrano tutta una serie 
di manovre in corso da anni 
per consegnare l’isola in ma¬ 
no agli speculatori che vor¬ 
rebbero farne un posto di 
vacanza per miliardari, un* 
altra Costa Smeralda da 
riempire di grandi alberghi, 
magari con l’aiuto del capi¬ 
tale svizzero o dell’Aga Khan. 
Per liberare l’isola dalla co¬ 
lonia penale si continuerà, 
fra l’altro. a non guardare 
nemmeno troppo per il sot¬ 
tile provocando incidenti e 
montando addirittura vere 
e proprie campagne di stam¬ 
pa. Perché l’Aslnara, in real¬ 
tà, è una specie di grande 
parco nazionale splendida¬ 
mente conservato con muflo¬ 
ni ancora in libertà, pernici, 
cinghiali, asinelli bianchi, 
cavalli allo stato brado, ca¬ 
pre, pecore, aironi. 

L’isola è circondata da un 
mare splendido e si trova a 
pochi chilometri da Porto 
Torres o da Stintino. Ha una 
storia antica e drammatica. 
La chiamavano Herculis, Her- 
culea, Asenara. Acinara o Si- 
nara. Per estensione è la 
terza isola della Sardegna: 
lunga 35 chilometri e con un 
perimetro di 90 chilometri, 
comprende 5242 ettari di ter¬ 
ra. La collina più alta rag¬ 
giunge i 408 metri e si chia¬ 
ma Punta Scomunica. 

Dopo il passaggio di trup¬ 
pe di ogni specie, nel 1775, 


l’Asinara aveva 69 abitanti. 
Fu in quegli anni che Ame¬ 
deo di Savoia la vendè, come 
oggetto qualunque, per 70 
mila lire piemontesi, al no¬ 
bile Antonio Manca. Nel 1885 
arriva, però, il primo decre¬ 
to di esproprio anche per la 
popolazione. Lo stato deve 
impiantare una stazione sa¬ 
nitaria marittima che viene 
normalmente costruita (è 
quella dove oggi sono confi¬ 
nati i mafiosi). 

E’ nel 1886 che l’isola vie¬ 
ne destinata ad ospitare la 
colonia penale, ossia la «Ca¬ 
sa di lavoro all’aperto per 
delinquenti abituali, profes¬ 
sionali, sani, minorati o tu¬ 
bercolotici ». Da quel mo¬ 
mento l’Asinara diviene un 
luogo di pena e di paura. 
Oggi ospita 500 detenuti 
parte in espiazione pena, par¬ 
te condannati all’ergastolo, 
molti appellanti o ricorrenti. 
Con i reclusi vivono 180 guar¬ 
die, settanta delle quali han¬ 
no sull’isola anche moglie e 
figli. La casa di reclusione è 
diretta dal dott. Luigi Car- 
dullo che è sul posto, con la 
consorte e due figli, da due 
anni. La casa di reclusione è 
strutturata come una azienda 
agricola pastorale e divisa in 
diramazioni che sono: Case 
bianche. Centrale. Trabucca- 
to. Campu Perdu, Tumbarino, 
e Santa Maria. Altre dirama¬ 
zioni che erano state chiuse, 
come Elighe Manu, dovreb¬ 
bero essere presto risistema¬ 
te. Le diramazioni non so¬ 
no altro che piccole fattorie- 
prigioni che di fatto funzio¬ 
nano in modo autonomo. 


Una comunità unica in Italia 


All’Asinara non c’è paese e 
l’isola è tutta colonia pena¬ 
le. Si tratta, davvero di una 
comunità unica in Italia che 
produce in proprio animali 
per la macellazione, latte, 
formaggio, burro, verdure; c’è 


dopo un viaggio movimentato 
su una vecchia e scassatissi- 
ma barca che sembrava dover 
affondare da un minuto all’ 
altro a causa delle ondate. E’ 
la barca a disposizione del 
penitenziario per i servizi 


11 forno per la panificazione, quotidiani. E’ stata coperta. 


l’ufficio postale, un cinema, 
il cimitero, il torbiere, l’am¬ 
bulatorio medico. Della co¬ 
munità quindi fanno anche 
parte un medico fisso, un a- 
gronomo, un cappellano, un 
ragioniere capo, un conta¬ 
bile e alcuni maestri che in¬ 
segnano .ai figli delle guar¬ 
die. I detenuti, nelle varie 
diramazioni, dormono in ca- 
meroni grandi, freddi e spor¬ 
chi. Ogni diramazione è di¬ 
retta da un brigadiere degli 
agenti di custodia che ha a 
disposizione poche guardie. 
La direzione dello stabilimen¬ 
to di pena si trova a Cala d* 
Oliva, un po’ il centro moto¬ 
re di questa strana comunità. 

Forse per chi è abituato a 


per ordine del direttore dott. 
Cardullo. solo da qualche 
tempo: prima, magistrati, po¬ 
liziotti, guardie carcerarie e 
detenuti in viaggio, venivano 
letteralmente bagnati, da ca¬ 
po a piedi, dall’acqua di mare. 

Sull’isola si vedono subito 
gruppi di detenuti, con una 
specie di casacca marrone, al 
lavoro in gruppo: chi picco¬ 
na, chi manovra la zappa, 
chi taglia l’erto. Anche il 
trattore è guidato da un de¬ 
tenuto e la guardia (una so¬ 
la per sette od otto detenuti) 
è in attesa da una parte com¬ 
pletamente disarmata. I re¬ 
clusi. inscmma. stanno fuori 
tutto il giorno. 

E quelli che non vogliono 


vivere in qualche paesetto « lavorare »? ho subito chie- 


del Sud. a lavorare la ter¬ 
ra o a badare alle pecore, 
(ma quanti ancora ce ne so¬ 


no?). l’inser.mento non do- tre carceri » 


sto. «Stanno in cella tutto il 
giorno — ha risposto una 
guardia — come in tutte le al- 


vrebbe essere affatto diffì¬ 
cile. Per chi. invece, viene da 
qualche grande città, lo shock 
deve essere terribile. Qui c’è 
!1 ritorno assoluto al «pri¬ 
mitivo » e non certo al « pri¬ 
mitivo» romantico del pic¬ 
colo borghese che aspira al 
« ritorno verso la natura ». 
ma quello vero di chi deve 


C’è una apposita dirama¬ 
zione per questi detenuti: si 
chiama Fornelli ed è. prati¬ 
camente, il luogo di punizio¬ 
ne dell’isola. L’ho girato in 
lungo e largo- non era parti¬ 
colarmente affollato. La mag¬ 
gioranza dei reclusi preferi¬ 
sce, infatti, lavorare all’aper¬ 
to. Ora in particolare dopo 


sudarsi da mangiare giorno la riforma che ha stabilito 


per giorno, cuocere il pane, 
zappare la terra 
ET un bene? E' un male? 
Funziona come deterrente 
contro la nevrosi del carce¬ 
re, inteso come luogo total¬ 
mente chiuso? E - difficilis¬ 
simo dare un giudizio: l’Asi- 
nara potrebbe essere un cam¬ 
po di discussione per chi 
predica il ritorno alla natura 
senz’altra distruzione. Certo, 
per il visitatore > frettoloso 


come il lavoro debba essere 
pagato, anche in carcere, se¬ 
condo le tariffe sindacali. 

Comunque vengo portato in 
direzione dal dott Cardullo. 
funzionario della amministra¬ 
zione che non ha mai avuto, 
per quanto se ne sappia, 
guai particolari con i dete¬ 
nuti. Ha 41 anni, l’aria mite 
e un po’ sognante. ’ Per le 
scale che portano al suo uf¬ 
ficio c’è una lapide ron l’ar¬ 


da lui. Ho chiesto del perché 
tutti i detenuti parlano dell’ 
Asinara come di un luogo di 
paura da evitare ad ogni co¬ 
sto. Ho anche chiesto delle 
violenze sui reclusi. « La leg¬ 
genda è nata — dice il dott. 
Cardullo — perché ad ogni ri¬ 
volta si dice al detenuti "ba¬ 
da che ti mando all’Asinara” 
e quindi tutti pensano che 
qui succeda sempre qualcosa 
di molto grave. Sono convin¬ 
to — continua il dott. Car¬ 
dullo — che con la violen¬ 
za non si ottiene nulla. Nem¬ 
meno mi risulta che gli agen¬ 
ti di custodia che lavorano 
con me. abbiano mai picchia¬ 
to qualcuno. Certo qui, ora. 
mandano gente della peggio¬ 
re specie. Pensi che all’Asi- 
nara, secondo la legge, do¬ 
vrebbero, invece, essere in¬ 
viati — dice ancora il dott. 
Cardullo — solo detenuti di 
"buona condotta e salute". 
Ammetto che in passato, an¬ 
ni fa, qualcosa deve essere 
accaduto. Vede, anche tutti 
gli immobili, le attrezzature 
e le nostre dotazioni, erano 
state fatte andare quasi in 
malora, ma ora stiamo ri¬ 
mettendo tutto in ordine». 

Il dott. Cardullo sembra 
sincero. E’ uno dei pochi di¬ 
rettori di carcere che non ho 
trovato amareggiato e delu¬ 
so. Insiste nel dirmi che all’ 
Asinara, almeno da due anni, 
non accade nulla di nulla: 
niente rivolte, niente botte, 
niente violenze di nessun ge¬ 
nere. Lo hanno accusato di 
molte cose — dice — ma so¬ 
lo alcuni personaggi che lui 
conosce bene: a volte provo¬ 
catori, o mitomani. 

Poi mi passa cartelle e qua¬ 
derni relativi a suoi colloqui 
con I detenuti in arrivo e in 
partenza. In queste carte si 
incrociano i casi più incre¬ 
dibili e complessi delle crona¬ 
che giudiziarie italiane di 
questi ultimi anni. Sono do- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3 


... . . . • i* t sì avverte malgrado 1 clamo¬ 

ri ai servizi essenziali - Le mire dei grossi imnrenditori tu- ! rosi arresti di una decina di 

« . , T , , * neofascisti collegati con Pier 

ra che rompe ogni incanto - Il lavoro organizzato come in una Luigi Concutelli implicato di- 

i il* i ì.' j . . ... XT . , . rettamente nel vile attentato. 

hetti, la ditficolta dei contatti - Uno zoo per ricchi con barca? Le preoccupazioni che inco¬ 
minciano ad affiorare nei so¬ 
stituti procuratori della Re- 

8,'H "'S1j«JÌ' ' W* 1 '-"' 1.' *" ^ ^ . pubblica di Firenze, Vigna e 

Pappalardo, sono di diversa 
natura: malgrado il loro im- 
/ pegno si trovano ad operare 

contro un muro di omertà e 
- non riescono ad uscire tini 

v solito cerchio. Si ripete quan- 

JéÌPÌmB^Bbj ' -- to accaduto in altre inchieste 

j.-. .,__ giudiziarie relative ai mime- 

rv , rosi crimini che si sono verdi- 

\ > 8 I cati in Italia nel quadro della 

f < J strategia della tensione. An- 

«kfeft §W che Vigna e Pappalardo han- 

no avvertite che ì mandanti 
t del delitto Occorsio sono da 

I *•» ricercarsi in Italia, ma gli 

, f •""B***" apparati dello Stato che do- 

ì' ,É f 1 ; fsPP-r' ra- ^ JB vrebbero contribuire a sma- 

f * - t • ^ scherare chi Ita diretto le fila 

! dei crimini politici serven- 

, dosi della «manovalanza ne- 

^B , ‘ BT ra » non sembrano ancora inv 

MB t- -, - portato all’individuazione di 

|EH^^BBhBH' I MBlà - - %^B I ^■BBjNBlta^ Pier Luigi Concutelli come 

digiti uno responsabili dc- 

H "* litto Occorsio emergono an- 

una volta 

luti nel carcere dell'Asinara. Il maresciallo comandante degl! agenti di custodia Indica tanti (come del resto nelle in- 

eclusi. In alto: uno scorcio de ll'Asinara. Le coste sono ancora bellissime e incontaminate tìc^sugh attentati °af treno 

« Italicus », a piazza Fontana 
. . . e a piazza della Loggia u Bre¬ 
scia, sui tentativi di ever- 

Itimane fa insieme con altri complici Intanto un primo elemento: 

---- --- _ l’unico personaggio che finora 

è stato identificato come uno 

A IN CELLA DIRIGENTE INPS sèi 

dato di cattura per il seque- 

1RD0NE PER LE «BUSTARELLE» fallii 

ormai cosi configurato: se- 

lo d'aver pilotalo l'iter di alcune pratiche - E' riuscito ad uccidersi mentre nella prù Giuseppe Pugliesi*, detto «Pep- 

. • ... . . ..... .; ...... ... . pino l’impresario », la QUestu- 

a massiccia perquisizione dei carabinieri in cerca di armi introdotte dalla mala ra di Roma riesce ad indi¬ 
viduare Gianfranco Ferro, il 

■ : proprietario di una moto 

di si sono accorti di quello na è stata formalizzata dal percento degli arretrati. «Guzzi rossa» che la polizia 

che era accaduto guardando sostituto Domenico Signorino, II « racket » lavorava in ricercava dall’epoca del de- 

da uno spioncino, era troppo che ha richiesto il rinvio a stretto collegamento con “li ùtto ° c p ors *°- 1 due vengono 


è questa la sensazione che scorso come teste reticente 



? i - . ? 

Una delle camerate dei detenuti nel carcere dell'Asinara. Il maresciallo comandante degli agenti' di ' custodia Ìndica 
i quadri eseguili da uno dei reclusi. In alto: uno scorcio de ll'Asinara. Le coste sono ancora bellissime e incontaminale 


Arrestato due settimane fa insieme con altri complici 

S’IMPICCA IN CELLA DIRIGENTE INPS 
ALL’UCCIARDONE PER LE «BUSTARELLE» 


Alfredo Pellegrino era accusalo d'àver pilotalo l'iter di alcune pratiche - E' riuscito ad uccidersi mentre nella pri¬ 
gione veniva effettuala una massiccia perquisizione dei carabinieri in cerca di armi introdotte dalla mala 


di si sono accorti di quello na è stata formalizzata dal per cento degli arretrati, 
che era accaduto guardando sostituto Domenico Signorino, II « racket » lavorava 


che giudiziarie italiane di Notte di tensione e di tra- tardi: il corpo ri. Pellegrino giudizio per associazione per uffici INPS, dove agiva Pel- arrestati e Ferro messo alle 
questi ultimi anni. Sono do- getìia dentro il vecchio car- è stato tijato giù quando era delinquere e concussione dei legrino insieme ad altri dipen- 5trette fa alcune ammissioni, 

cumenti di estremo interesse ce re palermitano dell’Ucciar- ormai senza vita. « Era mol- quattordici arrestati, avevano denti, e con un patronato fa- Ir >dlca In Pier Luigi Concutelli 

umano che il dott. Cardullo done. All’alba, mentre due- to depresso», hanno ammes- reso sempre pili difficile la sullo, l’INAL, anch’esso sot- (che sar ^ processato a Pa- 

__li *____ __4 -a n ,.nv%4; n -..uri a -si_ a U-A »_ 1 _ _ I .. ..... . . . ‘ lormn 11 nmrnmhrn ru»r nm 


raccoglie con cura e passio- cento tra agenti e carabinieri so subito dopo il macabro rin- 
ne. E’ lui — dice con orgoglio stavano portando a termine venimento i dirigenti dello 
— ad avere «inventato» una una perquisizione nella prigio- stabilimento carcerario, 
specie di scheda dove viene ne. teatro ieri l’altro di un Pellegrino, il classico fun- 


posizione processuale del ca- to inchiesta. Attraverso le in- 
pufficio dellTNPS. Dopo aver formazioni fomite dai due uf¬ 


iermo il 24 novembre per una 
aggressione) il finanziatore 
per l’acquisto di alcune ino- 


annotata tutta la vita del de- ennesimo selvaggio pestaggio 
tenuto. C’è un po’ di paterna- fra detenuti, si è tolto la vita 
lismo nell’atteggiamento del impiccandosi con un lenzuolo 
direttore dell'Asinara, ma an* sbarre della cella di iso¬ 
che buona volontà nel supe- ' de r ! 5 1V 

zione dove era rinchiuso, il 
rar® Problemi dei quali, in capofi | a dell’inchiesta sul «ra- 

realtà. dovrebbe essere > nve_ ket» delle pensioni, il funzio- 
stita tutta la società. Sono nar j 0 dell’INPS Alfredo Pel- 
problemi, come al solito, che leorino. 

possono sembrare piccoli, ad- L’uomo. 41 anni, moglie e 
dirittura minuti, ma che, per una figlia, aveva preparato 


cercato di allontanare da sé fici. venivano individuate le P er . | acquisto di alcune ino- 

ogni sospetto, in successivi persone prossime ad ottenere ? P?. r affltta re un 

ennesimo selvaggio pestaggio zionario «al di sopra di ogni interrogatori in carcere Pel- la pensione, dopo lunghe at- att,co ln v,a Clemente x. 
tra detenuti, si è tolto la vita sospetto ». era stato arrestato legrino non aveva saputo in- tese. Ed esse spesso 'veniva- Ferro sapeva che la moto 
impiccandosi con un lenzuolo sotto l’accusa di associazione fatti reagire in maniera con- no avvicinate alla vigilia del- rossa era stata vista sui luogo 

alle sbarre della cella di iso- per delinquere e concussione vincente alle accuse sempre la risoluzione della foro pra- del delitto e chiede spiega- 

lamento n. 106 delia nona se- continuata aggravata, il 18 più stringenti fatte da molti tica. zionì a Concutelli il quale 

zìone dove era rinchiuso, il ottobre scorso. Da allora sta- dei suoi complici, i quali han- Un particolare singolare- precisa di essere stato uno 

capofila dell’inchiesta sul «ra- va nella cella d’isolamento, no scaricato su di lui gran mentre nella cella 106 questa —*- - 

ket» delle pensioni, il funzio- Non aveva ancora ottenuto parte celle responsabilità. Ri- notte maturava la tragedia 

nario dell’INPS Alfredo Pel- neanche il permesso necessa- schiava poco meno di dodici il carcere pullulava di adenti 

legrino. rio per un colloquio con i anni. e di carabinieri. Dalla °per- 

L’uomo. 41 anni, moglie e propri familiari. Questo, a Si andava precisando cosi quisizione. che fa seguito alla 
una figlia, aveva preparato quanto sembra. % T eniva nega- il quadro delle accuse: Pelle- feroce punizione inflitta nei 


zioni a Concutelli il quale 
gli precisa di essere stato uno 


parte colle responsabilità. Ri¬ 
schiava poco meno di dodici 
anni. 

Si andava precisando cosi 
il quadro delle accuse: Pelle- 


mentre nella cella 106 questa dei protagonisti dell'attentato, 
notte maturava la tragedia, °? a a sparare al magistrato 
il carcere pullulava di agenti c * f* a pensato un killer sud- 


e di carabinieri. Dalla per¬ 
quisizione. che fa seguito alla 
feroce punizione inflitta nei 
giorni scorsi da un «com- 


comunità dei genere, diven- tutto accuratamente: s’era to in quanto erano ancora in grino avrebbe organizzato un giorni scorsi da un «com- 

tano essenziali. Il dott. Car- costruito una fune strappan- corso gli interrogatori degli ignobile raggiro ai danni di mando » ai danni di cinque tu- 

duilo dice ancora: «Pensi se do il lenzuolo della sua bran- altri quattordici implicati almeno duecento persone in nisini accusati di aver violato 

qualcuno dei nostri picchias- da e inzuppandolo riacqua. Con ogni probabilità, secon- attesa di pensione, dei quar- la legge dell’omertà circa al- 
se i detenuti. Noi abbiamo aveva pazientemente ritaglia- do i riifensori del funzionario, tieri popolari di Palermo e cune rapine, è venuta fuori 

qui le mogli è i figli e su di to da un quotidiano le lettere questa circostanza deve aver di diversi paesi dell’entroter- una quantità di coltelli, pun- 

Ioro chiunque potrebbe ven- perdono e le aveva incollate concorso ad aggravare Io sta- ra. Da appositi mediatori ve- temoli, armi varie da taglio, 

dicarsi per le nostre ore- su un tovagliolino di carta, to di prostrazione dell uomo, nivano chieste loro tangenti Ieri una perquisizione effet* 


americano fatto venire dalla 
Spagna. Per gli inquirenti è 
la pista giusta e nel giro di 
poche ore spiccano nove or¬ 


costruito una fune strappan- corso gli interrogatori degli ignobile raggiro ai danni di mando » ai danni di cinque tu- dini di cattura nei confronti 
do il lenzuolo della sua bran- altri quattordici implicati almeno duecento persone in nisini accusati di aver violato di tutti coloro che in un modo 

da e inzuppandolo ó’acqua. Con ogni probabilità, secon- attesa di pensione, dei quar- la legge dell’omertà circa al- ° nell’altro avevano frequen- 


altri quattordici implicati 
Con ogni probabilità, secon 


tutto può apparire addirittu- tlcolo della Costituzione che 
ra idilliaco, fin troppo idil- parla della rieducazione del 
tlaco. Sono sceso all’Asinara condannato. Il dott. Cardul- 


dicarsi per le nostre pre¬ 
sunte crudeltà ». 

Chiedo ancora al diretto¬ 
re perché sia stato inesso, in¬ 
torno all’isola, il divieto di 
avvicinarsi con barche a non 
più di cinquecento metri. Mi 
r’sponde: « L'estate, passano 
da qui solo signori danarosi 
e con grandi e costosissimi 
motoscafi. Si avvicinano e 
storcano insieme alle loro 
donne. Vengono come allo 
zoo. per vedere 1 detenuti da 
vicino. Non posso permetter¬ 
lo. Il detenuto è una persona 
che soffre della sua condi¬ 
zione e non è giusto tormen¬ 
tarlo inutilmente. Per questo 
ho dato ordine alle guardie 
di non fare avvicinare nes¬ 
suno ». 

Il dialogo si protrae anco¬ 
ra per ore. Poi vado a dor¬ 
mire ospite della « foreste¬ 
ria » del carcere che è gesti¬ 
ta dai detenuti. Il giorno do¬ 
po giro ogni angolo dell’iso¬ 
la e ogni « diramazione », par¬ 
lo con i reclusi, visito offici¬ 
na. forno. falegnameria, 
spaccio, cucine. Gli ambienti 
sono vecchi, a volte sembra¬ 
no antri scuri, ma la comu¬ 
nità dell’Asinara pare aver 
raggiunto, forse favorita dallo 
splendido ambiente naturale, 
uno strano, quasi incredibile 
equilibrio. Reggerà? Darà ri¬ 
sultati tangibili? Forse sì. 
se la speculaziore del turi¬ 
smo veiià tenuta alla larga. 
Un trasferimento del peni¬ 
tenziario innescherebbe, qua¬ 
si sicuramente, tensioni e 
contrasti pericolosi. 

Mentre tornavo indietro mi 
hanno raccontato il caso del 
detenuto torbiere che è mor¬ 
to all'Asinara un mese prima 
di tornare in libertà. A Cala 
d’Oliva ha avuto un funera¬ 
le Incredibile: c’erano tutti, 
guardie, detenuti, direttore. 
Lo hanno seppellito nel cimi¬ 
tero del penitenziario per¬ 
ché I familiari non avevano i 
soldi necessari per riportare 
a casa il corpo del loro con¬ 
giunto. Non è facile da quag¬ 
giù e costa molto. 

Wladimiro Settimelli 


su un tovagliolino di carta, to di prostrazione dell’uomo, 
aggiungendo in calce i nomi per il quale giorni fa era 


ra. Da appositi mediatori ve- temoli, armi varie da taglio, 
nivano chieste loro tangenti ieri una perquisizione effet- 
in cambio dell’« interessamen- tuta invece dalle guardie car- 


tato Concutelli, prima e dopo 
l’omicidio Occorsio. 

Per i magistrati fiorentini 
sono tutti favoreggiatori in 
quanto Concutelli era ricer- 


della moglie e della figlia, stata richiesta, ma invano, to » per il disbrigo riille ne- cerarie. si era conclusa sen- cato, ma sembra che finora 


infine aveva stretto al collo | la scarcerazione. In effetti, cessarle pratiche; un « inte- za esito, 

il nodo scorsoio e s’era la- gli ultimi sviluppi dell’mchie- ressamento » che era da com- 


sciato cadere. Quando i custo- j sta, che proprio questa matti- I pensare anche con il 60-70 I 


v. va. 


non siano riusciti a trovare 
delle prove sulla loro parte¬ 
cipazione al delitto. 


e lasciata libera dopo poche 
ore. La donna è sfuggita per 
ora alla cattura e come Con- 
cutelli viene ricercata in tutta 
Italia. Anche nei suol con¬ 
fronti, l’ordine di cattura par¬ 
la di favoreggiamento: cioè 
avrebbe aiutato Concutelli in 
qualche modo. 

A questo punto se non si 
veri!lederanno altri fatti l'In¬ 
chiesta rischia di insabbiarsi 
nella routine. Tuttavia, dei 
dieci fascisti arrestati appare 
quanto mai interessante il 
ruolo svolto da Gianfranco 
Ferro. Innanzi tutto c'è da 
dire che è runico personag¬ 
gio sconosciuto agli uffici po¬ 
litici della Questura come ap¬ 
partenente ad organizzazioni 
neofasciste. Sarà lui, infatti, 
a dichiarare di aver appar¬ 
tenuto agli « Arditi d’Italia », 
ma di ignorare l’attività di 
« Ordine Nuovo ». Uomo di 
fiducia di Concutelli è il pri¬ 
mo a vuotare il sacco dopo 
aver fornito un suo alibi per 
il giorno del delitto e quelli 
precedenti. Interrogato in car¬ 
cere ha minacciato Vigna e 
Pappalardo, afiermando che 
anche loro moriranno come 
il dott. Occorsio. La sua at¬ 
tività lavorativa era quella 
di facchino occasionale alla 
«Detroit SEM»: poche lire 
di paga nonostante co¬ 
noscesse alla perfezione due 
lingue, francese e tedesco. 
Per chi lavorava Ferro? 

Franco Scottoni 


18 anni 
all'uccisore 
del brigadiere 
Lombardini 


BOLOGNA. 3 

Si è ’ conclùso 1 stasera H 
processo per i fatti di Arpe¬ 
lato dove il 5 dicembre 1974 
fu ucciso, a raffiche di mi 
tra. il brigadiere dei carabi¬ 
nieri Andrea Lombardini e 
gravemente ferito un altro 
carabiniere. Gli assassini fu¬ 
rono scoperti e orrcstati: 
uno di loro si uccise in ceKa. 
Gli altri dichiararono di a- 
vere ucciso mentre si pre¬ 
paravano a portare a termi¬ 
ne un «esproprio politico» 
in una banca per «combat¬ 
tere i! capitalismo». Il pro¬ 
cesso era cominciato lo scor¬ 
so settembre. Stasera, dopo 
dieci ore di camera di con¬ 
siglio, la Corte di assise ha 
condannato Ernesto Rinaldi 
a 28 unni di reclusione: i 
giudici hanno riconosciuto 
che fu lo studente ventiduen 
ne a far partire la rafiica di 
mitra che crivellò il brigadie¬ 
re dei carabinieri. 

Degli altri imputati. Fran¬ 
co Franciosi è stato condan¬ 
nato a 22 anni di carcere; 
C!aud:o Bartolini e Stefano 
Cavina a 19; Claudio Vici- 
nelli a 18: Stefano Bonora e 
la latitante Marzia Lelli a 
15; Renzo Franchi a un an¬ 
no e quattro mesi Per que¬ 
st'ultimo la Corte ha dispo¬ 
sto l'immediata scarcerazio¬ 
ne (era detenuto dal dicem 
1 bre 1974). 


L'agguato teso al boss calabrese D'Agostino a Roma è il chiaro segno di una escalation 

La guerra della ’ndrangheta va al Nord 

Chi era ii grossista di frutta colpito davanti all’albergo Residence ai Parioli - Si sospetta un traffico di droga • Nel 1968 fu sorpreso sull’Aspro- 
monte ad una riunione di mafiosi - Gli sviluppi delle indagini per l’attentato ad un magistrato -1 comunisti a viso aperto nella lotta alle cosche 


Dalla nostra redazione - S3ri - affront ato a lupara men¬ 
tre. con la propria auto, per- 
CATANZARO. 2 correva la provinciale fra Op- 


E" ancora gravissimo, ricoverato nella camera di rianima- I CATANZARO. 2 I correva la provinciale fra Op- ttvità di questa sezione spe¬ 
zicele tieU’ospedaie S. Giacomo a Roma, il « boss » calabrese | L’agguato teso mari ed- a 1 pif *° ^ Iamert ina e V-arapodio. ciale nei confronti di decine di 

Antonio D’Agostino, ridotto in fin di vita a colpi di pistola i Roma ^contro il giovane b--- ! Ce 1 ha ,alta ad uscire di mi- bass 

ieri pomeriggio ai Parioli. Al ferito sono state estratte d3l- j ^ n ( 0nu) D’Agostino al : un“a1[3 ! ra P ;i ? ian do sull’acceleratore. Lo scorso luglio io stesso 
l'addome e dalla testa due pallottole calibro 7,65: i medici i sanguinosa carena del rezo’a- mentre numerosi panettoni si i magistrato era stato oggetto 
disperano di salvarlo. L’uomo — un commerciante di agni- mento di conti in atto fra ’e ! infrangevano contro l'auto. Se- | di un altro attentato: la sua 

mi di Marina di Sant’Ilano — è caduto vittima di un ag- cosche mafióse ca'abresi An- * c °ndo i carabinieri il Disan i auto, imbottila di tritolo, era 


rava. forse, proprio a seorag- j si \ada facendo strada Ri 
giare la sempre crescente at- ! tomprende anche dalle rca- 
tività di questa sezione spe- j zioni che l'intimidazione al 


l'addome e dalla testa due pallottole calibro 7,65: i medici 
disperano di salvarlo. L’uomo — un commerciante di agru¬ 
mi di Marina di Sant’Ilano — è caduto vittima di un ag¬ 
guato mafioso davanti al ristorante Archimede — accanto 
aU'Hetel Residence — mentre passeggiava con un amico 
romano, il trentaquattrenne Vincenzo Dell’Aria. Del killer 
non è stata ancora trovata traccia. L'unico ad avere visto 
in viso lo sparatore è stato proprio il Dell'Aria, ma 
l’uomc si rifiuta di parlare ed attualmente viene trattenuto 
dalla polizia in stato di fermo. Nco è escluso che venga 
arrestato per reticenza: il suo racconto deU’imboscata è stato 
infatti giudicato dagli inquirenti vago e contraddittorio. 


tività di questa sezione spe- zioni che l'intimidazione al 
naie nei confronti di decine di presidente del Tribunale di 
boss Regino ha suscitato. Tutti I 

Lo scorso luglio Io stesso magistrati ed il personale del 
magistrato era stato oggetto Tribunale gli hanno manife- 
di un altro attentato: la sua stato, infatti, con un ordine 

auto, imbottita di tritolo, era del giorno, solidarietà, men- 


tomo D'Agost’no 34 anni in ' farebbe parte della manova- stata fatta saltare proprio di tre questa sera una delega- 

sicura ascesa, prótobl’mentè, ! ianza di qualche cosca e per , fronte all’abitazione. zione di dirigenti comunisti 

è nel giro del contrabbando questo sarebbe stata decisa la i ^ indagini dunque, si ri- della federazione di Reggio 

della droza e dei semiestri I sua soppressione, mancata co- volgono verso 1 intrigo de..e Calabria si e incontrata con 


non e stata ancora trovata traccia. L> unico aa avere visto delia droza e dei sequestri I sua soppressione, mancata co- >oigono verso i mingo ae..e oaiaona si e incontrala con 

in viso Io sparatore è stato proprio il Dell'Aria, ma Nella zona di Locri, dopo la ! me si è visto, solo per caso, cosche maliose della provin- il magistrato allo stesso 

l’uomc si rifiuta di parlare ed attualmente viene trattenuto eliminazione dell’anziano An- Accanto a onesti en'eorti eia cosi forti ed in espansi^ scopo. 

dalla polizia in stato di fermo. Ncn è escluso che venga tonio Macri e di altri boss vanno anche registrati p?i «vi n ? giungere alla intimida- Ma ci sono anche altri sin- 

arrestato per reticenza: il suo racconto dell’imboscata è stato della vecchia guardia. Anto- Iuopi°de’te^mtogini sul gra COSÌ -l? t rte c ap f rt f a! ' tomi del fatto che la necessl- 

infatu giudicato dagli inquirenti vago e contraddittorio. nio D’Agostino ha raccolto at- I vissimo agguato anche ouc iì ndi r^° de la ^SisU^tura. ta di rompere con 1 silenzi 

Secondo quanto è stato possibile ricostruire in base alle torno a sè sufficienti forze ! «to «olo casualmente andato a Un fal{ ?-, Questo, come già e le acquiscenze, si vada 

testimonianze delle persone accorse all’eco degli spari, un per tentare questa scalata. E j vuoto ai danni del presiden- *1* ac ffduto in passato quan facendo strada. Per domani a 

giovane avrebbe avvicinato i due amici mentre passeggia- lo scontro con gli altri boss te dei tribunale di Reggio Ca- vj? 1 ?!! 0 vi” Luca * un comune de.- 

vano sul marciapiede di via Archimede. Arrivato davanti al emergenti della provincia, ad iabria. Domenico De Caridi P ; reSl r 11 Aspromonte, i comunisti 

commerciante di aerami, eli avrebbe snarato contro ouattro I un certo nuoto diviene «n -m-wn citila stimolila sulla gravità della hanno indetto una manifesta¬ 


li magistrato allo stesso 
scopo. 

Ma ci sono anche altri sin¬ 
tomi del fatto che la necessi¬ 
tà di rompere con i silenzi 
e le acquiescenze, si vada 
facendo strada. Per domani a 


giovane avrebbe avvicinato i due amici mentre passeggia¬ 
vano sul marciapiede di via Archimede. Arrivato davanti al 
commerciante di agrumi, gli avrebbe sparato contro quattro 
colpi dì pistola calibro 7.65: due pallottole sono andate a 
vuoto mentre gli altri proiettili hanno colpito il «boss» di 
Marina di Sant’Iìario all’addome e alla nuca. Poi il killer 
è fuggito. 

Pantere della polizia e gazzelle dei carabinieri hanno bat¬ 
tuto la zena e i quartieri vicini, ma del killer non è stata 
trovata traccia. Secondo gli inquirenti egli si troverebbe 
ancora nella capitale 

Funzionari della squadra mobile hanno compiuto ieri mat¬ 
tina un sopralluogo in via Archimede ed hanno ascoltato 
numerosi inquilini dei palazzi adiacenti al luogo dell’agguato. 
I poliziotti — che hanno mantenuto uno stretto riserbo sul- 
l’ecito di questi colloqui — sperano di rintracciare qualche 
testimone occasionale In grado di fornire notizie più precise 
sulla fisionomia del killer e sull’auto a bordo della quale 
si sarebbe allontanato. 


emergenti della provincia, ad 
un certo punto, diviene su 
questo terreno inevitabile. Un 
esempio di questi collegamen¬ 
ti: nel 1970 Antonio D'Agosti¬ 
no era stato assolto dal tri 
bunale di Locri dall’accusa di 
associazione per delinquere 
per aver preso parte ad una 
riunione di mafiosi avvenuta 
nell’ottobre del '68 in Aspro¬ 
monte ed interrotta da una 
irruzione Iella polizia. 


i K " = stimonia sulla gravità della hanno indetto una manifesta- 

avvenuto sabato sera nei pres- situazione calabrese, una si- zione di solidarietà con «1 se- 
. d' Gioia Tauro: tre uomi- funzione che si fronteggia — gretario della sezione, com- 
ni armati e mascherati riarmo come ha ieri ribadito in una pagno Giovanni Giorgi, fatto 
tentato di bloccare 1 auto sul ; dichiarazione il compagno segno. 3 lcunl giorni addietro, 
la quale viaggiavano il magi- Pecchioli — non già con l’e- ad un attentato (gii sono sta- 
•, ra to e la moglie, facendo sercito, come vorrebbe il Pro- ti esplosi, da uno sconosciu- 
fuoco quando 1 auto non sì è curatore Generale Bartolomei to. diversi colpi di pistola, 
fermata. roa «stanando i padrini e per fortuna andati a vuoto». 

Come si sa il Tribunale di chi li protegge tirando loro Si tratta senza dubbio di una 
Reggio Calabria ha una fun- le fila e lucrando sulla in- Intimidazione mafiosa dato 
zione delicatissima nella lotta dustria del crimine ». 


alla mafia poiché decide le 


Per ottenere questo scopo è 
Sempre nella giornata di misure di prevenzione attra- necessaria una rapida sterza¬ 
teli un altro agguato si è ve- verso una sua speciale sezio- ta nel modo di porsi di fron- 
rificato nella zona di Gioia ne. L'intimidazione al presi- te al fenomeno mafioso. E 
Tauro al danni di un mecca- dente De Caridi, portata al- che la consapevolezza di que- 
nico di 19 anni, Antonino Di- te estreme conseguenze, mi- sta sterzata in qualche modo 


che in questo centro la sezio¬ 
ne comunista, negli ultimi 
tempi, ha fatto della lotta al¬ 
la mafia uno dei punti cen¬ 
trali della propria azione. 

Franco M 
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PAG.6/economia e lavoro _ 

Deciso ieri dalla Federazione unitaria e dai sindacati di categoria 

Vasto programma di lotte articolate 
per i contratti del settore pubblico 

r T * x 

' 4 \ f 

Entro il 15 novembre sciopereranno ferrovieri/ postelegrafonici, dipendenti dei monopoli — il 16 astensioni dal lavoro nei ministeri, regioni, 
enfi- locali e ospedali — Il 18 è la volta , della scuola e delle università — Azione generale di tutti i dipendenti della Pi. Il 23 


l’Unità / giovedì 4 novembre 1976 

Celebrato a Lecco il 19° anniversario della morte del grande dirigente operaio 

Di Vittorio, una vita 
per T unità sindacale 

L'attualità del suo insegnamento sottolineata nei discorsi commemorativi — Gli interventi di Vigano, Gi- 
lardi e Galli — Lama: equità nei sacrifici e riforme, condizioni per risolvere i problemi aperti dalla crisi 


Un - ampio programma di 
azione sindacale è stato deci¬ 
so ieri dalia segreteria della 
Federazione Cgil, Cisl e Uil e 
dalle segreterie dei sindacati 
di categoria del pubblico im¬ 
piego impegnati nel rinnovo 
contrattuale. 

Il calendario di mobilitazio¬ 
ne delle diverse categorie (due 
milioni e mezzo di lavorato¬ 
ri) è il seguente: entro il 15 
novembre sciopereranno i di¬ 
pendenti delle aziende auto¬ 
nome dello Stato (ferrovie¬ 
ri, postelegrafonici, lavoratori 
dei monopoli), il 16 novem¬ 
bre si asterrà dal lavoro di 
comparto degli statali, regio¬ 
nali, enti locali e ospedalieri 
con la eventuale partecipazio¬ 
ne dei parastatali; il 18 sarà 
la volta di un altro settore 
omogeneo della pubblica am¬ 
ministrazione, quello della 
scuola e dell’università. 

Questa azione articolata 
delle cYverse categorie del 
pubblico impiego troverà un 
momento di unificazione il 
23 novembre, data di uno 
sciopero generale di tutti i di¬ 
pendenti pubblici. Il prossi¬ 
mo Direttivo della Federazio¬ 
ne unitaria (convocato pe; il 
9 e 10 novembre) esaminerà 
anche l’opportunità e la pos¬ 
sibilità di un collegamento e 
di una partecipazione allo 
sciopero generale dei pubblici 
dipendenti dei lavoratori del¬ 
le altre categorie. 

Questo programma di lotte 
articolate nella pubblica am¬ 
ministrazione è la prima ri¬ 
sposta all’atteggiamento ne¬ 
gativo del governo sul rinno¬ 
vo dei contratti (quasi tutti 
scaduti da tempo) per 1 lavo¬ 
ratori dei diversi comparti. 
In generale le varie categorie 
sono orientate ad astensioni 
dal lavoro di otto ore. Natu¬ 
ralmente gli scioperi non so¬ 
no il solo strumento di pres¬ 
sione e di protesta cui faran¬ 
no ricorso i dipendenti pub¬ 
blici. Iniziative, dicevamo, sa¬ 
ranno prese per collegarsi il 
più saldamente possibile con 
tutte le altre categorie di la¬ 
voratori, ma anche per inte¬ 
ressare direttamente il Parla¬ 
mento alla vertenza contrat¬ 
tuale. In questo senso da par¬ 
te colle categorie pubbliche è 
stata accolta la proposta, for¬ 
mulata dalla Federazione uni¬ 
taria, di richiedere incontri 
con i gruppi parlamentari an¬ 
che in previsione del prossi¬ 
mo dibattito generale sulla 
politica economica del gover- 
} «ufi..»’- : t - 

! i'ìf i.‘ t-ìt ; < - .i j 


no Andreottl. 

In merito è stata sottolinea¬ 
ta la necessità di precisare 
il costo complessivo dei con¬ 
tratti si da avere un preciso 
punto di riferimento nel con¬ 
fronto sia con il governo, sia 
con le forze politiche e per 
meglio chiarire all'opinione 
pubblica la reale portata del¬ 
la vasta azione sindacale. 

Si è comunque cercato, nel 
definire il programma di azio¬ 
ne delle diverse categorie, di 
accentuare il momento e gli 
obiettivi contrattuali, senza 
con questo scollegarsi o estra¬ 
niarsi c'nl resto del movimen¬ 
to. Per questo il segretario 
confederale della CGIL, Ri¬ 
naldo Scheda, Intervenendo 
nella riunione di ieri mattina 
ha sottolineato la diversità 
fra la mobilitazione articola¬ 
ta per regioni delie diverse 
categorie e il programma di 
lotta dei pubblici dipenden¬ 
ti. Mentre gli scioperi regio¬ 
nali — ha detto Scheda — so¬ 
no da considerare come la 
pressione del sindacato sul 
governo per la mocVflca del¬ 
le misure di austerità, quelli 
del pubblico impiego hanno 
un carattere giustamente e 
ineluttabilmente settoriale e 
contrattuale. 

Federazione unitaria e sin¬ 
dacati di categoria già la set¬ 
timana scorsa dopo l'incontro 
con il governo avevano 
espresso un giudizio negativo 
e invitato i dipendenti pubbli¬ 
ci ad una immediata mobili¬ 
tazione e ad azioni di lotta 

L'obiettivo è quello di re¬ 
spingere fermamente « la mi¬ 
naccia di blocco o di slitta¬ 
mento dei rinnovi contrat¬ 
tuali t cui obiettivi sono di¬ 
rettamente legati alle esigen¬ 
ze di riforma della pubblica 
amministrazione, di riqualifi¬ 
cazione e sviluppo della scuo¬ 
la e dell’università, di ristrut¬ 
turazione e potenziamento 
delle aziende autonome ». 

Non si tratta soltanto, quin¬ 
di, di miglioramenti economi¬ 
ci (sui quali il governo si è 
espresso negativamente), ma 
anche e sopratutto di una se¬ 
rie di misure (sulle quali pe¬ 
rò l’esecutivo non si è pro¬ 
nunciato) capaci di introdur¬ 
re nella pubblica amministra¬ 
zione primi elementi di rifor¬ 
ma che non graverebbero (ma 
anzi consentirebbero notevoli 
risparmi) sulle finanze pub¬ 
bliche. 






f 



SENZA BUS IERI PER TRE ORE 


Per tre ore si sono fermati ieri i tra¬ 
sporti urbani ed extraurbani in tutta Italia. 
160 mila lavoratori hanno incrociato le brac¬ 
cia dalle 9 alle 12 per lo sciopero procla¬ 
mato dalle federazioni di categoria. Soprat¬ 
tutto nel settore privato, le aziende non hall- 
no ancora applicato integralmente il con¬ 
tratto in quanto hanno chiesto ai governo di 
coprire il disavanzo economico che il con¬ 
tratto ha comportato, mettendo cosi in diffi¬ 
coltà circa 55 mila dipendenti. 

I sindacati hanno anche chiesto che si 
apra un confronto politico con il governo 
sull’intero problema del trasforti urbani, an¬ 
che attraverso l’istituzione di un fondo na¬ 


zionale per il potenziamento e l’ammoder- 
namento soprattutto delle ferrovie in con¬ 
cessione e per la pubblicazione delie auto¬ 
linee, cosi da poter programmare piani ter¬ 
ritoriali. 

La federazione dei trasporti ha anche 
chiesto agli enti locali l’adozione di misure 
per facilitare il trasporto urbano attraverso 
l’istituzione di nuovi percorsi preferenziali o 
la chiusura dei centri storici. Un calcolo ap¬ 
prossimato fatto dal sindacato ha infatti 
messo in evidenza che l’attuale velocità e 
quindi utilizzo dei mezzi. Incide per circa il 
40 per cento sui disavanzi dei bilanci. 


Dal nostro inviato 

LECCO, 3. 

Diciannove anni or sono, 
in questo stesso giorno, qui 
a Lecco, in una stanza del¬ 
l'albergo Croce di Malta, mo¬ 
riva colpito da collasso car¬ 
diaco, il compagno Giu¬ 
seppe Di Vittorio. Era appe¬ 
na ritornato daU'inaugurazio- 
ne d’ila nuova sede della lo¬ 
cale Camera del Lavoro. E 
oggi a Lecco, con Luciano 
Lama, numerosi dirigenti sin¬ 
dacali. dirigenti di partito 
(tra l’altro i segretari del PCI 
del PSI e della DC). colo 
ro che furono accanto al pre¬ 
stigioso dirigente della Con¬ 
federazione generale del la¬ 
voro nelle ultime ore, han¬ 
no voluto rievocare la figu¬ 
ra e, nello stesso tempo, ce¬ 
lebrare li 75esimo anniver¬ 
sario della fondazione della 
Camera confederale del lavo 
ro. Ma parlare di Di Vitto- 
rio è stato soprattutto l'oc¬ 
casione per parlare delle co¬ 
se di oggi, per ribadire, in 
questi tempi difficili, l’impe¬ 
gno di lotta a fronte dei 
gravi problemi dell’economia, 
i’impegno oer l’unità sinda¬ 
cale. 

E' stata a tratti una lezio¬ 
ne di storia utile anche per 
i giorni nostri. Come quan¬ 
do Remo Viganò segretario 
della CdL di Lecco ha de¬ 
scritto le caratteristiche dello 
strumento organizzativo rap¬ 
presentato appunto dalla Ca¬ 
mera del Lavoro sorta su ba¬ 
si territoriali e non su «spe¬ 
cializzazione per industrie » 
anche per impedire disgrega¬ 
zioni corporative. Come quan¬ 
do Gabriele Invernizzi segre¬ 
tario della Camera del Lavo¬ 
ro dall’anrile del 1946 al no¬ 
vembre del 1950 ha rammen¬ 
tato lo spirito «garibaldino» 
di quei tempi, ma anche il 
sostenuto spirito « unitario». 

Un impegno che è riecheg¬ 
giato ddì nelle parole di An¬ 
tonio Gilardi, segietario del¬ 
la CISL. Molta strada è sta¬ 
ta fatta — ha detto, ram¬ 
mentando accanto al nome di 
Di Vittorio quello di Grandi 
e di Buozzi — e oggi «in¬ 
sieme a motivi di sconforto 
vi sono pur sempre segni 
importanti che il lavoro fat¬ 
to è stato utile ». Uno di 
questi segni — lo aveva ri¬ 
cordato anche Viganò — è 
il progetto ormai avviato di 
una sede confederale unica 
per Cgil - Cisl - Uil. Un al¬ 


tro segno ancora più impor¬ 
tante è rappresentato dalla 
crescita di una coscienza po¬ 
litica unitaria collettiva ca¬ 
pace, ad esempio, quando è 
necessario, di dare risposte 
ferme al rinnovarsi della stra¬ 
tegia della tensione. 

Le capacità di lotta degli 
anni cinquanta, il testamen¬ 
to spirituale di Pappino Di 
Vittorio (« l'unificazione sin¬ 
dacale non avrà né vinti né 
vincitori») sono state la pre¬ 
messa — ha affermato 11 se¬ 
gretario nazionale della FLM 
Pio Galli, uno dei compagni 
che fu accanto al dirigente 
della CGIL nelle ore dram¬ 
matiche della sua scomparsa 
in quanto nel ’57 era segre 
tario della CdL lecchese — 
sono stati il fondamento del¬ 
le lotte del 1968-'e9 e degli 
impegni di oggi. E proprio 
sul «che fare? » oggi si è 
soffermato Galli, così come, 
a conclusione della manife¬ 
stazione, Luciano Lama. 

Galli ha respinto sia la po¬ 
sizione di coloro che vorreb¬ 
bero un sindacato che « sta 
a guardare ». sia la posizione 
di chi vorrebbe un sindaca¬ 
to intento a respingere a 
cclpl di sciopero generale «o- 
gnl misura di austerità» («co¬ 
me sembra abbia deciso di 


fare il movimento sindacale 
francese», ha detto). La stra¬ 
da scelta dal sindacato ita¬ 
liano — ha proseguito — è 
quella « della lotta all'infla¬ 
zione e una politica di au¬ 
sterità fondata sulla equità», 
contestuale alla lotta per «pro¬ 
fondi mutamenti delle strut¬ 
ture economiche e sociali del 
paese ». E’ necessario perciò 
« garantire una continuità del¬ 
la lotta su obiettivi precisi 
e con momenti di articola¬ 
zione che non escludono la 
generalizzazione della stessa 
cioè, in questo contesto, an¬ 
che lo stesso sciopero ge¬ 
nerale». 

A questi problemi si è ri¬ 
collegato Luciano Lama. Que¬ 
sta crisi — ha detto — esi¬ 
ge una politica coerente da 
parte di tutti: sindacato, pa¬ 
droni. governo, partiti. Le ne¬ 
cessarie misure di austerità 
per combattere l’inflazione de¬ 
vono salvaguardare 1 redditi 
pivi bassi e devono trovare 
corrispondenza in una politi¬ 
ca di occupazione. Per que¬ 
sto siamo contrari a rivede¬ 
re oggi la scala mobile e a 
una stretta creditizia che im¬ 
pedisce in realtà ogni inve¬ 
stimento produttivo. 


Si fermano da stasera 
i, ferrovieri « autonomi » 


Disagi per i viaggiatori e possibilità che vengano sospesi 
alcuni treni, da stasera alle 21 fino a domani alla stessa ora, 
a causa dell'agitazlcne proclamata dai ferrovieri aderenti 
al sindacato «autonomo» FISAFS. L’iniziativa, duramente 
condannata dai sindacati confederali, interessa i comparti¬ 
menti di Firenze, Roma, Napoli. Bari. Reggio Calabria, Pa¬ 
lermo e Cagliari. Il 14 novembre, sempre per 24 ore. l’agita¬ 
zione verrà effettuata nei compartimenti del nord. Gli « au- 
tcuoml » chiedono anticipi sui miglioramenti contrattuali 
di 89 mila lire mensili procapite (invece delle 25 mila chie¬ 
ste dai ferrovieri aderenti a CGIL. CISL. UIL). 

In relazione allo sciopero, l’ufficio stampa dei ministero 
dei Trasporti ha comunicato che nei due giorni di agita¬ 
zione « ncn sarà possibile garantire la regolarità dei servizi 
ferroviari e, per particolari singole situazioni locali, si dovrà 
procedere all’eventuale soppressione o alla limitazione di per¬ 
corso di qualche treno viaggiatori. Poiché allo sciopero po¬ 
tranno partecipare anche gli addetti alla custodia dei pas¬ 
saggi a livello, si invitano gli automobilisti a prestare la 
massima attenzione». 


Alla diminuzione del consu¬ 
mi individuali non necessari 
— lia proseguito Lama — de¬ 
ve corrispondere una politica 
di investimenti che punti al- 
lu riconversione dell'economia 
e allo sviluppo del Mezzo 
giorno. Altrimenti l’austerità 
diventa recessione e si ridu¬ 
cono anccra le basi produt¬ 
tive del paese. Ogni altro 
problema può essere affron¬ 
tato e risolto purché alla 
base di questa profonda tra¬ 
sformazione economico • so¬ 
ciale si pongano 1 due cri¬ 
teri dell'equità dei sacrifici 
e delle necessarie riforme. 

Di fronte alle misure go 
vernative parziali c In qual¬ 
che caso contraddittorie — 
ha aggiunto lama — centro 
le forze coalizzate interessa¬ 
te all’inilozione e alla sva¬ 
lutazione, la nostra flotta de¬ 
ve continuare e ii!Pt?nsiricor¬ 
si anche con momenti di ge¬ 
neralizzazione. 

Il Comitato direttivo della 
Federazione unitaria — ha 
sostenuto ancora Lama — de 
ciderà in proposito nel cor¬ 
so della prossima settimana. 
Ma questa lotta che durerà 
tutto il tempo necessario non 
ammette fughe in avanti, in¬ 
coerenze demagogiche, né so¬ 
luzioni individuali o settoria¬ 
li. Se non sentissimo fino 
in fondo ora la comunità del 
nostro destino di lavoratori, 
se non fossimo capaci di su¬ 
bordinare gli interessi parti¬ 
colari al rinnovamento eco¬ 
nomico e morale dellTtalla, 
non usciremmo dalla crisi 
e ci assumeremmo una ben 
pesante resDonsabllità. 

Chi ha il compito di di¬ 
rigere il naese deve sa nere 
che in Italia — ha concluso 
Lama — esiste questo sin¬ 
dacato. deciso a proseguire 
autenomament'* la sua azio¬ 
ne, che rifiuta il ricatto del¬ 
le difficoltà ed è disponibi¬ 
le a eollaborare con tutte le 
forze imoegnnte veramente n"l 
risanamento e nelle trasfor¬ 
mazioni del Daesp. Di onesto 
dato devono tenere conto ot 
gi e nei pro=sìm' giorni vo 
verno e partiti Se i prossi¬ 
mi incontri politici e li di¬ 
battito parlamentare dol'a set¬ 
timana venturi terranno nre. 
sente onesta fermezza e one¬ 
sta disponibìiitò ,,r ' ci'iHni-o- 
to sarà meno dii Pelle avva- 
re il pace’ verso ru«ctto da 
qups^a lunga e dura rrisi 

Bruno Ugolini 
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I produttori associati sottolineano l'urgenza di organici interventi 

Il disavanzo agr icolo-alimentare 
salito in 6 mesi a 1317 miliardi 

La relazione di Bellotti e le comunicazioni dei settori produttivi — L'agricoltura può e deve dare un contri¬ 
buto decisivo alla ripresa economica — Coilegare le attività agricole al piano per la riconversione industriale 


Il disavanzo della bilancia 
agricolo alimentare è disa¬ 
stroso. Nel 1975 ha raggiunte 
1 2885 miliardi (2949 nel 1974). 
nonostante l’aumento dèi 23 
per cento delle nostre espor¬ 
tazioni. Nel primo semestre 
di quest'anno è stato di 1317 
miliardi (1107 nello stesso pe¬ 
riodo del 1974). 

A questa dura realtà va 
aggiunto il fatto che i massic¬ 
ci fenomeni speculativi inne¬ 
scati sui prodotti di largo 
e generale consumo hanno ac¬ 
centuato l’aumento del costo 
della vita, vanificando di fat¬ 
to gh Incrementi salariali, ed 
hanno dato un nuovo colpo di 
acceleratore all’in nazione. La 
situazione è. dunque, grave 
ma può essere migliorata me¬ 
diante Io sviluppo e la qualifi¬ 
cazione delle produzioni agri¬ 
colo - alimentari del nostro 


Delegazione 
Confesercenti 
sarà ricevuta 
da Fanfani 

Una delegazione de'la Con- 
fescrccnti sarà ricevuta do¬ 
mani 5 novembre alle ore 
11,30 dal presidente del Sena¬ 
to Fanfani. La delegazione 
sarà formata dal segretario 
generale Ezio Bompani, dal 
vicesegretario generale dottor 
Marco Bianchi e dal membri 
della segreteria nazionale En¬ 
rico Legna ri e Vlerl Spaggia¬ 
ri. e dal presidente della Con¬ 
fesercenti di Roma Bartolo 
Mazzarella. 

I dirigenti della Confeser¬ 
centi — dice un comunicato 
— esporranno tra l’altro al 
presidente del Senato l’esi¬ 
genza che la Confederazione 
«sia tenuta nella considera¬ 
zione che esige la rappresen¬ 
tanza di oltre 200 mila pic¬ 
cole e medie aziende della di¬ 
stribuzione, sia da parte de¬ 
gli organi governativi che 
della pubblica informazione, 
con particolare riferimento 
alla presenza deU’orgamzza- 
zicne alle tribune sindacali 
ed In genere alla RAI-TV *. 

Verranno Inoltre esposti 1 
problemi del piccoli e medi e- 
sercenti di attività commer¬ 
ciali e turistiche, io riflesso 
alla situazione economica e 
•1 ruolo del settore commer¬ 
ciale e turistico per il supe¬ 
ramento della crisi. 


paese, nell’ambito di una ri¬ 
presa complessiva dell’econo¬ 
mia. 

Queste sono, in sostanza, le 
Indicazioni fornite Ieri matti¬ 
na dal CENFAC (centro for¬ 
me associative e cooperative) 
durante un incontro con la 
stampa. aTale strategia — ha 
detto fra l’altro il segretario 
generale Massimo Bellotti 
nella sua introduzione — deve 
essere basata sulla valorizza¬ 
zione di tutte le risorse e sul 
consolidamento della azienda 
coltivatrice — struttura di ba¬ 
se del nostro sistema agrico¬ 
lo — prevedendo precisi obiet¬ 
tivi produttivi. « Il piano agri- 
colo-alimentare va stretta¬ 
mente collegato al piano per 
la riconversione industriale ed 
al programma di intervento 
per Io svìluDpo del Mezzogior¬ 
no ». Ciò che. però, non ri¬ 
sulta nel progetto governati¬ 
vo a il quale esclude le forze 
agricole dalla consultazione 
circa i programmi industriali 
connessi aU’agricoUura ». 

L’avvio di una ripresa del¬ 
l'agricoltura, inoltre, presup¬ 
pone una «modifica della po¬ 
litica agricola comunitaria, 
che. nella sua logica protezio¬ 
nistica. ha finora di fatto fa¬ 
vorito le economie più forti, 
costruì ct*tkìocì — ha precisa¬ 
to Bellotti — cd importare 
massicciamente a prezzi alti 
ed a contrare le nostre pro¬ 
duzioni ». Senza una rinego¬ 
ziazione della politica agrico¬ 
la della CEE. per cui II go¬ 
verno è stato sollecitato ad 
impegnarsi concretamente e a 
tempi brevi, un aumento del¬ 
le produzioni nazionali — an- 
cne in relazione alla zootec¬ 
nia — non sarebbe possibile e 
rimarrebbe una utopia anche 
l’obiettivo di ridurre 11 deficit 
a grlcolo-ahmenta re. 

A questo fine, invece .biso¬ 
gna tendere ogni sforzo anche 
attraverso la riforma della 
ATM A. che «non deve avere 
solo un ruolo esecutivo degli 
interventi comunitari, ma de¬ 
ve essere inserita nel pro¬ 
gramma agricolo - alimenta¬ 
re», al fine di «regolare 11 
mercato, garantire i produtto¬ 
ri, assicurare al consumatori 
1 generi essenziali a prezzi 
accettabili». 

La riforma delPATMA — Il 
cui progetto redatto dal go¬ 
verna non è stato ancora 
reso noto — sembra, invece, 
muoversi su una linea accen¬ 
tratrice Inaccettabile, non so¬ 
lo perchè esclude le Regioni, 
ma anche perchè non prevede 
Interventi per l’approwigto 


namento dei mangimi e del 
mezzi tecnici, ed eludi* il pro¬ 
blema della Federconsorzl e 
dei consorzi agrari provincia¬ 
li i quali detengono strutture 
e mezzi condizionanti per ogni 
seria politica di sviluppo. 

Questa svolta nella politica 
agraria non può essere affida¬ 
ta ai cosidettl «due tempi», 
che sembrano rappresentare 
una tendenza presente anche 
nel governo: «ridurre, cioè, il 
piano alimentare alla com¬ 
pressione dei consumi e rin¬ 
viare le scelte -aolitiche neces¬ 
sarie per allargare le basi 
produttive ». 

Questo obiettivo essenziale 
è perseguibile infatti con pro¬ 
grammi a breve e medio ter¬ 
mine. Lo dimostrano, fra l’al¬ 
tro. la ripresa del settore 
bieticolo-saccarifero (giunto 
quasi all’autosufficienza), lo 
ampliamento delle esportazio¬ 
ni ortofrutticole e vinicole, le 
ampie possibilità di espansio¬ 
ne del settore tabacchicelo 
(siamo il primo paese pro¬ 
duttore della CEE). Lo dimo¬ 
strano. inoltre, la possibilità 
di riconvertire l’olivicoltura e 
di ridurre in tre anni del 25- 
30 per cento il nostro disavan¬ 
zo commerciale per le carni, 
il latte e 1 formaggi (recupe¬ 
rando 500 mila ettari di terre 
incolte). 


Bellotti e le comunicazioni 
presentate al giornalisti dai 
vari settori produttivi del 
CENFAC non si sono ovvia¬ 
mente limitati a formulare in¬ 
dicazioni generiche, ma han¬ 
no documentato le loro affer¬ 
mazioni e hanno, in partico¬ 
lare, insistito sul ruolo prima¬ 
rio che devono avere le asso¬ 
ciazioni dei produttori per un 
effettivo rilancio dell’agricol¬ 
tura nazionale, che può e de¬ 
ve dare una spinta decisiva 
alla ripresa produttiva gene¬ 
rale e all’aumento dell'occu¬ 
pazione. 

Il CENFAC tuttavia, come 
ha sottolineato il relatore, si 
oppone decisamente ad una 
« federeonsortllizzazione » del¬ 
le associazioni dei produttori, 
cioè ad una «unità» impo¬ 
sta per legge, mentre deve 
essere il risultato di «un pro¬ 
cesso politico basato sulla vo¬ 
lontarietà, sulla democrazia e 
sul pluralismo», il CENFAC 
— che terrà a Roma il 23 e 
24 novembre una assemblea 
nazionale straordinaria — 
chiede una riunione collegiale 
dì tutte le associazioni col 
ministro Marcora proprio al¬ 
lo scopo di verificare I conte¬ 
nuti del progetto governativo 
in corso di elaborazione. 

sir. se. 
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La Citroen Italia S.p.A 

informa. 


A partire dal I Novembre 1976 entra in vigore: 


breve' 


□ DOMANI RIUNIONE STANDA-SINDACATI 

Il plano di ristrutturazione della Blanda sarà domani al 
centro di una riunione fra 1 sindacati del commercio e 1 di¬ 
rigenti dell’azienda. I lavoratori hanno già manifestato li 
proprio rifiuto a qualunque riduzione di organico, con uno 
sciopero in tutte le filiali, attuato 11 29 ottobre. 

O DELEGAZIONE CGIL CISL UIL IN SPAGNA 

Una delegazione della Federazione CGIL CISL UIL com¬ 
posta da Mario Giovannini, Emilio Gabagiio e Francesco 
Drago, degli uffici intemazionali delle tre confederazioni, 
ha partecipato nei giorni scorsi a Eibar alla seconda ses¬ 
sione del congresso di solidarietà dei lavoratori baschi. 

□ NUOVO CAPO UFFICIO STAMPA ALLA UIL 

Paolo Piranl è il nuovo capo ufficio stampa della UIL. 
Piranl succede a Giampiero Baioni che si è dimesso, ma re¬ 
sterà alia direzione del giornale confederale «Il Lavoro Ita¬ 
liano». Batoni aveva assunto la responsabilità deU'ufficlo 
stampa della UIL con reiezione di Vanni alla segreteria ge¬ 
nerale. 


Il prezzo 

"CHIAVI IN MANO" 

delle sue vetture. 

Uguale e valido in tutta Italia. 

Il prezzo comprende ogni spesa 
accessoria e cioè; le opzioni 
d’uso, le spese di trasporto 
e di immatricolazione (escluso 
il bollo di circolazione) 
e UVA. 


La nuova formula 

"GARANZIA SERVIZIO" 

Un pacchetto di garanzie per 
rendere più dinamica 
l’assistenza all’automobilista. 
Comincia con il servizio 
prima della consegna 
ed assicura, con una rete 
di 1441 punti assistenziali, 
un servizio ancora più 
completo di quello attuale. 


La rete Citroen è a disposizione per ogni più ampia informazione. 


/ 
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Nonostante gli impegni presi con gli aumenti delle tariffe 


PAG. 7 / economia e lavoro 


La SIP non raggiungerà i previsti 700 mila nuovi apparecchi entro il ’76 - Il problema del 
Mezzogiorno dove viene impiegato solo il 30% delle risorse, legato alla istallazione di 
nuove attività manifatturiere - La STET ha « scoperto » l'importanza dei mercati esteri 


La SIP non è in grado di 
portare a termine il pro¬ 
gramma di investimenti che 
si era data per quest’anno. 
Lo si ricava dalla relazione 
delle Partecipazioni statali 
e da informazioni ufficiose 
sull'andamento delle instal¬ 
lazioni. Con due terzi del¬ 
l’anno alle spalle, la rela¬ 
zione afferma che i nuovi 
collegamenti telefonici effet¬ 
tuati potranno oscillare fra 
500 mila e 700 mila. Sembra 
ora certo che non supereran¬ 
no di molto le 500 mila uni¬ 
tà. D’altra parte, una oscil¬ 
lazione previsionale di 200 
nula installazioni è cosi am¬ 
pia ohe denota due fatti: la 
scarsa affidabilità degli im¬ 
pegni di programma e la 
prosecuzione di un metodo, 
quello di mettere le doman¬ 
de di installazione in frigo¬ 
rifero o di rallentarne l'ese¬ 
cuzione a volontà, che La a 
pugni con la prontezza con 
cui la società concessionaria 
ha preteso aumenti tariffa- 


investimenti è stata posta al 
centro. Ne dipende infatti 
non soltanto il servizio ma 
anche l’andamento deil’occu- 
pazione manifatturiera nel 
comparto. La relazione fra 
costo del telefono, volume e 
redditività degli investimenti 


sponibihtà finanziarie alla ICIPU, Italcable e col 10% 
società concessionaria, di per lo CSELT — Centro di ri¬ 

se non consente di aumen- cerca del Gruppo), 
tare gli investimenti. - Già L’industria ha a disposlzio- 
l’aumento rapido dei costi i n e, inoltre, un fondo specia- 
degti ultimi tre anni, trasfe- !e di rice rca fornito dallo 

riti sulle tariffe, ha suo- | stato. Continuare a ripetere 


è molto stretta. NeU'ultimo i sulle strutture della SIP e 


anno, ad esempio, dei 905 
miliardi investiti nel settore 
telefonico soltanto il 30% si 
è potuto fare nel Mezzogior¬ 
no dove si svolge solo il 24 
per cento del traffico telefo¬ 
nico. L’aumento delle tarif¬ 
fe ha un effetto negativo 
sotto questo profilo, rallenta 
le installazioni specialmente 
nelle zone del Mezzogiorno 
a bisso reddito, frenando an¬ 
che la possibilità di ulterio¬ 
ri investimenti. Nel Mezzo¬ 
giorno può essere installata, 
invece, tutta la nuova capa¬ 
cità manifatturiera per for¬ 
niture elettroniche, ma an¬ 
che in questa direzione la 
situazione non è buona. 

Se l’uso dei servizi di fe¬ 


nato il campanello d’allarme che lo sviluppo dell’elettronl- 

sulle strutture della SIP c ca dipende dallo sforzo fa¬ 
sulla consistenza degli indi- riffario dell’utente significa 

rizzi che stanno a.la base sviare l’attenzione non solo 

della società capogruppo pub- dalle inefficienze dei grup- 

bllca ... a . .. cuì a r a P°’ pi imprenditoriali ma anche 

la STET. In questa politica i dai veri problemi dell'indù- 


D, scattati ben due volte in j ìecomunicazione rallenta, un- 
i “ che il rendimento degli in- 


12 mesi. 

Nella discussione con i sin¬ 
dacati a proposito del nuovo 
aumento tariffario, il 25% 
sulle principali tariffe dal 1. 
gennaio, la questione degli 


vestimenti viene frenato, con 
i riflessi negativi sull’indu¬ 
stria manifatturiera. Ecco 
perché l'aumento delle ta¬ 
riffe, pur dando nuove di- 


Gli inventori 


Hanno ragione (/uclli di | e a guest a proposta i coniti- 


Repubblica: se Cefis non ci | insti si opposero con forza: 
fosse, dovremmo proprio in- sarebbe stato forse più facile, 

ventarlo. Infatti, se Ce/is non fatta la società privata, cac¬ 
ci fosse, che noia fare il gior- ciare Cefis o, al contrario, si 

nule, dal momento che non sarebbe persa Qualsiasi anche 

vi sarebbero documenti se- minima possibilità di control- 

greti da svelare ai lettori, non lo pubblico sulla Montedison? 
ci sarebbe l’occasione di fare La posizione che i comuni- 
P°f! z ‘ one . sii da tempo hanno sulla 

Knrehhl & St Moiitedison è chiara: occorre 

sa ebbe costretti /inaimeli- raggruppare tutte le parteci- 

te a dire in tutta chiarezza nazioni mihhlichp nclìn Ainn- 

^clla^Moii tedison°(nnn^sin tedison *'« «« unico ente di 

>»//?» n gestione clic faccia capo alle 

nnn inl.n'nulu i° Partecipazioni statali. Esisto- 

hli/n 09 n/r°, nnnii °,1 , no ~ certamente — problemi 

dt ricostituzione di capitale e 
tutto l enorme problema Moti- indcrogubili apporti di 

tedison conststa, si concentri, nuovi mezzi finanziari al 

si risolva, si riduca alla cac- grande gruppo chimico. Ma 

catta di Cefis). Questi problemi — sostengono 

I comunisti hanno sempre i comunisti — devono essere 
fatto innanzitutto questione affrontati — tenendo anche 
di linee politiche e di scelte nel dovuto conto gli interes - 
generali, ma non saranno ver- si dei piccoli azionisti privati 

tornente quelli di Repubblica dopo la istituzione dell'ente 
ad insegnare al PCI quando pubblico di gestione. Fran- 


ci sono due componenti di 
vecchia provenienza: 1) 

l’orientamento delle Parteci¬ 
pazioni statati ad anticipare 
la dotazione di servizi, in 
zone come il Mezzogiorno o 
in comparti di utenza spe¬ 
cializzata ma ristretta, con 
impegno di centinaia di mi¬ 
liardi il cui effetto risulta 
alla fine scarsamente promo¬ 
zionale per le regioni o l'uten¬ 
za servita: 2) la tesi, che 
venne portata dall'ex diretto¬ 
re generale drU’IRI Leopol¬ 
do Medugno, secondo cui le 
commesse telefoniche avreb¬ 
bero potuto costituire il prin¬ 
cipale supporto nello* svilup¬ 
po di una industria elettro¬ 
nica in Italia. 

E’ appena il caso di ricor¬ 
dare che le infrastrutture, 
siano esse autostrade o te¬ 
lefoni. rappresentano una 
pura perdita per l’intera eco¬ 
nomia se non vengono pron¬ 
tamente ed adeguatamente 
usate. Il fatto che paghi 
l’utente non esime nessuno 
dal presentare una contabi¬ 
lità di costi e ricavi per re¬ 
gioni e settori. Le telecomu¬ 
nicazioni. come struttura di 
servizio, devono collegare i 
loro programmi ad una pre¬ 
cisa domanda o previsione 
di servizi potenzialmente at¬ 
tuabili: ciò richiede non sol¬ 
tanto informazioni temoesti¬ 
ve. ma anche una sorveglian¬ 
za politica efficace. Sulla 
questione dell’elettronica l’ul¬ 
tima relazione della STET 
contiene qualche sintomo di 
autocritica a cui, tuttavia, 
debbono seguire dei fatti. 
Vi si riconosce, infatti, l'im¬ 
portanza di una collocazio¬ 
ne dell'inclustria elettronica 
sul mercato internazionale. 

Secondo la STET « Le so¬ 
cietà manifatturiere sono da 
anni impegnate a sviluppare 


stria che sono, qui più che 
altrove, di ricerca e proie¬ 
zione in uno sforzo di ade¬ 
rire alle esigenze di svilup¬ 
po deg’i utilizzatori. 

r. s. 



1 * *• i Alla cerimonia di inaugurazione del 56. Salone deil'automobile di Torino è sialo impedito 
i l'ingresso ai fotografi delle agenzie e -dei giornali. Vivace, come si vede dall'immagine che 
-—. — -j pubblichiamo, la protesta dei fotoreporters ■ ■ 

Intervento del sindaco di Torino all'inaugurazione del 56 ° Salone 

PER L’AUTO NON È PIÙ POSSIBILE 
INSEGUIRE IL MITO DEL PASSATO 

L'automobile non è certo morta ma bisogna collocarla in una nuovarptàpeffiva * I discorsi del presidente delta 
manitestazione Bardini, del presidente delia. Regione Viglione, ' del ’ ministro per ii Turismo Àntoniozzì 


Dal nostro inviato 

TORINO. 3 

Con ben quattro discorsi e 
con la consegna di 25 targhe 
ad altrettante aziende in qual¬ 
che modo coi legate al settore 
automobilistico, si è aperto 
stamane ufficialmente il 56. 
Salone dell’auto di Torino. 


nei primi 9 mesi con un in- occasione per sostenere che [ del Turismo. Dario Antoniozzi 

elemento del 10,5 per cento). le difficoltà del settore sono j ha affermato, rivolgendosi al¬ 
ma che è ancora inferiore del alimentate soprattutto uau ec- J l'ingegner Bardini, che i ti- 


ma che è ancora inferiore del > alimentate soprattutto uau ec- 
17.2 per cento ai livelli del | cesso di costì ed ha chiesto. 
1973. ! in conseguenza, una modifica 


mori espressi sono forse esa¬ 
gerati, visto che, se è finita 


Le possibilità di una costan- J del meccanismo della scala : l'era della motorizzazione tra- 


te ripresa — ha in pratica 
detto Bardini — sono state 
rese più difficili dai re¬ 
centi provvedimenti governa* 


mobile e la fiscalizzazione di 
una parte degli oneri sociali. 


volgente — come ha giusta¬ 
mente affermato il sindaco di 


Per soprammercato e per Torino — il 56. Salone è te- 
esemplificare ha Lasciato in- | stimonianza della vitalità del 


L’ingegner Adolfo Bardini. tivl «che comportano il gra- tendere, a proposito delio sta- settore. Certo esistono zone 

presidente della manifestazio- ve rischio, da una parte di bilimento in costruzione a d’ombra, ma non si può so¬ 
no. dando il benvenuto alle inaridire la comoda e facile Foggia per la produzione di stenere che siano solo i costi 


autorità e agli espositori, ha fonte di entrate rappresentata piccoli motori Diesel, che 

tracciato un quadro certo non dall’automobile e. dall’altra, j qualora non si dovessero ri¬ 
entusiasmante della situazio- di colpire profondamente l’in- spettare i programmi, gli in- 

ne del settore, che ha recu- dustria produttrice ». I dusiriali ne farebbero carico 

perato sul 1973 (1 milione e II presidente del Salone non ; alle recenti imposizioni fiscali 

.1 ii _i__ l _i_i»_ir» ? citi mnfnri o tTncnlin T-To ’ pah. 


occorre fare le battaglie an¬ 
che sui nomi (se non sbaglia¬ 
mo è stato il PCI runico par¬ 
tito a pronunciarsi con più 
forza e coerenza contro la 
riconferma di Petrilli a pre¬ 
sidente dclVIRI ed è l'unico 
partito, in questa fase, a 
mantenere con fermezza la 
sua posizione a proposito del¬ 
la composizione e delle nomi¬ 
ne del comitato di presiden¬ 
za dell'I RI). 

I comunisti non sono nem¬ 
meno tanto ingenui da cre¬ 
dere che basti un loro espo¬ 
nente come presidente di una 
commissione parlamentare a 
cambiare radicalmente le cose 
e a riaffermare forme di con¬ 
trollo pubblico, che finora 
non si sono avute: essi vedo¬ 
no, però, la grande differen¬ 
za politica che corre tra una 
soluzione piuttosto che un’al¬ 
tra. Proprio ieri, il ministro 
Bisaglta ha ricordalo come 
due anni fa. per risolvere la 
questione Montedison, egli 
avesse proposto la costitu¬ 
zione di una società privata. 


questi problemi — sostengono e realizzare, anche sulla ba- 
i comunisti — devono essere se di proprie ricerche ori- 

a/frontati — tenendo anche ginaii. componenti ed appa- 

nel dovuto conto gli interes - recchiature avanzate* una 
si dei piccoli azionisti privati prima disponibilità di nuovi 
dopo la istituzione dell'ente prodotti di concezione e tec- 
pubblico di gestione. Fruii- noiogia d avanguardia, con- 

camentc ner il PCI è nriori- giunta a tenace azione di 


ne del settore, che ha recu¬ 
perato sul 1973 (1 milione e 
70 mila autovetture prodotte 


piccoli motori Diesel, che delle imprese a determinare 

qualora non si dovessero ri- l'infiazione. Antoniozzi ha di¬ 
spettare i programmi, gli in- feso le misure fiscali sull’au- 

dustriali ne farebbero carico tomobile, ricordando che era¬ 


no necessari interventi ad ef- 


ha, naturalmente, perduto la sui motori a gasolio. Ha'con- Tetto immediato, ed ha con¬ 
cluso auspicando « un periodo eluso affermando che il go- 
—--t~—- - ’ di tranquillità » dell’industria verno continua a considerare 


in breve 1 


automobilistica. 

Il riferimento agli anni del 


l’industria automobilistica co¬ 
me un fiore all’occhiello, an- 


camente per il PCI è priori¬ 
taria la questione dell'assetto 


prospezione e promozione, ha 


proprietario della Montedison, già consentito di incremen- 


non quella del pronunciamen¬ 
to sulla persistenza o meno 
di Cefis alla testa della Mon¬ 
tedison. Ed c prioritaria la 
questione della conquista di 
forme più dirette di controllo 
da parte del capitale e del 
potere pubblico sulla Monte¬ 
dison (visto che questo grup¬ 
po oggi non può essere consi¬ 
derato nè privato nè pubblico 
solo per effetto di un artifi- 


tare significativamente nel 
1973 il fatturato estero glo¬ 
bale ». L’impeto della reto¬ 
rica supera però i dati di 
fatto. Le esportazioni mani¬ 
fatturiere del gruppo STET 
hanno fatturato nel 1975 un 
po’ più di 88 miliardi, il che 
rappresenta un aumento sul¬ 
l’anno precedente ma anco¬ 
ra una incidenza non suffi¬ 
ciente ad innalzare il livello 


□ STABILE LA LIRA 

- Il cambio della lira non ha subito ieri osciilazicoi di ri¬ 
lievo: al fixing di Milano la quotazione del dollaro è risulta¬ 
ta oggi pari a 865.70 lire contro le 865,80 lire di martedì. 

0+13,2% PRODUZIONE INDUSTRIALE 

Continua ad aumentare la produzione industriale: ne 1 , 
mese di settembre la produzione è aumentata del 13,2 per 
cento rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. Nel 
periodo gennaio-settembre l’indice medio è aumentato del 
10.6 per cento rispetto allo stesso periodo del '75. - 

□ PREZZI NELLA CEE: ITALIA AL 2° POSTO 


boom era evidente e prò- che se non può continuare a 
! prio a quegli anni si è ri- restare l’unico. Un cauto in- 
j chiamato il sindaco di Torino, vito all'ottimismo, quindi, co 
Diego Novelli, rilevando che me è nelle regole di queste 
; dopo il cosiddetto « miracolo manifestazioni. 


economico » degli anni cin¬ 
quanta e sessanta è necessa¬ 
rio che il Paese ne produca 
un altro, ma in una prospet¬ 
tiva diversa. « Se il primo è 
stato il prodigio della creati¬ 
vità sfrenata e, al limite, sen¬ 
za precise finalità umane, il 
prodigio di una moltiplicazio¬ 
ne della produzione non disci¬ 
plinata da un programma so¬ 
ciale, quello che dobbiamo fa¬ 
re adesso è invece il miracolo 


ciò — quello dei sindacato di I stesso di utilizzazione del- 


Con un aumento dell’1,7 per cento in settembre, rispetto ad della, lucidità e della chiarez- 


controllo — non inventato cer¬ 
tamente dai comunisti). 

Il PCI è convinto, infatti, 
che risolvendo prioritariamen¬ 
te le questioni del controllo 
pubblico c possibile, dopo, af¬ 
frontare. nei termini giusti, la 
questione degli indirizzi pro¬ 
duttivi. delle scelte strategi¬ 
che, dei vertici dirigenziali . E’ 
così: siamo mossi da una ot¬ 
tica radicalmente diversa da 
quella da cui è mossa Re¬ 
pubblica. 


l’intero potenziale industria¬ 
le esistente. 

D’altra parte, la costituzio¬ 
ne della CONSULTEL. socie¬ 
tà che si propone dì coo¬ 
perare alia installazione del¬ 
le telecomunicazioni nei pae¬ 
si in via di sviluppo, è re¬ 
centissima e deve ancora da¬ 
re i suoi risultati (parteci¬ 
pano alia CONSULTEL coi 30 
per cento ciascuno STET. 
Istituto di credito per le 
opere di pubblica utilità — 


agosto. ITtalia si colloca al secondo posto tra i paesi comu¬ 
nitari per l’aumento dei prezzi al consumo. 

rj PROGETTO PER ENERGIA SOLARE 


za, il miracolo della assegna¬ 
zione dei fini, il miracolo del 
dominio sulle forze suscitate 
da quello stesso boom che 


Un progetto di sviluppo economico alimentato da energia ora, rovesciato in inflazione. 


solare è stato presentato ai ministeri competenti da studiosi 
dell’fcnergia solare, guidati dal professor Roberto Visentin, 
direttore del centro ricerche e applicazioni energia solare 
(Cirr.es) e docente di fisica nell’università di Calabria. 

□ AUMENTA PRODOTTO NAZIONALE LORDO 

Il prodotto nazionale lordo (PNL) dei paesi industrializ¬ 
zati è aumentato del 7% nei primi sei mesi di quest’anno. 
E’ quanto risulta dai dati preliminari pubblicati dal Gatt 
(accordo generale per le tariffe e il commercio). 


minaccia di rimangiarsi 
tutto ». 

Sui modi. Novelli è stato 
esplicito quando ha affermato 
che «la società italiana e le 
sue classi devono dimostrare 
la loro capacità non solo di 


Fernando Strambaci 


Da ieri evasore 
chi non ha 
pagato 

l'«una tantum» 


Gii automobilisti che , 
hanno pagalo ieri runa j 
tantum, con un giorno di I 
ritardo cioè rispetto alla ! 
data ultima fissata dalla , 
legge, dovranno versare i 
il doppio dell'importo. Chi ! 
ieri ha pagato agli unici I 
postali o deil’ACI soltan- ! 
to l’importo dovuto per 


ivesse proposto la costitii- quella da cut è mossa Re- Istituto di credito per le E’ quanto risulta dai dati preliminari pubblicati dal Gatt ma anche di distribuirli se¬ 
dane di una società privata. pubblica. opere di pubblica utilità — 1 (accordo generale per le tariffe e il commercio). condo un disegno razionale, 

‘ identificando i destinatari del- 

--—--“ la moltiplicazione ». Qui No¬ 
velli ha parlato del mito auto- 

li cattivo esempio del Banco di S. Spirito nella regione Lazio difesa sterile di un fenomeno 

■ * w che non c’è più. 

-_ __ Oggi — ha detto — il pro- 

__ _ — ^ ^ biema è quello, visto che I’au- 

Banca regionale ed economia locale 

di proporzioni: quante mac- 

Nei due settori dove ha investito maggiormente, l’edilizia e l’agricoltura, lo ha fatto finora a favore dell’imprenditoria per chi^Qua'nte automobili in 

speculativa — La svalutazione del piccolo risparmio — Ora occorre andare ad un coilegamento coi programma di sviluppo centrali ■ elettriche, telefoni. 

r fertilizzanti, carne bovina. 

burro? Quante autostrade in 


moltiplicare i pani e i pesci, j le "S e - qualora venga ac- 
ma anche di distribuirli se- certato il ritardo nel pa- 


La più importante banca 
del Lazio è il Banco di San¬ 
to Spirito che attualmente ha 
nella regione 143 filiali: con¬ 
trolla la Banca di Manno; 
gestisce 1 servizi di tesoreria 
di 128 comuni e dì 334 enti va¬ 
ri; ha partecipazione nel Me¬ 
diocredito reg:onaie e nella 
Finanziaria regionale (Fi-as). 

La storia del Banco si 


to inflattivo: primo perché nel Lazio con raggravante 

i tassi sui pìccoli rispirmi che gli impieghi (quasi la 

non sono indicizzati e quin- totalità) vengono dirottati 

di non si adeguano al tosso verso pochi clienti che li uti- 

d’inflazione (per i deposìtan- lizzano per fini produttivi 

ti di grandi somme in parte solo in pìccola parte, 

l'adeguamento avviene an- Dai dati resi noti dalla ban¬ 
che se in ritardo); secondo ca il 26% degl: impieghi nel 


co di fronte ai 1.200 miliardi 


diocredito regionale e nella perché l'interesse sui presti- I *75 era diretto al settore del- 

Fìnanziaria regionale (Fiìas). ti che la banca concede si j l'edilizia, ma con un accen- 

La storia del Banco si adegua, ed anzi avanza in I tramento in poche mani 

Identifica, almeno sino alla • taluni casi, il tasso d’infia- t (quelle dei «palazzinari» ro- 

seconda guerra mondiale, con j zione. j mani) di decine di miliardi 


>1 Lazio con l’aggravante l’agricoltura gli impieghi so- per il solo fatto che l'istitu- 

ic gli impieghi (quasi la no diminuiti nello stesso pe- to partecipa con poche de- 

italità) vengono dirottati riodo dal 20 al 7.6% e anche cine di milioni ai consorzi 

:rso pochi clienti che li uti- questo dato non dice anco- j di garanzia Fidi. Troppo po- 

:zano per fini produttivi ra tutto perché ad esempio | co di fronte ai 1.200 miliardi 

lo in pìccola parte. sotto quella percentuale si | di impieghi. 

Dai dati resi noti dalla ban- nascondono dei crediti con- j Le due banche regionali, 

i ij 26% degl: impieghi nel cessi per fini che poco han- j Cassa di risparmio di Roma, 

j era diretto al settore del- no a che vedere col settore: j e Banco di Santo Spirito, 

dilizia, ma con un accen- gli Sforza-Ruspoll hanno un I amministrano da sole quasi 

amento in poche mani fido che si aggira sui 3 mi- 1 3 mila miliard. di lire di 

uelle dei « palazzinari » ro- bardi di lire (anche per que- ; risparmio. La sola Cassa di 


rapporto a quante case, ospe¬ 
dali, scuole? 

Sono equazioni non facili — 


di garanzia Fidi. Troppo po- ha ammesso Novelli — specie 


se si tien conto che per in¬ 
tanto occorre salvare l'attuale 
produzione e accrescere, ove 
è possibile I'orcuoazione che 
la sostiene, ma in Italia ci 
sono le energie per affrontar¬ 
le e per risolverle. 


gamento, dovrà riversare * 
un'altra voita l'imposta. j 
- Ieri mattina, gli uffici j 
accettavano ancora i pa- ' 
gementi dell'una tantum j 
in base alle tabelle fissate. I 
Si è cosi diffusa la voce . 
che il ministero deile Po- j 
ste aveva prorogato i ter- ! 
mini di legge per il paga¬ 
mento delia tassa per ii 
Friuli, consentendo agli 
automobilisti, visto l’affol¬ 
lamento verificatosi m 
questi giorni alle poste, 
di usufruire di un giorno 
in più. 

li ministero delle Fi- I 
nanze ha successivamente • 
precisato che ii termine i 
ultimo fissato dalla legge j 
rii 2 novembre) è rimasto J 
lo stesso e quelli che han- j 
no versato la tassa ieri j 
ricadono tra gli evasori. ) 
Per questi le deposizioni I 
fissano che dovrà essere j 
pagato un importo puri ai t 
doppio delia tassa se a 
15 giorni da riaccerta men- 
! to l'automobilista decide 


le sorti della finanza vati¬ 
cana in Italia, anzi l’interes¬ 
se vaticano per l’istituto si 
prolunga fino agli anni ses¬ 
santa con il benestare della 
DC che pone uomini ben ac¬ 
cetti alla Cuna alia testa 
del Banco: G. B. Sacchetti, 
che ne è presidente fino al 
1967. G. Micara. L. Mennini. 
Questo nonostante che dal 
1933 il Banco s:a passato al¬ 
lo Stato (IRH. 

Oggi il Banco raccoglie 
oltre il 14% delie risorse li¬ 
quide della regione: al 31 d.- 
cembre 19m i depositi hanno 
raggiunto i 1868 miliardi di 
lire. Enti pubblici e para¬ 
statali (INAIL Regione La- 


(le sole società dei gruppo 
niefiiiriaim Caltagirone hanno in essere 

Uloll liciutiL. concessioni di fido per oltre 

eli l'ìenrea 42 mi - iardl di ^ reì - . . 

MI f tolti ab Questi cospicui e continui 

finanziamenti hanno permes- 

Cosicché in un periodo co- so ai « palazzinari » di fare 


Gli ha fatto eco il presi- d; mettersi in regoia. ii 

sto settore c'è la concentra- I Risparmio di Roma aveva a! I dente della Regione Piemon- j triplo se la tassa viene j 

zione dei finanziamenti in j 31-12-75 oltre 532 mila libret- te. Aldo Viglione. ricordando i completamente evasa. Ov- | 

poche mani) ripartito tra di- ti di risparmio con una già- ! che « l'industria e l'economia viamente. chi ieri ha pa- | 

verse società di cui solo alcu- | cenza media di L 1.456.000 li- italiane non riusciranno a su- gaio m buona ' fede solo ; 

ne sono dedite esclusivamen- re. E’ pensabile che l'uso di perare una impasse ormai l'importo non maggiorato i 

te airagricoltura. I questa enorme massa di ri- troppo lunga se. insieme ad ricadrà nel primo caso. ! 

! sorse liquide messa insieme una difesa dei settori tradì- La tassa non deve essere j 

_ dalia collettività sia ancora zionali dei nostro sviluppo (e i pagata da quanti non 

Lredito sottratta ad ogni con- fra questi indubbiamente ! hanno bollato l’autovettu- , 

, . trc’.lo democratico? quello dell'automobile) non j ra «e quindi non hanno ; 

e Enti locali Noi crediamo di no. Cre- sapremo realizzare una irci- ! con essa circolato) a par- , 

diamo cioè che alcuni nodi siva riconversione e diversifi- j tire dal 1. settembre. 

Discorso non dissimile duò debbano essere sciolti se si cazione dell'apparato produt- ieri mattina sono intan I 
fa-s? ner l'industr a ry»- la va,oIe sboccare con succes- rivo, attraverso la valorizza- to iniziati ì controih — | 

ouale Vi nota una Drooen- I 50 !a via del rinnovamento zione di nuovi comparti indù- per verità non stretti*- ! 

sione dePa banca verso a P" un . nuov 9 a-^tto del- striai!, il rilancio defi’agricol- s:mi _ da pane della po- I 

nV. I 1 economia regionale. • tura e di una economia agro- hzia stradate, dei visn'i 


icordando t completamente evasa. Ov- | 
'economia i viamente. chi ieri ha pa- | 

innn -1 CTI. ! mt/ì kimn. - f r. 4a . * 


me l'attuale aumenta per 
la banca Io scarto tra i tassi 
attivi e i tassi passivi c 


il beilo e il cattivo tempo i 
nel settore anche in anni i 
di crisi come quelli che stia- I 


aumenta d> conseeuenza il j mo vivendo E certo io seern- j 
suo utile. I depositanti ve- p:o d: Roma è potuto awe- 
dono quindi svilire i loro ri- nire. oltre che per coina dei j 


sparmi nei conti bancari, 
mentre coioro che voeliono 
usufruire dei credito banca¬ 
rio devono sottostare (quan¬ 
do po: sono ammessi al cre¬ 
dito» al pagamento di un 
interesse talmente alto (og- 


E ^ Discorso non dissimile può 

v.r 1 farsi P er l'industria per la 
poteri pubblici, anche in \ ir- , ina „Wn. 


zio. ccc.) hanno depositato gj è deli'orrt’.ne del 22 25% ) 


qu* i loro fendi per alcune 
centinaia di mil ardi, ma 
non c'è dubbio che ;! grosso 


che diventa, per i p ceo’.i 
imprenditori, proibitivo e ta 
le comunque da avere una 


dei depositi sia costituito da I forte incidenza sui costi del 


p.ccoli e medi risparmiatori 
che usufruseono d: un tas¬ 
so irrisorio tale cioè da non 
compensare minimamente il 
deprezzamento « della lira. 
Questa ozvetiiva sva’utazio 
ne delie risorse liquide, tan 
to più pesante quanto piu 
piccoli sono : ri sparir., depo¬ 
sitati. favorscc la banca che 


l’impresa. La banca diventa 
cosi da una parte distrut¬ 
trice di risorse, dall'altra 
ostacolo ad una ripresa pro¬ 
duttiva in quanto fi credito 
viene dirottato verso impie¬ 
ghi più facili e «sicuri» cioè 
in settori speculativi e pa¬ 
rassitari. 

E questa è la politica che 


tù del fatto che le banche 
non hanno mai negato il lo¬ 
ro sostegno finanziano alle 
società immobiliari che se ne 
sono servite per le più aber¬ 
ranti operazioni speculative 
sulla pelle della popolazione 
romana. 

Gii impieghi del Banco so¬ 
no cassati, nel settore del- 
ledfiizia. dal 15.9% del 1968 
al 26% del 1975. con un bal¬ 
zo In otto anni di oltre 10 
punti. Ma 1 maggiori impie¬ 


Credito 
e Enti locali 


quale si nota una propen¬ 
sione della banca verso la 
concentrazione, ancora p.ù 
marcata, di crediti alla gran¬ 
de impresa pubblica e pri¬ 
vata: FIAT. FALK, Pirelìl. 
Olivetti. Fatme, Squibb. 
Procter & Gamble. EFIM. 
ENI, SME. Italstat. EGAM 
hanno tutte concessione di 
fidi per decine di miliardi 
ed è certo che poco resta 
per la pìccola e media im¬ 
presa, per la cooperazione. 


cazione dell'apparato produt¬ 
tivo, attraverso la valorizza¬ 
zione di nuovi comparti indu¬ 
striai!. il rilancio deii'agricoj- 
; tura e di una economia agro¬ 


ri primo punto riguarda ! industriale, l'inserimento del- 


ghi affluiti al settore non so- I* 1- I’artigianato. 


tatara doppiamente suU'effet- t il Banco di Santo Spirito fa 


no serviti che in misura ir¬ 
risoria per soddisfare l’au¬ 
mentata . domanda di case 
di tipo economico-popolare 
net centri urbani (e specifi¬ 
camente a Roma). 

Di contro nel settore del- 


Non si può assolvere il 
Banco da questa politica fal¬ 
limentare nel confronti del . conto della destinazione del ri- [ gno di’legge 211 sulla ricon- 

settore produttivo laziale che spermio amministrato dal si- | versione e ristrutturazione in¬ 
fa capo all'impresa contadi- i sterna bancario laziale. ; dilaniale, 

na, alla piccola e media in- I c nn ìn Dalla 7 nnna j Parlando per ultimo a no- 

dustria, alla cooperazione 1 cnn, ° *-°RP a ! me del governo fi ministro 


il rapporto sistema crediti- 
zio-Enti locali. Nel Lazio 
questo rapporto si sta facen¬ 
do drammatico anche per 
Tindebitamento della capita¬ 
le che deve ricorrere inces¬ 
santemente a nuovi prestiti, 
con fi pericolo di uno stran¬ 
golamento da parte del si¬ 
stema bancario. Politica del 
credito-piano regionale di 
sviluppo è fi secondo punto 
da affrontare in quanto nel 


le Regioni meridionali ne! ci¬ 
clo moderno dell'economia I 
nazionale ». j 

Dopo aver sottolinealo l'esi¬ 
genza dt una politica di gran¬ 
de severità nei consumi e nel I 
reperimento delle risorse e j 
nella selezione degli investi- j 
menti, Viglione ha ricordato * 
fi ruolo che in questa dire- , 
zione possono e devono assol- i 
vere le Regioni, a nome del¬ 
le quali ha chiesto una mag- 


piano non si può non tener giore qualificazione del dise 


gno di legge 211 sulla ricon¬ 
versione e ristrutturazione in¬ 


J Ieri mattina sono intan- I 
to iniziati ì controlli — j 
per la verità non stretti*- : 
s:mi — da parte della po 
lizla stradate, dei vigili 
urbani e dei carab.msr.. j 
Un - automobilista con I 
« Mercedes 340 » e stato • 
| fermato a Genova senza ! 
I che fosse provvisto delia ! 
j ricevuta dei versamento; i 
l'infrazione e stata verba- 
I lizzata e. quindi, ora l'au- 
, tomobilista dovrà pagare 
il doppio i400 mila lire). 

Qualcuno ha diffuso la 
voce che J’evasione di que¬ 
sta tassa sarebbe costata 
fino ad oggi 30 miliardi 
di lire. Tuttavia. TACI ha 
precisato che solo nel giro 
di dieci giorni sarà possi- 
I bile calcolare cifre precise. ' 


Lettere 
all’Unita: 


Ma i. padroni del 
vapore continuano 
a guadagnare 

Signor direttore. 

quando le c se vanno bene, 
imprenditori, commercianti e 
negozianti ci buttano dietro i 
loro prodotti et solleticano e 
ci invitano all'mquisto con 
tutti i mezzi • pubblicità, scon¬ 
ti. pagamenti ratca’ : con cam¬ 
biali e anche senza, ccc. Co 
sì è successo al tempo del 
cosiddetto « boom itntìano » 
che coincise, suppergiù, con 
il boom dell'automobile c del¬ 
le autostrade patrocinato da 
Agnelli, Pantani c soci. Sem¬ 
brava allora che le auto e le 
autostrade fossero determi¬ 
nanti per l'economia c In li- 
nnnza italiane: sembrava un 
filone d'oro che non dovesse 
mai finire. Tutto d resto sta¬ 
gnava nell'immobilismo o 
quasi. Destatisi dal bel sogno, 
gli italiani dovettero accorger¬ 
si che si era trattato di un 
boom fasullo 

Ora che le cose vanno ma¬ 
le (se gli italiani spendono 
più (li quel che guadagnano è 
anche il risultato dt quel con¬ 
sumismo lattodotto da chi a 
mezzo dt esso ha latto tior 
di miliardi) si predica c si 
pretende {'austerity. Ma le 
belle abitudini, una volta ac¬ 
quisite, non si vogliono più 
abbandonare. Invece un gover¬ 
no democristiano torchia e 
stanga. E le torchiate e le 
stangate finiscono per essere 
sentite veramente dai soliti la¬ 
voratori a reddito fisso. An¬ 
che la svalutazione c l'infla¬ 
zione vengono paqate da es¬ 
si. perchè i padroni del vapo¬ 
re speculano e guadagnano an¬ 
che in queste circostanze. 

I mezzi anticongiunturali 
economici e finanziari sono 
improvvisati: si vive alla gior¬ 
nata: si vuole esportare di 
più e importare meno. Quan¬ 
do sarebbe sufficiente — per 
rimetterci in sesto — risolve¬ 
re l problemi delle evasioni 
fiscali, della pletora burocra¬ 
tica e degli enti inutili. Ma 
in Italia questi problemi pa¬ 
re che siano insolubili. E co¬ 
sì si tira avanti cca un col¬ 
po al cerchio r uno alla botte. 

MINO RIMONDI 
(Bologna) 

Vita grama, ieri e 
oggi, dei pensionati 
al minimo 

Cari compagni. 

dal primo gennaio 1977, in 
base al 1S scatti delta scala 
mobile, le pensioni superiori 
al minimo aumenteranno di 
L. 22 680: per le pensioni al 
minimo prevedesi un aumen¬ 
tò di L. 12 600 mensili. Que¬ 
sta la nota intannativa delta 
organizzazione sindacate dei 
pensionati. 

Ora, confrontando le sud¬ 
dette cifre viene da doman¬ 
darsi: perchè dare dt più a 
chi giù ha di più e dare meno 
a chi ha meno e non al con¬ 
trario o per lo meno dare a 
tutti uguale? Questa è stata 
una scelta sbagliata, voluta 
dat governi precedenti diretti 
dalla DC. Ora le cose dovreb¬ 
bero cambiare per rendere 
giustizia ai più bisognosi, non 
solo a parole ma con i fatti. 

Chi sono e chi erano t pen¬ 
sionati al minimo? Vediamoti 
più da vicino: sono i brac¬ 
cianti che hanno dovuto su¬ 
bire la disoccupazione forza¬ 
ta, hanno dovuto accettare il 
più pesante lavoro dei campi 
e sono stati quelli più sfrut¬ 
tati dall’agrario ; sono gli ope¬ 
rai senza qualifica, sono i ma¬ 
novali edili e altri ancora. So¬ 
no quelli che in prima fila 
hanno combattuto le più du¬ 
re battaglie contro il padro¬ 
nato. Sono quelli che nel ci¬ 
clo dell’attività lavorativa so¬ 
no stati costretti a condurre 
una vita grama, fatta di pri¬ 
vazioni, di umiliazioni, di mi¬ 
seria, di fame: e da pensiona¬ 
ti sono degli emarginati. 

E' vero che siamo nell’Uà- 
iia delie pensioni d'oro dei 
dirigenti dell'ENEL, dei Cro¬ 
ciani, dei Sindnna, delie bu¬ 
starelle, ccc Ma è anche ve¬ 
ro che c’è stato il 20 giugno. 
Preghiamo i parlamentari di 
sinistra e in modo particola¬ 
re quelli comunisti di porre 
il problema all'ordine del 
giorno e discuterlo con te al¬ 
tre forze, per rendere giusti¬ 
zia ai più bisognosi. 

ALESSIO PAIATO 
(Rovigo) 

La farmacia è 
diventata una 
bottega*bazar 

Caro direttore, 
su un totale di circa 14 000 
farmacie italiane, soltanto il 

10 per cento pressa poco t 
in mano ad enti pubblici (Co¬ 
muni, ospedali ccc.), il resto 
appartiene a farmacisti pri¬ 
vati (titolari di farmacia), i 
quali, organizzali in un po¬ 
tente sodalizio, sfruttando e 
malpagando i colleghi che 
non hanno avuto la fortuna 
di possedere una farmacia 
(farmacisti collaboratorif ed 

11 personale ausiliario di far¬ 
macia (magazzinieri, commes¬ 
si cassieri), hanno da parec¬ 
chi. decenni monopolizzato la 
distribuzione del farmaco in 
Italia 

In Italia vi sono ben 26'jO 
comuni, su S6O0 circa, privi 
di farmacia; piccoli comuni, 
dove, ai farmacisti privati non 
conviene andare. Se le far¬ 
macìe fossero di proprietà 
diretta o indiretta, dello Sta 
to, sarebbe bacile, manovran 
do il personale di ruolo, far 
macevtico c non larmaccvtico 
in maniera la più conforme 
possibile ach interessi della 
popolazione italiana, ed am 
pliando tale organico con op 
portuni concorsi pubblici, co 
prire il fabbisogno nazionale 
di sedi farmaceutiche, con 
grande vantaggio anche per 
una categoria negletta di la¬ 
voratori dipendenti, la quale 


lavora tutto il giorno per un 
magro stipendio, inadequato 
alla qualità c quantità del te* 
uno prestuto 

Vi è poi da rilevare che la 
farmacia è diventata pian pia¬ 
no una variopinta bottega- 
bazar Vi si trova di tulio- 
mutandine, calze e calzini, tu¬ 
tine per bambini, giocattoli 
tra t più disparati, collari ed 
osii finti per -ani. zoccoli 
da mare, reggiseni vari (ma¬ 
gari con la scusa che sono 
prodotti « contendivi », come 
ho sentito rispondere, e con 
successo, da un titolare di 
farmacia ad un vigile urba¬ 
no che gli contestar- la ven¬ 
dita di lati prodotti, non tro¬ 
vandoli nella tabella merceo- 
logica). Vr( contempo la sua 
funzione sanitari i originale 
ricne snaturata. Ecco perchè 
è necessario riqualificare ta 
farmacia, come servìzio sa¬ 
nitario pubblico c non co¬ 
me anonima bnttcguccia lut¬ 
to vendere, com'è ridotta og¬ 
gi. sul tino della dri store 
americana. 

ANTONIO LUOISANO 
(Roma) 


La vaccinazione 
secondo una legge 

P n 

di celi l’un ni fa 

Signor dìiettorc, 

{ nostri bambini sono ob 
blìgnti alla vaccinazione an¬ 
tivaiolosa a norma di una 
legge di circa 100 anni ta, 
vaccinazione che a detta di 
professori c pediatri non 
serve a nulla: ma cosa più 
grave è che essa comporta 
a volte gravi ed Inutili ri¬ 
schi per il bambino 

Perchè, signor direttore, il 
suo diffusissimo giornale, 
tanto sensi'ile at problemi 
della gente, non ha ancora in¬ 
trapreso una dura campagna 
per l'abolizione di tale inu¬ 
tile vaccinazione o per lo me¬ 
no affinchè ne sia tolta l'ob¬ 
bligatorietà? Roti vorremmo 
che il ministero della Sani 
tà, lento e burocrate come 
tutto in Rulla, aspettasse un 
altro decesso post-vaccinico 
Con la vita della gente non 
si scherza, nè possiamo tol¬ 
lerare qualsiasi speculazione 
da qualunque parte avvenga, 
c tantomeno sulla vita dei 
nostri bambini. Che il mini¬ 
stero, prima c't prendere una 
decisione sensata, aspetti dt 
terminare le scorte giacenti 
come per esempio è succes¬ 
so recentemente con i colo¬ 
ranti chimici? 

GIANFRANCO BELLEI 
(Sassuolo * Modena) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven 
{tono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, fi qun 
le terrà conto sin dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Aurora ZANELLO, Palazzo- 
Io Dello Stella: Gino ROSSO, 
Savona; Sailustno CAPELLI, 
Rimimi ET.. Bologna; Tul¬ 
lia GUAITA, Lierna; Mauro 
GILLI, Milano; Angelo BIAN¬ 
CHI, Como; Lucio VEZIL, 
Catena di Lancenigo; Ezio 
VINCENZETTO, Milano; Rai¬ 
mondo LANGIN, Telti; Bru¬ 
no SPONGIA, Roma; Gaeta¬ 
no LIUZZI, Arco di Trento; 
Dino GLODER. Krefeid-Fi- 
scheln; Nicola LORUSSO. Ba¬ 
ri; Epitnnio GTRC.ENTl, Mi¬ 
lano; Renzo BUTAZZI. Mila¬ 
no; Guglielmo PEREZ, Ca¬ 
stellammare di Stabia; Ro¬ 
dolfo R1ZZOTTI, Milano 
(« Compensate giustamente il 
prodotto agricolo, togliete gli 
intermediari, vedrete che l'ex 
contadino tornerà ai campi e 
diminuirà ta disoccupazione. 
Castigate severamente l'as¬ 
senteismo e chi lo procura 
c ricompensate l’cttlvità che 
vuol dire maggior produzio¬ 
ne c minor costo. Equiparate 
le pensioni togliendo a cht 
ricere troppo vi. 

Livio DIOTALLEVl. Roma 
(è un vecchio compagno an¬ 
tifascista e perseguitato po¬ 
litico e scrive che « dopo la 
nostra vittoria del 20 giugno 
scorso sarebbe ora di vedere 
qualche positivo risultato an¬ 
che nel campo dell'ammini¬ 
strazione della giustizia): 
Gregorio NANCI, Crotone (ci 
manda una ie-ttera interes¬ 
sante. ma purtroppo eccessi¬ 
vamente lunga, sul tema del¬ 
ia ristrutturazione dell’Ente 
rii sviluppo agricolo); Primo 
GIRALDO. Mestre (« Quasi a 
ogni GR2 si sente dire che 
ne è direttore Gustarci Selva. 
Che cosa è questo... culto del- 
l a per sonalità? »): Ermanno 
DETTI, Roma (« Sono un ap¬ 
passionalo ascoltatore dei ra- 
diogiomali di Gustavo Selva al 
punto che sto registrando i 
suoi editoriali su nastro per 
riascoltarli insieme ad amici 
c farci sopra quattro risate a). 

Guido ROCCHI. Massa Ma¬ 
rittima (spiega, illustrando il 
suo caso, come ÌTETNEL può 
riuscire, con l’aumento delle 
tariffe, «a racimolare svaria¬ 
ti miliardi solo con la lettu¬ 
ra ritardata dei contatori »); 
Elio BELLINZOXA, Voghera 
<*Chi ha denso c umiliato 
tutti i mutilati ed invalidi di 
guerra, sono i governi che da 
trenta anni ci maltrattano e 
si ricordano di noi solo il 4 
novembre»): Ugo D’AMICO, 
Milano (« la tragedia del po¬ 
polo cileno c cosi immane 
che andare a giocare a tennis 
in Cile, m piena barbarie, è 
un insulto aVa coscienza an¬ 
tifascista del popolo italia¬ 
no a): UN BANCARIO, Ro¬ 
ma («A proposito dì sprechi, 
ci si è mai preoccupati di ve¬ 
rificare quanti sono gli uffi¬ 
ci di rappresentanza di ban¬ 
che italiane all'estero? Sono 
una enormità, per un Paese 
sulla via del totale falltmcn 
to »). 
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I lavori saranno aperti da Arrigo Boldrini 


Da oggi a Firenze 


600 delegati al 
congresso dell’ 



Si fratta dell'ottava assise nazionale • Un nuovo palio Ira le forze democratiche per 
H rafforzamento della Costituzione e per sconfiggere la strategia della tensione 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 3 ; 
Si apre domani a Firenze, 


al Palazzo dei Congressi, J’ot 
tava assise nazionale del- 
1’ ANPI, alla quale prendono 
parte 600 delegati e alcune 
centinaia di invitati. I lavori 
del congresso si concluderan¬ 
no domenica, con una grande 
manifestazione pubblica a Pa¬ 
lazzo Vecchio, dove prende¬ 
ranno la parola esponenti dei 
partiti antifascisti, e della Re¬ 
sistenza. Per lunedì 8 novem¬ 
bre è in programma un in¬ 
contro del nuovo Comitato na¬ 
zionale delllÀNPI con le dele¬ 
gazioni stranière presenti ài 
congresso. Teina .deli’ incon¬ 
tro: « L’Europa per fa pace 
net Meditertqneo La mani¬ 
festazione, che si terrà nella 
Sala delle Stagioni di Palazzo 
Riccardi, si concluderà con un 
ricevimento, offerto dal Con¬ 
siglio regionale toscano. • • 
Un nuovo patto tra le forze 
democratiche per l’attuazione 
piena della Costituzione, nata 
dalla Resistenza, ed unsi rin¬ 
novata unità antifàScista, per 
sconfiggere definitivamente la 
strategia della tensione e del¬ 
la provoeaziófté e rinnovare 
lo Stato: quésta la proposta 
politica, il tèma-centràle del- 
l’8. Congresso, dèli*ANPb.ì cui 
lavori saranno; tàpèrM -"nella 
mattinata di dornàni dà un 
rapporto del senatore Arrigo 
Boldrini, presidente.dell'Asso¬ 
ciazione e medaglia. 4’oro del¬ 
la Resistenza. Nel corso della 
seduta inaugurale, il presi¬ 
dente della Giunta regionale. 
Lelio Lagorio. il presidente 
del Consiglio regionale. Lo¬ 
retta Montemaggi, e il vice 
sindaco Ottaviano Colzi, pqr-t 
geranno ai congressisti il sar 
luto di Firenze e della To¬ 
scana. . • - • 

L’assise di Firenze, la città 
dove trent’anni fa, nel 1846, 
si riunirono per la prima vol¬ 
ta per conoscersi i coman¬ 
danti partigiani che avevano 
combattuto in Italia in regioni 
diverse e nelle formazioni al¬ 
l’estero. avrà i caratteri di 
Una grande assise nazionale 
della Resistenza e dell’anti¬ 
fascismo. A sottolineare que¬ 
sti caratteri, saranno presenti 
delegazioni degli ex partigiani 
della FIVL e della FIAP. 
dirigenti di tutti i partiti e 
dei movimenti giovanili de¬ 
mocratici, parlamentari del¬ 
l’arco costituzionale, esponen¬ 
ti dei sindacati, rappresentan¬ 
ti degli enti locali, delle Re¬ 
gioni e dello associazioni po¬ 
polari di massa, personalità 
delle Forze armate, uomini 
di cultura legati alla Resi¬ 
stenza e alle lotte di questi 
anni contro il neofascismo. 

Ed è proprio agli uomini 
di cultura che è rivolto un 
appello, lanciato dal Comi¬ 
tato nazionale dell’ANPI alla 
• vigilia dell’assemblea di Fi¬ 
renze. « La Resistenza — dice 
fra l’altfo l’appello già sotto- 
scritto da decine di autore¬ 
voli esponenti della intellet¬ 
tualità italiana — ci ha dato 
le libertà, ci ha aperto la 
strada al confronto con le 
prandi conquiste della cultura 
europea, ci ha resi nuova¬ 
mente consapevoli del grande 
patrimonio civile del quale la 
nostra Patria era stata crea¬ 
trice e custode, ci ha edu¬ 


cati al dibattito onesto , ni 
rispetto delle idee altrui, alla 
ricerca comune della verità. 

« Ed è appunto in nome 
della Resistenza — conclude 
l’appello — che ci rivolgiamo 
agli intellettuali italiani di 
tutte le tendenze, che ne con¬ 
dividono gli ideali, perchè as¬ 
sicurino la partecipazione at¬ 
tiva con il pensiero, con la 
ricerca, con la creazione ar¬ 
tistica. a un nuovo progresso 
del nostro Paese verso un or¬ 
dine più civile ed umano ». 

Nei 70 congressi provinciali 
e nelle centinaia di incontri 
che hanno preceduto l'assem¬ 
blea fiorentina questi proble¬ 
mi sono stati presenti, in¬ 
sieme all'esame spassionato 
delle esperienze maturate in i 


tutti questi anni dal movi¬ 
mento democratico e antifa¬ 
scista, nel quale l'ANPI • ha 
svolto un ruolo importante, 
spesso decisivo. Sono gli anni 
duri — che ci separano dal 
precedente congresso, svoltosi 
a Bologna nel 1971 — carat¬ 
terizzati dalle grandi batta¬ 
glie unitarie per sconfiggere 
definitivamente i disegni ever¬ 
sivi della destra fascista, le 
sanguinose provocazioni e il 
terrorismo, e per far progre¬ 
dire il paese. 

Dj questi si discuterà an¬ 
cora nella grande assise che 
si apre domani a Firenze, 
città medaglia d'oro della Re¬ 
sistenza. . . 


Sergio Pardera 



vi- 


VIGILE UCCISO A MILANO JJSKK 

cino Milano, sulla piazza dal passo. Il vigila urbano Rsnato 
Stucchi, insieme ad un collega, ha elevato una multa al ven¬ 
ditore ambulante Santino Anastasi, di 41 anni. L’uomo, sce¬ 
so dal suo furgoncino e senza una parola, ha colpito lo Stuc¬ 
chi con alcune coltellate uccidendolo. Il venditore ambulan¬ 
te, poco dopo, ò stato arrestato dal carabinieri. Ha detto: 
«MI dispiace, ho parso la testa, non volevo ucciderlo». Il vi¬ 
gile Renato Stucchi era sposato ed aveva un figlio. 

Nella foto: il venditore ambulante subito dopo l'arrosto. 


Continua in Cina la campagna contro la «cricca antipartito» 


«SABOTARONO L'ECONOMIA» 


I QUATTRO DI SHANGHAI 


Essi commisero anche « azioni disgregatrici contro il sistema ferroviario » — La stampa li ac- 
cusa di aver tentato di servirsi della milizia per attuare un colpo di forza — Atteggiamenti xenofobi 


Il dibattito al congresso dell'Arci che si è svolto a Napoli 



: un rapporto 
cultura 


Programmare in modo diverso le attività legate al tempo libero - L’incontro con le altre forze prima 
fra tutte il sindacato - L’intervento del compagno Vignola della Cgil e quello del compagno Cerroni 


- - La - programpiazione .culturale'sul territorio, la proposta politica che sta alla base di questo congresso nazionale del- 
I ARCI-UISP, rischia di essere Un obiettivo velleitario, ulopi stico, che si scontra con la realtà del paese caratterizzata 
dalla grave crisi economica? ; Il dibattito che si è sviluppalo d a tre giorni nel teatro Mediterraneo sembra escludere questo 
pericolo. Certo, in quasi tutti gli interventi, come abbiamo gi à riferito, c’è una viva preoccupazione per lo stato delle 
finanze locali, per i paurosi;deficit dei bilanci comunali, e di conseguenza il timore di un crescente disimpegno delle isti¬ 
tuzioni nei confronti delle attività culturali e ricreative. Ma proprio partendo da queste difficoltà l'ARCI - UISP si 


sforza di dare un suo contri¬ 
buto per eliminare gii sprechi, 
per programmare in modo di¬ 
verso le attività legate ai 
tempo libero. Ecco allora che 
nel dibattito si afferma con 
sempre maggior vigore la ne¬ 
cessità di un collegamento 
con gli enti locali, con le for¬ 
ze politiche, con le organizza¬ 
zioni di massa. Ecco perché, 
come è stato rilevato in molti 
interventi, il problema non è 
solamente quello di gestire le 
strutture esistenti, di sempli¬ 
ce organizzazione dei servizi 
e dei consumi culturali, ma è 
sempre più necessario svilup¬ 
pare un intervento, nei mo-, 


• ' PECHINO, 3 

Sabotaggio dell'economia. 
« azioni disgregatrici contro 
le ferrovie » sono tra le nuo¬ 
ve accuse che negli odierni 
dispacci di Nuova Cina si leg¬ 
gono contro il « gruppo anti¬ 
partito». La stessa agenzia 
così come alcuni giornali di 
Pechino, confermano inoltre 
ufficialmente che « i quat¬ 
tro » avevano cercato di mo¬ 
bilitare le forze della milizia 
di Shanghai per tentare un 
colpo di forza. La grave de¬ 
nuncia è stata fatta dal ge¬ 
nerale Chou Chun-lin. coman¬ 
dante della guarnigione mi¬ 
litare di Shanghai, nel corso 
di un raduno di centomila 
miliziani, uomini e donne or¬ 
ganizzato lunedì scorso a 
Shanghai. 

Wang Hung-wen. Chang 
Chun chiao e Yào Wen-yuan. 
elio, insieme alla vedova del 
presidente Mao. Chiang 
Ching. formano la cosidetta 
« banda dei quattro », sono 
tutti e tre originari di Shan¬ 
ghai dove occupavano le più 
alte cariche politiche locali, 
oltre alle loro funzioni negli 
organi centrali. 

A Shanghai i tre sono sta¬ 
ti sostituiti da Su Chen-hua, 
Ni Chih-fu (membri supplen¬ 
ti dell’ufficio politico del par¬ 
tito comunista cinese) e Heng 
Chung rispettivamente primo, 
secondo e terzo segretario del 
comitato municipale del par¬ 
tito. Tutti e tre erano pre¬ 
senti al raduno di lunedì 
scorso. 

In un discorso pronunciato 
in occasione del raduno e i 
cui estratti sono stati pub¬ 
blicati dalla Nuova Cina, il 
generale Chun-Lin ha dichia¬ 
rato che i « quattro » aveva¬ 
no tentato di fare del milio¬ 
ne dì miliziani di Shanghai 
uno « strumento di usurpa¬ 
zione del potere » e che e.=?.ù 
avevano «cercato di opporre 
una resistenza ostinata per 
ingaggiare una battaglia del¬ 


l'ultima ora alla vigilia della 
loro distruzione ». 

Il generale, che è anche se¬ 
gretario del comitato muni¬ 
cipale del partito, ha affer¬ 
mato inoltre che la milizia 
di Shanghai è attualmente 
dalla « parte » del presiden¬ 
te Hua Kuo-feng. e che è 
risoluta ad « obbedire a tut¬ 
ti gli ordini » provenienti da 
lui e dal comitato centrale 
del partito. 

Il generale Chou Chimi! si 
è infine pronunciato a favo 
re dell'organizzazione di nuo¬ 
vi «contingenti» della mili¬ 
zia ed ha chiesto che « l'uni¬ 
tà » fra la milizia e l’eserci¬ 
to sia « rafforzata ». 

In un altro dispaccio "agen¬ 
zia Nuova Cina accusa i 
« quattro » di avere intrapre¬ 
so un'azione disgregatrice 
contro la rete ferroviaria ci¬ 
nese nel tentativo di restau¬ 
rare il capitalismo ». 


Citando un articolo del 
Quotidiano del popolo, l’agen¬ 
zia afferma che « allo scopo 
di usurpare il potere del par¬ 
tito e dello «tato e restaura¬ 
re il capitalismo la cricca 
antipartito mise il suo naso 
in alcuni settori ferroviari e 
febbrilmente minò il princi¬ 
pio del presidente Mao «com¬ 
prendere la rivoluzione, pro¬ 
muovere la produzione ». 

L'agenzia continua affer¬ 
mando che i «quattro» di¬ 
sgregarono il trasporto ferro¬ 
viario allo scopo di minare 
la produzione e l'economia 
nazionale nel suo insieme e 
colpire il livello di vita della 
popolazione e nel tentativo 
di rovesciare la dittatura del 
proletariato e restaurare il 
capitalismo ». 

I,a campagna rii accuse 
contro i quattro si è arric¬ 
chita anello di altri addebiti 
che, secondo l'Agenzia Reti- 
ter, riguarderebbero i rap- 


Si dimette in Portogallo 
il ministro dell’agricoltura 


LISBONA. 3 j 

Il ministro dell'agricoltura j 
portoghese Antonio Lopes j 
Cardoso ha presentato oggi ' 
le dimissioni al primo mini- I 
stro Mario Soares che le ha i 
accettate. 

Esponente dell’ala sinistra 
del partito socialista. Lopes 
Cardoso non aveva mai fat¬ 
to mistero dei suoi dissensi 
con Soares sull’attuazione 
della riforma agraria, di cui, 
come titolare del dicastero 
dell’agricoltura, egli era il 
principale responsabile. 

Attaccato all’interno del 
suo stesso partito oltre che 
dai partiti di centro c di de¬ 


stra, che lo accusavano di 
« cripto-comuniSmo ». Lopes 
Cardoso sosteneva, diversa- 
mente da Mario Soares, che 
il modo in cui i sindacati 
avevano condotto la riforma 
agraria aveva dato risultati 
positivi a dispetto di alcuni 
abusi che egli peraltro si era 
impegnato ad eliminare. 

Le dimissioni di Cardoso 
intervengono dopo lu chiu¬ 
sura del congresso del parti¬ 
to socialista, che ha sì ri¬ 
confermato la posizione diri¬ 
gente di Mario Soares. nta 
che ha anche messo in ri¬ 
lievo le forti dissidenze degli 
esponenti dell’ala sinistra. 


porti con l’estero e le scelte 
di politica economica. Gli ad¬ 
debiti sarebbero stati formu¬ 
lati da alti funzionari gover¬ 
nativi ni incontri con visi¬ 
tatori stranieri. 

Parlando con una delega¬ 
zione malaysiana, alcuni 
funzionari avrebbero espres¬ 
so l’opinione che se il « com¬ 
plotto dei quattro» avesse avu¬ 
to successo, la politica estera 
dei paese avrebbe subito dram¬ 
matici mutamenti, assumendo 
caratteri estremamente xe¬ 
nofobi, Un’accusa più spe¬ 
cifica in questo senso sareb¬ 
be stata formulata — riferi¬ 
sce Ut Reuter — da uno dei 
vice-presidenti del congresso 
nazionale del popolo, il qua¬ 
le avrebbe addebitato allo 
guardie rosse, istigate diret 
tamente o indirettamente dn 
gli esponenti «radicali» de 
stimiti, l’incendio dell’amba¬ 
sciata britannica a Pechino 
avvenuto nel 1967, durante la 
rivoluzione culturale. 

Le accuse concernenti la 
politica economica vengano 
attribuite dalla Reuter a un 
alto funzionario di governo, 
specializzato in questioni eco¬ 
nomiche appunto, che avreb¬ 
be espresso il desiderio di 
non essere citato iter nome. 
Questi avrebbe dichiarato a 
dei giornalisti francesi ut vi¬ 
sita a Pechino che la «ban¬ 
da dei quattro» aveva cerca 
to di « creare ostacoli alla 
realizzazione del quinto pla¬ 
no economico quinquennale», 
al quale si è dovuto di con¬ 
seguenza apportare «alcune 
revisioni ». 

Il funzionario citato non ha 
specificato, pare, in che mo¬ 
do questo sabotaggio sia sta¬ 
to realizzato . Egli avrebbe 
invece indicato che iter il fu¬ 
turo soltanto i bisogni del 
paese e le sue risorse in va 
luta determineranno Tacqui- 
sto di materiale e di terno 
logia straniera. 


menti di produzione culturale. 
E’ per questo che il congres¬ 
so non si è limitato ad una 
elencazione generale dei pro¬ 
blemi ma invece ha affronta¬ 
to nel merito alcuni settori 
specifici. 

Ieri ’ pomeriggio, inratti, i 
congressisti si sono divisi in 
quattro commissioni di lavo¬ 
ro che hanno avuto rispetti¬ 
vamente come temi di dibat¬ 
tito. l'informazione, la scuola, 
il turismo e la questione fem¬ 
minile. Il confronto con le 
altre organizzazioni dell’asso- 
<<*azionismo ha avuto un iro- 
ftortante contributo negli m- 


Alla segreteria del Partito radicale 


Adelaide Aglietta 
sostituisce Spadaccia 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI, 3 

Adelaide Aglietta è stata 
eletta all’unanimità (solo un 
voto contrario) nuovo segre¬ 
tario del Partito radicale. 
Per la prima volta, quindi, 
una donna regge le sorti di 
un partito politico in Italia. 
Lo stesso segretario uscente 
Spadaccia non ha ripresenta¬ 
to la sua candidatura e ha 
proposto quella della Agliet¬ 
ta. 

Pannella nel corso della 
giornata aveva fatto il pieno: 
c’erano tutti gli oltre mille 
delegati ad ascoltarlo. Arriva¬ 
to alle 11.30. aveva preso subi¬ 
to la parola (c’è stata in sala 
qualche espressione di disap¬ 
provazione per quest’atto re¬ 
verenziale), e aveva svolto un 
comizio di un’ora e mezzo e 


ab- 


poi rapidamente avèva 
bandonato il Balazzetto dello 
Sport dove da quattro giorni 
è in corso il XVII congresso 
nazionale del Partito Radi¬ 
cale. 

Irato per i commenti della 
stampa, isterico nei confronti 
delle altre forze politiche e 
in particolare (non ce ne sor¬ 
prendiamo, a dire il vero) del 
PCI (che non solo sarebbe 
impreparato a assolvere a 
funzioni di governo, ma sa¬ 
rebbe esclusivamente impe¬ 
gnato a compromessi di ver¬ 
tice con la DC) Marco Pan- 
nel’.a s’è soffermato a lungo 
su aspetti formali della vita 
parlamentare non offrendo 
un solo spunto di un qualche 
interesse su quella che do¬ 
vrebbe essere la linea politi¬ 
ca del suo partito. 


$. g. 


Stasera la conclusione a Rimini 


Aumentano le spinte centrifughe 
al congresso di «Lotta continua» 


Ogni componente torna a riunirsi per conto proprio — Arduo il tentativo 
del deputato Pinto di ricondurre le divisioni a qualche sintesi politica 


Dal nostro inviato 

RIMINI, 3. 


ET toccato a Mimmo Pin 


sul modo stesso di concepire 
la funzione del gruppo, men¬ 
tre non si è ancora visto 
su quali basi concrete sia 


to. il deputato di Lotta con - t possib:le tentare di ricornpor- 

* , V . .. _ ». n _ —a unSiisìt à inforna a n 1 rt 1. 


tinua eletto nelle Uste di De¬ 
mocrazia Proletaria, il diffi¬ 
cile compito di cercare di ri¬ 
comporre lo scontro che op¬ 
pone, al congresso in svolgi¬ 
mento alla Fiera di Riminì, 
le femministe alle altre com¬ 
ponenti del gruppo, e so¬ 
prattutto a quella operaia. 
L'intervento di Mimmo Pin¬ 
to è stato salutato da vere 
e proprie ovazioni dei dele¬ 
gati, che hanno forse voluto 
far rimarcare in questo mo¬ 
do il proprio dissenso dalle 
violente critiche cui il parla¬ 
mentare era stato fatto og¬ 
getto nella giornata di Ieri. 
Nella organizzazione, ha ri¬ 
conosciuto Pinto, ci sono nu¬ 
merose contraddizioni, e ciò 
nonostante Lotta continua. 
può essere punto di riferi¬ 
mento per tutti: per le don¬ 
ne come per gli operai per 
. 1 giovani come per I disoc¬ 
cupati. A tutte le componen¬ 
ti interne va riconosciuto 
un ampio margine di auto¬ 
nomia, da cui partire per 
sviluppare il confronto inter¬ 
no o anche lo scontro tra 
le diverse posizioni; tutto 11 
dibattito deve però poi es¬ 
sere ricondotto a una sintesi 
“ polìtica. 

Quale congresso, in veri¬ 
tà, fin qui ha mostrato mol¬ 
to bene l'esistenza in Lotta 
pontinua di divisioni anche 
•atte, sulla lìnea politica e 


re un’unità interna, a parti¬ 
re dalle contraddizioni che 
oppongono tra loro le singo¬ 
le componenti. 

Oggi sono riprese le riu¬ 
nioni separate delle donne e 
degli operai, cui si sono ag¬ 
giunte, in un moltiplicarsi 
di spinte centrifughe, quelle | 
convocate dal giovani, dal 
ferrovieri, dagli ospedalieri e ; 
dalle altre « corporazioni », co¬ 
me le ha indicate, con una 
clamorosa « gaffe », lo stesso 
Guido Viale, uno dei mag¬ 
giori dirigenti. j 

In mattinata sì era ripe- | 
tuta Timizione delle femmi- j 
nlste nella seduta plenaria, 
con conseguente sospensione 
della riunione per consenti- 
re alle donne di occupare le j 
prime file di sedie, previo 
sloggiamento dei delegati che 
vi erano in precedenza sedu¬ 
ti. Negli interventi si è poi 
ripetuta la situazione dì stal¬ 
lo già registrata ieri, con le 
femministe all'attacco della 
concezione « maschilista » del 
partito e decise a rivendica¬ 
re alia propria militanza il 
riconoscimento di una mag¬ 
giore «centralità», come si 
dice qui. Un momento di ten¬ 
sione, che registriamo per do¬ 
vere di cronaca, si è avuto 
al termine dell’intervento di 
saluto svolto da Tuminelli a 
nome del MLS (entro doma¬ 
ni sera parleranno anche 1 


delegati del PDUP e di AO): 
le femministe gli hanno im¬ 
pedito di lasciare il palco, 
rinfacciandogli un episodio di 
violenza carnale che sarebbe 
avvenuto a Milano ai danni 
di una minorata, e nel quale 
sarebbe stato in qualche mo¬ 
do coinvolto un giovane di¬ 
rigente studentesco dello stes¬ 
so MLS. La denuncia ha de¬ 
stato scalpore e proteste tra 
i delegati. Tuminelli ha ri¬ 
portato la calma nella riu¬ 
nione, annunciando che il gio¬ 
vane in questione è stato 
espulso « per indegnità poli¬ 
tica e morale » dalla sua or¬ 
ganizzazione. 


Dario Venegoni 


Il 30 novembre 
scioperano tutti 
medici «pubblici» 


Medici generici, specialisti, 
condotti, ospedalieri, e fun¬ 
zionari degli enti mutualisti¬ 
ci attueranno uno sciopero 
nazionale nella giornata del 
30 novembre per sollecitare 
l'esame del testo dì legge di 
riforma sanitaria. La decisio¬ 
ne adottata dai sindacati è 
stata riconfermata dal segre¬ 
tario generale del 8UMAI 
(Sindacato medici ambulato¬ 
riali). a conclusione del con¬ 
gresso svoltosi a Santa Mar¬ 
gherita Ligure, 


terventi di Mario Borgesio vi¬ 
ce presidente delTENDAS e 
Toni Tramacere, presidente 
dell’ENAS-ACLI; un diverso 
rapporto fra sindacato e 
ARCI-UISP è stato invece 
auspicato da Giuseppe Vigno- 
ia della segreteria nazionale 
della CGIL. 

« Il punto di contatto fra 
associazionismo e movimento 
sindacale deve partire — ha 
precisato Vignola — dal pro¬ 
blema del rinnovamento dei 
crai aziendali. Non si tratta 
di una questione - riduttiva 
ma di un terreno di lotta 
aspro-e duro. Bisogna trasfor¬ 
mare i crai in centri sportivi 
aperti a tutti i cittadini, svi¬ 
luppando, a partire dal luogo 
di lavoro, un rapporto nuovo 
fra fabbrica e territorio. 

Come è stato più volte ri¬ 
petuto nel corso del dibattito, 
oggi una ripresa economica è 
impensabile senza un rilancio 
dell’incontro fra intellettuali 
e mondo del lavoro, un incon¬ 
tro che deve portare alla fine 
della scissione fra cultura e 
popolo. « La ■ produttività — 
ha sottolineato in particolare 
Umberto Cerroni — crescerà 
se crescerà la composizione 
tecnicascientifica delle forze 
produttive e in pari tempo se 
l’impegno civile delle forze in¬ 
tellettuali e operaie sarà mi¬ 
surato dalla loro partecipa¬ 
zione al funzionamento gene¬ 
rale dell’economia e della gè-- 
stione del paese. Questa è la 
base su cui poggia non solo 
la possibilità ma la necessità 
nazionale di una larga allean¬ 
za tra lavoratori e intellet¬ 
tuali». 

Dal congresso, ha aggiunto 
Cerroni, dovrebbe uscire un 
appello generale al mondo 
della scienza, della tecnica, 
della scuola, delle università, 
delle professioni perché co¬ 
struiscano nell*ARCI, o fuori 
da questa organizzazione, 
meccanismi di socializzazione 
del loro sapere ed un appello 
al mondo delle fabbriche e del 
’avoro perché renda operan¬ 
te nel movimento associazio- 
nista l’idea che oggi la causa 
specifica dei lavoratori è or¬ 
ganicamente saldata alla cau¬ 
sa universale della conoscen¬ 
za e della cultura. 

Portando il saluto dei gio¬ 
vani comunisti. Gianni Bor¬ 
gna, della segreteria naziona¬ 
le della FGCI. ha rilevato co¬ 
me dal ’68 ad oggi vi sia stata 
nel nostro paese una forte 
crescita delia soggettività, 
una grande spinta verso una 
nuova socialità e verso più 
elevati livelli di solidarietà. 
«Ma in pari tempo — ha no¬ 
tato Borgna — sappiamo che 
fattori di disgregazione delle 
condizioni concrete di sociali¬ 
tà e di vita collettiva, non so¬ 
lo continuano a manifestarsi 
ma, per certi versi, tendono 
ad acutizzarsi. Anzi, è forse 
proprio per questo, per la 
consapevolezza crescente dei 
rischi che la crisi porta con 
sé. dei guasti persino irrepa¬ 
rabili che essa potrebbe pro¬ 
durre. che grandi masse di 
giovani, di uomini e di donne, 
hanno teso a rafforzare la lo¬ 
ro volontà di lotta unitaria, i 
loro sforzi di aggregazione e 
di organizzazione ». 

Oggi siamo a una stretta: 
o questo movimento riuscirà 
a conseguire uno sbocco poli¬ 
tico reale, o il pericolo di un 
riflusso diventerà sempre più 
concreto. Ecco allora la ne¬ 
cessità non solo di rilanciare 
e generalizzare il movimento 
di lotta sui problemi economi 
co-sociali, ma anche di com¬ 
piere ogni sforzo affinché 
venga difeso e rafforzato il 
ricco tessuto associativo co¬ 
struito in questi anni. 

I lavori del congresso, con¬ 
trariamente a quanto annun¬ 
ciato, si concluderanno nella 
notte di oggi, dopo le conclu¬ 
sioni di Morandi e reiezione 
dei nuovi organismi dirigenti. 
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I GIOVANI IN CRISI MISTICA 
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Da Marx a Budda 
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di MARISA RUSCONI 
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Si moltiplicano gli istituti indiani o tibetani, i centri o monasteri 
buddisti. A Milano sono una dozzina. Età media dei frequentatori: 
25 anni. Spesso sono ex militanti della «nuova sinistra». 
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FEDELI E VESCOVI 


Io accaso il Vaticano 


di FRANCO BOLGIANI c SANDRO MAGISTER 
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Un autorevole storico ha sferrato un durissimo attacco alla 
politica della Chiesa in Italia. L’ha fatto di fronte all’intero stato 
maggiore del cattolicesimo. La Santa Sede ha vietato la diffusione del 
rapporto. Eccone 3 testo. 
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Piccola borghesia: 
classe invincibile 
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dì HANS MAGNUS ENZENSBERGER 
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Non è più 3 proletariato la classe imbattibSe. L’egemonia è ora dei 
piccoli borghesi. Sono loro a fornire i modelli culturali e di 
comportamento. Sono loro i veri plagiatoli del mondo. Lo ha 
scoperto H.M. Enzensberger, lo scrittore all’estrema sinistra 
nell’intellighenzia tedesca. E ha suscitato una polemica. 
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Nuccio Ciconte 
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il saluto 
del PCI 


Popolo e soldati celebrano uniti la festa del 4 novembre 



N ELL’ANNIVERSARIO del 4 novem¬ 
bre. giornata delle Forze Armate, 
il PCI rivolge il suo caloroso saluto 
agli ufficiali, ai sottuilìciali, ai soldati. 
Questo 4 novembre coincide con un 
momento difficile della vita del Paese 
di fronte al quale è necessario un 
grande impegno di solidarietà nazionale 
e di iniziativa democratica e unitaria. 

Esigenze di rinnovamento urgono in 
tutti i campi della vita nazionale e si 
jxmgono in modo acuto anche per gli 
indirizzi e il funzionamento delle strut¬ 
ture dello Stato. A queste esigenze pro¬ 
fondamente avvertite dal Paese, rispon 
de l’interesse nuovo con cui i lavora¬ 
tori e le forze democratiche guardano 
ai problemi dell'organizzazione e della 
politica militare della nazione, alla ri¬ 
cerca di soluzioni positive per le que¬ 
stioni aperte nelle condizioni di vita 
e di carriera dei cittadini in armi e. 
più in generale, per l'adeguamento pie¬ 


no delle istituzioni militari allo spirito 
e al dettato della Carta costituzionale. 

Un’ampia discussione è oggi aperta 
in questo campo. Questioni decisive di 
rinnovamento sono all’esame del Par¬ 
lamento: i diritti e i doveri dei mi¬ 
litari. la riforma dei servizi d’infor¬ 
mazione, il riordino delle servitù mi¬ 
litari. la ristrutturazione dell’Esercito 
e dell’Aeronautica. Sono questioni che 
per anni i governi italiani si sono ri¬ 
fiutati di affrontare e di risolvere pò 
sitivamente. arrecando guasti profondi 
al ruolo e alla dignità dei corpi armati 
dello Stato e a quel rapporto di unità 
con il Paese che maturò negli anni 
della guerra di Liberazione. 

La lotta e la forza del movimento 
democratico hanno aperto la strada 
per andare avanti nella direzione giu 
sta. Ma il processo di rinnovamento 
delle istituzioni militari si presenta an¬ 
cora difficile e, a volte, contraddite 


rio. Resistenze conservatrici ancora 
consistenti ostacolano ogni misura ri- 
formatrice. 

' E’ necessario l’impegno di tutti i de¬ 
mocratici perché avanzi una linea chia¬ 
ra di rinnovamento, capace di assicu¬ 
rare a tutti i militari l’escrciz'o dei 
diritti costituzionali, di promuovere la 
loro partecipazione attraverso fistila 
zinne di organi di rappresentanza uni 
tari ed elettivi, di garantire condizioni 
di vita dignitose, d; rinsaldare e svi 
lappare il rapporto delle Forze Arma¬ 
te con le assemblee elettive e con gli 
organismi democratici. , 

A questo impegno unitario i comu 
insti continueranno a dare il loro con 
tributo, consapevoli che la riforma de 
morraiica delle Forze Armate è parie 
integrante del rinnovamento della na 
/.ione o dello sviluppo .sociale e civili 
del nostro popolo. 

La Direzione del PCI 




MILITARI IMPEGNATI NELLA COSTRUZIONE DI BARACCHE A GEMONA 
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Serrato confronto in 
Parlamento sui problemi 

della vita militare 


Ormai avviato concretamente il discorso sulla democratizzazione - Legge 
dei principi, riforma dei servizi di sicurezza, riordino delle servitù milita¬ 
ri, inchiesta parlamentare sulle forniture d’armi, ristrutturazione dell’Eser¬ 
cito e dell’Aeronautica: sono tutte questioni importanti oggi sul tappeto 


Un varco nel muro della «separatezza» 

1 cambiamenti profondi che hanno scosso il Paese hanno avuto riflessi positivi sugli orientamenti del 
personale militare - Pesanti responsabilità della DC per i ritardi del processo di rinnovamento nelle 
Forze armate - Il PCI protagonista della fase nuova che si è aperta 


orni.i, (i.i tutti riconosciuto che 
: corpi .innati dello Stato hanno 
mare .alo ,:i questi anni più lentamen¬ 
te dei resto del Paese Ai processi 
rinnovatori, die com impetuosamente 
s: sono manifestati sul terreno sociale 
e ci\ 'le e die hanno fatto il volto 
de.i'it.ilia eo-i diverso da quello de¬ 
gli anni '50 e degli anni ’fiO. non ha 
corri-po-'o in questi settori un ade¬ 
guamento d’ analoga p irtata. C’è in 
c.ò uria rt -pon-ah.ht.i preminente del¬ 
ie chi-si d.ncenti rie! modo .li gover- 
r. tre .lel'.i DC t delle forze che Khan- 
n-> s is'e.ui'a I - l’e vare forma/oni 
e,n : r.sti- ] centro s.mstra: c’è il 
PC'.» il. un . .nce/.one distorta dd'o 
Mato. e ie tanto a Ungo ha pesato nel 
la vita Iella nazione e che ha spesso 
con* cerato coi fa-tid.o o con non 
caran/n I det’ato eostituz'onale. 

Ma ha n.-alo anche — come ab¬ 
biamo g’à fra.i'amente riconosciuto — 
u.i r-tirdo no-tro e delle altre forze 
k mocra;.che. ad impadronirsi di que¬ 
sta tematica e a faria diventare gran¬ 
de questione naz.onale. una sorta di 
impaccio ne.icìabjrazione e neil’ai- 
tua/ijne di una I.nea di rinnovamcn- 
*n e di corti.rete m.sure r.formatrici 
In questi del.enti settori. In tal modo 
la DC hi potuto far pissare una t se¬ 
parate/za » 1: fatto di questi corpi ri- 
si. ito alia realtà comnle-siva del Pae¬ 
se. ha pittiti far eravare — qui più 
eie altrove - le conseguenze amara 
della '•ottjra dell'un.là antifascista, vo¬ 
lata dopo la guerra d. Liberazione e 
ia conqu sj.i delia Repuhbi ca 

L’c-traniaz.or.e del Parlamento dal 
le scelte i. fondo della poi tica mi- 
1 'are, la Miìxird.naz.one delle nostre 
Forze armate ad esigenze straniero, 
fut.l./zaz oiie di par:*- e :n m odo an 
t. papo’are delle forze di polizia. la 
rete oscura o dramma* ca delle de 
viaziom e delie complicità che hanno 
«•rattenzzato i s er \jzi d'informazione 


e di sicurezza, la discriminazione ele¬ 
vata a sistema nei confronti dei de¬ 
mocratici c degli uomini di sinistra, 
sono nodi della nostra storia di que¬ 
sti trent'anni che nan devono certo 
essere ricordati. Da questa realtà dob¬ 
biamo partire se vogliamo compren¬ 
dere app : eno la fase nuova che si è 
aperta oggi alla nostra battaglia. 

I cambiamenti profondi, che hanno 
scosso il Paese, hanno aperto un var¬ 
co profondo nel muro della * separa¬ 
tezza Queste strutture dello Stato 
non sono rimaste estranee al nuovo 
che è venuto avanti in Italia. All’in 
terni di questi corpi, settori impor 
tanti hanno avvertito che si era or 
m3i giurti ad un limite di rottura, di 
incompat'bilità nei confronti della 
realtà e delle esigenze del Paese. Nei 
partiti — anche in quelli che nel pas 
salo si erano dimostrati più chiusi — 
questo tema ha cominciato a impor¬ 
si. come elemento di un confronto po¬ 
litico che non poteva più restare rac¬ 
chiuso all’interno degli Stati Maggio¬ 
ri e dei vertici ministeriali. 

E l'impegno di ricerca, di elabora 
rione, di lavoro dello schieramento 


democratico e dei comunisti in primo 
luogo nel corso di questi anni, ha 
avviato una conoscenza, un interesse, 
un dibattito nuovo nel Paese, ha con¬ 
tribuito a costruire ipotesi di sbocco 
e di soluzioni democratiche alla crisi 
di fondo presente nei corpi armati 
delio Stato. Co-i hanno cominciato 
ad assumere una dimensione nuova, 
popolare i problemi della d gmtà. del¬ 
le condizioni di vita e della democra 
zia interna dei militari e dei poli¬ 
ziotti. la richiesta di una poltica mi¬ 
litare pù rispondente all'esigenza pri¬ 
maria di difesa nazionale fissata dal¬ 
la Costituzione, la crescita di un mo 
cimento per il riassetto delle forze 
di polizia ancorato • alla necessità di 
una lotta più efficace contro la cri¬ 
minalità. la spinta per una riforma 
dei servizi segreti A questo i coma 
nisti hanno lavorato in questi anni, 
sempre con tenace impegno unitario, 
con una coerente visione di respon 
sabilità nazionale, rifuggendo da im¬ 
provvisazioni e scorciatoie innaturali, 
per far avanzare una. linea riforma- 
trice che salvaguardasse al massimo 
questi corpi dello Stato da lacerazioni 


quanto mai pericolose m questo campo. 

Ecco perché ci sentiamo oggi non 
spettatori, ma protagonisti della fase 
nuova che si è aperta. Le questioni 
che sono sul tappeto dell'azione go¬ 
vernativa e parlamentare, alle-quali 
c dedicato questo inserto deirUnità. 
danno il segno di questa fase di con¬ 
fronto e di lotta. Una posizione più 
'ohda e favorevole è stata acquisita, 
ma il terreno sul quale muoverci non 
è agevole e dobbiamo affrontarlo sen 
za facili illusioni. Alle forze che van¬ 
no crescendo intorno agli obicttivi di 
riforma * e di rinnovamento, si con 
trappnngono settori conservatori e ar¬ 
retrati. presenti in alcuni partiti e 
nelle stesse gerarchie di questi corpi, 
lai stessa natura e i contenuti delle 
misure che sono sul tappeto — che 
pur colgono nodi ormai maturi e più 
volte sollecitati — risentono spesso 
- l'influenza di questo scontro che è in 
atto e delle manovro che tendono a 
limitare e a vanificare il processo di 
democratizzazione Ecco il valore e 
la necessità di un ampio dispiegamen 
to di forze, di una diffusa iniziativa 
unitaria in queste settimane e in que 
sti mesi, nella consapevolezza che il 
tema dello Stato non è affatto di 
sgiunto dalla situazione di crisi che 
■ il paese attraversa. 

Il ruolo nuovo che il Parlamento 

. ha acquistato dopo il 20 giugno e che 
già si sente contare in questa mate 
i ria. è una prima garanzia ' che va 
consolidata e fatta vivere. Ma a so 
stegno d: ouosto impegno c compito 
comune e urgente di tutte le forze 

costituzionali promuovere e coordina 
re. nei vari campi. l’azione specifica 
delle Regioni e decii Enti locali. la 
sensibilizzazione dell’opinione pubbli 
ca. la volontà di partecipazione così 
i v : va negli appartenenti alle Forze ar- 

! mate e di polizia. A questo obiettivo 

j intendiamo contribuire anche con que¬ 

ste pagine. 


Ampia consultazione in corso 
sulla « legge dei princìpi » 

La consultazione intorno alla proposta di ■ legge dei principi » sulla 
disciplina militare, è ormai in pieno sviluppo e si intensifica nelle giornate 
intorno al 4 novembre. Seminari e riunioni sono stati tenuti a Roma, a 
Tripoli, a Trento, a Ferrara, a Milano, a Bologna, a Udine; assemblee po¬ 
polari. dibattiti e confronti unitari si sono svolti in quasti giorni a Bari, 
Pisa, Padova. Cavarzere. Altri ancora sono stati gii fissati per i proesimi 
giorni a Carrara, a Modena, a Biada, a Bologna, a Roma Casalpaiocco e 
in altre locanti. La Federazione Romana dei P.C.I. ha stampato 20.000 
copie di un foglio riproducente la propoeta di legga, con uno spazio per 
raccogliere i pareri dei cittadini, dei giovani, dei militari nel quadro della 
consultazione in corso. 


L JANNI VERSAR IO del 4 novembre. 

festa delle Forze armate, è di 
ventato punto di riferimento per un 
bilancio dei risultati ottenuti nell’irto 
cammino del rinnovamento dei corpi 
armati dello Stelo, nel quadro della 
battaglia, nostra c di tutte le forze 
democratiche, per il rinnovamento del 
Paese e il consolidamento delle sue 
istituzioni. Da! 75 ad oggi, su questa 
strada, sono stati compiuti passi avan 
ti molto importanti. 

Questioni decisive come la « leggi 
di principi » sulla disciplina militare, 
il riordinamento dei servizi di sicu 
rezza, la riforma delle servitù mili¬ 
tari. l’inchiesta parlamentare sulle for¬ 
niture d’armi, la r.strutturazione del¬ 
l’Esercito e dell’Aeronautica, sono al¬ 
l’esame del Parlamento e nel dibat 
tito nel Paese. Un'altra importante ri¬ 
forma. quella della polizia, lo sarà fra 
non molto. Vediamo in concreto a che 
punto sono giunti questi problemi, gli 
ostacoli che si c dovuto affrontare per 
for avanzare il processo di rinnova¬ 
mento delle istituzioni militari. 

□ Legge di princìpi 

E’ indubbiamente, questo problema, 
uno dei più sentiti da tutto il mondo 
militare e dal paese Centro la —.fo** 
ma del Regolamento di disciplina — 
la cui stesura, giova ricordarlo, risale, 
salvo aggiustamenti marginali appor 
tati nel '65. al periodo fascista — si 
sono battute con accanimento degno 
di miglior causa le forze più ottuse, 
dentro e fuori delle Forze armate. Gli 
stessi governi e i ministri de si sono 
sempre opposti, fino a qualche mese 
fa. ad una soluzione parlamentare del 
problema. E quando si è stati costret 
ti ad accettare il confronto e riveder¬ 
ne le norme, si è sostenuto che il nuo 
vo Regolamento avrebbe dovuto esse 
re. come era sempre accaduto in pas¬ 
sato. approvato per decreto. ' 

La ferma battaglia condotta dal no 
stro partito e da altre forze democra 
tk-he. le iniziative e le proteste degli 
stessi militari e soprattutto i mutati 
rapporti di forza, dopo il 20 giugno, 
hanno costretto la DC a rivedere le 
proprie posizioni. La « legge di prin 
cipi >, infatti, pur non rappresentando 
la soluzione ottimale, propugnata dai 
comunisti e dai socialisti — di un 
gelamento cioè varato per legge — 
rappresenta tuttavia un importante 
passo avanti, riconoscendo finalmen¬ 


te al Parlamento il diritto a log.forare 
in materia di disciplina militare. 

11 confronto è iniziato alla Camera, 
in commissione Difesa, dove si .sta ' 
delincando un vasto schiprnmmto che 
— partendo dal riconoscimento del va 
lare di principio della rappresentan 
za — ritiene necessarie profonde mo 
difiche al progetto governativo — in 
modo da non lasciare spazi all’arbi¬ 
trio e alle interpretazioni di comodo — 
che consentano il varo di una buona 
legge, fondata sul rigoroso rispetto 
dei diritti civili e politici per i milita 
ri. sanciti nella Costituzione rcpubbli 
cana per tutti i cittadini. 

□ Servizi di sicurezza 

Dopo anni di rinvìi, il governo ha 
finalmente varato un progetto di ri 
forma dei servizi segreti. Le reslsten 
ze da superare sono state molle per 
giungere a questo atto. Si tratta ora 
di mettere al più presto in grado il 
Parlamento di esaminare il progetto e 
d. appestarvi tutte quelle modifiche 
che si rendono necessarie, per giun 
gere ad una riforma che risponda ve¬ 
ramente ad esigenze di risanamento 
c di efficienza. 

li giudizio del nostro Pari to sul 
progetto governativo c noto: insieme 
ad aspetti che sembrano andare nella 
direzione d. un effettivo rinnovamen 
to. permangono limiti seri, che' ri 
spandono a vecchie impostazioni, cau 
se prime delle deviazioni e delle ver 
gognose collusioni di esponenti e di 
oreani del STD con le trame fasciste. 

□ Servitù militari 

E’ M prima riforma importante ap 
provata dal Parlamento eletto :l r 
20 giugno, che annulla Fanacronistica 
disciplina che risale al 1311. Varata 
dal Senato con il voto favorevole del - 
PCI. la legge passa ora alla Camera ^ 
per l’approvazione defnitiva. Si tratta ' 
di uo provvedimento conquistato dopo 
lunghe e dure lotte unitarie, sostenute 
dalle popolazioni, in particolare del 
Friuli e della Sardegna, gravate da 
posanti e dannose limitazioni e dite!' 
Enti locali e dalle Regioni. . 

Le novità più importanti riguarda 
no i limiti di durata e la misura delle 
< servitù »; il ruolo delle Regioni che 
collaboreranno con le autorità militari 
e dello Stato nei Comitati misti, pan 
Utici. creando cosi Je basi per uria 


' composizione tra gli interessi c le esi¬ 
genze civili c quelle militari: il rico¬ 
noscimento a; Comuni del diritto al- 
l’indenni/zo; una diversa utilizzazione 
dei poligoni di tiro: la revisione gene 
rale. ogni cinque anni, di tutte le scr- 
' vitù militari. ' , ’ 

□ Forniture militari 

Lo c scandalo Lockheed » ha Tatto 
maturare l’esigenza — di cui si è fatto 
per primo interprete il nostro parti¬ 
to — di una indagine sulle forniture 
. e le commesse di armi e sugli approv¬ 
vigionamenti per le Forze armate. Il 
. problema, sotto la spinta de! voto del 
2 (i giugno, è stato affrontato positi 
vamente in commissione Difesa del 
Senato, dove ci si c accordati sulla 
redazione di un progetto di legge uni- 
- focato per la istituzione di una com¬ 
missione parlamentare d’inchiesta. L' 
, esame e l'approvazione di questa leg¬ 
ge sono fra le scadenze più urgenti 
che. il Senato prima e la Camera po.. 
sono chiamati ad affrontare. 

□ Riforma della PS 

’ Quello che ->o!o pochi mesi fa poteva 
-icmbrarc di difficile e quanto mai im¬ 
probabile soluzione, s- profila ri'olvi¬ 
ti.le in tempi brevi: la smilitarizza- 
7 : ooe e il ' riordinamento della polizia. 
Questa riforma è entrata a far parte 
del programma del governo Andrcot- 
ti.. Il ministro dell’Interno Cossiga si 
è impegnato a varare, entro il 15 feb 
braio prossimo, un provvedimento di 
legge per il riordinamento del corpo. 

Anclie sul problema del sindacato di 
polizia — ostinatamente rifiutato dalla 
DC e dai ilio, ministri dell’Interno — 
c’c oggi un largo accordo fra le forze 
politiche democratiche. Ix> stesso Cos¬ 
siga ha dovuto riconoscere a tutti gli 
appartenenti della PS il diritto di riu¬ 
nirsi. anche nelle caserme e nelle que¬ 
sture. per discutere, nelle ore libere 
. dal servigio, i problemi della riforma. 

Due anni d; lotte e di iniziative uni¬ 
tarie — che hanno visto in prima fila 
il PCI che si appresta a presentare 
un niiovo-ed aggiornato progetto di 
legge di riforma — di riunioni semi- 
clandestine e di assemblee pubbliche 
del personale di polizia, validamente 
sostenute dai sindacati confederali. 
, hanno fatto crollare ogni resistenza ad 
aperto la strada al riordinarli wit> • tt 
rinnovamento della PS. 
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Vasta consultazione sul progetto presentato dal governo in Parlamento 
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Da tutto il Paese la richiesta di una legge 



Il confronto tra le forze politiche sul disegno di « legge dei principi » sulla 
disciplina militare, redatto dal governo, c iniziato nei giorni scorsi alia coni- * 
missione Difesa della Camera. Il dibattito, che prosegue, ha ' posto in luce la 
necessità di apportare profonde modifiche al testo governativo, soprattutto per . 
quanto riguarda i diritti civili e politici per " tutti ” i militari e la definizione ' 
dei compiti dei Comitati di rappresentanza. Affinché il dibattito sia il più ampio 
possibile, l'Unità ha lanciato, il mese scorso, una consultazione di massa. In * 
questa pagina pubblichiamo alcuni dei contributi che ci sono pervenuti, scelti 
fra le centinaia di lettere che sono state inviate alla direzione e ai gruppi 
parlamentari del PCI e alla nostra Redazione. W ^ 

'■- v ; ■ •• ( -v.,V ? • : 

Un linguaggio;iche renda più 
chiare le norme della legge 


I L DISEGNO di « legge dei princi¬ 
pi * sulla disciplina militare, pre- 
sentato dal governo alle Camere, ha 
suscitato critiche non soltanto in set¬ 
tori pregiudizialmente ostili ad ogni 
azione e iniziativa governativa, ma an¬ 
che da uomini e settori che. Torse, non 
hanno una completa. conoscenza della 
proposta legislativa. Io credo che si 
debba distinguere le critiche di sostan¬ 
za dalle critiche di Torma. Nella so¬ 
stanza. il disegno di legge in questio¬ 
ne introduce, a mio parere, alcuni ele¬ 
menti positivi fondamentali, che ac¬ 
colgono richieste avanzate - dal PCI. 
che il governo e la DC sono stati co¬ 
stretti a riconoscere, anche a seguito 
dei risultati del 20 giugno. - •' J 

1) E’ la prima volta che il Parla¬ 
mento è chiamato a legiferare su una 
materia che è sempre stata gelosa 
prerogativa dei vertici politico-militari 
della Difesa. L'intervento del Parla¬ 
mento. nell’attuale composizione di for¬ 
za dei partiti di sinistra, è garanzia 
di decisioni oneste e democratiche: 

2) Viene riconosciuta — come aveva - 
sostenuto anche il PCI — una diversa 
normativa disciplinare per il militare, 
quando svolge compiti strettamente at- . 
finenti a funzioni e scopi di servizio, 
rispetto a quando si trova in per¬ 
messo. in licenza o in libera uscita; 

3) Anche il regime e le procedure 
per le punizioni sono state profonda¬ 


mente modificati, per evitare arbitri 
dei superiori; 4) Finalmente sono sta¬ 
ti riconosciuti e autorizzati organi di 
rappresentanza e di partecipazione, 
che consentiranno alla base militare 
di presentare le « istanze eli carattere 
collettivo » da essa maturate ed espres¬ 
se. Questo è. a mio parere. l’elemen- 
to fondamentale di tutte le richieste 
rivolte ad una reale democratizzazio- 
■ ne delle Forze Armate. • - i > • 

■ Vi è ’ anche un elemento . negativo, 
costituito dal divieto per i militari di 
carriera, di iscriversi a partiti politici. 
Tale divieto, mentre costituirebbe una 
dilatazione estrema delle « limitazio¬ 
ni » previste dalla Costituzione — la 
cui applicazione venne saggiamente la¬ 
sciata ad un giudizio di opportunità 
contingente del legislatore — sarebbe 
oggi contrario allo scopo della legge, 
che è quello di estendere quanto più 
possibile i diritti politici ai militari. 

Tutte le critiche sono rondate quan¬ 
do si riferiscono al linguaggio del di- 
. segno di legge governativo, che è im¬ 
preciso. ambiguo e lacunoso. Ciò che 
> occorre, a mio parere, è una revisio¬ 
ne di questo linguaggio per rendere 
più precisi, più chiari, più completi c 
più vincolanti i principi contenuti nel¬ 
la stessa proposta di legge. 

Sen. Nino Pasti 
(sinistra Indipendente) 


Organismi elettivi anche 
per la Guardia di Finanza 


r , PARLAMENTO è stato finalmente 
chiamato a discutere ed approvare 
una « legge dei principi » sulla disci¬ 
plina militare. Noi della Guardia di 
Finanza ci aspettiamo una revisione 
completa del Regolamento che risponda 
concretamente alle esigenze dei corpi 
dello Stato. In particolare ci aspettiamo 
quelle innovazioni che consentano una 
vita di caserma veramente democratica 
e più aderente al dettato costituzionale. 
Prima di essere finanzieri, siamo cit¬ 
tadini e come tali desideriamo essere 
trattati. 

Riteniamo che debba essere incluso 
nella « legge dei principi » sulla disci¬ 
plina militare, un articolo che con¬ 
templi la costituzione, presso i Comandi 
di Legione, di una commissione — 
composta da rappresentanti di ufficiali, 
sottufficiali e militari di truppa in 
numero uguale per le varie categorie — 
eletta da tutti i componenti della 
stessa Legione e che resti in carica 
non più di due anni. La Commissione 
dovrebbe avere competenza ed autorità 
nell'ambito della Legione c ogni sei 
mesi essere convocata al Comando ge¬ 
nerale di Roma, per uniformare le 
direttive e le esperienze a carattere 
nazionale. 

La commissione elettiva dovrebbe 
- avere il compito di sovrintendere, con 


ampia autonomia, alla gestione della 
disciplina, del servizio, della riparti¬ 
zione indennità, della assegnazione al¬ 
loggi. della gestione del materiale e 
in genere di tutte le attività del Corpo. 
Ne conseguirà una più uniforme distri 
buzione dei compiti, una economia nella 
gestione dei mezzi e del personale, una 
più obiettiva ed equa azione tributaria. 

Noi della GdF avanziamo serie riser¬ 
ve circa la rispondenza alle attuali esi¬ 
genze del progetto di legge governativo 
sulla disciplina militare. Temiamo che 
il Parlamento non conosca la maturità 
e la forza morale esistenti fra gli appar¬ 
tenenti ai corpi militari perché la 
vita di caserma è stata finora e lo è 
tuttora « segreto militare * e « corpo 
separato * dello Stato. 

I lavoratori hanno il sindacato quale 
interlocutore del Parlamento e del go¬ 
verno. noi nessuno. Gii ufficiali, salvo 
lodevoli eccezioni, non sono gli ideali 
interlocutori perché, fra l'altro, sono 
fuori della nostra realtà e godono di 
benefici assai consistenti. Concludiamo 
auspicando che il Parlamento vari una 
« legge di princìpi » e un Regolamen¬ 
to di disciplina militare rispondenti 
effettivamente alla evoluzione politica 
e sociale del Paese. 

Un numerosa gruppo dì finanziari 


Regolamento di disciplina 
approvato dal Parlamento 


IMO tre capitani del R.N. Ci per¬ 
mettiamo di analizzare alcuni ar- 
i del progetto governativo sulla di- 
ima militare per portare il nostro 
-ibuto. Tratto di una esperienza 
licennale, ad una vera riforma del- 
iseipiina militare. 

IT. 1 —r ^-incordiamo con le os¬ 
tricai dell'Unità. Proporremmo 
re di cambiare (art. 1) il terzo 


comma come segue: « ^organizzazio¬ 
ne. l'attività e i regolamenti delle For¬ 
ze ormate si informano oi princìpi co¬ 
stituzionali ». 

ART. 2 — Concordiamo con quanto 
osservato dall'Unità, facendo presen¬ 
te però che in pratica non è di limi- 
fanoni aU’eserrizio di taluni diritti che 
si tratta, bensì di alienazione totale di 
diritti costituzionali. Sarebbe inoltre op¬ 


portuno che il legislatore sia più e- 
splicito nello stabilire le garanzie di 
cui all'ultimo comma. 

ART. 3 — Concordiamo pienamente 
con quanto osservato dall’Unità. Vor¬ 
remmo sottolineare la tendenza a so¬ 
stituire la parola diritto con la parola 
dovere. Esempio: il militare non ha il 
dovere ma il diritto « di non eseguire 
ordini la cui esecuzione costituisca ma¬ 
nifestamente reato ». 

ART. 4 — Vogliamo precisare che il 
Regolamento di disciplina militare non 
deve essere approvato con decreto pre 
sidonziale. bensi con una legge. Inol 
tre sono da eliminare le parole « -si 
qualificano militari » e * si rivolgono 
ad altri militari ». perché con ciò si 
vuole limitare troppo la libertà di e- 
spressione. E‘ da chiarire bene che co¬ 
sa si vuole intendere per « dignità del 
grndo » e « dovuto riserbo sulle que¬ 
stioni militari ». L’ultimo periodo rela¬ 
tivo aH'uso dell’abito civile, sarebbe 
opportuno modificarlo come segue: 
« L’abito civile si può indossare, sia 
in caserma che fuori, al termine del¬ 
l'orario di ufficio per gli enti territo¬ 
riali ed al termine dell’orario delle 
istruzioni per i reparti operativi. Que¬ 
sta norma è valida per tutto il perso¬ 
nale ad eccezione di coloro che svol¬ 
gono servizi di caserma ». 

Nella Bundesvvehr il militare, al ter¬ 
mine del servizio, si può mettere in 
Ijorghese. Se non si vuole introdurre 
que.-ta innovazione il motivo è da ri¬ 
cercare esclusivamente nel voler me¬ 
glio » controllate » le persone. 

ART. 5 — Concordiamo in pieno con 
le osservazioni dell’Unità, precisando 
quanto segue: 1) questo problema è 
dì gran lunga il più inujortante per il 
personale di carriera; 2) fermo il fat¬ 
to che l’iscrizione ai partiti politici de¬ 
ve essere permessa ai quadri perma¬ 
nenti (vedi art. 3. secondo comma, del¬ 
la Costituzione in riferimento aU’art. 
S8). si potrebbe regolare l’attività po- 
lit’ca, nelle ore fuori servizio e fuori 
da luoghi militari, come segue: a) 
obbligo dell'abito civile; b) divieto di 
trattare argomenti di carattere riser¬ 
vato connessi con la sicurezza e la 
difesa del Paese. , . 

ART. 6 — Proporremmo di sostituir¬ 
lo col seguente: « Sono ammesse, nel¬ 
l'ambito dei luoghi militari, oltre alle 
liumoni di servizio, anche quelle che 
perseguono scopi culturali, di aggior¬ 
namento, purché non specificatamente 
politiche e quelle destinate, in ore fuo¬ 
ri servizio, alle rappresentanze mili¬ 
tari con tutti i problemi da esse deri¬ 
vanti ». 

ART. 7 — Vorremmo sapere che dif¬ 
ferenza passa fra organi di rappre¬ 
sentanza (quando vengano eletti e la¬ 
vorano seriamente) e sindacato. La so¬ 
luzione più semplice sarebbe perciò, 
a parer nostro, quella (essendo con¬ 
trari ad ogni tipo di corporativismo) 
di permettere a tutti i militari la iscri¬ 
zione ai sindacati già esistenti, con 
alcuni b'miti come ad esempio il divieto 
di sciopero. 

Per gli articoli 8, 9 e 10 concordia¬ 
mo pienamente con l'Unità. 

ART. 11 — La fedeltà al dettato co¬ 
sà tuzionale, dichiarata nell’art. 1 del 
DDL governativo, viene nuovamente 
violentata in questo articolo. Giusto lo 
art. 13 della Costituzione, siamo con¬ 
trari ad ogni forma di limitazione del¬ 
la hberta personale per mancanze di¬ 
sciplinari. Siamo invece favorevoli alla 
introduzione di sanzioni pecuniarie. pro¬ 
porzionali alla gravità dell’infrazione 
disciplinare. Naturalmente anche in 
questo caso c’è il rischio di abuso da 
parte di colui che sanziona la puni- 
z.one. Quindi è necessario assoluta¬ 
mente garantire l’imparzialità delle pu¬ 
nizioni, attraverso una forma di con¬ 
trollo democratica, ciré tuteli il mili¬ 
tare dalla discrezionalità del superiore. 

ART. 15 — E’ da rigettare in pieno. 
Ammettiamo solo la non competenza 
degli organi rappresentativi su argo¬ 
menti attinenti alle operazioni, all’ad¬ 
destramento e ail’ordinamento. Per tut¬ 
ti gli altri argomenti, le premesse per 
una seria funzionalità degli organi rap¬ 
presentativi devono ispirarsi a: eletti- 
vità. svincolo da ogni controllo gerar¬ 
chico e disciplinare, revocabilità e pos¬ 
sibilità di rapporto assembleare con 
la base, poteri di discussione, interven¬ 
to e decisione. 

Tre capitani dal R. M. 


I soldati hanno fame 
di dignità umana e civile 


I N PRIMIS: qualunque sia il to¬ 
sto — e la sostanza — del nuovo 
Regolamento di disciplina, esso deve 
soprattutto tener conto di un fattore 
essenziale: i militari, di qualsiasi gra¬ 
do e categoria, hanno necessità non 
soltanto di caserme nuove, di bello 
camerate, di confortevoli sale di con 
vegno. di cibi sostanziosi e sapidi, di 
frequenti e larghi permessi, ma so¬ 
prattutto hanno fame di dignità uma¬ 
na e civile. Se si terrà nel debito con¬ 
to, ad ogni livello, il rispetto della 
dignità, ogni superiore potrà, con sc¬ 
rolla coscienza, chiedere qualsiasi sa¬ 
crificio ai propri inferiori (i termini 
« superiore » e « inferiore » non mi 
sono mai andati a genio: li uso ora 
per convenienza). In caso contrario, 
queste famose « norme di principio » 
rimarranno solo parole vane... Ilo 
comunque fiducia -che l’iqtelligenza. 
la volontà, la ferma coscienza dei 
' parlamentari democratici ‘ potranno 
; contribuire, con un vasto e approfon- 
’ dito dibattito, alla elaborazione di un 
; Regolamento dignitoso, civile, onesto 
' (anche « severo », se vogliamo, pur¬ 
ché giusto). 

Un altro argomento mi ha colpito: 
' sono perfettamente d’accordo sul 
, preambolo dell’art. 5 « ...le Forze Ar- 
' mate debbono, in ogni circostanza, 
. mantenersi al di fuori delle competi¬ 


zioni politiche... ». Più che giusto! 
Contesto tuttavia, e con molta decisio¬ 
ne e convinzione, le conclusioni cui 
perviene il citato articolo del disegno 
d legge governativo * ... ai militari di 
corrièra ... è fatto divieto... di iscri¬ 
versi a partiti politici 

E’ giusto e doveroso che ogni c.t- 
tad.no italiano abbia le sue idee in 
fatto di politica (se dice di non aver¬ 
ne o è un fascista * in maschera » 
o. ancor peggio, è un qualunquista). 
Perché allora non può rendere con¬ 
crete queste idee e materializzarle 
aderendo a un partito? Quale danno 
alle istituzioni, anche militari, può 
derivare dal fatto che — tanto per 
fai e un caso — anche un colonnello 
di artiglieria in servizio permanente 
effettivo sia in possesso della tessera 
di un partito dichiaratamente o chia¬ 
ramente democratico e ispirato alla 
Costituzione? Essenziale è che es«o 
non eserciti azione alcuna di politica 
atfva. 

hli consenta un inciso: che dire di 
quei militari di carriera — è cronaca 
recente — che si sono comportati (con 
o senza tessera) conformemente a 
principi, convinzioni e ideologia d : 
chiara matrice fascista e anticostitu¬ 
zionale? 

Un colonnello di artiglieria in 5PE 


Definire bene la funzione 
dei corpi armati delio Stato 


Le "richieste del «Movimento dei 
. sottufficiali democratici » dell’Aeronau- 
tica militare sono precisate nel seguen- 
1 te documento, approvato dalla assem- 
- blea nazionale svoltasi a Roma il 23 
ottobre scorso. 

1) Definire la funzione delle Forze 
armate nel contesto della Costituzione, 
come espressione del popolo e con pre¬ 
cisi scopi difensivi in tempo di guer¬ 
ra.'con finalità sociali in tempo di 
pace, mai comunque in funzione re¬ 
pressiva: 2) Articolare i diritti-doveri 
del cittadino in divisa nel rispetto del¬ 
la Costituzione (diritto allo studio, di¬ 
ritto alla libertà di movimento, di riu¬ 
nione. di associazione, di pensiero, di 
parola, di stampa e di difesa in giu¬ 
dizio). la? ragioni di servizio non devo¬ 
no limitare, se non entro termini pre 


Non lasciare spazio alcuno 
all’arbitrio e al dubbio 


La « legge dei principi » deve indica¬ 
re esattamente (art. 2) quali sono i do¬ 
veri e le limitazioni all’esercizio di ta¬ 
luni diritti dei militari; nel momento 
del servizio (in caserma e fuori), nei 
momento fuori servizio (in caserma e 
nel momento fuori servizio e fuori 
caserma). Per d militare in servìzio 
tutte le limitazioni, ma d rispetto 
dell’art. 2 della Costituzione, che san¬ 
cisce i diritti inviolab'li deii’uomo. 
Per il militare non in servizio in ca¬ 
serma. indichiamo una limitazione 
dei diritti: il divieto di organizzazio¬ 
ne politica, di tipo sindacale tipica o 
atipica, e di manifestazioni colletti¬ 
ve. Il divieto non deve però riguar¬ 
dare le petizioni scritte o in forma 
collettiva e l’esercizio del diritto <ii 
rappresentanza, il quale, per poter 
essere espletato, ha bisogno di riu¬ 
nioni in locali della caserma. 11 cit¬ 
tadino-militare. quando «non in ser¬ 
vizio* fuori caserma, deve poter 
fruire di tutti i diritti civili e poli¬ 
tici, compresa 1' iscrizione a partili 
politici e ad associazioni 

Quanto alle norme disciplinari (art. 

4) il progetto di legge governativo la¬ 
scia spazio all'arbitrio e al dubbio, in 
quanto si può vestire in abiti civili ed 
essere in servizio, oppure vestire la 
uniforme e non essere in servizio. Fac¬ 
ciamo due esempi. 

1) Un carabiniere, nell’espletare una 
indagine, deve, per la delicatezza del 
servizio, vestire l’abito civile. Non per 
questo è esentato dall'osservanza delle 
regole di disciplina. 


Avviata dopo 
lunghe lotte 
la riforma 
delle 

servitù -militar 


© 




Varato dal Senato, il progetto di legge unificato 
passa ora alla Camera - Fissati importanti prin¬ 
cipi nuovi che annullano ranacronistica disciplina 
che risale al 1931 - 11 ruolo nuovo delle Regioni 
I limiti che restano ancora da superare - La si¬ 
tuazione nel Friuli 


cisi e verificabili, l’esercizio di tali 
libertà: 3) Prevedere la rappresentanza 
elettiva e diretta, le cui proposte e le 
consultazioni non possono esaurirsi al¬ 
l’interno delle Forze armate, ma richie¬ 
dono un rapporto diretto e stabile 
con il Parlamento, attraverso le com 
missioni Difesa, e il governo e con pos¬ 
sibilità di intervento sui problemi at¬ 
tinenti alle condizioni dei militari. In 
ogni caso la rappresentanza non deve 
essere intesa come una alternativa clic 
precluda in futuro la possibilità di un 
sindacato: 4) Lo stato giuridico dei 
militari, pur con alcune specifiche pe¬ 
culiarità. deve essere informalo a quel¬ 
lo del pubblico impiego 

(Documento approvalo alla 7. 
assemblea nazionale del Movi¬ 
mento sottufficiali democratici) 


2) Un soldato di leva si reca in li¬ 
cenza in divisa. Egli non è tuttavia 
tenuto alia osservanza del Regolamen¬ 
to di disciplina in quanto non in ser¬ 
vizio. 

Siamo perfettamente d'accordo eh? 
in servizio e fuori servilo :n caprin i 
non s. debba nè faro politica nè orga 
aizzarsi m partiti e o.nd-icati. onde 
evitare il pencolo di rompere quella 
unità di cui le Forze armate hanno as¬ 
solutamente b.sogno. Estendere pero 
queste limitazioni ai militar: di «.ame¬ 
rà, anche fuori servizio, come afferma 
il « progetto Lattanzio ». significhereb¬ 
be estraniarli ingiustamente dal tessu¬ 
to connettivo della società. 

L'art. 8 del citato progetto d: leg¬ 
ge. inerita una attenzione pmTcolari. 
Esso nega il diritto di informazione «• 
non tiene presente ciò che sancisce Io 
art. 21 della Cost.tuz.«ne. I lim.ti al¬ 
l'informazione devono e-sere, a nostro 
avviso, circoscritti ai documenti con 
la dicitura « segreto ». 

Ultima rosa le rappresentanze. Esse 
debbono essere elettive ed essere il 
tramite, non burocratico, non solo eoo 
i Comandi militari ai var* livelli, ma 
con il parlamento e precisamente con 
le commissioni Difesa. Nella sfera del¬ 
le attribuzioni o incarichi i soldati di 
leva dovrebbero essere, per quanto 
possibile, incorporati nelle specialità 
per precedenti acquisiti nelle scuole 
o attraverso l’esercizio professionale 
per avere uno strumento immediato di 
efficienza in caso di necessità. 

La Sezione del PCI di Ampezzo 


L A LUNGA c unitaria battaglia delio 
popolazioni, dogli enti locali, delio 
Remoni por andare finalmente ad una 
nuova logge di riforma doinocrat.ca 
o d’ draàiea riduzione tifilo .servitù 
militari, sta por essere accolta dai 
Parlamento delia Repubblica. Dopo 
i 1 voto del Sonato la logge passerà 
ora alla Camera por l'approvazione 
definitiva. 

Indubbiamente, anche per i risul¬ 
tati elettorali del 20 giugno che portò 
ad una nuova situazione politica «- 
parlamentare, il presidente del Con- 
.s'gho on. Andreotti oblio ad annun¬ 
ciare, nelle suo dichiarazioni pro¬ 
grammatiche deH’cstate scorsa, l’im- 
pegno alla presentazione entro il 13 
settembre di un disegno di legge del 
governo sulla materia. Puntualmente 
■ tale impegno fu rispettato ma il di¬ 
segno di leggo governativo, raccoglien¬ 
do nella sostanza il testo uscito da un 
Comitato ristretto della Commissione 
Difesa della Camera della precedente 
legislatura, non dava una risposta po 
sitiva ad lina sene di critiche e di 
proposte migliorativi', sostenute dal 
Consiglio regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, dalla Sardegna e da altre Re¬ 
gioni italiane interessate anch’esse, 
purtroppo, a ridurre il poso delle sor- 
v dii. 

Battaglia sugli 
emendamenti 

Ai Senato pertanto, dove l’esame «lei 
disegno di legge era incominciato, il 
neutro gruppo — d'intesa anche con i 
compagni deputati «lolla commissione 
Dite sa — raccoglieva le istanze uni¬ 
tarie e innovative delle Regioni e ini¬ 
ziava una .serrata battaglia attorno ad 
un preciso ed articolato corpo di emen¬ 
damenti al testo presentato dal go¬ 
verno. II sostanziale accoglimento di 
essi, avvenuto in sede «li commissione 
Difesa c poi in aula a Palazzo Mada¬ 
ma. ci porta a dare una valutazione 
complessivamente positiva, anche se 
rimangono riserve su alcuni problemi, 
di linea «li politica estera e militare 
della DC e del governo, che hanno 
pesato e pesano nel giungere ad una 
nuova legge sulle « servitù » decisa¬ 
mente positiva. 

Precisiamo subito che questo no¬ 
stro giudizio è maturato nel quadro 
di una scelta di fendo che — diffe¬ 
renziando il PCI da posizioni conser¬ 
va* rici e arretrate come da quelle 
antimilitariste e massiinaliste - non 
contesta affatto l’esigenza della difesa 
nv'litare del Paese, ma la vuole ar¬ 
monizzata con le necessità dello svi¬ 
luppo socio-economico della comunità 
nazionale, specie di alcuno zone elio, 
come il Friuli, sono tra le più arre- 
Ik.U. cariche di posanti squilibri. «I: 
«-in.grnz.oiie* e:l a cui ultimamente 
«• .aggiunto : ! disastroso terremoto del 
maggio e «lei settembre scorsi. 

\ «diamo dunque rapidamente e j>er 
. animi capi quali sono le più •impor¬ 
tami e quii-f'canti inumazioni intm 
dotto al t« -to «lo! disegno di leg.v 
gov ornativo. 

Innanzitutto nell'articolo 1 «'? sta- 
v bilito che le servitù militari pos¬ 
sono essere impo-te- presso gli ini- 
p, .aiti ni.l.tar. — por la sicurezza (I-. : 
m-.'io.-iuii e dei cittadini — .soltanto 
;*.r Pi durata massima di cinque anni 
«■ nella misura direttamente e strot¬ 
ta mente ne e^^aria per il tipo di opere 
o ai dislalie r'onc di difesa. 

£\ L'articolo 3 c estremamente qua- 
^ lifiiante. jx.rc’né introduco — at¬ 
traverso l'istituzione di Com.tati m.- 
paritetici regionali tra rappre.son- 
tmt: militari e delle R« g‘on: — la 
partec pozione dello rappresentanza 
o!«tt.ve locali all’esame dei programmi 
do’l«- i=ta!!azioni m.l.tari e dello r« - 
lut.ve limitazioni, elio debbono «--.'/-re 
a.rr.orzzate con i piani «li assi_t:<> 
ter: - tarlale d ogni rog.o-.e. 

Poche il governo, con l'.ntrodu/iono 
n--l 'iio disfalle .. rea d: commisi» «ni 
ta« roche r*-g «e..:!.. <i presenza prepan 
«krante di militari e d. rappresentanti 
d vari ministeri, tondi va d; fatto a 
.svuotare la conquista democrat.ca de. 
Coartati moti par.tei.e., j parlamen¬ 
tari comunisti hanno ottenuto !« «op 
pressione di tali commiss.on; Uxniehs. 
K.tra" anche ottenuto che la Rcg.om. 
in sede di Comitato misto, possa pa¬ 
stinare prop»jste alternative a quelle 
d-.’ie autorità militari mentre, in c.i-o 
<!; contrasto nel Coni tato misto. <’• 
prev.sta ìa possibilità d. risolverli .n 
sede di Cons.gl.o dei ministri. 

Circa i poligoni di tiro, mentre il 
” disegno di legge suirarg.imcr.to 
taceva assolutamente, l’iniziativa dei 
comunisti — raccogliendo la forte 
pressione dei contadini, delle popola¬ 
zioni. dei Comuni che s«xio seriamen¬ 
te danneggiati dalla loro presenza; 
solo nel Friuli ci sono oltre trenta ix>- 
licori' di tiro e di esercitazioni m.;.- 
tar: — ha ottenuto che il Comitato 
misto paritct.co «esamini» (noi vole¬ 
vamo invece la dizione « deliberi » che 
è più impegnativa, e insisteremo an¬ 
cora perché a ciò si arrivi) la possi¬ 


li ’.tà che. cn'm cnqiie anni, lo eser- 
o’t.'Z «ini «li tiro a fuoco s'.mo eonoon- 
tr.i'o m aivo e li • «lov ranno oss«re 
«•spiopriato dalla .Vniinmi.strii/.iouo m.- 
li.i'i por la costiti!'ione dei indigeni 
pi .'inolienti, 1! Comitato misto di ogni 
leeone, lino air.u-qii.s zinne (lolle aree 
suddetto «il demanio militare, sarà 
..udire consultato annualmente por la 
«1.1 "uzione «lolle località e «ielle moda- 
i tn «li svolgimento dello esercitazioni. 

I.'articolo 11 del nuovo tosto d«*l 
v disagilo di logge stabilisco che 
ogni cinque anni si dove procedere 
ad una revisione generale di tutte le 
servitù militari por stabilire quindi 
globalmente quelle che vanno tolte e 
«uiollo che. per necessità militari, do- 
\ ranno essere mantenute. 

I.'articolo 22 del disegno di legg? 

-- raccogliendo l’esisenza «li ati- 
ad una ri«Iuzione drastica delle 
. m rvitù » e delle limitazioni (si tenga 
presente elio soltanto in Friuli Venezia 
Giuba lino ad ora 343 mila ettari, 
pai. a circa la metà «lei territorio, 
erano soggetti a servitù e limitaznin ) 

- - abroga lo leggi fasciste «lei 20 di 
«•oieb'V 1!M2. n. 1340 e del 1. gnigno 
10)1. n. 82lì. mantenendo le «.servitù* 
v«r« e propno «li cui all’urt. 1 e 
riducenti*! le limitazioni soltanto ikt i 
comuni definiti ». militarmente impor¬ 
tuni. •. individuati presso il enfine 
ne:«I orientale «lei Paese «• lungo da¬ 
te'! minati tratti di coste marittime del 
Paese. Questo s 1 i>| 11 |iea, ad esempio 
p.r il Friuli, rallino «li oltre la nula 
io s< rvitù imi.tari e le limitazioni tilt 
foni? esistenti. Saia necessario può 
insistere ancora per modificare il di¬ 
sposto deH’art. l(ì. che per i comuni 
»» militarmente importanti n stabilisce 
determinate autorizzazioni del Coman¬ 
dante territoriale, entro l’eccessivo li¬ 
mite di distanza di 10 chilometri dalla 
lima del confine di Stato. Tale distan¬ 
za secondo noi dovrà essere drastica 
mente ridotta. 

L’ultimo punto da richiamare, an- 
^ che se non del tutto soddisfacente 
specie per l’entità del finanziamento 
previsto, è quello attinente il ricono¬ 
scimento. (sia pure parziale rispetto 
allo nostre proposte) di un indennizzo 
anche ai Comuni pari al 30G dell’am- 
montare complessivo degli indennizzi 
spettanti ai proprietari degli immobili 
soggetti a « servitù » siti nei comuni 
stessi: una maggiore consistenza de¬ 
gli indennizzi per i privati danneggiati 
«• l’introduzione di un meccanismo p ò 
snello e rapido per il pagamento; il 
riconoscimento di un indennizzo ai la¬ 
voratori dipendenti, pari al salano cor 
rude della categoria di appartenenza, 
con trattamento estensibile anche p« r 
i iavtiratori autonomi, da pagarli (pian¬ 
do v. è interruz «me di attiv tà pro¬ 
duttive por or«hm «li sgomlxTO ai fini 
«li «'crciLazioni militari. 

Giudizio dunque complessivamente 
po- ,; vo sui risultati cui questo impor 
t.e-;-- momento «itila battaglia paria- 
in-, ut.ire ha (toriato, frutto indi'.cutihile 
d< !!«• spinto, delle pressioni popo'ar: 
di forze pol t'ch»* democratiche, con 
i (vinun.sti e le sinistre in primo piano. 

I punti 

insoddisfaccnti 

.Ve mi piedi «ooo :n'*)dd i sfa»-(.nf!. 
P«-.: indiibb'.imente su di Ciri il gros¬ 
so nodo da scogliere did'a nohtica 
e-'erc e ni.Mare «lega DC e dei suoi 
coverai i qual: — considerando ancora, 
cu pré'-ione «Iella NATO, clic il no¬ 
ni «o per il nostro Paese viene da 
e-; -- «on* ntiano a mantenere il pr n- 
c ;> de d.‘-no- , t"»o miì tare, con tutto 
i! cerco negat'vo che ne d« riva, roba 
ree ••n<- del Fr uh-Vem-z’a G.uha. no- 
T-o-tu’ v co furr’u a pigri, con un 
proc< -»so di d.-tens.one inierna/ionae 
<-«1 e:irorn-u in i'*o. «on la positiva 
w h a-ira delU* quest ou d: confine tra 
l'ital i e la Jugoslavia, «en una realtà 
ti. ur popolo e delle forze politiche 
democratiche r« atonali, che proo a- 
mai.o e operano per fare del Fritili- 
\ c.uozia Giuba sempre di piu un oonti» 
«i. nac». e di am.cizia del nostro Paese 
\< r-o ,1 centro «• l'est dell'Europa e. 
attraverso ii porto «1. Tr.eate. con il 
v c no e lontano oriente. 

h«>r.o noci, e problemi qj«jti affidati, 
p* r .1 loro positivo k iog'.,m«nto. alio 

'...pivi ulteriore delia lotta poi. t.e a 
n=!/.o.i‘Ie «• all’evoluz.o.ne che l'inizia- 
tua delle masse, degli enti locali, del¬ 
la Regione devono imporre a quello 
forze- politiche, come la IX’. «he tut- 
t'ora appaiono imbrigliate da posizioni 
arretrato e immobiliste. 


Alla realizzazione di questo in¬ 
serto, dedicato alla giornata del¬ 
le Forze Armale, hanno collabo¬ 
rato i compagni Ugo Pccchioll, 
Arnaldo Baracelli, Aldo D'Ales¬ 
sio, Sergio Flamigni, Mauro Gat- 
leni, Sergio Pardera. Franco R»- 
parelli, Ugo Spagnoli, Araltf* 
Tolomelll. 
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Il richiesto impegno finanziario non appare efficacemente collegato ad una incisiva ristrutturazione 
delle Forze armate -, Per l’acquisto degli aerei MRCA-Tornado non bastano i 1.265 miliardi della 
« legge promozionale » per l’Aeronautica 




L 9 ESAME del bilancio della Difesa 
1 per il ' 1977 ha • mostrato che la 
crisi delle Forze armate italiane è lut- 
faltro che risolta. L’ostentato ottimi¬ 
smo del governo non è servito a na¬ 
scondere il profondo disagio dei mili¬ 
tari. ed è apparso del tutto infondato 
rispetto ai complessi problemi da af¬ 
frontare. 

Non abbiami» mancato di porre in 
evidenza che la strada imboccata, di 
sopperire a riconosciute necessità dello 
strumento militare, con il ricorso a spc- 
se straordinarie (3725 miliardi in 10 
anni) invece di attuare una coraggiosa 
ristrutturazione del bilancio, oltre a 
non garantire l’attuazione di program¬ 
mi difensivi giudicati indispensabili, po¬ 
trà spingere la spesa militare verso 
livelli insopportabili. Quelle somme in¬ 
fatti sono in gran parte puramente in¬ 
dicative (noti sono calcolati la manu¬ 
tenzione e il mantenimento dei nuovi 
armamenti) ed è oggettiva la preoccu¬ 
pazione che il Paese non sia in grado 
di accollarsi questi oneri. D’altra parte, 
il richiesto impegno finanziario non ap¬ 
pare efficacemente collegato ad una in¬ 
cisiva ristrutturazione dello Forze ar¬ 
mate, intesa come superamento delle 
dispersioni, delle contraddizioni e degli 
sperperi del bilancio militare. Il me¬ 
todo scelto comporta anzi, in sostanza, 
un bilancio doppio, quello annuale or¬ 
dinario e quello straordinario a carat¬ 
tere pluriennale. Tra questi due mo¬ 
menti non esiste ora alcun collegamen¬ 
to e non è data quindi al Parlamento 
alcuna garanzia che i soldi richiesti 
non continuino a finanziare note e in¬ 
sostenibili distorsioni. . . 

Proprio l’atteggiamento assunto dal 
governo a tale proposito, nel corso del 
dibattito parlamentare, ha lasciato mol¬ 
to perplessi. Alla critica circa la di¬ 
spersione della spesa militare, il mi¬ 
nistro Lattanzio ha replicato che inten¬ 
deva difendere il bilancio così com’è. 
tanto che la possibilità di effettuare al¬ 


cuni tagli sugli oltre 150 miliardi pre- 
, visti per il funzionamento degli uflìci, 
per la propaganda, per le relazioni pub- 
i bliche, per contributi ed istituzioni, per 
missioni all'estero e aU’intenio, per gli 
studi e le ricerche ecc., è stata ridotta 
ad una inconsistente operazione di fac¬ 
ciata. 

Abbiamo infine chiesto in che modo, 
ridimensionandosi armamenti e strut- 
, ture tradizionali, si conseguirebbe i’an- 
nunciata superiorità qualitativa per la 
cui realizzazione si propongono le già 
citate spese straordinarie. Se la linea 
di volo dell’Aeronautica militare si ba¬ 
serà su circa 500 aerei rispetto ai 1.000 
presi come base dell’ordinamento in 
atto: se l'Esercito riduce del 33 per 
cento i carri armati e di percentuali 
analoghe altri sistemi d’arma, allora 
dovrebbero anche cambiare, insieme 
all’assetto delle Forze armate, anche 
la struttura e l’orientamento del bilan¬ 
cio della Difesa. Ciò però non appare, 
né dallo stato di previsione, né dal 
discorso del ministro. La questione è 
di fondo poiché si tratta di sapere a 
quale tipo nuovo di Forze armate di 
qualità noi approderemo quando saran¬ 
no completati i programmi di ristrut¬ 
turazione e i piani di armamento. Non 
intendiamo a questo proposito, sia ben 
chiaro, entrare nelle scelte tecniche che 
competono ai vertici militari, bensì va¬ 
lutare le conseguenze politiche e la coe¬ 
renza costituzionale di taluni program¬ 
mi e dei piani predisposti. 

Si arriva così alla questione dell’ae¬ 
reo MRCA e della cosiddetta « legge 
promozionale » dell’Aeronautica. Questa 
legge, al pari della * legge navale » e 
di quella per l’Esercito, è destinata a 
finanziare programmi di armamento lo 
cui motivazione operativa è contenuta 
nei piani di ristrutturazione di forza 
armata. Siamo stati c continuiamo ad 
essere contrari ella impostazione set¬ 
toriale data dal governo a questi pro¬ 


blemi, ed abbiamo insistito perché il 
; Parlamento fosse posto nella condizione 
di valutare nel suo complesso la intra¬ 
presa politica di riordinamento della 
difesa. 

Con ’ l’annunciata presentazione del 
« libro bianco », si dovrebbe introdurre 
uno strumento nuovo por la periodica 
verifica dello scelte del governo e dei 
vertici militari. Ma ciò dovrebbe con- 
. sentire fui d’era, a nostro giudizio, di 
soppesare la coerenza dei diversi pro¬ 
grammi, Per esempio, la Marina pre¬ 
vede la costruzione di un incrociatore 
porta-elicotteri da 10.000 tonnellate, ma 
nei programmi dell'Aeronautica questa 
ipotesi non è minimamente contempla¬ 
ta. In mancanza di questo la decisione 
del Parlamento non sarebbe altro che 
una ratifica concessa a scatola chiusa. 

C’è, in secondo luogo, la necessità di 
valutare i richiesti impegni dì spesa, 
nel contesto della situazione dramma¬ 
tica che il Paese sta vivendo, e in 
rapporto alla politica di restrizioni e 
di risanamento economico clic si inten¬ 
de di porre in atto. Il governo finora 
non si è espresso responsabilmente e 
al Parlamento altro non ha portato se 
non l’elenco delle imprese industriali 
che lavorano per l'MRCA. Invece, gli 
interrogativi sono di ben altra dimen¬ 
sione e tra tutti il più assillante ri¬ 
guarda il vero onere che il programma 
dell’Aeronautica comporta. Solo l'aereo 
Tornado costerebbe, compresi l'arma¬ 
mento e la manutenzione, circa 1G mi¬ 
liardi per un totale che sfiora i 2.000 
miliardi. Sarebbero quindi nel giusto 
coloro che ritengono la « legge promo¬ 
zionale * dell'Aeronautica, così come il 
governo l'ha presentata (1.265 miliardi 
in 10 anni), del tutto insudiciente ed 
anzi inutile. Non basterebbe cioè a so¬ 
stenere il * programma MRCA » e tan¬ 
to meno consentirebbe di dare l’avvio 
agli altri quattro programmi (aereo per 
la difesa, sistema missilistico spada. 


aereo di addestramento, radar di avvi¬ 
stamento).. 

Molte perplessità infine sono sorte 
per la procedura insolita, seguita ai 
fini del finanziamento delle diverse fasi 
di ricerca e di sviluppo dell’aereo. Co¬ 
nosciamo solo il processo verbale di 
una seduta del CIPE, dal quale risulta 
che diversi ministri ritengono impro- 
ixmibile il finanziamento IMI e che il 
presidente del coasiglio invita a consi¬ 
derare questa spesa come una spesa 
militare da accollare al bilancio della 
Difesa. Perché e come sia invece ac¬ 
caduto il contrario non ci è stato dato 
finora di sapere. Sospetta appare poi 
la condotta del governo, che ha fatto 
trascorrere la scadenza del 30 giugno 
1076 senza chiamare il Parlamento a 
decidere se accettare o no di passare 
alla produzione dell’aereo. Sono possi¬ 
bili di conseguenza le più diverse e 
contrastanti interpretazioni, compresa 
quella che sia maturato un non con¬ 
fessato ripensamento a favore del con¬ 
corrente dell’MRCA. l’americano F lf>. 
al quale sì dice saremmo costretti a 
fare ricorso nel caso eli una nostra 
rinuncia al Tornado. 

Elementare principio di coerenza im¬ 
porrebbe alle Camere sciogliere questi 
dilemmi e di deliberare, prima della 
« legge promozionale », l’inchiesta sulle 
forniture e le commesse della Difesa, 
projxista dai diversi gruppi parlamen¬ 
tari. Nessuno vuole artificiosamente htn- 
bilire un rapporto di causalità tra que¬ 
sti momenti, che sono e debbono re¬ 
stare separati, ma proprio il governo, 
ostacolando immotivatamente l’esame 
di questa legge, ha finito con raggiun¬ 
gere un ulteriore motivo di perplessità 
a quelli, numerosi e non semplici, già 
esistenti. Passa su questo terreno la 
strada di una riforma delle istituzioni 
militari, che nei rapjwrti nuovi starn¬ 
uti con il Parlamento stanno ritrovando 
un motivò di fiducia e una ragione di 
impegno. 


Sui servizi segreti 
progetto del governo 
dopo anni di rinvìi 

La riforma sembra avviarsi a soluzione - I limiti contenuti nella «proposta 
Andreotti » - Pesanti responsabilità della DC per le deviazioni del SID 


D OPO LUNGHI anni di vicende gra¬ 
vi e drammatiche, dopo aspre po¬ 
lemiche. dopo voti e pronunzie del Par¬ 
lamento e di tutta l’opinione pubblica 
democratica. la riforma dei servizi se¬ 
greti sembra finalmente essere uscita 
dal terreno della mera enunciazione o 
dell;» semplice elaborazione, ed essersi 
avviata verso prospettive concrete. Do¬ 
po 1) anni dalla scoperta delle prime 
gravissime deviazioni del SI FAR. dopo 
6 anni dalla conclusione delia «Com¬ 
missione Alessi ». finalmente si è giun¬ 
ti alla approvazione, da parte del go¬ 
verno. di uno schema di disegno di 
legger per un nuovo ordinamento dei 
Servizi di sicurezza. 

I danni 
del ritardo 

Il ritardo è stato grave ed ha por¬ 
tato a conseguenze e a danni incalco¬ 
labili: esso ha consentito che, all'inter¬ 
no del SID. potessero determinarsi quel¬ 
le ulteriori deviazioni clic tanto peso 
hanno avuto nello svolgersi della « stra¬ 
tegìa della tensione * e nel verificar¬ 
si di gravi attentati alle istituzioni de¬ 
mocratiche e alla convivenza civile. 
Pedanti sono le responsabilità di quei 
governi, di quei ministri e di quelle 
ferze politiche — soprattutto della De¬ 
mocrazia Cristiana — che non hanno 
voluto intervenire per tempo per ri¬ 
muovere i guasti che si erano diffusi 
all'interno del SID, consentendo cosi 
clic centri di potere e aggregazioni 
antidemocratiche al suo interno — e 
persino ai suo vertice — potessero con¬ 
tinuare impunemente a coprire o a fa¬ 
vorire le trame nere, gli attentatori, 
i golpisti, i loro mandanti e protettori. 

II fatto è che per molti anni i scr- 
vizi segreti sono stati orientati, nel 
clima della « guerra fredda ». in fun¬ 
zione del più viscerale anticomunismo: 
la crisi dell’uRa e dell’altro hanno crea¬ 
to. ali'intemo del servizio, sacche di 
resistenza rispetto alla assunzione, da 
parte degli organi di sicurezza, dì indi¬ 
rizzi conformi ai compiti istituzionali 
di difesa delia Costituzione e degli isti¬ 
tuti democratici oltreché della indipen¬ 
denza e delia sicurezza esterna del no¬ 
stro paese: resistenze che sono state 
incoraggiate per troppo tempo da una 
rete di complicità; dalle ambiguità ài 
governi e dalle nefaste teorie degli « op¬ 
posti estremismi ». E* merito del mo¬ 
vimento antifascista, della sua lotta 
e della sua vigilanza se le inerzie e 
le complicità sono state scosse, se si 
sono potute accrescere ed affermarsi 
nel Paese e tra tutte le forze politi¬ 
che denteeràtiche, la domanda e la spin¬ 
ta a porre fine alla inammissibile si¬ 
tuazione che si era creata ali’intemo 
del SID. procedendo alia riforma e al 
risanamento del sistema dei servizi 
segreti. 

Si tratta ora di far si che la ri¬ 
forma dei servizi segreti sia veramen¬ 
te idonea a fame lo strumento per la 
sicurezza interna ed esterna dei Pae¬ 
se e non si risolva in una operazione 
41 superficie che lasci sostanzialmen¬ 


te inalterata l’attuale situazione. Ora 
il disegno di legge presentato dal go¬ 
verno, almeno per quanto è dato si¬ 
nora di conoscere, recepisce alcune del¬ 
le indicazioni che da più parti sono 
emerse, nella direzione di un effetti¬ 
vo rinnovamento dei servizi di sicu¬ 
rezza. 

In questo senso è da considerar¬ 
si positivamente la scelta di porre il 
servizio alla diretta dipendenza del 
Presidente del Consiglio dei ministri, 
die ne risponderà, politicamente al Par¬ 
lamento e al Paese. Un servizio che, 
giustamente, potrà essere costituito da 
militari e da civili, che dovranno pe¬ 
rò scindere i loro legami rispetto alle 
amministrazioni di provenienza e alle 
loro gerarchie. Una tale soluzione è in¬ 
dispensabile per evitare il più possibi¬ 
le interferenze esterne, che si avvalga¬ 
no del servizio in direzione e per fi¬ 
nalità contrastanti o non coincidenti 
con i compiti di istituto del servizio 
stesso. 

Ugualmente valida è la proposta se¬ 
condo la quale un Comitato di mini¬ 
stri presieduto dal Presidente del Con¬ 
siglio dovrebbe coordinare le richieste 
ai servizi provenienti dai vari settori 
del governo, evitando quel sovrappor¬ 
si di committenze, che ha costituito 
non secondaria ragione di confusione 
interna, di inefficienza e di irresponsa¬ 
bilità. Positiva infine deve essere consi¬ 
derata la previsione di un controllo 
parlamentare sull’attività e sul funzio¬ 
namento del servizio, con la costitu¬ 
zione di una speciale Commissione in- 
tercameraie. Per consentire, tuttavia, 
che il controllo sia efficace e incisivo 
e non solo formale, occorrerà precisa¬ 
re i poteri della Commissione, onde 
evitare che, pur considerando la spe¬ 
cialità della funzione e della attività 
del servizio segreto, talune preclusio¬ 
ni finiscano per svuotare i compiti di 
controllo. 

La prassi 
degli « omissis » 

Per quanto riguarda la disciplina del 
segreto, la soluzione adottata costitui¬ 
sce certo un passo avanti rispetto al¬ 
la attuale normativa che ha consenti¬ 
to ia prassi degli « omissis *. senza che 
nessun controllo potesse essere effet¬ 
tuato sulla opposizione al giudice del 
segreto politico e militare. E tuttavia, 
anche qui. la soluzione proposta an¬ 
drà attentamente meditata, quando sa¬ 
rà conosciuta nei suoi termini inte¬ 
grali per le delicate implicazioni sul 
terreno giudiziale. 

Se su questi aspetti delle proposte 
riforme, comunque, la valutazione ge¬ 
nericamente positiva sì accompagna al¬ 
la esigenza di maggiore conoscenza, 
di riflessione, di integrazione o modi¬ 
ficazione. su altri le obiezioni sono 
fin dora nette e precise. La principa¬ 
le di esse riguarda la scelta che è sta¬ 
ta fatta dal governo, di mantenere uni¬ 
co il servizio, cosi respingendo le so¬ 
luzioni proposte — e non solo d? noi 
comunisti — di costituire due servizi, 


uno direttamente finalizzato alla infor¬ 
mazione e alla controinformazione per 
la sicurezza militare nel Paese, l’al¬ 
tro per la sicurezza sulle questioni in¬ 
terne che attengono alla tutela delle 
istituzioni democratiche. 

1x3 nostre obiezioni muovono innan¬ 
zitutto da ragioni di principio, non 
essendovi motivo che i militari, ai quali 
la Costituzione affida il compito della 
difesa della Patria, si occupino di at¬ 
tività c dì vicende politiche che non 
rientrano nei loro compiti di istituto. 
Vi è inoltre da considerare che nel ser¬ 
vizio unico prospettato dal governo fi¬ 
nirebbe di essere preponderante e de¬ 
terminante la struttura de! vecchio 
SID. rispetto all'assai meno numeroso 
SDS: il che pone seri problemi, sia in 
ordine al modo con cui il rinnovamen¬ 
to sarà effettuato, sia in ordine al con¬ 
trollo sulla formazione dei quadri. Sen¬ 
za dimenticare il fatto che le ingeren¬ 
ze che sul vecchio SID sono state eser¬ 
citate da servizi segreti stranieri, po¬ 
trebbero trasferirsi nel nuovo servizio, 
in relazione agli aspetti interni della 
sua attività. 

Queste le ragioni per le quali consi¬ 
deriamo il disegno di legge di riforma 
dei servizi segreti come «aperto» nel 
senso cioè che la battaglia che su es¬ 
so inizierà sarà aperta al confronto, 
ai dibattito e all’apporto determinante 
della volontà del Parlamento e della 
opinione pubblica, per le modifiche, an¬ 
che profonde, che si appaleseranno ne¬ 
cessarie. Ciò che deve essere chiaro è 
che la riforma che sarà varata dalle 
camere, dovrà essere tale da garanti¬ 
re l’effettivo risanamento e rinnovamen¬ 
to del servizio di sicurezza per impe¬ 
dire che si possano verificare nel fu¬ 
turo, in questo delicato organo, devia¬ 
zioni e degenerazioni o violazioni dei 
compiti di istituto, e per consentire in¬ 
vece che i nuovi organi possano ope¬ 
rare in modo efficiente per la tutela 
delle istituzioni, delle libertà democra¬ 
tiche, della convivenza civile, dell’indi¬ 
pendenza nazionale. 

La consapevolezza, da parte delle 
forze politiche democratiche, dei lavo¬ 
ratori e dell’opinione pubblica dell’im¬ 
portanza di questo problema, che è 
stato determinante per rompere gli 
indugi neil’affrontare finalmente que¬ 
sta riforma, dovrà essere ugualmente 
decisiva, per fare sì che si rinnovi dav¬ 
vero ed efficacemente, non solo nelle 
forme e nelle disposizioni di legge, ma 
anche nella sostanza, nei fatti e nella 
realtà delle cose- 


E’ in corso la diffusione dai 
volume • La politica militar# 
dei comunisti » (Editori Riuniti, 
pagg. 233, lira 2X00), che racco¬ 
glie documenti, articoli, intar- 
vanti parlamentari racchiusi 
nel periodo che va dal 1973 al 
1976. Il libro contiane scritti di 
Arrigo Boldrini, Emidio Bruni, 
Aldo D’Alassio, Isacco Nahoum, 
Ugo Pecchioli, Ignazio Pirastu, 
Ugo Spagnoli, Guido Va n a g oni, 
Luciano Vlolanta. 



Vogliono restare 
nelle case 
ex Incis-militari ? 

Su oltre duemila famiglie Fincubo dello sfratto 

Q UESTA foto è stata scattata qualche giorno fa a Roma, durante una 
affollata assemblea di ufficiali e sottufficiali, insieme ai loro fami¬ 
liari. che abitano nelle case ex INCIS per militari. L’assemblea era stata 
convocata da un Comitato unitario, allo scopo di protestare contro la 
decisione del ministero Difesa, di sfrattare le 2 mila famiglie di militari 
in congedo, che avrebbero « perduto il diritto ». In realtà come stanno 
le cose? Secondo il ministero della Diresa nessuno avrebbe in mente di 
sfrattare su due piedi queste famiglie. E’ stato comunque confermato 
die « l'operazione sfratto » verrà attuata, sia pure in tempi lunghi e con 
gradualità. Entro dicembre una Commissione ministeriale vaglierà la 
documentazione fornita dagli inquilini delle case ex INCIS e su questa 
base deciderà chi e quando dovrà lasciare gli alloggi in questione. 

Perché questa iniziativa, si ripete a distanza di cinque anni? Per¬ 
ché — questa la risposta data dal Ministero — c’è bisogno di recupe¬ 
rare più alloggi possibili, « indebitamente occupati », per i militari an¬ 
cora in servizio che ne hanno bisogno. Qual è la situazione in proposito? 
Di fronte ad una esigenza di circa 69.000 alloggi per ufficiali e sottuf¬ 
ficiali, ve ne sono disponibili globalmente 20.594, dei quali 6.744 ex INCIS 
e 13.820 demaniali (i cosiddetti alloggi di servizio). 

Che in questa situazione i capi militari si trovino in difficoltà, per 
attuare la necessaria mobilità del personale in servizio, non ci sono 
dubbi. Come non ci sono dubbi che il problema ò reale e dunque va 
risolto. Ci sembra però che la strada scelta sia la meno idonea e la più 
ingiusta. Si è detto: nelle case ex INCIS ci sono famiglie di militari che 
hanno redditi assai alti ed anche talune che - posseggono uno o più 
appartamenti. Perché questi casi non sono stati già risolti? Il problema 
di fondo tuttavia resta aperto: quello della sufficiente disponibilità di 
alloggi. 

Per intanto siano sospesi gli sfratti, salvo per quelle famiglie agiate 
o che posseggano altri alloggi. 


Verso l’inchiesta parlamentare 

su forniture e commesse di armi 

L’iniziativa del PCI — presa subito dopo lo « scandalo Lockheed » — è stata poi fatta propria dalla 
commissione Difesa del Senato che ha unificato le varie proposte - Il progetto andrà ora in aula 


I TXA DELLE scadenze che il Par- 
t lamento è chiamato ad affronta¬ 
re nelle prossime settimane, è data 
dalia istituzione di una commissione 
d'inchiesta e di studio sulle commesse 
di armi e mezzi di uso militare e su¬ 
gli approvvigionamenti. Una richiesta 
in tal senso è stata avanzato ai Senato 
fin dalle prime battute della nuova le¬ 
gislatura. in modo unitario da tutti i 
gruppi democratici, riprendendo la pre¬ 
cedente proposta presentata dal nostro 
partito e da altre forze politiche pri¬ 
ma del 20 giugno. 

Il significato dell'Iniziativa assume 
tuttavia un nuovo e ben più vasto re¬ 
spiro se collegata, come deve essere, 
alle risultanze della commissione in¬ 
quirente sullo scandalo Lockheed, che 
sta per concludere i propri lavori 
Lo scandalo Lockheed non è che la 
punta di un colossale « iceberg » tutto 
ancora da scoprire, ebe proietta ombre 
inquietanti sulle forze armate che non 
possono essere tollerate, anche perché 
rischia di minarne l’efficienza e la stes¬ 
sa funzione su questa vicenda, triste ed 
umiliante per la dignità del Paese, 
se s’intende realmente individuare le 
cause reali e prevederne tutte le conse¬ 
guenze, deve tenere conto del fatto ebe 


ad essere coinvolto nella spirale della 
corruzione è un settore dell’apparato 
delio stato quello delia difesa e delie 
Forze armate appunto garante doila in¬ 
dipendenza e ispiratore dell’unità na- 
• rionale. 

Quando questa consapevolezza viene 
meno, quando i valori deil’autonomia 
nazionale sono offuscati e sostituiti da 
una pratica di subordinazione all'inter¬ 
no dell’alleanza della quale siamo par¬ 
te. la speculazione e la corruzione non 
si arrestano neppure di fronte a scel¬ 
te che — come quella degli c Hercu¬ 
les » — contraddicono i principi della 
nostra strategia militare, dato che la 
loro caratteristica e il loro largo rag¬ 
gio dì impiego non si addicono ad una 
strategia di difesa, e ledono gli 
interessi dell’industria nazionale; Io 
acquisto di questi giganti dell’aria ha 
ritardato infatti la costruzione dell’ae¬ 
reo italiano G 222 di più limitata auto¬ 
nomia. 

Queste nostre considerazioni non han¬ 
no semplice valore di denuncia, ma di 
avvertimento nel momento stesso in cui 
3 Paese, duramente impegnato nella 
lotta contro l’inflazione e per la sua 
rinascita economica & morale, deve pa¬ 
rallelamente affrontare seri problemi 


deH’ammodernamento delle sue Forze 
annate. Si tratta di pesanti oneri, 
mille miliardi in dieci anni per la « leg¬ 
ge navale» già approvata, più 2.365 mi¬ 
liardi (che diventeranno molti di più) 
per le « leggi promozionali » dell’Eser¬ 
cito e dell’Aeronautica, quest’ultima già 
all’esame della Camera. 

A queste notevoli spese, va aggiunto 
il bilancio annuale della difesa, un ter¬ 
zo del quale viene impiegato per mez¬ 
zi e approvvigionamenti. 

Tutto ciò impone massimo rigore e 
coerenza con i principi costituzionali e 
di una politica estera di pace e di 
collaborazione. Impone grande rigore e 
larghe possibilità di controllo. Di qui 
anche l’esigenza che si pervenga quan¬ 
to prima al varo della Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulle commes¬ 
se belliche e gli approvvigionamenti, se¬ 
condo il progetto di legge presentato 
al Senato. 

Ciò presuppone che i lavori della 
commissione siano ispirati ad alcune 
questioni di ordine generale. In primo 
luogo alla salvaguardia della nostra 
autonomia nazionale, fatto essenziale 
per la nostra politica di difesa. Tutto 
ciò non solo non contraddice la nostra 
partecipazione alla Alleanza militare 


atlantica, ma costituisce la premessa 
essenziale per sottrarle alle manovre, 
alle incocrenze, all’azione corruttrice 
dille forze reazionarie e aggressive 

Aitro principio di ispirazione genera¬ 
le cui è chiamata la commissione, è 
quello di un intervento di risanamento 
nel campo delle forniture c delle com¬ 
messe- militari. Si tratta di affrontare 
antichi vizi, paludose e tortuose nor¬ 
me elie acconsentono ruberie colossali, 
alimentano c o?petti. riformando tutto 
il si. 4 tema delie scelte, delie procedure 
c dei controlli. 

Si tratta di por mano a una seria 
opera di moralizzazione, che abbia ben 
chiaro fin dall'inizio i campi di inter¬ 
vento verso i quali dovrà orientarsi 
l'indagine- Si tratta, a nostro avviso, 
di lavorare in direzione dei rapporti 
tra Forze armate e industria; di indi¬ 
viduare l’intreccio di interessi tra indu¬ 
strie private e industrie pubbliche; tra 
gruppi italiani e gruppi stranieri pro¬ 
duttori di materiale bellico; di inda¬ 
gare sulla compravendita delle licenze, 
sugli enti di ricerca scientifica, di per¬ 
venire ad un coordinamento e ad una 
programmazione interforze delle forni¬ 
ture e delle commesse; la produzioni • 
il commercio degli armamenti. 
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Aperta la strada 
alla riforma 


della polizia 

L’inarrestabile movimento di lotta che si è sviluppato negli ultimi anni al- 1 
l’interno della PS e in tutto il Paese ha travolto ormai tutti gli ostacoli 
Il sostegno dei sindacati unitari - Il governo si è impegnato ad affrontare . 
il problema « entro febbraio » 



S ONO TRASCORSI due anni da quan¬ 
do fdi allievi sottufficiali della 
scuola di Nettuno si riunirono ad Aric¬ 
cia, assieme ai rappresentanti dei par¬ 
titi democratici, delle Confederazioni 
sindacali CGIL, CISL, UIL e diedero 
inizio al movimento delle assemblee e 
defili incontri per il riordinamento, la 
smilitarizzazione e il sindacato della 
polizia. Diversi partecipanti a quelle 
appassionate assemblee, così come al¬ 
tri protagonisti dei numerosi incontri, 
che videro lavoratori della PS mani¬ 
festare i propri sentimenti democra¬ 
tici a fianco di operai e cittadini, fu¬ 
rono colpiti dalla repressione scatena¬ 
ta dai vertici ministeriali, ma inarre¬ 
stabile è stato il movimento di demo¬ 


rdali e funzionari, tra ufficiali e la 
massa della truppa e dei sottufficiali, 
tra polizia e gli altri corpi armati, 
nonché la divisione e la diffidenza tra 
polizia e cittadini 

Proprio perché in passato la poli¬ 
zia italiana è stata costruita e usata 
come strumento di parte, ha bisogno 
oggi di una politica di unità per es¬ 
sere risanata e perché possa conta¬ 
re sulla collaborazione dei cittadini? per- 
gai antire l’ordine democratico e la pa- 
cilica convivènza- E’, oltre tutto, per 
esigenza di dignità professionale che i 
lavoratori della PS hanno bisogno di 
uno stretto collegamento con il mondo 
del lavoro e con le istituzioni civili 
e democratiche, perché la lotta contro 


catizzazione. perché l'insopprimibi- i fenomeni della criminalità richiede 
le esigenza di dignità umana e prò- una lungimirante azione preventiva, 
fessionale dei lavoratori della PS può Coerente con la politica di unità de¬ 
trovare soddisfazione solo nella piena moeratica, è il metodo seguito dal no- 

applicazione dei principi della Costitu- stro nartito nella elaborazione della pro- 

zione repubblicana e nel sostegno soli- posta di legge di riforma della poli- 

dale degli altri lavoratori. ?,ia. L a proposta, presentata dai depu- 

Innegabili sono i risultati ottenuti. tati comunisti nella passata legislatura, 

jxiiché la riforma della PS è entrata pure essendo il risultato di una elabo- 

a far parte del programma del nuo- razione svolta ih comune con i parla¬ 
vo governo e il ministro deH’interno mentari dei partiti democratici, magi* 

ha dovuto ultimamente riconoscere a strati e dirigenti sindacali, non aveva 

tutti gli appartenenti alla PS il diritto la pretesa di essere esente da imper¬ 
di riunirsi, nelle ore libere dal servi- fezioni. Essa aveva lo scopo di susei- 

zio, anche dentro le caserme e le que- tare la discussione, aU'interno e allo 

sture per discutere dei problemi della esterno della polizia, per meglio osten- 

riforma. Purtroppo l’attuazione pratica dere la consapevolezza della riforma e 

di tale diritto non avviene ancora nel perciò venne rivolto l’invito in modo 

rispetto dei principi di libertà e del particolare agli appartenenti alla PS. 

pluralismo, contrariamente a quan- di esprimere le loro osservazioni criti- 

to proclamato dalla stessa circolare del che e proposte, al fine di rendere più 

ministro, sia perché si impedisce, an- serio e responsabile il confronto con le 

che quando richiesto, l’intervento nelle altre forze politiche e con il governo, 

riunioni di parlamentari, presentatori confronto reso impossibile nella passa- 

di proposte di legge di riforma, o di ta legislatura per le inadempienze del 

sindacalisti della CGIL, CISL. UIL, sia governo e atteso in questa legislatura 

pr-iché i vertici, abusando dell’autorità per il prossimo febbraio, 

gerarchica, svolgono una azione più o Ricco è stato il contributo di propo- 
meno subdola, per pilotare le riunioni ste espresso da funzionari, ufficiali, sot- 

e dar vita a « comitati corporativi ». tufficiali. appuntati e guardie di FS. 

in modo da costituire una associazione. nonché da riunioni di operai e di ai- 

tipo sindacato autonomo, da contrap- tri lavoratori, per cui i deputati co- 

porre. come gli screditati e falliti c Co- munisti sono in grado di presentarsi 

mitati di rappresentanza ». al movimen- con una nuova proposta migliorata e 

to sindacale unitario, nel tentativo di meglio rispondente ai punti di riforma 

continuare a tenere separati i lavora- concordati unitariamente in passàto, ’ 

tori della PS dagli altri lavoratori. - . - Uno dei .problemi che ha suscitato 
I risultati ottenuti, gli spazi demo- maggiore interesse e partecipazione, è 

oratici conquistati all’interno della PS. stato quello del coordinamento tra tut- 

sono il frutto di una politica di unità te le forze di polizia, che si richiede 

perseguita rigorosamente, mediante una di risolvere non solo per evitare le 

azione che ha bandito forme di lotta dannose concorrenze e per rendere più 

avventuristiche e settarie e ha cerca- efficienti i servizi, ma anche per evi¬ 
to e cerca di superare le tensioni inter- tare sprechi enormi, che si verificano 

n*. le laceranti contrapposizioni tra uffi- con le duplicazioni di servizi, o di spe- 



Ruolo e problemi 


delr Arma 

P ARALLELAMENTE alla riforma 
della polizia deve procedere la de¬ 
mocratizzazione dell’Arma dei carabi¬ 
nieri. Non bisognerà attendere la « leg¬ 
ge dei principi » sulla disciplina mi¬ 
litare per affermare, nei rapporti tra 
la base ed i vertici, un nuovo clima 
di comprensione e di rispetto. Occorre 
perciò che siano definitivamente supe¬ 
rati metodi arretrati e mentalità auto¬ 
ritarie, che ancora caratterizzano il 
comportamento di ufficiali generali, ed 
è necessario che l’attività promoziona¬ 
le del comando si commisuri rr>aggio~- 
mente alle richieste dei militari del- 
l’Arma. Grande importanza deve es¬ 
sere attribuita alla formazione della 
rappresentanza elettiva, che sarà ne¬ 
cessario mettere in funzione alla peri¬ 
feria — nei rapporti con i comandi 
di gruppo e di legione — e al centro 
nelle relazioni con il Parlamento e il 
comando generale. 

Sul terreno della riforma degli or¬ 
dinamenti, nel quadro di quelle misure 
volte a rendere più moderna e funzio¬ 
nale la polizia, ci sembra di notevole 
significato rorientamento verso la rea¬ 
lizzazione del « funzionario unico », su¬ 
perando la duplicità rappresentata dal- 


deiCC 

senziale per porre su basi più demo¬ 
cratiche l'ordinamento del personale 
deH'Arma. 

Quanto al trattamento economico, non 
si può dubitare della necèssità. comu¬ 
ne a tutti i militari, di pervenire alla 
cosiddetta « retribuzione amministrati¬ 
va ». integrata sulla base delle spe¬ 
cifiche prestazioni e responsabilità fun¬ 
zionali. Ciò porrebbe tutti gli apparte¬ 
nenti alle Forze armate su un piede 
di parità, fatto salvo per i militari im¬ 
pegnati in attività di polizia del di¬ 
ritto alla tradizionale indennità di isti¬ 
tuto, che sembra doversi riconoscere 
in considerazione della specificità del* 
rimpegno richiesto. 

La soluzione data alla questione de¬ 
gli alloggi, con lo stanziamento per 
i carabinieri di 125 miliardi per la co¬ 
struzione, a cura degli Istituti delle 
case popolari, di appartamenti di pro¬ 
prietà statale, da assegnare al perso¬ 
nale in attività di servizio, costitui¬ 
sce un concreto passo avanti. Esso 
non risolve tuttavia il problema della 
casa. Più logica e produttiva ci sem¬ 
bra la proposta, da noi a van7a l a * 
istituire un fondo nazionale di rota¬ 


le carriere separate dei sottufficiali e 
degli ufficiali. Questa distinzione non 
ha più alcuna ragione d’essere c ren¬ 
de inutilizzabile un cospicuo patrimo¬ 
nio. Superare lo sbarramento che im¬ 
pedisce al sottufficiale meritevole e 
d^pace di transitare nelle carriere de¬ 
gli ufficiali, costituisce un obiettivo cs- 


zione. in base al quale dismettere ogni 
anno una quota dogli alloggi di ser¬ 
vizio, rendendola disponibile per i mi¬ 
litari ormai pensionati e rimpiazzan- 
dola^con una corrispondente quota di 
nuova alloggi, da porre a disposizione 
delle emergenti necessità del servizio 
stesso. 


cialità. A ciò si è accompagnata una 
generale richiesta di moralizzazione, 
per quanto riguarda l’impiego del per¬ 
sonale, dei mezzi, delle attrezzature del¬ 
lo Stato. -. ’ - 

Vi è molta attesa nelle forze di po¬ 
lizia, di conoscere quali saranno i con¬ 
tenuti dei provvedimenti legislativi che 
il governo dovrà presentare al Parla¬ 
mento per tenere fede all’impegno di 
riordinare la Pubblica Sicurezza. Fino 
ad ora il governo ha annunciato che 
presenterà, entro il "15 febbraio, un 
piano globale ed organico di riforma 
della polizia. A nostro avviso il Parla¬ 
mento deve essere chiamato a discute¬ 
re sulla base di un disegno di legge 
e non di un documento contenente un 
piano, da tradursi 1 solo successivamen¬ 
te in provvedimenti legislativi. Sareb¬ 
be inammissibile aggiungere nuovi ri¬ 
tardi a quelli accumulati. Si potrà gua¬ 
dagnare tempo prezioso se il ministro 
dell’Interno manterrà l’impegno, assun¬ 
to davanti alla commissione della Ca¬ 
mera. di consultare le forze politiche 
dell’arco costituzionale durante il la- 
• vero preparatorio della riforma. 

Se riteniamo eccessivo il tempo che 
il governo si è preso fino a febbraio 
per completare gli studi e la prepara- 
’ -/ione dei provvedimenti di riforma, è 
perché non ci sembrano ammissibili 
tempi lunghi quando la situazione di 
crisi della polizia è giunta al punto di 
contare oltre 10.500 posti vacanti in 
oiganico. con gravi carenze di servi¬ 
zi, c nel contempo si lascia che si 
sviluppino in modo impressionante le 
numerose c poco ortodosse organizza¬ 
zioni di polizia privata. 

I deputati comunisti hanno proposto 
di svolgere un proficuo lavoro prima 
di febbraio, discutendo e approvando 
un provvedimento parziale sul recluta¬ 
mento del personale c le scuole di po 
lizia. che dovranno costituire le fonda- 
menta della nuova organizzazione. Stu¬ 
pisce come nei vari e contrastanti pro¬ 
getti fatti circolare fra il personale, 
così come nelle dichiarazioni rese dai 
vertici ministeriali non venga prestata 
alcuna attenzione ai problemi del re¬ 
clutamento e delle scuole. • 

La riforma della polizia, prima di es¬ 
sere un problema tecnico di attrezza¬ 
ture. di mezzi e di strutture, è un 
problema umano e culturale, di for¬ 
mazione democratica e professionale e 
di superamento di una vecchia menta¬ 
lità. Senza solide fondamenta non si 
può costruire l’edificio moderno della 
nuova polizia. 

Nelle caserme 
e nelle 
questure 
si discute di 
riordinamento 
e di sindacato 

Costituiti a Roma gruppi 
di lavoro per studiare 
le varie proposte di 
legge di riforma 

R iordinamento e sindacato di 

polizia: due aspetti fondamentali 
della riformo sui quali il confronto è 
aperto in tutto il Paese. Da qualche 
giorno se ne discute anche nelle ca¬ 
serme della PS e nelle questure. Af¬ 
follate assemblee si sono già svolte a 
, Roma, a La Spezia, a Varese e in 
altre città. Il clima dei dibattiti è se¬ 
reno e impegnato. L’orientamento pre¬ 
valente è unitario e responsabile. I 
« Comitati di coordinamento ». che si 
battono ormai da due anni per la ri¬ 
forma e il sindacato, sono i protagoni¬ 
sti di questo assemblee. le loro posi¬ 
zioni largamente condivise sia dal per¬ 
sonale militare che dai funzionari della 
polizia. 

C’c piena concordanza sulla neces¬ 
sità di un corpo di polizia civile e 
rinnovato nel quale a tutto il perso¬ 
nale siano garantite Je libertà sinda¬ 
cali. Certe pressioni delle gerarchie, 
tese a spingere verso la creazione di 
c comitati corporativi », non hanno avu- 
- to fortuna. Sono stati criticati ovunque 
i gravi limiti delia «circolare Cossi- 
ga », con cui queste assemblee sono 
consentite, che vieta l’intervento di 
parlamentari, presentatori di progetti 
di legge di riforma e di sindacalisti 
della Federazione CGIL-CISL-UIL. 

A ROMA sono stati costituiti gruppi 
di lavoro, per studiare le.varie pro¬ 
poste per la riforma della PS. tra le 
quali il progetto di legge che verrà 
presentato quanto prima dal PCI in 
Parlamento, il cui testo pubblichiamo 
in questa stessa pagina. 

A BOLOGNA il « Comitato per la 
smilitarizzazione e il sindacato di po¬ 
lizia » e la Federazione CGIL-CISL- 
UIL hanno redatto un documento — 
sottoposto alle assemblee degli agenti 
e dei funzionari, in corso nelle caser¬ 
me — con il quale si sostiene il di¬ 
ritto di discutere preliminarmente col 
questore, gli ufficiali superiori ed il 
prefetto, tutti gli argomenti riguardanti 
il servizio e le condizioni di rita dei 
• dipendènti'della pubblica sicurezza. 


• * ‘ t i * 

Bozza di proposta del PCI 
per la pubblica sicurezza 

E’ il frutto di una larga consultazione condotta nella polizia e nel paese - Le modifiche apportate al 
disegno di legge presentato nella passata legislatura 



P UBBLICHIAMO un’ampia sintesi della « bozza » di progetto-legge per il rior 
dinamento e la riforma della Polizia, il cui testo è stato messo a punto da’ 
gruppo parlamentare dei PCI alla Camera. Esso tiene largamente conto del 
contributo e delle proposte formulate da centinaia e centinaia di dipendenti della 
PS-ufficiali, sottufficiali, graduati, agenti, funzionari di ogni grado, apparto 
nenti alla polizia femminile — ai quali va il nostro ringraziamento — e della 
elaborazione compiuta dal « Comitato di studi », composto da esponenti deila 
. DC, del PCI, del PSI c del PRI. Sottoponiamo la t bozza * al giudizio dei nostri 
lettori, ai quali chiediamo pareri, suggerimenti, osservazioni critiche, proposta 
- che consentano di definire e presentare in Parlamento una proposta di leggo 
die risponda alla esigenza di rinnovamento della polizia, per renderla più efri 
dente nella lotta contro la criminalità comune e politica c nella difesa dell’ordine 
democratico e repubblicano. 

lJ smilitarizzazione del corpo 

ART. 1 — Il regio decreto-legge 31 sicurezza sono unificati nel Corpo di 

luglio 15H3, n. 687, convertito in legge indizia della Repubblica italiana... po 

■5 maggio 1949. n. 178, sulla appartenen- sto alle dipendenze del ministro dellTn 

za del Corpo degli agenti di pubblica terno, ha carattere civile ed organiz- 

sicurezza alle Forze armate dello Stato zazione e disciplina rispondenti ai com- 

e applicazione della legge penale mi- piti istituzionali. AI personale del Cor- 

litare ai componenti il corpo stesso, è po di polizia della Repubblica italiana 

abrogato. • si applicano le norme degli impiegati 

ART. 2 — L’Amministrazione della civili dello Stato, salvo le particolari 

PS e il Corpo delle guardie di pubblica disposizioni di cui alla presente legge. 

HI FINALITÀ' 

ART. 3 — 11 Corpo di polizia della prevenzione e la rcpress.one dei reati. 

Repubblica italiana ha il compito di nel rispetto dei diritti costituzionali, pre¬ 
far rispettare la legalità costituzionale stare soccorso nelle pubbliche calamità 

e di garantire l'ordine democratico, di- c nei privali infortuni, curare l’osser- 

fendere 1'incolumità e la sicurezza del- vanza delle leggi e dei regolamenti del¬ 
le persone, assicurare ai cittadini il lo Stato, delle Regioni, delle Province, 

libero esercizio dei loro diritti. Spetta dei Comuni e dei provvedimenti delle 

inoltre al Corpo di polizia curare la autorità. 

□3 DIREZIONE DI POLIZIA 

ART.' 4 — Al Corpo di polizia della re. che hanno la direzione e la respon 

Repubblica italiana è preposto il Capo sabiìità dei servizi di istituto nelle cir- 

della polizia... nominato dal Consiglio coscrizioni di competenza: 3) le sta 

dei ministri su proposta del ministro z.oni di polizia di quartiere, dipendenti 

dellTntemo dal quale direttamente di- dalle questure o dagli uffici commis 

pende. Per delega del ministro coord na sariali urbani della circoscrizicne in 

l'organizzazione di tutti i servizi di po cui operano... mediante l'organizzazio 

lizia e l’impiego degli effettivi e dei ne di un capillare sistema di sorve 

mezzi che ad essi concorrono, compresi glianza, con l'impiego di agenti di quar- 

quelli delle altre forze dì polizia. tiere, di nuclei e pattuglie modema- 

ART. 5 — Sono organi territoriali mente equipaggiate. Le stazioni di po 

del Corpo: 1) le questure che hanno lizia di quartiere mantengono costanti 

la direzione e la responsabilità dei sor- rapporti con le rappresentanze elettive 

vizi di istituto nel territorio di ogni prò- di quartiere... al fine dj consentire Io 

vincìa; 2) gli uffici commissariali di scambio di informazioni e proposte- 

polizia. alle dipendenze delle questu¬ 
ici SERVIZI REGIONALI 

i 

ART. 6 — Gli autocenlri, i centri vo- e dei reparti esistenti nella regione. Le 

k>. i magazzini regionali, i servizi tele- questure dei capiluogo di regione prov- 

comunicazioni, meccanografici e gli el- vedono al coordinamento dei servizi di 

tri servizi regionali, dipendono dalla polizie a livello regionale... Ad esse 

Direzione generale di polizia e funzio- fanno capo gli uffici e i nuclei specia- 

nano come servizi ausiliari a disposi- lizzati regionali, i centri e le unità 

rione e per le esigenze delle questure operative regionali dei servizi d; PS 

□ REPARTI MOBILI 

■ ART. 8 — Per fare fronte alle esi- non superano il 6 per cento dell'intera 

genze dell’ordine pubblico e del soc- forza organica del Corpo, 

corso pubblico, possono essere costituiti I reparti e i raggruppamenti mobili 
’ reparti di pronto intervento, che assu- non possono essere dotati di armamen 

mono la denominazione di « reparti mo- to pesante bellico, devono essere strut- 

. bili » (se destinati ad operare princi- turati in squadre e nuclei di agile mo¬ 

llmente in ambito regionale) o di biiità, formati .la personale modema- 
« raggruppamenti mobili » (se destinati mente addestrato e concorrere, in caso 

' ad operare su tutto il territorio nazio- di necessità, ad altre operazioni di pub 

' naie) ai quali sono assegnati contingen- blica sicurezza c servizi di istituto svol¬ 
ti ’ di effettivi, che complessivamente ti dagli organi territoriali di polizia. 


EU ISTITUTI DI ISTRUZIONE 

ART. 9 — Per la preparazione cui sonale del ruolo tecnico amministrativo 
turale, professionale e per la forma- della carriera esecutiva: 5) i Centri di 
/.ione tecnico-giuridica e la speciali/ addestramento, con il compito di prov- 
/azione del personale del Corpo, sono vedere alla preparazione professionale 
istituite, alle dipendenze delia Dice/io del personale destinato ai reparti deUe 
ne generaìe di polizia: 1) la Scuola su s|>ecialità... 

periore di polizia, con ‘ il compito di ART. 10 — ...Particolare cura dovrà 
provvedere ai corsi previsti per Lavali essere dedicata aU’inscgnamento della 

zamento degli ulliciali, ai corsi di qua- Carta costituzionale e principalmente 

lilicazione, di specializzazione e di ag dei diritti e doveri del cittadino... Sa 

giornamento nelle tecniche di polizia ranno inoltre stabilite norme (con de¬ 
giudiziaria. nonché ai corsi propedeu- creto del ministro delITnterno. di con¬ 
tici e di aggiornamento per il perso certo con il ministro della PI) per re¬ 
nale del ruolo tecnico e amministrativo stensione agli istituti di istruzione del 

delle carriere direttive e di concetto: Corpo di polizia. deU'esereizio dei di 

2) l’Accademia di polizia, con il com ritti democratici... e per la costituzio 
pito di provvedere ai corsi di istruz.io ne di consigli scolastici, composti, ol- 

nc per gli allievi ufficiali, di applica treché dal direttore della scuola, da 

/tono per ufficiali allievi; 3) l’Istituto rappresentanti eletti dai docenti, dal 

por ispettori, con il compito di piovve- [jersonale non docente e dagli allievi... 

dere ai corsi di istruzione per alllìevi Gli allievi delle scuole di polizia non 
ispettori e di specializzazione e ai corsi jwssono. durante la frequenza dei cor¬ 
previsti per l’avanzamento degli ispot- si. per nessun motivo, essere distolti 

tori e delle ispettrici; 4) le Scuole agcn- dallo studio, né tantomeno essere im- 

ti. con il compito di provv edere ai corsi piegati nei servizi di ordine pubblico, 

di istruzione e specializzazione per gli salvo esigenze di carattere straordina- 

allievi agenti, nonché ai corsi ix'opc rio. da valutarsi dal Capo della polizia, 

dentici c di aggiornamento per il per 

ZI COMPETENZE Al COMUNI 

ART. 1! — Tutte le competenze in terin di cerimonie religiose, di portieri 

materia di polizia amministrativa, di e custodi, di mestieri girovaghi, di am¬ 
eni al testo unico delle leggi di PS. per malati mentoli e mendicanti. Le com- 

l’esercizio di attività condizionata ad potenze del ministro degli Esteri in 

attestazioni di nulla osta o a rilascio materia di rilascio, rinnovo o restitu- 

di licenze, sono trasferite ai Comuni /ione di passaporti, già delegate ai 

e soggette all’autorità del sindaco, ad questori... sono esercitate per delega 

eccezione delle norme che riguardano dal sindaco del Comune di residenza 

gli stranieri, le armi, gli esplosivi, le del richiedente. Resta compito del que- 

materie incendiarie. Sono devolute al -ttor»* provvedere al ritiro del passa- 

sindaco altresì le competenze in ma- porto. 

rj COORDINAMENTO CORPI DI POLIZIA 

ART. 12 — Spetta al questore la di- di PS ai fini della tutela dell’ordine 

rezione tecnica dei servizi di polizia. pubblico e del coordinamento di tutti 

Il questore, d’intesa con i comandanti gli- apporti per garantire la sicurezza 

degli altri corpi di polizia, coordina. pubblica, mantiene sistematici c pe- 

neH’ambito provinciale, le attività di riodici collegamenti con le rapprcsen- 

tutti i servizi operativi attinenti alla tanze elettive locali, 

sicurezza pubblica... L’autorità locale 

C3 POLIZIA E REGIONE 

ART. 13 — Per contribuire al coni mandanti dei corpi di polizia con com- 

dinamento della tutela dell’ordine pub potenza territoriale regionale e prò- 

blico e all’accertamento della situa- vinciale o. in mancanza, immediata- 

zione, il presidente della Regione con- mente inferiore alla provinciale. Nella 

voca semestralmente una riunione, in- riunione si procede allo scambio di in¬ 
vitando il presidente de! Consiglio re formazioni, alla formulazione di prò 
gionale, i presidenti delle Province, i poste e all’esame dei risultati delle 

sindaci dei Comuni superiori ai 10 000 eventuali inchieste condotte dalle as- 

abitanti. il Commissario di governo semblee elettive, con particolare ri¬ 
presso la Regione e i questori, i co- guardo olla sicurezza pubblica. 

□ PIANIFICAZIONE ATTIVITÀ' CORPI DI POLIZIA 

ART. 14 — Il Consiglio dei ministri. pianificazione deve anche indicare la 

su proposta del ministro dellTntemo. dislocazione, la competenza territoria- 

deve pianificare l’attività di tutti i lo. la consistenza numerica dei reparti 

corpi nazionali di polizia, delimitan- dell'Anna dei carabinieri, che devono 

done le competenze funzionali e terri- dipendere permanentemente dal mini 

toriali. in maniera da evitare duplica- stero delITnterno. per ì servizi di ordì 

zioni e sovrapposizioni d: servizi. La ne pubblico c di sicurezza pubblica 

ZI UNIFICAZIONE DEI RUOLI 

ART. 16—1 ruoli organici dei Tuo viste nelle vigenti disposizioni relative 

zionari di PS, degli ufficiali del Cor- alle competenze ed attribuzioni della 

po delle guardie di PS e delle ìspet Amministrazione della PS e secondo le 

trici della polizia femminile, sono uni- modifiche risultanti dalla presente leg- 

ficati nel ruolo degli ufficiali del Cor- ge. L'ordine di ruolo sarà determinato 

po di polizia della Repubblica. ... I fun- in base all’anzianità di iscrizione nei 

zionari di PS. gli ufficiali, i sottuffi- ruoli di provenienza: a parità di an- 

ciali, gli appuntati e le guardie del /sanità di iscrizione, prevale l'età, 
corpo di PS. le ispettrici e le assistenti I successivi articoli contengono le 

del corpo di polizia femminile sono in- norme relative airinquadrammto. alle 
quadrati nel Corpo dj polizia della Re- carriere e all’accesso alle carriere, 
pubblica con le stesse attribuzioni prc 

m POLIZIA FEMMINILE 

ART. 21 — Al personale femminile biico. Il personale femminile c piena- 

delia polizia competono le medesime mente equiparato al personale maschile 

attribuzioni e funzioni del personale per tutto ciò che riguarda la progrev 

maschile. ad eccezione del servizio sione di carriera e il trattamento eco¬ 
presso i reparti organici di ordine pub- nom.co e normativo ad essa connesso. 

□ LIBERTA' DI ORGANIZZAZIONE SINDACALE 

ART. 29 — Tutti gli appartenenti al lumità e della s.curezza dei cittad.ni. 

Corpo di polizia possono esercitare i gli appartenenti al Corpo non possono 

diritti di organizzazione sindacale. In fare ricorso allo sciopero. Ad essi i 

considerazione delle sue eccezionali ca- garantito l’eserciz ; o di tutti gli altri 

ratteristiebe, proprie ed esclusive quale diritti costituzionali, 
unico servizio civile nazionale di poli- Diritto delle funzioni, trasferimenti, 

zia a cui sono affidati compiti cssen retribuzioni, straordinari, qualifiche 

ziali per il rispetto della legalità co funzionali, problemi della discipline, 

stazionale, la garanzia dell’ordine de- ^ooo affrontati in altri articoli del pro- 

mocratico, la salvaguardia della inco getto di legge. 

O IMPIEGO DEL PERSONALE 

ART. 33 — Gli appartenenti al Cor istituto... Per i trasgressori — supe- 

po di polizia non possono essere im riori e subalterni — sono previste pe- 

piegati per nessun motivo in compiti ne severe, 

che non siano attinenti al servizio di 

ZI RAPPORTI CON IL PARLAMENTO 

ART. 42 — Entro il 30 aprile di ogni ì.zia e comunica gli organici delle que- 

anno il ministro dellTntemo presenta sture, dei commissariati, delle stazio- 

ai Parlamento una relazione sullo stato ni, dei reparti e raggruppamenti mo* 

dell’ordine pubblico, sull’attività e l’or- bili... Le commissioni parlamentari pos- 

dinamento del Corpo, sul reclutamento sono chiedere l’intervento del Capo del* 

e i problemi del personale, sui prò- la polizia, per fornire chiarimenti anche 

grammi e l’attività delle scuole di po- su singoli settori defi'attività del Corpo. 
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Il regista cileno è all'Avana -, .Come si sviluppa il genere musicale nelle varie repubbliche 

Nuovo impegno per IL PUNTO SUL JAZZ SOVIETICO 
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Miguel Littin tra 
Cuba e il Messico 

1 * i ‘ _ 

L’autore della «Tierra prometida» e di 
«Actas de Marusia» si appresta a por¬ 
tare sullo schermo il romanzo di Alejo 
Carpentier «Il ricorso del metodo» 

L’AVANA, 3 | film — frutto di ur/a copro- 

■ Il regista cileno in esilio duzione fra Cuba e il Messico 
Miguel Littin (è fautore del- — sarà girato anche in B’ran- 


Dal festiva! di Kuibiscev a quello di Leningrado che ha chiuso la stagiono a bordo di 
un battello in viaggio sulla Neva - Il « fronte » dei dischi - Corsi e scuole-per amatori 


Miguel Littin (è l'autore del- — s 
la Tierra prometida, di El eia, 

ehacal de Nahueltoro e del 
recente Actas de Marusia ) si 
trova in questi giorni a Cubi 
per preparare il suo prossl- fieni! 

mo film, Il ricorso del melo - rrOieSTCI «egli 
do, tratto dall’omonimo re- . . . 

cento romanzo del celebre OttON OmeriCIUII 
scrittore cubano Aleio Car¬ 
pentier. Intervistato da Preti • l; • • 

sa latina all'Avana. Littin ha HI Origine CISICIllCCI 
parlato a lungo del nuovo ci- 

nema messicano (com’è noto, HOLLYWOOD, 3 

il cineasta esule ha realizza- Un gruppo di attori ameri¬ 
to in Messico Actas de Maru- cani di origine asiatica si so¬ 

sia ed è deciso a coliaborarc no lamentati delle discrimi- 
anche m futuro con quella nazioni di cui sono oggetto 
che egli ha definito la «sua nel mondo cinematografico c 
seconda patria») tessendo televisivo di Hollywood. Essi 


Marion Brando ha dichia¬ 
rato che si rifiuta di girare 
film in Italia, ove pende sul 
suo capo la condanna per 
« oscenità » quale interprete 
principale del film di Ber¬ 
nardo Bertolucci Ultimo tan¬ 
go a Parigi: condanna defi¬ 
nitiva, come si sa, dopo che 
restremo ricorso contro di 
essa c stato respinto l’inver¬ 
no passato dalla Cassazione. 

La presa di posizione di 
Brando ha in parte pesato 
sulla recente « disdetta » dei 
produttori cinematografici 
Alexander e Ilya Salkind, che 
avrebbero dovuto realizzare 
prossimamente negli stabili¬ 
menti di Cinecittà il film 
Superman, un kolossal da 
venticinque milioni di dollari 
(più di ventuno miliardi di 
lire), il quale ha per prota¬ 
gonista appunto il famoso 
attore. 

Nonostante che da diversi 
mesi in cinque teatri di posa 
di Cinecittà si stessero pre¬ 
parando le complesse e av¬ 
veniristiche scenografie del 
film in vista dell’imminente 
inizio delle riprese, infatti, 
i Salkind hanno deciso di 
trasferire il cantiere di Su¬ 
perman a Londra. Tuttavia, 
ad influire su questo ripen¬ 
samento sembra siano state, 
in cospicua misura, le diffi¬ 
coltà di realizzazione di certi 
effetti speciali e altre com¬ 
plicazioni di carattere orga¬ 
nizzativo incontrate a Cine¬ 
città. I produttori del film, 
comunque, hanno fatto sape¬ 
re che utilizzeranno in In¬ 
ghilterra alcuni tecnici • ita¬ 
liani e che. in Tuturo. torne¬ 
ranno negli stabilimenti ro¬ 
mani per altri progetti. Però, 
resta il fatto che Cinecittà 
con la perdita di Superman 
ei è vista sfuggire un fattu¬ 
rato di circa un miliardo di 
lire. 

(Nella foto, una recente 
immagine di Marion Brando, 
con la testa rapata). 


E’ USCITO 


l’elogio degli autori che, og¬ 
gi, in quel paese dell’/ meri- 
ca latina, «si sforzano di 
trasformare l’industria cine¬ 
matografica in uno strumen¬ 
to di lotta per il proprio po¬ 
polo e il proprio continente ». 
In particolare, Littin ha fat¬ 
to riferimento al « Manifesto 
del 12 », un documento con 
il quale i maggiori registi 
messicani del momento si so¬ 
no dichiarati per un cinema 
«che si inscriva nelle ne¬ 
cessità delle grandi maggio¬ 
ranze. nelle lotte popolari del¬ 
l’America latina e del Terzo 
Mondo, e che cerchi nelle 
proprie esperienze culturali 
le forme artistiche capaci di 
condurlo sulla via di un lin¬ 
guaggio autenticamente na¬ 
zionale e rivoluzionario ». 

Littin si è detto fiducioso 
degli sviluppi della cinemato¬ 
grafia messicana (l’unica che 
sia gestita interamente dallo 
Stato in un paese capitalisti- 
co) nel suo «cammino verso 
la Storia ». in un continente 
ove purtroppo spesso il fasci¬ 
smo riesce a mettere a tace¬ 
re la cultura e il cinema, 
come in Cile e in Bolivia. 

In un clima d’intesa « rea- 


protestano soprattutto per¬ 
ché vengono affidate loro so 
lo le parti di cattivi, di ra¬ 
gazze di bar orientali e d'im¬ 
piegati di tintoria. 



Tante domande 
per il Centro di 
cinematografia 

Ì ' - 

Selezione in corso (con discutibile sistema) fra olire ot¬ 
tocento giovani — I problemi aperti nella scuola, il 
cui processo di rinnovamento stenta a compiersi 


n a l|a nostra redazione ! Jazz a Montecarlo). Sempre 

uaiia noiira redazione , a TalHn sono slatl ascoltatl 

mosca i . I con attenzione alcuni brani 


MOSCA, 3. 

Qual è, oggi, la situazione 
del jazz « sovietico »? In qua- 


eseguiti dal pianista Eghil 
Straume e dal complesso di 
Ghennadi Dolgov. Infine si è 


Ucraina. Silenzio, invece, dal¬ 
le zone dell’Uabekistan, Tagi¬ 
kistan, ‘ Kirghisia e Kasak- 
stan. 

Si muove, intanto, il « fron¬ 
te » del dischi. Negli ultimi, 
tempi sono usciti alcuni long- 
plagino di jazz e tra questi 
quelli del trio del pianista 
Leonld Cizik iche proprio in 
questi giorni si esibisce a Mo¬ 
sca nelle sale del Museo Po¬ 
litecnico di fronte ad una 
massa di giovani) e del vi- 
brafonista Leonid Garin. C’è 
poi in negozio una « rock-ope¬ 
ra » del pianista Viaceslav Ga- 
nelin che tra breve uscirà an- I 
che nei paesi scandinavi ac- | 
canto a composizioni di Duke i 
Eliington dei complesso « Me¬ 
lodia », un disco dell’orchestra ì 
di Oleg Lundstrem, un long- 
playing del pianista Vaghif 
Mustafa-Zade e varie raccolte 
con esibizioni di Ella Fltzge- 
rald e Louis Armstrong. Infi¬ 
ne qualche notìzia sul centri 
dove esistono dei corsi per 
amatori di jazz: vi sono scuo¬ 
le a Monca, Volgograd. Pietro- 
zavodsk in Carelia, a Voro- 
nez, a Rostov, a Kabarovsk 
nell’Estremo oriente, a Sara- 
tov sul Volga e a Kallnin- 
grad. Se le « scuole » prende¬ 
ranno piede forse passerà la 
« linea » di certi musicisti che 
chiedono che il jazz entri « a 
pieno diritto » nei programmi 
dei Conservatori. 

Carlo Benedetti 

Nella foto: Uno del più 
noti complessi jazz dell’Urss: 
il trio di Viaceslav Ganelin. 


Silenzio ,, ■ ^ 

'sii Firenze ,i j 

Esaurita la grande, abbuffa-" 
ta di Immagini, ma soprat¬ 
tutto di parole, di tante pa¬ 
role, con cui la TV ha segui¬ 
to, con una solerzia, che cl 
augureremmo analoga per la 
realtà italiana, le elezioni 
presidenziali americane, la 
programmazione * 'televisiva 
torna oggi nel binari 'tradi¬ 
zionali, con un certo arric¬ 
chimento pomeridiano per il 
di di festa. - 

Il pomeriggio, sulle due re 
ti, è infatti costellato da una 
pletora di trasmissioni ete¬ 
rogenee che oscillano fra un 
concerto delia banda dell’e¬ 
sercito seguito da un vecchio 
film del *49 Una notte sui tet¬ 
ti, e da una non meglio pre¬ 
cisata Vacanza a Roma (sul¬ 
la Rete uno), da un program¬ 
ma di cartoni animati in co¬ 
da al quale verrà trasmesso 
un po’ di sport festivo — in¬ 
contro di rugby Italia-Austra- 
Ha e Giro di Roma —. non¬ 
ché da un telefilm (sulla Re¬ 
te due). 

Di maggior interesse si an¬ 
nuncia, invece, la serata. Sul¬ 
la Rete uno. alle 20.45. va in 
onda la seconda puntata del- 
l’« Almanacco di musica, tea¬ 
tro. strumenti e personaggi 
del mondo popolare italiano», 
intitolato: Dalle parti nostre. 
Conduce in studio Leoncarlo 
Settimelli con il Canzoniere 
intemazionale. La quarta 
puntata di Civiltà, il oro- 
sratnma curato dall’inglese 
Kenneth Clark, concluderà la 
serata della Rete uno: questo 
numero è dedicato al Rina¬ 
scimento e a Firenze. E a dio- 
posito di Firenze, vale for¬ 
se la pena di ricordare co¬ 
me sia passata sotto silenzio 
— in TV — la ricorrenza della 


tragedia che 10 anni fa scon¬ 
volse la citta toscana, quell’al¬ 
luvione dalla * quale Firenze 
riuscì ■ fieramente .a ' risolle¬ 
varsi con l’aiuto della sua po¬ 
polazione e di tanti gioyuni 
accorsi da ogni parte a da¬ 
re una mano. In questi giorni 
in cui lo spettro dell'àlluvio- 
ne. pei antiche irresponsabi¬ 
lità (e non certo, o non so¬ 
lo. per l’inclemenza degli eie- 
'menti naturali), toma’ad ag¬ 
girarsi per l'Italia, sarebbe 
forse stato il caso di esami¬ 
nare e di riflettere in un ap¬ 
posito programma televisivo 
su quel che. a dieci anni di 
distnnza. si è fatto per scon¬ 
giurare simili catastiofi. 

Una spia 
del regime 

Sulla Rete due. la prima 
puntata di uno sceneggiato 
dal titolo Una spia del regi¬ 
me. aprirà la serata all* 
20.45. Si tratta di una traspo¬ 
sizione sul teleschermo delle 
vicende che. nel 1930. porta¬ 
rono la polizia fascista a met¬ 
tere le mani su gran parte del 
gruppo di militanti antifasci¬ 
sti di «Giustizia e Libertà», 
in seguito alla delazione di 
un traditore, l'avvocato Car¬ 
lo Del Re. Quegli avvenimen- \ 
ti sono minutamente rico¬ 
struiti, attraverso l'a pubbli¬ 
cazione delle lettere di Del 
Re. del rapporti, dei dispac¬ 
ci. dei telegrammi della poli¬ 
zia e di altri esponenti del 
regime mussollniano. nel ce- - 
lebre libro omonimo curato 
da Ernesto Rossi e pubblica¬ 
to. nel 1955. e più volte ri¬ 
stampato. dalla Feltrinelli. 
Dal libro, gli sceneggiatori 
Giaeni. Bormioli e Ra/lnl ■ 
hanno ricavato il testo sui 
aunle ha lavorato il regista . 
Alberto Negrin. 


li città si esibiscono i miglio- esibito, al sintetizzatore, Swen 
fi c o m p le^.? In sintesi: qua- orumberg. Sempre restando 
le è la « geografia «del Jazz nelle zone del B a iti co a Riga 

1 v» un naaeA nnA d inìAnA a II. . _ _ 0 


in un paese che, almeno a li¬ 
vello ufficiale, non ha mai 


si è svolto il festival « Vasa- 
ras Ritmi » e cioè « Ritmi 


le prime controcanale 


guardato con grande simpatia astivi » n el corso del quaie ha 

la a mnrla u nhA nrlliniTAWa nn * 


le «mode» che giungevano 
dall’occidente? Una serie di 
prime risposte le abbiamo da- 


trionfato il complesso « Ar- 
senal » di Kazlov (di questo 
musicista e della sua attività 


te in alcune corrispondente 

iti A onnopea cu miflcta na al. * * 


già apparse su questa pagi¬ 
na (Ricordiamo l'analisi i'at- 


rispondenza) e si sono messi 
in luce 1 chitarristi Nikoial 


i « j _ . in luwv « multili a lavi iiwiui 

ta nel maggio dello scorso Gromin e Alexei Kusnetzov, I 
anno con l’articolo intitolato quartetli locall « Modo * f 
Il jazz sovietico ha la capitale u q pus >( e jj complesso « di¬ 

ti Leningrado e il breve Vi ag- xieland ». 
gio attraverso il jazz sovieti- Chiuso il panorama del fe- 


co apparso, come inchiesta, stivai e delle manifestazioni 
il 18 e il 20 aprile scorso). di maggiore risonanza eccoci 


Cinema 

Squadra -, 
i antifurto f; 

Dalla «squadra antiscippo» 
a quella «antifurto», i! ma¬ 
resciallo Giraldi. «capellone 
paravento», continua a mie¬ 
tere vittime nel mondo della 
malavita, che un di lo svezzò. 


Sono oltre ottocento l gio 


ento «lenta a comoi-ertl ora si sono registrate nuove ora alla « geografia » jazzisti- con le sue peripezie sornione. 

** e significative manifestazioni ca del paese. Cominciamo Frutto di un umorismo un po 

che vale la Dena di esamina- dalia repubblica russa. A Mo- sciatto, questo del tutto im- 

capacità che avrà una fra re, SI è svolto, .d «empio, «*;J»!>‘"P«r essere subito Probabile Serpìco romanesco 


, . __ UUUVJ UHiC UltULClHU 4 U 1 U* vapai/llR UIIC dVla Ullci ira » k ^ *■» * vnv, . 

«A? XI vani, fra i 18 e i 32 anni le più mutevoli - istituzioni I nella città, di Kuibiscev li chiari le c^e non vanno mo 


Littin ha portato a termine C he * d a ogni narté d’Ita a cinematograriché cV rinnovar- « Nono festival nazionale del to bene: non esistono club o di simpatia, soprattutto se lo 

sceneggiatura del ?ilm tratto hanno chiesto di essere am- si. ma adontato a‘ttuale°del- I Jazz»- - ' sto^perfodo del & buon jazz^Da Roafa^Sentà ^consimin! 

dal Ricorso del metodo (il ti- Tcmen^ mutria Tn ^ouestP* te^mmi stl^d^nr^oK" Si s ^ tempo non si svolgonomanife- che sono emanazioni epiche, 

tnir» un ironico cinematografia. Dalla inv minarla in questi termini stato ai primo ordine. Si so- ct a7 ioni nuhhHche p I musi- dunque tragicamente inverasi- 

Ltil dnl Discorso Ponente massa di domando equivarrebbe a .rinchiudersi in no distinti il quartetto del JJ' J no P costretti ad arran- milì di uno spirito legalitario 


to bene: non esistono club o 
locali dove si suoni, in que¬ 
sto periodo, del buon jazz. Da 


desta pur sempre un briciolo 
di simpatia, soprattutto se lo 
si paragona ai lividi eroi di 
Roma violenta e consimili. 


pervenute ne sono state una frase insignificante. In sassofonista e flautista Boris 


mili. di uno spirito legalitario 
laseistoide. Non v’è quindi da 


tenzioni del regista, sarà que- commissione composta dei re 
SiTffiOÌS attraverso ^tl Mikios àa„«ó. Neio m 


Viti nuli guvcuiu, ptivu Ui UI* at A tr Arri Inveir ritratta flit tenente — ijiiimgiauu uuve, 

Consiglio di amministrazione valerv Birlha (chitarra) ed come abbiamo già rilevato, si 
e di un presidente, retto da Alexandr Novoseiskl (sax al- svolgono festival, serate e 


stavolta per le mani uno scon¬ 
cio nazionale « tipo Lock¬ 
heed » e lo debella per il gau- 


lo smantellamento di quei Vittorio De Seta, Virgilio un commissario straordinario to). I due complessi hanno manifestazioni varie. In altre didèlfa platea Ancora una 

particolari meccanismi che Tosi de direttore e del vi- in attesa dl una riforma sta _ messo in luce j e grandi pos- zone si registrano buone at- voltoilnStro cinema d’infi¬ 


ma serie riesce a farsi largo 


le sostengono, e. in partico- ce direttore del Centro, di tutaria che tarda ad esse- slbllità esistenti oggi nel cam- Uvità. E il caso dii Klrovsk mft serJe rlesce a far5i largo 

lare, la piu sanguinosa ed Mario Bernardo, e del prò- re approvata. po della « ricerca » musicale. a °ye ^ UQ ^ a 11 complesso ante ne n*j nconS clo collettivo più 

efferata di Questi nostri fessor Arosio, sta operando caso piuttosto insolito nel- Caramer ha eseguito alcune ® Nc ? n ,°"f d’un «film d’autore». E la 
tempi, quella dl Pinochet. Il un secondo setacciamento. Il l’Italia dei giorni nostri, l’unì- composizioni in maniera mol- i? , a,a e m Isla, 3 aa - A colpa dì chi è, se un Bruno 

vnni n Aa 4 4 n f /\ nnnr-lpf n nat r*r% minÌM i4: ... —^ ._ Z ^ « * -a t.u.i. KUlblSCeV esìste un club dl rv>rHu/v*i niiaktDQi n 


A l* |J llpcc ta, i selezionati in gruppi di 

IT(III(I-Ulw3 cinque o di sei e nel proiet- 

■ tare brani di un film, al fi- 

uno personale I ne di accendere un dibattito 

- attraverso cui percepire le 

' di Dovoenko qualità dei singoli partecipan¬ 
ti ti. Un colloquio individuale. 

Sabato prossimo comince- infine, completa l’esame atti¬ 
ra, nella sala dell’Associazio- tudinale. 

nn-in 31 *? 11 sistema impiegato si pre- 

pitelli 2, una perdonale del età a rilievi e & riserve e 

n0n clit " ina 11 dubbi ° Che 
^ ^ CÌClO SÌ articolerà in sei trnnna a rrnmccìma Tinnì nnero. 


metodo adottato consiste nel co punto di appoggio soli- to Incisiva ed originale. No* K-moiscev esiste un duo ai 

suddividere, di volta In voi- do è costituito oltre voselski si è fatto notare per Jazz cne organizza regolar¬ 
la. i selezionati in gruppi di che dalla, dedizione del di- una. brillante esecuzione dl ^mnur^cUnnmP^nHp^mn' 


rvuiDiscev esiste un duo dl Corbucci qualsiasi place a 
jazz che organizza regolar- una folla di «spettatori me¬ 
ntente concerti e manifesta- di? ». 


rettore Fioravanti e del per- Satin Doli. 

sonale, da un finanziamento Sempre per restare in tema 


zioni pur se il numero dei mu¬ 
sicisti locali non è molto ele- 


- Nei panni del protagonista, 
ritroviamo Tomas Milian. che 


■ brani di un film, al fi- made^^ fii vaio. Serate di jazz si segna- un giorno disse « preferisco 

di accendere un dibattito raj orat o mDe uo alle r Jni «Haw^rii^Sn lano anche a Rostov e a Voi- somigliare al Gatto Silvestro 

averso cui percepire lo SWlS? SS? .TfjStJt «*SR 


attraverso cui percepire le zi0 ni delle precedenti aBna- ì che si è svolta nei mesi scór- =?grad dove - come già ab- 

qualità dei singoli partecipai te. Insomma. i soldi per ri* si a Leningrado e che ha biamo rilevato altre volte — 

ti. Un colloquio individuale, prendere l’attività ci sono rappresentato, in un certo s ° u °* ‘JJ 1 * 


mentre manca tutto il resto, senso, la manifestazione con- 
Non die qualche progetto non elusiva della « stagione ». Tra 


Il sistema impiegato si pre- sia stato abbozzato, non che l'altro il concerto dalia sala 


„ , , . - --I -- .«4 «-- '«inula vi auuu iduuii'^cuuuu, ili ui» bcitu . A n,.,»;,, „ 

Sabato prossimo commce- infine, completa l’esame atti- mentre manca tutto il resto, senso, la manifestazione con- ” " , 

tudinale. Non che qualche progetto non elusiva della « stagione ». Tra ffiieS SSSoTn ouenlde fa 

Sftelli 2 ^un?V^onale d^i sistema impiegato si pre- sia stato abbozzato, non che . c o" ce rtn dai^ sala grovoftbirik 

regista s’ovietico P Dovgenko. 5ta a ,, nl ! evi a . riserve e qualche idea non sia stata f e sp ? sta ! 0 ad u . 1 ? c'è. in pratica, l’unico «Ente 

*=■ Il ciclo si articolerà in sei P on e ^ m ^ na ^ dubbio che presa in considerazione, ma m nav k a z t o ne sulla Neva. statale » che si occupa del 

serate, che forniranno una troppe approssimazioni possa- fl , di fuori dl una ristrettis- "^uscita fuori una vera e ja7Z . si tratta di. una «isti- 

panoramica, la piu completa no sulla valutazione S j ma cerchia di addetti ai la- propria «sagra» del jazz che tuzione» che tiene le fila dl 

• • •• m ... i _i . .. oAmnlncpìifa UiAnA ertAntn. * n rv»i rf il a /la 11*»* H n/l rffl fi t* Tf\ noi una rana ni nnnnl 


serate, che forniranno una 


non elimina il dubbio che 
troppe approssimazioni possa- 


qualche idea non sia stata s * ® spostato ad un battello 
presa in considerazione, ma ln navigazione sulla Neva: 


possibile, dell’opera del gran¬ 
de autore. Ogni sabato si ef- 


complessiva. Viene spontn- __ „„ , 

j. .... . vori. se ne ignorano i con- 

neo d. obiettare che un va- tenuU e se e 8 in al modo 

giio ripartito in due incontri avranno un seguito A , Cen . 

di quindici o di venti mmu* , ___ ® .__ 

.. . . . irò si esercitano regoiarmen* i D ucm^wnnjorv — i*» nurtuuw Domani venerai alle ih. 

, c , h,\S a dSiS P c 0 a ”r°de”om^ !e e „K C ra: 2» «SÌ 

i esposto ài pericolo di abba- ,, siddisiaStsi "“"zc SfdS ’vUSuSfi Jurt'vitaifcv durntemfntf mi'sirisll rnm- t « Brianzo 86. avrà luogo un 

S,.'a < conclusiva V si*appunti 5SS * COraP ’ C ' , ■ , ' * Var, ° STS»?.S.o^i 


fettueranno due proiezioni, giio ripartito in due incontri 
alle 17 e alle 20. di quindici o di venti minu- 

Nel corso della prima sera- ^ a seduta presenta non po¬ 
ta verrà presentato, oltre ai c j.: r , sc hi dì sunerficialità cd 


noto Zvenigora (1928), un 
cortometraggio inedito in Ita¬ 
lia, dal titolo I frutti del¬ 
l’amore. 


è partita daWimbarcadero nei 
pressi dello Incrociatore si e che organizza serate e 

« Aurora » ed è proseguita manifestazioni. Sede ideale, 

verso l’Isola « Vassillevski ». K™ L a 'l 1 ’?'i ^ d u ^ ,,a “J 


una serie di buoni compies- 


Volonté ». Eccolo accontenta¬ 
to. 

d. g. 

. Domani un 
incontro-dibattito 
sul « Mandato » 


• ■ 11 ' ; v f ' r. , f’>.. * 

UNA NOTTE AMERICANA 
— Com’era giusto, la RAI-TV 
ha dedicato un Ungo spazio 
alle elezioni presidenziali a- 
mericane. Quel che ci convin¬ 
ce meno, però, è il modo in 
cui lo ha fatto. Mentre ta 
Rete due ha dedicato all’av¬ 
venimento un Dossier di un ’ 
ora circa animato da Rugge¬ 
ro Orlando e dai corrispon¬ 
denti dall'Italia del Time e 
del Washington Post che si e 
rivelato di un certo interesse 
per le informazioni di prima 
mano che forniva sugli USA 
e sul Quadro socioculturale 
alla vigilia dei risultati, la 
Rete uno, rinnovando l’infe- 
liee esperienza già latta in 
occasione della lunga notte 
dello sbarco lunare, ha man¬ 
dato in onda un interminabi¬ 
le special durato fino all'al¬ 
ba. Avrebbe dovuto fornire ai 
telespettatori, secondo i pro¬ 
grammi !; ■ oltre ai dati che 
man mano pervenivano, un- 
che un «ritratton degli Stati 
Uniti, attraverso dibattiti, 
filmati, materiali di reperto¬ 
rio sulle principali questioni 
sul tappeto nella conclusa 
campagna elettorale, la diffi¬ 
cile situazione economica, 
quella dei rapporti sociali f ne¬ 
ri portoricani e minoranze 
etniche in generale), le rela¬ 
zioni con l'estero — e in par¬ 
ticolare con l'/talia — ccc. 
Niente di tutto questo. ' ■ 

Cos’ha invece fatto la RAI- 
TV? Ha invitato in studio, 
trasformato per ■ l'occasione 
in un salotto mondano, de¬ 
cine di giornalisti, uomini po¬ 
litici, attori, belle donne da pa¬ 
rata, e ha dato vita ad un'in¬ 
sopportabile kermesse tutta 
basata sul gioco di società 
delle previsioni. Gli stessi ra¬ 
ri collegamenti italiani (con i 
soliti tre quotidiani) e euro¬ 
pei (incredibile: l’Ilarrqs bar 
di Parigi e un bookmaker dl 
Londra), non facevano che 
ripetere come in un rituale, 
malgrado la «diretta ». tutti 
i luoghi comuni e le banali- 


demgorodok — la cittadella 
degli scienziati — che. «se- 


Domani, venerdì, alle 18. 
alla « Libreria delio Spetta¬ 


ta più viete, occasionali e tiu- 
dizionali della vecchia TV. 

Gli sicssi ospiti ni studio. 

«esperti » compresi - (una pre¬ 
senza che serviva piuttosto a 
far spettacolo, non dl certo 
informazione) erano indotti, 
dal clima di mezza mondani¬ 
tà che aleggiava sul tutto, a 
lasciarsi andare a dichiarazio¬ 
ni e affermazioni ‘fa parte le 
ridicole previsioni) perlome¬ 
no inopportune, tranne qual¬ 
che rara eccezione Nel com¬ 
plesso uno spettacolo, un po' 
penoso, interminabile c co¬ 
stosissimo (ma perché comin¬ 
ciare alle 20.30. probabilmcn 
te neppure le TV americane 
si sono prodigate tanto, e co¬ 
munque erano - qtustifieatc: 
ma ci piacerebbe sapere qua¬ 
le altra TV europea ha spre¬ 
cato altrettante energie e 
mezzi, e di (/uesti (ei]ipi. poi). 

* La, sHuazinng y .fnqìtff. eia 
aggruppiti dii? serfp imbaraz¬ 
zo cfimostralO' dai conduttori 
del programma dal quali è 
venuta un'ampia con ferma 
dalla loro difficoltà a gestire 
una trasmissione in direna: 
non a caso hanno dovuto de¬ 
legare quasi lutto a una spe¬ 
cie di « lotly », Furio Colom¬ 
bo. la cui ridondante presen¬ 
za (lo abbiamo lasciato all' 
alba sulla Rete uno, lo abbia¬ 
mo ritrovalo alle 7 sulla Re¬ 
te due. alle 13, ancora sulla 
Rete due, in una modestissi¬ 
ma trasmissione di attualità 
culturali. Ne stiamo parlan¬ 
do), r la spia dell’enorme 
incapacità della RAI-TV di 
rinnovarsi nel quadri oltre¬ 
ché nei criteri di program¬ 
mazione. Dopo tante ore ci 
si chiede a chi c a che cosa 
sia servita una simile mara¬ 
tona di immagini c di purole. 
sovente piu che banali, e si 
rimpiange che, ancora una 
volta, una buona occasione 
sia andata cosi .malamente 
buttata nel cestino. ■ • 


x 

' Sj-« 


è esposto al pericolo di abba¬ 
gli e di errori. Visto che la 


* - * i • 


scelta conclusiva si appunte- todologico e culturale, per kin i tromba e violino) Vale 
rà su non più di ventisei eie- non dire dell’insoluto problc- r j Misowski (batteria) ed 


menti, sarebbe logico chie- nia delle garanzie che le for- 


In altre repubbliche si regl- 


incontro<libattÌto sul Man¬ 
dato di Erdman. allestito dal 
« Gruppo della Rocca ». In- 


programmi 


dersi per qual motivo non ze politiche della sinistra re¬ 
sia stato predisposto un mec- clamano. 


canismo che approntasse al¬ 
meno un maggior numero di 


pomicile della sinistra re- ha presentato, con grande 
amano. bravura, alcun! noti « stan- 

Una riforma statutaria è dars ». Successo anche per il 


EriuarriMaskaiiov (tasso) che strano passi importanti. E* il tradurrà il dibattito il prof. 

caso dell’Estonia e delia LI- Giorgio Kraiski. esperto di 


in gestazione da lungo lem- trio 


Vladimir 


cinema 

sessanta 


numero 110 
luglio-agosto 1976 


prove frazionate nel tempo. po e stenta ad andare in por- kaciov (sax. ritmi, ecc.). 

Ma per assennato che sia, to. Proposta nel marzo 1975 Dalle rive della Neva cl si 
l’interrogativo, ove Io si solle- da un gruppo di studio in cui è poi spostati verso le repub- 
vasse. avrebbe l’inconvenien- erano rappresentati i parti- bliche del Baltico: li Tallio si 
te di non tener conto dl un u ^'arco costituzionale, gli è svolta la sesta edizione del 

piccolo fattore: che nessuno. a ! lievi . dc] ? e " tro « lc or / a ' l RitmiI Ra My» aiiaqnaie 

„„„ „ nizzaziom sindacali e profes- hanno partecipato, con suc- 
cioe aveia pre iato una co- 5 j 0na jj convalidata nel set- cesso, il sestetto di Gherman 
si abbondante pioggia di do- b 1 ’ d j Medesimo anno Lukianov, il sestetto di Ogor 
mande di ammissione. Co- . ,, _ anno B ^ j’orchestra di «Radio 

munque. non sono questi I da , ? omm t ,5Slon f e ce 2 tra,e Riga» che. diretta da Ainis 
guai più gravi che tormen- delia cinematografia, si è per- Zakis . ha eseguito Ballad di 
— r. sa lungo la strada, nei labi- in d is Stabulnieks (oremiato. 


tuania che hanno zià dato al 
paese musicisti di grande va¬ 
lore. In Georgia comincia ora 
a farsi strada la nuova orche¬ 
stra di Gacireladze che. pri¬ 
ma. si esibiva a Kiev In 


letteratura russa, e saranno 
presenti alcuni componenti 
del Gruppo della Rocca. 

Il Mandato è in scena al 
Teatro Valle, dove sarà re¬ 
plicato fino al 14 novembre. 


guai piu gravi che tormen- ^ 

Ti cnarimaniaia ^ lun£ ^ 0 la strada, nei labi 

tano il Centro sperimentale . *. » . , , . . . 

in questo momento: anche se rmti dei dicasteri interessati 


ammaestrati dalia esperienza 
sarà consigliabile per il futu- 


sa lungo la strada, nei labi- mdis Stabulnieks (premiato, 
rinti dei dicasteri interessati. per questa composizione, al 
prima di convertirsi in un de- concorso intemazionale di 


creto presidenziale. Sembra 


sommano 


La nuova legislatura e il cinema 

Tre anni dì ■ opere prime » italiane, 
di C. Cosulich 

li rapporto cinema-letteratura 
nella critica italiana, di V. Attolini 

L’immagine ufficiale e l’immagine rimossa 
del cinema jugoslavo, di S. Grmek Germani 

Il cinema nelle scuole, di B. Damiani 

Don Milani: il prete scomodo, di I. Moscati 

La radio e la televisione nelle diverse 
ore della giornata, di E. Celli, E. Calzavara 
e L. Bonfigli 


Prwro l. t 000 

Editori Riuniti • Seiion* Periodici 

Vi» IV Novembre «14 - 00117 Roma • cc. n. 1/43461 


ro architettare una metodo- che ad arrestarne il cammi- 
logia atta a ricVjrre al mini- | no sia stato il ministero de! 
mo i margini dellti duscre- i Tesoro, dichiaratasi contrario 
zionaiità e del fraintendi* at -, alcune delle innovazioni 
mento. 5 ■ - - - 


at’« alcune delle innovazioni 
contemplale, ma, resistenze 


Nella prima 6 quindicina dl delia burocrazia a parte, vi 
dicembre, o al più tardi do- è m questa scandalosa vi- 


po le vacanze natalìzie, avrà cenda, costellata di lungag- 
inizio il nuovo anno accade- gml , e di . , 3trai ?*. rinvìi, lo 

mico e nelle aule del Centro dei , de ”° 

* , , .. Spettacolo, il quale ha con- 

tornerà la vita. Ci rallegria- sentito che una procedura. 


Restauri al 
Teatro «l'Arte 
di Mosca 



sentito che una procedura. MOSCA. 3 

mo per l’evento, ma non sia- intrapresa per i vantaggi di e-nna’o orassimo co¬ 
rno 1 soli a domandarci che rapidità che solitamente of- m j n ceranno i Wvori di re^ 

cosa si preparino a fare i vin- fre in confronto agli itine- stauro nei famoso Teatro 

citori del concorso indetto nel ra ri parlamentari, si tramu- d’Arte di Mosca, che nel 

luglio scorso. I quesiti che ci tosse in una trappola. jg-g ha compiuto 74 anni, 

poniamo non sono pochi nè di Così si è arrivati all’assur- Nel 1902 l’architetto FJo- 
scarsa importanza: si tra- da situazione per cui il Cen- dor Scechtei. socio dell’Ac- 
sformerà il Centro in un la- tro sperimentale si accinge cademia, adattò a sede del 
boratorio culturale e creati- a riaprire i battenti, sguarnì- teatro una delle ville di Mo¬ 
vo. come era stato promes- to di organi direttivi e di sca. Nel suo lavoro fece rì¬ 
so? Quali programmi saran- criteri orientativi e dell’indi- corso a quanto di meglio of- 
no messi a punto? Quali do- spensabile apparato degli ani- frìva allora Io stile moder- 
ce.atl c animatori verranno as- matori e degli Insegnanti. Di no. Gli interni deU’edificio. 
sunti? Sarà instaurato una fronte a questo esemplo di con la scelta del colori, del 



criteri orientativi e dell’indl- corso a quanto di meglio of- ) 

spensabile apparato degli ani- frìva allora Io stile moder- 

matnrl a riAttli in sa «manti Hi I nn mi infami 


collaborazione organica con macroscopica 


il gruppo cinematografico ignavia, è una pretesa ec- 
pubblico, la RAI-TV, le uni- cessiva ricordare all’onorevo- 
versità, l’associazionismo cui- le Antonlozzi che sarebbe ora 
turale, le Regioni e gli enti di svegliarsi e di adempiere 
locali? La cineteca, la se- ai suol doveri? Comprende II 
zlone editoriale e gli altri ministro che in queste condì- 
settori in cui si articola il zioni riattivare il Centro spe- 


ìsempio di con la scelta del colori, del 
impuconte sipario e della mobilia, re¬ 



sero entusiasti gli estimato¬ 
ri del tempo. 

Con l’andar degli anni, 
però, il Teatro ha perduto il 
suo aspetto iniziale. Dopo 
i prossimi restauri .la sala 
sarà più ampia di prima. 


Pedinato dal SID 

Andreotti Io racconta come 
un aneddoto ameno. Va in un 
ristorante e pochi giorni dopo 
il comandante dei carabinieri 

10 avverte che quello è un la 
caie di malaffare. Ma è possi¬ 
bile che il SID fosse arrivato 
al punto di pedinare anche i 
ministri? Una intervisto fuori 
dal comune coi presidente de) 
Consiglio. 

Inchiesta-sondaggio 
Il medico in Italia 

Loro, i medici, si considerano 
gran lavoratori, competenti, ag 
giomati. impegnati in una mis 
sione. Ma è vero? Il malato 
può fidarsi di loro? Per t baro¬ 
ni conta di più la difesa de) 
privilegio o la salute del pa¬ 
ziente? Il primo grande, corri 
pleto identikit del medico ita 
liano. 

Uccisi dalla droga . 

L’anno scorso 15 morti. Poi t 
venuta ia nuova legge sulla tìn¬ 
ga. E di morti quest’anno la 
eroina ne ha fatti trenta. An 
che nella campagna veneta. E 
una legge da buttare? Oppure 

11 problema i troppo serio per 
affidarlo solo a poliziotti e giu 
dici? 


Centro avranno lo sviluppo rimentale sarebbe un contro* mentre gli elementi decora- 


che meritano? . 

La risposta a queste e ad 
altre preoccupazioni è nella 


senso? 


m. ar. 


tivl e i mobili riacquisteran¬ 
no il fascino del tempo 
perduto. 


TV primo 

30 SAPERE 

« Contropiede ». ' 

00 TELEGIORNALE 
90 UNA NOTTE SUI TETTI 
Film - Regìa di David 
Miller. Interpreti: Harpo, 
Chico e Groucho Marx. 
Marilyn Monroe, Ray¬ 
mond Burr 
10 UNA VACANZA 
A ROMA 

40 PROGRAMMA PER I 
- PIU’ PICCINI 
05 LA TV DEI RAGAZZI 

* Quel giorno di lesta » 

1S SAPERE 

« Il roma-i. 3 d'appen¬ 
dice » ., 

45 CONCERTO 

Musiche di Mozart di- 
' reti* da Scaglia 

20 AMORE IN SOFFITTA 
45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
00 TELCCI ORNALE 
45 DALLE PARTI NOSTRE 
Programma a cura di 
Leoncarlo Settimelli 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 8. 
10. 12. 13. 14. 17. 19. 21. 
23; 6: Stanotte, stamane; 8.40: 
lari al Parlamento; 9; Voi ed 
io: 11,30: L'altro suono: 

12.05: Per chi suona la cam¬ 
pana; 12.40: Qualche parola al 
giorno; 12,50: Intervallo; 13.30: 
Identikit; 14.05: Musica nella 
giberna; 14,30: M.crosolco in 
anteprima; 15,05: Il secolo dei 
padri; 15,35: Primo Nip; 18,30: 
Artghingb; 19.15: Asterisco mu¬ 
sicale; 19,25: Appuntamento; 
19.30: li moscerino; 20,15- 
Ikebtna; 21,05: Laboratorio; 
22.20: La musica a Venezia; 
23,15: Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ora 6.30; 

7.30. 8.30, 9,30, 11,30, 

12.30. 13,30, 16.30. 18.30. 
t9,30, 22,30; 6; Un altro gior¬ 
no; 6,45: Tanti strumenti a 
tanta musica; 9.45: Milly; 
10,12: Sala F; 11,35; La in- 


21.50 CIVILTÀ’ 

« L'uomo, misura di tut¬ 
te le cose » 

23,00 TELEGIORNALE , , , 

TV secondo 

12.30 INCONTRO CON RENZO 
Vesplgnani 

13,00 TELEGIORNALE ' ' 

13.30 BIOLOGIA MARINA 

14.00 BRACCOBALDO SHOW 

14.40 SPORT 

17,00 IL PRIGIONIERO 

Telefilm con Patrick 
McGoohan 

18,00 L'OPERA BUFFA 

di Nanni De Stcfan' 
(Seconda puntala) 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 DISNEYLAND 

19.30 LE AVVENTURE DSL 
GATTO SILVESTRO 

19.45 TELEGIORNALE ( 

20.45 UNA SPIA DEL RE- 
, CIME 

• • • ' Prima parta di uno sce- 1 
neggiato d retto da Al¬ 
berto Negr.n 

21.50 ALLE PRESE CON LA 
MODA 

22.45 TELEGIORNALE 


terviste impossibili; 12.10: Can¬ 
zoni da films; 12,45: Dicci ma 
non li d.mostra; 13.40: Ro¬ 
manza; 14- Su di gin; 15: Tilt; 
15.35: Qui Radio 2; 17.30: 

Tutto il mondo in musica; 
18,33: Rad.odiscoteca: 19.50: 
Sintonia: 21.05: Inqjis z.onc. 
22,45: Fred Astaire. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - O e 6.45. 
7.45, 13,45. 18.45. 20.45, 

23.05: 6: O'JOt'diana; 8.45: 

Succede in Ita.la: 9: Piccolo 
concerto; 9,30. Noi. voi. loro; 
11.10: Operistica: 11.40 Tar- 
zan; 12: Da vedere, sentire, 
sapere; 12.30; Rar.ta musicali; 
13: inlerpreti a confronto; 

14,15: Fogli d’album: 14.30: 
D sco club; 15,30; Blues; 15.50 
Appunti per una storia dagli 
USA; 16- Rondo brillante; 17: 
Colonna sonora: 17.45: La ri¬ 
cerca; 18,15. Jazz giornale; 
19,15: Concerto dalla sera; 20. 
Pranzo alla otto; 21: Festival 
d'Olanda; 22,15: Copertina; 
22,30: Concerto in ia. 
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Dibattito sul programma all'ordine del giorno dell'assemblea | Non ancora chiaro il movente degli attentati ai Parioli e a Vigna Clara 


Ai . 
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regionale il confronto 
tra maggioranza e DC 


Ieri si è svolto l'incontro tre i capigruppo — Una dichiari- 
zione del compagno Paolo Ciofi — « Vedremo quale seguito 
lo scudo crociato darà alle sue dichiarazioni di disponibilità » 


Domani si riunisce il Con* 
sigilo regionale. All’ordine del 
giorno, al primo punto, è la 
•discussione sul programma. 
Proprio questo argomento è 
stato al centro, ieri, di un 
incontro tra i capigruppo dei 
partiti che compongono la 
« maggioranza programmati¬ 
ca » (PCI, P8I. P8DI e PRI) 
e quello della DC. Airincont.ro 
hanno partecipato i compa¬ 
gni Ciofi e Cacclottl per ii 
PCI, Santarelli del par, il 
socialdemocratico Muratore, i 
repubblicani DI Bartolomei e 
Bernardi; la DC era rappre¬ 
sentata, oltre che dal caoo- 
gruopo Plori, da Mechelll e 
Gallenzi. Alla riunione erano 
presenti, inoltre, i compagni 
Ferrara e Berti, in rappre¬ 
sentanza della giunta. 

Al termine della riunione 
il compagno Ciofi ha rila¬ 
sciato una dichiarazione nella 
quale si legge: « L’incontro 
ha messo In evidenza che vi 
è la volontà, anche se an¬ 
cora probabilmente non esi¬ 
stono tutte le condizioni, di 
giungere alla p'ù ampia In¬ 
tesa programmatica e istitu¬ 
zionale. di fronte alla gravità 
della crisi e all’esigenza di 
fronteggiarla nel modo più 
efficace. La DC — afferma 
ancora la dichiarazione — ha 


mostrato l’intenzione di voler 
pervenire, ferma restando la 
sua collocazione di partito di 
opposizione, non solo a un 
confronto costruttivo ma so¬ 
prattutto a un accordo sui 
programmi e sulle questioni 
inerenti al funzionamento del 
consiglio. E’ del tutto eviden¬ 
te — ha proseguito Ciofi — 
che - l'attuale maggioranza 
programmatica, composta dal 
PCI, PSI, PSDI e PRI, non 
può non prendere atto del¬ 
l’evoluzione che si è potuta 
ccgliere nell’atteggiamento 
della DC. Il confronto potreb¬ 
be aprire prospettive di gran¬ 
de interesse: molto dipenderà 
dalla posizione che la DC 
assumerà di fronte al docu¬ 
mento presentato dal quattro 
partiti al momento del rim¬ 
pasto della giunta. Si vedrà 
perciò — ha concluso Ciofi — 
domani In Consiglio regionale 
quale seguito il gruppo de¬ 
mocristiano darà alle sue di¬ 
chiarate intenzioni ». 

Dal canto suo il capogrup¬ 
po del PSI, Giulio Santarelli, 
ha detto che «dall'incontro è 
emerso un quadro d’insieme 
assai interessante e significa¬ 
tivo». La delegazione demo¬ 
cristiana — ha affermato an¬ 
cora l’esponente socialista — 
«se pure in modo articolato» 


si è dichiarato «disponibile 
ad incontri collegiali con i 
partiti della ma>ggioranza per 
la definizione di un quadro 
programmatico comune ». 

« I partiti della maggioran¬ 
za, 11 PSI in particolare — ha 
dichiarato poi Santarelli — 
hanno colto il valore politico 
rilevante che la proposta DC 
viene ad assumere e si sono 
dichiarati disponibili ad esa¬ 
minare i tempi ed i modi ne¬ 
cessari per elaborare la nuova 
proposta programmatica. Se, 
come tutto lascia sperare — 
ha concluso — la proposta 
avanzata da Mechelll, Fiori, e 
Gallenzi, rappresenta l’orien¬ 
tamento di tutta la DC. si 
profila la possibilità di dare 
una svolta importante alla po¬ 
litica regionale e di segnare 
un nuovo positivo capitolo nei 
rapporti fra 1 partiti che nel 
settembre 1975 diedero vita 
all’accordo cosiddetto delle 
larghe intese ». 

All’ordine del giorno della 
seduta di domani figurano, 
oltre al confronto sul pro¬ 
gramma. numerosi provvedi¬ 
menti. Tra gli altri, al¬ 
cuni che riguardano il credito 
artigiano, il finanziamento dei 
servizi di assistenza per gli 
handicappati, contributi per 
l’edilizia ospedaliera. 


Pronte le bozze dei documenti finanziari per il 77 e successivi anni 


La giunta avvia alla Pisana 
la discussione sul bilancio 


Al centro della seduta anche la situazione dei trasporti e della sanità 
650 milioni per attrezzature mediche • Sabato insediamento deil'Acotral 


Una risoluzione del C.F. e della C.F.C. 


Appello alla mobilitazione 
di massa su una linea 


di rigore e cambiamento 


Si è conclusa ieri sera, dopo due giorni di ampio dibattito, 
la riunione congiunta del Comitato federale e della Commis¬ 
sione federale di controllo di Roma. Al termine dei lavori è 
stata approvata la seguente soluzione: 

« Il CF e la CFC esprimono pieno accordo con le indica¬ 
zioni politiche e di lotta e le decisioni scaturite dal CC del 
18 ottobre u.s.; approvano la relazione e le conclusioni del 
compagno Petrosetii e chiamano tutte le organizzazioni, tutti 
i compagni a sviluppare la più ampia, capillare, diffusa ini¬ 
ziativa di orientamento, di confronto e di lotta, sulla piatta¬ 
forma politica e programmatica emersa dal CC e dal CF per 
intervenire nella grave e profonda crisi del Paese e della 
città su una linea di rigore e di cambiamento. Tutte le se¬ 
zioni e i circoli delta FGC1 della città e della provincia svi¬ 
luppino un forte impegno nella campagna’di ritesseramento 
e reclutamento per il 1917, per rafforzare il PCI e la FGCI, 
per dare ad essi i mezzi finanziari necessari ad affrontare i 
compiti nuovi e straordinari che ci stanno di fronte ». 


ripartito' 


SEZIONI SCUOLA — In Nd» 
raziona alla 10 coordinamento par¬ 
tito ed Enti locali (C. Morgia). 

INAUGURAZIONE SEZIONE — 
VELLETRI TEVOLA alle 18 (T. 

Ferretti). 

ASSEMRLEE — CASTELVERDE 
alia 16 femminile (T. Costa). 

CC.DD. — ACILIA alla 10.30; 
GALLICANO alte 18 (Barletta). 

ZONE — « NORD a; a TRION¬ 
FALE alla 9,30 assemblea sezioni 
tulle borgate (F. Prisco). 

INIZIATIVE SUL TESSERAMEN¬ 
TO — LATINA: SERMONETA ore 
IO assemblea (Gres succi) ; PRI. 
VERNO ore 17 assemblea (Gres- 
succi); LATINA SCALO ore 10 
assemblea ■ (Vona); LE NOLA ore 
19.30 assemblea (Reco); SAN 
FELICE MONTENERO ore 19 as¬ 
semblee. 


VITSRRO — CAPRAROLA ore 
16 festa del tesseramento; RONCI- 
GLIONE ore 16 festa del tesse¬ 
ramento; RONCIGLtONE ore 19,30 
assemblea; GROTTE DI CASTRO 
ore 20 assemblea; SPICCIANO 
ore 19.30 assemblea. : 

F.G.CI. — E - convocato per 
oggi, alle ore 9, in Federazione, 
un seminario della F.G.CI. sul te¬ 
ma: « Lo sviluppo dell'iniziativa 
fra la gioventù della città e della 
provincia di Roma per la campa¬ 
gna di tesseramento e autofinan¬ 
ziamento ». Il seminario prosegui¬ 
rà anche nel pomeriggio. Sono in¬ 
vitati a partecipare i segretari ed 
i responsabili dell’organizzazione 
dei circoli dalla città • della pro¬ 
vincia di Roma. Introduce il com¬ 
pagno Alberto La Cognata. 


Edilizia: sindacati 


e cooperative 
chiedono un incontro 


con la giunta 


Violentata 
dentro un portone 
una giovane 
a Corso Vittorio 


Le organizzazioni sindacali 
m le cooperative d’abitazione 
hanno chiesto (al termine di 
una riunione che si i svolta 
nei giorni scorsi) un incon¬ 
tro urgente con le giunte del 
Comune e della Regione sui 
problemi dell’edilizia. La si¬ 
tuazione di questo settore è 
particolarmente grave: sono 
fià numerosissimi i cantieri 
che hanno fermato i lavori 
per mancanza di fondi ed al¬ 
tri corrono Io stesso penco¬ 
lo. Interi grandi piani co¬ 
struttivi sono rimasti bloc¬ 
cati. mentre gli interventi fi¬ 
nanziati con la legge 166 non 
si trasformano ancora in 
cantieri ed in reali pasti di 
lavora 

Le organizzazioni sindacali 
e le cooperative hanno sotto- 
lineato la necessità di evita¬ 
re nuovi blocchi di lavori, di 
andare presto alla stipula 
definitiva dei contratti, e 
hanno chiesto la tempestiva 
erogazione del credito e dei 
prefinanziamenti. Proprio per 
realizzare questi obiettivi è 
stato sollecitato l'Intervento 
' immediato dei Comuni, in 
particolare del Campidoglio, 
• della giunta regionale. 


Sorpresa per strada, 1 "han¬ 
no minacciata con un coltel¬ 
lo, violentandola dentro un 
portone: una ragazza, A. C„ 
di 22 anni, ha raccontato co¬ 
si agli agenti di polizia l'e¬ 
pisodio di violenza subito 
ieri pomeriggio, mentre pas¬ 
seggiava per Corso Vittorio. 

Erano circa le ore 18: due 
giovani, avvicinandola, le 
hanno intimato di seguirla 
minacciandola ai fianchi con 
un coltello. Giunti davanti 
a un portone, l'hanno fatta 
entrare, e qui. l’hanno vio¬ 
lentata. 

Subito dopo, sono fuggiti. 
A.C- in preda ad uno choc, 
è stata soccorsa da alcuni 
passanti e ricoverata al San 
Camillo. Qui, dopo una bre¬ 
ve visita. 1 sanitari, che le 
hanno riscontrato numerose 
ecchimosi alla vagina e in di¬ 
verse mitre parti del corpo. E* 
stata giudicata guaribile In 
otto giorni. Dopo le prime 
cure, la sventurata giovane i 
stata interrogata dalla poli¬ 
zia, raccontando l'accaduta 


Bilancio, sanità e trasporti 
gli argomenti affrontati dal¬ 
la giunta regionale, che si è 
riunita ieri. Gli assessori han¬ 
no cominciato a discutere la 
proposta di bilancio per il 
1977. al quale è stata alle¬ 
gata una bozza di documento 
finanziario pluriennale per il 
quinquennio ’77-’81. La di¬ 
scussione dei due documenti è 
stata preceduta, nelle setti¬ 
mane scorse, dalla presenta¬ 
zione in giunta della nuova 
legge per la contabilità re¬ 
gionale. che permette appun¬ 
to la formulazione di bilanci 
pluriennali, nonché la loro ar¬ 
ticolazione per singoli proget¬ 
ti di intervento. L’innovazio¬ 
ne è importante: da un lato 
la contabilità della Regione è 
stata adeguata ai criteri fis¬ 
sati dalla legge dello Stato, 
dall’altro le possibilità di pre¬ 
vedere le spese a lungo pe¬ 
riodo (e su ogni singolo set¬ 
tore) facilita la programma¬ 
zione degli interventi. 

La giunta ha varato poi due 
provvedimenti in matèria di 
sanità. Con il primo sono sta¬ 
ti stanziati 650 milioni a favo¬ 
re del Pio istituto per l’acqui¬ 
sto di apparecchiature da in¬ 
stallare al San Camillo. Il se¬ 
condo riguarda la ristruttura¬ 
zione e il potenziamento del¬ 
l’istituto zooprofilattico del 
Lazio e della Toscana, che ha 
compiti di ricerca e di cura 
delle malattie degli animali. 

L’ultimo argomento affron¬ 
tato è stato la situazione nel 
settore dei trasporti. L’asses¬ 
sore Di Segni ha fatto una 
relazione sull’avvio della nuo¬ 
va azienda, che entrerà in 
funzione, come è noto, saba¬ 
to. L’insediamento deil’Acotral 
avverrà presso la sede della 
Stefer. alla presenza del com¬ 
pagno Ferrara, del presidente 
dell’azienda, Maderchi. e del 
consorzio. Sodano. - - * VJ ’ - 
'•Per quanto riguarda gli ul¬ 
timi adempimenti, l’assessore 
ha sottolineato la piena dispo¬ 
nibilità dimostrata dal mini¬ 
stero dei trasporti (che deve 
emanare i decreti di trasferi¬ 
mento al consorzio delle linee 
ferroviarie entro sabato), au¬ 
gurandosi uguale sensibilità 
da parte dei ministeri delle 
finanze e del tesoro, i quali 
dorranno a loro volta ratifi¬ 
care gli atti di passaggio, 
«-fa apertura della seduta, il 
compagno Ferrara aveva ri¬ 
volto, a nome della giunta, 
in saluto cordiale e l’augurio 
di buon lavoro ai due nuovi 
assessori socialdemocratici 
Pulci e Pietrosanti. Ferrara 
ha espresso soddisfazione «per 
questo rafforzamento della 
giunta che permetterà una più 
spedita e intensa azione se¬ 
condo il programma già con¬ 
cordato dalle forze della mag¬ 


gioranza ». 


o- * 

h- 


Latto 


” E’ improvvisamente dece¬ 
duto all’età di 53 anni il com¬ 
pagno Gaetano Martinelli 
deila sezione Mario Alleata, 
iscritto al partito dal 1946. 
Alla moglie compagna Pap¬ 
pina, e ai suoi figli tutti giun¬ 
gano in questo momento di 
grande dolore, le fraterne 
condoglianze della sezione, 
della zona Est, e dell’Unità. 

I funerali muoferanno do- 
RIMI, - VWMSÌ, «Ma ora 11 
dalla camera mortuaria del 
policlinico. 


Alle 11 cerimonia con Argan al Vifforiale 


i :» * 






Ingenti danni nei bar 


devastati dalle bombe 


- 


Nei due locali della catena « Euclide ». spesso si radunano noti squadristi della zona 
Non si esclude però che il gesto sia la vendetta di una banda di taglìeggiatori — I 
lavoratori: « Qualunque. ne sia l'origine, questi atti vanno contro i nostri interessi » 


Si celebra 
in Campidoglio 
la festa delle 

j 

Forze armate 


Un messaggio del presidente dell’assemblea regio¬ 
nale - Concerto con la banda del vigili urbani - Le 
iniziative del partito nella provincia e nella regione 


-i . ,,, 


Sono ingenti i danni ai due 
bar delia catena « Eujiide » 
devastati la scorsa notte da 
due bombe. Gli artificieri han¬ 
no potuto stabilire, infatti, 
che gli ordigni erano com¬ 
posti da oltre mezzo chilo di 
tritolo e funzionavano me¬ 
diante un congegno ad orolo¬ 
geria. Solo ieri mattina sì è 
potuto constatare con esattez¬ 
za le gravi conseguenze delle 
deflagrazioni e fare un pri¬ 
mo bilancio. Gli investigato¬ 
ri, intanto, hanno interrogato 
gli abitanti degli edifici adia¬ 
centi, alla ricerca di testimo¬ 
ni in grado di identificare i 
terroristi. Fino ad ora, co¬ 
munque, non si conosce il 
numero delle persone che 
hanno compiuto gli attenta¬ 
ti, nè su quale mezzo si siano 
poi - allontanati. Neanche il 
movente è stato accertato. Sul 
posto gli agenti non hanno 
trovato messaggi o « firme » 
che rivendicano la paternità 
delle bombe. Si fanno soltan¬ 
to iDotesi. 


Com’e noto, t due bar da 
molto tempo sono frequenta¬ 
ti da squadristi dell’estrema 
destra e per questo sulla vi¬ 
cenda stanno indagando gli 
uomini dell’ufficio politico del¬ 
la questura. Ma l’inchiesta si 
muove anche su *:na prospet- 


i tlva diversa: la dinamica del¬ 
l’attentato ha fatto pensare a 
molti 1 che si 1 tratti di una 
vendetta nel « racket » dei ta¬ 
glieggiamenti. Questa Ipotesi 
è stata smentita, però, dalla 
moglie del proprietario del 
due • locali, - Maria Olivetti. 

« Non abbiamo mal ricevuto 
minacce di alcun genere — 
ha raccontato. — Io e mio 
marito siamo invece dell’avvl- ! 
so che le bombe siano state j 
collocate da , terroristi poli- j 
tici ». fi.» ^ 

La prima esplosione, alle ! 
3,05, ha quasi completamen¬ 
te distrutto il bar di piazza 
Euclide. La saracinesca ester¬ 
na è stata divelta e un luc¬ 
chetto, pesante oltre cinque 
chili, è stato scaraventato a 
più di quaranta metri di di¬ 
stanza. L’esplosione ha man¬ 
dato in frantumi tutti 1 cri¬ 
stalli, ì vetri e i lampadari 
del bar. Lo spostamento di 
aria prodotto dalla deflagra¬ 
zione ha gravemente lesiona¬ 
to la scala interna che por¬ 
ta al salone della tavola cal¬ 
da ed ha pure danneggiato 
Il bar « Metro », sul lato op¬ 
posto della piazza, dove tutte 
le bottiglie sono cadute da¬ 
gli scaffali. Distrutti, anche, 
i vetri del vicino distributo¬ 
re della « Mobil ». 


1 ' A ' tre minuti di distanza 
dalla prima esplosione, un’al¬ 
tra bomba è scoppiata di 
fronte al bar «Euclide» in via 
di Vigna Stelluti 4. Sul po¬ 
sto gli agenti del commissa¬ 
riato di Ponte Milvìo, fra le 
schegge di vetro e i calcinac¬ 
ci, hanno trovato anche una 
piccola sveglia con il fondo 
argentato. Probabilmente si 
tratta del timer che ha Inne¬ 
scato l’ordigno. Una « 127 » e 
una « Volkswagen », parcheg¬ 
giate poco distante, sono ri¬ 
maste completamente distrut¬ 
te. Uno spezzone di ferro è 
schizzato come un proiettile 
ed ha sfondato la finestra al 
terzo piano di un edificio vi¬ 
cino. Le serrande a magli e 
^i infissi del bar sono stati 
divelti. 


Secondo il proprietario del 
due locali, Antonio Olivetti, 
i danni superano i cinquan¬ 
ta milioni. 

Il grave gesto di terrori¬ 
smo è stato condannato fer¬ 
mamente da tutti i dipenden¬ 
ti delle due pasticcerie. «Qua¬ 
lunque sia l'origine degli at¬ 
tentati, le conseguenze rica¬ 
dono su noi lavoratori — ha 
detto Fiorio Andretti, dipen¬ 
dente del « Centro Euclide ». 
— U settore è già fortemen¬ 
te in crisi ed è probabile 


che in seguito alle spese che 
occorreranno per riattivare 
gli impianti alcuni operai ri¬ 
marranno senza lavoro». 

Per scongiurare questo pe¬ 
ricolo molti dei duecento la¬ 
voratori della catena « Eucli¬ 
de » si sono organizzati in 
squadre volontarie per parteci¬ 
pare ai lavori di riparazione. 

Non è la prima volta che 
1 locali di Antonio Olivetti 
sono oggetto di attentati. Lo 
scorso anno alcuni giovani 
scagliarono contro il locale 
di piazza Euclide pietre e bot¬ 
tiglie Incendiarie, che distrus¬ 
sero completamente le vetri¬ 
ne. « Oltre a questi episodi 
— ha raccontato il maitre 
del locale — altri incidenti 
si verificano quasi quotidia¬ 
namente ». Aggressioni del fa¬ 
scisti contro giovani demo¬ 
cratici che sostano nei bar 
sono all’ordine del giorno. 
« Slamo fortemente preoccu¬ 
pati — ha proseguito il capo¬ 
sala. — Per questo più volte 
abbiamo chiesto la presenza 
della polizia qui di fronte. 
Ma ci hanno sempre rispo¬ 
sto che con i pochi uomini 
a disposizione del commissa¬ 
riato Vigna Glori, questo ti¬ 
po dì vigilanza non è pos¬ 
sibile ». 



La giornata delle forze ar¬ 
mate sarà celebrata questa 
mattina dall’amministrazione 
comunale con una cerimonia 
davanti all’« altare della Pa¬ 
tria » in piazza Venezia. Al¬ 
la manifestazione, che è pre¬ 
vista per le 11,15. partecipe¬ 
rà il sindaco Giulio Carlo Ar¬ 
gan che deporrà una corona 
d’alloro presso il monumento 
al Milite ignoto. Successiva¬ 
mente. sulla piazza del Cam¬ 
pidoglio, la banda del vigili 
urbani eseguirà un concerto 
di musiche patriottiche. 

Il presidente dell’assemblea 
regionale. Palleschi, in occa¬ 
sione delle celebrazioni del 4 
novembre ha rivolto un ap¬ 
pello alla popolazione del La¬ 
zio. « E’ una data importan¬ 
te — ha affermato Palleschi 
— perché storicamente segna 
il passaggio del nostro paese 
e di tutto il mondo dal facile 
ottimismo ottocentesco alla 
cruda realtà dei nostri tempi. 

« Oggi dobbiamo ricordare 
questi avvenimenti, quel sa¬ 
crifici e quei morti, racco¬ 
gliendoci intorno ai soldati 
della Repubblica nata dalla 
Resistenza. Facciamo sentire 
ad essi — ha detto ancora 
Palleschi — che la forza del¬ 
la Repubblica, di cui l’eserci¬ 
to è il primo difensore, na¬ 
sce dall’adesione e dalla par¬ 
tecipazione delle masse po¬ 
polari ». 


Dichiarazione di Argan 
sui rapporti tra 
l'autorità civile 


danni provocali dall'esplosione che l'altra notte ha devastalo il bar « Euclide » ai Parioli 


Altre iniziative per ricorda¬ 
re la storica ricorrenza sono 
in programma nella capitale 
e in altri centri della regio¬ 
ne. Il compagno Ugo Vetere. 
capogruppo del PCI al Co¬ 
mune, e deputato al Parla¬ 
mento. si reca in visita, in 
mattinata, alla caserma di PS 
di Castro Pretorio. La compa¬ 
gna Anna Maria dai visite¬ 
rà invece la scuola di polizia 
di via Guido Reni. Maffioletti 
si incontrerà con una delega¬ 
zione di militari alla Cecchi- 
gnola. A Civitavecchia, nella 
sala dei concerti dell’Azien¬ 
da di soggiorno, si terrà alle 
17,30 un pubblico dibattito, 
promosso daH’ammlnistrazio- 
ne comunale, sui problemi 
delle forze armate. Per ii PCI 
interverrà il compagno Aldo 
D’Alessio. Ad Anguillara alle 
10 è in programma una ceri¬ 
monia davanti alla lapide 
Altre iniziative sono in pro¬ 
gramma a Nettuno. Mentana 
e In numerosi altri Comuni 
della Provincia. A Paliano in 
provincia di Prosinone, l'am¬ 
ministrazione comunale si in¬ 
contra alle 10 con alcune de 
legazioni dell’esercito. Analo 
glìi Incontri sono in program¬ 
ma a Isola Liri, Sant’Elia, 
Fiumerapido. Ceccano. Sora, 
Cassino e Frosinone. Manife¬ 
stazioni per ricordare il 4 no 
vembre sono state organizza- 
tet anche nei principali centri 
delle province di Latina, Rie¬ 
ti e Viterbo. 


e quella religiosa 

« I rapporti tra me e il car¬ 
dinale Polettì sono esattamen¬ 
te quelli che la stretta dì ma¬ 
no del giorni scorsi ha rive¬ 
lato: una stretta di mano tra 
due persone significa recipro¬ 
co rispetto e significa anche 
che esiste tra loro un inte¬ 
resse comune ». Lo ha di¬ 
chiarato ieri il sindaco Ar¬ 
gan dopo 1 commenti appar- 
si sui giornali dopo lo scam¬ 
bio di cordialità tra lui e il 
cardinale Polettì In occasione 
della cerimonia religiosa del 
2 novembre. « Certamente le 
autorità religiose sono da 
troppo tempo esperte del go¬ 
verno di questa città — ha 
osservato ancora il sindaco 
— per non sapere quali sono 1 
suoi problemi in profondità. 
I problemi sono talmente 
grossi, gravi ed urgenti che 
è giusto che tutti quelli che 
possono fare qualcosa per ri¬ 
solverli lo facciano nel loro 
ambito: laico se si tratta del 
Comune, religioso se si trat¬ 
ta della Chiesa ». 

Evidentemente, ha continua¬ 
to Argan. il cardinale vica¬ 
rio e l’autorità religiosa che 
rappresenta «si rendono con¬ 
to che la realtà di Roma è 
qualche cosa che Interessa 
tanto loro che il Comune. Una 
realtà sulla quale non sareb¬ 
be minimamente utile pole¬ 
mizzare: semmai sarebbe giu¬ 
sto concorrere ciascuno con 
le proprie forze ed affrontar¬ 
ne 1 problemi per risolverli ». 


Fanno troppo rumore 
e vengono sorpresi 
mentre tentano un 
furto col « buco » 


Hanno fatto troppo rumore. 
Ieri sera, due giovani ladri 
che intendevano effettuare 
un furto in una pelletteria. 
Avvertiti dagli inquilini del¬ 
l’edificio che osoita il nego¬ 
zio, gli agenti di una « vo¬ 
lante» hanno sorprpeso 1 
due, Aldo Aliberto di 22 an¬ 
ni, e Ivo Piranti. di 17. an¬ 
cora intenti a praticare un 
foro nella parete che separa 
la pelletteria da un agenzia 
di pompe funebri. 

II fatto è accaduto ieri se¬ 
ra verso le 22.30 Quando la 
polizia è arrivata in via del¬ 
la Circonvallazione Giamco- 
lense 112, 1 due giovani era¬ 
no già penetrati nella agen¬ 
zia funebre di Rodolfo Rinal- 
doni 


La giornata di lotta per la riconversione e l'occupazione interesserà tutto il Lazio 


COSI’ LO SCIO PERO GENERALE DI MERCOLEDÌ 


L’astensione durerà 4 ore a Roma, Latina e Rieti, e 8 a Frosinone e Viterbo — Le modalità delle diverse categorìe — Assemblea pernia- 
nente alPAIitalia dell’EUR contro le assunzioni a termine — Domani in lotta i dipendenti dei centri «carni Star» contro i licenziamenti 


■ INDUSTRIA, COMMERCIO, AGRI¬ 
COLTURA E UFFICI PRIVATI: i la¬ 
voratori sciopereranno per l’intera mez¬ 
za giornata riprendendo il servizio do¬ 
po l’interruzione per il pranzo. 

■ STATALI: l’astensione durerà per la 
intera giornata. 

■ UFFICI PUBBLICI (parastato, scuo¬ 
la, enti locali, personale non viaggiante 
delle FS, postelegrafonici, monopoli di 
Stato); lo sciopero durerà 4 ore salvo 
le esclusioni decise dalle categorie per 
assicurare i servizi essenziali. 

■ TRASPORTI URBANI ED EXTRA¬ 
URBANI: il servizio sarà sospeso dalle 
9 alla 11, salvo particolari aggiustamen¬ 
ti per gii addetti ai servizi interni, 

■ OSPEDALI: { lavoratori sciopereran¬ 
no dalla 9 alla 12 con l’esclusione di 
tutto il personale addetto all’assistenza 
dei malati (camere operatorie, cucine, 
specializzati ed ausiliari addetti all’as¬ 


sistenza). 

■ ACEA, ENEL e GAS: sciopero dalle 8 
alle 12, sarà assicurata l’erogazione del¬ 
l’energia. 

■ GIORNALI: i poligrafici addetti ai 
quotidiani si asterranno per 6 ore, non 
usciranno ì giornali del giorno 10. 

■ EDICOLE: chiuderanno, secondo gli 
accordi di categoria, alle 14. 

■ CINEMA E TEATRI: i cinema ri¬ 
marranno chiusi durante il primo spet¬ 
tacolo pomeridiano, sospese in mattina¬ 
ta le prove teatrali, i lavoratori dello 
spettacolo si asterranno dalle 8 alle 12. 


Allo sciopero parteciperanno anche i 
dipendenti della RAI consentendo però 
l’emissione dei programmi nazionali; 
non parteciperanno invece i ferrovieri 
addetti alla circolazione, in quanto è 
prevista una successiva astensione a ca¬ 
rattere nazionale. 


Proseguono in tutta la re¬ 
gione le decine di assemblee 
ed iniziative indette nei luo¬ 
ghi di lavoro per preparare 
lo sciopero generale del 10. 
Mercoledì prossimo tutte le 
attività si fermeranno nelle 
diverse province del Lazio 
(a Roma. Latina e Rieti per 
4 ore e per 8 a Frosinone e 
Viterbo). Nel corso dell'asten¬ 
sione, indetta dalla Federa¬ 
zione regionale CGIL-CISL- 
UIL. si terranno numerose 
manifestazioni. Domani in¬ 
tanto a Roma, presso il cine¬ 
ma Colosseo, si svolgerà l’as¬ 
semblea dei quadri sindacali 
delle diverse fabbriche ed uf¬ 
fici della capitale. AI centro 
della giornata di lotta (in¬ 
detta nel quadro degli scio¬ 
peri articolati nazionali) vi 
sono i temi dell'occupazione. 


IN TRIBUNALE LA VICENDA DEL FALLIMENTO DEL CREDITO DI FONDI 


( • • - . * ; 

Latina: processo ai responsabili 
del «crack» bancario da 3 miliardi 


Sul banco degli imputati il direttore, il vicedi rettore e tutto il consiglio di amministrazione 


A Latina e nella provincia 
si torna a parlare del Credito 
di Fondi e del suo fallimen 
to, che provocò, quattro anni 
fa, non pochi disagi e preoc¬ 
cupazioni a molti agricoltori 
ed artigiani della zona che 
avevano affidato i propri ri¬ 
sparmi all’istituta II direttó¬ 
re, il vice direttore e i mem¬ 
bri del consiglio d’ammini¬ 
strazione della banca siedono, 
infatti, da alcune settimane 
sul banco degli imputati as¬ 
sieme al presidente - della 
« Cooperativa 1 Orangerie ». 
Monaldo De Longis. 

Nel corso delle deposizioni 
e del confronti che hanno avu¬ 
to luogo fino ad oggi gli im¬ 
putati hanno teso tutti o qua¬ 
si • a dimostrare ? la propria 
buona fede neil’approvare le 
operazioni finanziarie, sempre 
più ardite ed ingarbugliate. 


- l 


che il consiglio d'amministra- 
zior.e ha sempre ratificato 
senza battere ciglio e che han¬ 
no causato la gestione com¬ 
missariale prima ed il falli¬ 
mento dell'istituto di credi¬ 
to poi. Ma vediamo di anahz 
zare i fatti che hanno porta¬ 
to allo scandaloso « crack » e 
che hanno fatto parlare, fin 
dal primo momento, di ingiù, 
stificatili pressioni politiche 
nella vicenda. 

Le prime operazioni ille¬ 
cite avvengono nel 1961. quan¬ 
do Luigi Conte, un esponen¬ 
te locale della DC. acquista 
20 ettari di terreno comuna¬ 
le facendosi prestare il de¬ 
naro, 400 milioni in tutto, dal¬ 
la banca firmando cambiali 
che non verranno mai scon¬ 
tate. Circa due anni dopo, 
i dirigenti deU’istituto di cre¬ 
dito pensano di « regolarizza¬ 


re » la situazione acquistan¬ 
do gli stessi terreni dal Con¬ 
te e « pagandoli » con le sue 
cambiali, che giacciono an¬ 
cora m una cassaforte. Pro¬ 
prio a questo scopo viene 
costituita la « Cooperativa 
Orangerie » di cui fanno par¬ 
te. o.tre a Luigi Conte, an¬ 
che alcuni membri del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la banca. Presidente viene 
designato Monaldo De Longis. 

Ma c’è un problema. I par¬ 
titi d’opposizione nel consi¬ 
glio comunale di Pondi, tra 
i quali il PCI, riescono a far 
bloccare la vendita dei ter¬ 
reni, perché è evidente la 
volontà di realizzare su di es¬ 
si una speculazione edilizia 
di vaste proporzioni. Quindi, 
neanche la « Orangerie » può 
entrare completamente in 
possesso delle aree. Ma il 


debito bancario va «estinto» 
e per fare ciò i soci raccol¬ 
gono un capitale di 400 mi- 
Iicni (tanti ne occorrono) 
emettendo delle azioni che 
vengono comprate con altre 
cambiali. E cosi l’ammanco 
bancario viene raddoppiato. 

Per cercare di tutelare la 
falla si ricorre agli strozzi¬ 
ni e alia realizzazione di un 
doppio bilancio. Ad esempio 
i versamenti dei correntisti 
vengono incamerati, ma non 
reg’-strati. L’operazione spe¬ 
culativa però non può ini¬ 
ziare, e cosi gli ammanchi 
raggiungono i tre miliardi. 
La denuncia di un agricol¬ 
tore è sufficiente a far crol¬ 
lare tutta l'impalcatura di il¬ 
leciti. E’ il fallimento e l’ini¬ 
zio di una lunga inchiesta che 
ha portato al processo di 
questi giorni. 


degli investimenti, di un pia¬ 
no di riconversione industriale 
e la richiesta di modifiche 


ai provvedimenti governativi. 


ALITALIA — Sono da tre 
giorni in assemblea perma¬ 
nente presso la sede centrale 
dell’EUR numerosi lavoratori 
dell’AUtalia, assunti con con¬ 
tratto a termine e licenziati 
alla fine di ottobre. Con ì di¬ 
pendenti che hanno perso il 
pasto hanno scioperato ieri 
tutti i lavoratori della sede 
centrale della compagnia ae¬ 
rea di bandiera. L’Alitalia ha 
da tempo bloccato ogni assun¬ 
zione definitiva e ridotto il 
personale grazie ad una poli¬ 
tica scandalosa di contratti a 
termine. Ogni anno infatti 
circa 300 dipendenti vengono 
assunti temporaneamente e 
poi impiegati in settori e man¬ 
sioni che nulla hanno di mo¬ 
mentaneo. Proprio per questo 
il consiglio d’azienda ha de¬ 
ciso di scendere in lotta con 
l'obiettivo di eliminare la pra¬ 
tica delle assunzioni a ter¬ 
mine. Nei prossimi giorni so¬ 
no in programma nuovi mo¬ 
menti di sciopero se l'azienda 
persisterà nella sua posizione 
di chiusura. 


CARNI STAR — Giornata 
di sciopero domani per le ra¬ 
gazze della « Carni Star ». Gli 
li negozi di carne bovina e 
suina disseminati nei vari 
quartieri della città saranno 
picchettati per tutto il giorno 
dalle commesse decise a re¬ 
spingere la nuova ondata di 
licenziamenti e l’improvvisa 
chiusura dell’azienda nei con¬ 
fronti dì ogni trattativa sin¬ 
dacale. Sempre nella matti¬ 
nata di domani i rappresen¬ 
tanti della FILCAM si incon¬ 
treranno con i proprietari 
della catena commerciale. La 
«Carni Star» ha tentato ne¬ 
gli ultimi anni una rapida 
estensione. Negli ultimi mesi 
si è registrato però un calo 
dei consumi e l’azienda ha 
quindi deciso di ristrutturare. 
Ad essere particolarmente 
colpito è ora proprio il per¬ 
sonale femm'nile a cui era 
affidato il solo settore d! ven¬ 
dita. I licenziamenti da set¬ 
tembre ad oggi sono arrivati 
a 60, altri 15 dovrebbero scat¬ 
tare entro la prima metà dei 
mese. 


Sabato a Latina 
dibattito pubblico 
sul bilancio 77 
della Provincia 


Le linee del bilancio ’77 e 
il programma della giunta 
provinciale di Latina per 1 
prossimi mesi, saranno pre¬ 
sentati, sabato prossimo, in 
un dibattito pubblico, che si 
terrà nella biblioteca co¬ 
munale. L’incontro conclude, 
rà una serie di ampie con¬ 
sultazioni promosse dalla am 
ministrazione provinciale — 
che è retta da una giunta PCI 
PSI. PSDI dallo scorso mag¬ 
gio — con i comuni i sinda¬ 
cati le cooperative e le orga¬ 
nizzazioni di categoria. 

« La riunione sarà una oc 
castone — ha dichiarato to 
assessore al bilancio compa¬ 
gno Vitelli — per rendere pub¬ 
blico l’operato della giunta in 
questi primi mesi di vita e 
anche al tempo stesso, l’occa¬ 
sione per recepire le istan¬ 
ze dei cittadini, per il loro 
intervento diretto nella fase 
di preparazione del bilancio 
del prossimo anno». 


Due morti ieri in 
incidenti stradali 


Due incidenti mortali hanno 
funestato la giornata di ieri. 
Il pnmo è avvenuto alle 11 
e 45 in via delle Orchidee: 
una anziana signora che at¬ 
traversava la strada è stata 
investita da un utocarro al¬ 
la cui guida era Mario Risa 
di 36 anni. La donna che si 
chiamava Giuseppina Ma¬ 
chiavello è spirata poco dopo. 

Il secondo incidente è avve¬ 
nuto poco dojM) le 15 al 18. 
chilometro della via Salaria. 
Una « Dino » Ferrari targa¬ 
ta TE 91324 a bordo della 
quale viaggiava Vittorio De 
Cristoforo di 27 anni e resi¬ 
dente a Teramo, in via Pa¬ 
gliara Vecchia 34. è andata 
a schiantarsi contro un al¬ 
bera Il conducente delHMllo 
è morto sul 
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Domenica con una assemblea popolare promossa dal PCI 


La rivoluzione d’ottobre 
sarà ricordata all’Eliseo 

L’incontro avrà inizio alle ore 10 • Parlerà il compagno Trivelli 
Nella città e nella provincia saranno diffuse 65.000 copie dell’Uni¬ 
tà • Le iniziative sulla situazione politica in programma per oggi 


Il cinquantanovesimo anniversario del¬ 
la Rivoluzione d’Ottobre sarà celebrato 
domenica dal comunisti romani con una 
manifestazione popolare al teatro Eli¬ 
seo. L’incontro, promosso dalla Federa¬ 
zione del PCI, avrà inizio alle 10. in¬ 
terverrà il compagno Renzo Trivelli, del¬ 
la Direzione del Partito. L'appuntamen¬ 
to di domenica è anche un’occasione di 
verifica e di bilancio per tutte le se¬ 
zioni del partito e i circoli FGCI del 
lavoro svolto in queste prime giornate 
della campagna per il tesseramento, il 
proselitismo e l’autofinanziamento. 

In occasione dell’anniversario si pre¬ 
para anche una grande diffusione del¬ 
l'Unità, che, nell'edizione di domenica 
pubblicherà ampi servizi dedicati al 59. 
della rivoluzione e al trentennale della 
fondazione dell’associazione Italia-Urss. 
I compagni saranno impegnati a dif¬ 
fondere G5.000 copie del giornale. L’as¬ 
sociazione « Amici dell’Unità » ha solle¬ 


citato tutte le sezioni che ancora non 
l’abbiano fatto a comunicare i propri 
obiettivi, telefonando in Federazione. 

Prosegue, intanto, la mobilitazione nei 
luoghi di lavoro e in tutti i quartieri 
sui temi della situazione politica e sul¬ 
le proposte del PCI per fronteggiare la 
crisi. Ecco l’elenco delle iniziative in 
programma per oggi. 

COLLI ANIENE alle 10,30 (Colasan¬ 
ti); MARIO CIANCA alle 10,30 (Trova¬ 
to); -NUOVO SALARIO alle 10 (Alet¬ 
ta); OTTAVIA alle 18 (Fioriello); TOR¬ 
RE NOVA-COLLE PRENESTINO alle 18 
Rosalia); LARI ANO alle 10,30 (Fagio¬ 
lo); ANZIO alle 10 (F. Velletri) ; CIAM- 
PINO GRAMSCI alle 10 (Cesaroni); 
SANTA MARINELLA alle 18,30 (lembo); 
OENAZZANO alle 16 (Mammucari) ; RI- 
GNANO alle 17,30 (De Fenu); VILLAL- 
BA alle 10,30 (Lopez); MONTEROTON¬ 
DO «DI VITTORIO» alle 17 (Cic¬ 
chetti). 
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LATINA: chiesto il blocco del pagamento dei contributi assicurativi 

Protesta contadina contro 


gli aumenti previdenziali 

Per alcune famiglie di coltivatori diretti gli oneri raggiungono il milione 
di lire - Petizione popolare dell’Alleanza contadini • Solidarietà del PCI 


Quattro banditi armati e mascherati 


Rapinano venti milioni 
in banca a Vigna Clara 


Quattro banditi hanno fat¬ 
to irruzione, ieri mattina, 
nell’agenzia della Cassa di 
Risparmio di via Villa Severi- 
ni 64, a Vigna Clara, e sono 
poi fuggiti con un bottino di 
20 milioni. La rapina è durata 
pochi minuti: verso mezzo¬ 
giorno un’« Alfetta » 2000 ros¬ 
so amaranto si è fermata di 
fronte l'ingresso dell'istituto 
di credito. Sono scesi quat¬ 
tro individui, armati di pi¬ 
stola e con i volti coperti da 
passamontagna. 

Due si sono piazzati all’in¬ 
gresso, tenendo sotto la mi¬ 
naccia delle armi i passanti 
e i clienti che uscivano. Gli 
altri hanno fatto irruzione nel¬ 
l'agenzia, e dopo avere disar¬ 
mato la guardia giurata Ita¬ 
lo Mannini, di 41 anni, han¬ 
no intimato a tutti i presen¬ 
ti una quindicina di clienti 
e alcuni impiegati di stender¬ 
si sul pavimento. Mentre uno 
dei rapinatori impartiva ner¬ 
vosamente gli ordini parlan¬ 
do con un forte accento fran¬ 
cese, l'altro è saltato dietro 
il bancone saccheggiando ra¬ 
pidamente le due casse del¬ 
l’agenzia e impossessandosi di 
20 milioni in contanti. I ban¬ 
diti sono poi risaliti sulla lo¬ 
ro auto e sono partiti a tutta 
velocità. 

Subito dopo la rapina una 
vasta battuta è stata effettua¬ 
ta da polizia e carabinieri, 
ma l'« Alfetta » usata dai ra¬ 
pinatori noci è stata ancora 
ritrovata. 

Un'altra rapina è stata 
compiuta ieri pomeriggio al¬ 
le 18,30 in una gioielleria in 
via Sacconi 49. Due giovani 
armati di pistola e a viso 
scoperto hanno fatto irruzio¬ 
ne nel negozio e si sono im¬ 
possessati di gioielli e oro¬ 
logi per un valore di cinque 
milioni. Prima di darsi alla 
fuga i malviventi hanno ag¬ 
gredito un cliente. Domeni¬ 
co Cozza di 71 anni. Medicato 
al San Giacomo il Cozza è 
stato giudicato guaribile in 
quindici giorni. 


Scoperte 
dalla polizia 
quattro bische 
clandestine 

Quattro bische clandesti¬ 
ne sono state scoperte, in una 
sene di operazioni, dalla 
squadra mobile. Il primo in¬ 
tervento è stato effettuato 
in via del Calderone dove gli 
agenti hanno sorpreso 29 per¬ 
sone. Sono state sequestrate 
950.000 lire ed è stato arre¬ 
stato un ricercato, Mario 
Proietti di 36 anni. In via di 
Rocca Priora la polizia ha 
fatto irruzione in una secon¬ 
da bisca dove è stato arre¬ 
stato Alfredo Ambrosini di 56 
anni perché trovato in pos¬ 
sesso di una pistola. Sono 
state sequestrate circa 800 mi¬ 
la lire. 

La terza operazione è sta¬ 
ta condotta in un locale di 
via Forte Braschi 23. Qui so¬ 
no state sorprese a giocare 
23 persone, tutte rilasciate 
poco dopo, ed è stato seque¬ 
strato 1 milione di lire. 

L’ultima bisca è stata sco¬ 
perta in via Ulivelli 2. Gli 
agenti della mobile vi hanno 
trovato 17 persone ed hanno 
sequestrato una cifra pari a 
circa mezzo milione. 


GRUPPO DEL SOLE 

Il Gruppo del Sole annuncia 
che è iniziato il ciclo di attività 
di animazione con i bambini ed 
ì ragazzi nella propria sede, nel 
quartiere Quadraro-Tuscoìano. Alla 
iniziativa possono partecipare gra¬ 
tuitamente ragazzi dai 6 ai 16. 
Per ulteriori informazioni rivol¬ 
gersi a: Gruppo del Sole. L.go Spar. 
taco, 13. tei. 7S34536 ‘7615337. 


Nuova Opel 

Kàdett city 

tre porte. 



Permute con qualsiasi marca 
Massime facilitazioni di pagamento 

AUTOIMPORT 


e 


Concessionaria General Motors 
Italia S. p. A. 


Via Corsica. 13 
Via Salaria. 729 Vio Anaslasio II. 356 

Via O. da Gubbio 209 Piazza Cavour. 5 
Via Veturio. 49 Viale Aventino. 19 

Consegne immediate ! 


Ferma protesta a Latina 
contro il pesante aumento 
dei contributi assicurativi e 
assistenziali dei coltivatori di¬ 
retti. L’Alleanza contadini ha 
chiesto al prefetto che il pa¬ 
gamento, come già avvenuto 
in altre province, venga bloc¬ 
cato. Intanto, è stata lan¬ 
ciata una petizione popolare 
per il blocco dei contributi 
per l’assistenza malattia ai 
livelli di due anni fa. La pro¬ 
testa ha ottenuto una imme¬ 
diata eco di solidarietà nella 
federazione provinciale del 
PCI, che. in un telegramma 
al prefetto, si è associata 
alle richieste avanzate, per¬ 
ché sia salvaguardato il red¬ 
dito contadino. 

' H ‘ rincaro dei contributi, 
che ha suscitato notevole di¬ 
sagio e malcontento, riguar¬ 
da una serie di adeguamen¬ 
ti delle vecchie, norme pre¬ 
videnziali e assicurative. Le 
giungendo agli aggi estittoria- 
lidità e vecchiaia sono sta¬ 
te elevate da 104 a 156 per 
le donne e i ragazzi; inoltre 
l’aumento riguarda anche la 
contribuzione per l’assistenza 
malattia. Ne deriva che. ag- 
giungendi gli aggi esattoria¬ 
li e le quote integrative del¬ 
le casse mutue malattie co¬ 
munali. ogni coltivatore di¬ 
retto viene a pagare circa 
centomila lire l'anno. Alcune 
famiglie si sono viste così no¬ 
tificare cartelle di pagamen¬ 
to fino a un milione di lire: 
ciò rappresenta una ulterio¬ 
re decurtazione del già esi¬ 
guo reddito delle aziende di¬ 
retto-coltivatrici. colpite seria¬ 
mente dalla crisi economica, 
dalle storture del mercato e, 
quest’anno, dalle stesse av¬ 
versità atmosferiche. 

Sono questi i motivi prin¬ 
cipali della forte protesta 
contadina a Latina, che ha 
portato alla richiesta del bloc¬ 
co del pagamento dei con¬ 
tributi. « II mondo agricolo 
continua ad essere discrimi¬ 
nato nel campo delle pensio¬ 
ni e della assistenza mutua¬ 
listica — ha detto il com¬ 
pagno Vallone, segretario del¬ 
l'Alleanza contadini di Lati¬ 
na —. Dal primo gennaio in¬ 
fatti le pensioni ai coltivato¬ 
ri diretti non verranno più 
agganciate alla dinamica sa¬ 
lariale. e l'aumento dei mi¬ 
nimi sarà inferiore a quello 
dei lavoratori dipendenti. Una 
conquista, faticosamente ot¬ 
tenuta Vanno scorso sarà co¬ 
si vanificata. E i contadini, 
nel campo dell’assistenza ma¬ 
lattia, continueranno ad es¬ 
sere discriminati, tenendo 
conto anche della congenita 
disfunzione delle casse mutue 
per i coltivatori diretti ». 

Gianni Ripani 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

ViLOCCIA 

VIA LABICANA. 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


E.T.I. * TEATRO VALLE 

(654.37.94) 


Oggi, ore 17 

PRIMA FAMILIARE DIURNA 

Il Gruppo della Rocca 

presenta 

IL MANDATO 

di N. Erdnvan 

Regia 

Egitto Martucr! 

Scene e rcstumi 
- Lorenzo Chiglia 
Musiche originali 
Nicola Piovani 


Domani, ore 21,15 
Sabato 6 nov.. 2 spettacoli 
ore 17 lamiliare, e 21,15 
Domenica 7 nov., ore 17,30 


CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasal- 
nl. 46 - Tel. 396.47.77} 

Domani alle 21,15, alI’Audilo- 
rium dell’!ILA (Piazza G. Mar¬ 
coni - EUR), concerto del duo 
pianistico di Roma. Program¬ 
ma: Mozart, Schubert, Dvorak, 
Rossini, Vannuzzi, 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia, 11 - Tel. , SS9.47.75) 

I lunedi musicali del gruppo 
Musica Insieme. E’ aperta ia 
campagna abbonamenti. 


PROSA E RIVISTA . 

ì « 

BORGO S. SPIRITO (Via de! Pe¬ 
nitenzieri, 11 . Tel. 84.52.674) 
Alle ore 15 (spettacolo riser¬ 
vato) e alle 17 la Compagnia 
D Origlia rappresenta: e Andrei¬ 
na », commedia in tre atti di 
Vittoriano Sardou. 

CENTRALE (Via Celta, 6 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 17 e 21,15, il « Tea¬ 
tro dei IO » di Taranto pre¬ 
senta « Caurfcchlo », di Mar¬ 
tino Carrieri. Regia di Er¬ 
nesto Mascolo. Riduzioni ENAL- 
ARCI studenti. Associazioni Pu¬ 
gliesi. Prenotazioni al botteghi¬ 
no dalle ore 10 alle 13 e dal¬ 
ie 16 in poi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 475.8598) 

Alle ore 17,30; « Barabba », 

di M. Ghelderode. Regia di 
Josè Quaglio. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 - Tel. 868.598) 

Alle 17,30 e 21.30 tam., il T. 
Insieme presenta: ■ Lui e Lei » 
di A. Strindberg. Riduzione di 

L. Codignola. Regia di Sandro 
Rossi. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta, 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 17,30, la Coo¬ 
perativa « C.T.I. pres.: « La 
trappola », gialla di Agatha 
Christie. Regia di Paolo Paolo- 
ni. Scene di Carla Guidetti 
Serra. 

TEATRO DEL PAVONE (Vìa Pa- 
termo, 28 - Tel. 474.02.61) 
Alle 17,30-21,15, cabaret poli¬ 
tico di Dario Fò: ■ Su canttam... 
n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 
Realizzazione di Giancarlo Tro¬ 
vato. Prenotazioni dalle ore 18. 
(Ultimi giorni). 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 
- Tel. 679.51.30) 

Domani alle 21,15, a grande 
richiesta, la Comp. De’ Servi 
pres.: « Fllumena Mariurano », 
di Eduardo. Regia di Franco 
Ambroglini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183-A 
Tel. 462.114) 

Alle ore 17: « Equus », di Pe¬ 
ter Shaffer. Regia di Marco 
Sciaccaluga. Prenotazioni al bot¬ 
teghino. 

TEATRO MONGIQVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genocchl, 
tei. 513.005) 

Alle 17,30 e 21, il GAD « Dal¬ 
la Loggetta » presenta: « Mia 
figlia baronessa! », Ire atti in 
costume di Giggi Spaducci. Re¬ 
gia di Alfiero Aliieri. Prenota¬ 
zioni al botteghino. 
POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-A - Tel. 360.75.59) 
Alle ore 17.30, la Comp. il 
Politecnico teatro pres.. « Stras¬ 
se la lotta per II soldo ■ da B. 
Brecht. Riduzione e regia di G. 
Sammartano. 

E.T.I. -QUIRINO (Via delle Ver¬ 
gini, 1 • Tel. 679.45.85) 

Alle ore 17, la « O.G.S.M. » 
presenta: « Il cedro del Li¬ 
bano », di Diego Fabbri. Regia 
di Nello Rassati. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 17,30, unico, il T. Co¬ 
mico di Prosa Silvio Spaccesi 
pres.- « La signora è sul piat¬ 
to », di A. Gangarossa, con la 
. partecipazione di Giusi Raspa- 
ni Dandolo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 

- -Domani alle -21.15, Prima, la 

- Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma c Checco Durante » 
pres.: «6x6 er mistero der 
cavolo! », di Cagliari e Durante. 
Regia di Enzo Liberti. Continua 
la campagna abbonamenti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 21.15: «Aiuto!», 2 
tempi di Doriano Modenini. 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 17,15 e 21.15. Garinei e 
Giovannini presentano; « Amo¬ 
ri miei », commedia con musi¬ 
che di lata Fiastri. Musiche 
di Bruno Canfora. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri, 21 
Tel. 657.350) 

Alle ore 17. Pier Paolo Pa¬ 
solini: « Il vantone di Plauto », 
regia di L. Squarzina. Prod. Tea¬ 
tro di Roma. Prenotazione e 
vendita al Botteghino del Teatro 
. Argentina, tei. 654.46.01/2/3. 
Continua la vendita degli abbo¬ 
namenti. 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via Santo Stefa- 
• no del Cacco 16 - T. 688.569) 
Al botteghino del Teatro Argen¬ 
tina. Largo Argentina, è In cor¬ 
so la campagna abbonamenti par 
la stagione 1976-77 
TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni 1 - Tel. 393.969 - 399.85B) 
Alle ore 18, la Coop. Teatroggi 
presenta Bruno Cirino In: « Roc¬ 
co Scotellaro » (vita scandalo¬ 
sa del giovane poeta) di Nico¬ 
la Saponaro. Musiche di Tony 
Cucchiara. Regia di Bruno Cirino. 
Posto unico: L. 2.000. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle, 23-A - Telefo¬ 
no 654.37.94) 

Alle ore 17, il Gruppo 
della Rocca presenta: « Il man¬ 
dato », di N. Erdman. Regia di 
Egisto Marcucci. 

SPERIMENTALI 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II, n. 29) 

Continua la vendita degl] abbo¬ 
namenti agii 11 spettacoli dei 
Teatri Alberico e Alberichino e 
alla rassegna intemazionale del 
mese di novembre. Orario del 
botteghino 16-23. 
ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21: « Storia di 

gente per male », con Pappe 
Chierici (ancora come Brassens) 
collaborazione di Daisy Lumini 
e Paolo Pascolini. (Ultima re¬ 
cita). 

ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 
(Via dei Coronari, 45 - Tele¬ 
fono 852.137) 

Dalle ore IO alle 12, prova 
aperta: « Improvvisazioni », da 
Pasolini. De Foe ed altri. 

Dalle ore 15 alle 17 prova 
aperta: « L'allenamento del¬ 

l'attore », con la partecipazione 
degli spettatori. 

INCONTRO (Via della Scala, «7 
Tel. 589.51.72) 

Alle 17,30-21.45: « Ifigonia in 
culide », da Ifigenia in Aulide 
dì Euripide. Adattamento o re¬ 
gia di Abelardo. (VM 18). SI 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testaccio • Te¬ 
lefono 654.21.41) 

Alle 21: « Oh! quelle grandi 
battaglie^. », novità per ragazzi 
e adulti della Cooperativa Spa¬ 
ziozero. 

SPAZIOUNO (Vìcolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle 21, « Prima » di: « Le» 

Negre» », dì Jean Gerv t. Regia 
di Marco Gagliardo. Scene e 
costumi di Mauro Lombardi. 
TEATRO TRASTEVERE (V.lo Me¬ 
ro ni. 6 - Tel. 589.57.82) 

Alle ore 21: « Lotus So- 

tui », di Memi Periini. Prezzo 
unico L. 3.000. Prenotazioni 
ore: 11-13, 15-18. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via C. Secchi, 3 
Tel. S19.23.74) 

Domani alle ore 22: « Amore 
A pilo », storie calabresi in un 
recital di Otello Profwio. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22,30: « Alias te n- 

slone ». Regia dì Aldo Grimaldi, 
Prenotazioni al 654.47.83. i 
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♦ «Strass»a da Brecht (Politecnico) 

O * Il mandato» di Erdmah (Teatro Valla) 
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« Complotto di famiglia » (Anione, Trevi) 
i Taxi driver» (Adriano, Paris) 

< Brutti, sporchi e cattivi » (Alfieri. Hollday. Vittoria) 
e Missouri > (Ambassade, Capitol, Royal, Universal) 

« Novecento II Atto» (America. Palano) - 

«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Appio, Ausonia, 
Aventlno, Balduina, Capranlchatta, Del Vascello, Pre- 
neste. Cucciolo) 

« Signore e signori buonenotte » (Arlston) 
t Novecento 1 Atto » (Astor, Aureo, Esperia, Radio City) 

< Felllnl Satyricon » (Giardino) 

Invito a cena con delitto» (Induno, Nuovo Star, 
Triomphe) 

a L'immagine allo specchio » (Quirinale) 

« Stop a Greenwich Vlllage » (Qulrlnetta) 

«L’uomo che fuggi dal futuro» (Rouge et Nolr) 

( L’ultima donna » (Savoia, Arlecchino) 

( I soliti Ignoti » (Araldo) 

»A qualcuno place caldo» (Avorio) 

« Un americano a Roma » (Botto) 

( La caduta degli del » (Planetario) 

■ Il gigante» (Trianon) 

(Stringi I denti a vai» (Bellarmino) 

■ Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Euclide) 
( Cadaveri eccellenti » (Nomentano) 

( L'uomo che volle farsi re » (Tiziano) 

■ Nazarln » (Filmstudlo 1) 

t L’ammallatrice »» e «Rancho Notorius » (Politecnico) 
» Shara » {Montesacro Alto) 

(Soldato blu»» (Teatro In Trastevere) 

( Una vita difficile » (Cineclub Sabelll) 
e Corvo Rosso non avrai il mio scalpol » (L'Officina) 


« Cinegiornale 
lettlvo) 


del movimento studentesco» (Il Col- 


Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alia seguente classificazione de) generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; Gt Giallo; Mt Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storloo mitologica 


MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 6S4.49.34) 

Oggi, ■ domani e sabato, con¬ 
certo della Roma New Orleans 
jazz band e dei sestetto Swing 
Riccio e Battistelli. Apertura 
alle 20. Inizio concerto Bile 
ore 21,30. 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Vi» 
Fonte dell'Olio, 5 • Pira» S. 
Maria in Trastevere) 

Alle ore 22, Dakar tolklorjsta 
sud-americano, Emily folklorista 
(haitiano, Marcello folklorista 
sud-americano. 

P1PER (Via Tagiiamento, n. 9 
Tel. 854.459} 

Alle 22,30 c 0,30, G. Borni- 
glie presenta il super spettaco¬ 
lo musicale con nuove grandi at¬ 
trazioni dello strip-tease. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 -580.09.89) 

Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini - San 
Saba - Tel. 680.218) 

Alle ore 15 e alle 17: « Polli¬ 
cino e l'Orco », di A. Ferrari 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.88) 

Laboratorio nei quartiere Qua- 
draro-Tuscotano. Alle ore 20, 
laboratorio Interno. Pretesto tea¬ 
trale: « Alice nel quartiere del¬ 
le meraviglie », la ricerca del 
personaggio. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 722.311) 
Alle ore 17, Via Caiiaro 
n. 10, in coiiaborazione con il 
Centro Socio-culturale la Gar- 
batelIa-Teatro inchiesta per bam¬ 
bini e genitori sui problemi del¬ 
la scuola deli'obbiigo: « Peda¬ 
lini bucati », di R. Galve. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 
16; Trastevere - Tel. 582.049) 
Alle ore 16,30, la Compa¬ 
gnia de! Torchio pres.: ■ Mario 
e il Drago », di Aldo Giovan- 
nettl. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR - Tel. 591.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì per riposo settimanale. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Oro, 49 - Tel. 3£J.729 • 
812.70.63) 

(Riposo) 

CINE CLUB 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

Le avventure di Davy Crockett, 
di N. Foster. Spettacolo unico 
ore 21. Prezzo L. 500. 

FILM5TUDIO 

Studio 1 - Alle ore 17, 19, 
21, 23: « Nazsrin », di L. Bu¬ 
ttaci. 

Studio 2 - Alle ore 17, 19, 
21, 23: « Lo occupazioni occa¬ 
sionali di un» schiava », di A. 
Kluge. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17-21: « L’amma- 

liatrice », con Marlene Dietrich. 
Alle ore 19-23: «Rancho No- 
torious », con Marlene Dietrich. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A - Tal. 581.63.79) 
Alle ore 17. 19, 21, 23: ■ Non 
alzare il ponte abbassa il fiu¬ 
me » (Columbia 1968), con 
Jerry Lewis. 

CINE CLUB TEVERE 

■ La notte dei morti viventi a 
(1969). di George A. Romero. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alle ore 16,30, 18.30, 20.30, 
22,30: «Shara» (U5A 1943), 
con H. Bogart. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) 

« Soldato blu », di R. Nelson. 

SABELLI CINEMA (Via dei Sa- 
belli, 2 • Tel. 492.610) 

Alle ore 18, 20,30. 23: « Una 
vita diffìcile a (1961). dì Dino 
Risi. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

« I traditori », del gruppo Gne 
de la Base. 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Alle 18. 20,30. 23; «Picnic», 
con Kim Novak. 

CINE CLUB L’OFFICINA (Vìa Be- 
neco, 3) 

■ Cervo rosso non avrai il mio 
scalpo» (USA 1972), di 5. 
Po llack. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 - Trastevere) 

Alle 21 e 22.30: « Goegiorna- 
la del movimento studentesco », 

1* parte. A cura del Collettivo 
coordinato da S. Agosti. 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza- 
le elodie - Tel. 389.869) 

Tutti ì giorni due spettacoli: 
alle ore 16.15 c alle 21,15. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. C. Pape 
TtL 731.33.08 U 800 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - S (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

GIULIO CESARE - Viale C. Ce- 
nrt. 229 

Tel. 353.360 L. 700-000 
L’erotomane, con G. Moschin 
SA (VM 18) - Rivista 

VOLTURNO • Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

La ragaza fuori strada, con Z. 
Araya • S (VM 14) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piana Cavour 

Tal. 352.153 L. 2.600 

Taxi driver, con R. De NIro 

DR (VM 14) 


AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

L'uomo che fuggi dal futuro, 
con R. Duvall - DR 
ALCYONE 

Chi giace nella culla dalla zia 
Ruth? con S. Winters 
DR (VM 14) 

ALFIERI - Via Rapettl 
.. Tal. 290.251 L, 1.100 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Missouri, con M. Brando • DR 
AMERICA - V. Nat. del Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Novecento - Atto II, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
ANIENE - Piazza Semptone, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggi?» - C 

APPIO • Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Qualcuno volb sul nido del cu- 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI . 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Chi giace nella culla dalla zia 

Ruth? con S. Winters . 

DR (VM 14) 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Signore a signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 • maggio 
SA 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

L’ultima donna, con G- Oepar- 
dieu DR (VM 18) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi. 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Novecento - Atto II, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
ASTORIA - P-zz» O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2-000 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

ASTRA - Viale .Ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

ATLANTIC - Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Novecento - Atto 1, con G. Dc- 
pardieu - DR (VM 14) 
AUSONIA - Via Padova, 92 
Tal. 426.160 L. 1.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con i. Nicholson 
DR (VM 14) 

AVENTINO - Via Pir. Cesila, 15 
T#L 572.137 L. 1.500 

Qualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO . Piazzala Med. d’Oro 

Tel. 340.887 L. 1.300 

Tutti possono arricchirò tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

L’ereditò Ferramenti, con O. 
Sanda • DR (VM 18) 
BRANCACCIO - Via Mondana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiuso) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 2.000 

Missouri, con M. Brando • DR 
CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.85 L. 1.600 

Con la rabbia agl] occhi, con Y. 

Brynner • DR (VM 14) 
CAPRANICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Qualcuno volò sul nido Bai co- 
culo, con i. Nicholson 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.564 L. 2.100 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tei. 568.454 L. 1.500 

Ouakuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con I. Nicholson 
DR (VM 14) 

DIANA - Via Appia Nuove, 427 
Tel. 760.146 L. 1.000 

Tutti possono ar r i cchire, tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 
DUE ALLORI • Via Casi!inm, 525 
Tel. 273^07 L. 1.OOO-1.20O 
Tutti po ia ono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 
EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 360.156 L 1.500 

I rap ra r rissu t l della Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 
EMBASSY - Via Stoppini. 7 

Tal. $70.245 L. 2^00 

Caro Michele, con M. Malato 
DR 

EMPIRE - V.le R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Oh, S er ali na, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

ETOILE - Mazza in Lucina 

TtL 687.556 L. 2.500 

L’Ianaunta, con G. Giannini 
OR (VM 14) 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 

L. 1.200 

I racconti Immorali, dì W. Bo¬ 
ro wczyk - SA (VM 18) 
EURCINE - Via Uszt, 22 

Tei. 591.09.86 L. 2.100 

- Cattivi pensieri, con U. To- 
gnazzi • SA (VM 14) 

EUROPA - Corsa ri tana, 107 
Tel. 665.736 U 2.000 

Mary Papp i n i, con J. Andrews 
M 

FIAMMA - Via Stentati, 47 
Tal. 475.11.00 U 2.500 

Mr. Klein, con A. Datori DR 
FIAMMETTA - Via San Nicalò 
da Talentine 


Tal. 475.04.64 L. 2.100 

All Ih* Praaldant's man, with 
R. Redlord * A 
GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per rastauro) 

GARDEN • V.la Trattavara, 246-C 

Tel. 582.848 L. 1.500 

Tutti possano arricchirà tranne 
i poveri, con E. Montasano • C 
GIARDINO • Piazza Vulturi 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Pallini Satirycon, con M. Potter 
DR (VM 18) 

GIOIELLO - Via Nomantana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Il ragazzo del mira, con J. Bot- 

tons - 5 

GOLDEN • Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.800 

Fabbro da cavallo, con L. 
Proietti - C 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Mary Poppine, con I. Andrews 
M 

HOLYDAY - Largo 8. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Brutti, sporchi • cattivi, con N. 
Manfredi SA IVM 14) 

KING • Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Tutti gli uomini dal Presidente, 
con R. Redford • A 
INDUNO • Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Invito a ceno con delitto, con 
A. Guinness * SA 
LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

LUXOR • Via Fort* Braschi, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO . Via Apple Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

MAJE5T1C - Piazza SS. Apostoli 
Tei. 649.49.08 L. 2.000 

Nina, con L. Minnelll - S 
MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

L‘ailittac»mere, con G. Guida 

S (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Criato- 
loro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

I sopravvìssuti delta Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Tutti gii uomini dal Presidente, 
con R. Redlord - A 
MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Accadde al penitenziario, con 
A. 5ordi • A 

MODERNETTA - Piazza delta Re¬ 
pubblica 
Tel. 460.285 

L’ereditò Ferramonti, con ' D. 
Sanda - DR (VM 18) 
MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica . » 

Tel. 460.285 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

NEW YORK - Via delle Cava 20 
Tei. 780.271 L. 2.300 

Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

N.I.R. - (Via Beata Vergine del 
Carmelo: Mosiacciano - EUR) 
Bluff Storia di truffe e di imbro¬ 
glioni, con A. Celentano - C 
NUOVO FLORIDA • Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 - 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

NUOVO STAR • V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Tutti possono arricchire, tranne 

ì poveri, con E. Montesano - C 
PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.500 

Novecento - Atto II, con G. De- 
pardicu - DR (VM 14) 

PARIS - Via Magnagred», 112 
Tel. 754.368 ' L. 2.000 

Taxi driver, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO - Piazza S. Maria In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Mahogeny, con D. Ross - 5 
PRENESTE - Via A. da Giusaano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

II presagio, con G. Peck 
DR (VM 14) 

QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

L’immagine allo specchio, con I. 

Bergman - DR (VM 14) 
QUIRINETTA - Via Mingheftl, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

Le voci bianche, con 5. Milo 
SA (VM 18) 

RADIO CIT - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
peritati • OR (VM 14) 

REALE - Piazza Sennino 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Tutti poaaono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. 837.481. L. 1.800 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Barry Lyndoo, con R. O'Naal 
OR 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.500 

L’uomo che fuggi dal futuro, 
con R. Duvall - DR 
ROXY - Via Luciani, 52 

Tei. 870.504 L. 2.100 

Cattivi pensieri, con U. To- 
gnazzi - SA (VM 14) 

ROYAL - Vi» E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 

Missouri, con M. Brando - DR 
SAVOIA - Via Bergamo. 75 
Tel. 861.159 U 2.100 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 
SMERALDO - P.za Cola di Rtanzo 
Tel. 3S1.5S1 L. 1,500 

Il fecondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C 

SUPERCINEMA - Via A. Depre¬ 
di, 48 

Tel. 485.498 L. 2300 

Cattivi pensieri, con U. To- 
gnazxi - SA (VM 14) 

TIFFANY - Vi» A. Deperita 
Tal. 462.390 L 2300 

La moglie di mio padre, con C 
Baker - S (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
TeL 689.619 L. 2.000 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

TRIOMPHE • Pji Annibaliano. 8 
Tel. 838.00.03 U 1.500 

Invito a cena eoo da nn o, con 
A Chiinness SA 
ULISSE • Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Toni possono arricchir*, tranne 
i poveri, con E, Montesano - C 
UNIVERSAL 

Mteowri, con M. Brando - DR 
VIGNA CLARA - P.za Jadai, 22 
Tel. 320359 L. 2.000 

Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

TeL 571357 L. 1.700 

Brutti, sporchi a cantai, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ex Macera) - V. Ben- 
t i ro glia, 2 

Tel. 62238.25 L 600 

Il boono, il bruno, il cattivo, 
con C. Easfwood - A (VM 14) 

ABADAN • Via G. Mazzoni 
Tal. 624.02.50 L. 450 

Il drago di Hong Kong, con G. 

Lazenby - A 
ACILIA 

Paura in cittò, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ADAM - Via Cesili»», 1816 
Tel. 838.07.18 

(Non pervenuto) 

AFRICA • Via Galla a Sidema 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-400 

La p r ofaeee ra a e a di ectanee na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

ALASKA - Via Tee Carrara 319 
Tel. 220.122 L. 800-S00 


y 


Il trucido a lo sbirro, con T. 
Miilisn • C (VM 14) 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tal. 570.855 L. 500 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

ALCE - Via della Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

(Non pervenuto) 

AMBASCIATORI - Via Montabel¬ 
lo, 101 

Tal. 481.570 L. 700-600 

La dottoressa dal distretto mi¬ 
litare, con E. Fenach 
C (VM 18) 

APOLLO - Via Cairoti, 68 

Tei. 731.33.00 L. 400 

I tigli del capitano Grani, con 

M. Chevalier - A 
AQUILA - Via L’Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 

I violenti di Roma bene, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 

ARALDO - Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 L. 500 

Lo scapolo, con A. Sordi - SA 
ARGO - Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

ARIEL - Via Monleverde. 48 
Tel. 530321 L. 600 

La valle detl'Edan, con J. Dean 
DR 

AUGUSTUS - C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 800-600-700 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 

Trastevere, con N. Manfredi 
DR (VM 14) 

AVORIO D’ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 

A qualcuno place caldo, con M. 
Monroe - C 

BOITO - Via Leoncavailo, 12 
Tel. 831.01.98 . L. 700 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi - C 

BRASIL - Via O. M. Corblno, 23 
Tel. 552,350 L. 700 

Le pattuglia del Dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro- 
lin - A 

BRISTOL • Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

II drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

BROADWAY - Via dei Narcisi, 24 
Tal. 281.57.40 L. 700 

I sopravvissuti dalle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

CALIFORNIA - Via delta Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 700 

Salari Expresa, con G. Gemma 

CASSIO - Via Cassia, 694 
' • " L. 700 

(Non pervenuto) 

CLODIO - Via Riboly, 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

COLORADO - V. Clemente 111, 28 

' Tel. 627.96.06 L. 600 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

COLOSSEO - V. Capo d’Alrlca, 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 
CORALLO - Piazza Oria, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

' Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

Getaway, con S. McQueen 
DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

DELLE RONDINI - Via deile Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

Napoli violenta, con M. Merli 
oa,.(VMM4) zi-' 

DIAMANTE- vi. Pr.nesfT.fa* 230 
Tel. 295.606 L. 700 

VR n d*)te dell’uomo chiamalo 
cavalcatóri R. Harris’- A 
BORIA - Via A. Dori., 52 
Tel. 317.400 L. 700-600 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

.(Non pervenuto) 

ELDORADO - V.le dell’Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L. 400 

II trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Novecento - Allo I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tal. 893.906 L. 1.000-800 
i; texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 
FARNESE D’ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de' Fiori 

TeL 656.43.95 L. 650 

L’uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 
HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

L’esorcista, con L. Blair 
DR (VM 14) 

HOLLYWOOD - Via del Pignelo 
Tel. 290.851 L. 600 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

IMPERO - Via Acqua Bullicante 
Tal. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Questa ragazza è di lutti, con 

N. Wood - DR (VM 14) 
LEBLON - Via Bombelll. 24 
Tal. 552.344 L. 600 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

MADISON - Via G. Chlabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) - Via 
del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L. 700 

I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 
lech - A 

NEVADA - Via di Pietralala, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

La dottoressa .otto II lenzuolo, 
con K. Schubert - C (VM 18) 
NIAGARA - Via P. Metti, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

I Irgli del capitano Grant, con 
M. Chevalier - A 

NUOVO - Vìa Asctanghi, 10 

Tal. 588.116 L. 600 

Agente Ncwman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

NUOVO FIDENE - Via Radico- 
fanl, 240 L. 600 

10 non credo a nessuno, con 

C. Bronson - A 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo¬ 
renzo in Lucina, 18 
TeL 679.06.95 L. 700 

II dottor Strana mora, con P. 
Settari - SA 

PALLADIUM - P-*a B. Romano. B 
Tel. 511.02.03 L. 700 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

PLANETARIO - Via f. Orlando 3 
Tal. 475.99.98 L. 700 

La caduta degli dal, con I. Thu- 
lin • DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - P-za Saxa Rubra 
Tal. 891.33.91 

11 sogno di Zorro, con F. Fran¬ 
chi - C 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tal. 416.903 L. 450 

Bluff storia 4i truffa e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
RIALTO • Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 700-600 
Gioventù bruciala, con 1. Dean 
DR 

RUBINO D’ESSAI • V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Il misterioso caso di Peter 
Proud, con M. Sarrazin - DR 

SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede, 54 

Ragna afta pari, con G. Guida 
S (VM 18) 

SPLENDI D . Via Piar dalla Vigna 
Tet. 470. 20S L. 700-600 

ledi - A Pmì *’ C °° K " 

TRIANON • Via M. Starata, 101 
TeL 780.342 L. 000 

Il i l g en ie, con I. Dean - DR 
VERSANO • Piata Verbena 
Tal. BS1.19S L. 1.000 

ReMn a Miete i, con S. Cort- 
nary - SA 

TERZE VISIONI 


NOVOCINE • Via Merry del Val 
Tsl. 581.62.35 L. 500 

Culaitrlice nobile veneziano, 
con M. Mastroiannl • S 
ODEON - P.za della Repubblica 4 
, Te|. 464.760 L. 400-300 

• I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia del 
Cimento, 47- 

Dudù il maggiolino scatenato, 
con R. Mark - C 
AVILA - Corso d’Italia, 37 

Tel. 856.S83 L. 500 

Ci rivedremo all'Inferno, con L. 
Marvin - DR 

BELLARMINO • Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

5trlngi I denti e vai, con G. 
Hackman - DR 

BELLE ARTI - Viale Belle Arti 8 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 
Elena di Troia 

CASALETTO - Via del Casaletto 
Tel. 523.03.28 L. 300 

Pippo, Pluto e Paperino alla 
riscossa - DA 

CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
Pippl Calzelunghe e II tesoro di 
capitan Kid 
CINE SORGENTE 

Mark 11 poliziotto, con F. Ga- 
sparri • G 

COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 

Beniamino, con P. Breck - S 

COLUMBUS 

A forza di aberle, con G. East¬ 
man - C 

CRISOGONO • Via S. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 

I tre giorni del Condor, con 
R. Redlord - DR 

DEGLI SCIPIONI 

Uomini e squali - DO 
DELLE PROVINCE - Viale dalle 
Province, 41 

Sapdokan seconda parte, con K. 
Bedi - A 

DON BOSCO - Via Publio Vaiarlo 
Tel. 740.158 L. 250-300 

Un sorriso, uno schlallo, un 
bacio in bocca - 5A 
DUE MACELLI - Vicolo Due Ma¬ 
celli, 37 
Tel. 673.191 

' La spada nella roccia • DA 
ERITREA - Via Lucrino, 53 
Tel. 838.03.59 

Dimmi dove ti la male? con P. 
Sellers - SA 

EUCLIDE - Via G. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

II fratello più turbo di Shcr- 
lock Holmes, con G. Wilder 
SA 

FARNESINA • Via Orti delta Far¬ 
nesina, 2 

Un genio, due compari, un pol¬ 
io, con T. Hill - SA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Assassinio sull’Eiger, con C 
Eastwood - DR 
GUADALUPE 

Robin Hood - DA ! •• 

LIBIA ’ ^ ' ' 

Dai papà che sei una forza, con 
B. Rush - C 

MAGENTA • Via Magenta. 40 
Tel. 491.498 L. 300-450 

GII insospettabili, con L. Oliviet 
G 

MONTE ZEBIO - Via M. Zeblo 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 

Pippo, . Pluto e Paperino alla 
riscossa - DA 

NATIVITÀ’ 1 - Via Gallia, n. 162 
Godzilla contro i robot, con M. 
Daimon - A 

NOMENTANO - Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugonc, 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 

L’incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo - C 

ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 500 

Tre contro tutti, con F. Sinistro 
A 

PANFILO - Via Paislello, 24-8 
- L. 600 

n V. Ma- 


Tel. 864.210 



Gran Para- 


L. 300 


DCI PICCOLI (VIHa 
tura ti » a 
P uffi me gale - DA 


•rida al- 


insq 
Ire 

Redento f 

diso, 33 

L. 300 
Bronson - A 
SALA CLEMSON - Via G. Bo- 
doni, 59 
Tel. 576.627 

I gladiatori, con V. Mature 
SM 

SALA 5. SATURNINO - Via Vol¬ 
atalo, 14 

II poliziotto delta brigata cri¬ 
minale. con J. P. Beimondo - A 

5ALA VIGNOLI - Via B. D’AI- 
viano, 7 

Tel. 293.863 L. 250 

Catlow, con J. Brynner - A 
SANTA MARIA AUSILIATRICE 
• Piazza S. Maria Ausiliatrice 
Tel. 783.605 L. 400 

I tre moschettieri, con M. Dc- 
mongeot - A 

SESSORIANA - Piazza S. Croce 
in Gerusalemme 10 
Tel. 757.66.17 L. 300 

Ci rivedremo all’Interno, con L 
Marvin - DR 

STATURIO - Via Squillace, 1 
Tei. 799.00.86 L. 400 

Robin Hood e i pirati, con L 
Barker - A - 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Buona fortuna maggiore Brad- 
bury, con D. Niven - DR 
TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
TeL 392.777 

* L’uomo che volle farsi re, con 
S. Connery - SA 
TRASPONTINA - Via della Con 
cilìazione, 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 
Un genio, due compari, un pol¬ 
lo, con T. Hill - SA 

TRASTEVERE 

II poliziotto delta grigeta cri¬ 
minale, con J. P. Beimondo - A 

TRIONFALE - Vìa Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

Il temerario, con R. Redford 
A 

VIRTUS 

Che stangata ragazzi, con R 
Redlord - C 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Oualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo, con I. N.cholson 
DR (VM 14) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

I figli del capitano Grani, con 
M. Chevalier - A 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antouatli 
Tal. 60S.01.07 

Torna El Grinta, con J. Waync 
A 

SUPERGA 

(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ACLI, ENDAS: 
Ambra lovinelli. Apollo, Aquila. 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladiani, Planetario, Prima Por¬ 
ta, Trajano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Del Satiri, De’ Serri, Dietle Musa, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Genesio. 

«■••SttMIMIMSMSSIIlMVSSIIflISIIISI 

AVVISI SANITARI 



Studio a Gabinetto Medico par la 
diagnosi a cura dalla « rata • disfun¬ 
zioni a debolezza sessuali di origina 
nervosa • psichico • endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato ■ asclustaamanto a 
alta sessuologia (nevrastenie sessuali, 
deficienze, senilità endocrina, stornilo, 
rapidità, emotività, deficienza virilo. 
Im p o tenza ) 

ROMA - Vie Vimine*», M (Tarate» 
(di trenta Teatro dell’Opera) 
Consultazioni: ora 8-12: 15-18 
Totafone: 475.11.10/475-69^8 
(Non al curano v e n er e e , palla M8) 
Pur Informazioni gratuita acriumm ' 
A. Com. Roma 16019 • 39-11-1M8 
































isolare la giunta di Pìnochet anche n«llo sport rj r ; v Coppa dei Campioni - /granata eliminati dal Borussia (0-0 nel retour match) 

P S r Ci l S M lta r fa al u° Espulso anche Castellini 

«No» delm Consulta . , * 

delio sport di Spoleto ma i granata non perdono 


Anche la « Consulta dello 
sport » del comune di Spole¬ 
to si ò pronunciata, all’una¬ 
nimità, contro la disputa del¬ 
la finale di Coppa Davis Ci- 
le-ltalia a Santiago, per l’iso¬ 
lamento completo della giun¬ 
ta assassina di Pinochet an¬ 
che nel campo dello sport e 
per una iniziativa del gover¬ 
no italiano e delle massime 
autorità sportive (CONI) che 
ribadisce l’opposizione al re¬ 
gime dei golpisti cileni e im¬ 
ponga alla nostra Federten- 
nls di annullare la trasferta 
di Santiago. E' questa della 
« Consulta sportiva » del Co¬ 
mune di Spoleto l’ennesima 
presa di posizione contro una 
trasferta che in ogni caso 

finirebbe per dare al regime 

cilono un minimo di ricono¬ 
scimento, sia pure in campo 

sportivo. Nello stesso senso 
si sono pronunciate già auto¬ 
revoli forze politiche, sporti¬ 


ve, sindacali, del libero asso¬ 
ciazionismo, del governo 1 lo¬ 
cale (comuni, province e re¬ 


minare una serie di proble¬ 
mi ed ha detto il suo « No » 
a Cile-ltalia approvando una 


COPPA DEI CAMPIONI 


gioni). La volontà del popolo mozione presentata dall’asses- 


italiano di negare ai fascisti 
di Santiago la pur minima 
occasione di far credere che 
si stia allentando la ferma 
opposizione al loro regime 
viene ribadita ogni giorno. 
Soltanto la Federtonnis (che 
gioca allo scaricabarile), il 


sore compagno Corinti, dal 
presidente dell’ARCI-UISP e 
dal Circolo di Tennis di Spo¬ 
leto Alberto Andreini. 

La mozione sottolineava, tra 
l’altro, che « la Consulta del¬ 
lo sport di Spoleto, nel riba¬ 
dire il suo impegno antifa- 


AND. 


Oltre al portiere cacciati dal campo Caporale, allo scadere del primo tempo e 
Zaccarelli - Pillici (ferito al capo) prima ammonito e poi sostituito da Garri- 
tano - Prodezze di Graziani a guardia della rete dalla«nezz’ora della ripresa 


CONI e il Governo italiano sclsta denuncia apertamente 


non si sono ancora pronun¬ 
ciati, ma a questo punto es¬ 
si non possono più tacere. 
Una loro Iniziativa si impo¬ 
ne e deve essere una inizia¬ 
tiva chiara, netta; l’atteggia¬ 
mento ambiguo tenuto sino 
ad oggi non può trovare ul¬ 
teriore giustificazione, come 
rileva la stessa Consulta spo- 
letina nel suo comunicato. 

La Consulta sportiva di Spo- 


l'atteggiamento ambiguo e po¬ 
co chiaro tenuto dal governo 
italiano, dal CONI e dalla 
Federtennis sulla possibilità 
di partecipazione della nostra 
nazionale alla finale della 
Coppa Davis In Cile, dove 
vige tuttora un regime di 
sopraffazione delle libertà 
politiche e di espressione cul¬ 
turale e l’esempio più odioso 
di violazione dei diritti civili 


Reai Madrid-Bruges ..... 
Trabzonspor-Liverpool .... 

St. Etienne Eindhoven .... 
Ferencvaros-Dynamo Dresda . 
Banik Ostrava-Bayern .... 
TORINO-Borussia M. . .’. . 
Dinamo Kiev-Paok Salonicco . 
ZurigoTurun Turku Palloseura 

t QUALIFICATE: Dinamo Dresda 


Borussia M., Dinamo 


Kiev, Zurigo, St. Etienne, Bruges, Bayern, Liverpool. 


COPPA DELLE- COPPE 


loto si era riunita par esa- i e di ferocia poliziesca ». 


Oggi (ore 13) Giro di Roma (marcia e corsa) 

Il messicano Bautista 
torna per fare il «bis» 

Le due gare si svolgeranno sui viali di Villa Borghe¬ 
se — Ieri i partecipanti ricevuti dal sindaco Argan 


AND. 


Dinamo Tbilisi-MTK Budapest . . 14 0-1 

Aris Bonnevoie-Southampton . . 2-5 14 

Atletico Madrid-Hajduk Spalato . 1-0 Oggi 

Broavista Porto-Levski Sofia . . 3-1 0-2 

AnderlechtGalatasaray .... 5-1 5-1 

Amburgo-Heart Midlothian ... 4-2 4-1 

Slask Wroclaw-Bohemians Dublino 3-0 1-0 

Apoel-NAPOLI. 1-1 Oggi 

• QUALIFICATE: MTK Budapest, LevskI Sofia, Ander- 
lecht, Southampton, Amburgo, Slask Wroclaw. 


COPPA DELL'UEFA 


Oggi sui viali di Villa Bor¬ 
ghese si disputerà il « cin¬ 
quantesimo » Giro di Roma 
di corsa e di marcia. Alle ore 
13 partiranno da piazza di 
Siena i concorrenti per la 


gli organizzatori hanno pre¬ 
so anche incoraggiati dal¬ 
l'Amministrazione comunale, 
una concreta risposta posi¬ 
tiva. 

Ieri 1 partecipanti sono 


gara di corsa e alle ore 14,10 stati ricevuti dal Sindaco di 
quelli per la gara di marcia: Roma professor Giulio Carlo 
percorreranno, gli uni e gli Argan. «...L’impegno di que- 


altri, sei giri di un percorso 
che da piazza di Siena li por¬ 
terà fino al piazzale del Pin- 
cio per tornare nella conca di ; 
piazza di Siena. 

Daniel Bautista Rocha da 
Monterrey, il messicano cam¬ 
pione olimpionico di marcia, 
già vincitore deHa ' passata 
edizione è tornato a Roma e 
pone daU’alto della sua clas¬ 
se (tra l’altro alcuni giorni 
or sono ha migliorato il re¬ 
cord mondiale dei 25 chilo¬ 
metri) un’ipoteca sulla gara 
di marcia. Lo accompagnano 
tre suoi connazionali: Do¬ 
mingo Collini, Angel Flores 
e Ernesto Canto. 

Lo schieramento dei con¬ 
correnti alla prova di mar¬ 
cia comprende oltre cento 
partecipanti, tra i quali, ol¬ 
tre al menzionati messicani, 
li belga Goujon, 11 francese 
Goarnung, l tedeschi della 
Repubblica federale Scwarz e 
Binder, gli inglesi Flynn e 
Mills, il polacco Bulakowski 
e gli italiani Visinl, Canini, 
Zambaldo, Grecuccl. Buccio- 
ne. Carpentieri. Beliucci e 
Maurizio e Giorgio Damilano. 

Anche nella gara di corsa il 
vincitore deiranno scorso è 
tornato a riproporre la sua 
candidatura: l’inglese Plain 
per fare il « bis » dovrà tut¬ 
tavia tenere a bada elemen¬ 
ti di buona levatura quali i 
francesi Sehedic e Bernadeu. 
il tedesco della Repubblica fe¬ 
derale Mann, il belga Schools, 
il polacco Orzel e tra gli ita¬ 
liani Accaputo, Risi. Timpa¬ 
no. De Persio ed il giovane 
Barbonetti. 

Il ritorno della manifesta¬ 
zione nello scenario di Villa 
Borghese avviene dopo che 
per tredici anni aveva cerca¬ 
to altrove una collocazione. 
L’insistente impegno delle for¬ 
ze democratica che operano 
a Roma di ridare ai parchi 
una loro funzione e un ruo¬ 
lo nella vita della città, tro¬ 
va in questa decisione, che 


A Milano 

Rugby: oggi 
l'Italia contro 
l'Australia 

MILANO, 3 
La nazionale italiana di 
rugby, alla costante ricerca 
di una dimensione intema¬ 
zionale di prestigio, si trove¬ 
rà di fronte domani all'Are¬ 
na di Milano in amichevole i 
« canguri » australiani, una 
delle più forti squadre del 
mondo di rugby. 

Al termine delTallenaraento 
di Ieri il tecnico della Na¬ 
zionale Roy Bish ha scelto 
per la partita la seguente 
formazione: Calìgiuri. Mar¬ 
chetto. Gaetaniello, France- 
scato. Rossi. Ponzi, Manni, 
Bonetti (cap.), Baraidi, Ma¬ 
riani, Fedrigo Ganascioni, 
Bona, Monfeli, Pìovan. 


sta Amministrazione, teso a 
fare di Roma una città vivi¬ 
bile sotto ogni aspetto, non 
potrà non comprendere inter¬ 
venti volti alla creazione di 
strutture sportive e alla rea¬ 
lizzazione di momenti di par¬ 
tecipazione collettiva, come la 
manifestazione odierna »; co 
si il Sindaco ha concluso il 
suo saluto agli intervenuti. 
Certamente il significato e 
il ruolo di questa manifesta¬ 
zione sportiva organizzata dal 
colleghi del «Corriere dello 


Lo sport 
oggi in TV 
(II canale) 


Il programma sportivo di og¬ 
gi sul secondo canile televisi¬ 
vo ha subito alcune modifiche e 
pertanto risulta così articolato: 
14.40-16.10: telecronaca diretta 

dall'Arena di Milano dell’incontro 
di rugby Italia-Australia (telecro¬ 
nista Paolo Rosi). 16.10-16.30: 
sintesi del Ciro di Roma di cor¬ 
sa c marcia. 16.30-17: prima par¬ 
te della sintesi delle partite del¬ 
le Coppe europee di calcio. 18,25- 
18.42: (rubrica sport sera): secon- 



AND. 

Akademik Sofia-MILAN .... 

4-3 

Colonia-Grasshoppers ..... 

2 0 

Shakhter Donetsk-Honved . . . 

3-0 

Wisla Cracovia-Molenbeek . . . 

1-1 

Hibernian-Oesiers . 

2-0 

Kaiserlautern-Feyenoord .... 

2-2 

Bratislava-Queens Park Rangers . 

3-3 

' Basilea Atletico Bilbao ..... 

1-1 

Magdeburgo-Dinamo Zagabria . 

2-0 

AEK Alene-Derby County .... 

2-0 

Eintracht-Espanol. 

2-1 

Swarovski Innsbruck-Videoton . . 

1-1 

Austria Salisburgo-Sfella Rossa . 

2-0 

Barcellona-Lokeren ...... 

20 

Manchester United-JUVENTUS . 

1-0 

Sludentesc Bucarest-Schalke 04 . . 

<o*i 


Sport )> non potevano essere da parte della sintesi delle parti- 


• QUALIFICATE: Stella Rossa (Belgrado), Shakhter 
Donetsk, Colonia, Oesters, Magdeburgo, Videoton, JUVEN¬ 
TUS, Atletico Bilbao, MILAN, Feyenoord, Molenbeek, 
Queens Park Rangers, AEK Atene, Espanol, Schalke 04. 


meglio riassunti. 


te delle Coppe europee di calcio. 


BORUSSIA: Kneib; Vogts, 
Schiaffar; Wittkamp, Bon- 
hot, Wholers; Simonsen, 
Wimmer, Heldenreich, S\le- 
like, Heynckens (a disposi¬ 
zione: Kleff, Klinkhammer, 
Del Haye, Hannes, Nlel- 
•en). 

TORINO: Castellini; Da- 
nova, Santin; Salvador), 
Mozzini, Caporale; Butti, 
Patrizio Sala, Graziani, Zac- 
carelli, Pullci (a disposalo- 
1 ne: Cazzanlga, Gorin, Gar¬ 
ritane, Bertocchl, Blangero). 

ARBITRO: Delcourt (Bel.). 

Dal nostro inviato 

; DUSSELDORF, 3. 

Ha sperato fino all'ultimo, 
ha lottato fino in fondo con 
grinta, con orgoglio e fiera 
determinazione in una par¬ 
tita drammatica che i'ha vi¬ 
sto arrivare in fondo con soli 
otto uomini per le espulsioni, 
l’ultima delle quali soltanto 
sacrosanta, di Caporale pri¬ 
ma. Zaccarelli poi e Castel¬ 
lini infine. Ma non ce l’ha 
fatta. A partita conclusa è 
rimasto in mano al Torino 
un pareggio che. ancorché 
apprezzabile e anzi lusin- 
j ghiero da far storia a sé. 
non basta a salvarlo daU’eli- 
minazione. 

Lasciano cosi la Coppa, i 
granata, ripromettendosi di 
rifarsi nella prossima, che 
^ vai già un’implicita promessa 
di vincere pure l’attuale cam¬ 
pionato, ma soprattutto ama¬ 
reggiati di non aver,potuto 
onorare questa fino in fondo 
per le assenze determinanti 
di Claudio Sala e Pecci. uo- 
1 mini che evidentemente non 
si possono regalare a squa- 
I dre come il Borussia. indub- 
I biamente tra le migliori eu¬ 
ropee, se non la migliore in 
senso assoluto. Chiaro che 
stasera i tedeschi, forti del 
vantaggio acquisito a Torino, 
non abbiano ritenuto di do¬ 
ver spingere al massimo, 
onde evitare gratuiti rischi, 
ma la loro caratura, le loro 
enormi capacità potenziali 
non hanno ugualmente man¬ 
cato di lasciarle intendere. 
Per cui il pareggio del To¬ 
rino, anche se inutile agli 
effetti pratici e anche se in 
certo qual modo «macchiato» 
da quelle tre espulsioni che 
abbiamo detto, ha pur sem¬ 
pre un suo significato e un 
- suo valore: tutti, da Castel¬ 


lini a Pulici e a Garritano, 
poi, hanno per l'cccasione 
sputato come si dice l'anima 
e se non è servito non hanno 
in fondo alcunché da rimpro¬ 
verarsi. I migliori, forse, sono 
apparsi Mozzini, Danova e i 
difensori in genere, ma quello 
che più in generale va segna¬ 
lato è l'orgoglio del com¬ 
plesso, l'amore dì ognuno ai 
colori sociali. Dei tedeschi 
niente che già non si sa¬ 
pesse: uno squadrone auten¬ 
tico con Vogts, Bonhof, Who¬ 
lers. Heynckes e il giovane 
Stilike in cattedra, ma con 
il sottofondo, soprattutto, di 
una intesa perfetta nell'inter¬ 
pretazione spontanea e armo¬ 
niosa dì schemi che tutti co¬ 
noscono n memoria. Ma ve¬ 
diamo, adesso, il match. 

La serata non è molto fred¬ 
da ma umida. Ha da poco 
smesso dì piovere, ma ha tut¬ 
ta l’aria d'essere solo una pa¬ 
rentesi. Da Moeanchengi.id- 
bach è arrivata gran folla e 
da un po’ tutt’intorno italia¬ 
ni a migliaia; un po' tiepido 
invece il tifo locale, se gli 
spalti non sono propriamen¬ 
te zeppi. L'immancabile ban¬ 
da di un gruppo folkloristi- 
co riempie l'attesa mentre i 
giocatori si « riscaldano » sul 
prato. C'è anche Zaccarelli. 
segno evidente che il suo mi¬ 
glioramento nelle ultime ove 
è stato notevole, fino a to¬ 
gliere a Radice i residui dub¬ 
bi che gli erano rimasti. 

Nessuna novità in campo 
tedesco: la formazione è 

quella annunciata con abbon¬ 
dante anticipo. Avvio in 
buon orario e palla al Borus¬ 
sia che tenta senza felice e- 
sito il primo affondo. 

Anche le marcature, nelle 
due parti, non riservano va¬ 
riazioni sul previsto. In quel¬ 
la biancoverdo Vogts prende 
infatti cura di Pulici e Shaef- 
fer di Graziani, Wittkamp è 
battitore libero e Bonhof si 
aggiunge, come suole, al cen¬ 
trocampo: in quella granata 
Mozzini s’incoila a Heynckes. 
Santin a Heidenreich e Dano¬ 
va a Simonsen. A centrocam¬ 
po Salvadori gioca su Stilike. 
Butti su Wholers e P. Sala 
su Wimmer. mentre Zaccarei- 
fi segue da vicino le piste di 


dì punizione, senza esito. Un t piede, per entrare in area: 
gran tiro di Wittkamp al 18' j altra espulsione, questa vol- 
su cui si accartoccia Caste!- t.a socrasanta, e in porta ve. 
lini, un colpo di testa di I Oraziani, che si dimostrerà 
Heynckes a lato, una .mino- i poi altrettanto bravo da por- 
nìzione anche a Garritano per nere come da attaccante. 


fallo su Zimmer sono il com¬ 
pendio di questa fase com¬ 
pletamente tedesca. A! 23’ nel 
Borussia entra Del Haye a 
sostituire Heidenreich c. un 
minuto dopo, il signor De! 
Court completa la sua opera 
espellendo anche Zaccarelli 
reo di un comune fallo dì gio- | 
co su Bonhof. A! 2(5’ Castelh- 
1 ni crede opportuno farsi giu- j 
stizia ria sé e «sradica» let- | 
teralmente appena entrato / 
Del Haye ohe stava, palla al 


Chiaro che ormai la partita 
non ha piu storia; i granata 
m otto fanno solo quel che 
possono e lo fanno anche be¬ 
ne. Attorno a Graziani è l’as¬ 
sedio. ma bene o male la roc¬ 
ca tiene. Fino alla fine. Vie¬ 
ne sancita da uno 0 0 che è 
in fendo, risultato di tutto 
rispetto. Nella speranza, ma¬ 
gari. che possa andar meglio 
l'anno prossimo. 

Bruno Panzera 


Una giornata di squalifica al campo calabrese 

Catanzaro - Roma 
si gioca a Cosenza? 

Non è da escludere che si giochi a Lecce 
o Napoli (sede gradita dai giallorossi) 


In seguilo agli incidenti avvenu¬ 
ti domenica scorsa al Comunale 
di Torino, il giudice sportivo Ita 
deciso di squalificare per una gior¬ 
nata il campo del Catanzaro, colpe¬ 
vole indiretto degli episodi avve¬ 
nuti durante c a line gara. Alla 
Juventus c stata data un’ammen¬ 
da di un milione di lire. Questa 
la delibera del giudice sportivo: 
* Premesso che al 37’ del secon¬ 
do tempo un sostenitore dalla squa¬ 
dra ospitata, raggungava il ter¬ 
reno di gioco e che a! 40' e al 
42’ sempre della ripresa duo altri 
sostenitori del Catanzaro entrava¬ 
no in campo senza raggiungere il 
terreno di gioco c che al termine 
della gora c.rco trenta sostenitori 
sempre della società ospitata, su¬ 
peralo il sistema di protezione del 
campo entravano per alcuni metri 
all'interno del campo, senza rag¬ 
giungerlo perche respinti dalla for¬ 
za pubblica: ritenuta la responsa¬ 
bilità oggettiva della squadra ospi¬ 
tato c considerala la recidività det¬ 


to di competenza ». 

Naturalmente la decisione preso 
dall'avvocato Barba ha collo di sor¬ 
presa l'ambiente sportivo della cit¬ 
ta calabrese. Nessuno si aspetta¬ 
va una punizione cosi severa. Con¬ 
tro lo decisione del giudice spor¬ 
tivo. la società calabrese ha pro¬ 
posto un reclamo d'urgenza, che 
sarà discusso domani. Il Catanzaro 
chiederà una derubricazione della 
squalifica in una pena pecuniaria. 
Nel Irattcmpo è stala avanzata 
olla Lega (se il ricorso verrà re¬ 
spinto) di poter disputare la par¬ 
lila con la Roma sul terreno » neu- 
t-o » di Cosenza. 

Per quanto riguardo la serie 
« A », il giudice sportivo ha squa- 
liticalo per una giornata Negrisolo 
(Verona), mentre in serie « B » 
ha sospeso per due giornate Can¬ 
tone (Catania) e per una ciascu¬ 
no Favalli (Palermo) e Giovanne- 
ne (Toronto). 

Ieri alla disciplinare sono stati 


la stessa delibera quanto seguo: di j presi in esalila i ricorsi di Umberto 
infliggere al Catanzaro la squali- j Lenzini c il generai manager della 
fica del campo di giuoco, con dccor- Roma Mupo avverso ella squalifico 
renza immediata, per una giornata | di un anno, per aver avuto rappor- 
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Bonnot e viceversa. Al a 11 effettiva di gaia: di infliggere alla | ti con il mediatore Walter Crociani. 


COPPA UEFA: I bianconeri con una doppietta di Boninsegna e un gol di Benetti si qualificano per gli ottavi 

La Juve si impone agevolmente per 3-0 
sul Manchester United cop pa uefa - g -°> 

L’ex interista si è confermato il solito temibile opportunista delle aree Il Milan con 2 gol 
di rigore - Errori tattici della panchina inglese - Infortunio a France- • * . 

sco Morini, costretto ad abbandonare dopo solo sette minuti di gioco l supera il turno 


JUVENTUS: Zoff; Cuccured- 
du, Gentile; Furino, Morini, 
Scirea; Causio, Tardetti, Bo¬ 
ninsegna, Benetti, Bottega. 

MANCHESTER UNITED: 
Stepney; Nicholl, Albiston; 
Daiy. Greanhoff, Houston; 
Coppell, Mcliroy, Pearson, 
Macari, Hiil. 

ARBITRO: Patotai (Unghe¬ 
ria). 

MARCATORI: I tempo Bo¬ 
ninsegna al 29'; Il tempo al 
18' Boninsegna, Benetti al 40'. 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 3 

Tutto esaurito al comuna¬ 
le per il ritorno di Juventus- 
Manchester United e i mi¬ 
crofoni dello stadio hanno 
già annunciato le formazio¬ 
ni: sono le stesse dell'anda¬ 
ta. Un folto gruppo di tifo- • 
si inglesi hanno occupato un i 
settore con le loro bandiere l 
della tribuna laterale e si ap¬ 
prestano con la passione di 
sempre di cui vanno famosi 
in tutto il mondo, a sostene¬ 
re la propria squadra che 
parte con il vantaggio di 1-0. 

Stesse formazioni quindi 
dell'andata ma non occorre 
molta fantasia per immagi¬ 
nare che la fisionomia della 
gara sarà diversa. Inizia la 
gara ed è arrivata puntuale 
anche la pioggia, e Bettega 
non indietreggia come a 
Manchester ma tiene sul 
«chi vive» Nicholl e su Bo¬ 
ninsegna operare Green- 
hoff. in prima battuta, e 
Houston. Mcliroy gioca in- 


STITICHEZZA? pillole lassative 

SWF@6G\ 

regolatrici insuperabili dell'intestino 

lcs « « <1 


dietro e su di lui si è piaz¬ 
zato Tardelli invece di Gen¬ 
tile che si è trasferito su 
Coppel. I due nazionali Hill 
e Person sono affidati alle 
cure di Cuccureddu e Mori¬ 
ni. A centrocampo si fron¬ 
teggiano inoltre Furino e Da¬ 
iy, Benetti e Macari. 

Al 4' Cuccureddu ha la 
possibilità di segnare: su un 
disimpegno della difesa in¬ 
glese viene a trovarsi solo in 
area: gran legnata rasoter¬ 
ra ma Stepeney si getta in 
tuffo e riesce a deviare in 
angolo alla sua destra. All'8’ 
Morini chiede il cambio: si 
tocca la coscia destra (stira¬ 
mento?) ed entra Spinosi Al 
10' Bettega impegna il por¬ 
tiere inglese e all'ir prima a- 
zione inglese (e sarà l'unica 
di tutti i 45') con Hill che di 
testa manda fuori. Coppel 
gioca indietro e risucchia 
Gentile, mentre Mcilroy sa¬ 
crifica indietro Tardelli. La 
gara è apeita e la Juventus 
dà l’impressione di voler 
giocare con prudenza e ten¬ 
tare il gioco di rimessa. Al 
20’ Cuccureddu centra forte 
dalla destra ma Stepeney ih 
tuffo interviene e Houston 
libera definitivamente la sua 
area. Al 26’ tenta Boninse¬ 
gna e la palla va fuori di po¬ 
co. Piove a dirotto sui pove¬ 
ri spettatori allo scoperto e 
speriamo che non piova sul¬ 
le speranze juventine. 

Gli inglesi temporeggiano 
e Macari, che indugia lungo 
la linea laterale, viene am¬ 
monito dall’arbitro unghe¬ 
rese Palotaì. Poco aiuto vie¬ 
ne fornito a Pearson e ad 
Hill; ■ isolati e stretti nella 
morsa della difesa juventi- 
na. Alla mezz’ora Causio por¬ 
ge per Tardelli che finalmen¬ 
te si decide ad invadere la 
metà campo avversaria e re¬ 
cupera una difficile palla 
lungo il « fuori» alla sua de¬ 
stra. Quasi giunto sul fondo 
centra forte: si avventano 
in quattro e Boninsegna 
spinge In rete Imparabilmen¬ 
te ed è il suo secondo gol in 
coppa con la maglia della 
Juventus. 

Al 35’ tenta ancora Bonin¬ 
segna su una rimessa di Sci¬ 
rea: fugge solo invano Inse¬ 
guito da Greenhoff mentre 
esce Stepeney dai pali: sul 
pallonetto ì! portiere riesce 


a stento a deviare in corner, 
sopra la traversa. Al 42’ Fu¬ 
rino affronta in malo modo 
Macari lanciato verso l'area 
juventina: si guadagna una 
ammonizione che diventerà 
squalifica essendo Furino 
recidivo. Allo scadere corner 
per la Juventus, tacco del 
difensore Nicholl, Boninse¬ 
gna tira in porta e il portie¬ 
re è battuto, ma Albiston 
salva sulla linea bianca. Gli 
juventini reclamano ma lo 
arbitro non accetta la con¬ 
testazione bianconera. 

Inizia tei ripresa e Bette¬ 
ga al 2' incespica 60 tto por¬ 
ta e al 6’ un centro di Cop¬ 
pel vede giungere in ritardo 
a pochi metri dalla porta 
Pearson e Mcilroy con un 
hrivido sugli spalti. Un mi¬ 
nuto dopo tenta Coppel da 
fuori area e Zoff devia in 
angolo con un gran volo. Tar¬ 
delli intanto sale in cattedra. 


MILAN: Albortooi; Anquillet- 
ti, Maldora; Morini, Bot, Tu¬ 
rano (Biaslolo dal 13' st) ; 
Rivora, Captilo, Bigon, Vin¬ 
cenzi. 

AKADEMIK: Tikanov; Cla- 
lev, Anghtlov; Jvanov, Juri, 
Nikoiov (Looanov 46*); Jan- 
kov, Simov, Paunov, Mano- 
lov, Spassov, Dimitrov. 
ARBITRO: Linomayr (Au¬ 
stria). 

MARCATORI: primo tampo 
al 14' Calloni, al 2T G. Mo¬ 
rini. 

Dalia Mitra redazione 

MILANO, 3. 

Milan che vince non esal¬ 
ta, Milan che esalta non vin¬ 
ce. Se domenica a Napoli i 
rossoneri avevano scelto la 
seconda più stoica ipotesi, 
stasera ha preferito ricreder¬ 
si davanti all'Akademik che 


ma Causio lascia ancora a all’andata aveva loro giocato 


desiderare. ■ 

Benetti e Furino fanno 
quello che possono, ma ognu¬ 
no avrebbe bisogno di una 
spinta più ragionata. . 

Al 3’ un perfetto allungo 
di Boninsegna in un'azione di 
contropiede offre a Bettega 
la possibilità di segnare an¬ 
cora ma Stepney devia in 
corner con un tuffo. Cuccu¬ 
reddu Irai migliori in cam¬ 
po monta un’inesorabile guar¬ 
dia al piccolo Hill e Spinosi 
che ha sostituito Morini non 


uno scherzetto mica da ride¬ 
re. Niente paura: stavolta è 
finita 2-0 per ì nostri eroi, ed 
il turno è passato secondo 
logica. 

L’Akademik. squadra medio¬ 
cre del campionato bulgaro, 
vistasi stasera appaiata sui 
piano del ritmo, si lascia an¬ 
dare anche a qualche falluc- 


po’ coprendolo con il nastro 
adesivo. E finalmente dopo 
la pantomima, si riprende. 

Dimitrov e Paunov non 
sembrano stasera impensie¬ 
rire granché, al contrario di 
quel bordello combinato a So- 
fia ed il Milan — che come 
dicevamo ieri finalmente si 
è messo a correre — può gio¬ 
strare con calma. 

Al 14’ i rossoneri passano 
in vantaggio con un gol lim¬ 
pidissimo. L'azione piglia un 
avvio da Maldera, la prose¬ 
gue Calloni che in corsa 
scambia con Vincenzi. Il ra¬ 
gazzino gii restituisce sem¬ 
pre in corsa il pallone e al 
vertice del triongolo il gioco 
è fatto, il povero Tikanov 
inutilmente proteso: uno a 
zero. 

Passano due minuti e sem¬ 
bra il raddoppio su encomia¬ 
bile tiro al volo di Vincenzi, 
ma stavolta Anghelov trova 
il momento buono per met¬ 
terci il piede. 

n secondo gol viene co¬ 
munque al 29’ su azione di 


primo portiere chiamato in 
causa è Kneib per una sec¬ 
ca sventola di Pillici: parata 
comoda perché il tiro è cen¬ 
trale. Prima ammonizione, 
subito dopo, per Caporale 
che atterra in malo modo 
Heidenreich. Gioco in senso 
vero, in queste prime battu¬ 
te, non se ne vede molto; solo 
agonismo, talvolta acceso, se 
anche Pulici si becca un'am¬ 
monizione. Al 10’ Borussia a 
un pelo dal gol: sbaglia Si¬ 
monsen sparando su Castelli¬ 
ni in uscita dopo un mirabi¬ 
le «triangolo» con Heynckes 
che Io aveva liberato a rete. 
I granata, non poco innervo¬ 
siti dalle decisioni « casalin¬ 
ghe » dell’arbitro, stentano a 
sviluppare i loro temi miglio¬ 
ri. ma al 15’. sempre con Pu¬ 
lici. portano la minaccia nei 
pressi di Kneib che si salva 
come può. Borussia in «pres¬ 
sing» da «ui in avanti, sor¬ 
retto da Wholers e Stilike 
ma ne cava, a! momento sol¬ 
tanto un paio di calci d’an¬ 
golo. Al 21’ Castellini esce a 
valanga sui piedi di Wholers 
e si becca un gran calcio al 
ginocchio. Subito dopo « nu¬ 
mero» di Wimmer che salta 
tutti e mette al centro una 
deliziosa palla-gol che. a por¬ 
tiere ormai battuto. Sant.n 
spazza via. E siamo al 25*. 
quando su un rapido rove¬ 
sciamento di fronte prooizia- 
to da un lancio lungo di tut¬ 
ti. Schaeffer colpisce male di 
testa e alza a candela: per 
Graziani. che irrompe come 
falco, la stessa occasione di 
Firenze: stavolta però la 
spreca. 

Ritorna sotto il Borussia e 
una osila gol facile la sba¬ 
glia Wimmer per eccesso di 
altruismo: mette infatti a! 
centro per Heynkcs quando, 
da due passi soltanto, avreb¬ 
be potuto, e dovuto, conclu¬ 
dere da solo. II « Toro » co- 


Juvenlus l'einmenda di un milio¬ 
ne di lire: di rimettere gli atti al 
comitato di Presidenza della Lega 
Nazionale professionisti per quan¬ 


ti verdetto verrà icso noto sol¬ 
tanto venerdì. Infine c stato de¬ 
ferito alla commissione lederete il 
presidente del Vicenza Farina. 


COPPA DELLE COPPE: oggi (14,30) al San Paolo 

Napoli-Apoe! 




Dalla nostra redazione tr, ‘ 1A P° el e 11 Napoli 

Intanto permangono dei 
NAPOLI. 3 dubb: sulla formazione che 
Napoli-Apoel: una formali- ! doma'Tt Pesaola manderà In 


tà? Pe.saola dice di no. 

« I ciprioti — ha ribadito — 
giocano un buco calcio. An¬ 
che se non temo per l’incon¬ 
tro di domani, devo ricono¬ 
scere che l'Apoel fino a pro- 


j campo. Il tecnico, infatti, ha 
I rimandato ogni decisione in 
I merito a domani mattina. 

• Le incertezze riguardano 
j l’impiego di Juliano e di 
Chiarugi. II capitano accusa 


va contraria ci ha fatto cor- ancora una leggera contrat- 
rere parecchio a Nicosia nel- tura da fatica all'adduttore 
la partita dt andata. Corre- sinistro: l'ala risente di uno 
vano come dannati e ci han- stiramento al tendine d’Achil- 
no impegnato fino in fondo. | le sinistro. 

Domani è chiaro, avremo il Sul fronte cipriota vi è una 
vantaggio di giocare in casa serenità, quasi rassegnazione 
e per di più su un campo sul oseremmo dire, 
quale loro possono incontra- « Speriamo solo di fare una 
re delle difficoltà, essendo il beila fizura ». ha dichiarato 


■ IL UL11L UllllLUlKl, L^ViiUU II 

terreno del S. Paolo più lar¬ 
go di quello di Nicosta. Ma 
ciò — ripeto — non deve au¬ 


siti fronte cipriota vi è una 
serenità, quasi rassegnazione 
oseremmo dire. 

« Speriamo solo di fare una 
beila fizura ». ha dichiarato 
laconicamente l’allenatore 
Partakis. 

Ricordiamo che l’Apoel è 


torizzarci a sottovalutare i composta da giocatori dilet- 


nostri avversari ». 

Janich. generai manager 
della società, pur dicendo un 
gran bene dei ciprioti, è op¬ 


tanti. 

Gii azzurri da ieri sera so¬ 
no in ritiro presso un alber¬ 
go cittadino. Pesaola ha vo- 


parso meno preoccupato e, a luto una vigilia come tante. 


nostro avviso, più sincero di 
Pesaola. 


dunque, malgrado gli scarsi 
pericoli che domani correran- 


calcio d’angolo: batte dalla » strale. libera suua destra Si- 
bandierina Calloni e Giorgio monsen che s’inyo'.a a rete: 
Morini. pur senza ergersi, de- Caporale « bruciato » sullo 


munque è adesso vivo più che almeno tre gol di differenza 

mai e una sua manovra per_ 

linee verticali, al 36'. riscuote ~ ~ " 

aoplausi che scendono frazo- a > «, ■ 

rosi fino a! Reno e uno sia- UQQI 0310000 Ui IliSSC 

lom :n area di Graziani a. -* ~~ 

38' fa scorrere sudo- freddo -—-—-- 

per la schiena di Kneib ! 

Colpi di scena al 43’: Ilei- mk ■■ 

denreich. con un torco masti- | jf® fg fi,4% ■ 

strale, libera sulla destra Si- M||Ka ^|i| 


« In fondo — ha ammesso no i suoi uomini. La partita 
dopo aver assistito all’aliena- avrà inizio alle 14,30. 
mento dei ciprioti — ci sono _ 


Marino Marquardt 


Monm. pur senza ergersi, de¬ 
via con la testa dentro i pali. 

Brivido al 40’ quando Cia- 
lev riesce a calciare in corsa 


Vite im OWVIkUllV iUUiUil iivil I J: T 

solo non sfigura su Pearson 


ciò di troppo. Buon per la arrancando alla meglio su ri! e carte..ino e:ai.o p.. t I 

partita che il Milan è in Rivera. La palla entra in Zaccarelli. che pro.es» a. a- j 

acque tranquille e la rissa gol. ma il guardalinee resta desso si va al riposo, ma na j Qrgi 3 ,. 

non si accende come la su- immobile con la sua tran- ' da essere da qui ;n avan.i i Ie c t, p l r , r ,,, 

perficialità di un arbitro dei dierina a scacchi alzata c Li- | dura. _ . I ctass cc pre¬ 


scatto non trova di mezI : o j 
che seambettarlo in malo | 
modo: cartellino rosso, e fuo- I 
ri! e cartellino zial’.o per 
Zaccarelli. che protesta. A- i 
desso si va al riposo, ma ha • 


Oggi galoppo di lusso all'ippodromo romano 

Alle Caponnelle 
il premio Tevere 

Oggi. sir.ppodromo romeno del- J lire della prova. La corse, incluse 


ma offre una prestazione de¬ 
gna di menzione. Gli inglesi 
non sembrano più in grado 
di andare a rete: ormai so¬ 
no « cotti ». 

Al 41’ Causio sulla destra 
per Benetti che viene a tro¬ 
varsi solo in fuga: entra in 
area e sferra un gran tiro 
che gonfia la rete di Step¬ 
ney. ET il suo primo gol della 


palo solo di farsi notare eco 
gesti plateali — farebbe te¬ 
mere. 

Si comincia con un tacco 
di Rivera per Vincenzi che 
perfora la difesa bulgara, ma 
non giunge in tempo per il 
calcetto decisivo. In difesa, 
la « zona » rossonera è assai 
visibile dal momento che 1 
bravi studentelli di Sofia se 


nemayr annulla: il terzino 
bulgaro era in fuorigioco, e 
sul 2-0 si prosegue. 

Al 2T un’occastcne anche 
per i bulgari: Manolov. im¬ 
beccato da Paunov. si trova 


dura. 

Una sorpresa al rientro: 
non c’è Pulici. nelle file tor»- 
nesi. rimpiazzato da Gamta- 
no. I tedeschi riprendono il 
« pressing ». ma l’argine gra¬ 
nata tiene... ammonito anche 
Butti, da un arbitro che ai 


sui piedi la pal.a gol, ma j T 0r ò » t ion ne perdona mez 

naera mArariihiimonfa a cnrA, I _ - i a. 


stagione bianconera e il ter- ne stanno quasi sempre nn- 


zo gol della Juventus di sta¬ 
sera. Al 42’ un giovane tifo¬ 
so inglese invade la pista e 


lanari — almeno nelle prime 
battute — al di là della linea 
mediana. Passano una man- 


viene preso... in considera- data di secondi e il signor 


zione dai poliziotti di turno. 
Le partitta è finita e nel set¬ 
tore dei tifosi inglesi conti¬ 
nuano a sventolare le ban¬ 
diere della squadra del dia¬ 
voli rossi. La Juventus ha 
passato il turno. 


Nalle Pad 


Linemayr, austriaco, con ge¬ 
sti delle mani fa capire che 
il gioco sì deve interrompe¬ 
re perché la maglia di Jva¬ 
nov porta il numero 14 e ciò 
— nello schieramento inizia¬ 
le — non è con sentito dal 
regolamento UEFA. Si rime¬ 
dia un po’ scucendo l’uno un 


riesce incredibilmente a spre¬ 
carla appoggiando debolmen¬ 
te tra le braccia di Albertosi. 
L'ultimo quarto d’ora non è 
certo uno spettacolo esaltan¬ 
te. Vincenzi cerca a questo 
punto l’affermazione perso¬ 
nale (visto che Calloni, no¬ 
nostante tutto, è andato già 
a segno), ma la sua buona 
volontà — oltre ad essere 
in qualche caso dannosa — 
non è premiata. Per Vincen¬ 
zi una manta sul collo a fine 
partita, per 11 Milan e per 
Marchioro un passo avanti 
e un po’ di respiro. 

g. m. iti* 


za, e si va avanti sul cliché ( 
di prima: con Graziani e C-, j 
cioè, sempre solleciti all’affon- i 
do di rimessa. La superiorità j 
dei biancoverdi adesso via via j 
si accentua e nei pressi di i 
Castellini l'area spesso riboi- i 
le: le mischie si succedono al- | 
le mischie, i corner ai cor- | 
ner: Castellini comunque se 
la sbriga sempre. 

Al 15’ la trappola del fuori 
gioco si inceppa e Heìden- 
reich fila via solo verso il gol, 
Mozzini lo raggiunge e lo at¬ 
terra: per fortuna, fortuna 
del « Toro » s'intende, è sol¬ 
tanto al limite dell'area c ne 
sorge cosi un semplice calcio 1 


le Czp:r.r.:!ie c m prograrr.ma i. 
class : cc prem o Tevere, primo se¬ 
vero cs:m.e per i puedr. di due 
er.ni a4a caccia deila ricca do'a- 
! lione d. 32 milioni e meno di 

Squalificato Bentini 
Lassandro tricolore 
dei pesi superwelters 

j II combattimento valido per 
| il titolo italiano de; pesi su- 
i pemelters (vacante per l.a 
! scomparsa di Castellini) di- 
j sputato ieri a Pesaro tra Ben- 
J tini e Lassandro si è concluso 
con la vittoria di Lassandro 
per squalifica di Bentim dopo 
l^” della seconda riproa. 
Durante una fase del com¬ 
battimento Lassandro ha ri¬ 
portato una ferita all’arcata 
sopracigliare destra e l’arbi 
tro ha decretato lo stop as¬ 
segnando la vittoria e il ti- 
1 tolo a Lassandro. 


nel c-rculto europeo pi gruppo 2 , 
si s.-olg» sulla d stanza d: 1600 
melri della pista grande ed A 
Irad renalmente molto dura por 
io s:ato del terreno che norm»)- 
mcnte, in questo periodo, c assai 
ieticoso. Anche quest'anno le con- 
d.ncr.i cl.rr.st che confermano la 
tred.r.one c :i vinc toro del Te¬ 
vere do/ra fet cere non poco per 
imporsi. Il njmt-o uno italiano 
e rappresentato da Alpherat. del¬ 
la sedera romana Hcrmess. no¬ 
to per a.ere corso molto bene 
oltralpe. Non e d.stjrbato dal 
pesante, ed a nostro avviso me¬ 
rita i lavori del pronost.co anche 
se. o tre ai rapp-csentanti nazio¬ 
nali. dovrà allrontare il francese 
Flas'y Rcply e l'inglese Baudelaire, 
ca.ato z Roma con la ser.a inten¬ 
zione di portarsi via il ricco 
premio 

La mancanza d' linee dirette 
tra quasli tre concorrenti, tra i 
quali a nostro avviso è da ri¬ 
cercare il nome de! vincitore d) 
questa edizione del Tevere, retv 
de essai arduo il pronostico, in¬ 
sieme allo stato del terreno che 
potrebbe favorire qualche altro con¬ 
corrente, suila certa meno 4MI*. 


t 


t 
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Una dichiarazione del ministro degli Esteri Chissano 

PROSEGUE IN MOZAMBICO 
LA LOTTA PER CACCIARE 
L’INVASORE RHODESIANO 

Stonili sono in corso nella provincia di Tele —* Il ministro mozambicano ha 
dichiaralo che sono stali colpiti obiettivi civili e la stessa popolazione — Ferma 
condanna dell'aggressione da parte dei patrioti dello Zimbabwe riuniti a Ginevra 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Carter 


MAPUTO, 3 

Sono ancora in corso in 
Mozambico scontri armati tra 
le forze dell'esercito popolare 
e le truppe di invasione del 
regime razzista di Salisbury. 
Lo ha reso noto oggi il mi¬ 
nistro degli Esteri mozambi¬ 
cano, Joaquim Chissano par¬ 
lando ai capi delle rappre¬ 
sentanze diplomatiche. Chis¬ 
sano ha precisato che scontri 
sono ancora in corso nella 
provincia di Tete e che repar¬ 
ti dell’esercito mozambicano 
respingono fermamente l'ag¬ 
gressore. 

« Il regime di Salisbury ha 
compiuto un atto di aperta 
aggressione armata contro il 
Mozambico indipendente » ha 
detto il ministro degli Esteri, 
cd ha definito menzognere 
le asserzioni della propaganda 
razzista secondo cui le trup¬ 
pe rhodesiane sarebbero pe¬ 
netrate nel territorio della 
Repubblica per inseguire par¬ 
tigiani dello Zimbabwe. I fat¬ 
ti dimostrano — egli ha sot¬ 
tolineato — che hanno scel¬ 
to quali obiettivi di attacco 
costruzioni civili e la stessa 
popolazione civile. 

Parlando poi della lotta di 
liberazione nello Zimbabwe, 
Chissano ha messo in rilievo 
il felice sviluppo della lotta 
armata c l’unità d'azione di 
tutte le forze patriottiche che 
si schierano contro il regime 
di minoranza bianca, ai ne¬ 
goziati d^Ginevra. 

Sull’aggressione rhodesiana 
al Mozambico ferme dichiara¬ 
zioni di condanna sono state 
fatte da tutti i rappresentan¬ 
ti del movimento di liberazio¬ 
ne dello Zimbabwe. Tra gli 
altri ha rilasciato, una dichia¬ 
razione Joshua Nkomo, pre¬ 
sidente dell’ANC Zimbabwe, 
il quale ha detto che « l’azio¬ 
ne militare del governo bian¬ 
co ha soprattutto lo scopo di 
sviare l’attenzione dalla con¬ 
ferenza di Ginevra. Le af¬ 
fermazioni secondo cui centi¬ 
naia di guerriglieri sono sta¬ 
ti uccisi — ha detto — sono 
assurde. In realtà i soldati 
rhodesiani uccidono dei rifu¬ 
giati. in maggioranza donne 
e bambini. Le azioni di guer¬ 
riglia — ha quindi aggiun¬ 
to — verranno proseguite in 
tutto lo Zimbabwe fino a 
quando saranno eliminate le 
cause dell’attuale guerra ». 

Proseguono intanto a Gi¬ 
nevra presso le Nazioni Uni¬ 
te, le riunioni sotto la presi¬ 
denza del rappresentante bri¬ 
tannico Ivor Richard, per de¬ 
finire la data dell’indipenden¬ 
za. condizione preliminare ad 
ogni negoziazione del mecca¬ 
nismo per la transizione dei 
poteri. Dopo la riunione di 
ieri, durata un’ora e quaran¬ 
ta minuti, le delegazioni si 
sono nuovamente riunite que¬ 
sto pomeriggio. Le riunioni si 
svolgono intorno ad una ta¬ 
vola rotonda in una sala adia¬ 


cente a quelle delle riunioni 
plenarie, e 11 capo della de¬ 
legazione rhodesiana, Ian 
Smith, è stato costretto ad 
accettare di fatto l’inseri¬ 
mento nella delegazione bri¬ 
tannica come rivendicavano 
i patrioti. Gli interventi di 
Smith vengono infatti fil¬ 
trati da Ivor Richard e i mo¬ 
vimenti di liberazione rivol¬ 
gono allo stesso rappresen¬ 
tante britannico tutte le loro 
dichiarazioni. Malgrado que¬ 
sto ennesimo smacco il capo 
del regime razzista, che aveva 
annunciato la sua intenzio¬ 
ne di lasciare Ginevra, ha 
fatto sapere di avere rinviato 
il suo viaggio a Salisbury. 
* * * 

MOSCA, 3 

L’accusa del rappresentan¬ 
te israeliano alle Nazioni Uni¬ 
te, Haim Herzog, secondo cui 
l’Unione Sovietica manterreb¬ 
be relazioni economiche con 
il Sudafrica, è stata oggi fer¬ 
mamente respinta a Mosca. 
L’agenzia ufficiale TASS de¬ 
finisce infatti « assurda » e 
« falsa » l’accusa israeliana. 

«Si tratta — scrive l’agen¬ 
zia sovietica — di un gros¬ 
solano tentativo per giustifi¬ 


care le violazioni israeliane 
alla risoluzione dell’ONU sul 
boicottaggio dei razzisti suda 
fricani... I cui legami con 
Israele stanno diventando 
sempre più evidenti ». Pro¬ 
prio di ieri è infatti la notizia 
che Tel Aviv ha sottoscritto 
con Pretoria un accordo de¬ 
cennale per la fornitura di 
carbone. 

I due paesi si appoggiano 
reciprocamente nelle organiz¬ 
zazioni internazionali, scrive 
ancora la TASS, « ma l’aspet¬ 
to più sinistro di questa al¬ 
leanza tra sionismo e razzi¬ 
smo è dato dalla loro coope¬ 
razione militare ». Israele in¬ 
fatti non fornisce più al Su¬ 
dafrica solo armi leggere, af¬ 
ferma la TASS, ma anche 
navi lanciamissili, cacciabom¬ 
bardieri Kfir c sofisticato 
equipaggiamento elettronico. 
« Questa collaborazione — 
conclude la nota sovietica — 
mira ad impedire la liberazio¬ 
ne completa del continente 
africano. L’URSS considera 
suo dovere aiutare i popoli in 
lotta contro il colonialismo, il 
razzismo e l’apartheid. Ed è 
proprio questo che non piace 
a Tel Aviv ». 


Nave italiana dirottata 
dalle destre in Libano? 


BEIRUT, 3. 

Solo domani, secondo fon¬ 
ti ufficiose, cominceranno 
ad arrivare a Beirut i pri¬ 
mi contingenti di « caschi 
verdi », da affiancare a 
quella consistente parte del¬ 
le truppe siriane che sarà 
inclusa nella forza di pace 
inter-araba. E' stata infatti 
smentita da un responsa¬ 
bile della Lega araba la no¬ 
tizia diffusa ieri secondo cui 
erano già arrivati a Da¬ 
masco 3.000 soldati saudiani 
e sudanesi ed erano entrati 
in Libano 3.000 siriani 

Stamani il presidente Sar- 
kis ha approvato il piano 
per il dispiegamento della 
forza di pace, elaborato dal¬ 
l’inviato della Lega araba 
Hassan Sabri el Kholi e dal 
comandante dei « caschi 
verdi » generale Ghcneim. 

Sabri el Kholi ha sotto¬ 
lineato che i « caschi verdi » 
saranno dislocati anche nel 
Sud-Libano, dove secondo le 
accuse del Capo di stato 
maggiore delle forze delle 
Nazioni Unite truppe di Tel 
Aviv hanno occupato sei po¬ 
sizioni lungo la frontiera 
libano-israeliana. L’accusa è 
coritenuta in un documento 
diffuso a New York, al Pa¬ 
lazzo di Vetro, dove si ri¬ 
leva anche che gli israeliani 


nel corso del mese di ot¬ 
tobre hanno tirato per quat¬ 
tordici volte sul Sud-Libano 
con le artiglierie: navi israe¬ 
liane — continua il rappor¬ 
to — sono penetrate almeno 
cinque volte nelle acque ter¬ 
ritoriali libanesi 

Sul terreno militare, la 
tregua continua a tenere: si 
segnalano a Beirut solo 
scontri sporadici durante la 
notte e isolati colpi di arti¬ 
glieria su quartieri residen¬ 
ziali. Un grave episodio è 
stato però segnalato dalla 
radio progressista: una nave 
italiana con un carico di 
1800 tonnellate di carburan¬ 
te sarebbe stata sequestrata 
da una motovedetta falan¬ 
gista 24 km. a sud di Beirut 
e dirottata sul porto della 
destra, Jouniek, dove si sta¬ 
rebbe scaricando il carbu¬ 
rante, che era destinato al 
settore progressista. 

Continua intanto la ten¬ 
sione fra Siria e Irak. Ieri 
il governo di Baghdad ave¬ 
va chiuso la frontiera dalle 
13 fino a sera; oggi ha ri¬ 
chiamato il suo ambascia¬ 
tore a Damasco per prote¬ 
stare «contro la posizione 
del governo siriano nei con¬ 
fronti delia crisi libanese e 
della causa araba nel suo 
complesso ». 


rittura tentato di fissare in 
percentuali le adesioni ai due 
rivali. ' Votanti per Carter: 
operai 59 per cento, negri 85. 
persone con redditi bassi 55, 
persone che non hanno com¬ 
pletato gli studi superiori 67. 
Votanti per Ford: laureati 58 
per cento, persone con redditi 
alti 67. 

Delincatasi chiaramente la 
vittoria di Carter alle 2,57 del 
mattino (ora di New York) — 
con il risultato del Mississipi 
che poneva il suo rivale al di 
là delia barriera dei 270 voti 
elettorali — il Presidente bat¬ 
tuto andava a dormire e dal¬ 
la Casa Bianca c’è stato solo 
silenzio fino a mezzogiorno di 
oggi, quando colui che la oc¬ 
cuperà ancora per 11 settima¬ 
ne scendeva personalmente 
nella sua sala stampa insieme 
alla moglie Betty e ai quattro 
figli per « concedere la vitto¬ 
ria » aH'avversario, secondo la 
tradizione. Ford non aveva 
quasi più voce. Appariva stan¬ 
chissimo e senza sorriso. In 
un’atmosfera di amarezza vi¬ 
vidamente percepita da tutta 
l’America attraverso i tele¬ 
schermi. ha fatto una breve 
dichiarazione in cui, dopa 
aver riconosciuto la vittoria 
di Carter rivolgeva al popolo 
il tradizionale invito ad ap¬ 
poggiare il neoeletto. Poi si 
tirava in disparte lasciando 
che sua moglie leggesse il te¬ 
legramma presidenziale di 
congratulazioni che aveva 
personalmente telefonato, po¬ 
co prima all’avversario più 
fortunato. 

« Caro Jimmy — dice il mes¬ 
saggio — è chiaro che avete 
ormai vinto una lunga e in¬ 
tensa battaglia per la presi¬ 
denza, mi congratulo per la 
vostra vittoria. Da uomo che 
si sente onorato di servire il 
popolo di questo grande pae¬ 
se. sia al Congresso sia da 
presidente, penso che ora dob¬ 
biamo lasciarci bile spalle le 
divisioni delia campagna e 
unificare di nuovo la nazio¬ 
ne ». Poi. parlando a nome del 
marito. Betty Ford ringrazia¬ 
va « tutti quei milioni di ame¬ 
ricani » che hanno votato per 
lui. 

Stanco anche lui, ma esul¬ 
tante, il vincitore ha saluta¬ 
to folle plaudenti prima ad 
Atlanta, dove ha atteso la 
vittoria, e poi nella sua citta¬ 
dina natale di Plains, dove si 
è recato in aereo. Ecco alcu¬ 
ni estratti delle sue dichia¬ 
razione. ritrasmesse dalla TV 
dall’Atlantico al Pacifico. Si 
tratta di frasi generiche che 
non aggiungono nulla e nul¬ 
la tolgono, né al personaggio, 
né al suo programma: «Non 
sarà facile. Non pretendo di 
conoscere tutte le risposte... 
Ma ho detto molte volte che 
non temo di assumere la re¬ 
sponsabilità di presidente de¬ 
gli Stati Uniti, perché la mia 
forza, il mio coraggio, proven¬ 
gono da voi... Siete orgoglio¬ 
si della nostra nazione? Pen¬ 
sate che possiamo contribui¬ 
re a unificarla? Pensate che 
possiamo rimettere all’opera il 
nostro popolo? Farò del mio 
meglio in questo periodo di 
transizione (Carter si insedie¬ 
rà ufficialmente alla Casa 
Bianca il 20 gennaio, n.d.r.) 
per imparare ed avere e a 
dare un sentimento di decisio¬ 
ne. il sentimento che il go¬ 
verno ci appartiene... E’ tem¬ 
po per noi di unirci per uni¬ 
re la nazione... ». 

E ancora: «Non ho paura 
dì assumermi la responsabili¬ 
tà della presidenza. La mia 
forza viene da voi, dal popolo 
americano. Siamo una gran¬ 


de nazione, ma qualche volta 
i governi del passato (leggi: 
Nixon. Ford) non sono sem¬ 
pre stati giudiziosi. Io credo 
che sia giunto il momento di 
fare appello alla nostra for¬ 
za, alla nostra fratellanza, 
per unificare il paese e far¬ 
lo di nuovo grande ». 

Carter ha avuto poi parole 
cavalleresche di elogio per 
l’avversario battuto, secondo 
la più classica tradizione ame- 
licana: «Mi voglio congratu¬ 
lare con il più tenace e duro 
avversario che un aspirante 
alla Casa Bianca potesse ave¬ 
re di fronte: il presidente 
Ford, un uomo che, come ho 
sempre detto durante questa 
lunga e difficile campagna, 
è onesto e sincero... ». 

Carter ha parlato ad Atlan¬ 
ta avendo intorno a sé la 
mogl'e Rosalynn e i suoi quat¬ 
tro figli, le nuore, la sorella 
Ruth e altri parenti. Invece 
sua sorella Gloria, suo fratel¬ 
lo Billy e sua madre Lilhan 
So hanno atteso a Plains. Sua 
madre, nota come « Miss (si¬ 
gnorina, invece di signora) 
Lillian, si è lasciata ritrarre 
dalle telecamere con indosso 
una maglietta con la scritta: 
«Jimmy Won» (Jimmy ha 
vinto). E ai giornalisti ha det¬ 
to: «Non ho mai avuto nes¬ 
sun dubbio sul fatto che mio 
figlio sarebbe diventato il 
39. presidente degli Stati Uni¬ 
ti ». 

Il vice-presidente eletto Wal¬ 
ter Mondale, n. 2 del « ticket » 
democratico, ha dichiarato: 
« La nostra vittoria è il più 
bel momento delia mia vita. 
Carter sarà uno dei più gran¬ 
di capi di questa nazione. Car¬ 
ter saprà unificare questa na¬ 
zione. Io sono orgoglioso di 
dire di essere onorato di as¬ 
sumere la vice-presidenza dei 
più grande paese del mondo ». 

Oltre ad eleggere ii presi¬ 
dente, 14 governatori su 50, 
tutta la Camera e un terzo 
del Senato, gli elettori ame¬ 
ricani sono stati chiamati, 
in alcuni Stati, a prendere 
posizione, mediante referen¬ 
dum. su alcuni problemi, co¬ 
me il gioco d’azzardo, l’instal¬ 
lazione di centrali nucleari e 
il controllo sulle armi da fuo¬ 
co. NelI’Ohio. in Arizona, nel 
Montana, nel Co’.orado. nell’ 
Oregon e nello Staio di Wa¬ 
shington. gli elettori hanno 
respinto a gronde maggioran¬ 
za una proposta tendente a 
restringere o a sottoporre a 
controllo la costruzione di 
centrali nucleari. Gli elettori 
del Massachusetts hanno re¬ 
spinto una proposta mirante 
a vietare la vendita di armi 
da fuoco ai privati. Gli abi¬ 
tanti del New Jersey, per con¬ 
tro, hanno deciso di fare di 
Atlantic City la « Las Vegas 
dell’Est», permettendo l’aper¬ 
tura di case da gioco. Contro 
tale prospettiva si sono inve¬ 
ce pronunciati gli elettori del 
Deloware. 

Infine, due curiosità: Wal¬ 
ter Mondale è stato sconfit¬ 
to (insieme con Carter) nel 
suo villaggio natale di Afton, 
sul fiume St. Croix. Il «bi¬ 
nomio » democratico ha Infat¬ 
ti raccolto 580 voti contro 650 
andati al « binomio » repub¬ 
blicano (Ford-Dole). Una vec¬ 
chietta di 102 anni, di origi¬ 
ne italiana, * Marie Piccone, 
che non aveva mai votato al¬ 
le ultime 18 presidenziali per¬ 
ché « troppo occupata ». ha 
votato questa volta («prima 
di andare in cielo») per Car¬ 
ter. Perché?, le è stato chie¬ 
sto. «Perché Carter ridarà 
lavoro a molta gente e, inol¬ 
tre. perché a mio figlio piac¬ 
ciono le noccioline». Carter, 
com’è noto, è un produttore 
di noccioline (arachidi). - 


Vertice 


direttore generale del Tesoro, 
Ventriglia, e il direttore gene¬ 
rale della programmazione, 
Landriscina. 

' Di che cosa si è discusso, 
quali indicazioni sono scatu¬ 
rite? Difficile dirlo. Fino al¬ 
la mezzanotte, ora in cui <Ìf è 
concluso il vertice, è stata 
data solo una comunicazione ■ 
ufficiosa secondo la quale una 
notevole parte della riunio¬ 
ne sarebbe stata dedicata od 
una verifica « delle condizioni 
del mercato italiano e delle 
valutazioni compiute dagli or¬ 
ganismi internazionali di cre¬ 
dito sulla attuale situazione 
del nostro paese ». Come è 
noto il Fondo monetario in¬ 
ternazionale nei giorni scor¬ 
si, con inammissibile interfe¬ 
renza, era intervenuto nel me¬ 
rito dei provvedimenti che il 
nostro paese avrebbe dovuto 
adottare e per la precisione 
aveva sollecitato il blocco del¬ 
la scala mobile. A questa in¬ 
gerenza il governo non ha 
mai dato una risposta chia¬ 
ra. Il fatto che nella nota uf- 
liciosa si sia messo l’accento 
sulle « valutazioni » degli or¬ 
ganismi internazionali di cre¬ 
dito può far supporre che ci 
si orienti verso altri prestiti 
o comunque si sia intenzio¬ 
nati a chiedere aiuti econo¬ 
mici. 

Secondo indiscrezioni, rese 
note da agenzie di stampa, 
si sarebbe inoltre discusso di 
un anticipo di imposta per i 
lavoratori autonomi, della 
possibile revisione delle ali¬ 
quote delle imposte dirette 
per ì redditi sopra i cinque 
milioni, di sostituire all’at¬ 
tuale scatto trimestrale della 
scala mobile uno scatto se¬ 
mestrale. 

Comunque la stessa presen¬ 
za del ragioniere generale del¬ 
lo Stato conferma che innan¬ 
zitutto è stata fatta una « ve¬ 
rìfica dei conti », alla luce dei 
nuovi fatti intercorsi dopo la 
elaborazione della relazione 
previsionale discussa una 
quindicina di giorni fa dal 
Parlamento. Alla luce di que¬ 
sta « verifica contabile » si è 
affrontata la discussione sui 
provvedimenti dei quali alcu¬ 
ni ministri, Donat Cattin, 
Pandolfi e Ossola, in modo 
particolare, avevano dato an¬ 
ticipazioni secondo le «loro» 
visioni. Il discorso si era ac¬ 
centrato sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali (per Donat 
Cattin sarebbero necessari 
tremila miliardi, per Pandol¬ 
fi 2500). senza peraltro dire 
se si pensava a misure selet¬ 
tive oppure ad un intervento 
indiscriminato (l’entità delle 
cifre in discussione spinge a 
ritenere che nelle intenzioni 
di Donat Cattin sia questa 
seconda ipotesi). Varie propo¬ 
ste erano state messe in cir¬ 
colazione anche per quanto 
riguarda una eventuale mo¬ 
difica del decreto sul blocco 
della scala mobile- (fermare 
per esempio gli scatti di con¬ 
tingenza ad una cifra da con¬ 
cordare). In discussione an¬ 
che nuovi inasprimenti del- 
nvA. 

Ma, al di là di queste «vo¬ 
ci », come « falsariga » della 
riunione di ieri si può pren¬ 
dere l’intervento del ministro 
del Tesoro Stemmati alla 
Commissione Finanze del Se¬ 
nato. Stammati ha tracciato 
un quadro di previsione per 
il 1977 sulla base dei provve¬ 
dimenti già adottati dal go¬ 
verno e di quelli che sono 
allo studio. I prezzi al con¬ 
sumo nel 1977 dovrebbero au¬ 
mentare di circa il 20% (la 
spinta inflazionistica addirit¬ 
tura sarebbe superiore a quel¬ 
la dell’anno in corso); cinque 
punti in più sono previsti per 


l prezzi del beni di investi¬ 
mento; i consumi privati do¬ 
vrebbero scendere di circa 
l’1.5% : la domanda interna 
di circa il 2°o; gli investi¬ 
menti lordi dovrebbero dimi¬ 
nuire dell’1% rispetto al 1976. 

Stammati ha poi tradotto 
In miliardi gli effetti dell’au¬ 
mento dei prezzi decìsi fino 
ad ora e di quelli che sono 
previsti, tra cui tariffe ferro¬ 
viarie (un secondo aumento 
in questo caso), pasta alimen¬ 
tare, assicurazioni, auto, me¬ 
dicinali, cemento, canone ra¬ 
diotelevisivo, zucchero: que¬ 
sti aumenti, previsti in modo 
indiscriminato, da Stammati 
portano ad un totale di 4 mila 
682 miliardi. Per l’indebita¬ 
mento netto complessivo del 
settore pubblico si prevede 
di raggiungere i 13.500 miliar¬ 
di. Secondo Stammati gli au¬ 
menti fiscali e tariffari avreb¬ 
bero lo scopo di ridurre il di¬ 
savanzo di questo settore. Il 
ministro ha poi parlato di ne¬ 
cessità di una «azione sulla 
dinamica del costo del lavoro 
o di una fiscalizzazione degli 
oneri sociali», (martedì il 
presidente del consiglio aveva 
discusso con Carli di questi 
problemi) senza peraltro an¬ 
ch’egli dare indicazioni sulla 
dimensione di tale fiscalizza¬ 
zione e sui criteri che si in¬ 
tenderebbero seguire. Poi ha 
riferito che « è oggetto di va¬ 
lutazione » l’eventuale adozio¬ 
ne di uno strumento come il 
prestito indicizzato per tenta¬ 
re di far rientrare i capitali. 
Stammati ha concluso con un 
riferimento a passibili aumen¬ 
ti da parte dell’Opec del prez¬ 
zo del petrolio che per l’Ita¬ 
lia potrebbero aggirarsi su un 
10° o in più. 

Come sì vede, un quadro as¬ 
sai grave quello delineato dal 
ministro del Tesoro con 
l’annuncio di misure in di¬ 
scussione che non paiono 
muoversi secondo una logica 
di rigorosa lotta all’inflazione 
e di equità sociale. 

Risulta sempre più chiara 
l’esigenza di mettere a punto ’ 
provvedimenti che consenta¬ 
no un reale rilancio produtti¬ 
vo, come il piano di riconver¬ 
sione sul quale in questi gior¬ 
ni si cerca invece di mettere. 
la sordina, preferendo, in ta¬ 
luni ambienti, porre in i„ùma 
fila misure di indiscriminata 
fiscalizzazione. Del piano di 
riconversione si occuperanno 
le commissioni industria e bi¬ 
lancio del senato che si riu¬ 
niranno congiuntamente lu¬ 
nedì alle 17 per ascoltare i 
presidenti della Confindu- 
stria, Carli e delia Confapi, 
Frugali e martedì quando in¬ 
contreranno i rappresentanti 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil. Nei giorni successivi si 
svolgerà la discussione gene¬ 
rale e verrà quindi nominato 
un comitato ristretto che do¬ 
vrà portare il testo definitivo 
all’esame dell’assemblea ple¬ 
naria prevista per la terza de¬ 
cade di questo mese. 

Previsto lo scatto 
di 4 punti per 
la scala mobile 

La commissione per l’indice 
del costo della vita si riu¬ 
nisce sabato prossimo. Fon¬ 
ti ufficiose prevedono che la 
scala mobile per il periodo 
15 luglio-15 ottobre scatterà 
di quattro punti. Gli effetti 
retributivi della scala mobi¬ 
le sono in questi giorni ogget¬ 
to di discussione. I sindacati 
hanno proposto il blocco par¬ 
ziale, pari al 50%, per i red¬ 
diti fiscali fra 6 e 8 milioni 
e totale oltre gli 8 milioni di 
lire. 


4 Novembre 

« 

loro rapporti ron la società che 
non sia — giustamente e final¬ 
mente — sottoposto a verifica, 
messo in discussione, conside¬ 
rato come obiettivo di inter¬ 
venti risanatori. E* stato cosi 
per la \ occhia legislazione sul¬ 
le « servitù », di cui è stato 
aviiato un positivo rinnova¬ 
mento nei giorni scorsi, lo è 
por i rodici e il regime peni¬ 
tenziario militari, lo è — più 
in generale — per una ristrut¬ 
turazione delle nostre forze ar¬ 
male elio de\e garantire loro 
una collocazione nello Stato 
che -ia coerente coi principi 
democratici della Repubblica e 
l'efficienza nece«»aria per l’as¬ 
solvimento del compito di di¬ 
fesa deH'indipendeu/a nazio¬ 
nale. 

Si tratta di problemi anco¬ 
ra lutti da risolvei e. E* pelò 
importante e non può cuore 
sottovalutato il fatto che e--i 
siano u»citi dal generico e im¬ 
pegnino da \icino e con tem¬ 
pi che non possono più e-sere 
lunghi, il Parlamento e le for¬ 
ze politiche. E altrettanto im¬ 
portanti -orni l’interesse nuovo, 
la sensibilità e l’impegno rre- 
-cenli di va»ti settori della 
opinione pubblica per la solu¬ 
zione di questi problemi. Qual¬ 
cosa ili diverso rispetto anche 
•i»lo all'anno «ciicmi c’è dunque 
«la registrare in «pitelo t no- 
vendile, giornata delle Forze 
armale e di incontro tra mili¬ 
tari e lavoratori. 

Non bisogna illudersi che le 
scadenze sopra ricordale saran¬ 
no rispettate e superate nel 
modo migliore. .Antiche e non 
esigue forze conservatrici cer¬ 
cano e cercheranno di o-taco- 
lare il cammino. E* perciò es¬ 
senziale che anche in questa 
occasione, al «li là dei riti e 
degli omaggi formali, si rinsal¬ 
di la volontà rinnovatrice del¬ 
le forze democratiche, si con¬ 
solidi l’unità tra popolo, istitu¬ 
zioni democratiche, organizza¬ 
zioni dei lavoratori e militari ili 
ogni grado. 

I.o richiedono il momento 


grave che attraversa la nazio¬ 
ne, la crisi politica, sociale e 
morale che può aprire varchi 
pericolosi per lo stesso regime 
democratico. Occorre dunque il 
concorso di tutte le forze sane 
del Paese per un superamento 
della crisi, clic è da realizzarsi 
anche al livello del funziona¬ 
mento dello Stato in tutti i 
suoi settori, non secondo a nes¬ 
suno (pieIlo cui compete di es¬ 
sere presidio della nostra in¬ 
dipendenza c delle libere isti¬ 
tuzioni. 

Messaggi di Leone 
e Andreotti 
per la « giornata 
delle Forze Armate» 

Nella ricorrenza del 4 no¬ 
vembre il presidente della Re¬ 
pubblica Leone ha indirizza¬ 
to un messaggio alle Forze 
Armate. Un messaggio è sta¬ 
to inviato dal presidente del 
Consiglio Andreotti al capo 
di Stato Maggiore della Di¬ 
fesa. gen. Andrea Viglione. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

26) OFFERTE 

IMPI EGO-LAVORO 

INGEGNERE ricerca società 
importanza nazionale, possi¬ 
bilmente esperienza motori 
diesel media potenza, inca¬ 
rico capo ufficio assistenza 
tecnica, max 35 anni. Scri¬ 
vere 00054 Fiumicino/Roma - 
Casella postale 55 


Ricorre oggi il secondo an¬ 
niversario della scomparsa 
del compagno 

ADRIANO MARTINELLI 

La figlia, la sorella, il ge¬ 
nero e la nipote ricordan¬ 
dolo con Immutato affetto 
a compagni ed amici sotto¬ 
scrivono 20 mila lire al- 
l’« Unità ». 

Milano, 4 novembre 1976 
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Una sconfitta per gli uomini del Watergate e del disastro nel Vietnam 

NEGU STATI UNITI SI APRE UNA NUOVA PAGINA 


Otto anni di « gestione repubblicana >» del potere - Hanno pesato nel voto per i democratici anche le conseguenze della crisi economica - In poli¬ 
tica estera l’insuccesso di Ford travolge anche Kissinger - Gli scandali dell’amministrazione Nixon-Ford hanno deluso l’americano medio 
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Questa è, grosso modo, la « carta elettorale » degli Stati Uniti. Segnati 
con retino sono gli Siati dove ha vinto Carter, in bianco quelli dove 
ha vinto Ford, Nella caria non vi sono l'Alaska (vincitore Ford), e le isole 
Hawai (vincitore Carter). Il nuovo presidente ha vinto in quasi tutti 
I « vecchi » Stati della costa atlantica, dove si insediarono 1 Padri t 
Pellegrini, e in quelli del Sud e del « profondo a Sud, nella Florida ! 


ex spagnola, nella Louisiana ex francese e nel ricchissimo e turbolento 
Texas. Ford ha vinto invece nel Middle West, provinciale e conserva¬ 
tore, e nella California, ultra-moderna e piena di violenti contrasti. 
Ma la « carta elettorale * esprime solo in parte il risultato. Questo 
è stato soprattutto sociale. Per Carter hanno votato i lavoratori, i 
negri, i ceti più colpiti dalla crisi economica e desiderosi di un 
profondo cambiamento di rotta. 


Chi è il nuovo presidente 

La lunga corsa 
di Jimmy Carter 


Il « memorandum » di Miami: un partito e un paese in crisi, una occasione per un uomo nuovo 
Un personaggio costruito per il successo - Il candidato, il suo stato maggiore e i suoi programmi 
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« Mi chiamo Jimmy Carter 
e sono in gara per la presi¬ 
denza degli Stati Uniti ». 
Questa frase, tante volte ci¬ 
tata dai biografi come bi¬ 
glietto da visita del perso¬ 
naggio nell’epoca in cui era 
ancora uno sconosciuto, ha 
una data, sia pure approssi¬ 
mativa: è nell'estate del ’72 
che Carter decide di dare 
la scalata alla massima cari¬ 
ca dello Stato. L’America de¬ 
ve ancora uscire dal tunnel 
, del Vietnam. Nixon è ancora 
' . in sella e il partito demo¬ 

cratico cerca alla Convenzio- 
' ne di Miami un uomo da op¬ 
porgli nelle presidenziali di 
. novembre. Lo troverà, per la 
prima volta, in un uomo « di 
sinistra»: il senatore Geor¬ 
ge McGovem, che sarà tutta¬ 
via sconfitto con largo mar¬ 
gine. 

1 Chi decide di diventare 
presidente degli Stati Uniti 
non è mai. in genere, uno 
sconosciuto nel senso lettera¬ 
le del termine, anche se il 
suo nome dice poco o niente 

• al grande pubblico. E’ il ca- 
‘ , so di Jimmy Carter, il quale. 

. a quella data, ha già per- 

• corso un certo cammino nel- 
. la vita politica dei suo Stato 

— la Georgia, nel sud (il 
paese di Martin Luther 
King) — e in quella naziona¬ 
le. Dieci anni prima, nel '62. 
era stato eletto senatore del* 

. . Io Stato. Era stato poi in ga- 
. . ra per il posto di governato¬ 

re: senza successo nel *66. 
con successo nel *70: da due 
■ anni, quindi, detiene (con ri¬ 
sultati degni di nota) quella 

• carica. A Miami, cerca in¬ 
vano di farsi strada. Il suo 

. partito è in declino e nessu- 
i no dei concorrenti alla no- 

• mmation sembra in grado di 
gu.dario nel recupero dell'an- 

i t:ca fortune. Le presidenziali 

• del *72 saranno solo un mo- 

. mento delia ricerca di «uo- 

m»ni nuovi », che molti del 
Icadcrs più rappresentativi 
perseguono in tempi più lun- 
gni e in un ambito più vasto. 
Tra questi è A verdi Harri- 
man, il vecchio diplomatico 
l e uomo di affari che è stato 

} amico di tutti i presidenti e 

1 la cui influenza va oltre i li- 

: miti del partito, 

j Quando, all'inizio di que- 
1 sfanno, il nome di Carter 

f appare tra i concorrenti alle 

;, « primarie », gli osservatori 

i più attenti scoprono che, in 

| quella ricerca, il suo nome è 

‘ stato fatto ripetutamente co- 

’ me quello di un possibile, fu- 
- turo leader, tutto da confe¬ 

zionare. e che. dietro le quin- 
,* te. la confezione è stata por- 

1 tata avanti con un impegno 

assai più seno di quel che 
si potrebbe supporre. L'oscu¬ 
ro ma ambizioso uomo politi¬ 
co georgiano ha conosciuto 
persone importanti, ha viag¬ 
giato. è entrato a far parte, 
dietro suggerimento di David 
Rockefeller. presidente della 
Chase Manhattan Bank, di 
Zbigniew Brzezinski, profes¬ 
sore alla Columbia Univer¬ 
sity e collaboratore del Di¬ 
partimento di Stato, di Ge¬ 
rard Smith, ex capo dell'en¬ 
te per il controllo degli ar¬ 
mamenti. e di altri, della co¬ 
siddetta «commissione trila¬ 
terale». un organismo in se¬ 
no al quale sono rappresen¬ 
tati importanti circoli politi¬ 
ci e di affari americani, gìap- 

S pnesi ed europei. Carter ha 
tto anche le sue prave nel 
. partito, come dirigente della 
rampe gna per le elezioni 
parlamentari del '74, che si 


sono risolte in un successo, j 
e come « pensatore sui prò- j 
b'.emi nazionali ». ; 

Egli è ora un'ipotesi, ella j 
cui realizzazione molta gen- | 
te lavora, e che si viene af¬ 
fermando contro altre: quel¬ 
le collega te ai nomi del se¬ 
natore Henry Jackson, di 
Morr.s Udall. del governato¬ 
re della Caiiforn.o. Jerry 
Brown. e dell'ex « vice » di 
Johnson. Hubert Humphrey. 
massimo notabile del parti¬ 
to e reg.sta dei più consi¬ 
stenti tentativi di « ferma¬ 
re » il nuovo venuto. Ora. 
tocca al paese «scoprire» 
Carter. E. a farglielo scopri¬ 
re. saranno i mass media, 
prima riluttanti, poi vìa via 
conquistati da! fascino del 
cand.dato. Tutto viene rac¬ 
contato. vagliato, discusso: 
l*infanz : a « Plains (paesino 
di 683 abitanti, con una mi¬ 
nuscola Main Street, una 
ferrovia abb.indor.ata. botte¬ 
ghe, fattorie, piantagioni di 
noccioline e pinete), dove 11 
candidato è nato il primo ot¬ 
tobre 1924. primogenito di un 
piccolo commerciante; le 
scuole elementari «per bian¬ 
chi » e l'infanzia con 1 coe¬ 
tanei negri (senza alterigia 
razziale ma da « padronci¬ 
no»); l'esordio ne! mondo 
degli affari, all’ombra del pa¬ 
dre; la scuola navale od Àn- 
napolis e sii anni di servizio 
come ingegnere navale sui 
sommergibili nucleari del- 
l’ammiraglio Hyman Ricko- 
ver; poi. il ritorno a casa, 
alla morte del padre, per 
occuparsi degli affari di fa¬ 
mìglia. la fortuna nelle noc¬ 
cioline e l’esordio politico co¬ 
me « bianco liberale ». in un 
ambiente tuttora impregnato 
della mentalità razzista; la 
vita privata, Improntata al¬ 
la visione di un predicatore 
battista, e la famiglia. L’im¬ 
magine non è priva di ambi¬ 
guità. Ma Carter ha molte 
chances, e tra queste il fat¬ 
to di essere, appunto, un uo¬ 


mo nuovo, estraneo a Wa¬ 
shington e a tutte le vicende 
che hanno tracciato un solco 
tra la capitale e il paese. 

Si saprà più tardi che quel¬ 
la immagine riflette una stra¬ 
tegia messa a punto fin dall’ 
ottobre del 72, in un memo¬ 
randum di oltre settanta pa¬ 
gine preparato da Hamilton 
Jordan, uno dei massimi col- 
laboratori. insieme con Jody 
Polve 1 .!, di Carter governato¬ 
re. Da uno studio attento 
delie vicende della Conven¬ 
zione di Miami. Jordan era 
giunto alla conclusione che 
! al fondo di esse c'era un «pro¬ 
blema sommerso», quello «del¬ 
la sfiducia e della delusione 
nei confronti del governo fe¬ 
derale». e che esso si sarebbe 
ingigantito e sarebbe divenu¬ 
to acuto nel secondo manda¬ 
to di Nixon. Da qui. un’occa¬ 
sione eccezionale per il «po¬ 
pulismo da bravo ragazzo» 
dell’uomo politico georgiano, 
a condizione che uno sforzo 
intenso e programmato venis¬ 
se compiuto per eliminare gli 
aspetti «sudisti» della sua 
personalità politica e per ac¬ 
quisire, in ogni campo, una 
« presìdenzialità ». Confor¬ 
memente a quelle indicazioni 
non prive di intuizione pro¬ 
fetica. Carter si è venuto co¬ 
struendo neli’ultimo quadrien¬ 
nio: ha Ietto i giornali e i 
libri che un uomo politico 
di statura nazionale deve 
leggere, ha « messo a fuoco » 
la sua Immagine e l’hA con¬ 
segnata al pubblico nel suo 
libro autobiografico, dal si¬ 
gnificativo titolo « Perché 
non il meglio?»; ha raccol¬ 
to attorno a sé uno staff di 
livello, appunto, presidenzia¬ 
le. 

Quali uomini? Tra 1 nomi 
che la stampa è venuta re¬ 
gistrando. aH’intemo di una 
cerchia ristretta e, per cosi 
dire, «operativa», figurano 
innanzi tutto quelli dei «geor¬ 
giani »: oltre a Jordan e a 
Powel, l’avvocato Charles Kir- 


bo, che è da quattordici an¬ 
ni uno dei piu intimi consi¬ 
glieri di Carter e che passa 
per un « conservatore ». e 
Stuart Eizenstat, già collabo¬ 
ratore di Humphrey e di 
Johnson. Ma, fuori di quella 
cerchia, appaiono anche no¬ 
mi internazionalmente noti; 
quelli, già citati, di Harri- 
man e di Brzezinski. il qua¬ 
le potrebbe diventare il con¬ 
sigliere presidenziale per la 
«sicurezza nazionale»; quel¬ 
lo di Cyrus Vance, che ser¬ 
vi al Pentagono sotto Ken¬ 
nedy e Johnson ed è uno dei 
candidati alla successione di 
Kissinger; quelli di Richard 
Gardner e di Paul Warnke, 
già assistenti segretari di 
Stato nelle amministrazioni 
democratiche; e, più alla lon¬ 
tana. quello di Dean Rusk, 
già segretario di Stato e og¬ 
gi professore all'università 
di Atlanta. Ma si fa anche 
notare che Carter ha previ¬ 
sto un suo attivo ruolo per¬ 
sonale nella polìtica estera 
e che uno dei rimproveri da 
lui mossi a Ford con maggior 
insistenza è quello di essersi 
rimesso completamente a 
Kissinger. 

Quanto ai programmi, si è 
generalmente notato che 
Carter li ha lasciati delibera¬ 
tamente nel vago, anche qui 
per rendere possibile la rac¬ 
colta dei più vasti consensi, 
e che, in particolare, la poli¬ 
tica estera è passata nelle 
ultime settimane in secondo 
piano rispetto a quella inter¬ 
na. In sintesi, il candidato 
ha promesso, per quanto ri¬ 
guarda i rapporti con la 
URSS, di continuare a per¬ 
seguire una cooperazione che 
ha riconosciuto indispensàbile 
per la soluzione dei grandi 
problemi intemazionali, ma 
si è anche presentato come 
un « negoziatore più duro ». 
criticando Ford e Kissinger 
per gli accordi di Vladivostok 
e di Helsinki. Ha promesso, 
d’altra parte, un rilancio del 
« dialogo » con la Cina e con 
Cuba. Nelle sue prese di po¬ 
sizione. è ricorso spesso il 
riconoscimento che « il mon¬ 
do è cambiato», riferito tan¬ 
to al passato (con una cri¬ 
tica alla politica di «presen¬ 
za militare » nel mondo e al¬ 
l’ingerenza nel Cile e altro¬ 
ve) quanto alla realtà deli’ 
Europa, compresa (anche se 
su questo punto non sono 
mancate le contraddizioni) la 
presenza dei comunisti come 
forza dirigente. Per il Medio 
Oriente. Carter ha esposto 
una linea non sostanzialmen¬ 
te dissimile da quelia del duo 
Ford-Kissinger. con un’accen¬ 
tuazione. forse, dell’impegno 
verso Israele. 

In un profilo apparso po¬ 
che settimane fa su Xeirs- 
iceek, si parla ancora a pro¬ 
posito di Carter, di un « enig¬ 
ma» e di un «vuoto di iden¬ 
tità ». che resta da colmare. 
L’osservazione non è. forse, 
fuori tempo. Ora che il can¬ 
didato ha cessato d! essere 
uno « sconosciuto » oer di¬ 
ventare il primo cittadino 
deila Confederazione e uno 
del « grandi » della scena in¬ 
temazionale. diventa — pa¬ 
radossalmente — anche più 
diffìcile dire «dove» e «co¬ 
me» egli si collochi, «che co¬ 
sa » Intenda fare e per quali 
vie. TI presidente è fatto, la 
sua storia deve ancora co¬ 
minciare. 

Ennio Polito 


1 La vittoria di Jimmy Car¬ 
ter — rafforzata dalla con¬ 
ferma ed anzi dal consolida¬ 
mento della maggioranza de¬ 
mocratica nel Congresso — 
viene a mettere la parola 
fine alla « gestione repubbli¬ 
cana » della politica america¬ 
na, protrattasi — attraverso 
le presidenze di Richard Ni¬ 
xon e di Gerald Ford — per 
otto anni. Per ironia della 
sorte, altrettanto era durata 
la precedente gestione demo¬ 
cratica, impersonata da uo¬ 
mini come John Kennedy e 
Lyndon Johnson, con una ana¬ 
logia e al tempo stesso una 
differenza di fondo: che an¬ 
che nel binomio democratico 
il vicepresidente era succe¬ 
duto al presidente; ma men¬ 
tre Johnson, dopo un anno 
di « interinato », aveva sapu¬ 
to assicurarsi il voto dei gran¬ 
di elettori, Ford non è stato 
in grado di superare la pro¬ 
va delle urne. 

Diciamo subito che. dal 
punto di vista psicologico 
(tanto più in un sistema po¬ 
litico come quello americano, 
basato più sul fascino e sulla 
prestazione degli uomini che 
non sulla organizzazione e sui 
programmi dei partiti) forse 
il più grave limite per Ford 
è stato fm dall’inizio proprio 
quello di essere arrivato alla 
massima carica dello Stato al 
di fuori di qualsiasi mancato 
elettorale. Non solo infatti 
egli è subentrato a Nixon sol¬ 
tanto in seguito alle dimis¬ 
sioni di quest'ultimo (dimis¬ 
sioni, non lo dimentichiamo, 
determinate dalla lacerante 
vicenda dello scandalo Water¬ 
gate). ma un identico cam¬ 
mino aveva percorso per ar¬ 
rivare alla vice-presidenza, 
alla quale lo aveva chiamato 
io stesso Nixon dopo le for¬ 
zate dimissioni di Spiro 
Agnew, travolto a sua volta 
da uno scandalo di evasione 
fiscale. 

Forti aveva, in altri termi¬ 
ni. il primato — se così si 
può definirlo — di essere il 
primo presidente «non eletto» 
(né come tale né come vice) 
nella storia degli Stati Uniti; 
e proprio questa ascesa in 
due fasi, all'ombra e per de¬ 
cisione del presidente della 
sconfitta nei Vietnam e dello 
scandalo Watergate, ha fatto 
ricadere sulle sue spalle una 
eredità disastrosa che ha fi¬ 
nito nella « notte più lunga » 
deU’America. per travolgerlo. 

■ Al di là di ogni valutazione 
comparativa dei due uomini 

— e folle « buone intenzioni » 
da entrambi proclamate so¬ 
prattutto nelle ultime setti¬ 
mane di campagna elettorale 

— questo sembra essere sta¬ 
to, in fondo, il vero asso nel¬ 
la manica di Jimmy Carter: 
la volontà dell’elettorato ame¬ 
ricano di cambiare, di volta¬ 
re pagina, di togliere ai rap¬ 
presentanti del partito repub¬ 
blicano le redini della cosa 
pubblica; e ci sarebbe voluta 
ben altra stoffa che quel¬ 
la di un politico incolore co¬ 
me Gerald Ford per arginare 
questo processo. 

Gli americani hanno dunque 
detto basta: non solo e 
non tanto a Ford quanto alla 
linea che. malgrado tutto, egli 
ha rappresentato ai loro oc¬ 
chi. Hanno detto basta vo¬ 
tando per Carter ed hanno 
detto basta anche con il loro 
marcato astensionismo che 
(con appena il 587> di votan¬ 
ti) ha smentito le prime af¬ 
frettate valutazioni del dopo- 
voto e ha messo nuovamente 
In luce i limiti e le incon¬ 
gruenze del sistema politico 
americano e il profondo ma¬ 
lessere da cui è pervasa la 
opinione pubblica di quel 
grande Paese. 

Finisce così un periodo di 
otto anni, si apre una pagina 
nuora. Se questa pagina sarà 
veramente «nuova» dipende¬ 
rà da come saprà riempirla 
Jimmy Carter: ma è un fatto 
che la sua base di partenza 
è resa quanto meno più age¬ 
vole dal bilancio — larga¬ 
mente passivo — dei suoi im¬ 
mediati predecessori. 

Il Vietnam 

Abbiamo parlato, poco fa. 
tic a eredità disastrosa » e non 
a caso: la gestione repubbli¬ 
cana degli ultimi otto anni è 
stata infatti caratterizzata da 
tre grossi nodi che hanno 
inciso profondamente nel cor¬ 
po vivo della realtà sociale 
e politica degli Stati Uniti: 
la sconfitta del Vietnam, resa 
più drammatica e bruciante 
dal cinico macchiavellismo e 
dalia cecità politica di Nixon; 
lo scandalo del Watereate, 
forse la più grave crisi inter¬ 
na che l’America abbia cono¬ 
sciuto dopo la guerra di se¬ 
cessione; e la crisi economi¬ 
ca. che ha fatto scricchiolare 
in modo preoccupante, agli 
occhi dell’americano medio. 
queH*« impero del dollaro » fi¬ 
no a ieri vantato come sino¬ 
nimo di «weìfare» (benesse¬ 
re) e di stabilità. 

La guerra del Vietnam ha 
secato tutto il primo qua¬ 
driennio di Richard Nixon, en¬ 
trato alla Casa Bianca nel 


1968 dopo il ritiro di Lyndon 
Johnson (anch’esso determi¬ 
nato dalla tragedia vietnami 
ta). Nel novembre 1972 — fe¬ 
dele alla sua convinzione che 
l'America fosse destinata «a 
guidare il mondo» — Nixon 
presentava per la seconda 
volta la sua candidatura, prò 
mettendo agli elettori, per 
conquistarne la fiducia, ap 
punto la fine della guerra dei 
Vietnam e il ritorno dei «G.I> 
alle loro case. Rieletto con il 
61', dei votanti, mi anche 
con un assenteismo dalle urne 
forse tra i più alti di tutta 
la storia delle elezioni amen 
cane, neanche un mese dopo 
egli scatenava sul Nord-Viet 
nani quella selvaggia ondata 
di bombardamenti aeiei che 
ha cary frizzato il mese d; 
dicembre 1972 e la prima me 
tà del gennaio 1973, additando 
il governo degli Stati Uniti al¬ 
la esecrazione di tutto il 
mondo. 

Ciò malgrado, il 27 gen¬ 
naio avveniva la firma del¬ 
l’accordo di pace, il 29 aprile 
successivo si celebrava uffi¬ 
cialmente la partenza dell'«ul- 
timo soldato americano»; ma 
restavano i «consiglieri», con¬ 
tinuavano i bombardamenti 
sulla Cambogia, continuava, 
soprattutto, l’aiuto al regime 
fantoccio di Thieu. Toccherà 
poi a Ford, dieci mesi dopo 
la caduta di Nixon, ammaina¬ 
re definitivamente la bandie¬ 
ra americana a Saigon, il 30 
aprile 1975; talché il presi¬ 
dente uscente può ora dire 
(come ha fatto martedì sera, 
nel suo ultimo appello eletto¬ 
rale) che l’America « è oggi 
in pace » e « non un solo gio¬ 
vane americano combatte in 
qualsivoglia parte del mon¬ 
do ». ma non può scrollarsi 
di dosso il peso di una poli¬ 
tica di cui è stato diretto cor¬ 
responsabile e della quale 
il suo segretario di Stato, 
Henry Kissinger, impersona 
in un certo senso la conti¬ 
nuità. Sul piano della poli¬ 
tica estera si può ben affer¬ 
mare, a questo proposito, che 
la sconfitta di Ford è anche 
la sconfitta di Kissinger, e 
viceversa. 

Il Watergate 

Sulla crisi economica non 
c’è bisogno di soffermarsi a 
lungo: dalla soppressione del¬ 
la parità del dollaro con l'oro, 
nel ferragosto del 1971, alla 
« guerra del petrolio » fino 
alle ben note difficoltà odier¬ 
ne, è tutta una impalcatura 
di certezze e di posizioni ac¬ 
quisite che viene ad essere 
intaccata, fra l’altro dai pau¬ 
roso incremento della disoc¬ 
cupazione, che supera ormai 

— secondo le ultime valuta¬ 
zioni — i sette milioni di uni¬ 
tà; e non è difficile imma¬ 
ginare quale ne possa essere 
il contraccolpo. 

Ma non c’è dubbio che il 
trauma più grave e più lace¬ 
rante de!l’« era di Nixon » è 
stato lo scandalo del Water¬ 
gate, che ha coinvolto prati¬ 
camente tutto restabli- 
shment repubblicano (nel giu¬ 
gno 1974, due mesi avanti 
le dimissioni di Nixon. una 
mezza dozzina dì consiglieri 
presidenziali ed un procurato¬ 
re generale erano stati rin¬ 
viati a giudizio e condannati 
e già il vice-presidente Spiro 
Agnew era stato costretto a 
dimettersi), ed ha costretto 
il capo dell’esecutivo ad usci¬ 
re ingloriosamente di scena, 
evitando in extremis la in¬ 
criminazione 

A parte le dimensioni ma¬ 
teriali e giudiziarie dello 
scandalo, il vero torto di Ni¬ 
xon — con l’affare Watergaie 

— è stato di avere spezzato 
quel rapporto di fiducia e 
quei consenso dell'americano 
medio, sostenitore convinto di 
fronte al mondo dell'aame- 
rican way of livir.g». che il 
sistema politico americano 
assicura, malgrado tutto, alla 
classe dirigente e sul quale 
appunto si fonda il funziona¬ 
mento dell'intero meccanismo 
costituzionale. 

Se questo è il vero « tradi¬ 
mento» di Nixon verso la 
« sua » America, era inevita¬ 
bile che esso coinvolgesse sul¬ 
la distanza anche Ford, pro¬ 
dotto diretto — insieme a Kis¬ 
singer — della filosofia ni- 
xoniana; e vano è stato ogni 
tentativo di prendere le di¬ 
stanze da quella eredità 

E’ dunque a tutto questo 
che gii eiettori americani han¬ 
no volu*o voltare le spalle de¬ 
ponendo nell'urna la scheda 
con il nome di Carter; e — 
come dicevamo in principio — 

10 hanno ribadito conferman 
do ed estendendo quella pre 
valenza democratica in parla¬ 
mento che peraltro non era 
servita, negli anni dramma¬ 
tici del Vietnam, a modera¬ 
re le impennate e ’.e ^ambi¬ 
zioni imperiali » di Nixon. Al 
d: là di tutte le valutazioni 
ed ipotesi sulla struttura so¬ 
ciale e geografica del voto, 
questo ci sembra in s.ntesi 

11 significato della « lunza not¬ 
te americana » de! 2 novem¬ 
bre 1976. 

Giancarlo Lannutti 


Chi è il nuovo vice-presidente 

Il neoeletto vice-presidente Waìter F. Mondale (scelto da 
Carter il 15 luglio scorso) ha 4S anni, essendo nato a 
Ceylon. nel Minnesota, il 5 gennaio 1928. Laureato in belle 
arti e in legge, ha cominciato ad occuparsi attivamente di 
politica ne! 1948, facendo campagna elettorale per Hubert 
Humphrey, allora candidato al Senato. Nel 1958 fu nominato 
assistente speciale del Guardasigilli del Minnesota: divenuto 
egli stesso Guardasigilli due anni dopo, fu rieletto alla stessa 
carica nel 1962. Nel novembre 1964, dopo la vittoria presi¬ 
denziale del duo Johnson-Huraphrey. Mondale fu chiamato 
a ricoprire al Senato il seggio lasciato vacante dal nuovo 
vicepresidente. Fu rieletto al Senato sia nel 1966 che nel 
1972. Nell'attuale legislatura, ha fatto parte delle Commis¬ 
sioni per il bilancio, per le finanze c per il lavoro e pubblica 
assistenza; è stato anche membro della Commissione Church 
per l’inchiesta sui servizi segreti. 



PLAINS (Georgia) — Diverse migliaia di elelfori di Carter aspettano il ritorno del Presi¬ 
dente neoeletto alla casa natale, subito dopo la proclamazione della vittoria 


Valutazioni positive 
fra i politici italiani 

Dichiarazioni di Craxi [PSI], Zaccagnini (DC), Romita (PSDI), Biasini (PRI), 
Anderlini (Sinistra indipendente), Zanone (PLI) - Telegramma di Andreotti 


i 

I risultati delle elezioni pre¬ 
sidenziali americane sono sta¬ 
ti ampiamente e in genere 
favorevolmente (anche se da 
diverse angolazioni) commen¬ 
tati. già ieri mattina, negli 
ambienti politici italiani. Il 
segretario del PSI, compa¬ 
gno on. Craxi, ha affermato 
che ( (l’elezione di Jimmy Car- I 
ter suscita molte speranze: 
si attende da lui e dalla nuo¬ 
va amministrazione una po¬ 
litica estera meno machiavel¬ 
lica e meno cinica per inco¬ 
minciare un rapporto nuovo 
con l’Europa, senza presunzio¬ 
ni di imperialismo indiretto su 
paesi, come per es. il nostro, 
che intendono mantenere 
stretti rapporti di amicizia 
con ali USA ». Craxi si è det¬ 
to fiducioso che Carter ter¬ 
rà fede « ai principi enuncia¬ 
ti in difesa dei diritti dell’ 
uomo e dei diritti dei popoli » 
ed ha sottolineato che fra le 
a molte ferite » tuttora « aper¬ 
te nel mondo » ce n’è «una 
che brucia terribilmente nell’ 
area che più direttamente ri¬ 
sente dell’influenza america¬ 
na ed è la ferita cilena ». 

Anche il neosegretario del 
PSDI, on. Romita, ritiene la 
elezione di Carter « un fatto 
positivo per gli Stati Uniti e 
per il mondo intero », in 
quanto, «sotto l’apparente ti¬ 
ri//ormila delle posizioni poli¬ 
tiche dei due candidati ». c'è 
dalla parte di Carter « tutto 
il peso della tradizione in¬ 
novatrice democratica ». 

Per quanto riguarda la poli¬ 
tica estera, «non muteranno 
i motivi e gli obiettivi carat¬ 
teristici dell’iniziativa ameri- 


j cairn, legata — ritiene il se- 
I gretario del PSDI — all’im- 
I pegno per la pace e la libertà 
j dei popoli v, ma «i problemi 
! mondiali potranno essere af- 
| frontati dalla nuova ammi¬ 
nistrazione con maggiore ca¬ 
pacità di comprensione e pe¬ 
netrazione di ciò che di nuo¬ 
vo sta maturando nei nuovi 
Paesi e sollecitando quindi li¬ 
na maggiore partecipazione 
di tutti i popoli alla soluzio¬ 
ne dei loro problemi ». 

Per il segretario del PRI. 
on. Biasini. « l’affermazione 
di Carter, il quale si ricono¬ 
sce in quella tradizione roo- 
seveltiana e kennediana che 
così fecondi stimoli ha eser¬ 
citato nella politica dei par¬ 
titi della sinistra democrati¬ 
ca europea, fa sperare in una 
ripresa di prestigio e d’ini¬ 
ziativa. che non potrà non ri¬ 
percuotersi favorevolmente in 
campo europeo, soprattutto 
fra i Paesi dell'alleanza a- 
tlantica. che con gli USA 
hanno tanta comunità di ci¬ 
viltà, di ideali e di interessili. 

Un apprezzamento positivo 
è stato espresso dall’on. Zac¬ 
cagnini. segretario della DC, 
i secondo il quale «la vittoria 
di Carter è certamente una 
scelta per una politica nuo¬ 
va. Mi auguro — ha aggiun- 
I to Zaccagnini — che le vive 
attese suscitate dal nuovo 
Presidente degli Stati Uniti 
si traducano in iniziative po¬ 
litiche avanzate, moderne sul 
piano interno e che sappiano, 
sul piano internazionale, con¬ 
fermare il ruolo di guida del¬ 
le democrazie occidentali del¬ 
la grande nazione americana, 
rendendola vieppiù in gra¬ 


do di garantire la pace fonda¬ 
ta su un rapporto di collabo¬ 
razione tra i popoli c sulla 
crescente solidarietà economi¬ 
ca e sociale. Spero che l’ 
America di Carter recuperi 
gli ideali della “nuova fron¬ 
tiera” kennediana nello spi¬ 
rito di quanti sono impegnati 
nella costruzione di una so¬ 
cietà nuova d’ispirazione cri¬ 
stiana c di grandi valori u- 
mani ». 

Il sen. Anderlini, della Si¬ 
nistra indipendente, ha detto 
che reiezione di Carter è po¬ 
sitiva « non tanto per la dif¬ 
ferenza di linea politica, che 
pure esiste, tra lui e Ford, 
quanto per la realtà che sta 
dietro il nuovo Presidente, 
per la carica di rinnovamento 
che viene dagli strati sociali 
che lo hanno portato alla 
Casa Bianca ». 

Più riservata la dichiarazio¬ 
ne del segretario del PLI. on. 
Zanone. il quale ha soprattut¬ 
to tenuto a sottolineare che 
« la vittoria ai punti di Car¬ 
ter ha confermato che la 
gran parte dell’elettorato sta¬ 
tunitense è su posizioni di 
centro ». 

Il Presidente del Consiglio 
on. Andreotti ha inviato ài 
Presidente eletto Jimmy Car¬ 
ter il seguente messaggio a 
carattere ufficiale: 

« NeH'apprendere la notizia 
della sua elezione a Presiden¬ 
te degli USA. desidero espri¬ 
merle a nome dei eoverno 
italiano e mio personale, 1 
vot, augurali più calorosi per 
l'espletamento dell'altissimo 
compito che il popolo ame¬ 
ricano la ha chiamata oggi 
i tid assolvere ,> 


Improntati alla cautela 
i commenti nel mondo 


Estrema prudenza nei 
tra Ford e Carter - 

I primi commenti alla ele¬ 
zione di Carter alla presiden¬ 
za degli Stati Uniti sono in 
generale improntati a pru¬ 
denza e nella loro generalità 
mettono l'accento sulla man¬ 
canza di differenze tra il pre¬ 
sidente uscente e il neoeletto. 
Esponenti del governo fede¬ 
rale tedesco, per esempio, si 
sono limitati ad esprimere 
l'opinione che io stato dei 
rapporti fra i due paesi non 
subirà mutamenti. A Londra 
/incertezza con cui si guar¬ 
da a Carter è rispecchiata 
in un editoriale dell'Eiemng 
Xeics dal titolo: «Dove con¬ 
durrà Carter l’America e il 
mondo? ». 

I! presidente francese. Va- 
iery Giscard d'Estaing. da 
parte sua. ha telegrafato le 
sue congratuiaz.oni al presi¬ 
dente eletto. Carter, ma il 
portavoce del governo ha det¬ 
to che Giscard non farà, per 
ii momento, commenti pub¬ 
blici. Un commento ha fatto 
invece i! segretario del par- 
t.to gollista, ma solo per af¬ 
fermare che la Vittoria d: 
Carter non muterà la politi¬ 
ca estera americana. Anche il 
responsabile della politica 
estera del PCF, Jean Kanapa. 
ha detto che il nuovo pre¬ 
sidente dovrà essere giudica¬ 
to più per le sue azioni fu¬ 
ture che per le sue parole 
passate. I socialisti francesi 
pensano, da parte loro, che 
Carter sia rimasto troppo va¬ 
go nella definizione della fu¬ 
tura politica estera america¬ 
na perchè si possa dare oggi 
una valutazione del suo ar¬ 
rivo alia Casa Bianca. 

II primo commento sovie¬ 
tico è stato dato ieri pome¬ 
riggio dalie Isvestia. « Politi¬ 
camente — scrive II commen¬ 
tatore Stamslav Kondrasclov 


giudizi - Secondo le « 
Compiacimento di Day 

— i due candidati apparten¬ 
gono alla categoria dei mo¬ 
derati, Carter può essere de¬ 
finito un liberale moderato 
e Ford un conservatore mo¬ 
derato. La moderazione e Io 
orientamento politico centri¬ 
sta li hanno aiutati a dive¬ 
nire leaders dei r.spettivi par¬ 
tili ». Quanto ai problemi del¬ 
la politica estera, Kondrasciov 
scrive che essi ahanno oc¬ 
cupato un posto importante 
ancne se non dominante» 
nella campagna elettorale. 

«Come e noto — afferma 

— i due candidati nonostan¬ 
te tutti i possibili distinguo, 
s; sono espressi per la ri¬ 
cerca delle intese con l'Unto- 
se Sovietica, anche sul pro¬ 
blema della limitazione de¬ 
gli armamenti strategici. Con¬ 
temporaneamente non si può 
non rilevare che ambedue si 
sono adattati agli orientamen¬ 
ti del complesso militare - in¬ 
dustriale ». 

A differenza di questi giu¬ 
dizi che sottolineano la pre¬ 
valenza delle somiglianze po¬ 
litiche, l’ex ministro israe¬ 
liano Dayan ha espresso il 
proprio apprezzamento per io 
atteggiamento assunto da 
Carter verso Israele. Diver¬ 
so invece il tono del primo 
ministro Rabin che ha avuto 
parole di elogio per il neo¬ 
eletto, definito «uomo che 
conosce e comprende i pro¬ 
blemi di Israele » ma facen¬ 
dole seguire da parole affet¬ 
tuose per Ford: «Israele — 
ha detto — non dimentiche¬ 
rà mai i suoi amici ». Al Cai¬ 
ro funzionari del ministero 
degli Esteri non hanno nasco¬ 
sto il timore che reiezione di 
Carter possa ritardare la ri¬ 
cerca della pace in Medio 
Oriente. Preoccupato anche 
il commento del segretario 
della Lega araba, Rlad, che 


Isvestia» c’è identità 
in e timori al Cairo 

però ha aggiunto di essere 
certo che Carter «perseguirà 
gli interessi del proprio pae¬ 
se, e gii interessi degli UBA 
in Medio Oriente non sono 
di incoraggiare la guerra ». 

A Ginevra il presidente del- 
l'ANC - Zimbabwe. Joshua 
Nkomo. che partecipa alla 
conferenza sulla Rhodesia. ha 
dichiarato che a l'elezione di 
Jimmy Carter non muterà in 
modo sostanziale la politica 
estera degli Stati Uniti per¬ 
chè c’è poca differenza, se 
anche c’è, fra la politica este¬ 
ra del partito repubblicano 
e quella del partito demo¬ 
cratico ». 

« Il governo spagnolo, che 
mantiene con quello degli 
Stati Uniti rapporti recente¬ 
mente consacrati dalla ratifi¬ 
ca del trattato di amicizia e 
di cooperazione, spera di po¬ 
ter mantenere tali rapporti 
e di rafforzarli, se possibi¬ 
le. con la nuova amministra- 
zuone che sarà presieduta da 
Carter * ha detto il mimstrj 
degli Esteri spagnolo, Mar- 
eehno Oreja. * Il risultato del¬ 
le elezioni degli Stati Uniti 
offre parecchie speranze » ha 
detto a sua volta Ramon 
Tamames, membro del CC del 
partito comunista spagnolo, 
ed ha aggiunto: «speriamo 
che la definitiva uscita di 
Kissinger dalla scena politica 
sia positiva. Il mondo era 
stufo che Kissinger fosse il 
solo uomo dalle buone inten¬ 
zioni, molte delle quali pe¬ 
raltro la stampa non cono¬ 
sce e che servivano a nascon¬ 
dere interventi in ogni paese. 
Il miglior regalo che ci ha 
fatto il popolo americano cr* 
do sìa proprio questo: eh* 
Kissinger torni ed essere ta 
professore universitario t In¬ 
sci in pace il mondo». 
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CON UN SIGNIFICATIVO INCONTRO CHE SI E' SVOLTO IERI POMERIGGIO A PALAZZO VECCHIO 


Tutta la città 
ha ricordato 

j . 

Talluvione di 
dieci anni fa 

A* ’ « , I 

Il sindaco Gabbuggiani, il presidente della Giunta 
regionale, Lagorio ed il presidente della Provin¬ 
cia, Ravà hanno posto l’accento sul ruolo degli 
enti locali in quei drammatici giorni • Tracciato 
un bilancio di quel che è stato fatto e di quel che 
resta da fare - La partecipazione dei cittadini e 
la solidarietà internazionale • Gii interventi del 
rettore Ferroni, dello storico Gilmore, di Miche* 
lozzi e Agrumi • Stele dell’amicizia inaugurata in 
piazza Poggi - Mostra alla Biblioteca nazionale 



Il sindaco Gabbuggiani mentre parla all'incontro in Palazzo Vecchio 


La città ha ricordato ieri con una serie 
di manifestazioni — che si sono andate 
ad aggiungere a quelle dei giorni scorsi 
e che hanno preceduto quelle programma¬ 
te per i prossimi — l'alluvione del 4 no¬ 
vembre 19CG. Ha ricordato le vittime, ho 
ricordato, esprimendo la propria ricono¬ 
scenza, la solidarietà manifestata in 
quei giorni dal resto del paese e da tutto 
il mondo (solidarietà che si concretizzò 
in aiuti finanziari e tecnici soprattutto per 
il salvataggio delle opere d'arte e della 
cultura), ha ricordato l'impegno e la te 
nacia di cui dettero prova gli enti locali 
eri i cittadini. Non va dimenticato, infat¬ 
ti. che fu proprio dal fango dell'alluvio- 
ne. che presero vita i comitati di quar¬ 
tiere, che nei prossimi giorni celebreran¬ 
no il loro decennale con le elezioni per 
la costituzione dei consigli. 

- Ieri mattinu è stata inaugurata una 
« stele » in piazza Poggi, dedicata alla 
amicizia dimostrata alla città ed ai fio¬ 
rentini da tutto il mondo. Nel pomeriggio 
sono state inaugurate mostre di opere re¬ 
staurate e proiettati documentari sull'al- 
luvione al Palazzo dei Congressi ed hanno 
vissuto il loro più alto momento civile 
neH'incontro, svoltosi nel salone dei Due¬ 
cento di Palazzo Vecchio, fra i rappre¬ 
sentanti delle assemblee elettive e gli espo¬ 
nenti del mondo artistico, culturale, scien¬ 
tifico. politico, sindacale cd economico cit¬ 
tadino e regionale. 

Nel corso di una semplice e severa ce¬ 
rimonia hanno preso la parola il sindaco 


El.o Gabbuggiani, il presidente della Giun¬ 
ta regionale. Lelio Lagorio. il presidente 
della Provincia, Franco Ravà. il rettore 
dell'università, Enzo Ferroni, lo storico 
dell'arte americano Mayren Gilmore, il 
presidente della Camera di commercio, 
Fiorenzo Michelozzi. ed il rappresentante 
delle federazioni sindacali agrumi. 

E' stata l’occasione per tracciare un bi¬ 
lancio dei risultati conseguiti in questi die¬ 
ci anni per la ricostruzione di quanto l’al¬ 
luvione aveva distrutto o devastato, per 
la difesa della città e del suo circondario 
dalle piene, per la tutela dei beni cul¬ 
turali ed ambientali. 

Il quadro che ne è uscito fuori — dagli 
interventi del sindaco, dei presidenti della 
Regione e della Provincia — non è fra 
i più confortanti. Molto — è vero — è 
stato fatto, ma molto purtroppo resta da 
fare e quel che resta in gran parte spetta 
allo Stato, che passata l'emergenza e la 
fase deU'immediata ricostruzione ha tra¬ 
scurato di affrontare i problemi che l’al¬ 
luvione portò alla luce: la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio artistico e 
culturale: la difesa del suolo e la regima- 
zione delle acque (si attende anccra che 
esca dalle secche della burocrazia il pro¬ 
getto per la diga di Bilancino che do¬ 
vrebbe assicurare acqua a Firenze nei 
periodi di magra e trattenerla quando Sie- 
ve ed Amo sono gonfiati dalle piene). 

Gli enti locali — come hanno rilevato 
Gabbuggiani. Lagorio. Ravà — fecero al¬ 
lora la loro parte colmando anche le la¬ 


cune dello Stato ed hanno continuato a 
farla successivamente dando prova non 
solo di capacità organizzativa ma anche 
elaboraliva per quanto riguarda in modo 
particolare la difesa del suolo. 

Nonostante gli impegni presi do|>o l'al¬ 
luvione del 190(5. la politica dello Stato 
per la difesa del suolo non è invece mu¬ 
tata sostanzialmente rispetto al passato. 
La conferma ci viene jier altro dal gro¬ 
viglio — come ha detto Gabbuggiani — 
e spesso dal conflitto di competenze che 
esiste in questo settore: una situazione 
assurda ed intollerabile che potrà essere 
sanata solo con la piena attuazione della 
legge « 382 » e quindi con il totale pas¬ 
saggio di competenze in materia di ac¬ 
que e di suolo alle Regioni. 

Nel corso dell'incontro è stata posta an¬ 
che in luce l’opera instancabile di quanti 
hanno lavorato in questi anni — come ha 
ricordato il rettore Ferroni e lo storico 
americano Gilmore — nei laboratori e nei 
centri di ricerca per salvare le opere d'ar¬ 
te eri i documenti storici alluvionati e l'im¬ 
pegno. la tenacia dimostrata dai lavora¬ 
toci, dagli artigiani e dai commercianti 
come hanno sottolineato Agrumi e Miche¬ 
lozzi, per la ripresa della città. 

• Si apre oggi alle 17. nella tribuna dan¬ 
tesca della Biblioteca nazionale centrale 
(piazza Cavalleggeri 1) una mostra dedi¬ 
cata al decimo anniversario deH’alluvione 
di Firenze. 


ALLA REGIONE 


Il presidente della Re¬ 
pubblica, Giovanni Leone, 
incontrerà a Firenze „ i 
sindaci dei Comuni toscani 
che furono duramente col¬ 
piti dalla inondazione del 
1966. - - - - 

, L'incontro avrà luogo nel 
pomeriggio - di lunedi 15 
novembre nella Sala del 
Gonfalone dei Consiglio su¬ 
periore detta Toscana, alla 
presenza dei sindaci di 
oggi e di allora, dei pre¬ 
sidenti deile Province di 


Arezzo, Firenze, Grosseto, 
Pisa, Pistoia e Siena, delle 
massime autorità civili, 
militari e religiose le cui 
bandiere furono decorate 
di medaglie d'oro al valor 
civile per l'opera di soc¬ 
corso prestala alle popo¬ 
lazioni alluvionate. 

Il presidente della Re¬ 
gione, Lelio Lagorio, ha 
subito informato il pre¬ 
sidente del Consìglio re¬ 
gionale, Loretta Monte- 
maggi. 


Documento unitario deile forze politiche pratesi | Al processo contro gli ex agenti 


Consorzi sanitari: 
ruolo e funzioni 

Un organico intervento programmatico e opera¬ 
tivo - Sollecitata l’approvazione della riforma 


Si parla di rapina ma Tombra 
della cellula eversiva rimane 

I difensori di Maria Corti, la donna che ha indicato in Cesca un basista dell'eversione 
fascista, hanno chiesto la riunificazione del processo ma l'eccezione è stata respinta 


I tre consorzi socio-sanitari 
del circondario pratese stan¬ 
no trovando la loro fisiono- 
sionomla. Nel momento in cui 
partecipano alla loro fisiono¬ 
mia. Nel momento in cui par¬ 
tecipano alla loro istituzione, 
le forze politiche hanno sot¬ 
toscritto un documento unita¬ 
rio in cui definiscono ruoio 
e funzioni dei consorzi. Secon¬ 
do 1 partiti democratici, que¬ 
sti nuovi organismi dovranno 
essere organo di intervento 
programmatico e operativo 
nel settore sanitario e socia¬ 
le raccogliendo le intere com¬ 
petenze che la legge assegna 
agli enti locali c gestendo la 
delega regionale nel settore. 
Dovranno inoltre avere a lo¬ 
ro base la partecipazione dei 
lavoratori e dei cittadini e 
ciò nella convinzione che sen¬ 
za una profonda partecipazio¬ 
ne popolare non c possibile 
costruire una organizzazione 


Tribuna aperta 
con Alberto Cecchi 
alla sezione 
Sinigaglia-Lavagnini 

Domani. 5 novembre, ai’.c 
ore 21.15. si terrà, presso la 
«ezione Smigagha-Lavagnmi 
«piazza dei Ciompi» una tri¬ 
buna aperta del PCI con la 
partecipazione del compagno 
on. Alberto Cecchi. del Co¬ 
mitato centrale. 

• • • 

L’attivo sulla delega agli en¬ 
ti locali in materia di assi¬ 
stenza sociale, che doveva 
tenersi giovedì 28 ottobre, è 
stato rinviato al IO novembre 
con inizio alle ore 21. l’attivo 
si terrà nei locali deila fede¬ 
razione. 

• • • 

Domani, alle ore 17.30 in 
Federazione, avrà luogo un 
attivo sui problemi deH’uni- 
versità: «Le forze politiche 
e rmiziaUta del PCI sull'uni¬ 
versità nell'attuale fase poli¬ 
tica del paese » Interverrà il 
compagno on. Giuseppe Chia¬ 
rente. responsabile della con¬ 
sulta nazionale deila scuola 
del comitato centrale Doma 
ni alle 21 presso la SMS di 
Rifredi assemblea sulla situa¬ 
zione politica del paese. In 
terverrà il compagno Miche 
le Ventura, segretario della 
Federazione fiorentina del 
PCI. 


Lutto 


Il giorno 1-11-1976 è deceduto 
U compegno Lorenio Sommi, le 
fermglie ne dà annuncio e esequie 
avvenute Giungeno ei femiliari 
tulli le più sentite condoglietue del¬ 
ta nostra redazione. 


che si proponga la tutela del¬ 
la salute e la gestione demo¬ 
cratica degli interventi che 
ad essa si riferiscono. ■ 

Nell’azione socio-sanitaria 
sarà privilegiata la preven¬ 
zione. con particolare riguar¬ 
do alla medicina del lavoro, 
maternità e infanza e assi¬ 
stenza agli anziani. Per que¬ 
sto. occorreranno strutture 
agili e capaci di rispondere 
alla domanda di servizi che 
proviene dal territorio, sen¬ 
za appensatire ulteriormente 
gli ospedali. Ciò potrà avveni¬ 
re quando la delega regiona¬ 
le per gli ospedali sarà af¬ 
fidata ai consorzi e verrà at¬ 
tuato il piano ospedaliero. 

Gestione dei servizi impron¬ 
tata alla funzionalità, alla 
territorialità e alla economi¬ 
cità: questa è l’impronta che 
si intende dare ai tre consor¬ 
zi. Per attuarla occorreva ve¬ 
rificare i bisogni reali della 
popolazione e ristrutturare e 
riqualificare i servizi esisten¬ 
ti mettendo in pratica l'ora- 
no funzionale. 

I partiti dell'arco costitu¬ 
zionale hanno inoltre ricnie- 
sto che si proceda al trasfe¬ 
rimento. in via definitiva, al¬ 
la competenza regionale del¬ 
l’insieme delie funzioni del 
settore della sicurezza socia¬ 
le che vengano eliminati gii 
interventi verticali nei setto¬ 
re sanitario e in quello assi¬ 
stenziale. continuando la stra¬ 
da che ha portato allo scio¬ 
glimento dell'ONMI. 

Con il documento sottoscrit¬ 
to sollecitano la delega di 
funzioni regionali in matetria 
sanitaria ai consorzi poiché 
considerano questi nuovi or¬ 
ganismi essenziali per l’avvio 
di una nuova e moderna or¬ 
ganizzazione sanltar.a. Riaf¬ 
fermando la necessità di una 
sollecita approvazione della ri¬ 
forma sanitaria i partiti de¬ 
mocratici auspicano che il 
Parlamento riprenda la di¬ 
scussione sul testo di lezgc 
coordinato dal quale sono sta¬ 
ti approvati 27 articoli nel 
corso della VI legislatura. 

Attraverso la soppressione 
delle mutue si rende urgente 
!a riforma sanitaria quale 
punto di confluenza delle re¬ 
centi iniziative leg’slatlve, 
dalla 356 del 1974, che ha tra¬ 
sferito la competenza ospeda¬ 
liera alla Regione, alla leg¬ 
ge 405. istitutiva del consul¬ 
tori familiari, alla stessa leg¬ 
ge di sc'oglimento del- 
I'ONMt Unanimità dì vedute 
è stata raggiunta anche nel¬ 
l’analisi dello stato del siste¬ 
ma sanitario ita La no, del qua¬ 
le sono stati indicati i difetti, 
i livelli di spesa superiori a 
quelli di paesi che hanno una 
organizzazione sanitaria com¬ 
pleta, e la polverizzazione de- 
i gli Interventi che hanno ca- 
! ratterizzato landa mento sino 
! ad oggi. 


L'inchiesta sugli ex agenti di PS accusati da Maria Corti di far parte di una cellula 
eversiva fascista e il processo per le rapine ai treno Firenze-Siena, agli uffici postali e 
agli istituti di credito: due momenti di una stessa vicenda, ancora tutta la risolvere, entrati 

di prepotenza ieri nell’aula della seconda sezione del Tribunale dove si celebra il processo a 
carico di Bruno Cesca, ex agente dell'8. Battaglione Mobile. Antonio Piacedda. Filippo Cap 
padonna. suoi ex coileghi e Maria Corti. Carlo Bessi, Luciano Fogli, Dante Guzzo e Ceselle 

Piscedda. Sul banco degli i---—----—- 

imputati avrebbe dovuto tro- Ammannato hanno dato su- | questo processo è singolare, 


imputati avrebbe dovuto tro¬ 
varsi anche Vitale Corrias 
che con Guzzo e Cesca fug¬ 
gi dal carcere delle Murate 
nel dicembre del *75. ma una 
quindicina di giorni fa ha 
preso nuovamente il volo dal¬ 
la casa penale di Santa Te¬ 
resa insieme ad altri dieci 
detenuti di cui cinque ripre¬ 
si poco dopo. 

Cesca, ingrassato, quasi ir¬ 
riconoscibile, è apparso un 
pesce fuori d’acqua, preoc¬ 
cupato della piega che il pro¬ 
cesso ha preso dopo le bor¬ 
date della difesa Corti. Pi¬ 
scedda, invece, elegantissi¬ 
mo in giacca blu e pantaloni 
di flanella, è apparso il più 
freddo, padrone dei propri 
nervi, l’atteggiamento di un 
«capo». Fogli, capelli fluenti 


bito battaglia al collegio giu¬ 
dicante (presidente Pietro 
Cassano, pubblico ministero 
Giancarlo Casini) con una se¬ 
rie di eccezioni procedurali. 
Per Filastò è assolutamente 
necessario riunire il processo 
delle rapine con l’altro che 
vede ’ gli stessi protagonisti 
nell'istruttoria sul a Drago 
Nero ». 

La corte però dopo una 
breve permanenza in camera 
di consiglio respinge la pro¬ 
posta di riuniflcazione. Si 
procede con le rapine, ma 
1 ’ avvocato Filastò ritorna 
nuovamente all’attacco. Chie¬ 
de lo stralcio della posizione 
della Corti dal processo per 
le rapine in attesa che ven¬ 
ga chiarita la sua deposizio¬ 
ne in merito all'accusa di 


— - - -o"’ —j - -; « ut in iiiviuu au dCkUòd vii 

sulle spaile, sembrava quasi . calunnia per la vicenda del 


che la cosa non lo riguardas¬ 
se 

- Come era facile prevedere I 
difensori di Maria Corti, av¬ 
vocati Antonino Filsatò e 


«Drago Nero» «processo che 
inizia lunedi 8 novembre» e la 
sospensione di questo dibatti¬ 
mento. 

La posizione della Corti in 


Sospese le anficipazioni di cassa 

Domani a Sesto Fiorentino 
riunione dei capigruppo 


La cassa di risparmio di 
Firenze con una lettera al 
sindaco di Sesto Fiorentino 
ha comunicato che in conse 
gueoza dei provvedimenti re 


Ricordi 


Nel 20« annive.-ji-ìo delle mor¬ 
te di Ang oìo Franchi, le ligi.a 
Wilma * il genero lo r,cordino 
con emozione e ri-np'into, e in 
memoria del caro scomparso sotto¬ 
scrivono lire 20.000 in favore del¬ 
l'Unità. 

• « « 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno Venanzio Barducci. del¬ 
le sezione del PCI di Cele.nzano. 
O.ne Giorgetti lo ricorda sottoscri¬ 
vendo lire 20 000 per le nostre 
stampa. 

• • • 

Nel secondo enn'versarìe delle 
morte del compagno Bruno Torri- 
cìni, i compagni ferrovieri del ser¬ 
vizio trazione nel ricordare la li¬ 
gure esemplare di militante comu¬ 

niste • attivista sindacale sotto¬ 
scrìvono lire 35 mila aU’Umre 
Inoltre la moglie e il babbo del 
compagno Bruno, ricordandolo con 
immutato affetto, sottoscrivono li¬ 
re 10.000 per la stampa comu¬ 
niste. 


centementc adottati dalle au¬ 
torità responsabili la politica 
monetana e creditizia non 
potrà concedere anticipazio¬ 
ni di cassa in misura non 
superiore ail’importo globale 
raggiunto alla data del 30 
giugno 1976. 

In concreto per il Comune 
di Sesto Fiorentino ha signi¬ 
ficato dopo il pagamento de¬ 
gli stipendi del mese scorso, i 
il fermo totale di ogni man¬ 
dato di liquidazione. La con¬ 
seguenza di queste assurde 
direttive sta paralizzando la 
vita amministrativa del Co¬ 
mune. 

Il sindaco Manni ricevuta 
la lettera dellTstituto di cre¬ 
dito, in base agli impegni pre¬ 
si nel Ccusiglio comunale di 
tenere informati i gruppi del¬ 
la grave situazione finanzia¬ 
ria dell'ente, ha indetto per 
domani la conferenza dei ca¬ 
pigruppo e per sabato 6 no¬ 
vembre con le organizzazioni 
sindacali per concordare im 
mediate iniziative per sbloc¬ 
care il fermo delle anticipa¬ 
zioni di cassa. 


questo processo è singolare, 
secondo i difensori. La giova¬ 
ne donna nel corso dell’istrut¬ 
toria sull’assalto al treno e 
per le altre rapine, è sempre 
stata ascoltata come testimo¬ 
ne. Non risulta dagli atti che 
una sola volta sia stata in¬ 
terrogata come imputata. 
Questo è abbastanza strano 

Nasce spontanea una do¬ 
manda: perche gli inquiren¬ 
ti hanno ascoltato la ragaz¬ 
za del Calderone » In qualità 
di testimone? Cosa cercava¬ 
no di sapere dalla ragazza 
della trattoria, il locale ge¬ 
stito da Luciano Fogli, dove 
si ritrovavano quasi ogni gior¬ 
no gli agenti del battaglio¬ 
ne mobile e ritrovo secondo 
la Corti anche di alcuni neo¬ 
fascisti? Forse avevano avu¬ 
to sentore che Cesca aveva 
incominciato • a parlare dei 
j movimenti eversivi fascisti? 
j Cesca sostiene che la Corti 
Io calunnia quando afrenna 
che i proventi delle rap.ne 
servavano a finanziare la cel¬ 
lula nera. Ma allora si chie¬ 
dono i difensori perché Cesca 
non aveva una ìira in tasca? 
A chi sono finiti i soldi rapi¬ 
nati ? Per la difesa l'ipotesi 
dei giudice secondo cui la 
Corti che si protesta inno¬ 
cente per le rapine, l'avrebbe 
«buttata» in politica su coi- 
iecitaz.oni di qualcuno men¬ 
tre si trovava in carcere a 
Milano, è priva di fondamen¬ 
to. Insomma facciamo i due 
processi insieme, poi si ve¬ 
drà se le accuse e le rivela¬ 
zioni della Corti sono tutte 
invenzioni, dice la difesa. Ma 
è tardi per decidere e il pre¬ 
sidente rinvia ogni decisione 
al pomeriggio. 

Ma anche queste eccezioni 
alia ripresa del processo ven¬ 
gono respinte. I giudici han¬ 
no deciso di parlare de! T e 
rapine, primo atto dì queste 
vicende su cui pesa l'ombra 
di una cellu'a eversiva, se¬ 
condo i difensori deila don¬ 
na Il presidente dà lettura 
delie verbo!izzazìon! degli im¬ 
putati assenti. Tutto ebbe i- 
nizio dall'assalto al treno po¬ 
stale di Montelupo. ' fallito 
perché nei sacchi c'erano so¬ 
lo moduli di assegni circola¬ 
ri. Da una perquisizione al 
ristorante « Calderone » sal¬ 
tarono fuori da una agenda i 
nomi di Cesca e Piscedda. 
Furono arrestati con il Fogli, 
mentre un terzo agente. Cap- 
padonna. fu accusato di «ver 
fornito delie informazioni sul 
treno da rapinare Quando e- 
ra agente della Po’fer. Poi 
vennero le altre rapine. Do¬ 
mani sentiremo cosa dirà 
Bruno Cesca e gii altri 
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Il quadro della situazione economica provinciale 

Prospettive difficili per 
i settori produttivi 

t * - * . , , 

Le difficoltà di quello chimico - Il rapporto con l'agricoltura * L’esigenza 
di finalizzare la produzione agli obiettivi delle linee di sviluppo regionale 

A voler cogliere il senso dell'andamento complessivo dell'economia provinciale, si pos¬ 
sono Individuare una serie di traili che sono comuni a lutti I settori: una lieve ripresa, 
con riimi di cresclia differenziati, anche se l più elevati ritmi dt attività sembrano essere 

legati alla componente estera; l’occupazione rimane sostanzialmente stazionaria, menile 
si accentua il processo di decentramento produttivo a domicilio e mentre rimangono irri¬ 
solti. in particolare |>er le piccole aziende ì problemi del credito e della distribuzione del 

prodotto. Queste considera- -——— - 

zioni sono state svolte nel rilevati sull’andamento dell’ se questo non può autorizzate 
corso della conferenza stampa occupazione fra il ’73 e il *75 alcuna riflessione certa por- 


alcuna riflessione certa por- 


tenuta dalla commissione eco- evidenziamo che i settori più ché i dati numerici non sono 


nomica della Federazione fio- colpiti sono proprio quelli do- 


Il presidente Leone 
incontrerà il 15 
i sindaci delle 
zone alluvionate 


rentìna, giunta alla conclu¬ 
sione secondo cui se il « mo¬ 
dello » fiorentino e toscano 
presenta un elevato grado di 
adattabilità e di elasticità, es¬ 
so rivela anche forti connota¬ 
zioni di precarietà. Da qui la 
esigenza di realizzare una 
politica di programmazione 
dello sviluppo che dia certez¬ 
ze e punti di riferimento alla 
necessaria a graduale opera 
di riconversione della strut¬ 
tura produttiva fiorentina. 

Le considerazioni espresse 
nella conferenza stampa so¬ 
no contenute in una nota che 
esamina l’andamento dei di¬ 
versi settori produttivi, cer¬ 
cando di vedere concretamen¬ 
te un loro rapporto con i pro¬ 
blemi più generali di un diver- 
so sviluppo ed in questo sen¬ 
so, con l’agricoltura. 


ve appunto più forte è la 


di tale grandezza da indicare, 
senza margini di dubbio, fe- 


presenza di aziende medio nonienì dì tipo strutturale. 


grandi. - La nota affronta poi altri 

Ma c'è un dato più preoc- comparti produttivi, tra 1 

cupante e cioè che il set- quali importante quello dell' 

toie dei beni strumentali è edilizia, e settori come l'agn- 

quello dove si verifica il 63 coltura, per la cui complessi- 

per cento del calo contples- tà sarà però necessario un 

sivo del l'occupa zìo ne, anche discorso a parte. 


Chimica 


Per quanto riguarda la 
farmaceutica, constatato co¬ 
me a livello provinciale le 
maggiori difficoltà siano in¬ 
contrate dalle aziende mi¬ 
nori. dove la produzione e 1’ 
occupazione sono stazionarie 
— si rileva come il criterio 
ispiratore rimanga " quello 
del potenziamento delle pro¬ 
duzioni mercantili che rispon¬ 
dono ad esigenze di diffuso 
consumismo del farmaco. Si 
pone quindi la questione di 
una riconversione di queste 
aziende per orientarne la pro¬ 
duzione verso l'agricoltura 
(fitofarmaci e prodotti ve¬ 
terinari) e per qualificarne il 
prodotto mediante uno svilup 
po della ricerca scientifica 
legata alle esigenze della ri¬ 
forma ospedaliera. Per le a- 
ziende legate al settore chimi¬ 
co si rileva una tipresa pro¬ 
duttiva di un certo rilievo 
nelle vernici per ceramiche e 
negli inchiostri d: stamoa. 

Plastica e gomma 

Anche in questi due set¬ 
tori si, nota una certa ripre¬ 
sa determinata dall’incre¬ 
mento di una domanda lega¬ 
ta al mercato dei beni di con¬ 
sumo piuttosto che a quello 
dei beni intermedi utili a set¬ 
tori da sviluppare. Il proble¬ 
ma è quello di chiedere alle 
aziende uno sforzo maggiore 
per finalizzare ia produzione 
degli obiettivi di fondo delle 
lìnee del programma regiona¬ 
le di fondo delie linee del 
programma regionale di svi¬ 
luppo. 


Vetro 


Presentate 
le liste 
per i 
Consigli 
di quartiere 

Ieri sera era l’ultimo gior¬ 
no utile per la presentazione 
delie liste dei candidati alla 
elezione dei consigli di quar¬ 
tiere. Gli uffici competenti di 
Palazzo Vecchio hanno chiu¬ 
so i battenti a mezzogiorno. 
L’ultimo partito a presenta¬ 
re le liste è stato quello del¬ 
la Democrazia Cristiana, 
mentre i rappresentanti del 
PDUP, giunti in ritardo, non 
hanno potuto effettuare que¬ 
sto adempimento e quindi 
questo schieramento non sarà 
presente alla consultazione 
elettorale. - - 

Il PDUP intanto ha pre¬ 
sentato un esposto alla com¬ 
missione elettorale manda¬ 
mentale nel quale sostiene 
di essere stato presente en¬ 
tro i termini previsti e che 
il ritardo sarebbe stato cau¬ 
sato dalia fo'.la di presen¬ 
tatori e accompagnatori. 

- L'ufficio elettorale dei co¬ 
mune informa che ha avuto 
inizio ia consegna a domi¬ 
cilio dei certificati elettorali. 
Eventuali informazicni pres¬ 
so il Palagio di Parte Guelfa 
(tei. 216256-211780). 


Stamani 
assemblea 
del sindacato 
macellai 

- Questa matt.no alle 0.30 
nel salone della SMS di Ri- 
fredi organizzata dai sin¬ 
dacato regionale macellai 
FIESA - Confesercenti si 
svolgerà una assemblea- 
dibattito sui tema « Per 
una diversa polìtica nel set¬ 
tore delle carni; per un 
controllo democratico dei 
prezzi ». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta da Giancarlo 
Monzeochi. presidente re¬ 
gionale del sindacato ma- 
cellai-confesercenti. 


Ci troviamo di fronte ad 
un apparato produttivo mol¬ 
to frammentato che ha attra¬ 
versato ed attraversa gravi 
difficoltà, con massicce per¬ 
dite di posti di lavoro. La 
causa principale sembra ri¬ 
siedere nella scarsa ed one¬ 
rosa accessibilità al credi¬ 
to e nella consistente caduta 
dei mercati interni ed inter¬ 
nazionali. Gli effetti delia 
crisi si sono fatti sentire a 
seconda del comparto merceo¬ 
logico: in quelto legato all’at¬ 
tività edilizia ad esempio e 
nello stesso settore del ve¬ 
tro cavo, anche se presenta 
i primi segni di una faticosa 
ripresa. Si tratta quindi di o- 
perare con interventi di lun¬ 
go periodo per ridurre i costi 
della materia prima, per in¬ 
coraggiare forme associative, 
per stabilizzare ed ampliare 
: mercati di sbocco ed ammo¬ 
dernare gli impianti. 

Metalmeccanica 

I dati dell'occupazione e 
delia produzione confermano 
le tendenze generali: l’occupa¬ 
zione tende a diminuire sep¬ 
pure a ritmi contenuti e la 
produzione rimane a livelli- 
già consolidati. Eccezioni al 
quadro si hanno in alcune sin¬ 
gole aziende dove permane la 
crisi «SAMA) e !a Cassa in¬ 
tegrazione « Ideal Standard. 
Mod-Meai. A^rnocch.i. Fui 
incerte sembrano poi le 
prospettive per le aziende che 
producono per l'ed:iiz.a Le 
imprese clic lavorano per il 
settore tessile confermano 
tutta la loro capac.tà gì so¬ 
stenere l’ammodernamento 
dell’industna tessile La scar¬ 
sa interdipendenza che esiste 
invece fra le aziende a par- 
tecipaz.one statale «Nuovo 
Pignone. Gali.eo. Ote. Bill.) 
e il resto dell’economia pro¬ 
vinciale -.sola questi eomulcs 
s; che s: muovono in sinto¬ 
nia con eventi e decisioni e- 
strane: alla realtà fiorentina. 

Le difficoltà di alcune di 
queste qu.ndi, trovano una 
spiegazione esclusivamente 
nei dissesto e nrila d.sorgamz- 
zazione di tutto il s.sterna 
delle Partecipazioni statali. 
In generale il settore meta! 
meccanico presenta caratteri 
in parte al.pie. rispetto alla 
struttura produttiva della 
provincia La metà c.rca del 
totale delle az.ende metal¬ 
meccaniche si concentra in¬ 
fatti in due settori «macchi¬ 
ne ed attrezzi per l’industria 
e per l'edilizia) dove trova 
occupazione il 77.39 degli ad¬ 
detti. E confronto fra ì dati 


Una importante riunione a Dicomano 

Mugello e Val di Sieve: 
verso Punificazione dei 
comitati di zona del PCI 

Si sono riuniti a Dicomano 1 comitati di zona del PCI 
del Mugello, della Val di Sieve e dell'Alto Mugello per discu¬ 
tere l’impostazione dei bilanci 1977 e per creare un comitato 
dt coordinamento del Partito in vista deH’unìficazionc dei 
comitati di zona. Nel corso della riunione è stato posto 
l'accento sulla grave situazione economica esistente e sulla 
necessità di un forte impegno del partito per il risanamento 
della finanza pubblica, l’organizzazione c il riordino dei ser¬ 
vizi pubblici e lo sviluppo dell’agricoltura, settore chiave per 
il rilancio dell'economia della zona. Attorno a questi tomi 
il Partito e le istituzioni democratiche chiameranno l'intero 
comprensorio, le fo-ze politiche, sociali e associative a con¬ 
frontarsi. 

A giudizio dei tre comitati di zona del PCI, punto car¬ 
dine di riferimento, di convergenza e d’intesa rimane l'unità 
della sinistra, tra comunisti e socialisti. La crisi economica 
e sociale del comprensorio, il patrimonio di elaborazione di 
questi anni impone però la ricerca dì un vasto schieramento 
di forze, anche per risolvere la particolare situazione di 
emergenza in cui versano gli enti locali. In questo qutidro. 
ì tre comitati di zona giudicano positivo raccordo unitario 
raggiunto da PCI. PSI e DC nella comunità montana. 

Per quanto riguarda i bilanci del ’77, essi devono rappre¬ 
sentare un banco di prova per tutte le forze democratiche 
e per la stessa DC. 

Nel corso della riunione i tre comitati di zona hanno 
poste «licite l’accento sulla necessità di aprire una grande 
battaglia per l’attuazione piena della legge « 362 ». di pro¬ 
cedere urgentemente alla realizzazione del comprensorio, dei 
consorzi socio sanitari e dei distretti scolastici. In particolare 
la legge sui comprensori non trova impreparati i comitati 
di zona Mugello-Val di Sieve e Alto Mugello che da tempo 
lavorano in questa direzione, grazie anche al fatto che si 
trovano ad operare m un’area dove non ci sono contrasti 
rispetto alla dimensione comprensoriale ed anzi anche alla 
attività positiva svolta dalla comunità montana. 

Dopo aver affermato la necessità di procedere aH’unifica 
zione delle due comunità montane fAlto Mugello e Mugello 
Val di Sieve), I tre comitati hanno stabilito di creare un 
comitato di coordinamento in vista dell'uniflcazione com¬ 
pleta in un unico comitato di zona del PCI. unificazione 
che avverrà prima del congresso regionale del PCI. 

II nuovo organismo unificato potrà svolgere meglio quei 
compiti di coordinamento e di direzione politica in un’ottica 
nuova, quella dei comprensori. . 


Documento del direttivo 

IL PSI REGIONALE SULLA 
SITUAZIONE 

NAZIONALE E TOSCANA 

Si riferisce alla riunione di Montecatini 

- t 

e servirà di base ai congressi provinciali 


Diffida 


Alla compagna F.ore’li Rulo. dil¬ 
la aeiions deile lerrpv e dillo fla¬ 
to. di S. M Novella i stato rubato 
il portatogli contenente la tessera 
del PCI dii 1975 n 0803651. 
Cb.unque la ritrovasse e pregato d. 
farla recapitare ad una sei one de! 
PCI. Si d.ff,da a terne qualsiasi 
altro uso. 


E’ stato reso noto il docu¬ 
mento che il direttivo regio¬ 
nale del PSI ha approvato 
nei corso della sua ultima se¬ 
duta a Montecatini. Dopo una 
lunga analisi dedicata alla si¬ 
tuazione nazionale, ed alla li¬ 
nea del partito, il documento 
— che costituisce la base per 

10 svolgimento dei congressi 
provinciali — affronta la que¬ 
stione della cosiddetta « alter¬ 
nativa socialista » afferman¬ 
do. dopo una sene di consi¬ 
derazioni generali, che le Re¬ 
gioni, le nuove forme di ag¬ 
gregazione e di partecipazio¬ 
ne — comprensori e quartie¬ 
ri — accanto alle tradizionali 
strutture — costituirebbero 

11 momento di aggancio piu 
partteolare alia situazione po¬ 
litica nella regione Toscana, 
inquadrata appunto nel pro¬ 
cesso di costruzione dell’alter¬ 
nativa che i socialisti affer¬ 
mano. 

Secondo il documento In 
questa strategia a grande im 
portanza assumono le giunte 
di sinistra che a livello del¬ 
la Regione come degli enti 
locali della Toscana rappre 
sentano tappe importanti nel¬ 
la creazione dello schieramen¬ 
to e della politica di alterna¬ 
tiva e che la credibilità di 
tale politica passa anche per 
le maggioranze di sinistra 
Per questo il PSI ritiene che 
esse debbano essere caratte 
rizzate da un saldo Indirizzo 
politico e da una ben deter¬ 
minata volontà di governo, 
aperta al contributo delle al¬ 
tre forze democratiche, ma 
ncn pregiudizialmente orien¬ 
tata a’ia ricerca del consenso 
soprattutto da parte della 
DC. 

Nel documento si passa 
quindi ad esaminare 1 risul¬ 
tati del dibattito del Comi¬ 
tato regionale della DC ri¬ 
levandone la contraddittorie¬ 
tà che non bastano le affer¬ 
mazioni di non voler essere 
Il partito della conservazio¬ 
ne. Il PSI toscano — prose¬ 
gue il documento— confer- 
gue il documento — conferma 
quindi la propria posizione 
secondo cui non vi sarebbero 


condizioni politiche sufficien 
ti per aprire un discorso per 
assunzioni di rilevanti rcspoit 
-.abilità isrituzicnali da par¬ 
te della DC. Si riconferma 
quindi 11 valore delle allean¬ 
ze di sinistra come scoila 
strategica e precisa 1 conte 
nuti politici attorno al quell 
queste alleanze debbono muo 
versi. 

Il documento del PSI con¬ 
ferma una linea sulla quale 
abbiamo già avuto modo di 
esprimere la nostra opinione 
ne! quadro di un confronto 
di posizioni che giudirano po 
s.tivo e di Errando Interessa 
Crediamo che le giunte di s: 
nistra. alla Reg.one e negl, 
enti locali (per le quali con 
fermiamo i’esiecn/a di e-’en 
dcrle a tutta la realtà to-cn 
na, dai’.e Aram nt-:r«/..oni 
provinciali e comunale d: P: 
sto:a a quella prov.nc.a’.e d 
S.ena » con il loro carattere 
aperto possanoa costituire imi 
punto di riferimento per co 
struire un divergo rapporto 
con tutte le forze politiche 
democratiche. 

Non riteniamo assolutamen 
te «e questo non ha ma: fat 
to parte della nostra p'opo 
sta) che il discordo debba 
risolversi unicamente a Uvei 
lo Istituzionale ma debba so 
stanziarsi di conteunti ben 
precisi. In questo senso ab 
blamo ripetutamente ind ca 
to una problematica concreta 
«beo specificata nell’ultima 
risoluzione del comitato re 
glonale del PCI* su cut il 
confronto dovrà avvenire e •: 
è affermato che le proposte 
per il bilancio c per il piano 
pluriennale avanzate dalla 
Regione, costituiscono per 
quésto un momento di veri¬ 
fica importante, riconfermato 
Ieri, tra l’altro, nella comu¬ 
nicazione del presidente La¬ 
gorio al Consiglio regionale. 

Abibamo altresì ribadito in 
ogni occasione, e riconfer¬ 
miamo oggi. che*'c alleanze 
di sinistra rappresentano lo 
asse portante per la ricerca 
di nuovi rapporti con le for¬ 
ze democratiche. 
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CON UN SIGNIFICATIVO INCONTRO CHE SI E' SVOLTO IERI POMERIGGIO A PALAZZO VECCHIO II quadro de lla situozione econom ica provin ciale 

Prospettive difficili per 

i settori produttivi 

* 

Le difficoltà di quello chimico • Il rapporto con l'agricoltura • L’esigenza 
di finalizzare la produzione agli obiettivi delle linee di sviluppo regionale 

A voler cogliere il senso dell'andamento complessivo dell'economia provinciale, si pos¬ 
sono individuare una serie dì tratti che sono comuni a tutti i settori: una lieve ripresa, 
con ritmi di crescita differenziati, anche se i più elevati ritmi di attività sembrano essere 

legati alla componente estera; l'occupazione rimane sostanzialmente stazionaria, mentre 
si accentua il processo di decentramento produttivo a domicilio e mentre rimangono irri¬ 
solti, in particolare per le piccole aziende i problemi del credito e della distribuzione del 
prodotto. Queste considera---—-—— ——• 

zìoni sono state svolte nel rilevati sull’andamento dell* I se Questo non può autorizzare 


Tutta là città 

i i • a 

ha ricordata 
l’alluvione di 
dieci anni fa 

. * " * v t 

Il sindaco Gabbuggiani, il presidente della Giunta 
regionale, Lagorio ed il presidente della Provin¬ 
cia, Ravà hanno posto l’accento sul ruolo degli 
enti locali in quei drammatici giorni - Tracciato 
un bilancio di quei che è stato fatto e di quel che 
resta da fare • La partecipazione dei cittadini e 
la solidarietà intemazionale - Gli interventi del 
rettore Ferroni, delio storico Gilmore, di Miche- 
tozzi e Agrumi - Inaugurata in piazza Poggi la 
stele deil’amicizia 





La stele innalzata In piazza Poggi per ricordare la tragica alluvione di 10 anni fa 


La città ha ricordato ieri con una serie 
di manifestazioni — che si sono andate 
ad aggiungere a quelle dei giorni scorsi 
e che hanno preceduto quelle programma¬ 
te per i prossimi — l’alluvione del 4 no 
vembre 196G. Ila ricordato le vittime, h i 
ricordato, esprimendo la propria ricono 
scen/a, la solidarietà manifestata in que¬ 
sti giorni dal resto del paese e da tutto 
il mondo (solidarietà che si concretizzò 
in aiuti finanziavi e tecnici soprattutto per 
il salvataggio delle opere d’arte e della 
cultuia), ha ricordato l’impegno e la te¬ 
nacia di cui dettero prova gli enti locali 
ed i cittadini. Non va dimenticato, infat¬ 
ti, che fu proprio dal fango dell'alluvio¬ 
ne, che presero vita i comitati di quar¬ 
tiere, che nei prossimi giorni celebreran¬ 
no il loro decennale con le elezioni per 
la costituzione dei consigli. 

Ieri mattina è stata inaugurata una 
« stele » in piazza Poggi, dedicata alla 
amicizia dimostrata alia città ed ai fio¬ 
rentini da tutto il mondo. Nel pomeriggio 
sono state inaugurate mostre di opere re¬ 
staurate e proiettati documentari .sull’al¬ 
luvione al Palazzo dei Congressi ed hanno 
vissuto il loro più alto momento civile 
nell’incontro, svoltosi nel salone elei Due¬ 
cento di Palazzo Vecchio, fra i rappre¬ 
sentanti delle assemblee elettive e gli espo 
nenti del mondo artistico, culturale, scien¬ 
tifico, politico, sindacale ed economico cit¬ 
tadino e regionale. 

Nel corso di una semplice e severa ce¬ 
rimonia hanno preso la parola il sindaco 


Elio Gabbuggiani, il presidente della Giun¬ 
ta regionale, Lelio Lagorio, il presidente 
della Provincia, Franco Ravà, il rettore 
dell’imversità, Enzo Ferroni. lo storico 
dell’arte americano Mayren Gilmore. il 
presidente della Camera di commercio. 
Fiorenzo Michelozzi, ed il rappresentante 
delle federazioni sindacali Agrumi. 

E’ stata l’ocoa.sione per tracciare un bi¬ 
lancio dei risultati conseguiti in questi die¬ 
ci anni per la ricostruzione di quanto l’al¬ 
luvione aveva distrutto o devastato, per 
la difesa della città e del suo circondario 
dalle piene, per la tutela dei beni cul¬ 
turali ed ambientali. 

Il quadro che ne è uscito fuori — dagn 
interventi del sindaco, dei presidenti della 
Regione e della Provincia — non è fra 
i più confortanti. Molto — è vero — è 
stato fatto, aa molto purtroppo testa da 
fare e quel ene resta in gran parte spetta 
allo Stato, che passata l'emergenza e la 
fase dell'immediata ricostruzione ha tra¬ 
scurato di affrontare i problemi che l’al¬ 
luvione portò alla luce: la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio artistico e 
culturale: la difesa del suolo e la regola¬ 
zione delle acque (si attende ancora che 
esca dalle secche della burocrazia il pro¬ 
getto per la diga di Bilancino che do¬ 
vrebbe assicurare acqua a Firenze nei 
|>eriodi di magra e trattenerla quando Sie- 
ve ed Amo sono gonfiati dalle piene). 

Gli enti locali — come hanno rilevato 
Gabbuggiani, Lagorio. Ravà — fecero al¬ 
lora la loro parte colmando anche le la- 


1 cune dello Stato ed hanno continuato a 
farla successivamente dando prova non 
1 solo di capacità organizzativa ma anche 
elaborativa per quanto riguarda in modo 
particolare la difesa del suolo. 

Nonostante gli impegni presi dopo l'al¬ 
luvione del 19GG. la politica dello Stato 
prel a difesa del suolo non ò invece mu¬ 
tata sostanzialmente rispetto al • passato. 
La conferma ci viene per altro dal gro¬ 
viglio — come ha detto Gabbuggiani — 
e spesso dal conflitto di competenze che 
ariste in questo settore: una situazione 
assurda ed intollerabile che |x>trà essere 
sanata solo con la piena attuazione della 
legge ^ 382 » e quindi con il totale pas¬ 
saggio di competenze in materia di ac¬ 
que c di suolo alle Regioni. 

Nel corso dell’incontro è stata posta an¬ 
che in luce l’opera instancabile di quanti 
hanno lavorato in questi anni — come ha 
ricordato il rettore Ferroni e lo storico 
americano Gilmore — nei lalxiratori e nei 
centri di ricerca per salvare le opere d'ar¬ 
te ed i documenti storici alluvionati e l’im¬ 
pegno. la tenacia dimostrata dai lavora¬ 
toci. dagli artigiani e dai commercianti 
come hanno sottolineato Agrumi e Miche 
lozzi, per la ripresa della città. 


• Si apre oggi alle 17. nella tribuna dan- 
j tesca della Biblioteca nazionale centrale 
' (piazza Cavalleggeri 1) una mostra dedi 
I tata al decimo anniversario dell’alluvione 
• di Firenze. 


ALLA REGIONE 


Il presidente Leone incontrerà 
il 15 novembre i sindaci 
delle zone colpite dall'alluvione 


Il presidente della Re¬ 
pubblica, Giovanni . Leo¬ 
ne, incontrerà a Firenze i 
sindaci dei Comuni tosca¬ 
ni che furono duramente 
colpifi dalla inondazione 
dei 1966. 

L'incontro avrà luogo 
nel pomeriggio di lunedì 
15 novembre nella Sala 
del Gonfalone del Consi¬ 
glio regionale della To¬ 
scana, alla presenza dei 
sindaci di oggi e di allo¬ 
ra, dei presidenti delle 
Province di Arezzo, Fi¬ 


renze, Grosseto, Pisa, Pi¬ 
stoia e Siena, delle mas¬ 
sime autorità civili, mili¬ 
tari e religiose le cui ban¬ 
diere furono decorate di 
medaglie d’oro al valor 
civile per l'opera di soc¬ 
corso prestata alle popo¬ 
lazioni alluvionate. 

Il presidente delia Re¬ 
gione, Lelio Lagorio, ha 
subito informato il pre¬ 
sidente del Consiglio re¬ 
gionale, Loretta Monte- 
maggi. 


i i 

Documento unitario delle forze politiche pratesi Al processo contro gli ex agenti 

Consorzi sanitari: Si nari a dì ra i 


ruolo e funzioni 


Si parla di rapina ma l’ombra 
della cellula eversiva rimane 


Un organico intervento programmatico e opera- I difensori di Maria Corti, la donna che ha indicato in Cesca un basista dell'eversione 
tÌV0 • Sollecitata l’approvazione della riforma fascista, hanno chiesto la riunificazione del processo ma l'eccezione è stata respinta 


I tre consorzi socio-sanitari 
del circondario pratese stan¬ 
no trovando la loro fisiono- 
sicnomia. Nel momento in cui 
partecipano alla loro fisiono^ 
mia. Nel momento in cui par¬ 
tecipano alla loro istituzione, 
le forze politiche hanno sot¬ 
toscritto un documento unita¬ 
rio in cui definiscono ruoio 
e funzioni dei consorzi. Secon¬ 
do i partiti democratici, que¬ 
sti nuovi organismi dovranno 
essere organo di intervento 
programmatico e operativo 
nel settore sanitario e socia¬ 
le raccogliendo le intere com¬ 
petenze che la legge assegna 
agli enti locali e gestendo la 
delega regionale nel settore. 
Dovranno inoltre avere a lo 
ro base la partecipazione dei 
lavoratori e dei cittadini e 
ciò nella convinzione che sen¬ 
za una profonda partecipazio¬ 
ne popolare non è possibile 
costruire una organizzazione 


Tribuna aperta 
con Alberto Cecchi 
alla sezione 
SinigagliaLavagnini 

Domani. 5 novembre, a.le 
ore 21.15. si terrà, presso la 
sezione Sinìgaglia-Lavagnini 
(piazza dei Ciompi» una tri¬ 
buna aperta del PCI con la 
partecipazione del compagno 
on. Alberto Cocchi, del Co 

ornato centrale. 

• « * 

L'attivo sulla delega agli en¬ 
ti locai: in materia di assi¬ 
stenza sociale, che doveva 
tenersi giovedì 23 ottobre, è 
stato rinviato a’- 10 novembre 
con inizio alle ore 21. l'attivo 
si terrà nei locali delia fede¬ 
razione. 

• • • 

Domani, alle ore 17.30 in 
Federazione, avrà luogo un 
attivo sui problemi dell'uni- 
versità: «Le forze politiche 
e l'iniziatica del PCI suU'uni- 
rersità nell’attuale fase poli¬ 
tica del paese * Interverrà 
compagno on. Giuseppe Ch.a- 
rante. responsabile della con¬ 
sulta nazionale della scuola 
del comitato centrale. Doma¬ 
ni alle 21 presso li SMS di 
Rifredi assennò’ea sulla sitm- 
tione politica del piese. In¬ 
terverrà il compagno Miche¬ 
le Ventura, segretario della 
Fsderaz.one fiorentina del 
PCI. 


Lutto 


H fìoroa 1-11-1976 è deceduto 
Il compagno Loreruo Sommi, la 
famiglia ne dk annuncio a esequie 
avvenute. Giungano ai familiari 
tutti le più sentite condoglianze del¬ 
ift nastra redazione. 


che si preponga la tutela del¬ 
la salute e la gestione demo¬ 
cratica degli interventi che 
ad essa si riferiscono. 

Nell'azione socio-sanitaria 
sarà privilegiata la preven¬ 
zione. con particolare riguar¬ 
do alla medicina del lavoro, 
maternità e infanza e assi¬ 
stenza agli anziani. Per que¬ 
sto. occorreranno strutture 
agili e capaci di rispondere 
alla domanda di servizi che 
proviene dal territorio, sen¬ 
za appensatire ulteriormente 
gli ospedali. Ciò potrà avveni¬ 
re quando la delega regiona¬ 
le per gli ospedali sarà af¬ 
fidata ai consorzi e verrà at¬ 
tuato il piano ospedaliero. 

Gestione dei servizi impron¬ 
tata alla funzionalità, alla 
territorialità e alla economi¬ 
cità: questa è l’impronta che 
si intende dare ai tre consor¬ 
zi. Per attuarla occorreva ve¬ 
rificare i bisogni reali della 
popolazione e ristrutturare e 
riqualificare i servizi esisten¬ 
ti mettendo in pratica l'ora¬ 
rio funzionale. 

I partiti dell'arco costitu¬ 
zionale hanno inoltre ricnie- 
sto che si proceda al trasfe¬ 
rimento. in via definitiva, al¬ 
la competenza regionale del¬ 
l'insieme delle funzioni del 
settore della sicurezza socia¬ 
le che vengano eliminati gii 
interventi verticali nel setto¬ 
re sanitario e in quello assi¬ 
stenziale. continuando la stra¬ 
da che ha portato allo scio¬ 
glimento deìrONMI. 

Con il documento sottoscrit¬ 
to sollecitano la delega di 
funzioni regionali in matetria 
sanitaria ai consorzi poiché 
considerano questi nuovi or¬ 
ganismi fcsenziali per l'avvio 
di una nuova e moderna or¬ 
ganizzazione samtar.a. Riaf¬ 
fermando la necessità di una 
sollecita approvazione delia ri¬ 
forma sanitaria 1 partiti de¬ 
mocratici auspicano che il 
Parlamento riprenda la di¬ 
scussione sul testo di iezge 
coordinato dal quale sono sta¬ 
ti -approvati 27 articoli nel 
corso delia VI legis'atura. 

Attraverso la soppressione 
delle mutue si rende urgente 
la riforma sanitaria quale 
punto di confluenza delle re¬ 
centi iniziative legislative, 
dalla 356 del 1974, che ha tra¬ 
sferito la compc'enza ospeda¬ 
liera alla Regione, alla leg¬ 
ge 405. istitutiva dei consul¬ 
tori familiari, alla stessa leg¬ 
ge ni scioglimento del- 
l'ONMl. Ur-animità di vedute 
è stata raggiunta anche nel- 
ramlhi dello stato del siste¬ 
ma sanitario italiano, del qua- 
’e sono stati indicati 1 difetti, 
i livelli di spesa superiori s 
quelli dì paesi che hanno una 
organizzazione sanitaria com¬ 
pleta. e la polverizzazione de¬ 
gli interventi che hanno ca¬ 
ratterizzato l’and’amento sino 
ad oggi. 


L'inchiesta sugli ex agenti di PS accusati da Maria Corti di far parte di una cellula 
eversiva fascista e il processo per te rapine al treno Firenze-Siena, agli uffici postali e 
agli istituti di credito: due momenti di una stessa vicenda, ancora tutta la risolvere, entrati 

di prepotenza ieri nell'aula della seconda sezione del Tribunale dove si celebra il processo a 
carico di Bruno Cesca. ex agente dell'8. Battaglione Mobile. Antonio Piacedda. Filippo Cap- 
padonna, suoi ex colleghi e Maria Corti. Carlo Bessi, Luciano Fogli. Dante Guzzo e Ceselle 

Piscedda. Sul banco degii , --—- 

imputati avrebbe dovuto tro Ammannato hanno dato su- i questo processo è singolare. 


imputati avrebbe dovuto tro 
varai anche Vitale Cornas 
che con Guzzo e Cesca fug¬ 
gì dal carcere delle Murate 
nel dicembre del ’75, ma una 
quindicina dì giorni fa ha 
preso nuovamente il volo dal¬ 
la casa penale di Santa Te¬ 
resa insieme ad altri d:eci 
detenuti di cui cinque ripre¬ 
si poco dopo. 

- Cesca, ingrassato, quasi ir¬ 
riconoscibile, è apparso un 
pesce fuori d’acqua, preoc¬ 
cupato della piega che il pro¬ 
cesso ha preso dopo le bor¬ 
date della difesa Corti. Pi- 
scedda, invece, elegantissi¬ 
mo in giacca blu e pantaloni j 
di flanella, è apparso il più j 
freddo, padrone dei propri | 


b:to battaglia al collegio giu¬ 
dicante (presidente Pietro 
Cassano, pubblico ministero 
Giancarlo Casini) con una se¬ 
rie di eccezioni procedurali. 
Per Filastò è assolutamente 


questo processo è singolare, 
secondo i difensori. La giova¬ 
ne donna nel corso dell’.strut- 
toria sull'assalto al treno e 
per le altre rapine, è sempre 
stata ascoltata come testimo¬ 
ne. Non risulta dagli atti che 


necessario riunire il processo | una sola volta sia stata in¬ 


delie rapine con l'altro che terrogata come ■ imputata, 

vede gli stessi protagonisti Questo è abbastanza strano 

nell'istruttoria sul « Drago Nasce spontanea una do- 
Nero». manda: perené gli inquiren- 

La corte però dopo una ti hanno ascoltato la ragaz- 

breve permanenza in camera za del Calderone » :n qua,.là 

di consiglio respinge la prò di testimone? Cosa cercava- 

posta di riunifìcazione. Si n0 , di sapere dalia ragazza 

procede con le rapine, ma delia trattoria, il locale ge- 

1 ' avvocato Fiìastò ritorna stito da Luciano Fogli, dove 

nuovamente all'attacco. Ch:e- si ritrovavano quasi ogni g.or- 


de lo stralcio delia posizione 
deila Corti dal processo per 
le rapine in attesa che ven- 


nervi. l’atteggiamento di un j ga chiarita la sua deposiz.o 

nonn u Pcirrli aann ti Gitanti I ~ ... r 


a capo». Fogli, capelli fluenti 
sulle spalle, sembrava quasi 
che la cosa non lo riguardas¬ 
se 

Come era facile prevedere l 


difensori di Maria Corti, av- j mento. 


ne in merito all’accusa di 
calunnia per la vicenda del 
«Drago Nero» (processo che 
« inizia lunedì 8 novembre) e la 
j sospensione di questo dibatti- 


vocati Antonino Filsatò 


La posizione della Corti in 


Convocata per domani a 
Sesto Fiorentino la 
riunione dei capigruppo 


La cassa di risparmio di 
Firenze con una lettera al 
sindaco di Sesto Fiorentino 
ha comunicato che in ocnse 
gucciza dei provvedimenti re- 


Ricordi 


Nat 20° anniversario della mor¬ 
ta di Angiolo Franchi, la f-gl'a 
Wilma e il genero lo ricordano 
con emozione e rimpianto, e in 
memoria del caro scomparso sotto¬ 
scrivono lire 20 000 in favore del¬ 
l'Unità. 

« « « 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno Venanzio Barducc:. del¬ 
la sezione del PCI di Ca'enzano. 
D na Giorgstti io ricorda sottoscri¬ 
vendo lire 20.000 per la nostra 
stampa. "* 

* * * 

Nel secondo anniversario delta 
morte del compagno Bruno Torri- 
cini, i compagni ferrovieri dei ser¬ 
vizio trazione nel ricordare la. fi¬ 
gura esemplare di militante comu¬ 

nista a attivista sindacale sotto¬ 
scrivono lire 35 mila all'Unita. 
Inoltre la moglie a il babbo dei 
compagno Bruno, ricordandolo con 
Immutato affatto, sottoscrivono li¬ 
ra 10.000 par la stampa comu¬ 
nista. 


centemente adottati dalle au¬ 
torità responsabili la politica 
monetaria e creditizia non 
potrà concedere anticipazio¬ 
ni dì cassa in misura non 
superiore all’importo globale 
raggiunto alla data del 30 
giugno 1976. 

In concreto per il Comune 
di Sesto Fiorentino ha signi¬ 
ficato dopo il pagamento de¬ 
gli stipendi del mese scorso, 
il fermo totale di ogni man¬ 
dato di liquidazione. La con¬ 
seguenza di queste assurde 
direttive sta paralizzando la 
vita amministrativa del Co¬ 
mune. 

Il sindaco Marini ricevuta 
la lettera dell’Istituto di cre¬ 
dito, in base agii impegni pre¬ 
si nel Consiglio comunale di 
tenere informati i gruppi del¬ 
la grave situazione finanzia¬ 
ria deil’ente. ha indetto per 
domani la conferenza dei ca¬ 
pigruppo e per sabato 6 no¬ 
vembre con le organizzazioni 
sindacali per concordare im¬ 
mediate iniziative per sbloc¬ 
care il fermo delle anticipa¬ 
zioni di cassa. 


no gl: agenti del battaz.io- 
ne mobile e ritrovo secondo 
la Corti anche di alcuni neo¬ 
fascisti? Forse avevano avu¬ 
to sentore che Cesca aveva 
incominciato a parlare dei 
movimenti eversivi fascisti? 

Cesca sostiene che la Corti 
Io calunnia quando afferma 
che i proventi delle rapane 
servivano a finanziare la cel¬ 
lula nera. Ma allora si chie¬ 
dono i difensori perché Cesca 
non aveva una lira in tasca? 
A chi sono finiti i soldi rapi¬ 
nati? Per la difesa l’ipotesi 
del giudice secondo cui la 
Corti che si protesta inno¬ 
cente per le rapine, l'avrebbe 
« buttata* in politica su col- 
’.ecitaziooi di qualcuno men¬ 
tre si trovava in carcere a 
Milano, è priva di fondamen¬ 
to. Insomma facciamo i due 
processi insieme, poi si ve¬ 
drà se le accuse e le rivela¬ 
zioni della Corti sono tutte 
invenzioni, dice la difesa. Ma 
è tardi per decìdere e il pre¬ 
sidente rinvia ogni decisione 
al pomeriggio. 

Ma anche queste eccezioni 
alla ripresa del processo ven¬ 
gono respinte. I giudici han¬ 
no deciso di parlare delie 
rapine, primo atto di queste 
vicende su cui pesa l'ombra 
di una cellula eversiva, se¬ 
condo i difensori della don¬ 
na. Il presidente dà lettura 
delle verbalizzazion! degli im¬ 
putati assenti. Tutto ebbe i- 
nizio daH'assalto ai treno po¬ 
stale di Montelupo. fallito 
perché nei saerhi c’erano so¬ 
lo moduli di assegni circola¬ 
ri. Da una oerquisizione al 
ristorante « Calderone» sal¬ 
tarono fuori da una agenda i 
nomi di Cesca e Piscedda. 
Furono arrestati con 11 Fogli, 
mentre un terzo agente. Cap- 
padonna. fu accusato di aver 
fornito delle informazioni sul 
treno da raoinare quando e- 
ra agente della Polfer. Poi 
vennero le altre rapine. Do¬ 
mani sentiremo cosa dirà 
Bruno Cesca e gli altri 


Presentate 
le liste 
per i 
Consigli 
di quartiere 

Ieri sera era l’ultimo gior¬ 
no utile per la presentazione 
delie liste dei candidati alla 
elezione dei consigli di quar¬ 
tiere. Gli uffici competenti di 
Palazzo Vecchio hanno chiu¬ 
so i battenti a mezzogiorno. 
L'ultimo partito a presenta¬ 
re le liste è stato quello del¬ 
ia Democrazia Cristiana, 
mentre i rappresentanti del 
PDUP. giunti in ritardo, non 
hanno potuto effettuare que¬ 
sto adempimento e quindi 
questo schieramento non sarà 
presente alla consultazione 
elettorale. 

II PDUP intanto ha pre¬ 
sentato un esposto alla com¬ 
missione elettorale manda¬ 
mentale nel quale sostiene 
di essere stato presente en¬ 
tro i termini previsti e che 
il ritardo sarebbe stato cau¬ 
sato dalia folla di presen¬ 
tatori e accompagnatori. 

L'ufficio elettorale del co¬ 
mune -informa che ha avuto 
inizio la consegna a domi¬ 
cilio dei certificati elettorali. 
Eventuali informazioni pres¬ 
so il Palagio di Parte Guelfa 
(tei. 216256-211780). 


Stamani 
assemblea 
del sindacato 
macellai 

Questa mattina alle 9.30 
nel salone della SMS di Ri¬ 
fredi organ.zzata dal sin¬ 
dacato regionale macellai 
FI ESA - Coafesercenti si 
svolgerà una assemblea- 
dibattito sul tema « Per 
una diversa politica nel set¬ 
tore deile carni; p<& un 
controllo democratico dei 
prezzi ». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta da Giancarlo 
Monzeechi. presidente re¬ 
gionale del sindacato ma- 
cellai-confesercenti. 


zìoni sono state svolte nel 
corso della conferenza stampa 
tenuta dalla commissione eco¬ 
nomica della Federazione fio¬ 
rentina, giunta alla conclu¬ 
sione secondo cui se il « mo¬ 
dello » fiorentino e toscano 
presenta un elevato grado di 
adattabilità e di elasticità, es¬ 
so rivela anche forti connota¬ 
zioni di precarietà. Da qui la 
esigenza di realizzare una 
politica dì programmazione 
dello sviluppo che dia certez¬ 
ze e punti di riferimento alla 
necessaria a graduale opera 
di riconversione della strut¬ 
tura produttiva fiorentina. 

Le considerazioni espresse 
nella conferenza stampa so¬ 
no contenute In una nota che 
esamina l'antlamento dei di¬ 
versi settori produttivi, cer¬ 
cando di vedere concretamen¬ 
te un loro rapporto con i pro¬ 
blemi più generali di un diver¬ 
so sviluppo ed in questo sen¬ 
so, con l’agricoltura. 

Chimico 

Per quanto riguarda la 
farmaceutica, constatato co¬ 
me a livello provinciale le 
maggiori difficoltà siano in¬ 
contrate dalle aziende mi¬ 
nori. dove la produzione e 1’ 
occupazione sono stazionarie 
— si rileva come il criterio 
ispiratore rimanga quello 
del potenziamento delle pro¬ 
duzioni mercantili che rispon¬ 
dono ad esigenze di diffuso 
consumismo del farmaco. Si 
pone quindi la questione di 
una riconversione di queste 
aziende per orientarne la pro¬ 
duzione verso l’agricoltura 
(fitofarmaci e prodotti ve¬ 
terinari) e per qualificarne il 
prodotto mediante uno svilup¬ 
po della ricerca scientifica 
legata alle esigenze della ri¬ 
forma ospedaliera. Per le a- 
ziende legate al settore chimi¬ 
co si rileva una ripresa pro¬ 
duttiva di un certo rilievo 
nelle vernici per ceramiche e 
negli inchiostri di ste.mpa. 

Plastica e gomma 

Anche in questi due set¬ 
tori si nota una certa ripre¬ 
sa determinata dall'incre- 
mento di una domanda lega¬ 
ta al mercato dei beni di con¬ 
sumo piuttosto che a quello 
dei beni intermedi utili a set¬ 
tori da sviluppare. Il proble¬ 
ma è quello di chiedere alle 
aziende uno sforzo maggiore 
per finalizzare la produzione 
degli obiettivi di fondo delle 
linee del programma regiona¬ 
le di fondo delle linee del 
programma regionale di svi¬ 
luppo. 

Vetro 

Ci troviamo di fronte ad 
un apparato produttivo mol¬ 
to frammentato che ha attra¬ 
versato ed attraversa gravi 
difficoltà, con massicce per¬ 
dite di posti di lavoro. La 
causa principale sembra ri¬ 
siedere nella scarsa ed one¬ 
rosa accessibilità al credi¬ 
to e nella consistente caduta 
dei mercati interni ed inter¬ 
nazionali. Gli effetti della 
crisi si sono fatti sentire a 
seconda del comparto merceo¬ 
logico: in quello legato all’at¬ 
tività edilizia ad esempio e 
nello stesso settore del ve¬ 
tro cavo, anche se presenta 
i primi segni di una faticosa 
ripresa. Si tratta quindi di o- 
perare con interventi di lun¬ 
go periodo per ridurre i costi 
della materia prima, per in¬ 
coraggiare forme associative, 
per stabilizzare ed ampliare 
i mercati di sbocco ed ammo¬ 
dernare gli impianti. 

Metalmeccanica 

I dati dell'occupazione e 
delia produzione confermano 
le tendenze generali: l'occupa¬ 
zione tende a diminuire sep¬ 
pure a ritmi contenuti e !a 
produzione rimane a livelli- 
già consolidati. Eccezioni al 
quadro si hanno in alcune sin¬ 
gole aziende dove permane la 
crisi (SAMA) e la Cassa in¬ 
tegrazione (Ideal-Standard. 
Mod - Meal. Aemocchi). Pùi 
incerte sembrano poi le 
prospettive per le aziende che 
producono per l'edilizia. Le 
imprese che lavorano per H 
settore tessile confermano 
tutta la loro capacità di so¬ 
stenere l'ammodernamento 
dell’industria tessile. La scar¬ 
sa interdipendenza che esiste 
invece fra le aziende a par¬ 
tecipazione statale (Nuovo 
Pignone. Galileo, Ote. Billi) 
e il resto dell’economia pro¬ 
vinciale isola questi comples¬ 
si che si muovono in sinto¬ 
nia con eventi e decisioni e- 
stranei alia realtà fiorentina. 
- Le difficoltà di alcune dì 
queste quindi, trovano una 
spiegazione esclusivamente 
nel dissesto e nella disorganiz¬ 
zazione di tutto il sistema 
delle Partecipazioni statali. 
In generale il settore metal¬ 
meccanico presenta caratteri 
in parte atipici rispetto alla 
struttura produttiva della 
provincia. La metà circa del 
totale delle aziende metal¬ 
meccaniche si concentra in¬ 
fatti in due settori (macchi¬ 
ne ed attrezzi per l’industria 
e per l’edilizia) dove trova 
occupazione il 77.39 degli ad¬ 
detti. Il confronto fra 1 dati 


Diffida 

All» compagna Fiorali» Rufo, dal¬ 
la raziona dalla farrovia dallo ala¬ 
to, di S. M. Novali» è stato rubato 
il portafogli contananta la tassar» 
dal PCI dal 1976 n. 0803651. 
Ctiiunqut la ritrovass» è prtgato di 
farla recapitare ad un* sezione del 
PCI. Si d.tilde a farne qualsiesi 
altre uà». 


occupazione fra il ’73 e il ’75 
evidenziamo che i settori più 
colpiti sono proprio quelli do 
ve appunto più forte è la 
presenza di aziende medio 
grandi. 

Ma c’è un dato più preoc¬ 
cupante e cioè che il set¬ 
tore dei beni strumentali è 
quello dove si verifica il 63 
per cento del calo comples¬ 
sivo dell’occupazione, anche 


se questo non può autorizzare 
alcuna riflessione certa per¬ 
ché i dati numerici non sono 
di tale grandezza da indicare, 
senza margini di dubbio, fe¬ 
nomeni di tipo strutturale. 

La nota affronta poi altri 
comparti produttivi, fra i 
quali importante quello dell’ 
edilizia, e settori come l’agri¬ 
coltura. per la cui complessi¬ 
tà sarà però necessario un 
discorso a parte. 


Una importante riunione a Dicomano 

Verso Firnificazione 
delle zone PCI del 
Mugello e Val di Sieve 

S; sono riuniti a Dicomano i comitati di zona del PCI 
del Mugello, della Val di Sieve e deH’Alto Mugello per discu¬ 
tere l’impostazione dei bilanci 1977 e per creare un comitato 
di coordinamento del Partito in vista deU'unifica/ione dei 
comitati di zona. Nel corso delia riunione è stato posto 
l’accento sulla grave situazione economica esistente e sulla 
necessità di un forte impegno del partito per il risanamento 
della finanza pubblica, l’organizzazione e il riordino dei ser¬ 
vizi pubblici e lo sviluppo deH’agricoltura, settore chiave per 
il rilancio dell’economia della zona. Attorno a questi temi 
il Partito e le istituzioni democratiche chiameranno l’intero 
comprensorio, ie forze politiche, sociali e associative a con¬ 
frontarsi. 

A giudìzio dei tre comitati dì zona del PCI. punto car¬ 
dine dì riferimento, di convergenza e d’intesa rimane l’unità 
della sinistra, tra comunisti e socialisti. La crisi economica 
e sociale del comprensorio, il patrimonio di elaborazione di 
questi anni impone però la ricerca di un vasto schieramento 
di forze, anche per risolvere la particolare situazione di 
emergenza in cui versano gli enti locali. In questo quadro, 
i tre comitati di zona giudicano positivo raccordo unitario 
raggiunto da PCI. PSI e DC nella comunità montana. 

Per quanto riguarda i bilanci del ’77. essi devono rappre¬ 
sentare un banco di prova per tutte le forze democratiche 
e per la stessa DC. 

Nel corso della riunione i tre comitali di zona hanno 
poste anche l’accento sulla necessità di aprire una grande 
battaglia per l’attuazione piena della legge « 362 ». di pro¬ 
cedere urgentemente alla realizzazione del comprensorio, dei 
consorzi socio-sanitari e dei distretti scolastici. In particolare 
la legge sui comprensori non trova impreparati i comitati 
di zona Mugello Val di Sieve e Alto Mugello che da tempo 
lavorano in questa direzione, grazie anche al fatto che si 
• trovano ad operare in un’area dove non ci sono contrasti 
rispetto alla dimensione comprensorinle ed anzi anche alla 
attività positiva svolta dalla comunità montana. 

Dopo aver affermato la necessità di procedere all’unifica- 
zione delle due comunità montane (Alto Mugello e Mugello 
Val di Sieve), 1 tre comitati hanno stabilito di creare un 
comitato di coordinamento in vista deU’unificazione com 
pietà in un unico comitato di zona del PCI, unificazione 
che avverrà prima del congresso regionale del PCI. 

Il nuovo organismo unificato potrà svolgere meglio quei 
compiti di coordinamento e di direzione politica in un’ottica 
nuova, quella dei comprensori. 


Documento del direttivo 

Il PSI regionale 
sulla situazione 
nazionale e toscana 

Si riferisce alla riunione di ' Montecatini 
e servirà di base ai congressi provinciali 


E* stato reso noto il docu¬ 
mento che il direttivo regio¬ 
nale del PSI ha approvato 
nel corso del : a sua ultima se¬ 
duta a Montecatini. Dopo una 
lunga analisi ded.cata alla si¬ 
tuazione nazionale, ed alla li¬ 
nea del partito, il documento 
— che costituisce la base per 

10 svolgimento dei congressi 
provinc.ah — affranta la que¬ 
stione della cosiddetta « alter¬ 
nativa socialista » afferman¬ 
do. dopo una sene di consi¬ 
derazioni generali, che le Re¬ 
gioni. le nuove forme di ag¬ 
gregazione e di partecipazio¬ 
ne — comprensori e quartie¬ 
ri — accanto alle tradizionali 
strutture — costituirebbero 

11 momento di aggancio più 
particolare alla situazione po¬ 
litica nella regione Toscana, 
.riquadrata appunto nel pro¬ 
cesso di costruzione deTalter- 
nativa che i socialisti affer¬ 
mano. 

Secondo il documento in 
questa strateg.a « grande im¬ 
portanza assumono le giunte 
di sinistra che a livello del¬ 
la Regione come degli enti 
locali della Toscana rappre 
sentano tappe importanti nel¬ 
la creazione dello schieramen 
to e della politica di alterna¬ 
tiva e che la credibilità di 
tale politica passa anche per 
le maggioranze di sinistra 
Per questo il PSI ritiene che 
esse debbano essere caratte¬ 
rizzate da un saldo indirizzo 
politico e da una ben deter¬ 
minata volontà di governo, 
aperta al contributo delle al¬ 
tre forze democratiche, ma 
ncn pregiudizialmente orien¬ 
tata alia ricerca del consenso 
soprattutto da parte della 
DC. 

Nel documento si passa 
qu.nd: ad esaminare 1 risul¬ 
tai: del dibattito del Comi¬ 
tato regionale della DC ri¬ 
levandone la contraddittorie¬ 
tà che non bastano le affer¬ 
mazioni di non voler essere 
11 partito della conservazio¬ 
ne. Il PSI toscano — prose¬ 
gue il documento— confer- 
gue il documento — conferma 
quindi la propria posizione 
secondo cui non vi sarebbero 


condizioni politiche sufficien 
ti per aprire un discorso per 
assunzioni di r.levanti respon¬ 
sabilità istituzionali da par¬ 
te della DC. S: riconferma 
quindi il valore delle allean 
ze di sinistra come scelta 
strategica e precidi ì coaite 
nut; politici attorno a: quali 
queste alleanze debbono muo¬ 
versi. 

Il documento del PSI con¬ 
ferma una linea sulla quale 
abbiamo già avuto modo di 
esprimere la nostra opinione 
nel quadro di un confronto 
di posizioni che giudicano po 
sitivo e di grande interesse. 
Crediamo che le giunte di si¬ 
nistra. alla Regione e negl: 
enti locali (per le quali con¬ 
fermiamo l’esigenza di esten¬ 
derle a tutta ìa realtà tosca¬ 
na. dalle Amm.nitrazioni 
provinciali e comunale di Pi¬ 
stoia a quella provinciale d: 
Siena) con il loro carattere 
aperto possanoa costituire un 
punto di riferimento per co¬ 
struire un diverso rapporto 
con tutte le forze politiche 
democratiche. 

Non riteniamo assolutamen¬ 
te (e questo non ha mai fat¬ 
to parte della nostra propo 
sta » che :1 d,scorso debba 
risolversi unicamente a livel¬ 
lo isti’uz.onale ma debba so- 
i stanz.ars: di conteunti ben 
precisi. In questo senso ab¬ 
biamo ripetutamente indica¬ 
to una problematica concreta 
(ben specificata neH’uUinm 
risoluzione de! comitato re 
gionaie del PCI» su cui il 
confronto dovrà avvenire e si 
è affermato che le proposte 
per il bilancio e per il piano 
pluriennale avanzate dalla 
Regione, costituiscono per 
questo un momento di veri¬ 
fica importante, riconfermato 
ieri, tra l’altro, nella comu¬ 
nicazione del presidente La¬ 
gorio al Consiglio regionale. 

Abibamo altresì ribadito in 
ogni occasione, e riconfer¬ 
miamo oggi, che le alleanze 
di sinistra rappresentano lo 
asse portante per la riceiwi 
di nuovi rapporti con lo for¬ 
ze democratiche. 
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Uno rivendicazióne dei mutilati 


Controlli più rigorosi 
per l’invalidità civile 

La LANMIG sottolinea in un ordine del giorno il graduale sfaldamento delie com* 
missioni mediche provinciali • Chiesto il rispetto della legge sul collocamento 


FIRENZE, 3 
Il comitato regionale to¬ 
scano della LANMIC (Libera 
associazione nazionale muti¬ 
lati e invalidi civili) si è riu¬ 
nito nei giorni scorsi per af¬ 
frontare una serie di proble¬ 
mi che riguardano la cate¬ 
goria. A conclusione dei la¬ 
vori è stato approvato un or¬ 
dine del giorno nel quale do¬ 
po aver rilevato che in nu¬ 
merose provincie della Tosca¬ 
na si manifesta un graduale 
sfaldamento delle Commissio¬ 
ni mediche preposte all’esa¬ 
me delle domande per il ri¬ 
conoscimento di invalidità ci¬ 
vile, si sottolinea che per¬ 
mangono ancora tendenze al 
riconoscimento facile del ti¬ 
toli di invalidità con grave 
danno per i veri mutilati. 
In conseguenza di ciò — pro¬ 
segue l’.d.g. — si invita l'as¬ 
sessore alla sicurezza socia¬ 
le della Regione ad interve¬ 
nire per rimuovere le cause 
che si frappongono al regola¬ 


mento di dette commissioni 
e nel contempo si chiede al¬ 
le autorità mediche prepo¬ 
ste una maggiore oculatez¬ 
za dell’accertamento di inva¬ 
lidità. Per effetto della man¬ 
cata e corretta applicazione 
della legge n. 482 sul colloca¬ 
mento degli invalidi, perman¬ 
gono nella regione Toscana 
possibilità di impiego delle 
categorie protette sia nel set¬ 
tore pubblico che privato. 

La LANMIC, infatti, nell’ 
ordine del giorno lamenta 
una - tendenza alla lottizza¬ 
zione dei posti disponibili, 
contraria allo spirito della 
legge. Il Comitato regionale 
della LANMIC in ordine al¬ 
la disfunzione denunciata im¬ 
pegnerà tutte le sue istanze 
ad intervenire presso chi di 
competenza al rispetto della 
legge. Per quanto attiene al¬ 
la pensione di Invalidità si 
denuncia la grave situazio¬ 
ne che si è venuta a deter¬ 
minare per effetto della leg- 


Chiesto lo snellimento delle pratiche 

Gravi ritardi 
per le pensioni 

Un documento della segreteria unitaria regionale pen¬ 
sionati — Il problema del decentramento degli uffici 


La segreteria unitaria re¬ 
gionale pensionati ha avuto 
con il prefetto di Firenze un 
incontro per discutere alcuni 
problemi riguardanti la cate¬ 
goria. Sono ancora in istrut¬ 
toria. infatti,' presso le ammi¬ 
nistrazioni dello Stato i prov¬ 
vedimenti di pensioni per mi¬ 
gliaia di ex dipendenti di qua¬ 
si tutti i ministeri collocati in 
quiescenza da tempo anche 
anteriore ai provvedimenti de¬ 
legati di « riassetto ». 

A questi pensionati sono 
«tati assegnati per varie ra¬ 
gioni importi provvisori spes¬ 
so molto al di sotto di quan¬ 
to a loro spettante, mentre è 
rallentata la definizione delle 
pratiche di pensione, trasfe¬ 
rendo agli uflici provinciali 
dell’INPS. la ricerca dei ser¬ 
vizi che il pensionato intende 
far valutare. Per questi pro¬ 
blemi trascorre altro tempo 
eri il pensionato prosegue ed 
attende anche per la liquida¬ 
zione dell’indennità di buonu¬ 
scita ENPAS. Analoghe diffi¬ 
coltà esistono per i pensiona¬ 
ti degli enti locali. La loro 
attesa è spesso la stessa dèi 


pensionati dello Stato, le lun¬ 
ghe istruttorie di pensioni par¬ 
tono dai Comuni, dalle Pro¬ 
vince ed ora anche dalle am¬ 
ministrazioni regionali, e so¬ 
no trasmesse alla CPDEL, per 
i fini pensionistici, ed all* 
INADEL per l’indennità di 
buonuscita. 

Il problema impone alle 
amministrazioni centrali ed 
alle casse pensioni ed a quel¬ 
le di previdenza — un diverso 
modo di procedere, adottan¬ 
do un sistema di lavoro de¬ 
gli uflici centrali diverso da 
■ quello attuale, ponendo for¬ 
me di snellimento delle pro¬ 
cedure ed evitando la lunga 
perdita di tempo che trascor¬ 
re dagli uffici centrali alla 
ragioneria centrale e. succes¬ 
sivamente, alla registrazione 
da parte della Corte dei conti. 

Le organizzazioni sindacali 
in una nota, ritengono infine 
fondamentale una concreta 
puntualizzazione sul proble¬ 
ma del decentramento per la 
determinazione degli uffici pe¬ 
riferici dei singoli ministeri 
a disporre il collocamento a 
riposo, evitando il lavoro del¬ 
le amministrazioni centrali. 



A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PIU’ IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA¬ 
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE . 

FUTURE SPOSE! E* pronta la nostra nuova colleziono 
AUTUNNO-INVERNO WS-TT 
Troverete II più alto assortimento nei modelli già confe¬ 
zionati • su misura con ampia scelta nei prezzi e tessulì 


ATTENZIONE 


I nostri punti di vendita tono esclusiva- 
mente: 

FIRENZE - Borgo Albizi, 77r - T. 21 SI 96 
PRATO - Via Tintori. 71 - T. 33284 
BOLOGNA - Via S. Stefano. 7 - T. 234146 


OSCAR 

ACCAD. 

ALTA 

MODA 


ì 


STUDI DENTISTICI 


Dott. C. PAOLESCHI 


Specialista 


Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Pretta) Nata w Impianto t ntro o w oa (lo eoeW wto o e di protoal mo¬ 
bili} • Protesi estetici)# lo porcaOano-ons. 

Esami approfonditi Bella arcata d ent a ria WO Ruota rodlopoffa 
penoramicha - Curo della poradanto e l (denti vacillanti). 

Interventi enefen In eneetaeta fernetta li r a p arti appoertamenta «pa- 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 
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La storia — praticamente ecologica — di un simpatico 
« bischero » conturbato da due donne che sono un 
miracolo della natura 


RUZZOLI FIIM presento 


ge del 24 maggio del ’75 che 
praticamente ha cancellato 
detta pensione. 

Il comitato regionale del¬ 
la LANMIC invita tutte le 
forze politiche democratiche 
e sindacali ad adoperarsi 
tempestivamente per modi¬ 
ficare la legge elevando il 
limite del reddito del nucleo 
familiare a L. 5.000.000. Nel 
frattempo, per alleviare le 
gravi situazioni di disagio in 
cui si trovano gli invalidi di¬ 
soccupati, nell’ordine del gior¬ 
no si invita il Governo re¬ 
gionale a porre in atto quan¬ 
to previsto dalla legge re¬ 
gionale del 7 aprile scorso. 

Sul piano più generale si 
fa rimarcare come la man¬ 
canza di una legge naziona¬ 
le per l’assistenza sociale, po¬ 
ne forti limiti di intervento 
alle Regioni a statuto ordi¬ 
narlo. 

Pur tuttavia la LANMIC 
guarda con interesse alle 
proposte del governo Regio¬ 
nale In materia di assistenza 
sanitaria che si concretizza 
con la costituzione delle uni¬ 
tà sanitarie locali e con al¬ 
cune leggi già varate finaliz¬ 
zate in direzione dell’assi¬ 
stenza sociale. 

Tali leggi costituiscono un 
motivo di conforto per la 
LANMIC in quanto aprono 
prospettive diverse alla so¬ 
luzione di annosi problemi 
che assillano la categoria de¬ 
gli invalidi civili, dei quali, 
la LANMIC, per il suo carat¬ 
tere ampiamente democrati¬ 
co ed unitario ha senza dub¬ 
bio la più autorevole rappre¬ 
sentanza. 

Forti di questa consapevo¬ 
lezza e del notevole contri¬ 
buto frutto di vita vissuta e 
di esperienze dirette che la 
LANMIC può portare nelle 
organizzazioni sanitarie ed 
assistenziali delle unità de¬ 
centrate, chiede al governo 
regionale la partecipazione 
diretta con delle proprie rap¬ 
presentanze nei consorzi so¬ 
cio-sanitari già costituiti o 
in via di costituzione, nelle 
comunità montane. 


Le celebrazioni 
del quattro 
novembre a Siena 

SIENA, 3 

E’ stato reso noto il pro¬ 
gramma delle cerimonie ce¬ 
lebrative del 4 novembre che 
avranno inizio la mattina 
alle ore 9,30 con l’alzaban¬ 
diera, presso l’asilo-monu- 
mento e la deposizione di 
una corona al cippo dei ca¬ 
duti. Alle 10 il eom. Giulio 
Coscia, vice presidente del¬ 
l’Associazione Mutilati e in¬ 
validi di guerra, terrà un 
discorso celebrativo. Alle 11. 
sarà celebrata una messa in 
suffragio dei caduti. Infine, 
una cerimonia si svolgerà 
presso la caserma sede del 
BAR-Venezia. 
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Come rinnovare i permessi per i campeggi 



renato 

pozzetto 


un film di 


olberto 

lattuoda 


technicolor • di/tribuzlon# CINRRJZ 
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La Regione informa che le modalità di 
rinnovo per l’anno 1977 delle autorizzazioni 
alla apertura e all’esercizio dei complessi 
ricettivi complementari a carattere turisti¬ 
co'sociale (parchi di campeggio, villaggi tu¬ 
ristici, case per ferie, ostelli per la gio¬ 
ventù, ecc.j sono le stesse dell’anno 1976. 
Pertanto ogni esercizio dovrà inviare al 
Dipartimento attività produttive, turismo e 
commercio (Firenze, via Lorenzo il Ma¬ 
gnifico, 68) entro il 31 dicembre 1976 per 
gli esercizi con apertura annuale ed entro 
il 31 gennaio 1977 per gli esercizi eco aper¬ 
tura stagionale 1 seguenti documenti: do¬ 


manda in carta legale per il rinnovo della 
autorizzazione con dichiarazione, sotto la 
responsabilità del richiedente, che non sono 
mutate le condizioni obbiettive di cui alla 
autorizzazione rilasciata nell'anno 1976 dal¬ 
la Giunta Regionale; norme di funziona¬ 
mento del complesso ricettivo; tariffe det¬ 
tagliate per ciascun servizio nell’anno 1977, 
anche ai fini dell’inserimento nell’annuario 
turistico della Toscana; ricevute compro¬ 
vanti l’avvenuto versamento delle tasse di 
concessione regionale sul c/c n. 5/1205, in¬ 
testato a: Uff. Reg. Tasse CC.GG. di Roma. 
Tasse Concessioni Regionali (Toscana). 


I cinema in Toscana 


PISA 

AR1STON: Taxi Driver 
ASTRA: Signore e signori buona 
notte 

MIGNON: Il pistolero 
ITALIA: Mary Poppins 
NUOVO: (Non pervenuto) 

ODEON: lì presagio (VM 18) 
DON BOSCO (Cep.): Gordon il 
pirata nero 

LUX; Ci risiamo, vero Provvidenza? 
MODERNO: (San Frediano a Set¬ 
timo): Operazione Ozerov 
ARISTON (San Giuliano Terme): 
Napoli violenta 

MASSIMO (Mezzana): Il giustizie¬ 
re di mezzogiorno 
PERSIO FLACCO (Volterra): La 
fine dell’innocenza 

- GROSSETO 

EUROPA: Missouri 
MARRACCINI: Cattivi pensieri 
MODERNO: Signore • signori buo¬ 
nanotte 

ODEON: L'innocente 
SPLENDOR: Il presagio 

EMPOLI 

LA PERLA: Taxi Driver 
EXCELSIOR: Oh Seratina! 
CRISTALLO: Cattivi pensieri 


LIVORNO 


METROPOLITAN: Signore e signo¬ 
ri buonanotte 

GRAN GUAR1A: Mary Poppins 
ODEON: Missouri 
GOLDONI: cinema-varietà 
Grande: (n.p.) 

MODERNO: (n.p.) 

LAZZERI: (n.p.) 

4 MORI: L'uomo dal braccio d’oro 
ARLECCHINO: Kobra - Sesso mat¬ 
to (VM 14) 

JOLLY: Il sogno di Zorro 
SORGENTI: Che stangata ragazzi 
SAN MARCO: Marlowe il poliziot¬ 
to privato 

ARDENZA: Getaway 

PRATO 

GARiBALUl: Atti impuri all’Ita¬ 
liana (VM 14) 

ODEON: La cambiale 
POLITEAMA: Signore e signori 
buonanotte 

CENTRALE: Mary Poppins 
CORSO: Salari Express 
EDEN: Tutti gli uomini del presi¬ 
dente 

ARISTON: Napoli violenta 
MODERNO (Vernto): Lingua d'ar¬ 
gento 


PARADISO: Ci rivedremo all'in¬ 
ferno 

MOCAMBO: Il sogno di Zorro 

SAN BARTOLOMEO: Il pistolero 

ASTRA: Attenti a quei due: Ope¬ 
razione Ozerov 

PERLA: Agente 007: Si vive solo 
due volte 

VITTORIA: Tre contro tutti 

BORSI: La bisbetica domata 

MISERICORDIA (Narnali): Il te¬ 
merario 

MESSAGGIO ‘72 (Poggio a Caia- 
no): Don Milani 

AMBRA (Poggio a Caiano): Più 
forte ragazzi 

SIENA 

ODEON: Signore e signori buona¬ 
notte 

MODERNO: Tutti gli uomini del 
presidente 

IMPERO: Je t'aime moi non plus 

SMERALDO: A qualcuno piace 
caldo 

METROPOLITAN: Missouri 

PONTEDERA 

ITALIA: Il trucido e lo sbirro 

MASSIMO: La casa dalle finestre 
che ridono 

ROMA: Barry Lyndon 



THE BRITISH 
INSTITUTE 

OE FLORENCE 


2, Via Tomabuonl 
Tel. 298.866 - 284.033 


FIRENZE 


NUOVE 
CLASSI PER 

STUDENTI 

UNIVERSITARI 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

Recupero fallimentare di 
camere matrimoniali . da 

L. 450.000 

Armadi stagionali 12 por¬ 
te da prezzi base di Lire 
250.000 laccati a noce e 
invecchiati. - Soggiorno no¬ 
ce e polissandro 5 pezzi 
tavolo e 6 sedie L. 450.000 
Salotti, divani, poltrone da 
L. 200.000, stoffa, vilpelle 
e pelle di vitello. 

FIRr.NZE - Viale Ariosto 1 
ang. Porta San Frediano 
Telef. 229.002 


ALLA 


FLORENCE 

MOBILI 

CAMERA MODERNA 
giroletto in noce 
L. 900.000 

Pagamento 12 mesi 
senza interessi 


FIRENZE - Viale Ariosto, 1 
angolo Porta San Frediano 
Tel. 229.002 


BIENNALE 

EN0GASTR0N0MICA 

A FIRENZE 3-11 novembre 1976 

centri GOGp che espongono 
e vendono prodotti tipici toscani 

Via Nazionale, 32 - Coop Moda Firenze 

Via S. Cristiani - Coverciano Firenze 

Via Gioberti, 158 Firenze 

Viale Talenti - Isolotto Firenze 

Via Erbosa - Gavinana Firenze 

Via Senese, 170 - Galluzzo Firenze 

Via Aretina, 155 - Varlungo Firenze 

Via Boccaccio, 35 - Le Cure Firenze 

Via Vittorio, 194 - Rifredi Faenze 

Via C. Del Prete, 18 - P. di Mezzo Firenze 
v ia Pulicciano, 1 Antella 

Via Roma, 61 Bagno a Ripoli 

Via Po, 6 Campi Bisenzio 

Via deria Repubblica Empoli 

Via Gramsci, 18 Fiesole 

Via Roma Figline Valdarno 

Via Chiantigiana Grassina 

Via Buondelmonti Impruneta 

Via Roma, 4 Pontassieve 

P.za S. Marco Prato 

P.za Vittorio Veneto Sesto Fiorentino 

Via Sollicciano - Casellina Scandicci 

Via Aleardi - Il Pino Scandicci 


! Dr. MAGLIETTA 

1 specialista 

| Disfunzioni sessuali 

malattia del capelli 
pelli veneree 

I VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 298.971 
FIRENZE 
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con uno stacco d: 5 anrv 
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RIVENDITORE 

AUTORIZZAR 



VIA MASACCIO 205 

PARCHEGGfO RISERVATO 


uff. LO SPORT 


William ’J 

INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEI CROSSISTA 
IA CLASSE DELIA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 

EMPOLI - Via Bomboli, 35 • Tel. (0571) 7&.161 



Dopo la MOSTRA DEL MOBILE e della RADIO-TV visitale anche i 

GRANDI MAGAZZINI 
NANNUCCI RADIO I SUPERMARKET REMAN 

Via Rondinelli, 2 , Viale Raffaello Sanzio, 6 

Piazza Antinori, 10 l Piazza Pier Vettori, 8 

Tel 261.645 (Fondata nel 1922) FIRENZE Tel. 223.621 (Autoparcheggio interne) 

Anche senzo Anticipi né Cambiali con rate fino a 40 mesi 
a mezzo Finanziamenti Bancari con minimi interessi, po¬ 
trete acquistare a scelta 

i più Lussuosi Arredamenti composti da: 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano, 2 poltrone 
1 CUCINA americana con 4 sedie, tavolo allungabile 

TUTTO A LIRE 1.199.000(con .va, 

Inoltre Grandioso assortimento di: 

Tutti i MOBILI per L’ARREDAMENTO - TAPPETI 
LAMPADARI e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori Pal-Secam 

ALTA FEDELTÀ* - REGISTRATORI - ORGANI ELETTRONICI 
Calcolatrici e Macchine da scrivere - Stufe a gas, elettriche 

Rate fino a 40 mesi anche senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 

provandoci il contrario otterrete il ribasso 
del 5% sui prezzi dei concorrenti comprese In¬ 
dustrie e Artigiani che vendono direttamente 

ATTENZIONE ! Affrettatevi i prezzi aumentano ! 

LE RATEAZIONI A 40 MESI GARANTISCONO CHE VENDIAMO PRODOTTI 
DI ALTA QUALITÀ'. VENDITE E CONSEGNE IN TUTTA ITALIA 
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Sabato gi or nata di mobilitazione degli Enti locali Incontro a Palazzo Vecchio sui problemi finanziari 

Sabato corteo Superato dai Con 

di snidaci .. ,. „ ,. 

e amministratori il «livello di guai 

Nel corso della manifestazione parleranno il sin- Hanno partecipato il sindaco Gabbuggiani, assessori e con 
daco, i presidenti dell’Anci e deiriirpt e il segreta- parlamentari, rappresentanti delle organizzazioni politiche, 
rio regionale della Federazione sindacale unitaria nomiche della città - Il governo deve dimostrare una concret 


FIRENZE. 3 

Una giornata di mobilitazione dolio autonomie locali 
della Toscana avrà luogo sabato prossimo. Alle ore 9,30 
«iridaci, presidenti delle Province e amministratori si 
riuniranno a Palazzo Medici Riccardi dove sarà esami¬ 
nata la situazione della finanza locale nel quadro della 
crisi economica e saranno puntualizzati gli orientamenti 
per la redazione dei bilanci di previsione per l'anno 1977. 
Nel corso delia manifestazione, organizzata dall'ANCI e 
dall'URPT, partaranno Mauro Favilla, sindaco di Lucca, 
Goffredo Lohengrin Landlnl, sindaco di Prato e segre¬ 
tario della Federazione regionale CGIL-CISL-UIL, Franco 
Ravà ■ presidente della provincia di Firenze e presidente 
dell'Unione Regionale Province Toscane. 

Al termine della manifestazione gli amministratori 
della ^scatta, con In tesfa I gonfaloni del comuni e dello 
provlnw sfileranno per le vie del centro, raggiungendo 
la sede della Giunta regionale toscana. 

La manifestazione di sabato fa seguito a una serie di 
Iniziative svoltesi nel corso della settimana per il risa¬ 
namento delle finanze degli Enti locali, sulla cui grave 
situazione si è soffermato anche il presidente della Re¬ 
gione nella comunicazione sul bilancio 1977. 


Non depositeremo 
i gonfaloni 
al Monte dei pegni 


Superato dai Comuni 
il «livello di guardia» 

Hanno partecipato il sindaco Gabbuggiani, assessori e consiglieri comunali, 
parlamentari, rappresentanti delle organizzazioni politiche, sindacali ed eco¬ 
nomiche della città - Il governo deve dimostrare una concreta volontà politica 

' , • FIRENZE, 3 

Il problema della finanza locale, e della situazione in cui versa attualmente il comune di Firenze in particolare, è 
slato affrontalo ancora una volta nel corso di un Incontro svoltosi ieri mattina a Palazzo Vecchio, alla presenza del 
sindaco compagno Elio Gabbuggiani, del vicesindaco Colzi, dell'assessore alle finanze Boscherini, di consiglieri di tulle 

le forze politiche, di parlamentari toscani e rappresentanti delle forze politiche, economiche e sindacali della città. La 
situazione del comune di Firenze, è stato ricordato da tutti, non è diversa da quella die attanaglia ogni giorno in modo 
più preoccupante tutte le Amministrazioni locali del paese, dai comuni alle province, nonostante la città sia stata inse¬ 
rita dal ministro Starnutati ___ 

in quel ristretto numero (11) 
di comuni che beneficiano di 

la «fetta» di questa ^esigua Incontro presso la sede della CGIL regionale 

torta (decurtata fino dal gior- _ 1 ___ 

no della erogazione da un 

alto tasso di interesse, 11 21 % ) . ., . 

SfsSS Occupazione ; un confronto 

giani, solo ad assicurare gli ■■■ , 

stipendi al dipendenti fino al • • > "1 j * 

tra giovani e sindacati 

no che poche briciole per i 


. Sottoscritto da tutti i partiti democratici 


Comunità montane: 

accordo a Ni. Carrara 

* 

Sono quelle della Lunigiana e l'Apuo-Versiliese — Il documento approvalo da 
PCIPSIDC-PRI e PSDI — E' valido anche per una serie di organismi ed enti della 
provincia — Piani di intervento in sintonia con la programmazione regionale 


Saremo in tanti, sabato a 

Firenze: sindaci. assessori, 
presidenti di province, am¬ 
ministratori di aziende muni¬ 
cipalizzate. rappresentanti dei 
quartieri, delegazioni delle 
fabbriche, rivendicheremo per 
le strade di Firenze il dirit¬ 
to degli enti locali a vivere, 
a non essere strangolati dal¬ 
la stretta creditizia. Rappre¬ 
senteremo tutta la Toscana, u- 
nitariamente e ci troveremo 
a fianco tra comunisti, so¬ 
cialisti, democristiani, repub¬ 
blicani. socialdemocratici, de¬ 
moproletari. non solo per pro¬ 
testare. ma per affermare una 
linea. La linea delle autono¬ 
mie locali, la linea deirAnci, 
quale è uscita dal recente 
convegno di Viareggio. 

Su questa linea vogliamo 
il confronto col governo. Il 
governo ha eluso il confron¬ 
to una prima volta a Via¬ 
reggio stesso, quando l'inter¬ 
vento del ministro Pandolfi 
non mantenne alcuna delle 
tante speranze che pur ave¬ 


va suscitato il discorso pro¬ 
grammatico del presidente del 
Consiglio Andreotti. Pandol¬ 
fi deluse, mancò all’appunta- 
mento fu generico e reti¬ 
cente. 

Il governo ha eluso il con¬ 
fronto una seconda volta in 
sede di commissione parla¬ 
mentare Finanze e Tesoro, 
allorché con uno stratagem¬ 
ma regolamentare ha potuto 
evitare che si aprisse il di¬ 
battito sull'intervento del mi¬ 
nistro Stammati. II governo 
ha eluso il confronto quan¬ 
do d’imperio ha disposto se¬ 
vere restrizioni creditizie, che 
sono cadute a mannaia su¬ 
gli Enti locali, provocando 
subito conseguenze paralizzan¬ 
ti. Il governo sta eludendo 
tuttora il confronto sulle rea¬ 
zioni suscitate dalle misure 
disposte appunto dal Mini¬ 
stro del Tesoro e sulla man¬ 
canza di iniziative in merito 
ad una serie ulteriore di pro¬ 
poste del movimento autono¬ 
mistico. 


Effetti catastrofici negli altri settori 


La manifestazione regiona¬ 
le di Firenze ha lo scopo dì 
sottolineare la drammaticità 
della situazione: tra novem¬ 
bre e dicembre la più gran 
parte dei comuni della To¬ 
scana non potranno fronteg¬ 
giare le più urgenti necessi¬ 
tà. E la non corresponsio¬ 
ne delle retribuzioni ni di¬ 
pendenti pubblici (comuni, 
province, municipalizzate, e a- 
ziende derivate) è la punta 
dell’iceberg: la mancanza di 
fondi si ripercuote su dit¬ 
te e fornitori che saranno co¬ 
stretti a sospendere i lavori, 
approvvigionamenti, ecc.: una 
serie di reazioni a catena, 
con effetti catastrofici. Pro¬ 
spettive oscure, stato di caos 
latente, di forte tensione so¬ 
ciale. di perdita di credibili¬ 
tà del Comune come istitu¬ 
to essenziale della democra¬ 
zia. Perché tutto questo? I- 
nutile ripeterne qui le cause, 
dovute alle nefaste conseguen¬ 
ze di una riforma tributaria 
sbagliata c di un meccani¬ 
smo della spesa pubblica per¬ 
verso. 

Giova poi spostare l'accen¬ 
to sul da farsi, sugli obictti¬ 


vi in positivo: quello per cui 
manifesteremo sabato a Fi¬ 
renze. Noi vogliamo attuare 
nei nostri Enti locali una 
ancor più seria e rigorosa po¬ 
litica, come esige la gravi¬ 
tà della situazione economi¬ 
ca. Già il nostro partito si 
è espresso per il blocco del¬ 
le assunzioni, che significa 
non incremento del numero 
del personale occupato: per 
la mobilità del personale, che 
significa ricerca di tutte le 
vie (non ultima quella di 
una polemica anche dura, se 
necessario, coi sindacati di 
categoria, di solito arrocca¬ 
ti a salvaguardare posizioni 
di comodo) che tendono ad 
utilizzare meglio il persona¬ 
le. a farlo produrre di più 
a meglio inserirlo nella mac¬ 
china pubblica: per la revi¬ 
sione del sistema tariffario, 
che significa approdare ad 
una visione in cui il rap¬ 
porto costo del servizio - ri¬ 
cavo sia sempre più ravvi¬ 
cinato, con le varianti della 
salvaguardia delle utenze più 
disagiate economicamente e 
della particolarità del servi¬ 
zio di trasporto pubblico. 


Uscire dalla spirale dell'indebitamento 


Siamo, quindi, per una rigo¬ 
rosa politica amministrativa, 
l’unica che alio stato attuale 
ci consenta di non rinuncia¬ 
re alla politica di investimen¬ 
ti. e quindi ad un impiego 
programmato c seleziona¬ 
to delle risorse. Il governo 
non può tagliarci le gambe, 
allora, con provvedimenti ini¬ 
qui. che ci costringono a bat¬ 
taglie di difesa, quindi dì 
retroguardia. Dopo aver por 
tato i nostri gonfaloni, scm 
pre. nei cortei por la pace, 
per la libertà dei popoli, e 
in fabbrica por la salvaguar¬ 
dia dei livelli occupaziona¬ 
li, oggi non vogliamo esser 
costretti a depositare i nostri 
gonfaloni al Monte dei pe¬ 
gni: sarebbe un delitto, una 
offesa mortale por Io Stato 
repubblicano, continuare ad 
operare come di questi tem¬ 
pi. 

Il governo ha il dovere di 
fare a breve tutto quanto può 
per migliorare la situazione: 
liberando i bilanci fermi al¬ 
la C.C.F.L.: sbloccando le pra¬ 
tiche di mutuo ferme alla 
C.C.F.L. (si discute del tas- 

• dell’l per cento in più 

• In meno e tutt’intomo i 
ritmi di spesa aumentano 
M 4 5 per cento: ha sen¬ 


so tutto ciò?): erogando ai 
comuni i fondi che questi 
aspettano dalla Cassa DD.PP. 

E poi subito impostare quel¬ 
la politica di risanamento 
della finanza pubblica, che 
ci proietti fuori dalla pau¬ 
rosa spirale di indebitamen¬ 
to in cui siamo avviluppati. 

Nel Convegno di Viareggio 
gli Enti locali hanno offer¬ 
to una prova tangibile della 
loro determinazione, e della 
sericLi di intenti che li ani¬ 
mano: su quelle proposte il ! 
governo deve esprimersi, an¬ 
che con dei no. ma comun¬ 
que chiarendo se si vuole o 
no avviare un nuovo capito¬ 
lo su questi problemi. 

A questo punto, poi, sa¬ 
rebbe una prova di serità la 
revoca del provvedimento che 
ha assegnato senza valutazio¬ 
ne equitativa 401 miliardi a 
11 città: non è più con la I 
politica del « divide et im¬ 
pera » che si risolvono i pro¬ 
blemi. Oggi si governa con 
Punita e col consenso delle 
forze sociali: unità e con¬ 
senso che domani risuo¬ 
neranno per le vie di Fi¬ 
renze. 

Renzo Bardelli 

Sindaco di Piatola 


in quel ristretto numero (11) 
di comuni che beneficiano di 
400 miliardi di anticipazioni, 
la « fetta » di questa esigua 
torta (decurtata fino dal gior¬ 
no della erogazione da un 
alto tasso di interesse, 11 21 % ) 
che spetta a Firenze sarà suf¬ 
ficiente Infatti, come ha sot¬ 
tolineato il sindaco Gabbug¬ 
giani, solo ad assicurare gli 
stipendi al dipendenti fino al 
31 dicembre, esedusi gli one. 
ri sociali, mentre non resta¬ 
no che poche briciole per i 
principali servizi e per venire 
incontro alle giuste esigenze 
dei fornitori. 

Non siamo ancora al punto, 
ha detto Gabbuggiani. di do¬ 
ver rinunciare alla refezione 
o al riscaldamento delle scuo¬ 
le, ma se 1 pesanti condizio¬ 
namenti esterni continueran¬ 
no a premere con la mede¬ 
sima intensità, diventerà mol¬ 
to ardua l’impresa di elabo¬ 
rare il bilancio preventivo 
del *77. soprattutto secondo le 
Indicazioni già espresse dal¬ 
l'Amministrazione: carattere 
programmatico del bilancio, 
iniziative per il riequllibrio 
del rapporto tra entrate e 
spese, e nello stesso tempo 
intervento sui grandi proble¬ 
mi della città. 

Il sindaco ha poi espresso 
una severa critica per il mo¬ 
do con cui sono stati decisi e 
distribuiti gli anticipi, alla 
lentezza con cui procedono gli 
indilazionabili provvedimenti 
legislativi, sia quelli a breve 
termine, e di carattere con¬ 
tingente. per il consolidamen¬ 
to dei debiti, sla quelli di ri¬ 
forma, rivendicati con deci¬ 
sione anche dal recente con¬ 
gresso dell'ANCI. Essi rive¬ 
stono particolare interesse 
per tutti i comuni, e anche 
per quello di Firenze, che 
quest’anno si trova costretto 
a pagare 48 miliardi solo per 
interessi maturati con gli isti¬ 
tuti di credito, una cifra pa¬ 
ri a quella complessiva delle 
entrate previste. 

Questa situazione, ha osser¬ 
vato l'assessore Boscherini, 
sottolineando le responsabili¬ 
tà degli organi centrali, del 
resto riconosciute anche dal 
ministro Stammati, rischia di 
avere gravi ripercussioni sul¬ 
l’intera collettività: non pa¬ 
gare i fornitori, ad esempio, 
significa sferrare un duro col¬ 
po all’economia della città, 
senza parlare del problema 
del servizi, o della situazio¬ 
ne confusa, che il governo e 
chiamato ad affrontare al 
più presto, in merito al rap¬ 
porto con gli istituti previ¬ 
denziali per la corresponsione 
degli oneri sociali ai dipen¬ 
denti. 

Gli stessi anticipi effettuati 
in questi giorni sono stati 
concessi senza una preventi¬ 
va consultazione con l’associa¬ 
zione dei comuni e delle pro¬ 
vince e sottostanno allo stes¬ 
so meccanismo con cui i co¬ 
muni sono costretti a finan¬ 
ziarsi, costruendo mutui con 
gli istituti bancari a tassi 
proibitivi. Si impone dunque, 
questa la consapevolezza e- 
spressa da tutti gli intervenu¬ 
ti, una rapida decisione: le 
incertezze aprono infatti la 
stura a provvedimenti tam¬ 
pone Inadeguati alia gravità 
del problema, che non è so¬ 
lo della finanza locale, ma di 
quella pubblica in generale. 

Iniziative in questo senso, 
per aprire una vera e propria 
vertenza a livello nazionale 
sono state prese: dal conve¬ 
gno dell’ANCI. al recente or¬ 
dine del giorno presentato 
alia Camera da un gruppo di 
parlamentari alle sollecitazio¬ 
ni delle organizzazioni sinda¬ 
cali. che anche a livello lo¬ 
cale. hanno dimostrato inte¬ 
ressamento e consapevolezza 
della necessità di far scende¬ 
re in campo tutte le forze 
disponibili. 

L’atteggiamento degli Enti 
locali, non è certo quello della 
lamentazione: a Firenze l'am¬ 
ministrazione sta studiando 
alcuni interventi, come ad 
esempio nei settore delle ta- i 
riffe pubbliche, per far fron- j 
te almeno in parte alle neces- ì 
sità più urgenti. Ma in conclu¬ 
sione. visto che ormai è sta 
to ampiamente superato il 
livello di guardia, sta al go¬ 
verno dimostrare quella vo¬ 
lontà politica risolutrice che 
fmo ad ora è mancata. 



PISTOIA. 3 

Domani, al’.e ore 21 nei tea¬ 
tro comunale Manoni. è in 
programma un incontro dei 
PCI con i cittadini, sul tema 
« L’Impegno dei comunisti 
per uscire dalla crisi e risa¬ 
nare il paese ». Risponderà 
alle domande dei cittadini, 
già raccolte dalia Federazio¬ 
ne, con un apposito quest.o- 
nario il compagno Tullio 
Vecchietti, delia Direzione 
del partito 

ROSIGNANO. 3 
Domani al’.e ore 21 presso 
il « Sirena » di Rosignano 
Solvey si terrà una tribuna 
aperta con l cittadini sul 
ruolo del PCI nell’attuale si¬ 
tuazione politica ed econo¬ 
mica. Parteciperà il compa¬ 
gno Pietro Valenza, membro 
del Comitato centrale. 


FIRENZE. 3 MASSA CARRARA, 3 

e, e della situazione In cui versa attualmente il comune di Firenze in particolare, è ‘ Le Comunità montane del- 
nel corso di un Incontro svoltosi Ieri mattina a Palazzo Vecchio, alla presenza del 

I, del vicesindaco Colzi, dell'assessore alle finanze Boscherini, di consiglieri di tutte ^ un periodo certamente 

oscani e rappresentanti delle forze politiche, economiche e sindacali della città. La troppo lungo non determl- 

ì stato ricordato da tutti, non è diversa da quella elio altanaglia ogni giorno in modo nato da elementi soggettivi, 

:razioni locali del paese, dai comuni alle province, nonostante la città sia stata inse- questi due importanti stru¬ 

menti istituzionali sono sta- 

-— ti messi nella condizione di 

operare e di operare bene, 

. . ■ I I II * I grazie al fatto che si è arri- 

Incontro presso la sede della CGIL reqtonale vati a n a convocazione delie 

I ^ due Importanti assemblee e 

——————— —- - 11 - ~ " _— alla nom j n a degli organismi 

esecutivi dopo che tra le for- 

• ‘ P ! J ze democratiche PCI, DC, 

Occupazione; un confronto 

Ji. programmatico con il quale 

s» • • 1 «1 i • tutti i partiti si impegnano 

fra giovani e sindacati ES2«= 

ma nello spirito di una ri- 

Domani riunione alla Camera del Lavoro per discutere le pros- ItmentTdS?^SiuziS!? 1 ne* 

sime scadenze elettorali per il rinnovo degli organismi della scuola c ^J ri J aI 3 settembre infat¬ 
ti. da parte delle forze de¬ 
mocratiche. è stato firmato 

)omani, alle ore 15.30 presso la sede to una conferenza regionale) per lo svi- un documento unitario il 

a CGIL regionale, si terrà un incon- iuppo dell’occupazione, degli investlmen- quale, attraverso una neces- 

promosso dalla Federazione regionale ti, del mezzogiorno e la riconversione prò- saria puntualizzazione politi- 

a CGIL, CISL. UIL con 1 movimenti duttiva. l’estensione e la qualificazione dl ^rJLJL 0 .°„. d h e ! „ ?jì!' 

anlll della Toscana. Scopo dell’ln- di alcuni servizi sociali essenziali (scuo- ^egno di prospettiva che do-' 

:ro è quello di esaminare gli effetti la. casa, trasporti sanità). vrà concretarsi nell’attuazlo- 

nella nostra regione ha la crisi del A questo proposito la Federazione re- ne di precisi plani di inter- 
»e sulla condizione delle masse gio- gionale illustrerà i contenuti della piai- vento sul territorio In «slnto- 

ili rispetto allo studio, alla qualifi- taforma regionale sulla base di scelte ma — come si legge — con la 

one e all’occupazione. prioritarie intorno all’assetto produttivo P r ° ~ ra f ?rma Z ^ rtnowniX*nnl 

inche, infatti, nella nostra regione deìrindustria. dell’agricoltura. dell’edili- utic 0 programmàtico è ve- 

spande l’area del giovani diplomati zia e le opere pubbliche. nuta pr j ma degli «organi- 

ureati inoccupati e quella dello sot- In vista deUMniminente scadenza elet- gramma »: dimostrazione tan- 

upazione e del lavoro nero. La rlu- torale dei Consigli di distretto, i Consigli gibile che da parte dei par¬ 
ie di domani rappresenta il punto di scolastici provinciali, il rinnovo dei Con- titi dell’arco democratico non 

enza di una serie di iniziative che sigli di amministrazione dell’università 

nno Intraprese per affrontare questo e delle opere universitarie, domani alle da deprecare proprio 

ortante problema. In un comunicato ore 9 presso la Camera de! Lavoro — si perché quasi sempre awie- 

ì organizzazioni sindacali, si afferma svolgerà un attivo sul tema « L’impegno ne senza pensare alle istitu- 

la Federazione regionale CGIL. del sindacato negli organi di gestione zionl democratiche e alla gè- 

U UIL intende riaffermare il proprio della scuola e deH’università ». Introdur- stione di importanti stru- 

sgno per la soluzione di questi prò- rà il compagno Nino Causarano. della se- mteress^delle ^munìtà l/nc- 

U urgenti, nel quadro dell'iniziativa greteria della CGIL, regionale. Concili- cordo ‘ politico pro^rammatl- 

onale e regionale (su questo argo- derà i lavori il segretario nazionale del- co infatti, è servito a de- 

to la Regione Toscana ha annuncia- la CGIL-scuola. finire gli «organigrammi» 

_*_•_ • _ oltreché per le Comunità 

____ - montane, del Consorzio per 

la costruzione del Centro Pe- 

.a salma trasportata ieri da Roma a Massa Marittima minazione rifiuti urbani di 

r _ . Massa Carrara, per il Con¬ 

sorzio Apuano trasporti, per 

gg gl m ■■■110 ■ h Consorzio Collegio Vitto- 

ggi i funerali dell operaio Sésìsì-s 

alla costituzione del vari Con- 
p p ■ sigli di amministrazione. Ba- 

orto per ustioni al Casone igeasi 

■ Partiti democratici, con il 

- GROSSETO. 3 gravi sull’ambiente esterno, jjgje* 0 mettere' In Pratica 

Si svolgeranno domani po- la federazione provinciale ri- attuazione la linea di un 

Tnnnntrn meriggio i funerali dell’ope- badisce la richiesta più volte confronto che iùnsd dall’an 

incontro rai0 Luciano TonineUi, dece- e da piu tempo avanzata dal- nuUare la oeculiare caratte- 

• n-ofotfnra duro all’ospedale S. Eugenio le organizzazioni sindacali e di cPa^cuna fora nm 

111 preiettura di Roma ie H ri sera per le gra- di categoria, e cioè la neces- f. 1 ™ ™ come ™ 

__ i_ vi ustioni riportate dall’acido sità di interventi programma- ì «mo dei ternoi » in una 

er la vertenza solforico uscito . seguito del- ti di manutenzione SgaSnfdifSdS ni5 solo 

AUrn 1 esplosione di un digestore. Estremamente grave appa- pe r i e masse popolari della 

L incidente, nel quale sono re quindi la posizione della nostra Drovincìa. ma per l’in- 

n „_ A „ _ rimasti feriti gravemente al- direzione aziendale che ten- t ero Paese 

PISTOIA. 3 tri sei lavoratori, era avvenu- de a ridurre le ore che fino Per f ar e in modo che l’ele- 

E’ tuttora m corso m to all’interno dpi reparto ad oggi il Consìglio di lab- mento unitario che scaturisce 

efettura, rincontro fra «H I» dello stabilimento brica ha avuto a disposizione dal documento programma- 

issociazione industriali “ e Casone di per indagini e rilevamenti tico sottoscritto da tutte le 

Pistoia il preretto, le Sparlino. .... ... <je e condizioni aziendali e forze politiche si sviluppi 

ranizzaz oni sindacali di Nel pomeriggio di oggi, il della sicurezza del avaro La ulteriormente, è necessario 

’anizzaziom smuntali ui corpo dello sventurato ope- Federazione provinciale CGIL, che anche a livello di serin- 

tegoria, il Consiglio di palo sarà trasferito dalla ca- CISL, UIL conclude il comu- n i del partito si porti avanti 

ibrica dell’ARCO per ri- pitale a Massa Marittima do- nicato, riafferma il proprio un confronto tra le organ’z- 

vere questa vertenza ve il Toninelll viveva insieme sostegno alle iniziative intra- zazioni delle altre compo- 

!» si protrae da ben 26 € a j. P‘? co11 prese dal consiglio di fabbri- nenti politiche oer raggiun¬ 
gi Ricordiamo che la f, S u * Su!!a vicenda che tiene ca e dalle organizzazioni di quella unità necessaria 


Un fatto>politico 
carico di sviluopi 


Domani, alle ore 15.30 presso la sede 
della CGIL regionale, si terrà un incon¬ 
tro promosso dalla Federazione regionale 
della CGIL, CISL. UIL con i movimenti 
giovanili della Toscana. Scopo dell’In¬ 
contro è quello di esaminare gli effetti 
che nella nostra regione ha la crisi del 
paese sulla condizione delle masse gio¬ 
vanili rispetto allo studio, alla qualifi¬ 
cazione e all’occupazione. 

Anche, infatti, nella nostra regione 
si espande l’area del giovani diplomati 
e laureati inoccupati e quella dello sot¬ 
toccupazione e del lavoro nero. La riu¬ 
nione di domani rappresenta II punto di 
partenza di una serie di iniziative che 
saranno Intraprese per affrontare questo 
importante problema. In un comunicato 
delle organizzazioni sindacali, si afferma 
che la Federazione regionale CGIL. 
CISL. UIL intende riaffermare il proprio 
impegno per la soluzione di questi pro¬ 
blemi urgenti, nel quadro dell'iniziativa 
nazionale e regionale (su questo argo¬ 
mento la Regione Toscana ha annuncia¬ 


to una conferenza regionale) per lo svi¬ 
luppo dell’occupazione, degli investimen¬ 
ti. del mezzogiorno e la riconversione pro¬ 
duttiva. l'estensione e la qualificazione 
di alcuni servizi sociali essenziali (scuo¬ 
la. casa, trasporti sanità). 

A questo proposito la Federazione re¬ 
gionale illustrerà i contenuti della piat¬ 
taforma regionale sulla base di scelte 
prioritarie intorno all’assetto produttivo 
deìrindustria, dell’agricoltura, dell'edili¬ 
zia e le opere pubbliche. 

In vista deUMniminente scadenza elet¬ 
torale dei Consigli di distretto, i Consigli 
scolastici provinciali, il rinnovo dei Con¬ 
sigli di amministrazione dell’università 
e delle opere universitarie, domani alle 
ore 9 presso la Camera de! Lavoro — si 
svolgerà un attivo sul tema « L’impegno 
del sindacato negli organi di gestione 
della scuola e dell’università». Introdur¬ 
rà il compagno Nino Causarano. della se¬ 
greteria della CGIL, regionale. Conclu¬ 
derà i lavori il segretario nazionale del¬ 
la CGIL-scuola. 


La salma trasportata ieri da Roma a Massa Marittima 

Oggi i funerali dell’ operaio 
morto per ustioni al Casone 


Incontro 
in prefettura 
per la vertenza 
ARCO 

PISTOIA, 3 

E' tuttora in corso in 
prefettura, rincontro fra 
1* associazione industriali 
di Pistoia, il preretto, le 
organizzazioni sindacali di 
categoria, il Consiglio di 
fabbrica dell’ARCO per ri¬ 
solvere questa vertenza 
che si protrae da ben 26 
mesi. Ricordiamo che la 
ripresa produttiva della 
azienda dipende esclusiva- 
mente dalla volontà go¬ 
vernativa di assolvere gli 
impegni presi. 

Impegni che si legano 
alla concessione del finan¬ 
ziamento. richiesto dall’at¬ 
tuale titolare signor Lo- 
russo. in base alla legge 
« 464 », per un ammontare 
di un miliardo e settecento 
milioni. Una certezza di 
sowenzionamento che è 
confermata dal fatto che 
il governo ha già firmato 
il decreto ed esso è già 
stato registrato in data 
22 giugno ’76 alla Corte 
dei conti e in data 3 ago¬ 
sto '76 la delibera è stata 
inwta all’ente erogatore 
(IMI) per la definizione 
della pratica. 

Il titolare della azienda 
rifiuta di dare il via al 
piano di ristrutturazione e 
di conseguenza alla ripresa 
delle attività produttive 
senza aver in precedenza 
ottenuto il finanziamento. 
Dall’altra parte TIMI so¬ 
stiene che manca la volon¬ 
tà dell’imprenditore di ini¬ 
ziare i lavori di ristruttu¬ 
razione. Le risposte finora 
date dagli organi rappre¬ 
sentativi del governo sono 
state soltanto di tipo re¬ 
pressivo. 

Dall’incontro di stamane 
in prefettura per PARCO 
l’elemento nuovo emerso 
viene dalla proposta avan¬ 
zata dal rappresentante 
dell’ Amministrazione pro¬ 
vinciale. presidente Mati, 
di avere in settimana un 
incontro con gli enti di 
credito cittadini per ri¬ 
cercare possibilità di in¬ 
tervento in grado di offri¬ 
re garanzie per il comple¬ 
tamento del finanziamen¬ 
to IMI e sbloccare così la 
situazione di stallo crea¬ 
tasi fra il Ltolare Lo russo 
e TIMI stessa e riprendere 
quindi l’attività produttiva 
dell’azienda. 


GROSSETO. 3 
Si svolgeranno domani po¬ 
meriggio i funerali dell’ope¬ 
raio Luciano TonineUi, dece- 


gravi sull’ambiente esterno, 
ia federazione provinciale ri¬ 
badisce la richiesta più volte 
e da più tempo avanzata dal- 


duto all'ospedale S. Eugenio le organizzazioni sindacali e 
di Roma ieri sera per le gra- di categoria, e cioè la neces- 


vi ustioni riportate dall'acido 
solforico uscito a seguito del¬ 
l’esplosione di un digestore. 
L’incidente, nel quale sono 


sità di interventi programma¬ 
ti di manutenzione 
Estremamente grave appa¬ 
re quindi la posizione della 


rimasti feriti gravemente al- direzione aziendale che ten- 


Con l'insediamento e la ele¬ 
zione degli organi esecutivi 
delle Comunità montane n. 
1 e n. 3 e con la definizione, 
degli organigrammi relativi 
ai Consigli di amministrazio¬ 
ne di importanti Enti interco¬ 
munali, l’accordo politico-pro¬ 
grammatico sottoscritto dalle 
Federazioni del PCI, della 
DC. del PSI, del PRl e del 
PSDl di Massa Carrara ha 
cominciato a vivere, nel sen¬ 
so che è diventato operante, 
concretando cosi quello che è 
stato considerato, a detta dei 
dirigenti delle varie forze de¬ 
mocratiche, un importante 
avvenimento che potrà cono¬ 
scere altri ed interessanti svi¬ 
luppi sul terreno della colla¬ 
borazione democratica in un 
momento particolarmente de¬ 
licato per la provincia e per 
il Paese. 

Attraverso l'accordo è stato 
possibile sbloccare una situa¬ 
zione che cominciava a di¬ 
ventare preoccupante sia sot¬ 
to il profilo politico, che sotto 
il profilo istituzionale, con 
raccordo politico-programma¬ 
tico del 3 settembre è stato 
affermato un principio di 
collaborazione istituzionale e 
politico, che proprio nel mo¬ 
mento in cui si caratterizza 
come occasione di incontro, 
sottolinea l’apporto che ogni 
partito democratico, al di là 
della forza elettorale che rap¬ 
presenta, può recare alla lot¬ 
ta per portare fuori il Paese 
dal « tunnel » della crisi 

Questa unità, questa volon¬ 
tà di intesa tra i partiti non 
contrasta affatto con il plu¬ 
ralismo, giacché il pluralismo 
per essere verificato e apprez¬ 
zato nel suo valore più com¬ 
pleto. nel superamento di lo¬ 
giche totalizzanti, ha bisogno 
di momenti di incontro, di 
confronto tra i partiti demo¬ 
cratici nell'abbandono, in 
questo modo, della politica 
degli schieramenti contrap¬ 
posti che gli elettori non 
soltanto di Massa Carrara, 
ma dell’intiero paese hanno 
dimostrato di non accetta¬ 
re più. 

Nel diversi incontri che si 
sono svolti tra le delegazioni 
dei vari partiti, prima di ar¬ 
rivare alla definitiva firma 
del documento unitario, è 
emerso che molti ed anche 
notevoli sono i motivi di dis¬ 
senso e di contrasto; gli in¬ 
contri, però, sono anche riu¬ 
sciti a far superare gli osta¬ 
coli proprio perche non man¬ 
cava in essi il riferimento 
costante al bisogni, alle esi¬ 
genze, alle preoccupazioni del¬ 
le musse popolari alle prese 
con una realtà pesante e 
preoccupante del Paese carat¬ 
terizzate dal processo infla¬ 


zionistico. Del resto ciò che 
oggi si pone è anche il pro¬ 
blema di superare una visio¬ 
ne istituzionale superata nei 
fatti, avendo per gli Enti lo¬ 
cali e per gli Enti Derivati un 
interesse nuovo e consideria¬ 
moli come entità aggreganti 
in un contesto più vasto. 

La nascita della Regione, 
il dispiegarsi di una rivolu¬ 
zione istituzionale che ha pre¬ 
so l’avvio attraverso la nasci¬ 
ta delle comunità montane 
e che conoscerà un ulteriore 
sviluppo con i comprensori 
socio economici, (tanno indot¬ 
to le forze politiche demorda- 
tiche ad incontrarsi e a fissa¬ 
re con il documento un punto 
di riferimento anche allo sco¬ 
po di non smarrire il senso 
della drammaticità della si- 
tuazione e di non sottovalu¬ 
tarlo, in questo contesto i pe¬ 
ricoli che da essa potrebbero 
scaturire anche a causa del 
permanere a Massa Carrara 
di retaggi municipalistici e 
campanilistici, che potrebbe¬ 
ro. in questo momento, pre¬ 
stare il fianco a forme irra¬ 
zionale. di protesta anche in 
relazione ai provvedimenti fi¬ 
scali governativi. 

ìl fatto — ad esempio — 
che ha portato le forze de¬ 
mocratiche a rivolgersi uni¬ 
tariamente alle masse In oc¬ 
casione dello sciopero gene¬ 
rale del 28 ottobre e a riba¬ 
dire che è necessario attra¬ 
verso la lotta unitaria c de¬ 
mocratica spingere per arri¬ 
vare a conseguire l’obicttivo 
di far uscire il paese daVa 
crisi imboccando « la strada 
di un nuovo indirizzo econo¬ 
mico che privilegi i consumi 
sociali »; il fatto che ha in¬ 
dotto sempre il PCI, la DC. il 
PSI. il PRl. il PSDI a sotto- 
lineare l’impegno unitario per 
isolare e respingere le provo¬ 
cazioni contro le sedi dei 
Partiti e delle forze dell'or¬ 
dine rivendicate da sedicenti 
brigate. dimostrano che 
quando è stato firmato il do¬ 
cumento politico-programma¬ 
tico non si è trattato di com¬ 
piere un gesto sotto l’incal¬ 
zare di uno stato di necessi¬ 
tà, ma di riprendere il di¬ 
scorso unitario e del confron¬ 
to ancorandoli ai problemi 
reali, nella convinzione che 
in questo modo si contribui¬ 
sce non soltanto a sviluppa¬ 
re il processo unitario e di 
collaborazione istituzionale 
tra le forze democratiche ma 
a spronare anche il disegno 
aggregante all’interno dei 
partiti democratici, nell'inte¬ 
resse della democrazia, per 
uscire dalla crisi strutturale 
del Paese. 

Luciano Pucciarelli 


tri sei lavoratori, era avvenu¬ 
to all’interno del reparto 


de a ridurre le ore che fino 
ad oggi il Consiglio di fab- 


« H I » dello stabilimento brica ha avuto a disposizione 


Montedison del Casone di 
Scarlino. 

Nel pomeriggio di oggi, il 


per indagini e rilevamenti 
delle condizioni aziendali e 
della sicurezza del lavoro. La 


Cervello elettronico a Pistoia 


corpo dello sventurato ope- Federazione provinciale CGIL, 


ralo sarà trasferito dalla ca¬ 
pitale a Massa Marittima do¬ 
ve il Toninelll viveva insieme 


CISL, UIL conclude il comu¬ 
nicato, riafferma il proprio 
sostegno alle iniziative intra- 


alla moglie e ai tre piccoli ! prese dal consiglio di fabbri- 
figli. Sulla vicenda che tiene j ca e dalle organizzazioni di 


ancora viva l'iniziativa dei 
lavoratori c’è da registrare 
una presa di posizione dei 
Consigli di fabbrica degli sta¬ 
bilimenti Montedison e Sol- 
mine e delle rappresentanze 
aziendali delle ditte appalta- 
trici che richiamano l'atten¬ 
zione sulla necessità di an¬ 
dare ad una seria politica di 
prevenzione degli infortuni e 
ad un controllo sull’ambiente 
di lavoro. 

Un comunicato congiunto è 
stato emesso questa mattina 
dalla federazione provinciale 
CGIL, CISL e UIL. La nota 
sottolinea che l’incidente è 
solo l’ultimo di una serie che 
ha causato la morte di ben 
7 lavoratori nel solo compar¬ 
to • chimico-minerario nella 
provincia a partire dall'ini¬ 
zio dell’anno. La federazione 
provinciale CGIL, CISL, UIL 
nell'indicare nel tipo di orga- ( 
nizzazìone del lavoro le cau¬ 
se primarie che danno luogo 
ad incidenti sul lavoro, riba¬ 
disce con forza quanto richie¬ 
sto a livello nazionale dalle 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
nel corso del confronto in at¬ 
to con il governo e cioè che 
nell’ambito delle direttive pro¬ 
grammatiche per una nuova 
politica industriale nel nostro 
paese si pervenga ad uno 
sviluppo tecnologico dell’ap¬ 
parato industriale che deve 
essere orientato anche alla 
salvaguardia della salute in 
fabbrica 

Sulla dinamica deh’inciden- 


categoria nei confronti dei 
problemi che oggi formano 
oggetto delle iniziative di 
lotta. 


Uiu auiiwumu un lune ic UI r., m , . _ 

forze politiche si sviluppi „ . . ... . l'ioioiA. <* 

ulteriormente, è necessario Sono iniziati i lavori per la 

che anche a livello di sezio- installazione dell’elaboratore 
ni del partito si porti avanti elettronico anche al comune 
un confronto tra le organiz- di Pistoia. Uno strumento che 

zazioni delle altre eompo- consentirà una maggiore ra- 

nentl politiche Der raegiun- zicnalizzazione ed efficienza 
necessaria dei processi lavorativi del- 
« ai n J?° V L" l’Ente e di conseguenza un 
che contribuisca a far usci- miglioramento dei servizi 
re 11 Pape#» dalle trrare «I- pubblici. 


che contribuisca a far usci- | 
re il Paese dalla grave si- i 
tuazione in cui si viene a j 
trovare. 1 


Come primo settore di in¬ 
tervento è prevista l’automa¬ 


tizzazione dei servizi dell’ 
anagrafe (ufficio elettorale, 
anagrafe scolastica e vacci¬ 
nale) ed i servizi ammini¬ 
strativi interni (gestione del 
personale, bilancio e conta¬ 
bilità). E' previsto in seguito 
rampliamcnto dell’uso in set¬ 
tori anche più complessi co¬ 
me quelli dell’urbanistica, 
della programmazione econo 
mica e cosi via, fino a di¬ 
ventare uno strumento quo¬ 
tidiano e qualificante. 


Riguardo ai provvedimenti per la scuola e S. Miniato-la Lizza 

Siena: infondate accuse 

Conferenza stampa deirAmministrazione comunale • Dimostrata punto per punto la pretestuosità del¬ 
l'attacco de • Un’ampia consultazione con le forze politiche e sociali guidò l'attività del comune 


Nel giorni scorsi la DC 
senese, tramite conferenza 
stampa e manifesti fatti af- 


SIENA, 3 | commissario Paladino, si ri¬ 


velò franoso (e si sa come a 
Siena ci si trovi ad edificare 
spesso su terreni di riporto) 


figgere nel centro cittadino, e quindi fu necessario, per- 


aveva tentato di montare 

uno scandalo accusando la ni non incidesse troppo, spo* cisa anch'essa con i Consigli 

Giunta comunale di non sa- stare l’area. Questa fu scelta di quartiere, ai fmanziamen- 

per governare la città. Queste dopo ampia consultazione ti del 1971 di 228 milioni da 

le accuse: ritardi per la co- con le assemblee di quartie- parte dello stato, fu neces- 

struzione delle scuole medie re e, dopo tl parere positivo sano aggiungere un ulteriore 

ed elementari al Pletriccio, della commissione edilizia finanziamento di 95 milioni 


ché la spesa delle fondazio¬ 
ni non incidesse troppo, spo¬ 
stare l’area. Questa fu scelta 


per governare la città. Queste dopo ampia consultazione 
le accuse: ritardi per la co- con le assemblee di quartie- 


ed elementari al Pletriccio, 
incapacità di gestire l’attua¬ 
zione del piano San Minia¬ 
to-La Lizza, una serie di in¬ 
carichi dati ad ingegneri, ar¬ 
chitetti e geologi che. a detta 
dei democristiani, si sareb- 


te avvenuto alla Montedison I bero «arricchiti» con i sol¬ 
di Scarlino. prosegue la no- di del comune, ed Infine la 
ta. la Federazione provinciale eccessiva spesa sostenuta per 
chiede che siano svolte con finanziare queste opere. La 
la massima accuratezza e pretestuosità e l'infondatez- 


tempestività tutte le indagini 
necessarie ai fini anche del 
rilevamento di ogni eventuale 
responsabilità e sostiene con 
forza le precise richieste a- 
vanzate dal Consiglio di fab¬ 
brica e dalla FULC in merito 
a modifiche deH'amb'.ente di 
lavoro capaci di garantire la 
salute e l'integrità fisica dei 
lavoratori. Sono state avan- [ 
zate richieste di azioni di lot¬ 
ta da parte dei lavoratori 
della Montedison. L’azienda 
è chiamata ad un serrato 
confronto neH’immediato con 
lo stesso Consiglio di fabbri- 


za di queste accuse è stata 
dimostrata, punto per punto 
e documenti alla mano, du¬ 
rante una conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri nel palazzo 
comunale dal sindaco, dal 
vicesindaco e assessore ai 
Lavori Pubblici, e dall’asses¬ 
sore all’Urbanistica. 


scolastica, nel 1071 11 Consi¬ 
glio comunale decise ad una¬ 
nimità, quindi con il voto 
favorevole anche dei demo- 
cristiani. di affidare a lei 
tecnici '.'individuazione del 
terreno e gli studi geotecnl- 
cì. Cade quindi l’accusa ri¬ 
volta alla Giunta di aver 
scelto il terreno di testa sua 
e di aver «arricchito» te¬ 
cnici e ingegneri passando 
sopra la testa del Consiglio 
comunale. 

Una volta redatto il nuovo 
progetto, e approvato dal 
Provveditorato alle opere 
pubbliche, andarono deserte 
ben tre gare d’appalto e que¬ 
sto fece indubbiamente per- 


murarie completate, manca . vento integrato ». 
solo la copertura In acciaio | il programma di lavoro 
della palestra. L'opera verrà j presentato dai tecnici inca- 
compietata entro il 30 aprile, i ricati fu sottoposto a discus- 
Per la scuola media in ve- , sioni con le forze politiche 
ce. la cui ubicazione fu de- j e sociali, con gli Enti e con 1 
cisa anch’essa con i Consigli j Consigli di quartiere il che 
di quartiere, ai fmanziamen- I ha fatto ovviamente slittare 
ti del 1971 di 228 milioni da i i tempi. Dopo il programma 
parte delio stato, fu neces- i di lavoro presentato dalla 
sano aggiungere un ulteriore commissione dei tecnici ln- 
fmanziamento di 95 milioni i caricati, infatti si è sotto¬ 
da parte del comune perchè posto a verifica anche le 
il primitivo progetto che pre- «indicazioni di massima», 
vedeva 12 aule si rivelò in- pur esse approvate a mag- 


suff:c;ente: lo stralcio al j gioranza, e finalmente è sta¬ 


si ritardi nella costruzione dere credito. Finalmente nel 


delle nuove scuole medie ed 1973 iniziarono i lavori, pre¬ 
elementari del Pietriccio ci sto bloccati perché la ditta 
sono stati, ha detto il com- rimase ferma a causa dei cavi 
pagno Cariucci assessore ai telefonici ed elettrici del- 
Lavori Pubblici, ma hanno ITJNEL. A questo si deve poi 
dei motivi ben chiari e do- aggiungere una frana, cau- 
cumentabili. « Per le scuole I sata dalle abbondanti plog- 


progetto per portare le aule 
a 20, fu approvato anche 
questo dalla DC :n sede di 
consiglio e sostenuto pure dal 
provveditorato agli studi, 
i Nel T4 : lavori ripresero e 
| il comune da allora ha sol¬ 
lecitato in ogni modo la ditta 
a rispettare i tempi di la¬ 
voro, che non dovrebbero an¬ 
dare oltre l’aprile dell’anno 
prossimo. 

Il compagno Mezzedimi. 
assessore all’urbanistica, ha 
infine risposto alle accuse 
democristiane di cattiva ge¬ 
stione. da parte del comune, 
deH’operazione San Miniato. 
« Intanto — ha detto Mez- 
1 zedimi — la delibera del 75 


ca e le organizzazioni di ca- cumentabili. « per Je scuole sata dalle abbondanti plog- 
tegoria. Alla luce, infine di elementari, fu ottenuto nel gie. Inconveniente per il qua- 
quanto è accaduto di recente dallo stato un mutuo di le furono necessari altri ml- 
allo stabilimento Sol mi ne, 228 milioni, n terreno scelto, llonl, 198 erogati dal comu- 


telefonici ed elettrici del- t con cui si dava incarico ai 
l’ENEL. A questo si deve poi tecnici per la redazione delle 
aggiungere una frana, cau- varianti al progetto San Mi- 
sata dalle abbondanti plog- nìato-LA Lizza, fu approvata 
gie, inconveniente per il qua- all’unanimità, ed anzi vi fu 


to consegnato il progetto di 
variante al protetto San Mi¬ 
niato. firmato dai 5 tecnici 
incaricati e non da estranei 
• come è stato affermato sem¬ 
pre da parte democristiana. 

Tutto questo iter ha ritar¬ 
dato ovviamente l’inizio del 
lavori, ma il comune ha cer¬ 
cato sopratutto una volontà 
politica unanime, che ora f 
democristiani, ad un anno 
di distanza vorrebbero ri¬ 
mettere in discussione bloc¬ 
cando in tutti i modi l’ini¬ 
ziativa. 

Vincenzo Coli 


Lutto 


alrunanimità, ed anzi vi fu La seziona di Torre del L*f» 
in Consiglio un ampio dibat- esprime profondo cordoglio per te 


sempre nell’area del Casone, 
e cioè alla fuoriuscita di aci¬ 
do solforico con conseguenze 


in un primo tempio dall’in- 
gegner Santucci cui era stata 
affidata la progettazione dal 


ne e 100 dallo stato. Poi 
finalmente i lavori sono an¬ 
dati avanti, ed ora, ad opere 


tito sui punti qualificanti 
del progetto, sui quali i te¬ 
cnici avrebbero dovuto lavo¬ 
rare per ottenere un inter- 


mortt del compagno Talett Mot 
latti avvenuta il 2 novembre. I 
compagni di Torre del Logo pon¬ 
gono la toro condoglianaa 0M !► 
miglia dot defilala» 
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* , CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
La storia pratlcamtnte «cologica di un slmpa- 
fico « BIscherona a conturbato da due donna che 
•ono un miracolo della natura: Oh, Seralinal di 
Alberto Lattuada. Technicolor con Renato Poz¬ 
zetto, Dalila Di Lazzaro, Angelica - Ippolito. 
(VM 18). 

E* sospesa la validità della tessera e del biglietti 
omaggio 

(15, 16.45, 18,45, 20,45, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi ♦ Tel. 284.332 
Per la regia a l'interpretazione femminile la cri¬ 
tica di New York, Londra e Parigi ha giudicato 
questo film tra 1 capolavori della storia del 
cinema: L'Immagine allo specchio di Ingrid Berg- 
man, con Liv Ullmann, Erland Josephson, Gun- 
nar Bjòmstrand. Technicolor. (VM 14). 

(15,45, 18,05, 20,25. 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
La piti grande occasione di divertimento degli 
ultimi 10 annil I migliori del cinema italiano 
riuniti Insieme par II film più divertente dell'an¬ 
no! La Titenus presenta a Colori: Signore e 
signori buonanotte, con Nino Manlredl, Ugo To- 
gnarzl. Senta Berger, Vittorio Gassman, Paolo 
Villaggio, Marcello Mastrolanni, Andrea Ferreol, 
Adolfo Celi. Diretto da Comendni, Loy, Magni, 
Monicelli, Scola. 

(15,15, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.087 
Dopo < Amici miei » Il cinema Italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata In vernacolo 
con: Atti Impuri all'Italiana, In technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina, Isabella 
Blaginl • gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. (VM 14) 

(15, 16,45, 18,45, 20,45. 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Tra magnifici attori nel film piu umoristico e 
divertente della stagione: Invito a cena con de¬ 
litto. A Colori con Alee Guinness, Peter Sellers, 
David Nlven. 

(15, 16,55, 18,50, 20,45, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.708 

Il < giallo > più sconvolgente del nostro secolo: 
Tutti gli uomini del presidente. A Colori con 
Robert Redtcrd. Dustln Hotfman. 

(15, 17,35, 20,10, 22,40) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 

(Ap. 15) 

Il film che riconcilia II pubblico con 11 cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To- 
gnazzi e Edwige Fenech. (VM 14). 

E* sospesa la validità della tessere e del biglietti 
omaggio. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria • Tel. 603.611 

Date a voi stessi ed al vostri ragazzi la gioia 

di uno spettacolo Indimenticabile. Walt Disney 

presenta: Mary Poppine. Il film dei 5 premi 

« Oscar » con Julia Andrews, Dick Van Dyke. 

Diretto da Robert Stevenson. E’ un film per 

futtil 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 
1974: La gang dei Doberman, 1975: La gang 
dei Doberman calpisce ancora, 19761 Ritornano 
i feroci Doberman In un film eccezionale: La 
battaglia del Doberman al servizio della legge. 
Technicolor con James Brolin, Susan Clark. E’ 
un film per tuttil 

(15,30, 17,30, 19.05, 20,45. 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 24.088 

(A P . 15 > . D . 

Il film più atteso dell anno. Palma d Oro per 
Il migliore film al Festival di Cannes ‘76: Taxi 
Driver, di Martin Scorsese. Technicolor con Ro¬ 
bert De NIro. Jodie Foster, Albert Brooks, Harvey 
Keltel. (VM 14). 

(15.30, 17,55. 20.20. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r - Tel. 575.801 

(Ap.: 15,30) ' 

Il film più atteso. Importante • comico della 
stagiona: Brutti, sporchi a cattivi. Il capolavoro 
di Ettore Scola, magistralmente interpretato da 
Nino Manfredi. Technicolor. (VM 14). 

(15.30. 18. 20,20, 22,40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori * Tel. 272.474 
Cacciava belve nella giungla africana, divenne 
una belva nella giungla d'asfalto. Audace • spe¬ 
ricolato era un mercenario, un avventuriero, un 
sicario della giustizia senza scrupoli e senza 
paura. La Titanus presenta a Colori: Lo spar¬ 
viero, con Jean-Paul Beimondo in un nuovo 
travolgente film. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Marion Brando • Jack Nicholson t due ettorl 
più famosi dello schermo realizzano Insieme 
un’opera entusiasmante. Magistralmente diretta 
dal grande regista Arthur Pennl La United Artist 
presenta In Technicolor: Missouri. 

(15. 17,30. 20,15, 22,45) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna, 113 * Tel. 222.388 

l- 800 

« Incontro con la Fantascienza ». Solo oggi: 
L'astronave atomica del dottor Quatterma*. Colori. 
Per tuttil 
(U.s. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 

L'atto 2° dell'ultimo capolavoro di Bernardo Ber¬ 
tolucci: Novecento atto 2°. Technicolor con Ro¬ 
bert De Niro, Girard Depardieu, Dominique 
Sanda. (VM 14) . 

(16. 19.15. 22.30) 

ALBA (Rlfràdl) _ 

Via P. Vez 2 anl - Tel. 452296 

Gli amici di Nlek Hezard. Technicolor con Lue 

Merenda, Luciana Paluzzi. Un grande film di 

successo. 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 4100.007 
L'uomo bianco, che gli indiani chiamarono « ca¬ 
vallo », impugna nuovamente l'ascia di guerra... 
La vendetta delfuorao chiamato cavallo. A Colori 
con Richard Harris, Cale Sondergaard. Gottrey 
Lewis. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Il mio uomo è un selvaggio. A Colori con Yves 
Montand. Catherine Deneuv*. 


eri 


ANDROMEDA ‘ 

Via Aretina • Tel. 683.945 

(Ap. 15) 

Sbalorditivo a sensazionale, il vero autentico 
capolavoro d'avventura. King Kong di M. Cooper, 
E B. Schoedsack. Una forza che tutto travolge, 
interpretato da Bruce Cabot, con Fay Wray, Ro¬ 
bert Armstrong. E‘ un film per tuttil 
(U.S. 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante confortevole, ele¬ 
gante). Un trionfo di divertimento con Gloria 
Guida, il frutto più saporito del cinema sexy 
italiano: La ragazza alla pari. A Colon con Gloria 
Guida, Carlo Glufire, Oreste Lionello, Rossella 
Como. (VM 18). 

(15,45, 17, 19, 20,45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini, 32 • Tel 6810550 

Arrivavano sempre al tramonto, li chiamavano.. 

I quattro dell'Avo Maria, con Terence Hill, Bud 
Spencer, Eli Wallach. 

(U.s. 22,20) 

' CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 
L. 600 
(Ap. 15) 

Una settimana con 007. Solo oggi: Agente 007 
Thunderball (Operazione tuono), con Sean Con- 
nery, C. Auger. 

(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

II film che non ha bisogno di elogi, vincitore 
di 5 premi Oscar e dì 6 Globi d’Oro Qualcuno 
volò sul nido del cuculo di Milos Forman. A 
Colori con Jack Nicholson, Louise Flechter, Wil¬ 
liam Redfield. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 
Un film brillante, spumeggiante, su quante cose 
possono accadere nella prima notte di nozze. 
Le situezioni più paradossali... più comiche... 
piu eccitanti: La prima notte di nozze. Techni¬ 
color con Dagmar Lassander, Oreste Lionello, 
Anna Mazzamauro, Aldo Giulfrè. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.043 
Un favoloso spettacolo ambientato nel misterioso 
Oriente: Simbad 11 marinaio. Technicolor con 
Douglas Fairbanks Ir., Maureen O’Hara, Anthony 
Quinn. Per tuttil 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
Dopo 11 successo riportalo in prima visione pro¬ 
segue l'ultimo capolavoro di Stanley Kubrick 
(4 premi Oscar): Barry Lyndon. Technicolor con 
Ryan O'Neal, Marisa Berenson, Hardy Kruger, 
Garry Hamilton. Per tuttil 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 662.240 

Eccezionale. Divertirò voi... entusiasmerò I vostri 
ragazzi! Orzowel il tiglio della savana. Techni¬ 
color con Peter Marshall, Doris Kunstmann. Un 
film di Yves Allégre!. Uno spettacolo unico 
da non perdere. 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 

Barry Lyndon. A Colori. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Dalla prima all'ultima Inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Bluff, storia 
di trulle e di imbroglioni. A Colori con Adriano 
Celentano, Anthony Quinn, Capucine E' un film 
per tuttil 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

In seconda visione assoluta il film, girato a 
Firenze, che sta frantumando ogni record di 
risate: Donna... cosa si fa per te. Technicolor 
con Renzo Montagnanl, Jenny Tamburi. (VM 18). 

FULGOR 

Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 

(Ap. 15,30) 

L’atto 2<> dell’ultimo capolavoro di Bernardo Ber¬ 
tolucci: Novecento atto 2®. Technicolor con Ro¬ 
bert De Niro, Gerard Depardieu, Dominique 
Sanda. (VM 14). 

(16. 19.15, 22,30) 

GOLDONI 

Via de* Serragli - Tel. 222.437 

Prezzo unico L. 1.000 

Nuove proposte per un cinema di qualità In 
collaborazione col Centro studi del Consorzio 
cinematografico toscano. « Maratona del cinema 
americano degli anni '70 ». Ore 15,30: La gang 
dì Robert Altman. Ore 18: Amore e guerra di 
Woody Alien. Ore 20,30: Marlowe di Dick Ri¬ 
chard*. Ore 22,30: Lo spaventapasseri di Jerry 
Schatzberg. 

(Sconto Agis, Arci, Adi, Endas L. 700) 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Il film che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerò Firenze: L'ultima donna di 
Marco Ferreri. A Colori con Gerard Depardieu, 
Ornella Muti. Michel Piccoli. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
L’uomo bianco, che gii indiani chiamarono c ca¬ 
vallo », impugna nuovamente l’ascia di guerra... 
La vendetta dell’uomo chiamato cavallo. A Colori 
con Richard Harris, Gaie Sondergaard, Geolfrey 
Lewis. 

MANZONI 

Via Manti - Tel. 366.808 

(Ap. 15,30) 

Dissequestrato In edizione integrale 11 film di 
Bernerdo Bertolucci: Novecento etto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro, Girerd Depardieu. 
Dominique Sanda, Stertlng Hayden, Stefania San. 
drelli, Donald Suthariand, Buri Lancaster. (VM 
14 anni) 

(16, 19,15, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 680.644 

(Ap. 15.30) 

Sbalorditivo, travolgente, il vero autentico capo¬ 
lavoro: King Kong di Cooper e E B. Schoedsack. 
con Bruca Cabot, Fay Wray, Robert Amstrong. 
E' un film per tutti! 

(U.s. 22.45) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Un film stupendo, 
une storia appassionante con un formidabile cast 
di attorii Palma d’Oro al Festival di Cannes 
1976 per la migliore Interpretazione femminilel 
L’ereditò Ferramonti. A Colori con Fabio Testi, 
Dominique Sande. Anthony Quinn, Luigi Proietti, 
Adriana Asti. Diretto da Ramoso regista Mauro 
Bolognini. (VM 14). 

(14, 16. 18.15. 20,30. 22,45) 


NICCOLINI . , 

Via Ricasoli • Tel, 23 282 '■ • > 

(Ap. 15,30) 

Dissequestrato In «dizione integrale II film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro, Girata Depardieu, 
Oom.niquc Ssnda, Surfing Hayden, Stefania 5an- 
drelli, Donald Sutherland, Buri Lancaster. (VM 

14 anni). 

(16, 19,15, 22.30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap, 15,30) 

Elizabeth Taylor e Richard Burton in: La bisbe¬ 
tica domata. Technicolor. Per tuttil 

(U s. 22,30) 

PUCCINI 

Pzza Puccini • Tel. 32.067 • Bus 17 
Lisa Gastoni in: Labbra di lurido blu. A Colori 
con Corrado Pani, Silvano Tranquilli, Jeremy 

Kemp. (VM 18) . 

Domani: Drum l'ultimo MindJ^po 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50 913 
La legge violenta della squadra anticrimine. Co¬ 
lori. (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 • Tel 226.198 

(Locale rinnovato, audio perfetto) 

L. 600 
(Ap 15) 

Rassegna dedicata a Dustin Hoffman. Il fanta¬ 
stico, bellissimo, celebre: Il laureato di Mike 
Nichois, con Anne Bancroit, Katharine Ross. Mu¬ 
sica di Simon e Garfurkel. Colori. Per tutti! 

(U s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagmni • Tel. 480.879 

L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un 
opera eccezionale, stupenda Un autentico gioiello 
del cinema mondiale: L'innocente. Technicolor 
con Laura Antonelli, Giancarlo Giannini, Jen¬ 
nifer O’Nelll. 

(15, 17,30, 20,05, 22,40) 


ARCOBALENO 

(Ap. 14,30) 

Le spettacolari avventure dei leggendari fucilieri 

a cavallo a difesa degii sterminati territori del 

Canada: Giubbe rosse. Technicolor con Fabio 

Testi, Robert Hunder, Renato Cestié. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 - Tel. 225 057 

Una fantastica, colossale sfida di giganti: Al 

confini della realtà. Suparcineround a Colori. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
Buri Reynolds è Gator Me Klusky: con I delin¬ 
quenti non perdeva tempo... li stendeva e basta: 
Gator. Un nuovissimo film d'avventura, in Techni¬ 
color, don Buri Reynolds, Lauren Hutton, Jerry 
Redd. Per tutti! 

(U.s 22.45) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO * Via P. Giuliani 

Sergio Leone in: Il buono, il brutto, Il cattivo, 
con C. Eastwood, Lee Van Cleef, Eli Wallach. 
(U.s. 22,30). 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 15) ^ 

Per il ciclo dedicato a*Mario Monicelli: Vogliamo 
i colonnelli, con Ugo Tognazzi. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Alla ore 16,30 e 21 un eccezionale film: Uomini 
e squali. Technicolor. E’ un film per tutti! 
GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 15.30) 

Vai col liscio, con J. Agren, J. La Cayenne. 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna. 11 

L. 500-250 

(Inizio speri, ore 15) 

Un capolavoro di comicità di Mei Brooks: Fran¬ 
kenstein Junior, con G. Wilder, P. Boyle. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640.207 
L. 500-350 

(Ore 15,30, 17,30, 21.30) 

Nashville, il capolavoro di Robert Altman. . 

CINE ARCI S. ANOREA 

*.. 500 
(Ore 15,30) 

Tendenze del cinema italiano: Il conformista di 
B. Bertolucci, con Jean-Louis Trìntignant. (VM 
14 anni). 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Etna) - Bus 31-32 

(2 spett. ore 65 e ore 21,15) ‘ 

II buono. Il brutto, il cattivo di S. Leone, con 
Clini Eastwood. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 

(Ap. 17.30) 

Un eccezionale • grande western: Texas addio. 
Technicolor. 


MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 • Bus 37 

L. 500-400 

(Alle ore 15,30 - 22.30) 

Gruppo di famiglia in un interno di L. Visconti. 
Rid. AGIS 

- S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

(Ap. ore 15) 

La terre dimenticete dal tempo, con J. Me 
Enery. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

20 o Anniversario costruzione Casa del Popolo. 
Ore 15,30. programma cinematografico; ore 21 
e 30: eccezionale recital di Giovanna Marini. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi • Sesto Fiorentino 

L 500 

Proposte cinematografiche per il ciclo « Le sta¬ 
gioni delia commedia italiana »: Il tigre di Dino 
Risi, con V Ga;»man e A. Margret. (It. ’67). 
(16, 18, 20, 22) 

MANZONI (Scandiccl) 

L'impresa spietata di un solitario per cancellare 
una pagina vergognosa della stor.a del West. 
Il giorno del grande massacro, con Tom Laugh- 
lin, Ron O’Neal. A Colon 

CINECLUB 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 

Doman.: Marcia trionfale di Bellocchio. 

SALA VERDI 

Via Gramsci - Sesto Fiorentino 
Tei. 441.353 

L'Invasione dei ragni giganti. Una nuova grande 
realizzazione che coinvolgerà tutti! 

TEATRO VERDI 

Via Cavallotti - Sesto Fiorentino 
. Tel. 44 1 353 

Squadra d’assalto antlrapina Poliziesco Assoldati 
per ripulire la citta finivano per distruggerla 
(VM 18). 

TEATRI 

N.C.R. DUE STRADE 

Via Senese, 129. 129-r 

Questa sera, ore 21, nei locali del Circolo Due 
Strade audizione di musica classica I brani sa¬ 
ranno commentati. (Ingresso libero). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 12-32 - Tel. 262 690 
Ore 21,15: La professione della signora War- 
ren, di G.B Shaw. Compagnia dei Dramma 
Italiano con Sarah Ferrati, Andrea Giordana, Paola 
Bacci. con la partecipazione di Silvano Tranquilli 
e con Mlco Cundarì e Guido Lazzarini Scene di 
Mischa Scandella. Regia di Jerome Kilty. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel 270 555 
Oggi, a’Ie ore 16.30. la Compagnia di prosa 
« Citta di Firenze » presenta- Lorenzaccio, di 
Alfred De Musset. Regia di Corrado Marsan. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216 253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1976 
Sabato 6 novembre, ore 21 (abbonamenti tur¬ 
no A) e domenica 7 novembre, ore 17 (abbo¬ 
namenti turno B): Concerti sinfonico-corall diret¬ 
ti da Nino Sanzogno Violinista: Salvatore Ac- 
cardo. Musiche di Maiipicro, Stravinsky, Ciai- 
kovski. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 
Orchestra e coro del Maggio Musicale Fiorentino. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Tel 218 820 
Tutti I venerdì, I sabati alle ore 21.30 e la 
domenica e nei giorni festivi alle ore 17 e 21,30 
la Compagnia diretta da Vanda Pasquini pre¬ 
senta- Giuseppe Manerii. mutandine e reggipetti, 
tre atti comicissimi di M Marotta 

DANCING 

. ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

Bus 32 

Dancing - Discoteca. Ore 16 ed ore 21 Danze 
con i Solitari. 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Ore 16 Ballo moderno con La nuova Leggenda. 

AL GAROEN ON THE RI VER 

Circolo ARCI (Cananei Tel 890 335 
' Tutti i sabati, i festivi e domeniche alle 21,30 
trattenimenti danzanti, suona il complesso I Su¬ 
premi. (Ampio parcheggio). 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Alle ore 16 e ore 21 Danze con i Jolly. 
DANCING S DONNINO 
Via Pistoiese 183 Tel 899 2M - Bus 35 
Ore 21,30- Ballo liscio. 

DANCING POGGETTO 
Via M Mercati 24 'B Bus 1-8-20 
Ouesta sera, alle ore 21,30, Ballo liscio. Ame¬ 
rican bar, pizzeria, tavola calda. (Ampio par¬ 
cheggio) . 
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2, Via Tornabuonl 
Tel. 298.866-284.033 
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NUOVE 
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UNIVERSITARI 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

RecupeTo fallimentare di 
camere matrimoniali da 

. L. 450.000 

Armadi stagionali 12 por¬ 
te da prezzi base di Lire 
250.000 laccati a noce e 
invecchiati. - Soggiorno no¬ 
ce e polissandro '5 pezzi 
tavolo e 6 sedie L. 450.000 
Salotti, divàni, poltrone da 
L. 200.000, stoffa, vilpeile 
e pelle di vitello. 

FIRENZE - Viale Ariosto 1 
ang. Porta San Frediano 
Telef. 229.002 - 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

CAMERA MODERNA 
giroletto in noce 
L. 900.000 

Pagamento 12 mesi 
senza interessi 

FIRENZE - Viale Ariosto, 1 
angolo Porla San Frediano 
Tel. 229.002 
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Campi Bisenzio 
Empoli 
Fiesole 

Figline Valdarno 

Grassina 

Impruneta 

Pontassieve 

Prato 

Sesto Fiorentino 

Scandicci 
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Dr. MAGLIETTA 

spécialiste 

Disfunzioni sessuali 

malattia del capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 299.971 

FIRENZE 


STUDI DENTISTICI 

Dori. C. PAOLESCHI Specbihi» 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tal. 263.427 (centralino) TeL 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 * Tel. 52.305 


A 


A : iRE \/t 


boi) - Protesi estetiche la pofcaUana-om. 

Esami approfondi* tatto arata «antarla aia ara** redlo*raTe 
picrssnlcha - Cura Mia p re datori tdanfl ramanti). 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 
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INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEI GROSSISTA 
LA CLASSE DELIA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 

EMPOLI - Via Rombo», 35 • Tel. (0571) 76.161 
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VIA MASACCIO 205 

PARCHEGGIÒ RISERVATO 







Dopo la MOSTRA DEL MOBILE e della RADIO-TV visitate anche i 

GRANDI MAGAZZINI 
NANNUCCI RADIO SUPERMARKET REMAN 

Via Rondinelli, 2 Viale Raffaello Sanzio, 6 

Piazza Antinori, 10 : Piazza Pier Vettori, 8 

Tel 261.645 (Fondata nel 1922) FIRENZE Tel. 223.621 (Autoparcheggio Interno) 

Anche senza Anticipi né Cambiali con rate (ino a 48 mesi 
a mezzo Finanziamenti Bancari con minimi interessi, po¬ 
trete acquistare a scelta 

i più Lussuosi Arredamenti composti da: 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano, 2 poltrone 
1 CUCINA americana con 4 sedie, tavolo allungabile 

TUTTO A LIRE 1.199.000(con iva» 

Inoltre Grandioso assortimento di: 

Tutti i MOBILI per L'ARREDAMENTO - TAPPETI 
LAMPADARI e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori Pal-Secam 

ALTA FEDELTÀ’ - REGISTRATORI • ORGANI ELETTRONICI 
Calcolatrici e Macchine da scrivere • Stufe a gas, elettriche 

Rote fino a 40 mesi anche senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 

provandoci il contrario otterrete il ribasso 
del 5 c /c sui prezzi dei concorrenti comprese In¬ 
dustrie e Artigiani che vendono direttamente 

ATTENZIONE ! Affrettatevi i prezzi aumentano ! 

LE RATEAZIONI A 40 MESI GARANTISCONO CHE VENDIAMO PRODOTTI 
DI ALTA QUALITÀ'. VENDITE E CONSEGNE IN TUTTA ITALIA 
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/ ffirenze-toscana 


Sabato giornata di mobilitazione degli Enti locai 

Sabato corteo 
di sindaci 
e amministratori 

■ “ *4,:- ' .''■’.vr.V., , ; e.l- ; ■ f t 

Nel corso della manifestazione parleranno il sin¬ 
daco, i presidenti dell’Anci e dell’Urpt e il segreta¬ 
rio regionale della Federazione sindacale unitaria 

, i. , .. • ' ' , 

\ .- ■ ■ ■ * ’s . .. • • * . 

FIRENZE, 3 , " 

s Una giornata di . mobilitazione delle autonomie locali 
della Toscana avrà luogo sabato prossimo. Alle ore 9,33 
< sindaci, - presidenti . delle Province, e amministratori si , 
riuniranno a Palazzo Medici Riccardi dove sarà esami¬ 
nata la situazione della finanza locale nel quadro della 
crisi economica e saranno puntualizzati gli orientamenti 
per la redazione dei bilanci di previsione per l'anno 1977. 
Nel corso della manifestazione, organizzata dall'ANCI e 
dall'URPT, parleranno Mauro Favilla, sindaco di Lucca, 
Goffredo Lohengrin Landini, sindaco di Prato e segre¬ 
tario della Federazione regionale CGIL-CISL-U1L, Franco 
Ravà presidente della provincia di Firenze e presidente 
dell'Unione Regionale Province Toscane. 

Al termine della manifestazione ‘ gli amministratori 
della Toscana, con In testa I gonfaloni dei comuni e delle 
province sfileranno per le vie del centro, raggiungendo 
la sede della Giunta regionale toscana. 

La manifestazione di sabato fa seguito a una serie di 
iniziative svoltesi nel corso della settimana per il risa- 
• namento delle finanze degli Enti locali, sulla cui grave 
situazione si è soffermato anche 11 presidente della Re¬ 
gione nella comunicazione sul bilancio 1977. 


Non depositeremo 
i gonfaloni 
al Monte dei pegni 


Saremo in tanti, sabato a 
Firenze: sindaci, assessori, 
presidenti di province, am¬ 
ministratori di aziende muni¬ 
cipalizzate, rappresentanti dei 
quartieri, delegazioni delle 
v fabbriche, rivendicheremo per 
le strade di Firenze il dirit¬ 
to degli enti locali a vivere, 
a non essere strangolati dal¬ 
la stretta creditizia. Rappre¬ 
senteremo tutta la Toscana, u- 
nitariamente e ci troveremo 
a fianco tra comunisti, so¬ 
cialisti. democristiani, repub¬ 
blicani, socialdemocratici, de¬ 
moproletari. non solo per pro¬ 
testare. ma per affermare una 
linea. La linea delle autono¬ 
mie locali, la linea dell’Anci, 
quale è uscita dal recente 
convegno di Viareggio. ' 

Su ■ questa linea vogliamo 
il confronto col governo. Il 
governo ha eluso il confron¬ 
to una prima volta a Via¬ 
reggio stesso, quando l'inter¬ 
vento del ministro Pandolfi 
non mantenne alcuna delle 
tante speranze che pur ave¬ 


va suscitato il discorso pro¬ 
grammatico del presidente del 
Consiglio Andreotti. Pandol¬ 
fi deluse, mancò all'appunta¬ 
mento fu generico e reti¬ 
cente. 

Il governo ha eluso il con¬ 
fronto una seconda volta in 
sede di commissione parla¬ 
mentare Finanze e Tesoro, 
allorché con uno stratagem¬ 
ma regolamentare ha (Mituto 
evitare che si aprisse il di¬ 
battito sull'intervento del mi¬ 
nistro Starnutati. Il governo 
lia eluso il confronto quan¬ 
do d’imperio ha disposto se¬ 
vere restrizioni creditizie, che 
sono cadute a mannaia su¬ 
gli Enti locali, provocando 
subito conseguenze paralizzan¬ 
ti. I! governo sta eludendo 
tuttora il confronto sulle rea¬ 
zioni suscitate dalle misure 
disposte appunto dal Mini¬ 
stro del Tesoro e sulla man¬ 
canza di iniziative in merito 
ad una serie ulteriore di pro¬ 
poste del movimento autono¬ 
mistico. 


Effetti catastrofici negli altri settori 


La manifestazione regiona¬ 
le di Firenze ha Io scopo di 
sottolineare la drammaticità 
della situazione: tra novem¬ 
bre e dicembre la più gran 
parte dei • comuni della To¬ 
scana non potranno fronteg¬ 
giare le più urgenti necessi¬ 
tà. E la non corresponsio¬ 
ne delle retribuzioni ai di¬ 
pendenti pubblici (comuni, 
province, municipalizzate, e a- 
ziende derivate) è la punta 
dell'iceberg: la mancanza di 
fondi si ripercuote su dit¬ 
te e fornitori che saranno co¬ 
stretti a sospendere i lavori, 
approvvigionamenti, ecc.: una 
serie di reazioni a catena, 
con effetti catastrofici. Pro¬ 
spettive oscure, stato di caos 
Intente, di forte tensione so¬ 
ciale. di perdita di credibili¬ 
tà del Comune come istitu¬ 
to essenziale della democra¬ 
zia. ■ Perché tutto questo? I- 
nutile ripeterne qui le cause, 
dovute alle nefaste conseguen¬ 
ze di una riforma tributaria 
sbagliata e di un meccani¬ 
smo della spesa pubblica per¬ 
verso. 

Giova poi spostare l'accen¬ 
to sul da farsi, sugli obietti¬ 


vi in positivo: quello per cui 
manifesteremo sabato a Fi¬ 
renze. Noi vogliamo attuare 
nei nostri Enti locali una 
ancor più seria e rigorosa po¬ 
litica. come esige la gravi¬ 
tà della situazione economi¬ 
ca. Già il nostro partito si 
è espresso per il blocco del¬ 
le assunzioni, che significa 
non incremento del numero 
del personale occupato: per 
la mobilità del personale, che 
significa ricerca di tutte le 
vie (non ultima quella di 
una polemica anche dura, se 
necessario, coi sindacati di 
categoria, di solito arrocca¬ 
ti a salvaguardare posizioni 
di comodo) che tendono ad 
utilizzare meglio il persona¬ 
le. a farlo produrre di più 
a meglio inserirlo nella mac¬ 
china pubblica: per la revi¬ 
sione del sistema tariffario, 
che significa approdare ad 
una visione in cui il rap¬ 
porto costo del servizio - ri¬ 
cavo sia sempre più ravvi¬ 
cinato. con le varianti della 
salvaguardia delle utenze più 
disagiate economicamente e 
della particolarità del servi¬ 
zio di trasporto pubblico. 


Uscire dalla spirale dell'indebitamento 


Siamo, quindi, per una rigo¬ 
rosa politica amministrativa, 
l’unica che allo stato attuale 
ci consenta di non rinuncia¬ 
re alla politica di investimen¬ 
ti. e quindi ad un impiego 
programmato e seleziona¬ 
to delle risorse. II governo 
non può tagliarci le gambe, 
allora, con provvedimenti ini¬ 
qui. che ci costringono a bat¬ 
taglie di difesa, quindi di 
retroguardia. Dono aver por¬ 
tato i nostri gonfaloni, sem¬ 
pre. nei cortei per la pace, 
per la libertà dei popoli, e 
in fabbrica per la salvaguar¬ 
dia dei livelli occupaziona¬ 
li. oggi non ragliamo esser 
costretti a depositare i nostri 
gonfaloni al Monte dei pe¬ 
gni: sarebbe un delitto, una 
offesa mortale per lo Stato 
repubblicano, continuare ad 
onerare come di questi tem¬ 
pi. 

Il governo ha il dorare di 
fare a breve tutto quanto può 
per migliorare la situazione: 
liberando i bilanci fermi al¬ 
la C.C.F.L.: sbloccando le pra¬ 
tiche di mutuo ferme alla 
C.C.F.L. (si discute del tas¬ 
to dell’l per cento in più 
o in meno e tutt’intomo i 
ritmi di spesa aumentano 
éti 45 per cento: ha sen¬ 


so tutto ciò?): erogando ai 
comuni i fondi che questi 
aspettano dalla Cassa DD.PP. 
E poi subito impostare quel¬ 
la politica di risanamento 
della finanza pubblica, che 
ci proietti fuori dalla pau¬ 
rosa spirale di indebitamen¬ 
to in cui siamo avviluppati. 

Nel Convegno di Viareggio 
gli Enti locali hanno offer¬ 
to una prova tangibile della 
loro determinazione, e della 
serietà di intenti che li ani¬ 
mano: su quelle proposte il 
governo deve esprimersi, an¬ 
che con dei no. ma comun¬ 
que chiarendo se si vuole o 
no avviare un nuovo capito¬ 
lo su questi problemi. 

A questo punto, poi. sa¬ 
rebbe una prova di serità la 
revoca del provvedimento che 
ha assegnato senza valutazio¬ 
ne equitativa 401 miliardi a 
11 città: non é più con la 
politica del « divide et im¬ 
pera » che si risolvono i pro¬ 
blemi. Oggi si governa con 
l'unità e col consenso delle 
forze sociali: unità e con¬ 
senso che domani risuo¬ 
neranno per le rie di Fi¬ 
renze. 

Renzo Bardelli 

Sindaco di Piatola 


Incontro a Palazzo Vecchio sui problemi finanziari 



il «livello di guardia» 

Hanno partecipato il sindaco Gabbuggiant, assessori e consiglieri comunali, 
parlamentari, rappresentanti delle organizzazioni politiche, sindacali ed eco¬ 
nomiche della città - Il governo deve dimostrare una concreta volontà politica 

. ; ..VC': . - • ; -* Firenze. 3 

Il problema della finanza : locale, e della situazione in cui versa attualmente il comune di Firenze in particolare, è. 
stalo affrontalo ancora una volta nel corso di un incontro svoltosi ièri mattina a Palazzo Vecchio, alla presenza del 
sindaco compagno Elio Gabbuggiani, dei vicesindaco Colzi, dell'assessore alle finanze Boscherini, di consiglieri di tutte 

le forze politiche, di parlamentari toscani e rappresentanti dello forze politiche, economiche e sindacali della città. La 
situazione del comune di Firenze, è stato ricordato da tutti, non è diversa da quella clic attanaglia ogni giorno in modo 
più preoccupante tutte le Amministrazioni locali del paese, dai comuni alle province, nonostante la città sia stata inse¬ 
rita dal ministro Stammati 


in quel ristretto numero (11) 
di comuni che beneficiano di 
400 miliardi di anticipazioni, 
la « fetta » di questa esigua 
torta (decurtata fino dal gior¬ 
no della erogazione da un 
alto tasso di interesse, il 21 'lì 
che spetta a Firenze sarà suf¬ 
ficiente infatti, come ha sot¬ 
tolineato il sindaco Gabbug¬ 
giani. solo ad assicurare gli 
stipendi ai dipendenti fino al 
31 dicembre, esedusi gli one¬ 
ri sociali, mentre non resta¬ 
no che poche briciole per i 
principali servizi e per venire 
incontro alle giuste esigenze 
dei fornitori. 

Non siamo ancora al punto, 
ha detto Gabbuggiani. di do¬ 
ver rinunciare alla refezione 
o al riscaldamento delie scuo¬ 
le. ma se i pesanti condizio¬ 
namenti esterni continueran¬ 
no a premere con la mede¬ 
sima intensità, diventerà mol¬ 
to ardua l’impresa di elabo¬ 
rare il bilancio preventivo 
del ’77. soprattutto secondo le 
indicazioni già espresse dal- 
rAmministrazione: carattere 
programmatico del bilancio, 
iniziative per il riequilibrio 
del rapporto tra entrate e 
spese, e nello stesso tempo 
intervento sui grandi proble¬ 
mi della città. 

• Il sindaco ha poi espresso 
una severa critica per il mo¬ 
do con cui sono stati decisi e 
distribuiti • gli anticipi, alla 
lentezza con cui procedono gli 
indilazionabili provvedimenti 
legislativi, sia quelli a breve 
termine, e di carattere con¬ 
tingente. per il consolidamen¬ 
to dei debiti, sia quelli di ri¬ 
forma. rivendicati con deci¬ 
sione anche dal recente con¬ 
gresso dell’ANCI. Essi rive¬ 
stono particolare interesse 
per tutti l comuni, e anche 
per quello di Firenze, che 
quest'anno si trova costretto 
a pagare 48 miliardi solo per 
interessi maturati con gli isti¬ 
tuti di credito, una cifra pa¬ 
ri a quella complessiva delle 
entrate previste. 

Questa situazione, ha osser¬ 
vato l'assessore - Boscherini, 
sottolineando le responsabili’ 
tà degli organi centrali, del 
resto riconosciute anche dal 
ministro Stammati, rischia di 
avere gravi ripercussioni sul¬ 
l’intera collettività: non pa¬ 
gare i fornitori, ad esempio, 
significa sferrare un duro col¬ 
po all'economia della città, 
senza parlare del problema 
dei servizi, o della situazio¬ 
ne confusa, che il governo è 
chiamato ad affrontare al 
più presto, in merito al rap¬ 
porto con gli istituti previ¬ 
denziali per la corresponsione 
degli oneri sociali ai dipen¬ 
denti. • • 

Gli stessi anticipi effettuati 
in questi giorni sono stati 
concessi senza una preventi¬ 
va consultazione con l'associa¬ 
zione dei comuni e delle pro¬ 
vince e sottostanno allo stes¬ 
so meccanismo con cui i co¬ 
muni sono costretti a finan¬ 
ziarsi. costruendo mutui con 
gli istituti bancari a tassi 
proibitivi. Si impone dunque, 
questa la consapevolezza e- 
spressa da tutti gli intervenu¬ 
ti. una rapida decisione: le 
incertezze aprono infatti la 
stura a provvedimenti tam¬ 
pone inadeguati alla gravità 
del problema, che non è so¬ 
lo della finanza locale, ma di 
quella pubblica in generale. 

Iniziative in questo senso, 
per aprire una vera e propria 
vertenza a livello nazionale 
sono state prese: dal conve¬ 
gno dell'ANCI. al recente or¬ 
dine del giorno presentato 
alla Camera da un gruppo di 
parlamentari alle sollecitazio¬ 
ni delle organizzazioni sinda¬ 
cali. che anche a livello lo¬ 
cale. hanno dimostrato inte¬ 
ressamento e consapevolezza 
della necessità di far scende¬ 
re in campo tutte le forze 
disponibili. 

L’atteggiamento degli Enti 
locali, non è certo quello della 
.amentazione: a Firenze l’am¬ 
ministrazione sta studiando 
alcuni interventi, come ad 
esempio nel settore delle ta¬ 
riffe pubbliche, per far fron¬ 
te almeno in parte alle neces¬ 
sità più urgenti. Ma in conclu¬ 
sione, visto che ormai è sta¬ 
to ampiamente superato il 
livello di guardia, sta al go¬ 
verno dimostrare quella vo¬ 
lontà politica risolutrice che 
fino ad ora è mancata. 


fi partito^) 

PISTOIA. 3 
Domani, alle ore 21 nel tea 
tro comunale Manonl, è In 
programma un incontro de! 
PCI con i cittadini, sul tema 
« L’impegno dei comunisti 
per uscire dalia crisi e risa¬ 
nare il paese ». Risponderà 
alle domande dei cittadini, 
già raccolte dalla Federazio¬ 
ne. con un apposito questio¬ 
nario il compagno Tullio 
Vecchietti, della Direzione 
del partito. 

ROSIGNANO. 3 
Domani alle ore 21 presso 
11 « Sirena » di Rosignano 
Solvay si terrà una tribuna 
aperta con 1 cittadini sul 
ruolo del PCI nell'attuale si¬ 
tuazione politica ed econo¬ 
mica. Parteciperà il compa¬ 
gno Pietro Valenza, membro 
del Comitato centrale. 


Incontro presso la sede della CGIL regionale 

Occupazione : un confronto 
fra giovani e sindacati 

Domani riunione alia Camera del Lavoro per discutere le pros¬ 
sime scadenze elettorali per il rinnovo degli organismi della scuola 


Domani, alle ore 15.30 presso la sede 
della CGIL regionale, si terrà un incon¬ 
tro promosso dalla Federazione regionale 
della CGIL. CISL, UIL con 1 movimenti 
giovanili della Toscana. Scopo dell’in¬ 
contro è quello di esaminare gli effetti 
che nella nostra regione ha la crisi dei 
paese sulla condizione delle masse gio¬ 
vanili rispetto allo studio, alla qualifi¬ 
cazione e all'occupazione. 

Anche, infatti, nella nostra regione 
si espande l'area dei giovani diplomati 
e laureati inoccupati e quella dello sot¬ 
toccupazione e del lavoro nero. La riu¬ 
nione di domani rappresenta il punto di 
partenza di una serie di iniziative che 
saranno intraprese per affrontare questo 
importante problema. In un comunicato 
delle organizzazioni sindacali, si afferma 
che la Federazione regionale CGIL. 
CISL. UIL intende riaffermare il proprio 
impegno per la soluzione di questi pro¬ 
blemi urgenti, nel quadro dell'iniziativa 
nazionale e regionale (su questo argo¬ 
mento la Regione Toscana ha annuncia¬ 


to una conferenza regionale) per Io svi¬ 
luppo dell’occupazione, degli investimen¬ 
ti. del mezzogiorno e la riconversione pro¬ 
duttiva, l'estensione e la qualificazione 
di alcuni servizi sociali essenziali (scuo¬ 
la. casa, trasporti sanità). 

A questo proposito la Federazione re¬ 
gionale illustrerà i contenuti della piat¬ 
taforma regionale sulla base di scelte 
prioritarie intorno aH’assetto produttivo 
deH’industria, dell’agricoltura, dell'edili¬ 
zia e le opere pubbliche. 

In vista dell’imminente scadenza elet¬ 
torale dei Consigli di distretto, i Consigli 
scolastici provinciali, il rinnovo dei Con¬ 
sigli di amministrazione dell’università 
e delle opere universitarie, domani alle 
• ore 9 presso la Camera de! Lavoro — si 
svolgerà un attivo sul tema «L'impegno 
del sindacato negli organi di gestione 
della scuola e dell’università ». Introdur¬ 
rà il compagno Nino Causarono, della se¬ 
greteria della CGIL, regionale. Conclu¬ 
derà ì lavori il segretario nazionale del¬ 
la CGIL-scuola. 


La salma trasportata ieri da Roma a Massa Marittima 

Oggi i funerali dell’operaio 
morto por ustioni al Casone 


Incontro 
in prefettura 
per la vertenza 
ARCO 

PISTOIA. 3 

E’ tuttora in corso in 
prefettura, rincontro ■ fra 
l’associazione industriali 
di Pistoia, il prefetto, le 
organizzazioni sindacali di 
categoria, il Consiglio di 
fabbrica dell’ARCO per ri¬ 
solvere questa vertenza 
che si protrae da ben 28 
mesi. Ricordiamo che la 
ripresa produttiva della 
azienda dipende esclusiva- 
mente dalla volontà go- 
vernativa di assolvere gli 
impegni presi. 

Impegni che si legano 
alla concessione del finan¬ 
ziamento. richiesto dall’at¬ 
tuale titolare signor Lo- 
russo. in base alla legge 
« 464 », per un ammontare 
di un miliardo e settecento 
milioni. Una certezza di 
sowenzionamento che è 
confermata dal fatto che 
il governo ha già firmato 
il decreto ed esso è già 
stato registrato in data 
22 giugno '76 alla Corte 
dei conti e in data 3 ago¬ 
sto '76 la delibera è stata 
inwha all’er-v? erogatore 
(IMI) per la definizione 
della pratica. 

--Il titolare della azienda 
rifiuta di dare il ria al 
piano di ristrutturazione e 
di conseguenza alla ripresa 
delle attività produttive 
senza aver in precedenza 
ottenuto il finanziamento. 
Dall'altra parte TIMI so¬ 
stiene che manca la volon¬ 
tà dell’imprenditore di ini¬ 
ziare i lavori di ristruttu¬ 
razione. Le risposte finora 
date dagli organi rappre¬ 
sentativi de! governo sono 
state soltanto di tipo re¬ 
pressivo. ? 

Dall'incontro di stamane 
in prefettura per l'ARCO 
l’elemento nuovo emerso 
viene dalla proposta avan¬ 
zata dal rappresentante 
dell’ Amministrazione pro¬ 
vinciale. presidente Mati. 
di avere in settimana un 
incontro con gli enti di 
credito cittadini per ri¬ 
cercare possibilità di in¬ 
tervento in grado di offri¬ 
re garanzie per il comple¬ 
tamento del finanziamen¬ 
to IMI e sbloccare così la " 
situazione di stallo crea¬ 
tasi fra il titolare Lorusso 
e TIMI stessa e riprendere, 
quindi l’attività produttiva 
dell'azienda. 


GROSSETO, 3 

Si svolgeranno domani po¬ 
meriggio i • funerali dell’ope¬ 
raio Luciano Tonlnelli, dece¬ 
duto aU’ospedaie S. Eugenio 
di Roma ieri sera per le gra¬ 
vi ustioni riportate dall'acido 
solforico uscito a seguito del¬ 
l'esplosione di un digestore. 
L’incidente, nel quale sono 
rimasti feriti gravemente al¬ 
tri sei lavoratori, era avvenu¬ 
to all'interno ■ del reparto 
a H I » dello stabilimento 
Montedison del Casone di 
Scarlino. 

- Nel pomeriggio di oggi, il 
corpo dello sventurato ope¬ 
raio sarà trasferito dalla ca¬ 
pitale a Massa Marittima do¬ 
ve il Toninelli viveva insieme 
alla moglie e ai tre piccoli 
figli. Sulla vicenda che tiene 
ancora viva l'iniziativa dei 
lavoratori c’è da registrare 
una presa di posizione dei 
Consigli di fabbrica degli sta¬ 
bilimenti Montedison e Sol- 
mine e delle rappresentanze 
aziendali delle ditte appalta- 
trici che richiamano l’atten¬ 
zione sulla necessità di an¬ 
dare ad una seria politica di 
prevenzione degli infortuni e 
ad un controllo sull'ambiente 
di lavoro. - 

Un comunicato congiunto è 
stato emesso questa mattina 
dalla federazione provinciale 
CGIL. CISL e UIL. La nota 
sottolinea che l'incidente è 
solo l’ultimo di una sene che 
iia causato la morte di ben 
7 lavoratori nel solo compar¬ 
to chimico minerario nella 
provincia a partire dall'ini¬ 
zio dell'anno. La federazione 
provinciale CGIL. CISL. UIL 
nell'indicare nel tipo di orga¬ 
nizzazione del lavoro le cau- 1 
se primarie che danno luogo 
ad incidenti sul lavoro, riba¬ 
disce con forza quanto richie¬ 
sto a livello nazionale dalla 
Federazione CGIL. CISL, UIL 
nel corso del confronto in at¬ 
to con il governo e cioè che 
nell’ambito delle direttive pro¬ 
grammatiche per una nuova 
politica industriale nel nostro 
paese si pervenga ad uno 
sviluppo tecnologico dell'ap¬ 
parato Industriale che deve 
essere orientato anche alla 
salvaguardia deila salute in 
fabbrica 

Su.la dinamica dell’inciden¬ 
te avvenuto alla Mcntediscn 
di Scarhno. prosegue la no¬ 


gravi sull’ambiente esterno, 
la federazione provinciale ri¬ 
badisce la richiesta più volte 
e da più tempo avanzata dal¬ 
le organizzazioni sindacali e 
di categoria, e cioè la neces¬ 
sità di interventi programma¬ 
ti di manutenzione 
Estremamente grave appa¬ 
re quindi la posizione della 
direzione aziendale che ten¬ 
de a ridurre le ore che fino 
ad oggi il Consiglio di fab¬ 
brica ha avuto a disposizione 
per indagini e rilevamenti 
delle condizioni aziendali e 
della sicurezza del lavoro. La 
Federazione provinciale CGIL. 
CISL, UIL conclude il comu¬ 
nicato. riafferma il proprio 
sostegno alle iniziative intra¬ 
prese dal consiglio di fabbri¬ 
ca e dalle organizzazioni di 
categoria nei confronti dei 
problemi che oggi formano 
oggetto delle iniziative di 
lotta. 

p. Z. 


Sottoscritto da tutti i partiti democratici 

Comunità montane : 
accordo a AL Carrara 

Sono quelle della Lunigiana e l'Apuo-Versiliese — Il documento approvato da 
PCI-PSI-DC-PRI e PSDI — E' valido anche per una serie di organismi ed enti della 
provincia — Piani di intervento in sintonia con la programmazione regionale 


MASSA CARRARA. 3 

Le Comunità montane del¬ 
la Lunigiana ed Apuo Versi- 
liese sì sono insediate. Do¬ 
po un periodo certamente 
troppo lungo non determi¬ 
nato da elementi soggettivi, 
questi due importanti stru¬ 
menti istituzionali sono sta¬ 
ti messi nella condizione di 
operare e di operare bene, 
grazie al fatto che sì è arri¬ 
vati alla convocazione delle 
due importanti assemblee e 
alla nomina degli organismi 
esecutivi dopo che tra le for¬ 
ze democratiche PCI. DC, 
PSI, PRI, PSDI è stato rag¬ 
giuntatila accordo politico 
progì^Timatico con il quale 
tutti i partiti si impegnano 
ad analizzare i problemi del¬ 
la nostra provincia, non con 
atteggiamenti contrapposti 
ma nello spirito di una ri¬ 
cerca unitaria per il raggiun¬ 
gimento delle soluzioni ne¬ 
cessarie. 

Fin dal 3 settembre infat¬ 
ti. da parte delle forze de¬ 
mocratiche, è stato firmato 
un documento unitario il 
quale, attraverso una neces¬ 
saria puntualizzazione politi¬ 
ca dopo 11 voto del 20 giu¬ 
gno, definisce anche un im¬ 
pegno di prospettiva che do¬ 
vrà concretarsi nell'attuazio¬ 
ne di precìsi piani di inter¬ 
vento sul territorio in « sinto¬ 
nia — come si legge — con ]a 
programmazione regionale ». 

La firma dell’accordo po¬ 
litico programmatico è ve¬ 
nuta prima degli « organi¬ 
gramma »: dimostrazione tan¬ 
gibile che da parte dei par¬ 
titi dell’arco democratico non 
si è pensalo certamente a 
quella forma di divisione dei 
posti da deprecare proprio 
perché quasi sempre avvie¬ 
ne senza pensare alle Istitu¬ 
zioni democratiche e alla ge¬ 
stione di importanti stru¬ 
menti che si muovono negli 
interessi delle comunità. L’ac¬ 
cordo politico programmati- 
co. infatti, è servito a de¬ 
finire gli « organigrammi » 
oltreché per le Comunità 
montane, del Consorzio per 
la costruzione del Centro Pe¬ 
diatrico. per il Consorzio eli¬ 
minazione rifiuti urbani di 
Massa Carrara, per il Con¬ 
sorzio Apuano trasporti, per 
il Consorzio Collegio Vitto¬ 
rino da Feltre. 

Prossimamente, attraverso 
la convocazione dei Consigli 
comunali sarà dato seguito, 
anche a questo proposito, 
alla costituzione del vari Con¬ 
sigli di amministrazione. Ba¬ 
sterebbe già tutto ciò per 
qualificare sotto il profilo 
politico l’accordo firmato dal¬ 
le Federazioni provinciali dei 
Partiti democratici, con il 
quale, oltretutto. si è pun¬ 
tato a mettere in pratica 
attuazione la linea di un 
confronto che. lungi dall’an- 
nullare la peculiare caratte¬ 
ristica di ciascuna forza po¬ 
litica. si qualifica come un 
« segno dei tempi » in una 
situazione difficile non solo 
per le masse popolari della 
nostra provincia, ma per l’in¬ 
tero Paese. 

Per fare in modo che l’ele¬ 
mento unitario che scaturisce 
dal documento programma¬ 
tico sottoscritto da tutte le 
forze politiche si sviluppi 
ulteriormente, è necessario 
che anche a livello di sezio¬ 
ni del partito si porti avanti 
un confronto tra le organiz¬ 
zazioni delle altre compo¬ 
nenti politiche Der raggiun¬ 
gere Quella unità necessaria 
alla costruzione di un movi¬ 
mento unitario e di massa 
che contribuisca a far usci¬ 
re 11 Paese dalla grave si¬ 
tua z’one in cui si viene a 
trovare. 


Un fatto politico 
carico di sviluppi 


Con l'insediamento e la ele¬ 
zione degli organi esecutivi 
delle Comunità montane n. 
1 e il. 3 e con la definizione, 
degli organigrammi relativi 
ai Consigli di amministrazio¬ 
ne di importanti Enti interco¬ 
munali, l'accordo politico-pio- 
grammatico sottoscritto dalle 
Federazioni del PCI, della 
DC, del PSI, del PRI e del 
PSDì dì Massa Carrara ha 
cominciato a vivere, nel sen¬ 
so che è diventato operante, 
concretando cosi i/uello che è 
stato considerato, a detta dei 
dirigenti delle vane forze de¬ 
mocratiche, un importante 
avvenimento che potrà cono¬ 
scere altri ed interessanti svi¬ 
luppi sul terreno della colla¬ 
borazione democratica in un 
momento particolarmente de¬ 
licato per la provincia e per 
il Pue se. 

Attraverso l'accordo è stato 
possibile sbloccare una situa¬ 
zione che cominciava a di¬ 
ventare preoccupante sia sot¬ 
to il piofiln politico, che sotto 
d profilo istituzionale, con 
l'accordo politico-programma¬ 
tico del 3 settembre è stato 
affermato un principio di 
collaborazione istituzionale e 
politico, che proprio nel mo¬ 
mento in cui si caratterizza 
come occasione di incontro, 
sottolinea t'apporto che ogni 
partito democratico, al di là 
della forza elettorale che rap¬ 
presenta, può recare alla lot¬ 
ta per portare fuori il Paese 
dal « tunnel » della crisi. 

Questa unità, questa volon¬ 
tà di intesa tra i parliti non 
contrasta affatto con il plu¬ 
ralismo, giacché il pluralismo 
per essere verificato e apprez¬ 
zato nel suo valore più com¬ 
pleto. nel superamento di lo¬ 
giche totalizzanti, ha bisogno 
di momenti di incontro, di 
confronto tra j partili demo¬ 
cratici nell’abbandono, in 
questo modo, della ■ politica 
degli schieramenti contrap¬ 
posti che gli elettori non 
soltanto di Massa Carrara, 
ma dell'intiero paese hanno 
dimostrato di non accetta¬ 
re più. 

Nei diversi incontri che si 
sono svolti tra le delegazioni 
dei vari partiti, prima di ar¬ 
rivare alla definitiva firma 
del documento unitario, è 
emerso che molti ed anche 
notevoli sono i motivi di dis¬ 
senso e di contrasto; gli in¬ 
contri, però, sono anche riu¬ 
sciti a far superare gli osta¬ 
coli proprio perché non man¬ 
cava in essi il riferimento 
costante ai bisogni, alle esi¬ 
genze. alle preoccupazioni del¬ 
le masse popolari alte prese 
con una realtà pesante e 
preoccupante del Paese carat¬ 
terizzate dal processo infla¬ 


zionistico. Dei resto ciò che 
oggi si pone è anche il pro¬ 
blema di superare una visio¬ 
ne istituzionale superata nei 
fatti, avendo per gli Enti lo¬ 
cali e per gli Enti Derivati un 
interesse nuovo e consideria¬ 
moli come entità aggreganti 
in un contesto più vasto. 

La nascita della Regione, 
il dispiegarsi di una rivolu¬ 
zione istituzionale che ha pre¬ 
so l'avvio attraverso la nasci¬ 
ta delle comunità montane 
e che conoscerà un ulteriore 
sviluppo con i comprensori 
socio economici, hanno indot¬ 
to le forze politiche democra¬ 
tiche ad incontrarsi e a fissa¬ 
re con il documento un punto 
di riferimento anche allo tco- 
po di non smarrire il senso 
della drammaticità della si¬ 
tuazione e di non sottovalu¬ 
tarlo. in questo contesto i pe¬ 
ricoli che da essa potrebbero 
scaturire anche a causa dei 
permanere a Massa Carrara 
di retaggi municipalistici e 
campanilistici, che potrebbe 
io, i n questo momento, pie 
stare il fianco a forme irto 
zionnle, di protesta anche in 
relazione ai provvedimenti fi 
scali paventativi. 

ìl fatto — ad esempio — 
che ha portato le forze de¬ 
mocratiche a rivolgersi uni¬ 
tariamente alle masse in oc¬ 
casione dello sciopero gene 
rate de! 28 ottobre e a riba¬ 
dire che è necessario attra¬ 
verso la lotta unitaria e de¬ 
mocratica spingere per arri¬ 
vare a conseguire l’obiettivo 
di far uscire il paese dalla 
crisi imboccando « la strada 
di un nuovo indirizzo econo¬ 
mico che privilegi i consumi 
sociali »; il fatto che ha in¬ 
dotto sempre il PCI, la DC, il 
PSI. il PRI, il PSDI a sotto¬ 
lineare l'impegno unitario per 
isolare e respingere le provo¬ 
cazioni contro le sedi dei 
Partiti e delle forze dell'or¬ 
dine rivendicate da sedicenti 
brigate, dimostrano che 
quando è stato firmato il do¬ 
cumento politico-programma¬ 
tico non si è trattato di com¬ 
piere un gesto sotto l'incal¬ 
zare di uno stato di necessi¬ 
tà, ma di riprendere II di¬ 
scorso unitario e del confron¬ 
to ancorandoli ai problemi 
reali, nella convinzione che 
in questo modo si contribui¬ 
sce non soltanto a sviluppa¬ 
re il processo unitario e di 
collaborazione istituzionale 
tra le forze democratiche ma 
a spronare anche il disegno 
aggregante all'interno dei 
partiti democratici, nell'inte 
resse della democrazia, per 
uscire dalla crisi strutturale 
del Paese. 

Luciano Pucciarelli 


Cervello elettronico a Pistoia 


PISTOIA. 3 
Sono iniziati i lavori per la 
installazione dell’elaboratore 
elettronico anche al comune 
di Pistola. Uno strumento che 
consentirà una maggiore ra¬ 
zionalizzazione ed efficienza 
dei processi lavorativi del¬ 
l'Ente e di conseguenza un 
miglioramento dei servizi 
pubblici. 

Come primo settore di in¬ 
tervento è prevista l'automa¬ 


tizzazione dei servizi ' dell’ 
anagrafe (ufficio elettorale, 
anagrafe scolastica e vacci¬ 
nale) ed i servizi ammini¬ 
strativi interni (gestione del 
personale, bilancio e conta¬ 
bilità). E' previsto in seguito 
l’ampliamento dell'uso in set¬ 
tori anche più complessi co¬ 
me quelli dell'urbanistica, 
della programmazione econo¬ 
mica e così via, fino a di¬ 
ventare uno strumento quo¬ 
tidiano e qualificante. 


Riguardo ai provvedimenti per la scuola e S. Miniato-La Lizza 

Siena: infondate accuse 

Conferenza stampa deH’Amministrazione comunale - Dimostrata punto per punto la pretestuosità del¬ 
l'attacco de - Un'ampia consultazione con le forze politiche e sociali guidò l'attività del comune 


SIENA. 3 

Nei giorni scorsi ■ la DC 
senese, tramite conferenza 
stampa e manifesti fatti af¬ 
figgere nel centro cittadino, 
aveva tentato di montare 
uno. scandalo accusando la 
Giunta comunale di non sa¬ 
per governare !a e-.ttà. Queste 
le accuse: ritardi per la co¬ 
struzione delle scuole medie 
ed elementari al Pietnccio. 
incapacità di gestire i’attua- 
zione dei piano San Minia¬ 
to La Lizza, una serie di in¬ 
carichi da!: ad ingegner:, ar¬ 
chitetti e geologi che. a detta 
dei democnst-.ani. si sarei* 
bero x Arricchiti » con i sol¬ 


di de- comune, ed infine ia 
ta. la Federazione provmc.aie i eccessiva spesa sostenuta per 
chiede che siano svolte con i finanziare queste opere. I>a 


commissario Paladino, si ri¬ 
velò franoso (e si sa come a 
Siena ci si trovi ad edificare 
spesso su terreni di riporto) 
e quindi fu necessario, per¬ 
ché la spesa delle fondazio¬ 
ni non incidesse troppo, spo¬ 
stare l’area. Questa fu scelta 
dopo ampia consultazione 
con le assemblee di quartie¬ 
re e. "dopo il parere positivo 
delia commissione edilizia 
scolastica, nel 1971 il Consi¬ 
glio comunale decise ad una¬ 
nimità. quindi con il voto 
favorevole anche dei demo- 
cristiani. di affidare a dei 
tecnici l'individuaz-.one de! 
terreno e eli studi geotecni- 
ci. Cade quindi l'accusa ri¬ 
volta alla G.unta di aver 
scelto :! terreno di testa sua 


la massima accuratezza e | pretestuos.tà e l'infondatez- i e d: aver «arricchito» 


tempestività tutte le indagati J za d: queste accuse è stata 


necessarie ai Tini anche dei 
rilevamento di ogni eventuale 
responsabilità e sostiene eco 
forza le precise richieste a- 
vanzate dal Consiglio di fab¬ 
brica e dalla FUI.C in merito 
a modifiche dell’ambiente di 
lavoro capaci di garantire la 
salute e l’integrità fisica dei 
lavoratori. Spno state avan 
zate richieste di azioni di Iot- 
tA da parte del lavoratori 
della Montedison. L'azienda 
è chiamata ad un serrato 
confronto nell'immediato con 
lo stesso Consiglio di fabbri¬ 
ca e le organizzazioni di ca¬ 
tegoria. Alla luce, infine di 
quanto è accaduto di recente 
allo stabilimento Sfilmine, 
sempre nell’area del Casone, 
e cioè alla fuoriuscita di aci¬ 
do solforico con conseguenze 


dimostrata, punto per punto 
e documenti alla mano, du¬ 
rante una conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri nel palazzo 
comunale da! sindaco, dal 
vicesindaco e assessore ai 
Lavori Pubblici, e daìi'asses- 
sore all’Urbanistica. 

« I ritardi nella costruzione 
delle nuove scuole medie ed 
elementari del Pietriccio ci 
sono stati, ha detto il com¬ 
pagno Cari ucci assessore al 
Lavori Pubblici, ma hanno 
dei motivi ben chiari e do¬ 
cumentabili. « Per le scuole 
elementari, fu ottenuto nel 
'68 dallo stato un mutuo di 
228 milioni. Il terreno scelto, 
in un primo tempio dall’in- 
gegner Santucci cui era stata 
affidata la progettazione dal 


e - ingegneri 


onici 

sopra !a testa del Consiglio 
comunale. 

Una volta redatto il nuovo 
progetto, e approvato dal 
Provveditorato alle opere 
pubbliche, andarono deserte 
Den tre gare d’appalto e que¬ 
sto fece indubbiamente per¬ 
dere credito. Finalmente nel 
1973 iniziarono i lavori, pre¬ 
sto bloccati perché la ditta 
rimase ferma a causa dei casi 
telefonici ed elettrici del- 
l’ENEL. A questo si deve po! 
aggiungere una frana, cau¬ 
sata dalle abbondanti piog- 
gie. Inconveniente per il qua¬ 
le furono necessari altri mi¬ 
lioni, 198 erogati dal comu¬ 
ne e 100 ’ dallo stato. Poi 
finalmente i lavori sono an¬ 
dati avanti, ed ora, ad opera 


murarie completate, manca 
solo la copertura in acciaio 
della palestra. L'opera verrà 
completata entro il 30 aprile. 
• Per la scuola media inve¬ 
ce. la cui ubicazione fu de¬ 
cisa anch’essa con i Consigli 
di quartiere, ai finanziamen¬ 
ti del 1971 di 223 milioni da 
parte dello stato, fu neces¬ 
sario aggiungere un ulteriore 
finanziamento di 95 milioni 
da parte del comune perché 
i! primitivo progetto che pre¬ 
vedeva 12 aule si rivelò in¬ 
sufficiente: Io stralcio ■ al 
provetto per portare le aule 
a 20, fu approvato anche 
que.it o dalla DC in sede di 
consiglio e sostenuto pure dal 
provveditorato agli studi. 
Nel "74 i lavori ripresero e 
il comune da allora ha sol- 
passando j lecitato in ogni modo la ditta 
a rispettare i tempi di la¬ 
voro. che non dovrebbero an¬ 
dare oltre l’aprile dell'anno 
prossimo. 

Il compagno Mezzediml. 
assessore all’urbanistica, ha 
infine risposto alle accuse 
democristiane di cattiva ge¬ 
stione. da parte de! comune, 
dell’operazione San Miniato. 
« Intanto — ha detto Mez¬ 
zediml — la delibera del *75 
con cui si dava incarico ai 
tecnici per la redazione delie 
variami al progetto San Ml- 
niato-LA Lizza, fu approvata 
all’unanimità, ed anzi vi fu 
in Consiglio un ampio dibat¬ 
tito sui punti qualificanti 
del progetto, sui quali l te¬ 
cnici avrebbero dovuto lavo¬ 
rare per ottenere un inter¬ 


vento integrato». 

Il programma di lavoro 
presentato dai tecnici inca¬ 
ricati fu sottoposto a discus¬ 
sioni con le forze politiche 
e sociali, con gli Enti e con i 
Consigli di quartiere il che 
ha fatto ovviamente slittare 
i tempi. Dopo il programma 
di iavoro presentato dalla 
commissione dei tecnici in¬ 
caricati. infatti si è sotto¬ 
posto a verifica anche le 
« indicazioni di massima ». 
pur esse approvate a mag* 
srloranza. e finalmente è sta¬ 
to consegnato il progetto di 
variante al protetto San Mi¬ 
niato. firmato dai 5 tecnici 
incaricati e non da estranei 
come è stato affermato sem¬ 
pre da parte democristiana. 

Tutto questo iter ha ritar¬ 
dato ovviamente l’inizio de! 
lavori, ma il comune ha cer¬ 
cato sopratutto una volontà 
politica unanime, che ora 1 
democristiani, ad un anno 
di distanza vorrebbero ri¬ 
mettere in discussione bloc¬ 
cando in tutti i modi l’ini¬ 
ziativa. 


Vincenzo Coli 


Lutto 


La sezione di Torre del Lago 
esprime profondo cordoglio par la 
morta dal compagno Tatete Mal- 
latti awanuta il 2 novembre. I 
compagni di Torre del Lago 
gono le loro condoglianto Mia 
miglia dai defunto. 
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Il « Progetto Pilota Arno » 


Le acque sono 

una risorsa 
da sfruttare 


fa 
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l&Atakrti VL- ha 


Sabato 30 ottobre, pres¬ 
so il Palazzo degli Affari 
di Firenze, è stato presen¬ 
tato 11 « rapporto finale > 
dello stadio per la siste¬ 
mazione del bacino idro¬ 
grafico dell’Arno cono¬ 
sciuto come Progetto Pilo¬ 
ta dell’Arno. Lo studio, 
realizzato attraverso una 
vasta e approfondita ela¬ 
borazione sviluppatasi in 
circa tre anni di lavoro si 
conclude con proposte 
specifiche relative ad in¬ 
terventi da realizzare nel¬ 
le varie zone del bacino. 
Interventi con 1 quali si 
dovrebbe consentire di re¬ 
gimare l’Arno e i suoi af¬ 
fluenti principali e di ave¬ 
re acqua per le popolazio¬ 
ni e le loro attività. 

Con la presentazione del 
rapporto finale, si avvia 
la fase della consultazio¬ 
ne sulle proposte ed Ipote¬ 
si di intervento indicate 
dal Progetto Pilota, con¬ 
sultazione che deve inve¬ 
stire tutta la società to¬ 
scana nelle sue varie 
espressioni politiche, sin¬ 
dacali, culturali ed ammi¬ 
nistrative a livello locale 
per giungere poi a deci¬ 
sioni conclusive. 

Soffermare l’attenzione 
sulle opere proposte, qua¬ 
li dighe, sbarramenti, ope¬ 
re idrauliche minori, de¬ 
puratori ecc., senza esa¬ 
minare il perchè di cer¬ 
te opere proposte e non 
altre, non aiuterebbe a ca¬ 
pirne il loro significato. Il 
Progetto Pilota, . innanzi 
tutto è costituito da una 
metodologia seguita per 
indicare, a conclusione, le 
opere che si intendono 
realizzare, considerando 
per ognuna di esse e poi 
nel loro insieme i costi e 
I benefici in termini eco¬ 
nomici e sociali per le de¬ 
cisioni da assumere in se¬ 
de politica. La metodolo¬ 
gia ha dovuto rispondere 
ad alcuni concetti basilari 
dello studio come esigen¬ 
za fondamentale per l'ini¬ 
ziativa intrapresa a se¬ 
guito dell’intesa fra mini¬ 
stero del Bilancio e della 
Programmazione econo¬ 
mica e la Regione Tosca¬ 
na. I concetti basilari so¬ 
no rappresentati: 

dall'uso plurimo del- 
v le acque in modo da 
armonizzare le esigenze 
per usi civili, industriali, 
irrigui, anche realizzando 
opere per usi plurimi; 

À dalla regimazione del 
fiume e dei suoi af¬ 
fluenti (a cominciare dal¬ 
le opere idraulico foresta¬ 
li per la difesa del suolo), 
come mezzo per evitare 
che le abbondanti pioggie 
e le precipitazioni atmo¬ 
sferiche si trasformino in 
vere sciagure, almeno nel 
punti nevralgici della vita 
delle popolazioni, per ave¬ 
re più acqua a disposizio¬ 
ne nei periodi di scarsa 
piovosità e per potenziare 
le capacità autodepuranti 
del fiume in modo da of¬ 
frire in tutto il suo corso, 
acque accettabili una vol¬ 
ta che gli scarichi donne¬ 
atici ed industriali abbia¬ 


no subito un primo, deci¬ 
sivo abbattimento del loro 
carico inquinante prima di 
essere riversate nei prin¬ 
cipali corsi delle acque 
pubbliche; 

A la difesa dell’ acqua 
v quale risorsa natura¬ 
le insostituibile, destinata 
a soddisfare consumi in 
progressivo aumento sia 
per usi civili, industriali 
ed irrigui mentre, come è 
noto, la sua quantità ri¬ 
mane immutata. 

L’acqua, quindi, consi¬ 
derata una ricchezza e 
non un nemico da combat¬ 
tere. 

Si tratterà di continua¬ 
re nell'opera intrapresa 
per il miglioramento del¬ 
le foreste e dei prati pa¬ 
scolo nelle zone montane, 
di recuperare alla coltura 
agraria i terreni e miglio¬ 
rare le condizioni dei con¬ 
tadini. di avere finanzia¬ 
menti . adeguati non solo 
per questi interventi ma 
per le dighe, acquedotti, 
depuratori ed opere idrau¬ 
liche in genere e tanta for¬ 
za e determinazione per 
imporre agli industriali di 
depurare gli scarichi delle 
loro industrie. La impo¬ 
stazione data, senza esprl 
mere un apprezzamento 
sulle singole opere propo¬ 
ste, consente di superare 
le contraddizioni inevitabi¬ 
li che si sono manifestate 
fra le impostazioni setto¬ 
riali (lotta contro le piene, 
usi civili, usi industriali e 
per l’irrigazione), e di 
avere a disposizione uno 
strumento in più per la 
programmazione 

Come il puijto di parten¬ 
za dello studio riflette una 
visione politica del vari 
problemi che dovevano es¬ 
sere presi in esame anche 
le decisioni sulle opere da 
realizzare appartengono al 
potere politico. Ciò se è 
ovvio in senso genera¬ 
le nel caso in esame per 
il fatto che le ipotesi di 
intervento pongono que¬ 
stioni di ordine sociale ed 
economico, di costi, sacri¬ 
fici e possibilità di svilup¬ 
po civile ed economico e 
di assetto territoriale con 
consistenti elementi di va¬ 
riabilità a seconda che 
un'opera si realizzi o me¬ 
no. riferite anche alle pre¬ 
cedenze da preferire, la 
sede idonea ove è possibi - 
le sciogliere le riserve è 
quella politica. 

Con il lavoro svolto, an¬ 
che perchè sviluppato av¬ 
valendosi delle tecniche 
più avanzate, gli organi 
del potere politico possono 
assumere le loro decisioni 
con maggiore consapevo¬ 
lezza e, quindi, facilitati 
nell’assolvimento dei loro 
impegni. Alle strutture tec¬ 
niche spetterà realizzare 
le decisioni assunte in se¬ 
de politica e. in partico¬ 
lare. speriamo non troppo 
lontano nel tempo, la ge¬ 
stione del sistema, di con¬ 
trollo delle piene, dell’uso 
delle acque e. delle loro 
caratteristiche.*. • • 




Lo Stato di fronte alle « calamità naturali » 

Le più alte autorità 
calarono troppo tardi 

Mai in questi anni è stata « mollata » la spinta verso il potere centrale per il 
mantenimento degli impegni - Vertenze per una diversa politica del suolo 




Dopo i primi momenti di sgomento la popolazione ricomincia • la lunga, difficile opera di 
ricostruzione 


Incontri ,e dibattiti 

L’Amministrazione comunale dì Bagno a Ripoli ha pro¬ 
mosso per le 9,30 di oggi nei locali della « SAMA » (Via 
della Nave Bagno a Ripoli) un dibattito pubblico sul tema: 
« Alluvione dieci anni dopo — realtà e prospettive ». La ma¬ 
nifestazione è stata promossa per valutare « quanto sia ser¬ 
vita la dura lezione dell’alluvione, a quali rischi siano an¬ 
cora sottoposte le popolazioni, ed indicare quali soluzioni 
siano possibili e necessarie per non dover scontare di nuove 
imprevidenze e scelte sbagliate ». Il dibattito sarà aperto 
da una introduzione del sindaco del comune fiorentino Ric¬ 
cardo Degli Innocenti. 

Un dibattito sul tema « L’Amo tra siccità ed alluvioni » 
è stato indetto per il 6 novembre dal collegio degli ingegneri 
della Toscana. Durante rincontro sarà effettuato un esame 
della situazione attuale e verrà offerto uno scambio di infor¬ 
mazioni sulle esigenze, i programmi in corso, i piani per il 
futuro del bacino del grande fiume toscano. La manifestazio¬ 
ne si svolgerà sotto il patrocinio dell’ANIAI (Associazione 
Nazionale Ingegneri ed Architetti Italiani) con la collabo- 
razione del Centro degli affari e della società Leonardo Da 
Vinci. Dirigerà i lavori il professor ingegner Costantino 
Fassò, presidente generale dell’Associazione Idro Tecnica 
Italiana, presidente del comitato di ingegneria ed archi¬ 
tettura del CNR; parteciperanno al dibattito rappresentanti 
della Regione Toscana e dell’ispettorato dell’Amo del Mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici. 

Il convegno si aprirà alle 9 con un’introduzione generale 
dell’ingegner Fosso: alle 10 presentazione e discussione del 
tema «Difesa dalie acque»; .alle 16,30 presentazione e di¬ 
scussione del tema « Metodologie di approccio e di risolu¬ 
zione del problema Arno». 



AnselfìlO Pucci ‘ La periferia di Firenze il giorno dopo i'alluviono in un'immagine ripresa dall'elicottero 


Quei giorni angosciosi nel ricordo di un inviato del nostro giornale 


Così cominciò la ricostruzione 

Assieme airimmagine terrificante delle distruzioni quella della gente che si raduna nelle Case del Popolo e.nelle sezioni del PCI 


Ripenso ai giorni dell'allu- 
vione di Firenze, con un for¬ 
te orgoglio di parte. Un or¬ 
goglio comunista. Telefonavo 
ogni sera il mio pezzo alla 
« Unità » di Roma ed era sem¬ 
pre il resoconto dei fatti dram¬ 
matici d’una intera città la cui 
sintesi mi era stato possibi¬ 
le redigere come se la sua di¬ 
stesa sommersa dalle acque a- 
vessi potuto esplorarla, in o 
gni particolare, dal punto più 
elevato, e al tempo stesso, a- 
vessi potuto frugarla in ogni 
più nascosta piega, quasi pla¬ 
nandovi e immergendomi in 
essa. 

Ciò mi era stato reso pos¬ 
atile per la guida preziosa 
che fin dalle prime ore del 
mio arrivo a Firenze mi ero 
data, quella dello storico del¬ 
l’arte Giovanni Previtali, e per 
il modo come con lui quasi ci 
arrampicavamo sul tetto delle 
Case del Popolo e delle sezio¬ 
ni del Partito comunista per 
«levarci, appunto, al di sopra 
étU’alluvione e conoscere, a¬ 


nalizzare, giudicare, la porta¬ 
ta tragica del disastro dal pun¬ 
to di vista più ampio e più 
veritiero: quello della mobi¬ 
litazione e della solidarietà 
popolari. 

In ultima istanza, ciò che 
più mi rimane di quei gior¬ 
ni tenibili, è, ancor più della 
immagine terrificante delle 
distruzioni (un simbolo solo: 
il Cristo di Cimabue dissolto 
nel nulla del suo disperso co¬ 
lore e delle sue illeggibili for¬ 
me), quella confortante di un 
intiero popolo che si raduna 
attorno a dei centri che rico¬ 
nosce suoi, di tutti, non di 
una sola parte, nei quali tro¬ 
va aggregazione, ospitalità e 
appoggio, ed è fermamente 
convinto di trovarceli, che è 
la condizione prima per ren¬ 
dere possibile una effettiva 
opera di direzione, di presen¬ 
za, di partecipazione. 

Questi centri, l’ho già det¬ 
to, furono a Firenze e nelle 
sue campagne le sezioni e le 
Case del Popolo del PCI. G 


Timmagine. che io ne conser¬ 
vo e che mi si è quasi mitiz¬ 
zata nella memoria, di pun¬ 
ti sopraelevati e immuni, è, 
s’intende, del tutto diversa da 
come in effetti anche quelle 
sezioni e Case del Popolo fu¬ 
rono invece attaccate, offese e 
persino distrutte dalle acque. 

Il fatto è che in quelle se¬ 
zioni e Case dei Popolo mag¬ 
giormente si reagì, si fece fron¬ 
te al disastro, ci si mobilitò, 
si trovò la ria per sopravvi¬ 
vere e lavorare; e. quasi na¬ 
turalmente, dal tessuto socia¬ 
le e storico della città emer¬ 
sero quei punti alti, scampa¬ 
ti all’allurione, dai quali alla 
alluvione si oppose l’energia 
e la speranza del popolo pur 
dall’interno di una dispcraizo- 
ne e di una distruzione che 
per interminabili giorni sem¬ 
brarono davvero irreparabili. 

Non è allontanarsi dalla ve¬ 
rità se si afferma che nessuna 
altra delle istituzioni sociali, 
pubbliche o private, di Firen¬ 


ze seppe presentare il mede¬ 
simo volto delle Case del Po¬ 
polo e delle sezioni comuni¬ 
ste durante quei. giorni del 
’66. Nemmeno le parrocchie 
della Chiesa cattolica che pu¬ 
re assolsero, in quei frangen¬ 
ti, al ruolo di protagoniste. 
E questo perché le Case del 
Popolo e le sezioni comuniste 
agirono senza akruna preclu¬ 
sione nè di parte nè di fun¬ 
zioni, e. soprattutto, perché 
esse non rinunziarono ad e- 
sercitare alla base quell'inizia¬ 
tiva di governo che tutto il 
partito si era data come piat¬ 
taforma d'azione sia verso i 
poteri locali sia verso i po¬ 
teri centrali. Non quindi sol¬ 
tanto centri di assistenza e 
di pronto intervento, ma cen¬ 
tri di stimolo, di pressione, di 
richiamo, e, infine, di indiriz¬ 
zo dei pubblici doveri dello 
Stato. 

Quanto si era discusso nel 
nostro partito negli anni '50 
sul ruolo, sulla funzione, sul¬ 
la struttura e sul volto della 


sezione comunista come fon¬ 
damento e lievito non soltan¬ 
to dell'attività di una organiz¬ 
zazione politica ma dell’im¬ 
pianto di questa organizzazio¬ 
ne politica tra le masse po¬ 
polari più profonde e nel lo¬ 
ro costume e comportamen¬ 
to. Una elaborazione origina¬ 
le della tradizione socialista 
italiana: quella tradizione che 
già aU'indomani della guerra 
di liberazione, e avendo fat¬ 
to tesoro del suo insegnamen¬ 
to unitario e nazionale-popo¬ 
lare. Togliatti aveva indicato 
come uno dei patrimoni essen¬ 
ziali del partito di tipo nuo¬ 
vo come momento non più 
contrapposto ma coesistente 
all'altro tronco della separa¬ 
zione dei ’21. il PSI. 

Al centro di questa elabo¬ 
razione politico-organizzativa 
del concetto di sezione di ba¬ 
se d'un partito operato e po¬ 
polare fu la ricerca della mas¬ 
sima presenza e del più ricco 
confronto nell’assemblea dei 


militanti allargata, di volta in 
volta, alle più articolate par¬ 
tecipazioni di altri cittadini. 
Di li l’idea della Casa del Po¬ 
polo come punti d'incontro 
ancor più largo e differenzia¬ 
to, come punto di collegamen¬ 
to con le masse e di irradia¬ 
zione dell'iniziativa popolare. 

A Firenze, da parte della 
Federazione comunista fioren¬ 
tina che allora era diretta da 
un uomo che molto aveva con¬ 
tribuito allo sviluppo di tali 
qualità e caratteristiche non 
soltanto politico-organizzative 
ma culturali nel senso più 
Iato del Partito comunista ita¬ 
liano, il compianto caro com¬ 
pagno Roberto Marmugi, fu 
data una prova davvero uni¬ 
ca. nel suo genere, di come 
da parte di una forza politi¬ 
ca di opposizione si potesse 
contribuire in modo determi¬ 
nante a dare un animo e ima 
direzione costruttivi alla ener¬ 
gia e alla solidarietà popola¬ 
ri anche in una situazione in 


tutto e per tutto disaggregan¬ 
te e distruttiva. i 

II punto sul quale medita- ! 
re a distanza di dieci anni, 
e mentre veniamo a conoscen¬ 
za della grave inadeguatezza 
dei passi compiuti sulla via { 
della prevenzione delle cata¬ 
strofi delle acque nel nostro 
paese e ancora, malgrado sì 
tragici avvertimenti, nella stes¬ 
sa città di Firenze, è perché 
mai in Italia tanta potenza e 
capacità di iniziativa da par¬ 
te delle forze popolari conti¬ 
nui a imbattersi nell’ostacolo, 
più che reazionario, addirit¬ 
tura barbarico, della passivi¬ 
tà e del cinismo delle strut¬ 
ture statali. G quindi sulla 
necessità imprescindibile, per 
il bene della nazione intie¬ 
ra. che il veto finora oppo¬ 
sto per ragioni di parte alla 
partecipazione delle forze po¬ 
polari alla direzione dello Sta¬ 
to sia definitivamente annul¬ 
lato. 

Antonello Trombadori 


Se il dibattito sull’allu¬ 
vione di dieci anni or so¬ 
no è ripreso con tanto fer¬ 
vore di iniziative, con se¬ 
rietà di intenti ed eleva¬ 
ta impostazione cultura¬ 
le e politica — slamo ben- 
lontani dallo slogan bar- 
gelllnlano del « dragare 
l’alveo e rialzare le spal¬ 
lette dell’Arno » e della ri¬ 
chiesta delle Olimpiadi a 
Firenze! — ciò è dovuto, in 
primo luogo, alla parteci¬ 
pazione di massa, articola¬ 
ta e generalizzata ed al 
movimento di lotta che 
prese le mosse dal catastro¬ 
fico evento per rivendica¬ 
re una nuova polìtica di 
difesa del suolo e di si¬ 
stemazione idrogeologica 
intesa come parto inte¬ 
grante di un nuovo tipo di 
sviluppo economico e di 
assetto del territorio e del¬ 
la riforma di quello stato 
accentratore che ancora 
una volta, come in occasio¬ 
ne di altre prove decisive, 
il 4 novembre del ’GG « an¬ 
dò sott’acqua ». 

La società fiorentina, to¬ 
scana e nazionale rispon¬ 
de, oggi, con prontezza e 
sufficiente chiarezza di 
idee, senza bisogno di sol¬ 
lecitazioni esterne, perché 


è stata l’artefice principato 
della «rinascita» delle zo¬ 
ne alluvionate, perené non 
ha mal dimenticato la du¬ 
ra lezione, perché, sia pu¬ 
re con alti e bassi, non 
ha mai mollato la spinta 
verso il Governo per ot¬ 
tenere il mantenimento 
degli impegni assunti. 

Sono ancora vivi e palpi¬ 
tanti i ricordi della mera¬ 
vigliosa e spontanea mobi¬ 
litazione dei Comitati di 
Quartiere, la partecipazio¬ 
ne del giovani (« gli angeli 
de! fango»), la solidarietà 
di quanti, in Italia e al¬ 
l’estero. col toro aiuto sot¬ 
tintendevano un monito 
ad essere più previdenti. 
Sono ancora di attualità, 
nel loro contenuti essen¬ 
ziali. le richieste, parteci¬ 
pate e sofferte, del sistema 
delle autonomie locali (Re¬ 
gioni, Provincie e Comu¬ 
ni) che ebbero un ruolo 
insostituibile non soltanto 
nell’aiuto alle popolazioni 
alluvionate, ma anche nel¬ 
la individuazione di cau¬ 
se e responsabilità e nella 
elaborazione di proposte 
risolutive, conquistando 
«sul campo» il diritto ad 
un nuovo spazio 


Prassi di malgoverno 


Lungo, interminabile, sa¬ 
rebbe l'elenco delle inizia¬ 
tive che suscitarono un 
ricco dibattito culturale e 
politico, che furono occa¬ 
sione di confronto, di scel¬ 
te, di sintesi. Valga ricor¬ 
dare. per tutte, le due as¬ 
semblee nazionali dei Co¬ 
muni e Provincie alluvio¬ 
nate tenute a Firenze nel 
corso del 1969 e il Conve¬ 
gno indetto dall'Unione 
Provincie Toscane, nella 
primavera del ’70, sul te¬ 
ma « Un piano per l’Arno», 
dalle quali scaturirono uni¬ 
tariamente ragionevoli ed 
organiche proposte. 

Alla vitalità degli Enti 
locali, alla loro perseveran¬ 
za nell’azione, si sono con¬ 
trapposte l’inerzia, l’ottu¬ 
sità, l’incapacità delle for¬ 
ze di Governo. Come poi 
avverrà nella Valle del Be- 
lice e nel Friuli, anche al¬ 
lora non mancò la calata 
delle più alte autorità del¬ 
lo Stato e della gerarchia 
ecclesiastica e non manca¬ 
rono ipocrite dichiarazio¬ 
ni di buona volontà. Ri¬ 
cordiamo, tra le altre, quel¬ 
le dell'on. Colombo, allo¬ 
ra capo del Governo, in 
occasione del conferimen¬ 
to della medaglia d'oro al 
valore civile al'a città 

Come vuole una prassi 
di malgoverno ormai abu¬ 
sata. quando si vogliono 
rinviare le soluzioni dei 


problemi, anche allora non 
mancarono conferimenti 
di incarichi per studi e 
indagini. E' cosi che. quan¬ 
do gli studi affidati alla 
Commissione De Marchi- 
Supino stavano per essere 
terminati, sopraggiunse 
«l'indagine conoscitiva 
delle condizioni delle zo 
ne alluvionate » promossa 
dal Senato, presieduto an¬ 
che allora dal senatore 
Fanfani e alla pressante 
richiesta del Paese di non 
attendere le conclusioni di 
interminabili studi, ma di 
realizzare intanto quanto 
di necessario era già chi i- 
ramente individuato, fu 
risposto doversi attendere 
le conclusioni dell'indagi¬ 
ne. Col bel risultato che 
10 anni dopo la «grande 
alluvione» i rischi di nuo¬ 
ve catastrofi sono più che 
mai incombenti, l'indagine 
del Senato non è ancora 
giunta a termine. le pur 
discutibili conclusioni del¬ 
la Commissione De Mar¬ 
chi-Supino sono sepolte 
dalla polvere e dall'ormai 
lontano 1968 nessun finan¬ 
ziamento straordinario è 
stato destinato alle opere 
di difesa del suolo e di si¬ 
stemazione idrogeologica, 
nonostante le ricorrenti 
piccole o grandi alluvioni 
che hanno dato corpo ad 
un fenomeno di « alluvio¬ 
ne permanente ». 


Bilancio negativo 


Nisme imparando dalla 
dura - e quasi quotidiana 
lezione delle cosiddette 
«calamità naturali» i Go¬ 
verni del nostro Paese 
continuano imperterriti — 
quasi a sottolineare la lo¬ 
ro cronica incapacità — 
a Inseguire gli effetti an¬ 
ziché aggredire le cause, 
col risultato di far gra¬ 
vare sulla società, tra l'al¬ 
tro. oneri finanziari per 
interventi di ripristino — 
che non significano affat¬ 
to « normalizzazione » — 
ben maggiori di quell: ne¬ 
cessari per prevenire gli 
eventi calamitosi o almeno 
contenerne gli effetti in 
limiti di sopportabilità. K 
come se ciò non bastasse 
i Governi fin qui succe¬ 
dutisi hanno voluto riser- ! 
vare allo « Stato » — spe¬ 
riamo ancora per poco, lo 
appuntamento è rinviato 
all'applicazione dell'ormal 
famosa legge «382»! — 
ogni competenza in mate¬ 
ria di difesa del suolo e di 
sistemazione idrogeoioglca, 
anche quando, nel ’72, so¬ 
no state trasferite alle Re¬ 
gioni le competenze in 
materia di agricoltura e fo¬ 
reste, urbanistica, lavori 
pubblici e sanità. 

Se il bilancio di 10 anni 
dai tragici eventi è cosi 
pesantemente negativo, 
ciò non autorizza affatto a 
farsi prendere dallo scon¬ 
forto, dal qualunquismo, 
da atteggiamenti rinuncia- 
tari. Sarebbe un lusso non 
consentito dai sempre più 
incombenti pericoli di nuo¬ 
ve catastrofi. Il decennale 


della «grande alluvione», 
le iniziative da sviluppare, 
devono rappresentare il ri¬ 
lancio dell'azione di mas¬ 
sa. l’apertura di « verten¬ 
ze » per avviare un nuovo 
corso delia politica d; di¬ 
fesa del suolo. 

Punto di riferimento per 
una inversione di tenden¬ 
za sono le scelte che si 
vanno delineando — assu¬ 
mendo valore emblema¬ 
tico — col « progetto pilo¬ 
ta per l'Arno » e col siste¬ 
ma di approvvigionamento 
idrico del Comprensorio 
fiorentino per via naturai» 
(regimazione del Sieve). 
Le scelte che stanno alla 
base di questo impegno — 
acqua bene irriproducibi* 
le e risorsa fondamentale 
per Io sviluppo economico 
e civile, programmazione 
degli usi in funzione dei 
bisogni del territorio — so¬ 
no assolutamente valide e 
dovranno rapidamente tra¬ 
dursi in coerenti provvedi¬ 
menti operativi. 

Posta in questi termini 
la politica di difesa del 
suolo non rappresenta un 
problema in più. di diffi¬ 
cile soluzione nelle attuali 
drammatiche condizioni 
della finanza pubblica, ma 
diventa parte integrante 
delle misure, non più dif¬ 
feribili. per .uscire dalla 
crisi in atto avviando un 
nuovo tipo di sviluppo eco¬ 
nomico. d; assetto del ter¬ 
ritorio, di consjmi, di com¬ 
portamenti. 

R. Degli Innocenti 
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La lotta unitaria dei cittadini 

La gente «arginò» 
in quei giorni 
la frana dello Stato 


« Lo Stato è andato sot¬ 
t'acqua » si disse subito 
non appena cl si rese con¬ 
to della gravità della ca¬ 
tastrofe che aveva colpi¬ 
to Firenze e la Toscana. 
L'apparato periferico del¬ 
lo Stato dimostrava la sua 
inefficienza, la sua confu¬ 
sione. la sua latitanza di 
fronte a quell’alluvione 
che non aveva saputo pre¬ 
vedere e che si era rifiu¬ 
tato di considerare possi¬ 
bile, nonostante precisi e 
documentati avvertimenti. 

Forse, era stato il primo 
ad andare sott'acqua, pri¬ 
ma ancora che l’alluvione 
si manifestasse: perché 
non era stato dato l'al¬ 
larme? Perché non si era 
dato modo alle popolazio¬ 
ni, alle aziende, ai musei 
di mettere in salvo i beni 
più preziosi? Probabilmen¬ 
te non si conoscerà mal 
l’esatta miscela dell’inca¬ 
pacità, della debolezza, 
della sottovalutazione che 
permisero all’alluvione di 
giungere Indisturbata in 
una città che ancora dor- . 
miva e si preparava ad 
una festa. Con le case, le 
opere d’arte, le macchine 
e gli animali furono tra¬ 
volti anche l mezzi pubbli¬ 
ci dell’ATAF e dell’ASNU, 
le camionette della polizia 
ed i veicoli speciali del¬ 
l’Esercito schierati per la 
parata: e la città perse 
di colpo buona parte del 


mezzi di soccorso che do¬ 
vevano servire per le pri¬ 
me necessità. 

Perché? Questa doman¬ 
da che fu subito sulla boc¬ 
ca di tutti — e ricordava 
analoghi interrogativi del 
tempo della guerra fu 
ripetuta agli uomini di 
Stato e allo stesso Ponte¬ 
fice giunti a Firenze, men¬ 
tre a quella prima, pessi¬ 
ma prova ne seguivano al¬ 
tre non migliori, che la 
gravità dell’ora certo non 
bastava a comprendere 
e giustificare: il caos nel¬ 
lo smistamento del primi 
soccorsi giunti da ogni 
parte, la contraddizione 
fra le varie disposizioni ed 
i vari corpi dello 8tato 
ancora una volta incapa¬ 
ci di collaborazione e coor- 
ornamento. 

Come in altre ore gravi 
della nostra recente sto¬ 
ria nazionale, il versante 
burocratico e accentrato 
dello Stato si dimostrava 
minato da difetti congeni¬ 
ti di sordità, di lentezza, 
di lontananza dai proble¬ 
mi veri e quotidiani degli 
amministrati. Veramente 
in quei giorni a Firenze lo 
Stato fu un'altra cosa: fu 
il coordinamento efficace 
delle autonomie locali, ed 
un'azione dal basso che 
era spontanea, ma trovò 
presto forme organizzate. 
Si deve al complesso di 
questi due fattori, alla lo¬ 


ro reciproca dialettica, se 
la Toscana non ebbe un 
commissario governativo; 
se il rapporto con l’Italia, 
con l'opinione pubblica e 
la cultura di tutto il mon¬ 
do. ed il coordinamento 
dei soccorsi restò salda¬ 
mente nelle mani delle au¬ 
tonomie locali. 

A livello degli enti loca¬ 
li la solidarietà del mo¬ 
menti più difficili, al di 
sopra delle parti, potè ce¬ 
mentarsi di qualcosa di 
più solido del miope mu¬ 
nicipalismo perché poggia¬ 
va su anni di richiesta, di 
indagini e atti concreti 
sui tempi dell’assetto del 
territorio e della reglma- 
zione delle acque, che non 
erano riusciti a far brec¬ 
cia nella burocrazia mini¬ 
steriale ma pure costitui¬ 
vano un patrimonio di 
esperienze e conoscenze 
comuni, capace di avvici¬ 
nare e tenere unite le for¬ 
ze politiche e sociali di¬ 
verse. Fu questa lotta in 
comune che permise an¬ 
che ai Comuni della pro¬ 
vincia e della regione di 
far sentire la loro voce 
e di fare la loro parte; e 
che contenne e bilanciò 
le tendenze a restringere 
l'alluvione al « dramma di 
Firenze ». parte delle qua¬ 
li passava attraverso la 
debole Giunta di Bar- 
gellini. 


Nascono i comitati di quartiere 


I comitati spontanei che 
sorsero nei quartieri, tipi¬ 
camente attorno alle par¬ 
rocchie e alle Case del Po¬ 
polo. sembrarono invece 
un Tatto del tutto nuovo: 
a stretto contatto con i 
problemi quotidiani della 
emergenza, capaci di am¬ 
ministrare e di distribuire 
viveri, in grado di coordi¬ 
nare i mezzi di soccorso 
ma presto anche di riven¬ 
dicare misure urgenti per 
la rinascita delle zone al¬ 
luvionate. essi riuscirono 
un po' dappertutto a por¬ 
re attorno ad uno stesso 
tavolo forze tradizional¬ 
mente diverse e lontane, 
a farle lavorare insieme, 
partendo da una comune 
ammissione della latitan¬ 
za dello Stato. Fu un fe¬ 
nomeno diffuso in tutta 
la città: ricordiamo l no¬ 
mi dei quartieri, ora che 
stanno per essere sostitui¬ 
ti da numeri delle circo- 
scrizioni del decentramen¬ 
to: Gavinana. S. Fredia¬ 
no - S. Spirito. Madonno- 
ne - Varlungo - Rovezzano 
- Porta alla Croce, S. Ja- 
copino - Porta a Prato, 
S. Croce, Brozzl, Isolotto - 
Monticelli, ed altri ancora. 
Fu una iniziativa popola¬ 
re intensa, che colmò 1 
vuoti e le titubanze, ed 
ebbe il merito di non ca¬ 
valcare la tigre del mal¬ 
contento. della protesta 
ad ogni costo condita di 
scetticismo qualunquista 
o di lamentazione; e che 
segnò, nella vita politica 
della città, un punto dal 
quale forse si sarebbe po¬ 
tuto recedere, ma che non 
poteva essere cancellato. 

Stupì soprattutto gli os¬ 
servatori superficiali la 


energia e la decisione con 
cui erano state bruciate le 
distanze tradizionali, con 
l’esempio tipico della Ca¬ 
sa del Popolo e della par- 
rocchia. Alla riflessione 
non certo distaccata, ma 
distante un decennio, il 
rapido organizzarsi dei 
comitati e la loro capaci¬ 
tà di resistere alla fase 
più immediata dell’emer¬ 
genza. appaiono invece co¬ 
me l'affiorare allo scoper- - 
to ed il prender forma non 
compiuta ma più organi¬ 
ca, di movimenti e tenden¬ 
ze che hanno radici pro¬ 
fonde, alcune delle quali 
risalenti alla lotta contro 
il fascismo, e che comun¬ 
que non sono peculiarità 
naturali di una pretesa 
« fiorentinità », ma conse¬ 
guenze di decise volontà 
politiche. Firenze è una 
città che ha saputo darsi 
una rete compatta di cen¬ 
tri di aggregazione, che 
ha retto all’urbanesimo 
accelerato del dopoguerra 
dilatandosi ben oltre le 
mura urbane e la prima 
periferia. C’è un movi¬ 
mento associativo di par¬ 
ticolare e cocciuta capil¬ 
larità; vi sono parrocchie 
che hanno potuto e dovu¬ 
to assumere — in conse¬ 
guenza delle caratteristi¬ 
che del dibattito e della 
lotta politica a Firenze — 
rapporti con le masse di 
tipo complesso, che fini¬ 
vano per diventare un fat¬ 
tore progressivo di circola¬ 
zione delle idee — proprio 
per le loro proporzioni — 
anche laddove erano ori¬ 
ginariamente dirette a 
quello scontro preconcet¬ 
to che si richiamava — co¬ 
me nel '66 pungentemente 


notava Raniero La Valle 
— all’argine e alla diga. 

E' comprensibile dun¬ 
que che di fronte al peri¬ 
colo sla sembrato natu¬ 
rale per i cittadini di Fi¬ 
renze riunirsi in parroc¬ 
chia o alla Casa del Po¬ 
polo: organismi solo appa¬ 
rentemente semplici (an- ; 
che quando si tratta di 
modesti locali, di un bi-. 
liardo e di un banco da 
caffè) perché hanno sapu¬ 
to socializzare e rendere 
significativi atti elementa¬ 
ri, quel « bere un bicchie¬ 
re di vino » cui accenna il 
Togliatti delle «lezioni sul 
fascismo ». Vecchie remo¬ 
re e distanze furono al¬ 
lora superate in vista di 
acquisizioni decisive della 
vita sociale a Firenze ne¬ 
gli ultimi decenni: si tor¬ 
na qui al tratto che seppe 
imprimere a Firenze Ma¬ 
rio Fabiani, con conse¬ 
guenze che dovevano an¬ 
dare ben oltre il declinare 
della sua amministrazio¬ 
ne ; ed anche ad alcune in¬ 
tuizioni che furono pre¬ 
senti nell’opera di Gior¬ 
gio La Pira, o che posso¬ 
no leggersi — con altro 
accento — scorrendo gli 
scritti non dimenticati di 
Pistelli. Non è retorico 
qui il richiamo alla Resi¬ 
stenza. ed ai giorni del- 
l’« emergenza » a Firenze, 
perché è lì che si gettano 
le basi di un rapporto at¬ 
tivo fra le forze politiche, 
fatto anche del tirarsi su 
le maniche, con una par¬ 
ticolare componente laica, 
azionista e socialista con 
tutto ciò che significa an¬ 
che in termini di adesio¬ 
ne di forze intellettuali e 
ceti intermedi. 


Collegamenti di massa e lavoro unitario 


Nelle vicende del « dialo¬ 
go ». o in episodi veramen¬ 
te corali della vita citta¬ 
dina come le lotte per la 
Galileo e per la Pignone 
possiamo trovare tratti ed 
elementi destinati a du¬ 
rare, a percorrere per via 
sotterranea la coscienza 
soggettiva e lo spirito pub¬ 
blico fino ad uscire im¬ 
provvisamente allo scoper¬ 
to in forma già struttura¬ 
ta. pronta ad organizzarsi. 

Certo il movimento dei 
comitati di quartiere è co¬ 
sa da studiare, non da 
mettere in cornice. Vi fu¬ 
rono limiti di improvvisa¬ 
zione; vi furono rivendi¬ 
cazioni dettate più dalla 
emotività che dalla possi¬ 
bilità di vederle accolte; 
vi furono difetti nel coor¬ 
dinamento con le autono¬ 
mie locali, e scarsa capa¬ 
cità di coinvolgere in esse 

Comune di Firenze; vi 
fu forse da parte di alcu¬ 
ni la sottovalutazione di 
quanto avveniva nei quar¬ 
tieri fiorentini e di cosa 
poteva significare. Quan¬ 
do l’alluvione cominciò a 
« normalizzarsi », cando 
luogo allo stilUc : dio sner¬ 
vante del piccoli allaga¬ 
menti ed al a lunga serie 
d; lesioni alla rete fognan¬ 
te ed all'acquedotto, su¬ 
bentrò qualche atteggia¬ 
mento di stanchezza ed 
un certo rinchiudersi su 
se stessi, che comporto 
qualche perdita di col’ega- 
mentl di massa, e di pos¬ 
sibilità di lavoro unitario. 

Il movimento per la ca¬ 
sa e per la scuola, che è 
un po' l’erede dichiarato 
del Comitati di quartiere 
■ sorti subito dopo l’alluvio¬ 
ne, risenti di questo re¬ 


stringimento della parte¬ 
cipazione e della vita ba¬ 
se anche agli effetti del 
giudizio che in vario modo 
su di esso fu avanzato. 
Ma la generazione degli 
studenti e degli insegnan¬ 
ti del 1968 trovò a Firen¬ 
ze, contrariamente ad al¬ 
tre città, un movimento di 
quartiere capace di acco¬ 
glierli. in cui poteva as¬ 
sumere un’immediata di¬ 
mensione fattiva il loro 
impegno. Le conseguenze 
positive nel lungo periodo 
di fatti come questi hanno 
una portata difficilmente 
valutabile, ma capace di 
segnare un tratto specifi¬ 
co (anche se certo non 
esclusivo), la vita politica 
cittadina. I doposcuola, le 
scuole popolari, le associa¬ 
zioni dei genitori, insieme 
al movimenti popolari per 
la casa, per il verde, per 
i servizi sociali, rappre¬ 
sentarono un passaggio 
necessario dell’ingresso 
nella stanza della politica 
di forze, di energie, di ca¬ 
pacità. che avevano trova¬ 
to neU’imneeno di quei 
giorni de’l'alluvione la 
proiezione concreta di una 
sempre meno confusa vo¬ 
lontà di cambiare. 

Proprio allora trovarono 
corpo e spazio le riven¬ 
dicazioni tese a conquista¬ 
re l'istituzione de: consigli 
di quartiere a Firenze che 
solo oggi, grazie ad una 
nuova giunta di sinistra, 
sono finalmente realizza¬ 
ti; ma un da allora questo 
mov.uiento servi a bilan¬ 
ciare le Illusioni campani¬ 
listiche. legate ad ammuf¬ 
fite ambizioni di prestigio, 
come quelle del'e Olimpia¬ 
di a Firenze, che avrebbe¬ 


ro dovuto tenersi proprio 
in questo 1976. Senza un 
movimento di quel tipo, 
chissà quali risultati 
avrebbe spuntato la specu¬ 
lazione edilizia nel risana¬ 
mento dei quartieri urba¬ 
ni ed è In quel periodo che 
sono mutate profonda¬ 
mente. almeno qui da noi, 
le parole e le tecniche del¬ 
l’attività politica in città: 
i censimenti degli alloggi, 
le riunioni di caseggiato, 
lo scoprire quegli « alluvio¬ 
nati cronici » che sono gli 
strati sottoproletari, immi¬ 
grati. emarginati. Allora 
Firenze ha conosciuto le 
prime, combattive, unita¬ 
rie assemblee di quartiere. 

Da questo punto di vi¬ 
sta. si può ben dire (e par¬ 
lo anche, ricordando l’ul¬ 
tima fatica di Mario All¬ 
eata. della massiccia ope¬ 
ra di giovani studenti e 
lavoratori per la salvez¬ 
za del patrimonio cultura¬ 
le) che la reazione popola¬ 
re all’alluvione ha costi¬ 
tuito. a Firenze, un’anti* 
cioazione uè lotte e del 
clima del 1968-1969. DI li 
pane una fase diversa e 
nuova della vita cittadina, 
una presa di coscienza 
del'e proporzioni nuove 
dei problemi della città e 
dei suoi quartieri, a cui i 
Consigli al quartiere per¬ 
metteranno in un prossi¬ 
mo futuro di esprimersi 
ad un livello più alto. As¬ 
sicurare al Consìgli un av¬ 
vio felice, energico e uni¬ 
tario è veramente il modo 
migliore per pensare a 
questo decimo anniver¬ 
sario. 

Enrico Mondimi 
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Dieci anni di attività al Laboratorio di restauro della Fortezza? 
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Gli Uffizi dopo l'alluvione: l'acqua si ritirerà lasciando una-coltro di fango; a destra: l'estenuante lavoro di recupero dai libri. della . Biblioteca Nazionale 

Capolavori inclinica 

Una parvenza di provvisorietà nasconde organizzazione e impegno - II danno subito da uno dei patrimoni ar- 
- tistici e culturali più importanti del mondo - Il disastro degli Uffizi - Dagli archivi alle gallerie, dalle istitu¬ 
zioni musicali alle biblioteche: tutto fu sommerso dal fango - Un convegno scientifico - Un’occasione fallita 


•- Piove.. Piove veramente a 
' dirotto, mentre ei dirigiamo 
verso l'ingresso del capan- 
! none che. nella Fortezza da 
Basso, ospita il laboratorio 
di Restauro. Il fatto non è 
rassicurante, perché siamo 
venuti qui a dieci anni esat- 
- ti dall'alluvione che devastò 
Firenze. L'apparente provvi- 
. sorietà del capannone ester¬ 
no lascia posto ' tuttavia ad 
una atmosfera un po' asetti¬ 
ca. ma organizzata, all'inter¬ 
no. Manca l'odore di medici¬ 
nali. ma per il resto ricorda 
quello di un ospedale: cami¬ 
ci bianchi, silenzio, vietato en¬ 
trare. , • 

'E in un certo senso questo 
è un ospedale: vi sono anco¬ 
ra in degenza opere di arti¬ 
sti illustrissimi, qualcuna sal¬ 
vata da mali apparentemente 
incurabili, qualcuna in sosta 
forzata appunto da diecj anni. 
E' un'atmosfera, diciamolo 
subito, un po' da restaurazione 
invece che da restauro, ma 
è forse quella più adatta a 
ripensare a quei dammatici 
fatti del terribile novembre 
del '66. 

Nella notte fra il tre e il 
quattro di dieci anni fa. le 
acque dell’Amo in piena som¬ 
mergevano uno dei patrimoni 
artistici e culturali più im¬ 
portanti del mondo: quello di 
Firenze. Fu una catastrofe 
immane. 

Dieci anni: fa una certa im¬ 
pressione pensare che un av¬ 
venimento che sta ancora da¬ 
vanti agli occhi di tutti i fio¬ 
rentini sia già divenuto sto¬ 
ria. e che se ne « celebri » 
oramai l'anniversario, con 
tutti i crismi della rievocazio¬ 
ne. Ma quel che ancor più fa 
impressione è che dietro il ve¬ 
lo del ricordo, dietro l'appa¬ 
renza della odierna t norma¬ 
lità >. l'alluvione sia a tutt'og 
gi ancora fonte di cronaca, 
causa di riflessione, motivo 
dì denuncia. Perché è bene 
sottolineare che a dieci anni 
di distanza l'alluvione del 1966 
sta lasciando ancora le sue 
profonde tracce. 

I-a battuta può sembrare 
scontata, se si vuole, ma co 
sì non è. Proviamo, infatti, 
a fare un bilancio dello sta¬ 
to dei lavori e degli interventi 
che Firenze ha visto compiersi 
in questi anni nel campo del 
suo patrimonio artistico e cul¬ 
turale. Già in quell’epoca la 



* Il laboratorio di restauro alla Fortezza da Basso: dieci anni di intenso lavoro per restituire alla città le opere d'arte 


piena d'Arno dimostrò ampia¬ 
mente quale fosse lo stato di 
abbandono delie opere, dei 
musei, delle biblioteche, delle 
chiese, delle istruzioni pubbli¬ 
che. 

Il disastro degii Uffizi, p^r 
esempio, portò alla luce con 
tutta evidenza il nudo con 
cui jkz/ì di t norme valore 
venivano conserva:, (ma il 
termine è veramente bugiar¬ 
do) in depjslti e magazzini e 
gabinetti d; restauro. A livel¬ 
lo di opere d’arte il conto de: 
danni parft di 2.312 esemplari 
danneggiati e di circa 1.5(M ar¬ 
mi antiche sommerse dal fango. 
Delle opere trasportabili che 
ricevettero il danno maggiore 
ricordiamo soltanto qualche 
caso tra i più importanti: il 
Cristo di Cimabue in Santa 
Croce, gli affreschi rii Paolo 
Uccello nel Chiostro Verde di 
Santa Maria Novella, quelli di 


Butt e » li. nella C i.c.-a di O 

gnissant:. gii afTresch: n- I 
Cappellone d<.gi. Spugno... il 
modello brinci oscillano della 
Cupola nel Mu-eo deli'Op. ra 
del Duomo, tutti gii oggetti del 
Musco delle Sr.eme. la rae 
coita degli antichi strumenti 
mU'iraii ai Museo Bardino la 
raccolta delle ami del Bar¬ 
ge! io. quasi tutta la -ezionc e- 
trusca de! Museo Arcb-ologi- 
co. le formelle di Andrea Pi¬ 
sano staccate dalie parte del 
Bnii~stero. la porta d oro del 
Ghiberti dello stes o Battiste¬ 
ro. 

E ricordiamo anche i dan¬ 
ni ingenti ricevuti dal mate¬ 
riale archivistico e librario 
della città: i fondi dell'Archi¬ 
vio di Stato, i documenti e i 
corali dell’Archivio dell'Opera 
del Duomo. 1 milione e tre- 
centorr.iln pezzi delia Biblio¬ 
teca Nazionale, i 250 mila del 


Gub.ntUu \ :t s.-.euv g;. >por- 
t.ti e i libretti seicrnh sdii e 
ss-ttecentesc i; della Bibliote¬ 
ca del Conservatorio Musicale 
Cherubini, i 14.(riU volumi -ei 
Ci-ntesviu. sette, ente-riii c oi 
ti*zfmescli: chilo S.nagoga K 
bratt a (oltre a Pi roto;: di an¬ 
tica pergamena con l'Antico 
Tt lamento ricopiato a mano>. 
i 36MW volumi delia Biblio¬ 
teca dell'Accademia dei G.-nr 
giifiii. senza parlare d. i dan¬ 
ni ai'--* Biblioteche e agii Isti¬ 
tuti dell'Università. 

E' wro che non tutto il ma 
le vien per nuocere: esiste o 
ra a Firenze, come abb.amo 
detto aììhnzio. il nuovo Gabi¬ 
netto di Restauro, prima slste- 
mato alla vecchia Posta e in 
via della Ninna. Ed è, lo di¬ 
cono con un certo orgoglio di¬ 
rigenti e restauratori, forse li¬ 
no dei più grandi e attrezza¬ 
ti laboratori d'Europa, sempre 


i;i contatto con le maggiori 
i.-òi?u/:r,ni seleni fiche del set 
ieri in tutto ;! mondo Q:i; 1 
toc conto, però, e clic* il dan 
no d-U auuviGne non è ancora 
riparato: a tutto il 1915 risu] 
ta.no rei! turai: ad esempio 75 
dipoli: s.j tavola su 320. 243 
d.p.nti su tela su 692. 42 delle 
63 .scu.iure I gn. e. 18 di ile 25 
in terracotta e 134 delie 184 
in marmo. 172 delie 450 in le¬ 
gno e -.u.vi). m.n’ae qua-u 
terni-nato è il ripristino degii 
oggi iti in bronzo (8 sculture 
e 1.500 armi). Qua-i compie 
to è ancie il restauro degli a 
razzi (21 su 27). mentre sono 
stati recuperati totalmente i 
90 pezzi fra disegni, stampe, 
cicli di v.a Crucis. Su 228 pa¬ 
ramenti sacri e stoffe siamo 
invece alla quota di 69 esem¬ 
plari. c ad un quinto dell'in- 
cakolabiie numero del legni 
(mobili, porte, cori, cornici). 


Ijo sforzo dei lavoratori del 
Gabinetto è stato dunque e- 
semplare. e non solo come sa¬ 
crificio individuale, ma anche 
come tecniche e capacità mes 
se in opera. Ricordiamo che 
del resto già qualche tempo 
fa fu reso omaggio al merito 
con la mostra « Firenze restau 
rata», tenutasi fra l'altro ne41a 
stessa Fortezza da Basso. 

Nei giorni scorsi ha preso 
avvio una ulteriore iniziativa 
destinata ad aumentare il pre 
stigio dell’istituzione: un con 
vegno scientifico, anche con 
qualche elemento di autoceie 
brazione. di autorevoli scicn 
ziati italiani e stranieri sul 
tema del restauro conservati 
vo delie opere d'arte, cui In 
terverrà anche il senatore Gio 
vanni Spadolini, ex ministro 
dii Beni Culturali. Aldilà tWT 
indubbia risonanza del conve 
gno (che si terrà nelle sale 
del Palazzo dei Congressi, 
presso l'L'ni versila Interna 
zinnale dell'Arte e presso Io 
stesso Gabinetto alla Fortez 
za), c'è però una certa po¬ 
lemica in atto. I lavoratori dei 
Gabinetto, infatti, non sono 
stati neppure invitati, e l’in¬ 
tera macchina organizzativo 
sembra essersi mossa più per 
il classico rituale degli incon¬ 
tri ad alto livello che non per 
ragion: di qualificazione del 
personale, o di giusta esalta 
zione dei meriti.'. 

Soprattutto manca qualun¬ 
que accento alla problematica 
vera che il ripristino delle o- 
pere d arle i>one con tutta 
drarr.m.ù'cità: come esse ven¬ 
gono restituite alla città, qua¬ 
li segni pò--, >no vedersi di 
una nuova politica statale 
riguardo all'uso de. beni cul¬ 
turali? In cITettrispetto al¬ 
lo stato di dieci anni fa. l'at- 
tua’e situazione dei musei fio¬ 
rentini non sembra presenta¬ 
re elementi completamente in¬ 
coraggianti. Ed è appunto qui 
che può essere verificata la 
totale mancanza di una poli¬ 
tica cii piano in tutti questi . 
anni. Il disastro del novembre 
1966 poteva costituire, aldilà 
delle dimensioni del danno, 
un'occasione unica per ripar¬ 
tire con coraggio da zero. 
Quell'occasione è indubbia¬ 
mente fallita. , 4 

Omar Calabro* 
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Le città e i campi allagati daH’Ombrone, uno dei tanti corsi d’acqua privi di opere di regimazione 
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Quel che accadde a Grosseto 


Il centro fu aggredito su due fronti: dagli argini della Steccaia e da quelli del Berrettino, vicino alPAurelia - Gli abitanti rimasero isolati a lungo - I danni calcolati intorno a 
40 miliardi - Una inondazione frutto più delPimprevidenza che della fatalità - A 10 anni di distanza il capoluogo e il suo territorio non possono ancora considerarsi tranquilli 


Il sindaco delPepoca, Pollini, ricorda 
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Fu l’impegno degli Enti locali 
il vero pilastro della ripresa 


Il richiamare su queste pa¬ 
gine il ricordo drammatico e 
ancora fresco di quei giorni 
del novembre ’66 a Grosseto, 
mi offre l'occasione quanto 
mai opportuna di andare ol¬ 
tre l’aspetto « celebrativo » 
del fatto per indicarne inve¬ 
ce quello « ammonitore >. 

• Una città, Grosseto, ed un 
vasto territorio circostante 
restarono in quella tragica 
alluvione vittime più dell'im¬ 
previdenza che della fatalità; 
circostanze eccezionali ed ele¬ 
menti concomitanti non riu¬ 
scirono a cancellare le re¬ 
sponsabilità di chi aveva pro¬ 
vocato l'abbandono di uomini 
e di interventi sulla monta¬ 
gna e nelle campagne, favo¬ 
rendo un progressivo disse¬ 
sto idrogeologico dell'intero 
bacino dell'Ombrone e suoi 
affluenti. 

Aggiungendo una pressoché 
totale impreparazione degli 
organi locali dello Stato a 
sostenere i primi urgenti 
compiti: allarme, mobilitazio¬ 
ne dei necessari servizi di 
emergenza, organizzazione dei 


soccorsi, si completa il qua- 
| dro delle colpevoli irrespon¬ 
sabilità. 

Solo gli strumenti locali coi 
loro poteri (Comune e Pro¬ 
vincia) e lo slancio di sponta- 
• nea solidarietà subito manife¬ 
statosi in mille interventi e 
singoli episodi dai territori 
limitrofi e all'interno stesso 
dell'area sinistrata, nonostan¬ 
te le gravi carenze dimostra¬ 
te. gettarono le basi per la 
successiva ripresa e per la 
ricostruzione del tessuto so¬ 
ciale ed economico del Gros¬ 
setano. 

Questo è stato ed è tut¬ 
tora per me. prima di tutto 
come maremmano e poi co¬ 
me sindaco di Grosseto in 
quell'epoca, un motivo di fie¬ 
rezza (di cui possono essere 
compartecipi anche i fioren¬ 
tini e i toscani tutti) ed un 
esempio stimolatore per le 
genti vittime dei drammi più 
recenti della valle del Belice 
e del Friuli, anche li aggra¬ 
vati dalle solite macroscopi¬ 
che carenze dei poteri cen¬ 
trali. 


In questo decennio (ma 
vorrei meglio precisare: nei 
due-tre anni successivi al¬ 
l'alluvione) alcuni interventi 
senz'altro validi sono stati ef¬ 
fettuati lungo il medio e bas¬ 
so corso dell’Ombrone. ma 
altri e fondamentali — auto¬ 
revolmente indicati nella re¬ 
lazione De Marchi — occor¬ 
rono per la sistemazione 
idrogeologica dell'intero ba¬ 
cino. per favorire con l'uso 
irriguo delle acque gli inse¬ 
diamenti umani, le colture 
agricole e forestali nel terri¬ 
torio. Concludere con questo 
auspicio, che si compiano — 
cioè —• opere e si promuo¬ 
vano iniziative in tal senso 
vuol dire non abbandonare la 
speranza che certe cose cam¬ 
bino nel nostro Paese. 

Ma oggi, a dieci anni di 
distanza e così stando le co¬ 
se. si ouò affermare con si¬ 
curezza che Grosseto e il 
suo territorio possano consi¬ 
derarsi del tutto tranquilli? 

Renato Pollini 



Due immagini drammatiche delle ore angosciose vissute a Grosseto 10 anni fa: una bimba iggrappata al tetto della sua casa, attende che l'elicottero la porti in salvo; a destra: 
fiume limaccioso che ha invaso le vie della città 


' Nei campi le maggiori devastazio ni e i danni più gravi provocati dall’inondazione nel Grosse tano 

Acqua e fango sui raccolti 

Annientato gran parte del patrimonio zootecnico, fuori uso centinaia e centinaia di macchine agricole, inabitabili molti cascinali - La solidarietà di tutte le popolazioni vicine 
e del paese intero - Come difendersi dai « capricci » della natura e, al tempo stesso, sfruttare le acque - Si ripropone con estrema urgenza la questione della difesa del suolo 



Finetti, sindaco di Grosseto 

Il fiume deve essere 
sorgente di vita 
non l’eterno nemico 


Placata la furia della pieni» 

Un. deserto melmoso 
così apparve la 
campagna maremmani. 
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L'Orobrone ha frantumato gli argini: acqua e melma sì riversano sui campi provocando danni ingenti 


La mattina del 4 novembre 1966 il dilu¬ 
vio aggredì Grosseto su due fronti; la valanga 
d’acqua e di fango, che • l’Ombrone si trasci¬ 
nava dietro dai monti, prima oltrepassò gli 
argini alla Steccaia e poi li fece esplodere al 
Berrettino, nei pressi dell’Aurelia. Nel giro di 
qualche ora migliaia di ettari di campagna e 
gran parte dei quartieri della città, che si 
protendono verso il mare, furono sommersi. 

L’acqua limacciosa e striata di nafta oltre¬ 
passò le antiche porte e si insinuò nel centro 
storico sommergendo i primi gradini della 
scalinata del Duomo. La città restò isolata, 
vivendo da sola alcune delle ore più tragiche 
della sua storia. I danni furono immensi: più 
di 40 miliardi, decenni e decenni di fatiche, di 
sacrifici, di duro lavoro spazzati via in pochi 
minuti. 

L'alluvione sommerse e devastò tutto quello 
che si trovò davanti; coltivazioni, strade, ferro¬ 
via. ponti, abitazioni, scuole, impianti sportivi. 
JQòauMrse anche i poteri locali dello Stato, 


i suoi servizi tecnici e burocratici ai quali si 
sostituirono — come a Firenze e nelle altre 
città colpite lo stesso giorno dall'inondazione 
dell’Amo il comune, la Provincia, gli organi¬ 
smi e le associazioni di massa con interventi 
pronti ed efficienti che consentirono una gra¬ 
duale normalizzazione della vita cittadina. E 
non vanno dimenticati lo slancio solidaristico 
di cui fu protagonista tutta la popolazione e 
soprattutto gli aiuti che alla città vennero 
dalle zone vicine: arrivarono i generi di pri¬ 
ma necessità ed arrivarono, per lavorare fian¬ 
co a fianco con i grossetani, i minatori del- 
l’Amiata di Gaverrano, Niccioleta e Bocche- 
stano ed i portuali di Piombino e di Livorno. 

Sono passati dieci anni ^Ja quel tragico no¬ 
vembre e la città si appresta a rievocare quan¬ 
to avvenne allora. Grosseto rievocherà fra qual¬ 
che giorno il suo drammatico 4 novembre, ma 
non sarà un rito celebrativo. 

«Sarà — dice Giovanni Finetti, sindaco di 
Grosseto — tuia occasione per ricordare, al 1 


di fuori di ogni retorica, il grande sforzo com¬ 
piuto dalla nostra popolazione, la solidarietà 
concreta che ci venne dalle più diverse parti 
. della regione e del paese, il grande impegno 
degli Enti locali sostenuti dalla fattiva colla¬ 
borazione delle forze politiche sociali. Ma sarà 
soprattutto l’occasione per riproporre con for¬ 
za il problema della difesa del suolo, della re¬ 
gimazione delle acque, dalla cui soluzione di¬ 
pende in larga misura l’equilibrato sviluppo 
della nostra città e del suo territorio ». 

Fu scritto allora che a Grosseto poteva 
essere risparmiata la tragedia del 4 novembre. 
Sarebbe stato sufficiente che lo Stato, facendo 
tesoro di quanto era avvenuto 22 anni prima, 
avesse compiuto alcune fondamentali opere 
di regimazione dell'Ombrone. Questi dieci an¬ 
ni sono trascorsi invano e questo costringe 
oggi al sindaco ad affermare che purtroppo 
< la sicurezza della città non è fatto consoli¬ 
dato». E’ assurdo, ma è cosi. 

c.d1. 


« L’Ombrone deve divenire 
una fonte di vita e su questa 
affermazione ci fu unanimità 
di pareri all’indomani dell’al¬ 
luvione » ricorda il sindaco 
Giovanni Finetti ed aggiunge 
«questa affermazione è più 
che mai valida oggi. L'Om- 
brone cioè non deve piu rap¬ 
presentare un potenziale vei¬ 
colo di disastrose alluvioni, 
ma invece una preziosissima 
risorsa per l’agricoltura, per 
le attività industriali, per i 
molteplici usi che ne può fare 
la città ed il suo territorio. 
Bisogna rendercelo amico». 

E’ possibile questo? Si è 
possibile a condizione però 
che si realizzino una serie 
di opere che il comune di 
Grosseto e gli altri Enti lo¬ 
cali hanno indicato da tem¬ 
po ma che io Stato o non ha 
fatto o. in modo o neU’altro. 
ha ostacolato. 

« Le opere eseguite dopo 
reiiuvione — afferma il sin¬ 
daco — possono solo garan¬ 
tire che forse il fiume non 
strariperà dove allora. Que¬ 
sto a valle, ma a monte del¬ 
la città, alla Stecchia. poco 
è cambiato. Se si ripetessero 
gli stessi eventi dei novem¬ 
bre del ’66 non ci sarebbero 
molte vie d’uscita: l’Ombro- 
ne salterebbe nel diversivo 
(l’antico canale fatto costrui¬ 
re dai Lorena che congiun¬ 
geva l’Ombrone con la zona 
paludosa - n.d.r.) oppure 

l’onda di piena potrebbe 
strappare gli argini proprio 
in quel punto, in quanto ap¬ 
paiono i più vulnerabili. 

«Si tratta, quindi, in pri¬ 
mo luogo di creare opportune 
difese alla Steccaia, una zo¬ 
na verso la quale la città si 
sta espandendo. Un progetto 
di utilizzazione del diversivo 
predisposto da quasi tre an¬ 
ni dalla Amministrazione co¬ 
munale (abbiamo proposto di 
utilizzare il canale per acco¬ 
gliere la nuova rete fognaria 
e per farvi scorrere la strada 
che eliminerebbe la strozza¬ 
tura del passaggio a livello 
di Barba ne Ila) non trova pos¬ 
sibilità di realizzazione poi¬ 
ché è rimasto invischiato nel¬ 
le incertezze delle competen- 
se trasferite alla Regione e 


comDetenze restate al mini¬ 
stero dei Lavori pubblici, che 
d’altro canto non ha voluto 
né assumersi la responsabi¬ 
lità d; eliminare il diversivo. 
che non serve certo ad ab¬ 
bassare l’onda di piena, né è 
stato in grado di proporre 
un progetto per la regimazio¬ 
ne deli’Ombrone. 

Anzi TAmminlstrazione. che 
aveva avanzato precise pro¬ 
poste per realizzare con pro¬ 
pri finanziamenti opere di 
rafforzamento e consolida¬ 
mento degli argini dell’Om- 
brone. si è sentita risponde¬ 
re dal ministero che bisogna¬ 
va aspettare ». 

La città, però, non può a- 
spettare: nessuno intende 

più rivivere la drammatica 
esperienza del ’66 per l’insi¬ 
pienza altrui, mentre tanti 
attendono che J’Ombrone di¬ 
venti quella fonte di vita che 
si auspicava dieci anni fa. 


Una mostra 


a Porta 
Vecchia 


In occssione del decennale 
dell’alluvione la Regione T Olta¬ 
na. il Comune, la Provincia e 
la Camera dì Commercio di 
Crosteto hanno indetto ona ie¬ 
ne dì iniziative per richiamare 
l'attenzione della cittadinanza 
sa qoeU'evenlo ancora vivo nel¬ 
la memoria dei grossetani. Ieri 
alle ore 17 sotto i portiti di 
Porta Vecchia è stata inaugu¬ 
rala una mostra lotogralica sul¬ 
l'alluvione realizzala dall'agen¬ 
zia « B.F. ». La mostra resteri 
aperta (ino al IO novembre. 

Oggi, alle ora 17, nella sala 
del Palazzo Municipale si riu¬ 
niranno, in sedata congiunta, i 
consiglieri comunali e quelli 
provinciali. Alla line di novem¬ 
bre intine, sempre nei locali del 
Municipio, si terrà un conve¬ 
gno sul riassetto del bacino 
Idrografico dell'Ombrone, per 
la si cu rez za civile e lo svilup¬ 
po ec o no m ico Arila Maremma. 


In mondo agricolo fu una 
delle maggiori vittime del¬ 
l'alluvione. Il diluvio trasfor¬ 
mò le campagne, da Grancia 
a Marina di Grosseto, in un 
immenso deserto di fango, 
seminò distruzioni e desola¬ 
zione. Furono sommersi mi¬ 
gliaia di ettari coltivati, fu 
annientata gran parte del pa¬ 
trimonio zootecnico, furono 
rese inservibili centinaia di 
macchine agricole, furono re¬ 
se inabitabili centinaia di 
abitazioni. 

Quel disastro pesa ancora 
oggi sulle spalle di centinaia 
e centinaia di contadini. La 
ripresa fu lenta ed ancora, 
in molti casi, ncn è stata 
compleTàta. Eppure il disa¬ 
stro poteva essere evitato o 
per lo meno contenuto in li¬ 
miti. anche se non accettabi¬ 
li. non cosi sconvolgenti. Fu 
una calamità naturale, ma 
una calamità in larga parte 
costruita artificialmente dal¬ 
l'incuria di chi (Io Stato) 
avrebbe dovuto provvedere ad 
una efficace difesa del suo¬ 
lo. Perché — va ripetuto — 
la difesa del suolo non è un 
lusso, ma un investimento 
che dà ottimi frutti e scon¬ 
giura molti rischi: un modo 
cioè per garantirsi dai ca¬ 
pricci della natura e per fa¬ 
re l'uso migliore delle sue 
risorse. 

Quella del '66 fu un'alluvio¬ 
ne che si accani in modo 
particolare sulle campagne. 
S: tratta di fare in modo che 
non si ripeta, realizzando 
opere ed interventi che gii 
Enti locali e le forze politi¬ 
che e sindacali vanno propo¬ 
nendo da anni, opere ed in¬ 
terventi che hanno un uni¬ 
co obiettivo: regimare l'Om- 
brone ed i suoi affluenti. In 
primo luogo si tratta di rea¬ 
lizzare. finanziandoli, i pro¬ 
getti per l'irrigazione delia 
piana grossetana che giac¬ 
ciono da anni, ricoperti di 
polvere, negli uffici ministe¬ 
riali. Seno interventi che de¬ 
vono essere compiuti a mon¬ 
te di Grosseto suU'Ombrone 
e sui suoi affluenti e su al¬ 
tri fiumi maremmani come 
l'Albegna. il Bruna ed il Pe¬ 
cora. 

« Certo, la ricorrenza dei 
decimo anniversario dell’allu¬ 
vione — rileva il compagno 


Giancarlo Bossi, segretario 
della Federazione del PCI — 
ripropone con forza l'eslgen 
za della verifica dello stato 
di attuazione dei programmi 
di intervento e di sistema 
zione idrogeologica che furo 
no discussi e concordemente 
ritenuti indispensabili per eli¬ 
minare le cause che favor; 
rono quell'evento. 

« In tal senso — prosegue 
Rossi — mi pare di grande 
significato l'iniziativa premi 
nunciata daH’Amministrazio 
ne comunale di Grosseto di 
organizzare un apposito con 
vegno. Una occasione questa 
in cui non mancheremo di 
portare un contributo di una 
lisi di proposte e di iniziati¬ 
ve tese a sollecitare un nuo 
vo movimento di lot*a e ri; 
pressione per realizzare quel 
le opere che a noi sembrano 
di maggior significato, non 
solo per la difesa e la pre 
venzione da nuove possibii; 
calamità, ma che nel cctitem- 
po presentano caratteristiche 
tali da configurarsi immedia¬ 
tamente come opere di sv: 
luppo economico-socialc. 

« Prioritaria a questo prò 
posilo diviene la realizzazio 
ne della diga d'imbrigiiamen 
to del Farina e del Morse. 
Quest'opera di cui tanto si è 
parlato e per la quale tante 
iniziative — anche se per 11 
momento infruttuose — sono 
state prese, rappresenterebbe 
per l'intera provincia di Gros 
seto un possente elemento di 
garanzia contro il pericolo d; 
nuove distruzioni e un’occa¬ 
sione di sviluppo per un set¬ 
tore che preoccupa l'intero 
paese. Le previsioni di irriga 
zione di 33 mila ettari delia 
pianura nei comuni di Gros 
seto. Castiglione. Roccastrada 
e Civitclia e l'ipotesi di oc¬ 
cupare io un'agricoltura col¬ 
turalmente qualificata altri 
4.COO nuovi addetti, mi pare 
che rappresentino un elemen¬ 
to piu che significativo». 

Si deve aggiungere, con la 
realizzazione del Farma-Mer- 
se, ogni nuovo posto di lavo¬ 
ro verrebbe a costare un ter¬ 
zo meno di quanto si deve in¬ 
vestire per la creazione di un 
nuovo posto di lavoro nelle 
industrie del nord. 
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Oggi le celebrazioni 

Manifesto 
del sindaco 
per il 4 
novembre 


Per la giornata di oggi. 
58. anniversario del 4 no¬ 
vembre 1918 e giornata del¬ 
le Forze Armate, il sindaco 
compagno Maurizio Valen- 
zi ha indirizzato un mani¬ 
festo alla cittadinanza nel 
quale, dopo il saluto a tut¬ 
ti l militari italiani si di¬ 
chiara che « Oggi le Forze 
Armate sono parte inte¬ 
grante della vita naziona¬ 
le, garanzia e salvaguardia 
della democrazia nel Pae¬ 
se. testimonianza di valo¬ 
ri morali civili e politici 
della stragrande maggio¬ 
ranza del popolo italiano 
sanciti dalla fedeltà alla 
Costituzione repubblicana. 
Il legame fra Forze Armate 
e popolo trova ulteriore 
momento di solidarietà nei 
giovani chiamati a nres'a- 
re il servizio di leva, eh -1 
salutiamo fraternamente ». 

Le celebrazioni d! oggi 
prevedono una serie di ma¬ 
nifestazioni pubbliche: Pi¬ 
le ore 10 alzabandiera e al¬ 
le ore 16 ammainabandie¬ 
ra alla rotonda di via Ca¬ 
racciolo. 

Sono aperte al pubblico 
caserme ed impianti mili¬ 
tari con 1 seguenti orari: 
caserma * Cavalieri » di 
S. Giorgio a Cremano ore 
9-12 e 14.30-17, raggiungibi¬ 
le con autobus speciali in 
partenza da piazza Plebi¬ 
scito: Accademia aeronau¬ 
tica di Pozzuoli dalle 14.30 
alle 17, con servizio auto¬ 
bus da piazza Plebiscito. 
Dalle ore 17,30 alle 21 nel¬ 
la galleria Umberto 1. con¬ 
certo musicale della banda 
dei carabinieri. 


Spettacolare incidente alla riviera di Chiaia , 

Due tram si urtano: 
21 passeggeri feriti 

ì * * 

Le cause del tamponamento sono ancora da accertare - L’elenco dei 

contusi • Otto viaggiatori sono stati ricoverati all’ospedale « Loreto » 

» 


Due tram si sono scon¬ 
trati, ieri mattina, alla Ri¬ 
viera di Chiaia. Nella colli¬ 
sione sono rimasti contusi 
e feriti numerosi viaggia¬ 
tori. 

Ore sette e trenta, tratto 
di strada quello che porta 
da piazza Vittoria a Piaz¬ 
za S. Pasquale a Chiaia che 
consente velociti abbastan¬ 
za sostenute. Una vettura 
della linea 2 ha investito il 
tram che lo precedeva, que¬ 
st’ultimo della linea 1, poi- 
cause non ancora .iccerìa 
te. Il tram della linea 1, 
e precisamente la /ettura 
numero 93G treno 20. con¬ 
dotto da Mario D’Androa. 
procedeva in direzione di 
Fuorìgrotta. quando l’alt.-o 
tram, vettura 957. treno 5, 
condotto da Vittorio Vi¬ 
tale, lo ha violentemente 
tamponato. Nelio scontro 
tredici viaggiatori sono ri¬ 
masti contusi ed otto sono 
stati ricoverati all’ospedale 
Loreto. 

Tutti sono rimasti vitti¬ 
ma di contusioni e di esco¬ 
riazioni. provocate dal vio¬ 
lento contraccolpo per l'ur¬ 
to fra i due tram. Hanno a- 
vuto bisogno delle cure dei 
medici Mauro Carfagna. 
Giuseppina Crocchet- 
ti, Gaetano Castiglia. Anna 
Aria. Anna La Pietra. Lui¬ 
gi Massimilla, Ciro Salati¬ 
no. Sono invece stati ri¬ 
coverati all’ospedale Lore¬ 
to di via Crispi; France- 
• ’o i ire. laar o ormo. 
Vitale, Carmela Franco, 
Matilde Scala, Nicola di 
Grazia, Vincenzo Scogna- 


mlglio, Giuseppina Croc- 
chetti, Giuseppe Colonna. 
Margherita Illi. Diamante 
Barbato, Vincenzo Rea, per 
ferite più gravi e per ac¬ 
certamenti radiografici. 

Sul luogo dell’incidente, 
che ha causato un'interru¬ 
zione del traffico, e note¬ 
vole confusione, anche per 
la collisione spettacolare 


fra i due grossi automezzi, 
e per il numero delle perso¬ 
ne ferite, sono intervenuti 
i vigili dei fuoco e il secon¬ 
do distretto di polizia. Le 
due vetture sono state tra¬ 
sportate al deposito ATAN 
di Fuorigrotta, a disposi¬ 
zione della • magistratura 
per ulteriori indagini sulla 
i dinamica dello scontro. 


I lavori dell'attivo provinciale 

CNA: si utilizzino 
i soldi stanziati 

La relazione del segretario Gustavo Corrado - Le pro¬ 
poste della Confederazione nazionale dell'artigianato 

Sono iniziati ieri, al Maschio Angioino, i lavori dell'attivo 
provinciale della CNA (Confederazione nazionale dell'artl- 
gianato). L’attivo si è aperto con la relazione del segretario 
provinciale Gustavo Corrado. 

II punto di partenza ò stato quello della crisi economica 
e doi suol riflessi sul settore dell'artigianato. « Innanzitutto 
— ha dotto Corrado — bisogna rilevare che la ripresa pro¬ 
duttiva che si è verificata nei primi mesi di quest'anno non 
ha minimamente interessato la piccola impresa e l’artigia- 
nato. Anzi — ha continuato — potremmo dire che l'ulteriore 
precipitare dalla crisi monetaria e quindi raggravarsi del 
processo inflazionistico ha fatto crollare alcune previsioni 
ottimistiche determinando tra i piccoli operatori economici 
un grave stato di preoccupazione e di allarmismo». 

E' stato quindi affrontato ii problema degli incentivi alle 
aziende artigiane indispensabili per permettere una maggiore 
aderenza di tale produzione alle esigenze di sviluppo del 
territorio. 

Corrado ha poi sottolineato la necessità di un artigia¬ 
nato «nuovo», in collegamento con la trasformazione dei 
prodotti agricoli e collegato anche a tutta la gamma della 
manutenzione e dell'impiantistica dei macchinari utilizzati 
in agricoltura. La relazione si 6 conclusa con la denuncia 
dei più di mille miliardi già stanziati per il finanziamento 
di opere pubbliche nel napoletano e che — per gravi respon¬ 
sabilità politiche — rimangono ancora inutilizzati. 


Da cinque malviventi armati a Portici 


ASSALTATO UFFICIO NOTARILE 
RAPINATI CIRCA TRE MILIONI 

Prima di fuggire hanno tagliato i fili del telefono - Irruzione in un supermercato 
Arrestato Fultimo componente della banda che uccise il macellaio di Caivano 


Dichiarazione 
di Palmieri 
in risposta 
a Principe 


La cronaca politica di ieri 
ha registrato una dichiara¬ 
zione del capogruppo socia¬ 
lista al Consiglio regionale 
compagno Umberto Palmieri. 
La dichiarazione si rifà diret¬ 
tamente al documento appro¬ 
vato dal Comitato regionale 
della Democrazia cristiana e 
più direttamente alle dichia¬ 
razioni immediatamente suc¬ 
cessive de', segretario regio¬ 
nale della DC Giovanni Pr.n 
ape. 

« E’ sorprendente — affer¬ 
ma Palmieri — che a distan¬ 
za di due mesi dalla conclu¬ 
sione della crisi regionale il 
Comitato regionale della DC 
neli’approvarla tenti di sna¬ 
turare la portata e il rea.e 
contenuto con affermazioni 
che. non solo contrastano con 
1’accordo programmatico e po¬ 
litico che ha reso possibile la 
maggioranza alla Regione, ma 
finanche con le dichiarazioni 
rese dallo stesso presidente 
Russo all’atto della presen¬ 
tazione della Giunta ». 

«Voler oggi rimarcare, da 
parte della DC — continua 
Palmieri — la tesi che alia 
Regione campana ncn esiste 
una maggioranza politica 
(composta da tutti i partiti 
dell’arco costituzionale, com¬ 
preso il PCI) ma soltanto 
un’intesa programmatica e i- 
stituzionale è un banale ten¬ 
tativo che contrasta con la 
realtà e nasconde forse il di¬ 
segno di voler giustificare il 
contraddittorio atteggiamento 
assunto dalla de napoletana 
al tavolo delle trattative per 
il Comune e la Provincia ». 


Armi alla mano quattro ra¬ 
pinatori hanno fatto irruzio¬ 
ne neilo studio del notaio 
Racucci in via Del Bosco a 
Portici. Nell’ufficio c’erano 
alcuni clienti che sotto la mi¬ 
naccia delle armi sono stati 
immobilizzati e quindi a lo¬ 
ro volta rapinati. Dalla cas¬ 
saforte del notaio i quattro 
hanno asportato circo due 
milioni mentre a due clienti 
sono state sottratte 500 e 300 
mila lire. Compiuto il «col¬ 
po » i rapinatori hanno ta¬ 
gliato i fili del telefono e 
quindi si sono dati alla fuga 
a bordo della stessa auto con 
cui si erano recati in via 
Del Basco e a bordo della 
quale li attendeva un coir.- 
pi*ce. 

Un'altra rapina c’è stata 
ieri in via Iannelli. Anche 
qui tre persone, armate e 
mascherate, hanno fatto ir¬ 
ruzione nei locali di un su¬ 
permercato. Il bottino è sta¬ 
to relttivamente scarso: sei- 
centomila lire. Nel fuggire l 
tre hanno esploso in aria, 
allo scopo di intimorire i pre¬ 
senti. un colpo d'arma da 
fuoco. 

Intanto dal nucleo investi¬ 
gativo Napoli 2 dei carabi¬ 
nieri è stato arrestato, ieri 
a Caivano. l'ultimo compo¬ 
nente della tenda che la se¬ 
ra del 6 giugno 1975. aggredì 


• CHIUSO IL RISTORANTE 
«21’ TERESA» 

Chiuso per fallimento il fa¬ 
moso ristorante « Zi* Tere¬ 
sa ». Ieri sera sono stati posti 
i sigilli alle cantane e all’in¬ 
gresso secondano del locale: 
ma ì sessanta dipendenti in 
agitazione fino a tarda sera 
ncn hanno voluto abbandona¬ 
re il loro posto di lavoro chie¬ 
dendo garanzie per la loro 
occupazione, e ncordando 
quello che la « Zi' Teresa » 
rappresenta per Napoli e il 
suo tunsmo. 


selvaggiamente, per rapinarlo 
delle 250 mila lire che ave¬ 
va in tasca, il macellaio Giu¬ 
seppe Nocella. Si tratta di 
Guerino Fusco, di 32 anni da 
Caivano. Come si ricorderà 
il Nocella per le troppre e 
gravi ferite riportate mori il 
giorno seguente in ospedale. 
Gli altri componenti della 
banda sono stati già arre¬ 


stati nel dicembre scorso. Si 
tratta di Luigi Allocca, Lui¬ 
gi Angelini. Giuseppe Massa¬ 
ro e Andrea 'Morvillo. 

Il Fusco è stato sorpreso, 
ieri mattina, nella sua abi¬ 
tazione di Caivano. In un pri¬ 
mo momento ha cercato di 
fuggire ma poi visto che era 
stato circondato si è conse¬ 
gnato ai carabinieri. 


Per ricerche e progettazione 

Italtrafo Sofer Avis 
riunite in consorzio 

Tre grosse aziende napoletane specializzate nel settore dei 
trasporti hanno deciso di unificare le forze nel settore deila 
progettazione e della ricerca dei sistemi di trasporto collet¬ 
tivo e dei veicoli ferroviari. Si tratta dell’A VIS e della SOFER 
(gruppo EFI.M) e dell’Italtrafo (gruppo IRI) che hanno creato 
il «CSTN » (ossia Consorzio Sistemi Trasporto Napoli), che 
hanno al loro attivo una vastissima e qualificata produzione 
di materiale ferroviario tuttora in circolazione sulle ferrovie 
dello Stato e sulle reti tranviarie, filoviarie, ferroviarie secon¬ 
darie (Cumana. Circumvesuviana, ecc.) ed anche automobili¬ 
stiche dell’area regionale nazionale. 

Italtrafo e SOFER sono specializzate nella produzione di 
locomotive, carrozze, carri, elettromotrici, treni suburbani, 
sottostazioni di conversane: l’AVIS è specializzata in ripara¬ 
zioni di tale materiale. Di qui l’esigenza di costruire met¬ 
tendo insieme le forze, un solo organismo di ricerca e pro¬ 
gettazione che. rispetto agli uffici precedenti è caratterizzato 
dalla integrazione della parte elettrica con quella meccanica 
e dall'estensione della attività a tutto il sistema di trasporto. 

NeH'annunciare la costituzione del CSTN (che avrà sede 
in un edificio adiacente alla SOFER di Pozzuoli) le tre aziende 
dichiarano che saranno impiegati dipendenti che abbiano già 
esperienza di progettazione e forze nuove locali nella misura 
in cui al consorzio saranno affidati nuovi compiti. Patrimonio 
del consorzio saranno .anche le esperienze compiute da altre 
aziende dei gruppi IRI ed EFIM (metropolitana di Milano e 
Roma. Curcumvesuviana, Circumflegrea, treni per pendolari). 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 4 novembre 
1976. Onomastico Carlo (do¬ 
mani Magno). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nativi 52; richieste di pub¬ 
blicazione 20; matrimoni re¬ 
ligiosi 60; mammoni civili 
20; deceduti 50. 

VISITE ALLA REGIONE 

Il presidente dei cons.glio 
regionale. • Mano Gomez 
D’Ayala, ha ricevuto in visita 
di cortesia rambasciatore 
d’india a Roma, mrs. K. Kuk- 
mini Menon e il console di 
Turchia a Napoli, dr. Selcuk 
N. Toker. 

CULLA 

E* nata Anna Iacobelli, pri¬ 
mogenita dei compagni Aldo 
c Ktta Squadra. Ai genitori 
pongano gli auguri del com¬ 
pagni della sezione G. Quin¬ 
to, del centro diffusicne stam¬ 
pa e della redazione dell’Uni- 


L’ATAN 

PER IL 4 NOVEMBRE 

In occasione della celebra¬ 
zione del.a «GIORNATA 
DELLE FORZE ARMATE E 
DEL COMBATTENTE», do¬ 
mani per consentire alia cit- 
ud.nanza di visitare gli im¬ 
pianti della Caserma «CA¬ 
VALIERI » di San Giorgio a 
Cremano e dell’Accademia 
Aeronautica di Pozzuoli, ver¬ 
ranno istituiti i seguenti col¬ 
legamenti con linee speciali: 

Autolinea n. 703 — Pazza 
P.ebiscìto ■ p. Municipio - p. 
Bovio - c. Umberto - c. Ga¬ 
ribaldi - v. Vespucci - v. Reg- 
g.a di Portici c.so San Gio¬ 
vanni a Teduccìo - CROCE 
DEL LAGNO e vicev. Parten¬ 
ze da P. Plebiscito: 9,30-10,10; 
10.50; 11,30-12,10; 12,50-13,30 

14.KM4.50; 15-3046,10; 16,30; 

10,10-10,50; 11,30-12,10; 12^0- 

13,30; 14,10-14,50: 15,30-16,10; 

16,50-17,30. TARIFFA UNICA 
LIRE 50. 

Autolinea n. 705 — PIAZ¬ 


ZA PLEBISCITO - v. S. Lu¬ 
cia - p. Vittoria - P.iv. di 
Chiaia - v. P.edigrotta - GalL 
4 Giornate - vJe Augusto - 
pJe Tecchio * v.le Kennedy - 
v. Domiziarva • ACCADEMIA 
AERONAUTICA DI POZ¬ 
ZUOLI e viceversa. Partenze 
da P. Plebiscito: 13,45-14^0; 
15.15-16,00; 16,45-17,30; parten¬ 
ze dall’Accademia: 14^0-15,15; 
16,00-16,45; 17.30-18.15. TARIF¬ 
FE: P.za Plebiscito - Pozzuo¬ 
li e viceversa L. 150. P.za Ple¬ 
biscito - Agnano (Dazio)-e 
viceversa L. 100. Torretta - 
Pozzuoli e viceversa L. 100. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: Via Roma, 
n. 343 Montacatvario: Piazza 
Dante, 1. Chiaia: Via Carduc¬ 
ci, 21; Riviera di Chiaia, 77; 
no, 144; Via Merllani, 33; Via 
D. Fontana, 37; Via Simone 
Martini. 80. Fuorigrotta: Piaz¬ 
za Marcantonio Colonna, 21, 
Seccavo: Via Epomeo, 154. 
Mla no R e cond iti lene: Cono 


Secondigliano, 174. Bagnoli: 
Via Siila, 65 Ponticelli: Via 
B. Longo. 52. Pogfloreele: Via 
Stadera a Poggioreale, 137. 
Poaillipo: Piazza Salvatore Di 
Giacomo. 122. Pianura: Via 
Duca D’Aosta. 13 Chiaiano- 
Marianalla-Piscinola: Corso 
Chiaìano. 28. 

AMBULANZA GRATIS 

n servizio di trasporto gra¬ 
tuito In ambulanza del soli 
ammalati infetti?! al «Cotu- 
gno» o alle cllniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
il 44 13 44: orano 8-20 ogni 
giorno 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni nott« dallo 22 alle 
7): sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per l'intera giornata. Cen¬ 
tralino numero 31.50.32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra¬ 
tuite. ; 


.a 


L’A SS I STEN ZA SA NITARIA IN CAM PANIA/3 

Le mutue si disimpegnano 


Marcato tendenza ad inviare in ospedale migliaia di persone che non ne hanno bisogno - La situa¬ 
zione è di quasi totale inesistenza della medicina sociale e preventiva - Le esperienze e gli strumenti 
per avviare un'opera di trasformazione - A colloquio con numerosi operatori - Le unità sanitarie 


« Lei non ha nulla, però è 
consigliabile che entri in 
ospedale per alcuni accerta¬ 
menti ». Più o meno è que¬ 
sta la frase ricorrente con 
la quale migliaia di medici 
generici e mutualisti contri¬ 
buiscono un po’ frettolosa¬ 
mente e a scanso di eccessi¬ 
ve responsabilità, ad affollare 
gli ospedali. 

All'assessorato regionale per 
la sanità ci dicono che in 
Campania dal 92 al 94 per 
cento dei cittadini vengono 
assistiti negli ospedali. E* un 
indice che riconferma un da¬ 
to di fondo: la medicina so¬ 
ciale e preventiva, che a di¬ 
re il vero non ha mai svol¬ 
to una funzione efficace, ora 
va scomparendo del tutto. Ciò 
accade nel mentre la legge 
386 dovuta al ministro Vitto¬ 
rino Colombo e in vigore dal 
1974, ha liberalizzato il rico¬ 
vero. 

«Mancano completamente i 
"filtri" necessari a fare in mo¬ 
do che in ospedale arrivino 
e trovino posto coloro che 
realmente hanno bisogno di 
ricovero» ci dice il presiden¬ 
te degli ospedali Riuniti, Pa¬ 
squale Buondonno alle prese 
col problema di sistemare in 
media 120 persone ogni cen¬ 
to posti letto disponibili. 
Quello ciie appare parados¬ 
sale è che Napoli, come ab 
biamo già visto in un prece¬ 
dente articolo, trabocca di 
ospedali e di posti letto: ce 
ne sono m misura che va 
molto al di là del necessario 
e del prevedibile. E tuttavia 
sono tutti intasati da gen¬ 
naio a dicembre. 

Anche secondo l’assessore 
regionale alla sanità, Silvio 
Pavia, le cause vanno ricer¬ 
cate nella mancanza di « fil¬ 
tri » e di ospedali periferici. 
A queste cause bisogna poi 
aggiungere le degenze lunghe, 
connesse per esempio, all’as 
sistenza agli anziani, ma do 
vute anche al modo con cui 
vengono organizzati i servizi 
diagnostici: analisi di labora¬ 
torio, radiografie, ecc.. 

Si arriva così alle cifre im¬ 
pressionanti sulle giornate di 
degenza: 561.060 giornate nel 
1975 all'ospedale Monaldi, 161 
mila 112 al Cotugno, 371.186 ai 
Riuniti di Salerno, 230 956 al 
provinciale di Caserta. Nello 
stesso tempo si deve segna¬ 
lare, ed è significativa, la scar¬ 
sa utilizzazione di ospedali pe¬ 
riferici come a Sant’Agata dei 
Goti, Solofra, Ariano Irpino, 
Roccaromana. 

Tutti indicano dunque la 
mancanza di « filtri ». Ma qual 
è in realtà la situazione fuo¬ 
ri dall’ospedale? 

Il documento della commis¬ 
sione sanità della federazione 
comunista napoletana, in pro¬ 
posito afferma che le presta¬ 
zioni della medicina di base 
non sono mai di natura so¬ 
ciale e preventiva, ma si ca¬ 
ratterizzano per il basso livel¬ 
lo diagnostico, per il gran 
numero di prescrizioni far¬ 
maceutiche, per la marcata 
tendenza ad inviare in ospe¬ 
dale migliaia di pazienti che 
di ricovero non hanno bi¬ 
sogno. 

Del disimpegno delle mu¬ 
tue, abbiamo parlato col dot¬ 
tore Alfredo Tarailo, un gio¬ 
vane medico mutualista che 
oggi lavora al poliambulato¬ 
rio INAM di Castellammare 
di Stabia. « In effetti — ci di¬ 
ce — l’assistenza diventa 
sempre più frettolosa e su¬ 
perficiale. Ma, d’altra parte, 
come può un medico mutua- 
lista assicurarsi un adeguato 
guadagno mensile se riceve 
700 lire a visita e 1400 quan¬ 
do si reca a casa del pazien¬ 
te? L'unica è di fare un gran 
numero di visite con l’orolo¬ 
gio in mano o di cercare al¬ 
tre possibilità di guadagno. 
In entrambi i casi — conclu¬ 
de — è la qualità dell’assi¬ 
stenza a soffrirne». 

La situazione è decisamen¬ 
te fallimentare. DallTNAM 
che è il maggiore ente del 
genere, fino alle casse mutue 
autonome e alle diecine di al¬ 
tri enti assistenziali, tutti più 
o meno inutili e dispendiosi, 
siano mille miglia lontani da 
un tipo di assistenza moder¬ 
na che potrebbe alleggerire 
gli ospedali dal vero e pro¬ 
prio assalto a cui li sottopo¬ 
ne il bisogno insoddisfatto 
di cure. Siamo invece all’as¬ 
surdo che intere categorie 
di lavoratori, ne sanno qual¬ 
cosa i comunali e I tranvieri, 
sono stati costretti a clamoro¬ 
se proteste perchè le farma¬ 
cie, non pagate, ogni tanto 
sospendono l'erogazione dei 
medicinali. 

Ci sono i poliambulatori 
che, per la loro struttura spe¬ 
cialistica. potrebbero assolve¬ 
re al compito di un filtrag¬ 
gio più efficiente Ma anche 
m questo caso la solfa non 
cambia: sono pochi, manca¬ 
no medici specialisti e perso¬ 
nale qualificato. 

Esistono poliambulatori 
INAM in vari punti della pro¬ 
vincia: a Ottaviano, Fratta¬ 
maggiore, Nola, Castellamma¬ 
re. Gragnano, Sorrento. Tor¬ 
re Annunziata, Torre del Gre¬ 
co, Portici, Pozzuoli; e della 
città: a Barra, Piedigrotta, 
piazza Nazionale, viale Gram¬ 
sci. viale Amedeo di Savoia, 
Fuorigrotta, Mercato, S. Fer- 
dinanzo, Secondigliano. Vo¬ 
mere. Per ciascuno di essi vi 
sono da 70.000 a 120.000 abi¬ 
tanti da assistere. Ed è chia¬ 
ro che in tali condizioni non 
c’è molto da fare. Il lavoro, 
per il personale, è Ingrato, 
le disfunzioni enormi, quan¬ 
to all’assistenza, poi, sono no¬ 
ti perchè apparsi anche sulla 
stampa, gli episodi incredibi¬ 
li denunciati dai malcapitati 
cittadini. 

Il dottore Igino D’Aroma, 
dirigente sanitario del poli¬ 
ambulatorio della Cassa Soc¬ 
corso ATAN di Fuorìgrotta, 
ci ha detto in mento: «Cer¬ 
to 1 poliambulatori si posso¬ 


no trasformare in strutture 
efficienti per la medicina pre¬ 
ventiva di base, ma ciascuno 
di essi non dovrebbe avere 
più di 15.000 20.000 persone da 
assistere. Si calcoli un po’ 
quanti ne occommo* e le at¬ 
trezzature ed il personale». 

Cosa fare dunque se non 
rimboccarsi le maniche e co¬ 
minciare a cambiare le co¬ 
se; a trasformare ciò che ab¬ 
biamo, In strutture capaci di 
prevenire le malattie dove in¬ 
sorgono nei quartieri poveri, 
nei centri dell'interno ancora 
senza fogne nè acqua, nella 
disoccupazione, nelle condi¬ 
zioni nocive di lavoro. 

Le esperienze al riguardo 
non mancano. In Emilia Ro¬ 
magna, per esempio, il rap¬ 
porto con le mutue è stato 
impostato in termini molto 
chiari. Il Consorzio discute i 
motivi dei ricoveri in aspe¬ 
date, la durata della degenza 
e come ridurli aumentando 
l’efficienza, entrando nell’or¬ 
ganizzazione del lavoro mu¬ 
tualistico e in quella degli 
ospedali, con la collaborazio¬ 
ne degli stessi medici e degli 
altri operatori interessati. In 
ogni caso, un'opera di trasfor¬ 
mazione non dovrebbe esse¬ 
re impossibile neppure oggi 
con la crisi. Il bilancio sani¬ 
tario della regione non è cosa 
trascurabile. Bisognerebbe e- 
vitare lo spreco di miliardi, 
come avviene, per esempio, 
nella istituzione di una mi¬ 
riade di « centri » clientelar- 
mente nati, clientelurmente 
gestiti e tutti inutili. Una oc¬ 
casione per misurare serietà 
e rigore — ci ricorda il se¬ 
gretario provinciale degli 
ospedalieri CGIL, Elio Espo¬ 
sito — viene ora con la pos¬ 
sibilità di impiegare i sei mi¬ 
liardi che i lavoratori banca¬ 
ri hanno conquistato col con¬ 
tratto perchè fossero impie¬ 
gati a sviluppare la medici¬ 
na preventiva nelle regioni 
meridionali. 

C’è il piano socio sanitario 
della Regione che si propone 
di creare una rete sanitaria 
al di fuori dell’ospedale, uti¬ 
lizzando le strutture esisten¬ 
ti. Lo strumento sarà l*«Uni- 
tà sanitaria locale ». Se ne 
prevedono 60 su tutto il ter¬ 
ritorio delle quali 12 a Napo¬ 
li e 48 nel resto della regione. 
Queste Unità sanitarie in un 
primo momento dovrebbero 
fronteggiare le insufficienze e 
coordinare le attività del va¬ 
ri enti 

Sono però destinate a di¬ 
ventare i centri di tutte le 
attività socio sanitarie e a ge¬ 
stire gli ospedali di zona; a 
costituire quei « filtri » a mon¬ 
te dell’ospedale di cui si par¬ 
lava all’inizio, siano essi strut¬ 
ture per diagnosi rapide; am¬ 
bulatori per la cura di pa¬ 
zienti che non hanno biso¬ 
gno di ricovero; reparti di 
breve degenza; dipartimenti 
territoriali per l’emergenza; 
la rete di pronto soccorso, la 
guardia medica, i servizi tra¬ 
sfusionali. 

Franco de Arcangelis 

(continua) 


Tavola rotonda sul 
«Piano socio-sanitario» 

Domani alle 17. nel salone 
della Villa Pignatelh — Ri¬ 
viera di Chiaia — si terrà 
una tavola rotonda, sul tema: 
« Il piano socio-sanitario del¬ 
la Regione Campania ». Par¬ 
teciperanno: Antonio Ambro¬ 
sio. presidente regionale 
ANPO (Associazione Naziona¬ 
le Primari Ospedalieri) e 
componente del comitato tec¬ 
nico scientiifico; Ugo Grippo, 
consigliere regionale DC, Ni¬ 
cola Imbnaco, consigliere re¬ 
gionale PCI, Marcello Vitto¬ 
rini, docente di urbanistica. 
Presiederà l’assessore regio¬ 
nale alla Sanità Silvio Pavia. 
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Una paziente sistemata nel corridoio al reparto traumatologico dell'ospedale Cardarelli. 
L'affollamento degli ospedali ha assunto dimensioni drammatiche a Napoli 


Il centro socio sanitario di Ponticelli 

Un’esperienza alternativa 


Sta nascendo, nel quartiere di Ponticelli, 
un centro socio sanitario. La sua caratte¬ 
ristica originale è che alla sua gestione 
parteciperanno il consiglio di quartiere, i 
partiti politici, le associazioni culturali, e 
gli stessi abitanti della zona. A Ponticelli, 
un quartiere popolare, dot e mancano mol¬ 
te strutture sociali, dove è precaria non 
solo l’assistenza medica, ma dove esisto¬ 
no ancora fogne che non funzionano, abi¬ 
tazioni fatiscenti, i bassi dei caratteri¬ 
stici c cortili », gli scopi e le finalità del 
centro sono stati definiti e discussi in ima 
serie di riunioni fra le forze politiche e 
sindacali, operatori sanitari e i cittadini. 

Il centro non si sostituirà alle strutture 
sanitarie esistenti, e funzionerà nei locali 
di proprietà del Comune, al centro di un 
rione dell’lACP. Sarà piuttosto un mo¬ 
mento di coordinamento per l’utilizzazione 
di quelle già esistenti, ed attuerà funzioni 
di medicina preventiva. Da un’educazione 
e un’informazione sanitaria in senso lar¬ 
go, con inchieste, incontri, colloqui con le 
famiglie, uso di audiovisivi, all’orienta¬ 
mento degli abitanti del quartiere verso 
terapie più specialistiche, quando è ne¬ 
cessario. La mortalità infantile e neona¬ 
tale, l’assistenza alle donne (da questo 
centro, una volta approvata la legge re¬ 
gionale. prenderà l’avvio anche un con¬ 
sultorio), la diagnosi precoce dei tumori, 
la medicina del lavoro, l’assistenza agli 
anziani, sono il campo d’azione in cui 
questo centro, in collaborazione con i frui¬ 
tori opererà. 

Il settore che andrà per primo in piena 
attività, à quello dell'assistenza pediatri¬ 
ca. Vi lavoreranno gratuitamente cinque 


pediatri del secondo policlinico, studenti 
di medicina (a questo proposito sono da 
registrare le richieste degli studifiti di 
lavorare, durante il perioda di internato 
obbligatorio, in centri del genere e le re¬ 
sistenze che queste richieste incontrano), 
due assistenti sociali, una psicologo, oltre 
naturalmente alla costante partecipazione 
di circoli c associazioni come VII DI. e 
l’AlKS. il centro di riabilitazione per gli 
spastici, che distaccherà a Ponticelli, dei 
propri operatori. 

Ma come agirà praticamente questa as 
sistenza all'infanzia che il centro offrirà? 

Si tratta in primo luogo per gli ope¬ 
ratori di entrare in contatto con gli orga¬ 
nismi del quartiere, come i consigli di 
circolo, i medici del posto, i medici sco 
tastici e le famiglie. 

Un primo intervento sarà quello di indi 
viduare, attraverso la compilazione di 
schede e di cartelle, partendo dai bambini 
in età scolare, i problemi che interessano 
gruppi di bambini, il rapporto con l'am¬ 
biente, l’alimentazione, un quadro insom¬ 
ma delle cause di malattie individuali e 
sociali più ricorrenti nel quartiere. 

Più che di interventi medici specifici, si 
tratta di un’azione sociale continua di me¬ 
dicina preventiva, di coordinamento delle 
strutture esistenti e utilizzate malissimo, 
un primo passo per l'avvicinamento del 
cittadino e del quartiere a un rapporto 
diverso con le istituzioni ospedaliere, temi 
ed esigenze quelli suscitati dal centro so¬ 
cio-sanitario di Ponticelli da tenere in 
considerazione per la riforma sanitaria 
e il piano sanitario regionale. 


VOCI DELLA CITTÀ 


da noi, siete serviti meglio 


Qualcosa non va 
al cimilero di Nola 

Mi sembra giusto denun¬ 
ciare, e segnalare a chi può 
chiar.rlo, uno strano caso di 
«ordine di sfratto» per i 
morti, che si verifica nel ci¬ 
mitero di Nola. Da alcune 
nicchie verranno asportati i 
resti funebri, a meno di non 
sborsare una somma che si 
aggira sulle cinquantamila 
lire. 

Chi non la paga vedrà de¬ 
stinati i resti dei parenti e 
degli amici defunti ad un 
ossario comune. Ho sentito 
dire che si tratta di un ordi¬ 
ne del canonico della congre¬ 
ga del Cannine. 

La cosa mi ha sconcertato. 

Gaetano Giampietro 

Pensiline ATAN: 
chi le ha viste ? 

Una lettera corredata da 58 
firme di abitanti della zona 
dell’Arenella e del rione Aito 
ripropone all’ATAN l’ormai 
annoso problema delle pensi¬ 
line alle fe*mate: «Voglia¬ 
mo usare per lavoro il mezzo 
pubblico invece dell'automobi¬ 
le. riteniamo che ciò costitui¬ 
sca un grosso risparmio ed è 
anche una necessità che non 
abbiamo esitazione a manife¬ 
stare. Ma mentre sembra che 
il servizio ATAN sia lievemen¬ 
te migliorato per quanto ri¬ 
guarda la frequenza degù au¬ 
tobus, dobbiamo protestare 
vivamente per la mancanza di 


elementari protezioni alle fer¬ 
mate quali le pensiline, che 
esistono dappertutto in altre 
città italiane. 

Quelle dell’ATAN sono po¬ 
che e non meritano neppure 
di essere chiamate pensili¬ 
ne: sono soltanto una beffa 
per chi intendesse ripararsi 
dalla pioggia. 

L’ATAN adesso ha qualche 
corsia protetta dal « serpen¬ 
tone ». ha acquistato nuovi au¬ 
tobus, sta aggiustando le fu¬ 
nicolari. ma si è dimenticata 
che quando piove la gente an 
che se ha molta pazienza, non 
può prendersi la polmonite 
sotto la pioggia e il vento. 
Le pensiline furono promesse 
parecchie volte. Siamo già 
nella stagione delle piogge, e 
la promessa deve essere man¬ 
tenuta... ». 

La spesa per le pensiline, 
a quanto ci risulta, è stata 
decisa dall’ATAN già da pa¬ 
recchio tempo, e misteriose 
restano per ora le ragioni per 
cui non vengono installate del¬ 
le strutture che non dovreb¬ 
bero fare la fine di quelle che 
le hanno precedute: vetri che 
se ne cadono, niente manu¬ 
tenzione, tettoie assai fragili, 
ecc. ecc. Giriamo Quindi la 
sollecitazione all’ATAN e ai 
Comune, ritenendo giustissi¬ 
ma la richiesta dei cittadini 
che ci hanno scritto, perché la 
politica in favore dei traspor¬ 
ti pubblici si fa anche con 
questi che non sono trascura¬ 
bili particolari. 
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NAPOLI - Via P. Testi, 118 Tel. 632.804 

NAPOLI - Via Partenope, 19-22 Tel. 407.317 
NAPOLI - Via Diocfeziano, 204-206 - Tel. 635.601 
NAPOLI - Corso Garibaldi, 230 Tel. 293.663 

AUTOGAUIA NAUTICA 

Esposizione e vendita: 

IMBARCAZIONI: SILENTCRAFT 
GOZZI: CANTIERI CATARSI 

MOTORI FUORIBORDO: CHRYSLER 

FACILITAZIONI - PERMUTE 

NAPOLI - Via Partenope, 19-22 - Telef. 407.317 
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Tutto il Partito mobilitato nella campagna di tesseramento 1977 



Castellammare: più iscritti Caserta: 
anche nelle zone «bianche» i13000 


Elevata a 7 mila lire la quota tessera - Ancora forte la differenza tra 
votanti e tesserati • Ridurre l’incidenza del finanziamento pubblico 


ti Caserta: superare 

» i13000 tesserati 
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Questo è l'obiettivo che si sono posto i compagni - Assem¬ 
blee e dibattiti in programma in tutta la provincia 


A 30 mesi 
dal fallimento 



SCHERMI E RIBALTE 


Il maresciallo 
Iannetti 
in libertà 
provvisoria 


Il maresciallo Vincenzo 
Iannetti, rinchiuso undici 
giorni fa nelle carceri di 
Benevento sotto l’accusa 
di concussione è tornato In 
libertà. Ieri mattina, infat¬ 
ti. il sostituto procuratore 
della Repubblica 'li S. M. 
Capua Vetere, Abate, ha 
firmato l’ordinanza di li¬ 
bertà provvisoria, atto con 
il quale si è posto fine all’ 
Istruttoria sommaria. 

La vicenda quindi avrà il 
suo ulteriore sviluppo pro¬ 
cessuale col dibattimento 
che. ci si augura, possa fi¬ 
nalmente far piena iuce 
sirH’episodlo che non si 
presenta finora del tutto 
chiaro. 

Il maresciallo Iannetti, 
come si ricorderà, fu spe¬ 
dito in galera in base alle 
denunce di alcune perso¬ 
ne dal passato non del tut¬ 
to lìmpido che lo accusa¬ 
rono di aver accettato del¬ 
le somme di denaro L'epi 
sodio suscito stupore neiìa 
pubblica opinione che co¬ 
nosceva il maresciallo per 
un funzionario incorrutti¬ 
bile che si era particolar- 
' mente distinto nella lot¬ 
ta alla criminalità comu¬ 
ne (vedi banda Cecere e 
banda Cuomo) e alla cor¬ 
ruzione politica (vedi scan¬ 
dalo AIMAL E proprio a 
quest’ultlma vicenda ton¬ 
netti ha fatto riferimento 
uscendo dal carcere Scen¬ 
do di essere vittima di un 
complotto ben orchestra¬ 
to dà personaggi politici di 
un certo livello per met¬ 
tere in pericolo le sue 
indagini. 


Al cimitero 
un episodio 
di malcostume 


Secondo le disposizioni im¬ 
partite dal Comune per rende¬ 
re agevole al pubblico l af- 
Russo ai cimiteri in occasione 
della commemorazione dei de¬ 
funti, anche le autorità ammi¬ 
nistrative, militari e religiose 
che dovevano partecipare al¬ 
la solenne cerimonia comme¬ 
morativa che si tiene ogni an¬ 
no, hanno lasciato le loro 
auto all'ingresso e si sono re¬ 
cate a piedi nel piazzale del 
cimitero. Lo hanno fatto il 
vicario del ca r dinale Ursi, il 
questore, il comandante del 
Comilitcr, l’ammiraglo co¬ 
mandante del Basso Tirreno, 
il generale comandante delle 
forze aeree, il presidente del 
tribunale, il vice prefetto, l'as¬ 
sessore compagno Luigi Im¬ 
bimbo, in rappresentanza del 
sindaco, accompagnato dal vi¬ 
ce comandante del corpo dei 
Vigili Urbani. Mentre il pic¬ 
colo corteo delle autorità per¬ 
correva a piedi il viale prin¬ 
cipale, si sono uditi brevi col¬ 
pi di fischietto fuori all'in¬ 
gresso, il traffico è stato in¬ 
terrotto su via Poggiorealc, 
e nel viale principale ha fat¬ 
to irruzione un altro piccolo 
corteo, composto da due vigi¬ 
li motociclisti che scortava¬ 
no un privato cittadino il qua¬ 
le viaggiava sull'auto « Allet¬ 
ta » targata 1VA « AO. 66.67 ». 
Il signore in questione era in 
visita al cimitero per suoi mo¬ 
tivi privati: la sua auto scor¬ 
tata si è infatti diretta ver¬ 
so una cappella imboccando 
un viale laterale. 

L'episodio, esempio signifi¬ 
cativo di un malcostume che 
tarda a scomparire, ha in¬ 
dotto il compagno assessore 
Imbimbo ad aprire una im¬ 
mediata inchiesta, e i com¬ 
pagni consiglieri comunali Di 
Meo. Marano ed Anzivino, a 
segnalarlo al consiglio comu¬ 
nale con una interrogazione. 

ET prevedibile che i re¬ 
sponsabili di questo incredibi¬ 
le « favore » terranno presto 
severamente censurati e si 
farà in modo che non si ripe¬ 
tano mai più simili o altri 
episodi del genere. E" da sot¬ 
tolineare infine che il (per 
ora ignoto} signore dell’* Al- 
fetta » che ha chiesto ed otte¬ 
nuto — non dall’assessorato 
— il prie 1 cgio di andare in 
auto al cimitero e addirittu¬ 
ra la scorta dei vigili urbani 
ha dimostrato con tale gesto 
molto scarso senso civico, e 
il persistere di un costume 
che ra respinto, chiunque lo 
pratichi, qualsiasi professione 
pubblica o privata, eserciti 
o qualunque ordine professio¬ 
nale presieda. 
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In questi giorni tutte le or¬ 
ganizzazioni del partito sono 
mobilitate per il lancio della 
campagna di tesseramento 
per il 1977. Decine di as¬ 
semblee di zona e di sezio¬ 
ne si stanno svolgendo a Na¬ 
poli e nei centri della pro¬ 
vincia, coinvolgendo decine di 
dirigenti sezionali, militanti 
« di base » c simpatizzanti in 
un vivace dibattito sul temi 
politici al centro della di¬ 
scussione 

Abbiamo seguito una di 
queste vivaci assemblee l’al¬ 
tra sera a Castellammare. 
Nel salone del congressi del¬ 
la sezione Lenin si sono riu¬ 
niti i segretari delle sezioni 
cittadine e della zona (che 
comprende i Monti Lattari, 
la penisola Sorrentina, Pom¬ 
pei e S. Antonio Abate), i 
responsabili dell’organizzazio¬ 
ne e quelli deU’amministra- 
zione. Erano presenti anche 
i compagni Saul Cosenza, se¬ 
gretario di zona e membro 
del Comitato Centrale, e Giu¬ 
seppe D’Alò della segreterìa 
della Federazione comunista 

Il dibattito si è subito svi¬ 
luppato serrato ed è andato 
al sodo delle questioni. Il 
compagno Paolo D’Arco, del¬ 
la segreteria di zona, nella 
relazione introduttiva, ha sot¬ 
tolineato che 11 rinnovo delle 
tessere non ha mal presen¬ 
tato per il PCI una prati¬ 
ca burocratica, «-tantomeno 
quest’anno — ha aggiunto — 
dopo 11 successo del 20 giu¬ 
gno che richiede un adegua¬ 
mento della nostra organiz¬ 
zazione alla nuova realtà del 
Paese. Un Paese — ha pro¬ 
seguito D’Arco — in cui, at¬ 
traversando la più grave cri¬ 
si dal dopoguerra ad oggi, 
per uscirne e creare un ordi¬ 
namento sociale ed economi¬ 
co più avanzato il contributo 
dei comunisti è indispensa¬ 
bile. Ci troveremo di fronte 
ad una valanga di interroga¬ 
tivi quando andremo a rin¬ 
novare la tessera ai nostri 
iscritti e dobbiamo essere in 
grado di dare risposte esau¬ 
rienti 

E in effetti per i compa¬ 
gni di Castellammare la cam¬ 
pagna per il tesseramento rap¬ 
presenta una grossa occasio¬ 
ne di mobilitazione di massa. 
Gli iscritti nel 1976 sono stati 
oltre 3.000, di cui un terzo 
sono operai delle fabbriche. 
La FGCI ha quasi raggiunto 
11 tetto dei 350 tesserati. Cir¬ 
ca mille sono gli organizzati 
dalle sezioni della zona, mol¬ 
te delle quali costituite nel 
corso di quest’anno, segno 
della crescita democratica an¬ 
che in quella fascia bianca 
che tradizionalmente ha fat¬ 
to da contrappeso alla «ros¬ 
sa » Castellammare. 

Tuttavia il rapporto votan- 
tl-lscrittl è ancora basso e la 
media tessera non supera le 
2.000 lire al di sotto della 
media nazionale. La direzio¬ 
ne del PCI ha lanciato un 
appello per elevare la me¬ 
dia tessera nazionale. L’obiet¬ 
tivo per Castellammare è di 
raggiungere una quota di 7 
mila lire a tessera: un obiet¬ 
tivo ambizioso, che richiede 
un grosso impegno per tutta 
l’organizzazione e che tutta¬ 
via può essere realizzato. Il 
dibattito su questo punto è 
stato approfondito, tenendo 
presente anche le esigenze di 
quelle categorie — disoccu¬ 
pati e pensionati in primo 
luogo — più duramente colpi¬ 
te dalla crisi. 

« Il nostro partito — ha 
detto il compagno D’Alò — 
deve rendersi sempre più au- 
tosufflciente, dal lato econo¬ 
mico. puntando sulle proprie 
forze, per far fronte al verti¬ 
ginoso aumento del costi cau¬ 
sato dalla crisi e per ridur¬ 
re l’incidenza del finanzia¬ 
mento pubblico nel bilancio 
del partito (che oggi rappre¬ 
senta il 40 per cento delle en¬ 
trate). Il tesseramento, dun¬ 
que, deve diventare una del¬ 
le fonti principali di finanzia¬ 
mento». Tuttavia negli inter¬ 
venti del compagni non sono 
mancati alcuni accenti preoc¬ 
cupati. In particolare sono 
state messe in evidenza le 
difficoltà che il partito incon¬ 
tra nelle zone bianche del¬ 
la Costiera Sorrentina, a Ci 
troviamo ad operare — han¬ 
no detto i segretari delie se¬ 
zioni di Meta e di Piano di 
Sorrento — in una realtà pri¬ 
va di un forte nucleo operaio, 
dove il partito è molto gio¬ 
vane e privo di una tradizio¬ 
ne consolidata alle spalle ». 
a Purtuttavia — ha aggiunto 
il giovane segretario della se¬ 
zione di Vico Equense Tonno¬ 
lino — 1 positivi risultati di 


questi ultimi due anni ci di¬ 
cono che possiamo lavora¬ 
re con serenità sugli obiet¬ 
tivi che cl siamo posti». «E 
l’esistenza del comitato di zo¬ 
na — ha incalzato Mosca, se¬ 
gretario della sezione di Mas- 
salubrense — e un continuo 
collegamento con esso è uno 
strumento efficace per raf¬ 
forzare la presenza del PCI 
Il segretario della sezione 
« Lenin » di Castellammare, 
Antonio DI Martino, ha evi¬ 
denziato come anche in una 
grossa sezione esistono ele¬ 
menti di disorganizzazione nel 
fare il tesseramento. « Biso¬ 
gna compiere un salto di qua¬ 
lità in questo senso — ha 
detto Di Martino — e coin¬ 
volgere le grandi masse nel 
dibattito che in questi giorni 
si è sviluppato 
« Un esempio di come an¬ 
che le questioni strettamen¬ 
te amministrative debbano es¬ 
sere appannaggio di tutto il 
partito lo vogliamo dare — 
ha proseguito il segretario 
della Lenin — discutendo con 
tutte le cellule il bilancio di 
previsione per il 1977 ». 

L’esperienza di una sezio¬ 
ne che opera in Campania 
è stata portata dal compa¬ 
gno Visciano della sezione 
« Grieco ». « Abbiamo fatto 
la festa dell’Unità puntando 
tutto sulle nostre forze e alla 
fine abbiamo chiuso con un 
passivo di appena 7.000 lire. 
Ogni domenica diffondiamo 
cento copie dell’Unità, li dove 
prima eravano completamen¬ 
te assenti. 


Per primi 
al 100% 

A tre giorni dal lancio 
delle < 10 giornate di tes¬ 
seramento al PCI » già vi 
è chi ha raggiunto il 100%. 

Tra le più sollecite — a 
Napoli — sono da men¬ 
zionare la s.ottosezione 
S. Erasmo (che ha rites¬ 
serato già i 44 iscritti del¬ 
l’anno precedente), la cel¬ 
lula della SALCA (passata 
da 5 a 19 iscritti) e la 
cellula della GMT, che 
con 70 Iscritti ha raggiun¬ 
to il 100%. 

Il lavoro di tesseramen¬ 
to continua con grande 
impegno in tutte le se¬ 
zioni di Napoli e della re-, 
gione, diventando occasio¬ 
ne anche di dibattito e di 
confronto politico serrato. 


Anche in provincia di Ca¬ 
serta si sta sviluppando la 
più ampia mobilitazione in¬ 
torno alla campagna di tes¬ 
seramento e di proselitismo, 
che vede le nostre organizza¬ 
zioni, i militanti, 1 dirigenti 
impegnati nelle tradizionali 
« 10 giornate » per rafforza¬ 
re U partito e la sua orga¬ 
nizzazione e per rinsaldare 
ed estendere i suoi legami 
con le masse. « L’obbiettivo 
che ci siamo dati come fede¬ 
razione di Caserta — ci dice 
il compagno Pasquale Iorio 
della segreteria e responsa¬ 
bile deH’organizzazione — è 
quello di superare i 13.000 
iscritti, di fronte al 12.000 e 
passa di quest’anno, onde ef¬ 
fettuare quel « balzo in avan¬ 
ti » che ci consenta di ri¬ 
durre il divario divenuto ec¬ 
cessivo (dopo il 20 giugno) 
tra voti e iscritti ». 

« Infatti, va ricordato che 
nelle elezioni amministrative 
dell’anno scorso il nostro par¬ 
tito superò in provincia di 
Caserta il "tetto" dei 115.000 
voti con un aumento dell’8,6 
per cento, che ci ha consen¬ 
tito di divenire in percentua¬ 
le, con il 28,04%, nell’ambito 
regionale la seconda provin¬ 
cia per consensi al PCI». 

Ma quali sono i problemi 
sul tappeto a livello dell’or¬ 
ganizzazione del partito nel¬ 
la nostra provincia? 

« Bisogna andare — conti¬ 
nua Iorio — ad una presenza 
più capillare delle nostre or¬ 
ganizzazioni sul territorio pro¬ 
vinciale, anche se — va det¬ 
to — attualmente slamo as¬ 
senti in soli 5 comuni sui 
103 della provincia e bisogna 
rafforzare alcune zone, dove 
troppo debole e frammenta¬ 
ria risulta la nostra forza, 
come il Caiatino e il Basso 
Volturno. Inoltre è necessario 
un Incremento quantitativo 
delle sezioni che operano nei 
grossi centri della provincia 
(Aversa, Caserta, Capua ecc.) 
in modo da avere quella for¬ 
za e quella capacità di ini¬ 
ziativa politica necessaria ad 
affrontare in modo adeguato 
i problemi che una realtà 
spesso complessa pone. A tal 
proposito per un migliore de¬ 
centramento del partito non 
è più rinviabile la creazione 
di strutture intermedie co¬ 
me i comitati cittadini ». 

Al centro dell’attenzione 
del partito — a quanto si 
deduce dal colloquio — deve 
essere, comunque, la classe 
operaia che costituisce il 
46% degli iscritti, e si impo¬ 
ne anche il rafforzamento 
dell’estensione della presenza 


politica ed organizzativa del 
partito nei luoghi di produ¬ 
zione con sezioni e cellule di 
fabbrica. 

Anche nel confronti delle 
masse femminili e giovanili, 
nuovi protagonisti delle lotte 
di quest’anno, è necessario 
intensificare la campagna di 
proselitismo, anche se va sot¬ 
tolineato che l’anno scorso il 
numero delle donne tesserate 
è aumentato dal 5 all’8%. 
Quali sono, dunque, le Inizia¬ 
tive previste In questi gior¬ 
ni? «Stiamo soprattutto cer¬ 
cando di favorire — conclu¬ 
dendo — le iniziative esterne, 
cioè le assemblee. 1 dibattiti, 
le '‘tribune aperte” con il 
PCI in cui ”i cittadini chie¬ 
dono e i comunisti rispondo¬ 
no", cosi abbiamo già fatto 
durante la campagna eletto¬ 
rale. 

« Infatti solo spiegando al¬ 
la gente la nostra linea le 
nostre posizioni, gli obiettivi 
per cui cl battiamo possiamo 
favorire una maggiore adesio¬ 
ne alla nostra linea e quin¬ 
di un successo di questa cam¬ 
pagna di tesseramento ». 

Mario Bologna 


IL PARTITO 


TESSERAMENTO 

Oggi si terranno le seguen¬ 
ti assemblee per il lancio del¬ 
la campagna di tesseramento 
1977: a Capodìchino alle 10 
con Annunziata: a Frattami¬ 
nore alle 10 con Liguori; a 
Scisciano alle 9 con Cotroneo. 

ASSEMBLEE 

A Soccavo alle 10 dibattito 
sul comitato centrale con 
Mola. A S. Giorgio alle 18 
manifestazione pubblica su la 
politica del PCI con L. Schia- 
no. A Caivano alle 9,30 assem¬ 
blea operaia con Magliulo. A 
Montecalvario alle 18,30 riu¬ 
nione dei C.D. di zona sul 
preavviamento con Imbriaco. 
A Secondigliaoo Centro alle 
10 riunione del gruppo con¬ 
siliare di quartiere e dei C.D. 
di zona ccn Ferraiuolo. 

SALERNO 

Sabato 6 novembre alle ore 
16 CD federazione con Alino¬ 
vi e Bassolino. Alle ore 18 è 
convocata la riunione del CF 
e della CFC. 


la vertenza 
alla « Falco 
manifatture » 


La vicenda della « Mani¬ 
fatture Falco» di Poggioreale 
a più di due anni dal falli¬ 
mento deirimpresa, presenta 
ancora aspetti contraddittori 
e poco chiari. 

Quando l’azienda, che ope¬ 
rava nel settore tessile e del- 
rabblgliamento, chiuse i bat¬ 
tenti, vi erano 140 dipendenti. 
Questi oggi, a trenta mesi 
di distanza, continuano a lot¬ 
tare per difendere il posto 
di lavoro. 

Intanto i Falco che, come 
è facile immaginare, si erano 
scoperti con banche, fornitori 
ed enti assistenziali e previ¬ 
denziali, hanno chiesto un fi¬ 
nanziamento pubblico per ri¬ 
strutturare. I 480 milioni stan¬ 
ziati a questo scopo, però, 
nno stati bloccati presso il 
Tanco di Napoli. 

E’ bene precisare, a que¬ 
sto punto, che qualsiasi azien¬ 
da che avanzi la richiesta di 
finanziamenti per la ristrut¬ 
turazione deve dare precise 
garanzie insieme al piani pro¬ 
duttivi particolareggiati. Non 
cì risulta al momento che il 
padrone della Falco abbia 
però dato un minimo di cer¬ 
tezza circa la volontà di ri¬ 
prendere le attività nello sta¬ 
bilimento di Poggioreale. Sor¬ 
ge allora legittimo 11 sospetto 
che si mira piuttosto a otte¬ 
nere i finanziamenti per fron¬ 
teggiare la situazione debi¬ 
toria. Per quel che riguarda 
poi la posizione assunta dal 
Banco di Napoli, il blocco dei 
finanziamenti appare dettato 
da una visione, quanto meno 
ristretta e aziendalistica. La 
via m&^re cl sembra quel¬ 
la che rcene conto In primo 
luogo dell’esigenza di assicu¬ 
rare la ripresa produttiva e il 
posto di lavoro ai dipendenti. 
Per questo sarebbe opportuno 
che insieme ai sindacati ri¬ 
chiedessero serie garanzie 

MINACCIATI LICENZIA¬ 
MENTI CENTRO MECCANO¬ 
GRAFICO — La direzione 
che gestisce fra l’altro per 
conto del Comune di Napoli 
il centro elettronico dell’ana- 
grafe automatizzata, ha an¬ 
nunciato una serie di licen¬ 
ziamenti: contro questa mi¬ 
naccia hanno scioperato ieri 
per l’intera giornata i lavo¬ 
ratori dei centri meccanogra¬ 
fici che, assieme ai rappre¬ 
sentanti sindacali della Fil- 
cams si sono recati in corteo 
alla Prefettura e alla Regione. 

In quest’ultima sede una de¬ 
legazione si è incontrata con 
l’assessore al Lavoro, ed ha 
ottenuto la convocazione per 
sabato alle ore 10,30 della 
direzione aziendale 


TEATRI 

CHEA (Via San Domenico a C. 
Europa • Tel. 655.848) 
Sceneggiata: < ’O Zapattore ». 
DUEMILA (Tel. 394.074) 

Alle ore 17-21,15: Spettaco¬ 
lo di Sceneggiala: « Mimmi », 
con Mario Meroia. 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiala • Tel. 405.000) 

. Quatta tara alla ora 22 l’E.T.C. 
presenta Leopoldo Mastellonl In: 
« ... La compagnia », Regia di 
Gerardo D’Andrea. 

SAN FERDINANDO E. T. I. (Te- 
telono 444.500) 

Stasera, solo alle 18, Il Tea¬ 
tro di Eduardo pres.: ■ Natala 
in cat» Cuplello », di Eduardo 
De Filippo. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.420) 

Spettacolo di Strlo-teate 
POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Una strana coppia di Girine! e 
Giovannini. 

TEATRO DELLE ARTI (Salita Are¬ 
nali» • Tel. 340.220) 

Ore 21,15: « Moloc!) (Ameri¬ 
ca... America). 

SANNAZZARO 

Stasera alle 17,30-21,30, la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: ■ Scarpa rotta e cer¬ 
vello lino » dì Gaetano DI Maio. 
LA PERI A (Via Nuova Agnino 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

Questa sera alte ore 17 e 21: 
« Papà è Natale », 2 tempi di 
Vincenzo De Crescenzo. Regia 
di Gerardo D’Andrea. 

TEATRO IL PARLONE (Piazza S. 
Maria degli Angeli 2) 

Alle ore 18, la Coop. il Par- 
lone in; « San Gennaro ha det¬ 
to no », di Claudio Vattese. Ri¬ 
duzione studenti e lavoratori. 
CENTRO TEATRO SPAZIO SAN 
GIORGIO A CREMANO (Via S. 
Glorgto Vecchio 22) 

Alle ore 20, spettacolo Tea¬ 
trale La Baracca dei salti mor¬ 
tali. Ingresso gratuito. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3a traversa 
Mariano Semmola) 

Alle ore 20 lilm: « loe Hill ». 
CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.z* 
Attore Vltal») 

Film: « I compagni », con M. 
Mastroianni - OR 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 Tel. 323.196) 

Film: a Bianco e nero » - DO 
CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu- 
viano) 

Alle ore 20. spettacolo musi¬ 
cale delle: a Nacchere rosse ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27 - S. Giorgio a Cre¬ 
mano) 

(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Via Pori'Alba 
n. 30) 

Appunti per una Orcstiadc afri¬ 
cana, di Pier Paolo Pasolini. 
EMBASSV (Via F. Da Mura f» 
letono 377.046) 

Alle ore 15.30, 18,40, 22: 

a Barry Lyndon ». 

MAXIMUM (Viale Eletta, 19 - Ta- 
lelono 682.114) 

Novecento - Atto I, con G. De- 
pardicu - DR (VM 14) 

NO (Via S. Caterina da Siena. 53 
Tel. 415.371) 

Per la rassegna dei cinema la¬ 
tino-americano: a Ticrra prome- 
tida », con C. Bueno - DR 
NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per la rassegna del cinema la¬ 
tino-americano: a Ero, sono sa¬ 
rò ». 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta 
S al Vomaro) 

Non toccara la donna bianca, di 
Marco Ferreri, 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslallo. 35 • Sta¬ 
dio Collana • TaL 377.057) 

(Non pervenuto) 


ACACIA (Via Tarantino, 12 • To» 
latono 370.871) 

Con la rabbia agli occhi 
ALCYONE (V. Lomonaco, 3 • To- 
latono 418.680) 

Tutti gli uomini dal presldanta 
AMBASCIATORI (Via Crlspl, 33 
Tal. 683.128) 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, IO 
Tel. 416.731) 

Mary Popplns, con J. Andrews 
M 

AUGUSTEO (Pinza Duco d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Missouri 

AUSONIA (Via R. Cavare • Telo- 
tono 444.700) 

Mary Popplns, con J. Andrews 
M 

CORSO (Corso Meridionale • To- 
latono 339.911) 

Signori e signore buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tal. 418.134) 

Complotto In famiglia, con B. 
Harris • G 

EXCELSIOR (Via Milano • Telo- 
tono 268.479) 

Con la rabbia agli occhi 
FIAMMA (Via C. Poono. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Dimmi che fai tutto per ma 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 Te¬ 
lefono 417.437) 

Taxi driver, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Con la rabbia agli occhi 
METROPOLITAN (Via Chiala • Te¬ 
lefono 418.880) 

Signore e signori buonanotte 
ODEON (Piazza Pledlgrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Missouri 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via 8. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Oh. Seraiina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

TITANU5 (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

L’Innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.lc Augusto. 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

L’erediti Ferramontl, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 
ADRIANO (Via MonleotlvetO, 12 
Tel. 313.005) 

L’eredità Ferramontl, con D. 
Sanda • DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale Tel. 616.303) 

Tutti possono arricchire tranne 
1 poveri, con E. Monteseno - C 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

La pattuglia del Dobcrman al 
servizio della legge, con i. Bro- 
lin - A 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

La moglie erolica, con D. Wla- 
rninck - S (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 ■ Te¬ 
lefono 377.352) 

Invilo e cene con delitto, con 
A. Guinness • SA 
AVIION (Viole degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 
Nina, con L. Minnelli - S 
BERNINI (Via Bernini, 113 Te¬ 
lefono 377.109) 

Tutti possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Chiuso per cambio gestione 
DIANA (Via Luca Giordano » Te¬ 
lefono 377.527) 

L'eredità Ferramontl, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

EDEN (Via G. Sanfellce • Tele¬ 
fono 322.774) 

Tutti possono arricchire tranne 
1 poveri, con E. Montesano - C 


EUROPA (Via Nicol* Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

(Non pervenuto) 

GLORIA (Vìa Arenacei*. 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sili A • La vandett* dell’uomo 
chiamato cavallo, con R. Har¬ 
ris - A 

Sala B - Tolò: gamba d’oro, con 
Totò - C 

LORA (Via Stadera a Pogflloree- 
la, 129 Tal. 759.02.43) 

Il trucido a lo sbirro, con T. 
Milian • C (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Ta- 
lelono 324.893) 

La moglie erolica, con D. Wla- 
mlnck - S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbakt», 7 • Tele¬ 
fono 370.51») 

L’Innocente, con O. Giannini - 
DR (VM 14) 

ROYAL (VI* Roma, 333 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Bordelli, con C. Da Sica 
SA (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mertuccl, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

005 metti da Hong-Kong aen 
luroro, con I Charlots - C 
AMERICA (San Martino Tele¬ 

fono 248.982) 

Una bella governante di coler i. 
AGNANO (Tel. 685.444) 
(Riposo) 

ASTORIA (Selli» Tarala - Telalo, 
no 343.722) 

Il maestro di violino 
ASTRA (Via Metzoctnnone, 109 
Tel. 321.984) 

Il maestro dì violino 
AZALta (Via Comuna. 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Una bella governante di colore 
A-3 (Vie Vittorio Veneto Mia- 
no Tel. 740.60.48) 

Roma l’allra lacci» della vio¬ 
lenza 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Il secondo tragico Fantozil, con 
P. Villaggio • C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Il maestro di violino 
CAPITOl (Via Marsicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Il vento e tl leone, con S. Con- 
liery - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330, 
Tel. 200.441) 

(Non pervenuto) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Il compromesso erotico 
DOPOLAVORO P.l. (Vie del Chio¬ 
stro Tel. 321.339) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

ITALNAPOLI (Vie Tesso. 169 
Tel. 685.444) 

Silvester’s Story • DA 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto Tel. 310.062) 
Paperino e compagni nel Par 
West - DA 

PIERROT (Via A. C. De Mais 58 
Tel. 756.78.02) 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con 0. Reynolds 
DR (VM 14) 

POStLLIPO (V. Postllipo. 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Bamby - DA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 Tel. 616.925) 

Quo Vadis? con R. Taylor - SA 
ROMA (VI* Atcanlo, 36 • Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Riposo) 

SELIS (VI» Vittorio Veneto. 269) 
La stangata, con P. Newman 
SA 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Son tornale a fiorirà la rose, 
con W. Chiari - C 
VALENTINO (Vta Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

(Non pervenuto) 

VITTORIA (Via Piseltelll 18 - Te- 
lefono 377.937) 

I cannoni di Navarrona, con O. 
Peck - A 


taccuino culturale I augusteo 


IMO 


CINEMA 


PASOLINI 
E ALTRE NOVITÀ* 

ALLA CINETECA ALTRO 

La stagione cinematografi¬ 
ca della Cineteca Altro (via 
Port’Alba 30) è iniziata que¬ 
st’anno con notevoli novità 
rispetto agli anni precedenti. 
Fra queste una interessante 
iniziativa: quella di permet¬ 
tere al suo pubblico la visio¬ 
ne di film, che, seppure ab¬ 
bastanza noti o addirittura 
vincitori di mostre cinemato¬ 
grafiche, non sono mai stati 
immessi nel normale circuito 
di distribuzione, ma che sono 
stati sottoposti ad una forma 
di censura molto più perico¬ 
losa di quella che dipende 
dalla magistratura, quella o- 
perata dal mercato, che non 
ha bisogno dì nessuna giusti¬ 
ficazione. 

In Italia il fenomeno è par¬ 
ticolarmente preoccupante, 
data la rilevante quantità di 
film coinvolti in questa fac¬ 
cenda. C’è poi un’altra novi¬ 
tà nel programma della Cine¬ 
teca Altro. In passato i film 
in cartellone venivano cam¬ 
biati quasi giornalmente. 
Questo, se permetteva la pro¬ 
grammazione di un numero 
molto alto di opere cinemato¬ 
grafiche, daH'altra costringe¬ 
va gli appassionati ad una au¬ 
tentica maratona: questo an¬ 
no. invece, i films verranno 
replicati più volte. 

Questa sera la Cineteca Al¬ 
tro proietta « appunti per una 
Oresteide africana » di Pier 
Paolo Pasolini. Anche questi 
«appunti» confermano la spre- 


REPUBBLICA ITALIANA 

ISTITUTO UNIVERSITARIO NAVALE 

NAPOLI 

Avviso di concorso 

L’Istituto Universitario Navale di Napoli informa che 
sono stati banditi i seguenti concorsi pubblici per titoli 
ed esami: 

n. 1 posto di tecnico esecutivo ai Servizi generali della 
Facoltà di Economia Marittima 

n. 1 posto di tecnico esecutivo ai Servizi generali della 
Facoltà di Scienze Nautiche. 

Titolo di ammissione: licenza di scuola media inferiore. 
Data di scadenza per la presentazione delle doman¬ 
de: 27 novembre 1976. 

I bandi di concorso sono affissi all’Albo dell’Istituto 
Universitario Navale - Via Acton n. 38 . Napoli. 


giudicatezza di Pasolini nella 
scelta del linguaggio, la per¬ 
sonalità un po’ scomoda, del 
regista, che ha sempre reso 
necessarie, da parte degli al¬ 
tri, prese di posizione decise 
e anticonformiste. Chi, infat¬ 
ti, si avvicinasse a questo 
film, con l’Idea di assistere 
all’azione di guerrieri in ar¬ 
matura, sullo sfondo di tem¬ 
pli greci, resterebbe deluso. 
Non si tratta, infatti, di una 
storia, ma della discussione, 
per immagini, di una idea: 
quella che la società greca 
arcaica sia in qualche modo 
simile all’Africa antica e tri¬ 
bale. Oreste uccide la madre 
Clitennestra colpevole del¬ 
l'omicidio del marito Aga¬ 
mennone, di ritorno dalla 
guerra di Troia. Il matricidio 
è talmente contro i canoni 
della società arcaica, che 
Oreste viene immediatamente 
aggredito dalle Furie, custodi 
della tradizione. le quali ver¬ 
ranno poi convinte da Atena, 
che ha istituito il primo tri¬ 
bunale della storia, a non in¬ 
fierire oltre su di lui. 

Da una visione «magica» 
della società e della giustizia 
si passa ad una concezione 
umana e assembleare. Più 
difficile simboleggiare l’Afri¬ 
ca nuova, e il suo mondo 
composito, in cui elementi 
neocapitalistici si compongo¬ 
no confusamente a fatti tra¬ 
dizionali. 

Da ricordare la caratteristi¬ 
ca di « appunti » di questo 
film, che Imposta un proble¬ 
ma sociale e umano, e anche 
filosofia, con semplicità 
e chiarezza, e con un nettissi¬ 
mo linguaggio per immagini. 

CONGRESSO ARCI 

Oggi le manifestazioni col¬ 
laterali al congresso naziona¬ 
le dell’ARCI-UISP si svolge¬ 
ranno secondo il seguente pro¬ 
gramma: 


DEL MASANIELLO 

Da domani ore 21,15 
PIAZZA MERCATO 

La coop. TEATRO LIBERO 

presenta 


prenotazioni tei. 268.106 


Cinema 

Joe Hill all’ARCI-Rione Al¬ 
to (3/a trav. M. Semmola, 
51): I compagni all’Arci Soc¬ 
cavo (piazza E. Vitale); Bian¬ 
co e Nero allTncontrarci (via 
G. Paladino 3); Pelle viva al 
Teatro dei quartieri (sai. Tri¬ 
nità degli Spagnoli 19): La 
zona derattizzata a Portici, 
presso la scuola media «Mel¬ 
loni »; Tierra prometida al 
No (via S. Caterina da Sie¬ 
na); Ero, sono, sarò al Nuovo. 

Mutlca 

« Pratola folk » alla scuola 
media « Gramsci » di Giulia¬ 
no; Alle ore 17 « Nacchere ros¬ 
se» all’ARCI-Villaggio Vesu¬ 
vio di S. Giuseppe Vesuvia¬ 
no; ore 20 «Gruppo studio 
folk » a Napoli al teatro « La 
Riggiola ». 

ASSOCIAZIONE AMICI 
DEI MUSEI 

Domenica 7 novembre alle 
ore 11 presso l’auditorium del 
Palazzo Reale di Capodimon¬ 
te, a cura degli amici dei mu¬ 
sei, si terrà una conferenza 
sul tema: «La grotta azzurra 
e l’archeologia caprese». Re¬ 
latore sarà il prof. A. De 
Fra nei sci s. 


L’uno non voleva 
uccidere, l’altro non 
era disposto a morire 


[ 2 Grandi Attori + \ 
1 Grande Regista 


ALCIONE 


Trionfale 

successo 



Il 'giallo' piir sconvolgente 
del nostro secolo 
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SI CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL’INIZIO 


ISTITUTO FRANCESE 

Lunedi 8 novembre alle ore , 
18 presso l’istituto francese 
di Napoli Via Crlspl, 86 Mr. 
Georges Duby parlerà sul te¬ 
ma: «Citeaux e la creazione 
artistica ». 


MARION JACK 
BRANDO NICHOLSON] 
* “.MISSOURI** 
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INIZIO FILM 15 - 17,30 - 20 - 22,30 


SfMtt: 16. 18,10. 20,15, 22^0 

IL FILM E’ PER TUTTI 


Il Prof. Dott. LUIGI IZ 20 

OOCENTE a SPECIALISTA OERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
ri erre par malattia VENEREI • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sasiuologicha a consulenza matrimoniala 
NAPOLI Via Roma, 418 (Spirito Santo)-TaL 31.34.28 (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Telai. 22.75.93 (martad) a gloredl) 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MI ANO - Pronte 
u caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ 9 


.ra tasca__ 

BARBARA 

tutti 

possono 

arricchire 
tranne i X. 
poveri rfì 


n 


Venite a divertir¬ 
vi con luffa la 
famiglia 


Bernini 



Eccezionale al FIAMMA 

• 1975: Una sera ci incontrammo 

# 1976: Di nuovo Johnny Doremi 

PER RIDERE A GETTO CONTINUO 
NEL FILM PER TUTTI INDISTINTAMENTE 


_ , _ _ J0 «W00BU U . 

TUTTO per me 

P *5QU4t£ FESTA CAMPIRLE 


UMM1 CMS FAI TUTTO PSX ME 

PU66UE ftSt» OBFURE 

famiuMormc«au dmruo cauta wau vai 


pomata»., tua l a m in am i nuota». 

PUMilE FtSn CMPM.E 


ORARIO: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 • E’ UN FILM RISATA PER TUTTI 
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PAG. 14 / marche 

S punto sulla situazione economica della regione 

Lo sviluppo industriale 
delle Marche richiede 
scelte politiche rigorose 

Un quadro che per molti aspetti si presenta diverso da 
quello nazionale • La rilevanza delle piccole imprese 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 


IITA': 

ANCONA - TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28.500) 


l’Unità / giovedì 4 novembre 1976 


A che punto è la congiun¬ 
tura economica nelle Marche? 
La domanda è d'obbkgo nel 
momento in cui si vanno pre¬ 
disponendo 1 bilanci della Re¬ 
gione, del Comuni, delle Pro¬ 
vince, di altri Enti pubblici: 
nel momento in cui entra in 
funzione la Società finanziaria 
e si apre il dibattito sulla 
proposta governativa di ricon¬ 
versione industriale. 

Intanto si può avviare una 
prima vaìutazicne sulle vicen¬ 
de dell'industria manifatture- 
ra che costitulscz tanta par¬ 
te del nostro apparato Pro 
duttivo. CI soccorrono, a tal 
fine, le indagini campionarie 
rea..zzate con lodevole siste¬ 
maticità — anche se purtrop¬ 
po senza altrettanta tempesti¬ 
vità — dal centro studi del¬ 
le Camere di commercio del¬ 
le Marche. 

Che risulta da queste inda¬ 
gini? Che la ripresa industria¬ 
le nelle Marche è niù lenta e 
contraddittoria di quanto non 
sia a livello nazionale E ciò 
per un compasso di ragioni. 
Intanto occorre notare oh" il 
calo produttivo del 1075 è sta¬ 
to p'ù contenuto nel'e Mar¬ 
che (— 4.8 per cento) c^e 
nel resto del paese <— 10.2 
per cento). 

L’industria marchigiana ha 
retto meglio alle sollecitazio¬ 
ni recessi r Q della fine del 
1974 e del primi m n si del 
1975, Nell'ultimo trimestre 
de'lo scorso anno, la produ¬ 
zione ha subito — in corri¬ 
spondenza con la ripresa na- 
ziona’e ma in modo be.n più 
marcato — un'impennata in 
aumento dell'11.2 per cento 
che si è riflessa positivamen¬ 
te su tutto ''an-t^meoto an¬ 
nuale. Tuttavia nel trimestre 
successivo — cioè il primo 
di quest'anno — la crescita 
si è arrestata ed è subentra¬ 
to un periodo di stagnazione 
proprio nel momento in cui 
la ripresa nazionale veniva 
accelerandosi. Nei successivi 
tre mesi (aprile-giugno) si è 
avuta una nuova contenuta 
espansione (più 4 per cento). 

Per effetto di questo anda¬ 
mento oscillante, nel primo 
semestre di quest’anno la pro¬ 
duzione industriale marchigia¬ 
na è cresciuta soltanto del 
2.7 per cento rispetto allo I 
stesso periodo dell’anno pas¬ 
sato. mentre l’aumento è sta¬ 
to assai più consistente a li¬ 
vello nazionale (più 8.5 per 
cento). 

Tutto ciò dimostra che l’in¬ 
dustria marchigiana riesce ad 
attutire I contraccolpi della 
recessione, si adatta ai mu¬ 
tamenti del mercato, mostra 
un maggior grado di stabili¬ 
tà dell’industria italiana nel 
suo complesso. Ma ciò av¬ 
viene grazie alla prevalenza 
assoluta delle strutture me¬ 
dio-piccole, cioè la tenuta si 
realizza a basso livello. La 
maggiore elasticità della no¬ 
stra industria manifatturiera 
deriva proprio dalla sua de¬ 
bolezza. 

A questo proposito è bene 


rilevare che nel 1975 gli in¬ 
vestimenti sono stati valutati 
mediamente in 0,6 milioni di 
lire per addetto. Una somma 
estremamente esigua, ma non 
molto inferiore a quella del 
1974 (0.7 milioni) e con tutta 
prooabilità non molto al di 
sotto di quelle raggiunte nel¬ 
l’anno in corso. Si tratta cioè 
di un’infericrità cronica che 
non si può non scontare in 
termini di produttività. 

Basta confrontare l’investi¬ 
mento per addetto in alcuni 
comparti manifatturieri e 
il corrispondente andamento 
della produzione e delle ven¬ 
dite: calzature, 259.000 lire di 
investimento, più 0,2 per cen¬ 
to d’incremento produttivo, 
più 0,4 per cento delle vendi¬ 
te nel secondo trimestre ’76; 
vestiario 93.000 lire, piu 0,8 
per cento di produzione, più 
1,2 per cento delle /endite: 
mobili, rispettivamente 456 
mila, più 5.3, più 9,8, alimen¬ 
tari, 3.781.000, più di 10.9, più 
5.9: meccanica, 744.000 più 
6.1. più 8,6. Fanno eccezione: 
i tessili che con un investi¬ 
mento assai basso (241.000 li¬ 
re) realizzano un discreto au¬ 
mento produttivo (più 4,7 per 
cento) e delle vendite (piu 
7.5 per cento), ma si tratta 
più che altro di un recupero 
rispetto al primo trimestre 
dell’anno, tanto che la produ¬ 
zione, per tutto il semestre 
presenta un calo dello 0.8 per 
cento mentre a livello nazio¬ 
nale è in forte ascesa (più 
17 per cento); gli strumenti 
musicali, che con risicato in¬ 
vestimento di 253.000 lire rag¬ 
giungono il 7.9 per cento di 
aumento produttivo e il 5 8 
per cento d’incremento delle 
vendite, ma forse la spiega¬ 
zione sta nel fatto che ben 
il 7,2 per cento di questi 
prodotti viene esportato e la 
svalutazione della lira agisce 
perciò come un incentivo for¬ 
midabile sla per le vendite 
che per la produzione. 

Occorre aggiungere che il 
carattere dell’industria mar¬ 
chigiana. se le permette di 
resistere meglio alle reces¬ 
sioni. !e impedisce però di 
essere più dinamica nella fa¬ 
se di boom, cosicché, al ter¬ 
mine del ciclo, il ritardo re¬ 
lativo, rispetto ai settori più 
avanzati, risulta sempre ac¬ 
cresciuto. 

f meccanismi spontanei ten¬ 
dono cioè all’accentuazione 
degli squilibri. Di qui l'esi¬ 
genza di una forte iniziativa 
pubblica che è oggi assai ca¬ 
rente. 

Una vera e coerente poli- 
titea industriale in realtà non 
esiste. E’ questo un compito 
di cui il movimento operaio, 
le forze democratiche, le isti¬ 
tuzioni — in primo luogo la 
Regione — debbono farsi og¬ 
gi pienamente carico se vo¬ 
gliono dare risposte positive 
agli assillanti problemi delle 
Marche e del Paese. In que¬ 
sto senso una discussione pub¬ 
blica appare indispensabile. 

Dino Diotallevi 


La notte scorsa 


Nella seduta di ieri del Consiglio 


Ordigno 
fascista 
contro una 
scultura 
di Guaschi 
a Pesaro 


PESARO, 3 

Questa notte a Pesaro 
ur.a bomba molotov è sta¬ 
ta scagliata contro una 
scultura in ferro dell’arti¬ 
sta Guaschi, collocata dal¬ 
l’amministrazione comu¬ 
nale in un angolo del lun¬ 
gomare, in via Trieste. 

I teppisti hanno lasciato 
la firma: alla base della 
scultura, infatti, sono sta¬ 
te vergate scritte inneg¬ 
gianti al MSI. 

Intanto un gruppo, au¬ 
todefinitosi « Gruppo Sta¬ 
lin » ha rivendicato, — in 
un volantino fatto perve¬ 
nire alle redazioni locali 
dei giornali — l’attentato 
avvenuto venerdi notte 
contro la Libreria Rina¬ 
scita di Ascoh Piceno. 

La fraseologia del volan¬ 
tino è delirante e tipica¬ 
mente fascista. Tra l’al¬ 
tro gli «ultrarivoluziona¬ 
ri », hanno perfino sba¬ 
gliato a disegnare il sim¬ 
bolo con falce e martello. 

La federazione CGIL, 
CISL, UIL ha invitato ì 
lavoratori ascolani ad una 
sospensione del lavoro di 
5 minuti in segno di soli¬ 
darietà con la libreria 


Dalla Regione critiche 
al «decreto Stammati» 

L’intervento del capogruppo socialista, Righetti - Una serie di misure che 
riguardano la Comunità montana dei Tronto e le cooperative artigiane 


ANCONA, 3 

Si è tenuta oggi la prima 
seduta del Consiglio regiona¬ 
le nell'ambito della nuova or¬ 
ganizzazione dei lavori consi¬ 
liari in sessioni di tre setti¬ 
mane. La prima parte della 
seduta è stata dedicata alla 
discussione generale di alcu¬ 
ne proposte di legge 

Il compagno Clementoni ha 
illustrato il provvedimento 
di variazione di bilancio per 
concorrere alle spese sostenu¬ 
te dai Comuni e dai loro Con¬ 
sorzi in applicazione del re¬ 
golamento CEE per la conces¬ 
sione del premio di nascita 
per i vitelli. 

Il presidente della prima 
Commissione consiliare, Ti- 
beri, ha poi relazionato sulla 
proposta di legge concernen¬ 
te la modifica dello statuto 
della Comunità montana del 
Tronto. Tale modifica si prò 
pone di armonizzare lo statu¬ 
to con la legge regionale isti¬ 
tutiva delle Comunità stesse 
nella parte relativa alla du¬ 
rata in carica per i consiglie¬ 
ri comunitari e al rinnovo 
dei Consigli. La modifica per¬ 
metterà di evitare i ritardi e 
le irregolarità nell’applicazio¬ 
ne della normativa regionale. 


Il consigliere Lucconi (DC> 
ha esposto la proposta di 
legge regionale per interventi 
delle cooperative artigiane di 
garanzia a favore delle azien¬ 
de danneggiate dai recenti 
fenomeni alluvionali. Tale 
norma dovrebbe autorizzare 
le cooperative artigiane a de¬ 
rogare dal limite attuale nel¬ 
le operazioni di credito e dal¬ 
le norme statutarie che rego¬ 
lano il diritto dei nuovi soci 
a richiedere l’intervento delle 
cooperative. 

Il Consiglio ha poi appro¬ 
vato le richieste di autorizza¬ 
zione dei Comuni di Gabicce 
Mare e di Fermo per la for¬ 
mazione dei relativi piani per 
aree da destinare ad insedia¬ 
menti produttivi. 

La seduta pomeridiana de¬ 
dicata, secondo la nuova re¬ 
golamentazione dei lavori, al¬ 
le interrogazioni e alte mozio¬ 
ni ha fatto registrare un in¬ 
teressante dibattito sulla mo¬ 
zione presentata dal capogrup¬ 
po socialista Righetti sulla si¬ 
tuazione finanziaria degli enti 
locali. 

« Desidero rappresentare al 
Consiglio regionale — ha det¬ 
to Righetti — la esigenza che, 
oltre la solidarietà da espri¬ 


mere agli amministratori lo¬ 
cali per le rivendicazioni im¬ 
mediate da essi motivate per 
provvedimenti urgenti in ma¬ 
teria di finanza locale, la 
nostra Regione provveda a 
assicurare ei Comuni delle 
Marche la corresponsione di 
tutti quei contributi che pos¬ 
sono essere loro erogati a va¬ 
rio titolo (asili nido, trasporti 
pubblici, ecc.). 

In questi ultimi giorni — ha 
proseguito il capogruppo so¬ 
cialista — la situazione finan¬ 
ziaria degli Enti locali è, di 
fatto, precipitata. Numerosi 
sono i Comuni che non rie¬ 
scono a garantire gli stipendi 
ai dipendenti, a pagare i for¬ 
nitori, a far funzionare 1 più 
essenziali servizi ». 

Righetti ha giudicato inu¬ 
tile, dispersivo e fazioso l’ul¬ 
timo provvedimento del Go. 
verno: 400 miliardi per 11 Co¬ 
muni e 100 miliardi per gli 
altri 8 mila Comuni. 

« E’ confortante — ha sog¬ 
giunto — che anche i 6 sin¬ 
daci comunisti ed i 5 sindaci 
democristiani abbiano espres¬ 
so disappunto per siffatto 
provvedimento, chiaramente 
strumentale e discriminato¬ 
rio ». 


PESARO - Dibattuti nelle 207 sezioni della provincia gli obbiettivi di quest'anno 

Dai 27.000 iscritti per il 1977 
216 milioni per il tesseramento 

A colloquio con il compagno Magnani, responsabile della commissione di amministrazione - Le indi¬ 
cazioni sulle quote medie che si dovranno versare a seconda delia categoria sociale di appartenenza 


Per le altre province 
primi buoni risultati 


La campagna di tessera¬ 
mento e reclutamento al 
Partito per l’anno ’77 va 
avanti in tutta la regione. 

Nel corso delle prime due 
giornate sono stati raggiun¬ 
ti importanti risultati: in 
parecchie località sono già 
al di sopra degli obiettivi 
registrati lo scorso anno. 

Tutte le sezioni comuniste 
della Regione sono rimaste 
aperte per le intere giornate 
di domenica e lunedi, duran¬ 
te le quali si sono svolte nu¬ 
merose assemblee di iscrìtti 
e simpatizzanti. Solo nella 
provincia di Ancona ne sono 
avvenute una trentina; nu¬ 
merose anche nelle altre tre 
province marchigiane. 

I risultati finora raggiunti 


danno la misura della mobi¬ 
litazione del partito: nella 
provincia di Ancona è stato 
raggiunto circa il 25% dei 
tesserati del ’76. con decine 
di nuovi iscritti. Nel Mace¬ 
ratese la media è sul 15%; 
una sezione del rione Santa 
Maria Apparente di Civita- 
nova Marche ha tesserato 110 
compagni su 160; la sezione 
Borioni di Macerata ha su¬ 
perato il 50 Té. Nella provin¬ 
cia di Ascoli i primi risul¬ 
tati danno Porto S. Giorgio 
(3 sezioni) al 50%; la sezione 
Togliatti di Ascoli al 45% e 
Cascinare di SanfElpidio a 
Mare al 30%. In tutto il pe¬ 
sarese continuano le assem¬ 
blee nelle sezioni e si profi¬ 
lano già ottimi risultati. 


PESARO. 3 

In tutte le 207 sezioni del¬ 
la provincia di Pesaro e Ur¬ 
bino si sono dibattuti i pro¬ 
blemi del finanziamento del 
Partito. 

A base della discussione — 
sviluppatasi alla vigilia del¬ 
le « 10 giornate » di avvio 
della campagna tesseramen¬ 
to 1977 il cui obiettivo pro¬ 
vinciale è di 27 mila iscritti 
rispetto agii attuali 25.700 — 
il piano finanziario trienna¬ 
le preparato dalla commissio¬ 
ne di amministrazione della 
Federazione provinciale. Vi 
sono specificate uscite ed en¬ 
trate preventive degli anni 
1977-7879. Cifre totali in bi¬ 
lancio naturalmente in cre¬ 
scendo. • 

Da tanto si comprende la 
vastità dell’impegno che at¬ 
tende l’intero partito, in ogni 
6ua articolazione, per centra¬ 
re obiettivi che. come ci di¬ 
ce il compagno Edgardo Ma¬ 
gnani — Responsabile della 
commissione di Amministra¬ 
zione — non sono « carica* 


nel mondo 
della 


SCUOLA 


Fano: una lettera all'assessore 
dalle insegnanti del doposcuola 

Le insegnanti del doposcuola di Fano, che 
hanno lavorato in collaborazione con i circoli 
didattici nell’anno scolastico 1975-76, hanno in¬ 
viato una lettera all’assessore alla Pubblica 
istruzione del Comune, oltre che ai direttori 
didattici, ai Consigli di quartiere ed alla stam¬ 
pa. per riproporre anche quest'anno la espe¬ 
rienza positiva realizzata. Ecco il testo della 
lettera: 

« L’utilità di tale servizio si è dimostrata 
proprio nei confronti di quei ragazzi che per 
la loro estrazione sociale non possono avere 
da parte dei genitori alcun aiuto. Le sotto- 
scritte si rendono conto che. data l'attuale si¬ 
tuazione del comune, questo servìzio rappresen¬ 
ta un onere non indifferente; ma proprio per¬ 
ché esso è diretto a quelle famiglie già dura¬ 
mente colpite dalla crisi economica, esso rive¬ 
la tutta la sua utilità sociale e mostra di es¬ 
sere diretta e concreta applicazione del det¬ 
tato costituzionale che prevede la scuola ele¬ 
mentare gratuita ed obbligatoria. 

«Questa esperienza si colloca positivamente 
nel quadro del rinnovamento della scuola del- 
l'obbligo. integrando ed ampliando le esperien¬ 
ze didattiche che al mattino, per ragioni di 
tempo, non hanno potuto trovare spazio. Al¬ 
cune di queste iniziative hanno avuto riso¬ 
nanza anche al di fuori dell'ambito scolastico: 
c; riferiamo in modo particolare alle mostre di¬ 
dattiche che hanno concluso l'anno scolastico, 
alle esperienze di drammatizzazione e di gioma. 
lismo scolastico. 

« Tramite questa lettera le sottoscritte vo¬ 
gliono porre il problema all’attenzione dell’as¬ 
sessore. dei genitori, dei Consigli di quartiere, 
perché questa iniziativa non sia soffocata e 
pur con i necessari sacrifici di tutte le compo¬ 
nenti interessate, possa essere varata anche 
quest’anno, nell’interesse di tutta la comunità ». 


Pesaro: sabato sulla riforma 
manifestazione con Raicich 

La Federazione provinciale comunista di Pe¬ 
saro e libino ha indetto per sabato 6 novem- 
brt?fcùle^fc,30 presso il Teatro Sperimentale di 
Pesaro una manifestazione provinciale di lotta 
per la salvezza e il rinnovamento della scuola. 
Interverrà il compagno Marino Raicich del Co¬ 
mitato Centrale e membro della commissione 
pubblica istruzione della Camera. 

La gravità della situazione economica del 
Paese, l’estrema dequalificazione dello studio, 
la necessità di un nuovo slancio morale e ci¬ 
vile, spingono i comunisti e con loro tutti i 
democratici sinceramente impegnati in uno sfor¬ 
zo di risanamento delle istituzioni e della so¬ 
cietà civile a porre con urgenza il problema del 
rinnovamento della scuola. 

Le elezioni del 20 giugno, segnando il raf¬ 
forzamento del movimento operaio e democrati¬ 
co sul piano parlamentare, hanno determinato 
nuovi e più avanzati spazi di lotta anche per 
la scuola, che occorre indirizzare verso obiettivi 
di riforma. 

I comunisti si battono, per il completamento 
della democrazia scolastica, attraverso l’istitu¬ 
zione dei distretti: per una nuova legge sul 
diritto allo studio, che assegni alle Regioni 
ed ai Comuni competenze e finanziamenti ade¬ 
guati: per una migliore qualità dello studio, che 
Per una migliore qualità dello studio, che 
esalti l’intelligenza e l'impegno; per la riforma 
della scuola secondaria, secondo la linea della 
unitarietà dello studio, che ponga fine, quindi, 

all’assurda gerarchia classista fra i diversi isti¬ 
tuti: Der una scuola di base generalizzati e qua¬ 
lificata; per saldare la cultura alla professio¬ 
nalità. neH’ambito di una seria programmazio¬ 
ne economica regionale e nazionale attraver¬ 
so la definizione di una legge quadro naziona¬ 
le sulla formazione professionale. 


A Fermo il corpo docente 
verso la sindacalizzazione 

Pubblichiamo oggi una significativa testi¬ 
monianza resa al nostro giornale dal prof Pao¬ 
lo Concetti, ordinario di storia e filosofia al 
Liceo Classico di Fermo, sui problemi del cor¬ 
po insegnante. 

a In questi giorni c'è una notevole ricerca 
di sindacalizzazione da parte degli insegnanti, 
mentre anche il movimento degli studenti si sta 
riorganizzando. 

E’ vero che ogni momento di crisi e di 
stretta provoca una presa di coscienza: ma il 
problema è di mantenerlo efficace con un’azio- 
ne politica a lunga scadenza, altrimenti succe¬ 
de, come negli ultimi tre anni, quando si e 
registrato uno scollamento, sia tra gli inse¬ 
gnanti (da 70 partecipanti alle attività sinda¬ 
cali si era arrivati ultimamente a non più di 
7). sia tra gli studenti. 

In questo periodo si sono persi per strada 
molti elementi che si erano avvicinati al sin¬ 
dacato e che certo non ritroviamo accanto a 
noi in questi giorni di mobilitazione di massa. 

Il fatto è che il sindacato-scuola, soprattut¬ 
to da noi. và ristrutturato a livello politico: 
deve cioè impostare azioni più tempestive, con 
parole d'ordine più chiare; con l’immissione in 
ruolo della 468 e la contrazione delle classi ha 
perso due grosse occasioni, intervenendo a in¬ 
giustizie commesse: se non si muove anticipan¬ 
do i problemi, e quindi prevedendoli, la classe 
insegnante si frantumerà sempre più e perderà 
il mordente che acquista in momenti di cnsi. 
come l’attuale. Non importa che oggi molti sia¬ 
no sensibilizzati più che altro dali’aspetto eco¬ 
nomico; sta al sindacato saperli inglobare in 
un’azione generale (che oggi può essere sul 
rinnovo del contratto) per approfondire a li¬ 
vello politico questa loro prima sensibilizza¬ 
zione sindacale». 


! ! 


lì 


ti », ma rappresentano il mi¬ 
nimo indispensabile per far 
fronte ai compiti e alle re¬ 
sponsabilità di una organiz- 
zazione del livello di quella 
presente nel Pesarese. 

Il Partito pertanto richie¬ 
de nuovi sforzi e sacrifici 
agli iscritti, ai militanti, ai 
simpatizzanti e agli elettori, 
che dovranno essere ovvia¬ 
mente commisurati alle reali 
possibilità di ciascuno. 

Per rendere praticabile 
questo principio le commis¬ 
sioni provinciali di ammini¬ 
strazione e organizzazione 
hanno elaborato, sulla base 
dei dati dell’anno scorso, una 
tabella — frutto di una ap¬ 
profondita indagine statisti¬ 
ca — contenente le indica¬ 
zioni sulle quote medie che 
iscritti vecchi e nuovi do¬ 
vranno versare al partito a 
seconda della propria catego¬ 
ria sociale di appartenenza. 

Così ad una casalinga si 
può richiedere una quota 
tessera minima di 3 mila li¬ 
re, 5 mila a pensionati e 
studenti. 7 mila a braccian¬ 
ti, salariati agricoli, mezza¬ 
dri e coltivatori diretti, 10 
mila lire ad un operaio co¬ 
mune e specializzato, ad un 
ampia fascia di lavoratori 
che comprende impiegati e 
tecnici del settore pubblico 
e privato, commercianti, eser¬ 
centi. ambulanti, artigiani di 
servizio ecc. si indica una 
contribuzione minima di 15 
mila lire, cosi come di 20 
mila ai dipendenti di azien¬ 
de municipalizzate, di enti 
ospedalieri e agli insegnanti. 
50 mila a dirigenti di enti 
pubblici, funzionari di par¬ 
tito e di organizzazioni di 
massa, 70 mila ai dirigenti 
di aziende municipalizzate e 
di enti ospedalieri, ad arti¬ 
giani di produzione e piccoli 
industriali, per i consiglieri 
regionali ed i parlamentari 
la quota minima fissata è 
di 150 mila lire, infine il con¬ 
tributo minimo richiesto a 
professionisti, medici, docen¬ 
ti universitari ecc. è fissato 
in 200 mila lire. 

L'obiettivo provinciale com¬ 
plessivo del tesseramento per 
l’anno che viene è di 216 mi¬ 
lioni per 27 mila tessere. 

« L’impegno di tutto il Par¬ 
tito ad ogni livello, dalla Fe¬ 
derazione alle zone alle se¬ 
zioni — afferma il compa¬ 
gno Magnani — dovrà di¬ 
spiegarsi per raggiungere gli 
obiettivi prefissati e che di¬ 
ventano particolarmente im¬ 
pegnativi in una fase di cri¬ 
si come quella che stiamo 
attraversando. Siamo consa¬ 
pevoli di richiedere un duro 
sforzo a tutti, ma esso è 
indispensabile — tenuto con¬ 
to che il Partito comunista 
vive soprattutto con il con¬ 
tributo volontario degli 
iscritti e dei simpatizzanti — 
per adeguare le strutture or¬ 
ganizzative del Partito nella 
provincia alle accresciute re¬ 
sponsabilità politiche che de¬ 
rivano dalla avanzata elet¬ 
torale degli ultimi anni ». 


Già esposfi 2.000 manufatti di tecnologia rurale 

Nel museo di Senigallia 
rivivono cultura 
e tradizioni contadine 

A colloquio coir il prof. Anseimi, assessore all’Istruzione della città, sui 
futuri programmi di lavoro • Contatti per una collaborazione regionale 



Due antichi aratri in legno esposti nel museo di Senigallia 


SENIGALLIA. 3 

Sta prendendo corpo, a Senigallia, un’ini¬ 
ziativa da tempo impostata dall'Assessorato 
P.I, e Cultura, dalla Giunta, dal Consiglio. 
Si tratta del «Museo del lavoro agricolo e 
della civiltà rurale », provvisoriamente col¬ 
locato nell’antico Convento delle Grazie (di 
proprietà comunale), situato su una collinet¬ 
ta a due chilometri dalla città. 

Questo museo — che dispone già di circa 
2.000 pezzi fra attrezzi di lavoro ed oggetti 
della vita domestica rurale — nasce nel con¬ 
testo di una generale ripresa di attenzione 
sul problema delle culture che rischiano di 
scomparire. Qui si tratta della «cultura con¬ 
tadina ». Abbiamo visto nelle grandi sale di 
deposito, in procinto di «salire» verso collo¬ 
cazioni meglio definite decine e decine di 
« cose », non sempre di facile identificazione 
per il profano: dalle morse pressalenzuola ai 
ferri per animali da lavoro con anomalie ai 
piedi; dalie falci più strane, ai più diversi 
tipi di pertteari; dai bei torchi con viti a 
legno alle antiche misure (per liquidi e per 
aridi), ai crivelli di cuoio, ai telai, ni carri, 
alle forche di legno ed ai canestri più diversi, 
e casi via. 

L’assessore all’Istruzione di Senigallia, prof. 
Anseimi. che ci ha illustrato il programma 
di lavoro, ci ha anche mostrato una scheda 
di classificazione che chiama « provvisoria » 
e di «collocazione», che sarà poi sostituita 
da quella « scientifica » inventata dal museo 
della civiltà rurale di Budapest. 

. Ha anche tenuto a dissipare ogni aspetto 
^decadente e folcloristico, dicendo: « Non un 
brio à brac che soddisfi esternamente aspetti 
di rifiuto del mondo moderno con nostalgie 
passatistiche, ma ricerca scientifica tesa a 
cogliere meglio i rapporti di produzione nel 
settore agricolo attraverso le progressive 
modificazioni degli strumenti di lavoro, del 
paesaggio agrario, della emarginazione del 


mondo rurale, dell’inasprimento del patto 
colonico, della difficile lotta per la modifica¬ 
zione dello stesso, e così via ». 

Ha aggiunto che in Italia le cose — In 
questo campo — sono abbastanza bene 
avviate, ed ha ricordato l’iniziativa niuseo- 
grafico-agricolu della Regione lombarda, il 
Museo d: Torgiano in Umbria, quello di San 
Marino di Bentivoglio nei pressi di Bologna, 
ed altri oncora. Ha aggiunto che recente¬ 
mente, a Londra, si è svolto il primo Con¬ 
gresso mondiale dei musei agricoli, che si 
fanno sempre più importanti quali centri 
di «storia globale» dell’età preindustriale. 

Il neonato museo di Senigallia «spira a 
caratterizzarsi quale istituto « regionale », 
ed a questo scopo sono stati presi contatti 
con quanti possono contribu re ni buno esito 
dell'iniziativa: sindaci, consiglieri regionali, 
presidenti delle Province, partiti, organizza¬ 
zioni sindacali e di categoria, cooperative, ecc. 

L’assessore Anseimi — che professional¬ 
mente insegna storia economico — ha anche 
cercato e realizzato contatti con le univer¬ 
sità. al fine di costituire una Commissione 
scientifica che tracci le linee generali del 
lavoro da svolgere in collaborazione con 
studenti, maestri, mezzadri, appassionati. 
Ha già ottenuto l’adesione di studiosi come 
Imberciadori, Carandini, Paci. Ciaffi. Pe 
drocco. Gambi. Poni. ecc.. tutti notissimi 
nel settore della storia dell'agricoltura, della 
tecnica, della geografia antropica, dei'fet- 
nologia, ecc. 

Non resta che attendere il superamento 
di questa Jase iniziale e vedere una pr.ma 
sistemazione, che è annunciata per l’estate- 
autunno 1977. 

Ma Senigallia non può essere lasciata solo 
a realizzare un'impresa importante coni ' 
questa: essa deve diventare « impecino re 
gionale ». 

m. m. 


Aggredendo e immobilizzando un agente di custodia 

Due detenuti evadono 
dal carcere di Pesaro 


PESARO. 3 

Questa mattina verso le 8 
due detenuti sono evasi dal 
carcere pesarese di Rocca Co¬ 
stanza. Si tratta del 19enne 
Vincenzo Cipollaro e del 30en- 
ne Augusto Zocchi ambedue 
accusati per una rapina av¬ 
venuta a Pergola, e in atte¬ 
sa di giudizio. 

I due detenuti hanno appro¬ 
fittato dell’uscita dal carcere 
di un operaio che aveva effet¬ 
tuato alcuni lavori di ripara¬ 
zione. Hanno aggredito l’uni¬ 
co agente di custodia addetto 
in quel momento alla sorve¬ 
glianza deii’usciia principale. 
Si sono impossessati delle 
chiavi, sono corsi nello spiaz¬ 
zale antistante (una zona di 
intenso traffico, utilizzata an¬ 
che come autostazione dei 
pullmans di linea) ed hanno 
fatto sparire rapidamente 
ogni traccia. 

Sembra che i due non siano 
armati. Al momento della fu- 
fa il Cippollaro e lo Zocchi si 
trovavano nel cortile del car¬ 
cere per l’ora d’aria. Aveva¬ 
no quindi una relativa liber¬ 
tà di movimento. Secondo la 
polizia l’evasione è stata ar¬ 
chitettata e predisposta nei 
particolari. Si ha motivo di ri¬ 
tenere che i due detenuti al¬ 
l'estero fossero attesi da 


complici a bordo di un’auto. 

Il dispositivo di allarme è 
scattato subito: nella provin¬ 
cia di Pesaro sono impiega¬ 
te anche pattuglie della guar¬ 
dia di finanza. Pasti di blocco 
sono stati istituiti in tutti 1 
nodi stradali della regione. 
Una sorveglianza molto fitta 
viene effettuata pure nella zo¬ 
na urbana di Pesaro: non si 
esclude che i due evasi si sia¬ 
no rifugiati nella città in at¬ 
tesa che la maglia delle ricer¬ 
che si allenti. 

Come abbiamo accennato, 
un unico agente al momento 
della fuga svolgeva servizio 
alla portineria dell’istituto pe- 
penale. Il passaggio dell'ope¬ 
raio all’interno del carcere è 


evidentemente avvenuto senza 
controlli. Insomina, non è sta¬ 
to difficile per il Cippollaro e 
lo Zocchi seguirlo per poi im¬ 
mobilizzare l’agente di custo¬ 
dia e , senz’altro ostacolo, 
prendere il largo. 

Alcuni mesi orsono. sempre 
dal carcere di Pesaro, erano 
riusciti ad evadere Elio Paz* 
zaglia, — un pesarese autore 
del clamoroso furto dei qua¬ 
dri del Raffaello e di Piero 
della Francesca custoditi nel 
Palazzo Ducale di Urbino — 
ed Eugenio Saccà, noto boss 
della malavita milanese. Il 
Pazzaglia venne successiva¬ 
mente riacciuffato a Milano, 
nel corso di un tentativo di 
rapina. 


Sottoscrizione 

La famiglia Zingaretti par ricor¬ 
dare il quarto anniversario della 
scomparsa del loro congiunto Ma¬ 
rio versa la somma di L. 10.000 
per l’Unità e di L. 10.000 per 
l'ANPPI A. I compagni della reda¬ 
zione si assodano al ricordo. 


COfV il METANO 
RISPARMIO PEL 75% 

BOMBOLE METANO PER AUTO 

da Lt. 24 L. 70.000 
da Lt. 30 L. 75.000 
da Lt. 40 L. 85.000 

CONSEGNA IMMEDIATA 

ADATTE A QUALSIASI TIPO DI VETTURA 

O D T> MARINA DI 

MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C. COLOMBO, 4 - Tel. 91.61.28 



DA VITTADELLO «RISPARMIO» 

non è solo una PAROLA 


- Confezioni - UOMO DONNA BAMBINO 


ANCONA 


CORSO GARIBALDI 126 - TELEF. 53700 
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Impegno concreto per salvare l'corsi raddoppiati del triennio 


Asportati oggetti e suppellettili sacre per decine di milioni 


Medicina a Terni: la Regione 
approva una mozione unitaria 

Lunedì sul problema si riunisce il Consiglio dei Ministri — Ribadito il giudizio positivo su un’esperienza « che consente 
concretamente di realizzare un primo organico collegamento tra università e territorio » — Severi ricevuto da Andreotti 


Un furto dopo l'altro spogliano 
tutte le chiese della Vulnerino 

Le ultime scorribande nelle chiese di S. Francesco di Monteieone e S. Antonio di Campo di Norcia • L'arcivescovo 
di Spoleto ha adottato misure drastiche a salvaguardia del patrimonio rimasto * Severo richiamo al clero 


Nella DC di Città di Castello 

Già in discussione 
il segretario 
eletto 7 giorni fa 

Due consiglieri comunali avrebbero sollevato dub¬ 
bi sulla legittimità della nomina di Franco Ciliberti 


CITTA’ DI CASTELLO, 3 

Il comunicato emesso a 
termine della riunione del di¬ 
rettivo di sezione di Città di 
Castello della DC metteva in 
risalto, solo una settimana fa 
l’unanimità raggiunta in quel¬ 
la sede sulla elezione di Fran¬ 
co Ciliberti a segretario. Una 
unanimità che già si dava per 
scontata. La nuova segrete¬ 
ria era stata, infatti, prean¬ 
nunciata da tempo come frut¬ 
to di un accordo tra le com¬ 
ponenti della sinistra con gli 
ex fanfaniani, che complessi¬ 
vamente con quattro rappre¬ 
sentanti l primi e dieci 
i secondi, contano ben 14 
del 15 membri della dire¬ 
zione sezionale. Assente, quin¬ 
di, l’unico rappresentante del¬ 
la corrente dorotea, che co¬ 
munque isolato, avrebbe avu¬ 
to poco peso, tutto doveva an¬ 
dare come prestabilito. 

Ma ambiguità e resistenze 
stanno ora venendo fuori. E 
ancora non si è messo mano, 
da parte della nuova segre¬ 
teria a iniziative per dare al¬ 
la DC locale quella dimensio¬ 
ne nuova che nello stesso co¬ 
municato del direttivo veniva 
annunciata. Il peso di tanti 
anni di immobilismo di quel 
partito, in mano sempre agli 
stessi uomini, non è facile 
da rimuovere (ma vi riuscirà 
proprio Ciliberti?). 

Così per alcuni, quello che, 
a ridosso delle lezioni politi¬ 
che, sembrò un doveroso 
quanto sofferto piano per as¬ 
sicurarsi la piena attività del¬ 
la sinistra nella campagna 
elettorale, quello cioè del pas¬ 
saggio della segreteria dopo 
il temporaneo Interregno di 
Guerri, diviene ora un far¬ 
dello pesante, il segno, for¬ 
se. di un definitivo e malin¬ 
conico. addio e certi uomini 
e anche a certi metodi ge¬ 
stionali. 

All’unanimità formale — 
quindi — non corrisponde un 
pieno e attivo coinvolgimento 
di tutte le componenti inter¬ 
ne nell’attività della nuova 
segreteria. Siamo alle solite. 
Non si è fatto ancora un se¬ 
gretario e si pensa già che 
non vada poi tonto bene. Si 
tratta solo di impressioni? 
Non del tutto, almeno, stan¬ 
do ad alcuni fatti. Ad esem¬ 
pio c’è una lettera — di cui si 
parla anche se non ci è stato 
dato di vedere — di due con¬ 


siglieri comunali demooristia- 

nl che contestano il modo con 
cui il nuovo segretario è sta¬ 
to nominato. Modo verticistico 
— si dice — che non corri¬ 
sponde a quel rinnovamento 
che tanto si va predicando. 
Una iniziativa isolata — ci 
hanno detto alcuni responsa¬ 
bili democristiani vicini al¬ 
la loro segreteria — che non 
mette assolutamente in di¬ 
scussione 1 programmi che la 
direzione sezionale si è data 
di comune accordo. Tra que¬ 
sti impegni immediati, c'è già 
una assemblea per discutere 
la situazione politica ed eco¬ 
nomica nazionale. Una occa¬ 
sione per il confronto reale 
degli intendimenti. 

Ma ulteriori scadenze In¬ 
combono. Dalla discussione si 
dovrà certamente passare 
all'azione pratica su questi 
come su altri problemi. Cili¬ 
berti si dice sicuro che la 
strada imboccata da tempo a 
Città di Castello, la strada 
del confronto costruttivo, e an¬ 
che della collaborazione, tra 
le forze politiche dentro e 
fuori le istituzioni, non sarà 
affatto messa in forse. Se 
non altro perchè del direttivo 
sezionale non fanno parte al¬ 
cuni degli esponenti tradizio¬ 
nali della DC locale che tale 
rapporto nuovo non condivido¬ 
no. Un siluro a Ciliberti che 
non potrà avere effetto? Zan- 
garelli — uno dei due firma¬ 
tari eletti coinè indipendente 
nella lista democristiana — 
afferma dal canto suo che 
dietro di lui non stanno per¬ 
sonaggi « potenti » della DC. 
Stanno, questo si, molti gio¬ 
vani che attendevano un rea¬ 
le cambiamento e non lo stan¬ 
no vedendo. 

Che 11 metodo sia stato o 
no corretto è cosa che la DC 
vedrà naturalmente al suo in¬ 
terno. Pare comunque un gio¬ 
co nel quale le parti non sia¬ 
no definitivamente stabilite. 
Paladini del rinnovamento si 
6tanno ritrovando (per caso?) 
anche esponenti che dal rin¬ 
novamento non hanno nulla 
da sperare. Una alleanza oc¬ 
casionale di giovanissimi leo¬ 
ni e antichi notabili contro il 
giovane appena nominato al¬ 
la segreteria? Le indicazioni 
sono contrastanti e da ogni 
parte si cerca di smentirlo. 
Staremo a vedere. 

Giuliano Gìombini 


’ PERUGIA, 3 

Il Consiglio regionale del¬ 
l'Umbria stasera ha appro¬ 
vato all'unanimità una mo¬ 
zione della giunta riguardan¬ 
te il triennio di medicina di 
Terni. Gli esponenti dei grup¬ 
pi democratici intervenuti nel 
d.battito. a partire dal pre¬ 
sidente della Giunta compa¬ 
gno prof. Germano Marri, 
hanno sottolineato l'impegno 
delle varie forze politiche per 
portare a soluzione positiva il 
problema del triennio ter¬ 
nano. 

A pochi giorni, infatti, dal¬ 
l’apertura dell'anno accade¬ 
mico la corte dei conti ha 
dato disposizione di non re¬ 
gistrare i decreti di nomina 
dei docenti dei corsi. La mo¬ 
bilitazione concorde dell’Am- 
nnmstrazione ospedaliera di 
Terni, del Consiglio comuna¬ 
le, della Regione e degli stu¬ 
denti e docenti ha fatto si 
che del problema lunedi pros¬ 
simo discuterà il Consiglio 
dei ministri. Da qui a lune¬ 
di — è stato detto da Germa¬ 
no Marri e ribadito da tutti 

— si dovrà estendere razio¬ 
ne in sostegno della valida 
esperienza del decentramen¬ 
to del secondo triennio di me¬ 
dicina proprio per pesare sul¬ 
l’orientamento del governo. 

Prima dell’inizio della di¬ 
scussione un’ampia delegazio¬ 
ne di studenti e docenti che 
poi ha seguito 1 lavori del¬ 
l'assemblea regionale si è in¬ 
trattenuta sulla questione con 
il compagno Marri. con il pre¬ 
sidente del Consiglio Fabio 
Fiorelli, con Massimo Arca- 
mone, Sandro Boccini, Dome¬ 
nico Fortunelli e il presiden¬ 
te dell’ospedale ternano Gui¬ 
do Guidi. Il compagno Mar¬ 
ri ha ricordato le varie ini¬ 
ziative in atto in questi gior¬ 
ni (tra cui il colloquio tra il 
prof. Severi e l’on. Andreot¬ 
ti) per sbloccare la situazione. 

La validità didattica del¬ 
l’esperienza dello scorso anno 
è stata largamente positiva 

— ha detto Marri ai nume¬ 
rosi studenti e docenti pre¬ 
senti — e noi faremo del tut¬ 
to per difenderla e svilup¬ 
parla. Analoghi concetti sono 
stiti affermati anche da Fio¬ 
relli, Fortunelli, Boccini (a 
nome della DC) e Arcamone. 

Gli studenti dal canto loro 
hanno detto di seguire con 
trepidazione le iniziative de¬ 
gli enti locali e delle forze 
democratiche. Una regione 
dunque nella sua intera arti- 
colazione democratica è schie¬ 
rata tutta in difesa del trien¬ 
nio di Terni. Il governo An¬ 
dreotti lunedi ne dovrà pren¬ 
dere atto. 

La mozione che II Consiglio 
regionale ha approvato sul 
triennio di Terni è la seguen¬ 
te: « Il Consiglio regionale 
deirumbria fortemente preoc¬ 
cupato che alla vigilia dell’ini¬ 
zio dell’anno accademico non 
siano stati ancora registrati 
i decreti di nomina dei do¬ 
centi dei corsi raddoppiati del 
secondo triennio della facoltà 
di medicina e chirurgia del¬ 
l'università di Perugia che 
utilizzano per convenzione le 
strutture del complesso ospe- 


Nel quadro delle iniziative sulla crisi a Terni 


Sabato un vertice di sindacalisti 
con Scheda per lo sciopero del 16 


TERNI, 3 

Altra settimana sindacale 
intensa per la provincia di 
Temi. Il sindacato CGIL, 
CISL e UIL, la FLM e tutte 
le altre organizzazioni di ca¬ 
tegoria stanno lavorando ca¬ 
pillarmente per la prepara¬ 
zione dello sciopero regionale 
del 16 novembre, deciso nel 
quadro delle iniziative di lotta 
a livello nazionale sui temi 
della riconverisone industriale 
e delle misure anticrisi. 

L’appuntamento più impor¬ 
tante, soprattutto per una ve¬ 
rifica della situazione a livello 
provinciale prima di andare 
allo sciopero del 16, è certa¬ 
mente l'assemblea che si ter¬ 
rà sabato 16 all’ANCIFAP di 
tutti i quadri sindacali della 
provincia alla quale parteci¬ 
perà Rinaldo Scheda, segre¬ 
tario confederale della CGIL. 
I lavori dell'assemblea pren¬ 
deranno avvio alle 9 e dure¬ 
ranno l’intera giornata. 

Sempre per quanto riguarda 
lo sciopero del 16 sono in pro¬ 
gramma una serie di assem¬ 
blee. fabbrica per fabbrica, 
e due manifestazioni, una a 


Terni ed una ad Orvieto. Ma 
I temi di questo sciopero sono 
soprattutto all’ esame degli 
operai che stanno affollando 
le assemblee di reparto o di 
fabbrica. Per quanto riguarda 
le aziende metalmeccaniche, 
la prima assemblea si è te¬ 
nuta alla STU, una piccola 
fabbrica ternana. Il discorso, 
partito dalle iniziative in pre¬ 
parazione dello sciopero, si 
è ampliato abbracciando i te¬ 
mi della crisi economica e del 
sacrifici imposti dal governo. 
Gli Interventi dei lavoratori 
hanno denotato una profonda 
sensibilità e coscienza sulla 
gravità della situazione e in¬ 
torno alla necessità di contri¬ 
buire al superamento della 
crisi, purché, e questo è un 
dato ormai appurato e co¬ 
stante nei dibattiti fra i la¬ 
voratori, il loro sacrificio non 
sia inutile, o finalizzato sol¬ 
tanto alla « copertura » degli 
errori degli altri. 

« E’ vergognoso — ha detto 
durante l’assemblea un ope¬ 
raio della STU — che si vo¬ 
glia additare la scala mobile 
come un "Intralcio” al supe¬ 
ramento della crisi ». « Se 


siamo a questo punto — af¬ 
ferma un sindacalista della 
FLM — lo dobbiamo soltanto 
a 30 anni di inefficienza e 
di scelte sbagliate del go¬ 
verno ». 

Ma lo scioero del 16 non è 
Il solo argomento al centro 
dell'iniziativa sindacale. In 
questi giorni infatti le varie 
categorie, le maestranze delle 
varie aziende, stanno portan¬ 
do avanti le battaglie con¬ 
trattuali ed organizzative. Sta¬ 
mattina. nel quadro dello scio¬ 
pero nazionale di tre ore, gli 
autoferrotranvieri della Pro¬ 
vincia di Temi si sono riu¬ 
niti in assemblea al palazzo 
della Sanità. Alla SIT Stam¬ 
paggio. ieri i lavoratori si 
sono fermati per due ore a 
causa dell’Intransigenza pa¬ 
dronale per un confronto se¬ 
rio in tema di organici, in¬ 
quadramento ed ambiente di 
lavoro. Per li resto non resta 
che attendere l’attivo sinda¬ 
cale di sabato, per fare un 
po’ il punto delia situazione 
e per avere un quadro più 
preciso delle travagliate vi¬ 
cende economiche della pro¬ 
vincia ed a livello nazionale. 


PERUGIA - Per i Consigli di circoscrizione 


Presentate le liste 


a mezzogiorno — Si voterà il 28 novembre 


Il termine è scaduto ieri 

PERUGIA, 3 

Sono scaduti oggi alle 12 1 
termini utili per la presen¬ 
tazione.* da parte dei partiti, 
delle liste dei candidati alle 
elezioni del consigli circo- 
, scrizionali al comune di Pe¬ 
rugia, che si svolgeranno 11 
28 novembre. 

Vino a stamane solo il no¬ 
stro partito aveva presentato 
le sue liste: lo aveva fatto 
venerdì scorso. Oggi hanno 
presentato le loro liste i de¬ 


mocratico cristiani e i socia¬ 
listi e in alcune circoscri¬ 
zioni 1 repubblicani e alcune 
liste civiche. 

I simboli sòno quelli del 
partiti salvo in quattro cir¬ 
coscrizioni dove, per Inizia¬ 
tiva del nostro partito, so¬ 
no state presentate liste 
«aperte» che hanno come 
simbolo la «Fontana Mag¬ 
giore» inserita nella scritta 
«Comune democratico». 

Con l'adempimento odier¬ 


no dunque si chiude la fase 
r tecnica della consultazione. 
Intanto il Comune ha fissa¬ 
to per venerdì una riunione 
con lo scopo di illustrare il 
significato della consultazio¬ 
ne. Da parte sua il presi¬ 
dente della Corte d'appello 
di Perugia ha rivolto l’invito 
a tutti coloro che desidera¬ 
no essere nominati presiden¬ 
te di seggio a far pervenire 
la domanda presso il suo uf¬ 
ficio. 


daliero ternano; ribadisce il 
giudizio positivo su una espe¬ 
rienza che consente concreta¬ 
mente di realizzare un primo 
organico collegamento tra 
università e territorio e che 
ha permesso agli- studenti (di 
poter usufruire profìcuamente 
di nuove strutture e attrezza¬ 
ture per la preparazione teo¬ 
rica e pratica. 

Tale scelta ha permesso an¬ 
che una migliore utilizzazione 
delle strutture e attrezzature 
universitarie presso l’ospedale 
di Perugia 

Il Consiglio regionale riba¬ 
disce che tale scelta sostenu¬ 
ta in più occasioni da atti 
della regione e della univer¬ 
sità si muove nell’ambito del¬ 
le attuali disposizioni di leg¬ 
ge che mirano a impedire 
proliferazioni di nuovi corsi 

Il Consiglio regionale sotto- 
linea a questo proposito che 
nel caso in discussione si trat¬ 
ta esclusivamente di raddop¬ 
pio di corsi già esistenti e 
e che tale raddoppio sarebbe 
stato comunque indispensabile 
in conseguenza del numero 
degli iscritti. Il Consiglio re¬ 
gionale fa voti affinchè il con¬ 
siglio dei ministri risolva po¬ 
sitivamente tale situazione co¬ 
me da impegni già presi dal 
ministro Malfatti 

Intanto c’è da segnalare an¬ 
che il fatto che 11 preside del¬ 
la facoltà di medicina prof. 
Lucio Severi si è su questo 


problema incontrato con il 
presidente del Consiglio dei 
ministri on. Giulio Andreotti. 
Il prof. Severi ràggiunto tele¬ 
fonicamente stamattina ha 
definito « buono » il colloquio 
avuto con il primo ministro, 
e ha aggiunto anche che rin¬ 
contro, durato esattamente 
ventidue minuti, è stato assai 
cordiale e franco. 


Il parroco di un paesino umbro mostra 1 tesori della sua chiesa: in questi giorni decine di 
furti stanno minacciando un grande patrimonio di tutta la comunità 


AVVISO PER 
LE SEZIONI 

La grava situazione poli¬ 
tica ed economica del pae- 
■e Impone un grande sfor¬ 
zo di presenza del partito 
tra le masse lavoratrici e 
popolari 

Primo e fondamentale 
strumento di tate presen¬ 
za ò «l'Unità». La Dire¬ 
ziona del partito ha indet¬ 
to per domenica prossima 
7 novembro una diffusio¬ 
ne straordinaria del no¬ 
stro giornale 

A livello della provincia 
di Perugia 11 7 novembre 
spediremo atte sezioni lo 
stesso numero di copie 
delia precedente diffusio¬ 
ne di domenica 17 ottobre. 

I compagni che volesse¬ 
ro segnalare variazioni 
possono telefonare In Fe¬ 
derazione, tei. 6190341935. 



Dopo l'assurdo comportamento dell'amministratore della azienda di Montefranco 

L’Augusta presidiata dalle operaie 

li propriefario aveva chiuso i battenti delia fabbrica lasciando fuori le maestranze che sfavano effettuando due ore di sciopero - «L'ultima indu¬ 
stria detta Valnerina non deve morire» hanno ribadito i sindaci dei 4 comuni invitati insieme ai sindacati ad un'assemblea davanti allo stabilimento 





Un'assemblea dei lavoratori dell'Augusta con partiti politici, sindacali ed enfi locali 


PERUGIA - Precise proposte elaborate dalla segreteria provinciale 

Una piattaforma della FGCI 
per l’occupazione giovanile 

La battaglia contro lo sfruttamento e il lavoro irre golare - La richiesta di una commissione regionale 
Formazione professionale e riforma della scuoi a - Rapporto tra attività universitaria e lavoro 


TERNI, 3. 

Con una intollerabile provo¬ 
cazione padronale l’ammini- 
stratore unico della « Augu¬ 
sta confezioni » di Montefran¬ 
co ha presentato ieri l’altro 
le «credenziali» dell’azienda 
per l’Incontro che dovrà avve¬ 
nire prossimamente fra orga¬ 
nizzazioni sindacali e Indu¬ 
striali tessili per l’esame te- 
nerale della situazione e per 
le prospettive del settore nella 
nostra provincia. 

Mentre le lavoratrici della 
« Augusta » stavano attuando 
due ore di sciopero nel piaz¬ 
zale della fabbrica, per pro¬ 
testare contro la non corre¬ 
sponsione dei salari che si 
protrae ormai da due mesi e 
contro lo stato di crisi in cui 
si dibatte la fabbrica, l’ammi¬ 
nistratore unico ha assurda¬ 
mente chiuso i battenti non 
consentendo così alle dipen¬ 
denti non solo di riprendere 
il lavoro ma neanche di rien¬ 
trare in possesso dei loro in¬ 
dumenti personali. 

La reazione delle operaie a 
questo inammissibile compor¬ 
tamento è stata pronta, re¬ 
sponsabile ed unitaria. Come 
prima misura le lavoratrici 
della «Augusta» hanno deci¬ 
so di presidiare la fabbrica 
fino a quando non verrà ria¬ 
perta e di intensificare le ini¬ 
ziative di mobilitazione e di 
lotta per avere certezza del 
posto di lavoro e della cor¬ 
responsione dei loro stipendi. 

I sindaci dei 4 comuni della 
Valnerina, le organizzazioni 
sindacali unitarie, I parlamen¬ 
tari comunisti, non appena 
avuto notizia di quanto stava 
accadendo si sono recati da¬ 
vanti alla fabbrica presidiata 
per esprimere solidarietà alle 
lavoratrici, la condanna del 
cittadini e dei lavoratori ter¬ 
nani contro questa inaudita 
provocazione padronale, non¬ 
ché per studiare insieme alle 
dipendenti dell’Augusta le mi¬ 
gliori forme di mobilitazione 

« Dopo la chiusura avvenuta 
negli anni passati degli stabi¬ 
limenti di Papigno, della Car¬ 
tiera di Ferentillo e della Snla 
Viscosa — ci ha detto il sin¬ 
daco di Montefranco, Giusep¬ 
pe Brillantini — la chiusura 
anche dell’Augusta se non si 
pone rimedio, una volta per 
tutte, alla non volontà e Inca¬ 
pacità padronale di gestire la 
fabbrica, significherebbe la 
sparizione di ogni fonte di oc¬ 
cupazione industriale nella no¬ 
stra zona con le conseguenze 
che tutti possono immagina¬ 
re». Perciò, credo che appa¬ 
rirà chiaro a tutti — affer¬ 
ma ancora Brillantini — che 
non lasceremo niente di inten¬ 
tato pur di salvare questa 
fabbrica che dà lavoro a cir¬ 
ca 70-80 unità lavorative, e 
per ribadire con la dovuta 
forza e la indispensabile unità 
di tutte le popolazioni. Il dirit¬ 
to della Valnerina ad avere 
prospettive certe di lavoro e 
di progresso economico 

Anche il compagno on. Ma¬ 
rio Bartoìinì. che si è recato 
immediatamente alla Augusta 
per esprimere alle operaie la 
solidarietà e la partecipazio¬ 
ne alla loro lotta del PCI e 
dei parlamentari comunisti 
umbri, ha espresso un suo 
parere sulla vicenda. « Che le 
operale dell'Augusta confezio¬ 
ni di Montefranco abbiamo 
tutto il diritto di lottare con¬ 
tro questo sopruso padronale 
— ha detto il deputato comu¬ 
nista — è un fatto che nes¬ 
suno può contestare. Ma quel¬ 
lo che ritengo doveroso ag¬ 
giungere a commento di que¬ 
sta situazione, è il fatto che 
esse non lottano solo per rice¬ 
vere puntualmente il salario e 
1 soldi della cassa Integrazio¬ 
ne, ma soprattutto per far 
uscire la azienda da una si¬ 
tuazione di crisi permanente, 

Enio Navonni 


PERUGIA, 3 
« Occupazione giovanile 
• proposte per il movi - 
mento » è il tema af/ron 
tato dalla segreteria del¬ 
la FGCI della provincia 
di Perugia in un docu¬ 
mento articolato che pro¬ 
pone iniziative di massa 
comuni tra tutte le orga¬ 
nizzazioni giovanili demo¬ 
cratiche, i partiti politici, 
le forze sindacali „ i movi¬ 
menti democratici di mas¬ 
sa e tutte le forze istitu¬ 
zionali. Diamo di seguito 
la « piattaforma » propo¬ 
sta dai compagni della 
FGCI sul tema dell’occu¬ 
pazione giovanile: 

LOTTA CONTRO LO 
SFRUTTAMENTO E L’OC¬ 
CUPAZIONE PRECARIA — 
Nella parcellizzazione Indu¬ 
striale della nostra regione 
sono particolarmente presen- 


CITTA’ DI CASTELLO, 3 

Dua giovani fratoni di Mon¬ 
tica strilli (Tomi), Erminio o 
Mauro Pallogrini, di 32 o 23 
anni, sono morti in un In¬ 
cidente stradato awsnuto la 
scorsa notte sullo ■ Tiberi¬ 
na 3 bis» nei prassi di Città 
di Castello. 

' Altra cinque persone, Beni¬ 
to Aroldi. di Terni, Giovanni 
Tiozzo, di Chioggia, e Mario 
Bruschi, sua moglie Giovan¬ 
na o la figlia Stefania, tutti 
e tra di Gubbio, tono rima¬ 
ste leggermente ferite. 

L'incidente dai primi ri¬ 
lievi dalla polizia «frodato 
«ambra sia stalo causato da 


ti fenomeni di lavoro irrego¬ 
lare e di sfruttamento indi¬ 
scriminato del lavoro preca¬ 
rio. In un quadro di lotta per 
la piena occupazione dei gio¬ 
vani, l’intervento a questo li¬ 
vello diventa essenziale, poi¬ 
ché tale situazione è il risul¬ 
tato degli squilibri struttura¬ 
li del sistema produttivo e si 
configura sempre di più in 
prospettiva come fascia di e- 
span sione del processo di ri¬ 
strutturazione deil'impresa 
secondo le vecchie logiche. 

La regolamentazione, il 
controllo del lavoro a domi¬ 
cilio. la riforma, il graduale 
superamento dell’apprendista¬ 
to, la riduzione dei margini 
di sottoccupazione diventano 
momenti centrali di impegno 
per il movimento nel suo 
complesso e quindi condizio¬ 
ne necessaria per la defini¬ 
zione di una prospettiva di 


una manovra di sorpasso 
della « Fiat 126 » guidata da 
Erminio Pellegrini e che ave¬ 
va a bordo offre al fratello 
l'amico Aroldi. L’auto si è 
schiantata contro un camion 
frigorifero condotto da Gio¬ 
vanni Tiozzo mentre una 
terza vettura, una • Chrys¬ 
ler » con a bordo la famiglia 
di Gubbio cozzava contro la 
fiancata e la ruota anteriore 
destra del camion. 

Erminio Pellegrini è morto 
sul colpo; il fratello invece è 
morto mentre veniva portato 
«(l'ospedale. Degli altri fe¬ 
riti Il più grave è Benito 
Aroldi che ha avuto una 
prognosi di 20 giornL 


sviluppo non distorto dal si¬ 
stema produttivo. 

CONSULTE COMPRENSO- 
RIALI PER L'OCCUPAZIO¬ 
NE GIOVANILE — Per que¬ 
sti obiettivi e per impostare 
un’attività più generale per 
la piena occupazione dei gio¬ 
vani occorre garantire al mo¬ 
vimento strumenti capaci di 
pesare realmente e di garan¬ 
tire il massimo di confronto 
tra tutte le componenti. Le 
consulte comprensoriali, rap¬ 
presentative delle organizza¬ 
zioni giovanili, delle organiz¬ 
zazioni dei disoccupati, delle 
organizzazioni femminili, dei 
sindacati, degli imprenditori, 
delle forze politiche, dovran¬ 
no avere la capacita di con¬ 
trollare e fornire le indica¬ 
zioni del livello di disoccupa¬ 
zione o inoccupazione e le 
potenzialità occupazionali esi¬ 
stenti nell’msieme della strut¬ 
tura produttiva, sino ed arri¬ 
vare a vere e proprie confe¬ 
renze di comprensorio sull'oc¬ 
cupazione giovanile. 

COMMISSIONE REGIONA¬ 
LE PER L’OCCUPAZIONE 
GIOVANILE — Occorre, co¬ 
munque, definire strumenti 
istituzionah capaci, nei fatti, 
di presiedere ai processi di 
collocamento, di mobil’tà del¬ 
la forza lavoro giovanile, di 
promuovere iniziative ed ela¬ 
borazioni in merito alle linee 
espresse precedentemente, di 
gestire eventuali provvedi¬ 
menti a carattere straordi¬ 
nario. 

Pensiamo ad una Commis¬ 
sione regionale per l'occupa¬ 
zione giovanile rappresenta¬ 
tiva anche dei sindacati, de¬ 
gli imprenditori, delle orga¬ 
nizzazioni giovanili, femmini¬ 
li e dei disoccupati, che di¬ 
venti punto di riferimento di 
una politica regionale verso 
l'occupazione dei giovani in 
relazione alla realizzazione 
del piano regionale 

RICERCA DEI DATI SUL¬ 
L’OCCUPAZIONE GIOVANI¬ 
LE IN UMBRIA — Coerente 
mente con quanto detto alla 
Conferenza Regionale sull'oc¬ 
cupazione giovanile, occorre 


stringere i tempi per l’impo¬ 
stazione di una ricerca appro¬ 
fondita, tuttora inesistente, 
sul dati occupazionali della 
popolazione giovanile umbra 
corredata da dati settoriali 
sull'espansione o recessione 
produttiva e, per quanto è 
possibile, sulla potenzialità 
degù impianti. Questa è una 
condizione essenziale per la 
def.nizione di una politica re¬ 
gionale In merito e pensiamo 
che tale ricerca possa essere 
condotta con gli strumenti a 
disposizione dell'istituto re¬ 
gionale e col concorso di tut¬ 
te le forze interessate. 
SCUOLA E LAVORO 

Bisogna spingere a livel¬ 
lo nazionale per la defini¬ 
zione di una legge quadro sul¬ 
la formazione professionale e 
neU'ambito regionale stringe¬ 
re il dibattito legislativo e at¬ 
tuare la legge regionale. In¬ 
tanto in concomitanza eco le 
iniziative di comprensorio si 
potrebbe cominciare a defini¬ 
re programmi di fo./.azione 
professionale e intorno a que¬ 
sti formare consorzi comuna¬ 
li appunto nell’ottica della ri¬ 
conversione produttiva e pre¬ 
figurando provvedimenti stra¬ 
ordinari per l'occupazione 
giovanile. 

Nco si può non pensare 
v ad una prospettiva sta¬ 
bile del rapporto scuola-lavo¬ 
ro. Qu.ndi tendiamo a pro¬ 
porre iniziative che interes¬ 
sino la media superiore già 
nel quadro della riforma del¬ 
la scuola, come momento In¬ 
tegrale dell'attività didattica 
e di sperimentazione. 

Particolare importanza 
assume la necessità di 
stabilire un rapporto tra l’at¬ 
tività universitaria c il lavo¬ 
ro. Sia nel senso del decon¬ 
gestionamento di questa va¬ 
sta area di parcheggio, sia 
per l’utilizzazione di forza la¬ 
voro qualificata, di ricercato¬ 
ri nei processi di riconversio¬ 
ne, aprendo ad essi una pro¬ 
spettiva e puntando ad una 
qualificazione del sistema 
produttivo. 


Presso Città di Castello 

Due morti e cinque feriti 
in un incidente stradale 




SPOLETO, 3. 

Nuovi furti dì opere d’ar¬ 
te ed arredi sacri sono av¬ 
venuti in questi giorni nel¬ 
la zona montana del nursi- 
no e precisamente nelle chie¬ 
se di S. Francesco di Monte- 
leone di Spoleto e di 
S. Salvatore e S. Antonio 
di Campi di Norcia. Sono 
stati asportati oggetti e sup¬ 
pellettili sacre per un va¬ 
lore di diverse decine di mi¬ 
lioni di lire, a continuazio¬ 
ne di una catena di furti, 
contati a centinaia, che han¬ 
no gravemente depauperato 
in questi anni il patrimonio 
artistico della montagna e 
della Valnerina. 

Di fronte a tale triste reai 
tà. l'Arcivescovo di Spoleto 
c vescovo di Norcia mons. 
Ottorino Alberti ha adottato 
severe e drastiche misure a 
salvaguardia di ciò che re¬ 
sta del patrimonio storico - 
artistico della Chiesa nella 
sua Diocesi. 

« Questo nuovo furto ci ri¬ 
chiama ancora una volta su- 
la gavissima responsabilità 
che tutti, sacerdoti e laici — 
dice mons. Albeirti in una 
lettera pastorale inviata a 
tutti i parroci ed ai fedeli 
— abbiamo di difendere 11 
patrimonio di fede e di ar¬ 
te che ci è stato tramanda¬ 
to dai nostri padri. Non pas 
sa settimana clic non si re¬ 
gistrino attentati a questo te 
soro che va impoverendosi 
ogni giorno di più ad opera 
di ignobili persone che han 
no fatto di questi furti una 
via di ignobile commercio. 

Non è più il tempo — af 
ferma ancora Mons. Alberti di 
fermarci a denunce c a con 
danne che non vengono cer 
to ad arrestare la paurosa 
emorragia. « A questo punto 
l’Arcivescovo dispone che tut¬ 
te le opere d’arte e di ar¬ 
tigianato sacro poste in chic 
se ed oratori siti in luoghi 
remoti e di difficile acces 
so e che non godono di una 
adeguata sorveglianza venga 
no rimosse e consegnate per 
la custodia ai musei dioce¬ 
sani o civili. Lo stesso do 
vrà farsi per le opere esi¬ 
stenti in chiese ed oratori 
situati nei centri abitati ove 
non sia garantita una ade¬ 
guata sorveglianza. 

« Si proibisce — dispone 
altresì mons. Alberti — nel 
modo più assoluto che le 
chiese anche di giorno resti¬ 
no aperte se non è assicu¬ 
rata la costante presenza di 
un sacrestano o di un cu¬ 
stode*. Infine l’Arcivescovo ri¬ 
volge un severo richiamo al 
clero ricorando clic « è fat¬ 
to esplicito divieto ai par¬ 
roci ed agli economi spiri¬ 
tuali di alineare alcunché 
della suppellettile delle chie¬ 
se pena la sospensione « a 
divinis ipso recurrenda > ed 
il ricorso per la riparazione 
a quanto prevedono « i sa¬ 
cri canoni e la legislazione 
civile *. 

Si tratta certo di misure 
dure che hanno una loro va¬ 
lidità per la emergenza po¬ 
sta dal continuo depaupera¬ 
mento del patrimonio arti¬ 
stico di tutta la diocesi. E’ 
bene però rilevare ancora 
una volta che la causa prin¬ 
cipale anche dell’abbandono 
di questo patrimonio risiede 
nel costante e progressivo 
spopolamento delle zone mon¬ 
tane la cui economia è an¬ 
data disgregandosi e con sé 
il tessuto sociale in questi 
anni. Anche « nei luoghi re¬ 
moti e di difficile accesso, 
lontani dagli abitanti » ri¬ 
chiamati dall'Arcivescovo nel¬ 
la sua lettera pastorale c’è 
una agricoltura da far rina 
scere e ci sono delle opere 
civili da realizzare per rico¬ 
struire ciò che si è lascia¬ 
to morire. 

A questo in grandi misura 
è legata la possibilità di una 
reale salvaguadia e valorizza¬ 
zione del patrimonio artisti¬ 
co. Altrimenti le misure di 
emergenza sono destinate a 
diventare provvedimenti defi¬ 
nitivi e ad essere ulteriore 
elemento di depauperamento 
e di emarginazione di certe 
zone. 

g. t. 


□UH 


- PERUGIA 

TUR RENO; Signore e signori bue- 
n motte 

LILII: Taxi Driver (VM 14) 
MIGNON: Atti impuri all’italiana 
MODERNISSIMO: L’ultima donna 
PAVONE: Missouri 
LUXr II vento a il leone 

FOIIGNO 

ASTRA: Mary Poppins 
VITTORIA: Cattivi pensieri 

SPOlETO 

MODERNO: (Chiuso) 

IODI 

COMUNALE) Ecco lingua d’arfMllO 
(VM 18) 

TERNI 

PIEMONTE: La grande corsa 
PIAMMA: Opcrariona Ozarov 
MODERNISSIMO: Lattomania 
POLITEAMA: Missouri 
VERDI: L’innocanta 
LUX: Mister «lato 
PRIMAVERA: Un americaiaofefl 
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ABRUZZO 


Giornata di lotta indetta dalle organizzazioni unitarie 


Dopo la costituzione della nuova maggioranza al Comune 


I problemi 
dello 
Regione 
non tollerano 


Braccianti calabresi Che cosa può cambiare qPestgra 


rinvìi 


Q UEI, elio appare con sem¬ 
pre maggiore chiarezza 
nella situazione di incertezza 
e di confusione che continua 
a renna re dentro la DC, è 
il travaglio in cui si dibatte 
la dirigenza regionale alla 
ricerca di una identità pro¬ 
pria o di lina linea unifican¬ 
te delle diverse c, spesso, 
contrapposte spinte per da¬ 
re una risposta valida ed ef¬ 
ficace ai problemi nella no¬ 
stra regione che ogni giorno 
di più si dilatano e si acui¬ 
scono. E quel che ormai è 
sempre più evidente agli oc¬ 
elli di tutti è il fatto che 
il lungo travagliato processo 
interno del partito scudo- 
crociato, pesa in modo grave 
sull’attività della Regione 
determinandone impacci, ri¬ 
tardi, carenze, scn'lamenti e 
perfino (come abbiamo rile¬ 
vato a proposito della « fac¬ 
cenda » deiristruzione pro¬ 
fessionale) comportamenti 
ed atti che vanno molto al 
di là ili un corretto confron¬ 
to politico per dequalificar¬ 
si sul piano del costume. 

I fatti sono lì a dimostrar¬ 
lo ampiamente. Risale al 
mese di giugno la comune 
affermazione della « non più 
ria viabili' * necessità di una 
verifica circa il modo come 
la giunta operava per dare 
’ concreta attuazione alla in¬ 
tesa ' programmatica; risale 
r ai primi di agosto l’impegno 
di utilizzare la sospensione 
estiva come « momento di 
riflessione » perché la ripre¬ 
sa autunnale dei lavori alla 
Regione fosse assegnata da 
un adeguamento dell’attività 
dcU’Esecutivo agli obiettivi 
dell’accordo politico: risal¬ 
gono ai primi di settembre 
le dimissioni di Antonio Fal- 
conio da capogruppo di una 
DC che. per definizione pro¬ 
pria oltre che per diffuso 
convincimento, « è incapace 
di far politica » irretita co- 
m’è da « giachi correntizi » 
che la fanno « cieca, sorda, 
inerte »; risale alla metà di 
settembre la elezione del 
nuovo capogruppo democri¬ 
stiano. Novello, motivata 
con J’qsieenza di un « asset¬ 
to iAttifnS 

Era giusto quindi — sul 
piano della responsabilità 
politica e delia correttezza 
democratica — che il PCI, 
alla luce di questi ed altri 
fatti, ma innanzitutto alla 
luce della esigenza di una 
risposta unitaria delle forze 
politiche regionaliste ai pro¬ 
blemi che si presentavano 
alla ripresa autunnale da¬ 
vanti alla Regione, rendes¬ 
se noto il suo comunicato 
con cui sostanzialmente si 
chiede un adeguamento de! 
programma c una giunta ca¬ 
pace di realizzarlo nei modi 
e nei tempi clic la situazione 
impone. 

Dev’essere stata indubbia¬ 
mente la situazione esisten¬ 
te alla Regione — una si¬ 
tuazione di blocco. preoc¬ 
cupante denunciata con for¬ 
za dal PCI mentre i dati 
della crisi profonda che in¬ 
veste il Paese hanno un 
drammatico riscontro nella 
situazione economica c so 
ciale in Abruzzo — ad in¬ 
durre la DC al • ritiro » dzl- 
l’hotel Castello deH’Aquila 
e a due giorni di dibattito 
per dare una risposta agli 
inquietanti quesiti che le 
masse popolari si pongono e 
alle attente e responsabili sol¬ 
lecitazioni dei comunisti. Il 
dibattito aquilano, in cui è 
stata coinvolta tutta la diri¬ 
genza democristiana abruz¬ 
zese. si è concluso ormai 
da circa dieci giorni senza 
che sia apparso un comuni¬ 
cato ufficiale: si sa solo di 
una generica affermazione 
circa la esigenza di « appro¬ 
fondire il discorso », ma la 
impressione generale è quel¬ 
la di una DC assente e smar¬ 
rita di fronte all’incalzare 
dei problemi. 

Insieme a ciò — ed è 
molto poco in termini di 
qualità dei dati politici ed 
in rapporto alle attese che 
la situazione reale richie¬ 
de — si sono avute le di¬ 
missioni di Vitale Artese, 
segretario regionale della 
DC. da consigliere regionale 
per « dedicare » tutto il suo 
tempo alia carica di membro 
del consiglio di amministra¬ 
zione delia Cassa per il Mez¬ 
zogiorno e il ritorno di Anto¬ 
nio Falconio all’incarico di 
capogruppo consiliare di 
questa DC che è, ripetiamo. 
Invalida («sorda, cieca, iner¬ 
te ») rispetto ai gravosi com¬ 
piti da affrontare. 

Può continuare ancora la 
DC a scaricare negativa- 
mente le sue contraddizio¬ 
ni interne sul funziona¬ 
mento dell’istituto regionale 
e sulla società abruzzese? Il 
disagio deeli abruzzesi è or¬ 
mai diventato irritazione e 
la DC deve capire che non 
è più tollerabile giocare a 
cuor leggero con le esigen¬ 
ze crescenti di una regione 
che non vuole correre il ri¬ 
schio di una ulteriore emar- 
ffnazione nei rapporti con 
Finterò Paese. 

Romolo Liberale 


lunedì in sciopero 

Decine di assemblee sfanno preparando la manifestazione che si lerrà a Catanzaro 
Chiesta alla Regione l'approvazione della legge per la riforma dell'ente di sviluppo 


i 

PCI, PSI, DC/!>SDI, PRI partecipano ora su un piano di parità politica alla direzione della città la cui 
storia recente è fatta di scandali e speculazioni edilizie selvagge - Si costituisce un organismo di pro¬ 
grammazione territoriale con poteri consultivi e di elaborazione - Necessario compiere altri passi avanti 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 3 

Si prepara in tutta la re¬ 
gione la giornata di lotta dei 
braccianti inizialmente fissata 
per venerdì prossimo e rin¬ 
viata poi a lunedi 8 novem¬ 
bre. Una manifestazione re¬ 
gionale è in programma a 
Catanzaro. La giornata di lot¬ 
ta è stata indetta dalle tre 
organizzazioni bracciantili 

In vista della giornata di 
lotta, che viene preparata con 
assemblee in tutta la regione, 
si è riunito anche il Comi¬ 
tato regionale delle tre orga¬ 
nizzazioni bracciantili. Al ter¬ 
mine dei lavori è stato roso 
noto un comunicato nel quale 
si sottolinea innanzitutto la 
gravità della crisi calabrese 
e si indica l’agricoltura come 
il fattore trainante della ne¬ 
cessaria trasformazione prò 
duttlva della regione. « Di 
fronte alla situazione attuale 
e alle scelte da compiere — 
dice tra l’altro il comunicato 
— la Regioie deve farsi ca¬ 
rico della messa in moto di 
tutti i meccanismi che con¬ 
sentano all agricoltura di es¬ 
sere realmente fattore pro¬ 
pulsivo di sviluppo Tutta la 
agricoltura calabrese neces¬ 
sita di interventi urgenti. Ma. 
a parere delle organizzazioni 
sindacali bracciantili, i com¬ 
parti che più degli altri neces¬ 
sitano dì una terapia d’urto 
sono l’oliveto e l’agrumeto; 
in questi settori va favorito 
e incentivata la riconversione, 
la specializzazione e la mec- 
canizzaz’one delle operazioni 
colturali, per valorizzare ed 
accresce-e la produzione. Uni¬ 
tamente a questi elementi 
vano previsti impianti indu¬ 
striali per la trasformazione 
dei prodotti. 

Così facendo — aggiungono 
i sindacati — si potrà rag¬ 
giungere l’obiettivo dell’incre¬ 
mento dei reddito e dell'au¬ 


mento dell'cccupazione. La 
realizzazione dei progetti spe¬ 
ciali va sollecitata con parti¬ 
colare riguardo alla foresta¬ 
zione e alla zootecnia. 

Estendendo l’area irrigua, 
infatti, si possctio recuperare 
alla produzione centinaia di 
migliaia di ettari di terreno 
ora abbandonato e malcolti- 
vato, incrementare l’occupa¬ 
zione e aumentare la produ¬ 
zione di beni agricolo-alimen- 
tari con notevole beneficio per 
la situazione generale del pae¬ 
se. La realizzazione degli in¬ 
vasi, oltre che consentire una 
maggiore disponibilità di ac¬ 
qua per scopi plurimi, ser¬ 
virà certamente ad attenuare 
i fenomeni delle ricorrenti al¬ 
luvioni. Nella situazione at¬ 
tuale calabrese — dice ancora 
il comunicata — debbono es¬ 
sere affrontati con immedia¬ 
tezza i problemi derivanti da 
una diversa politica della con¬ 
servazione in difesa del suolo 
anche per quanto attiene la 
salvaguardia e la crescita de 
gli attuali livelli occupazio¬ 
nali. Da più parti è avver¬ 
tita la necessità di un rior¬ 
dino degli interventi in que¬ 
sto settore. Le organizzazioni 
sindacali sono dell’avviso ohe 
si debba pervenire in tempi 
brevi alla costituzione di un 
organismo operativo, indivi¬ 
duato nell’ente di sviluppo, 
che assolva a tutti i compiti 
di studio, programmazione ed 
esecuzione delle opere di con¬ 
servazione e difesa del suolo 
su tutto il territorio calabrese 
(sistemazione idraulico - fore¬ 
stale. interventi silvo-pastora- 
li, consolidamento e difesa 
degli abitati) in collegamento 
con gli enti locali e le comu¬ 
nità moicane. 

La Regione Calabria deve 
inoltre dotarsi, al più presto, 
della legge sulla regionalizza¬ 
zione dell’ente di sviluppo ov¬ 
viando ai grandi ritardi accu¬ 
mulati in questi ultimi tempi. 


Tre detenuti 
evadono 
dal carcere 
di Modica: 
due ripresi 

MODICA (Ragusa), 3 
Tre detenuti catanesi sono 
evasi nelle prime ore di que¬ 
sta mattina dal carcere di 
Modica — un grosso centro 
a 15 chilometri da Ragusa 
— con il più classico dei si¬ 
stemi: hanno segato le sbar¬ 
re della cella e si sono calati 
all’esterno con le lenzuola 
annodate. 

Uno degli evasi, Luciano 
Giammellaro. di 28 anni, con¬ 
dannato per furto e che a- 
vrebbe riacquistato la libertà 
nel '*19, è stato però blocca¬ 
to da un agente di custodia 
mentre stava allontanandosi 
dalla zona del carcere. Gli 
altri due. Pasquale Nicolosì. 
i di 30 anni, condannato per 
rapina e che avrebbe dovuto 
rimanere in carcere sino al 
1989, e Francesco Spinella, di 
22, condannato per furto e 
che sarebbe tornato libero 
nel 1977, sono riusciti ad al¬ 
lontanarsi a bordo di un mo¬ 
tociclo che hanno rubato nei 
pressi del carcere. Si sono di¬ 
retti verso Ragusa, ma all’ 
uscita da Modica sono finiti 
in un posto di blocco dei ca¬ 
rabinieri. che hanno tentato 
di forzare. Nicolosi è stato 
bloccato dai militari dell’ar¬ 
ma e ricondotto in carcere; 
Spinella è riuscito a dileguar¬ 
si per le campagne e viene 
ora ricercato anche con l’im¬ 
piego dei cani poliziotto del 
centro cinofilo dei carabinie¬ 
ri di Pantano d’Arci. 


Dal nostro inviato 

PESCARA, 3 

Stentavamo a credere che 
una città come Pescara re¬ 
gistrasse tassi di sviluppo 
edilizio inferiori, in Italia, 
solo a Torino; ma è bastato 
girare un po’ per le vie del¬ 
la città per convincersi che 
sì, l’informazione era esatta. 
Il litorale di Pescara, che 
praticamente ’ tocca a nord 
Montesilvano e a sud Fran- 
cavilla, si presenta come una 
ininterrotta striscia di ce¬ 
mento. appena interrotta da 
case somiglianti a « bunker » 
e da alberghi mostruosi, 
svettanti sugli altri. La città 
è. soprattutto in certe sue 
porti più recenti, un intrico 
di vie strette, ai lati delle 
quali si ergono, minacciosi, 
enormi caseggiati. 

Un compagno ci parla di 
via Tassoni — ribattezzata 
scherzosamente via « Maria¬ 
ni » in onore del sindaco de¬ 
mocristiano che negli anni 
d’oro della speculazione sel¬ 
vaggia fu il compiacente 
concessore di licenze edilizie 
a mitraglia — una strada di 
non più di tre metri di lar¬ 
ghezza. senza alberi, com¬ 
pressa da edifici cosi alti, 
molti dei quali costruiti in 
deroga a tutte le norme ur¬ 
banistiche, da rimanere pe¬ 
rennemente nascosti al sole. 
Per non parlare, poi, dell’or¬ 
ripilante palazzo Murgo, che 
sta li a testimonianza della 
violenza con cui si può de¬ 
turpare una bella collina co¬ 
me quella di S. Silvestro: o, 
ancora, del ciclopico edificio 
a sette piani costruito in 
piazza Sacro Cuore a non 
più di due metri dalla bella 
chiesa. 

Pescara è questa, una città 
la cui storia recente è storia 
di piani regolatori elaborati 
da giunte centriste in modo 
assolutamente funzionale al 
massimo sfruttamento delle 
aree fabbricabili e al sac- 




Un'Immagine della speculazione edilizia a Pescara. Con la co 
immediatamente per impedire l'ulteriore degradazione del te 


stituzione della nuova maggioranza è possibile intervenire 
ssulo urbanistico cittadino 


cheggio delle zone periferi¬ 
che: in altri termini, è la cit¬ 
tà dei Di Properzio e dei Co 
lora. di questi ab>!i e spre¬ 
giudicati imprenditori che 
hanno costruito la loro fortu¬ 
na sul caos urbanistico, sul 
« laissez faire » degli animi 
nistratori. 

Ma oggi qualcosa è cambia 
to, ed e {^jpbiato in meglio. 
Una nuovu amministrazione 
comunale, scaturita dall’mte 
sa dei cinque partiti demo 
erotici (PCI, PSI. DC. P3DI 
PRI) è oro al posto della 
vecchia. anacronistica e 
perennemente agonizzante 
giunta centrista che dal giu 
gno del 75 ha governato la 
città. Si tratta di una ammi¬ 


nistrazione che vede i cinque 
partiti partecipare su un pia¬ 
no di parità politica alla di¬ 
rezione della città, nel solco 
di un definitivo superamento 
dei ruoli prefissati di gover¬ 
no e di opposizione. E non è 
cosa da poco. 

Il PCI, pur non facendo 
parte della giunta, è diret¬ 
tamente coinvolto nella gc 
stione della città- i comuni 
sti avranno, infatti, le pre¬ 
sidenze di due consigli di 
quartiere (che saranno elet¬ 
ti per la prima volta diretta- 
mente dai cittadini), di olcu 
ni dipartimenti e — quel che 
è più importante e più signi¬ 
ficativo di una rottura netta 
con il passato — saranno a 


Sabato convegno dei sindaci dei Comuni dell’Agrigentino colpiti dal maltempo 

Venti miliardi il bilancio dei da 

1 '• * . x . - , . 

All'iniziativa invitali i deputali regionali e nazionali dei parlili democratici e le forze sociali - La Provincia ha stanzialo 200 milioni - Definitivamente compromessa 
l'annata agraria • In alcuni centri sospesa l'erogazione d'acqua per i danni alle condutture - Manifestazione sindacale a Ribera * Chiesto l'intervento del Genio civiie 


SICILIA - Convegno degli amministratori della zona dei bacini minerari 

In ritardo i finanziamenti 
per il «progetto zolfifero» 

Sollecitato il varo dei provvedimenti precedentemente decisi dalla Regione per la 
ristrutturazione del settore — La commissione legislativa procede troppo a rilento 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3 

Rischiano di andare in fu¬ 
mo — già l’inflazione li ha 
sensibilmente intaccati — i 
90 miliardi stanziati nel giu¬ 
gno di due anni fa dalla Re¬ 
gione Siciliana per il « pro¬ 
getto obiettivo > della zona 
dei bacini minerari zolfiferi. 

Un convegno dei sindaci di 
tutti i Comuni della zona, che 
ha visto anche la partecipa¬ 
zione di rappresentanze dei 
partiti, dei presidenti delle 
Amministrazioni provinciali 


di Agrigento, Caltanissetta ed 
Enna. dei sindacati, delle as¬ 
sociazioni professionali e coo¬ 
perative. si è svolto oggi a 
Caltanissetta per sollecitare il 
varo dei provvedimenti decisi 
insieme alla ristrutturazione 
del settore dello zolfo. 

Nel maggio scorso una leg¬ 
ge regionale definì anche la 
procedura per la realizzazio¬ 
ne del progetto: l’assessore 
regionale all’Industria e al 
commercio, in collaborazione 
con altri componenti della 
Giunta, avrebbe dovuto pre¬ 
pararlo e il Governo regio¬ 
nale avrebbe dovuto presen¬ 


tarlo all’Assemblea entro tre 
mesi, cioè entro lo scorso 
agosto. 

Questo termine è ormai 
scaduto senza che sia stato 
varato alcun provvedimento 
per i Comuni minerari sici¬ 
liani. Si sa soltanto che un 
gruppo di lavoro interasses- 
soriale sta preparando una 
bozza di programma, ma si 
procede troppo a rilento ri¬ 
spetto alle esigenze manife¬ 
state dalle popolazioni, che 
hanno sollecitato il varo del 
progetto con il recente scio¬ 
pero generale. 


PALERMO - Dopo una provocazione di un gruppo di autisti 

La polizia carica gli operai 
che presidiano la «SAILEM» 

I lavoratori sono in lotta da 20 giorni contro i licenziamenti * Vigo¬ 
rosa protesta dei sindacati • Organizzata per domani una manifestazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3 

Drammatica carica della 
polizia e dei carabinieri que¬ 
sta mattina contro i 100 ope¬ 
rai del cantiere Sailem del¬ 
l’Acquasanta che. picchettano 

10 stabilimento da 20 giorni 
in segno di protesta contro i 
licenziamenti. 

Il violentissimo intervento 
ha provocato molta tensione 
nel popolarissimo quartiere, 
che ha seguito con passione 
e solidarietà ogni fase della 
vertenza, ed è stato origina¬ 
to da un’ennesima provoca¬ 
zione contro gli operai messa 
in atto da un gruppo di auti¬ 
sti che ha tentato di forzare 

11 presidio del cantiere. Sul 
posto si sono recati Immedia¬ 
tamente i dirìgenti della Ca¬ 
mera del lavoro, della Fillea- 
Cgìl e del consiglio di fab¬ 
brica dei cantieri navali; per 
il nostro partito il compagno 
on. Giovanni Fantaci. 

Il segretario della camera 
del lavoro, Giovanni Meglia 


si è recato dal canto suo m 
questura dove ha richiesto e 
ottenuto che gli operai che 
erano stati caricati sopra un 
cellulare dalia polizia fossero 
prontamente rilasciati. In se¬ 
gno di solidarietà con i loro 
compagni di lavoro hanno 
effettuato una fermata anche 
i dipendenti della Condag. 
«Condotte D’Agostino», con 
soci a la della Sailem che lavo¬ 
ra alla riparazione del super- 
bacino di carenaggio danneg¬ 
giato dal fortuna’.e del 1973. 

Per dopodomani, venerdì 5 
novembre, i sindacati hanno 
programmato una grande ma¬ 
nifestazione di tutti ì lavo¬ 
ratori del porto e del cantie¬ 
re, per reclamare un interven¬ 
to della presidenza della re¬ 
gione nella vertenza, origina¬ 
ta dal licenziamento di 28 
operai della Sailem e dalla 
minaccia di altri 70. 

La federazione sindacale ha 
richiesto un piano organico di 
sviluppo delle attività del por¬ 
to e cantieristiche, ed un uso 
razionale dei consistenti fi¬ 


nanziamenti — 80 miliardi — 
finora stanziati per la zona 
del porto e dall’epoca della 
disastrosa mareggiata. 


Un agguato 
mafioso 
a Varapodio? 

PALMI. 3 

Agguato mafioso in contra¬ 
da Chiusi del comune di Va¬ 
rapodio, in Calabria? Alcun: 
sconosciuti nascosti dietro 
una siepe hanno sparato nu¬ 
merosi colpi di pistola con¬ 
tro un’auto 850 «coupé» che 
in quel momento stava tran¬ 
sitando. 

Alla guida della vettura e- 
ra il meccanico Antonino Di 
Sari, di 19 anni, il quale è 
rimasto incolume. Un proiet¬ 
tile si è insaccato nella car¬ 
rozzeria. La polizia indaga 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3. 

La Provincia di Agrigento 
stanzierà per i Comuni dan¬ 
neggiati dal nubifragio della 
scorsa settimana 200 milioni. 
I fondi saranno stornati dal¬ 
le voci del bilancio relative 
alla manutenzione delle opere 
pubbliche. 

Intanto si sta completando 
la stima dei danni: i Comuni 
più colpiti, oltre a Licata che 
è stata devastata dalla piena 
del fiume Salso, sono- Raffa- 
dali, Ribera. Grotte. Canicatti, 
Cianciana, Campobello di Li¬ 
cata, Favara, Porto Empcdo 
eie, S. Biagio Platani. Cattolica 
Eraclea e Reaimonte, per un 
totale di oltre 20 miliardi. 

Sabato prossimo. 6 novem¬ 
bre. gli amministratori dei 
Comuni interessati si riuniran¬ 
no ad Agrigento per fare il 
punto sulla situazione. Il con¬ 
vegno dei sindaci avverrà nel¬ 
la sede della Provincia. Ad es¬ 
so sono stati invitati ì depu¬ 
tati regionali e nazionali dei 
partiti costituzionali, le segre¬ 
terie dei partiti democratici, 
le associazioni contadine, le 
cooperative e i sindacati, allo 
scopo di elaborare una piat¬ 
taforma comune di richieste 
in attesa della seduta di Sala 
dErcole del prossimo 11 no¬ 
vembre, che sarà dedicata al¬ 
l’esame della situazione nei 
Comuni danneggiati dal mal¬ 
tempo dei giorni scorsi. 

I danni, come è stato rile 
vato nel corso di un conve¬ 
gno svoltosi a Ribera, sono 
quanto mai gravi soprattutto 
per le colture agricole: Tanna¬ 
ta è stata definitivamente 
compromessa: il 60** dei pro¬ 
dotti delle Valli del Verdu¬ 
ra, del Magazzolo e del Pia 
tani. può considerarsi per¬ 
duto. Sono andate distrutte 
anche 701- delle infrastruttu¬ 
re: strade rurali, canali, val¬ 
loni, ponti e bacini collinari. 

Anche nei centri della mon¬ 
tagna, Burgio, Birona, Lucca 
Slcula e Montaliegro, il mal¬ 
tempo ha rovinato i raccol¬ 
ti: le perdite della produzio¬ 
ne nell’agrurneto e nell'ulive¬ 
to superano il 901: del pro¬ 
dotto in questa zona. 

A Licata i! raccolto è anda¬ 
to completamente distrutto 
e sono state spazzate via mol¬ 
te serre; a Campobello le ab¬ 
bondanti piogge hanno colpi¬ 
to ii centro abitato e fino 
a qualche giorno fa molte ca¬ 
se erano ancora invase dal 
fango e dal detriti. A R&ifa- 
dali secondo un sommario in¬ 
ventario i danni assommano 
a 3 miliardi; la scuola mater¬ 
na comunale e l’ala sud del¬ 
la scuoia media «Garibaldi» 
seno state dichiarate inagibili. 

A Favara la rete idrica e 
quella fognante sono andate 
distrutte nella zona a valle 
della città, dove si sano ve¬ 
rificati anche alcuni smotta¬ 
menti. Qui la situazione Igie¬ 
nica è molto grave e si te¬ 
mono epidemie. I danni più 


rilevanti riguardano il quar¬ 
tiere popolare « Sorce ». 

A Porto Empedocle il mal¬ 
tempo ha portato alla so¬ 
spensione dell’erogazione del¬ 
l’acqua. in quinto una con¬ 
dotta della rete ha subito gra¬ 
vi danni: gravissimi è anche 
la conseguenza nell’agricoltu¬ 
ra nelle zone di S. Biazio 
Platani e a Ribera. In que¬ 
st'ultimo centro lo straripa 
mento del Verdura ha di¬ 
strutto alcune opere infra¬ 
strutturali recentemente co¬ 
struite. A Cattolica Eraclea le 
vie cittadine sono tuttora in 
transitabili: a Cianciana le 
scuole elementari sono inagi¬ 
bili; a Reaimonte. essendo 
saltata la rete idrica, il rifor¬ 
nimento dell’acqua avviene 
con autobotti del Comune. 

Nel corso del convegno di 
Ribera le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno chiesto l’imme¬ 
diato intervento del Genio ci¬ 
vile, deH'asses;orato all’Agri¬ 
coltura e dell'ESA per le ope¬ 
re più urgenti, quali il rias¬ 
setto della rete viaria, dei pon¬ 
ti e delie canalizzazioni, in¬ 
sieme ad un provvedimento 
di legge per un contributo 
ai proprietari delle aziende 
danneggiate e per l’acquisto 
di sementi, mangimi e ferti¬ 
lizzanti. 

Dal canto suo la presidenza 
provinciale dell’Alleanza colti¬ 
vatori chiede all'ispettorato 
provinciale dell’Agricoltura 
un rapido e completo censi¬ 
mento dei danni. L’Alleanza 
reclama anche un intervento 
della regione che integri ed 
anticipi quello dello Stato e lo 
snellimento delle misure buro¬ 
cratiche per la concessione 
delle provvidenze ai colti 
vatori. 

Da parte delle organizza¬ 
zioni sociali, dunque, vengo¬ 
no riceveste di interventi ur¬ 
genti per affrontare subito 
la drammaticità della situa¬ 
zione. li convegno dei sinda¬ 
ci ad Agrigento puntualizze¬ 
rà i compiti degli enti locali 
e della Regione perché si 
provveda immediatamente 
con misure adeguate. 


Muore durante 
una riunione 
di Consiglio 
il sindaco di 
Castelbottaccio 

CAMPOBASSO, 3 
Il sindaco di Castelbottac¬ 
cio. un piccolo centro in pro¬ 
vincia di Campobasso, c de¬ 
ceduto a seguito di un malo¬ 
re che Tha colto mentre pre¬ 
siedeva la riunione del Con¬ 
siglio comunale. Si tratta del 
59enne Antonio Buccella, che 
nell'immediato dopoguerra 
aveva trascorso alcuni anni 
in Belgio, lavorando nelle 
miniere. 

Proprio a causa di ciò ave¬ 
va contratto la silicosi ed al 
rientro in Italia aveva bene¬ 
ficiato del trattamento pen¬ 
sionistico anticipato. Nel cor¬ 
so della riunione del consi¬ 
glio è stato colto da malore 
e. condotto nella propria abi¬ 
tazione. è deceduto poco 
dopo. 


A Palermo 
oggi 

assemblea 
degli agenti 
di P.S. 

PALERMO. 3 
Domani, giovedì 4 novem¬ 
bre, con inizio alle ore 16. 
nei locali delia saia La Cu¬ 
pola in via dei Cantieri a 
Palermo si terrà l’assemblea 
del personale della pubblica 
sicurezza indetta dal Comi¬ 
tato provinciale di coordina¬ 
mento per la smilitarizzazio¬ 
ne. la sindacalizzazione e la 
democratizzazione della po¬ 
lizia. aderente alla Federa¬ 
zione unitaria sindacale 
CGIL. CISL, UIL. 


capo deH'Ufficio del Piano, 
un nuovo orgonismo di pro¬ 
grammazione territoriale, 
con poteri consultivi e di ela¬ 
borazione, che sostituirà l’as¬ 
sessorato all’Urbanistica, af- 
fiancando innanzitutto l’as¬ 
sessorato ai Lavori Pubblici. 
Nessuno può sottovalutare 
l’importanza di questo nuovo 
organismo: certo, esso non 
rappresenta una sorta di 
«panacea» di tutti i mal: 
prodotti dallo sfascio urba- 
| nistico, ma sin da oggi si fa 
veicolo autorevole di quelle 
direttrici dì intervento che 
dovranno contraddistinguere 
il nuovo Piano regolatore 
generale. (Per dovere di ero 
naca, ricorderemo che l’Uf¬ 
ficio del Piano entrerà in 
funzione entro due mesi: fi¬ 
no ad allora lavorerà uno 
Commissione comunale « a 
termine » che si avvale della 
collaborazione di tre tecnici, 
un comunista, un socialista e 
un democristiano). 

Pescara volta pagina, dun¬ 
que? Giriamo la domanda al 
compagno Silvano Console, 
segretario provinciale del 
PCI. « Non si può non co¬ 
gliere — dice — la portata di 
una intesa politica che san¬ 
cisce la caduta di vecchie 
pregiudiziali anticomuniste 
c che permette così di af¬ 
frontare i problemi della cit¬ 
tà su una linea avanzata e 
di rinnovamento. Con il voto 
favorevole alia nuova giunta, 
il PCI ha inteso sottolineare 
il senso del profondo muta¬ 
mento in atto a Pescara e ha 
voluto nel contempo indicare 
la necessita di un rapido su¬ 
peramento di quella che ri¬ 
mane la contraddizione di 
fondo: la non presenza dei 
comunisti nell'esecutivo, da 
attribuire in primo luogo al¬ 
la DC ». 

« Ma non va dimenticato 
— continua Console — che i 
democristiani hanno voluto 
chiamare il loro "no" un 
" no storico ”, dettato cioè 
dalla preoccupazione di non 
stravolgere localmente i ter¬ 
mini di un dibattito politico 
nazionale che non permette¬ 
rebbe l’ingresso diretto dei 
comunisti in maggioranze di 
governo. Un "no", però, che 
per ammissione degli stessi 
democristiani, è destinato a 
diventare un si qualora gli 
squilibri politici nazionali si 
modificassero, consentendo 
una partecipazione ed una 
collocazione differente del 
PCI ». 

Una affermazione, questa 
della DC. che, se ben rispon¬ 
de a precise e comprensibili 
esigenze di equilibrio politi¬ 
co, testimonia indubbiamen¬ 
te dei grandi passi che. an¬ 
che in raffronto a qualche 
mese fa (pensiamo alla pro¬ 
tervia con cui Io scudo cro¬ 
ciato dopo le elezioni del 15 
giugno del 75 ricostituì a Pe 
scara una giunta asfittica di 
centro, già m crisi virtuale 
alla prima seduta del Con¬ 
siglio comunale), ha compiu¬ 
to ii processo unitario. 

«Un processo unitario — 
riprende Console — che ha 
espresso dei contenuti poli¬ 
tici profondamente avanzati, 
capaci in qualche modo di 
caratterizzarsi come preciso 
punto di riferimento per le 
intese realizzate in altre 
realtà: in Abruzzo (pensiamo 
alle difficoltà che incontrano 
ancora oggi l'accordo alla 
Regione e quello al Comune 
dell'Aquila!, ma anche in 
importanti città del Mezzo¬ 
giorno. Detto ciò, va però ri¬ 
badito che l'intesa di Pesca¬ 
ra resta — appunto per la 
presenza di quella contraddi¬ 


zione cui accennavamo pri¬ 
ma — un momento transito¬ 
rio. che dovrà favorire una 
fase piu avanzata: la fase 
dell’inserimento del PCI. a 
tutti gli effetti, nella giun¬ 
ta comunale». , 

E la DC che dice? E’ a 
tutti noto che Cnsalìni. 11 
nuovo sindaco, è uomo scal¬ 
tro e abile: nella sostanza 
ancora conservatore, ma ca¬ 
pace di intuire una nuova 
realtà politica che porta im¬ 
presso il dato dei 70 mila vo¬ 
ti comunisti nella provincia, 
e pronto u comportarsi con¬ 
seguentemente. Ma è altret¬ 
tanto noto che nella DC al¬ 
bergano. accanto alle forze 
del rinnovamento di marca 
zaccagniniana. i gruppi del¬ 
la speculazione e della ren¬ 
dita parassitarla, colpevoli 
indiscussi del saccheggio del¬ 
la città 

La via dell’intesa saprà im¬ 
porsi? E se sì. riuscirà a con¬ 
solidarsi; a permeare di sè 
tutti ì momenti della vita po¬ 
litica cittadina? Risponde 
Di Benedetto, capogrupuo de 
al Consiglio ccmuna’e. « La 
situazione di emergenza che 
vive Pescara — dice — ha 
imposto l’uso di strumcnt• di 
emergenza, capaci di favorire 
il massimo impegno dei par¬ 
liti democratici, al di Inori 
di discussioni di tipo ideolo¬ 
gico. molto spesso sterili e 
paralizzanti, in grado solo di 
logorare energie utilizzabili 
in ben altro e produttivo mo¬ 
do. In questo senso va valu¬ 
tato positivamente l'accordo 
che dimostra la possibilità di 
larghe convergenze unitarie 
tra i partiti e che, soprat¬ 
tutto. testimonia la volontà 
delle forze democratiche di 
collaborarc attivamente per 
il bene della città, senza per¬ 
dere ulteriore tempo. Certo, 
sono convinto che questa in¬ 
tesa vada consolidata m mo¬ 
do da diventare patrimonio 
incancellabile della vita de¬ 
mocratica di Pescara ». 

Esistono posizioni differen¬ 
ziate all'interno della DC? 
« Mi sembra di no — rispon¬ 
de Di Benedetto — esistono, 
c vero, accentuazioni diffe¬ 
renti, ma sono del tutto per¬ 
sonali. di questo o di quel 
consigliere, e non certamente 
in grado di mettere in di¬ 
scussione la strategia unita¬ 
ria che la DC sta perseguen¬ 
do e che ritiene indispensa¬ 
bile ». 

Il capogruppo del PSI. av¬ 
vocato Dì Primio, è ancor 
più fermo nel sottolineare 
come l'accordo raggiunto tra 
i partiti dell’arco costituzio¬ 
nale per la formazione del!» 
giunta municipale si collochi 
sulla linea dell'approfondi¬ 
mento dei processi unitari in 
atto dopo il 15 giugno e raf¬ 
forzato doH’esito elettorale 
del 20 giugno. « L'intesa — 
afferma — rappresenta una 
delle espressioni più avanza¬ 
te di questa linea, in quanto 
vede le forze di sinistra in¬ 
vestite di responsabilità di 
amministrazione diretta: il 
PSI con partecipazione alla 
giunta, il PCI con l'assunzio¬ 
ne di precisi incarichi per 
quanto riguarda il settore ur¬ 
banistico. Infine, l'accordo è 
caratterizzato da una volon¬ 
tà di apertura verso le forze 
sociali e realizza un grado 
avanzato di partecipazione 
democratica diretta ». - 

Quella partecipazione di¬ 
retta de: cittadini alla città, 
aggiungiamo noi, a cui Pe¬ 
scara oggi non può e non 
vuole più rinunciare. 

Michele Anseimi 


MMQIi 

La crisi economica che 
il paese attraversa impo¬ 
ne scelte rigorose, in parti¬ 
colare in materia di uti¬ 
lizzazione dei fondi pub¬ 
blici. Noi comunisti siamo 
perciò contrari alle eroga¬ 
zioni facili e clientelar!, 
nonché a quelle improdut¬ 
tive. 

Nella complesas questio¬ 
ne aperta in Italia e in 
Sardegna del processo di 
concentrazione editoriale e 
della contemporanea crisi 
di alcune testate, ci siamo 
attenuti a questo criterio, 
sostenendo l’esigenza di 
salvaguardare il plurali¬ 
smo dell’informazione e 
allo stesso tempo di non 


DA QUALE PULPITO... 


caricare sull’erario il co¬ 
sto di imprese faraoniche 
e fallimentari. 

Abbiamo in questo qua¬ 
dro sostenuto le lotte dei 
dipendenti della Sedis 
quando combattevano con¬ 
tro la proprietà, ed ab¬ 
biamo seguito con atten¬ 
zione la coraggiosa scelta 
di quei lavoratori che, riu¬ 
niti nella cooperativa 
INES, hanno deciso di ri¬ 
prendere le pubblicazioni 
di a Tuttoquotidiano ». 

Nella stessa direzione 
abbiamo iniziato con altre 
forze e con il sindacato 
dei giornalisti l’approfon¬ 
dimento della questione 


dei centri stampa. Si trat¬ 
ta e ne siamo consapevoli, 
di una strada non sempli¬ 
ce da percorrere, senza 
scivolare nella logica del¬ 
le decisioni sbagliate e 
delle costruzioni cliente- 
lari. 

Su questa strada, lo sap¬ 
piamo bene, c'è un esem¬ 
pio negativo da tenere 
presente, e se possibile da 
rovesciare: è quello costi¬ 
tuito dai numerosi orga¬ 
ni di stampa irrimediabil¬ 
mente passivi, i quali sono 
mente altro che lo stru¬ 
mento pubblicitario di al¬ 
tri interessi. Si pubblichi¬ 
no a Roma, in Calabria o 


a Sassari, questi giornali 
sono un esempio di distra¬ 
zione di fondi concessi 
per investimenti produtti¬ 
vi che deve impedire di 
scivolare nella stessa dire¬ 
zione. 

E ’ singolare che proprio 
da quel pulpito giunga ora 
una predica contro i car¬ 
rozzoni. Non et sembra 
neanche il caso di indica¬ 
re all’Associazione della 
stampa sarda questo in¬ 
credibile atto di insensibi¬ 
lità sindacale. La logica 
dell'autore del corsivo et 
sembra, infatti, quella ben 
nota di « non ti curar di 
lor, ma scrivi e incast* i». 
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CAGLIARI - A tre mesi dal decesso del giovane nel carcere di Buoncammino 


La popolazione di S. Elia vuole sapere 


PAG. 15 / le regioni 


Oggi a Bari convegno sugli interventi della Regione per l'agricoltura 


Nuovi strumenti 


la verità sulla morte di Franco Meloni contro gli s prechi 


Assemblea pubblica nel quartiere per iniziativa delie forze politiche democratiche —~■ La storia tragica di un ragazzo finito in prigione per 
un piccolo furto e morto in circostanze misteriose — Raccolte 500 firme sotto una petizione nella quale si chiede la riapertura dell'Inchiesta 
e la riesumazione del cadàvere — La testimonianza di alcuni detenuti che hanno assistito alle ultime ore di vita all'interno del penitenziario 


L'iniziativa promossa in collaborazione con la facoltà di Giurisprudenza dell'Università • Un contributo importante 
in vista del completamento del trasferimento delie comp etenze dallo Sfato agli enti regionali • Larga partecipazione 


Dalla nostra redazione 

; ' CAGLIARI, 3 

' La popolazione di Borgo 8. 
Ella ha chiesto ancora una 
folta che venga fatta piena 
luco sulla sorte di Franco Me¬ 
loni, 11 giovane morto nel car¬ 
cere de] Buoncammino In clr- 
costanza rimaste oscure. Uf- ; 
flebilmente è stato affermato 
che 11 decesso era avvenuto , 
a seguito di un collasso car- ’ 
. dloolrcolatorlo. - 

In un esposto alla Procura , 
della Repubblica la madre del ' 
detenuto, Anna Murgla, con¬ 
testava questa versione e 
chiedeva la «esumazione del¬ 
la salma. I parlamentari co- 
" munisti, sardisti e indipenden¬ 
ti, in una Interpellanza al mi¬ 
nistro Bonifacio, sollecitavano 
a loro volta una inchiesta nel¬ 
le carceri di Cagliari e le 
Iniziative necessarie a « far 
cadere ogni sospetto ». 

Sono trascórsi Tre mesi, ma 
11 caso Meloni sembra esser¬ 
ci insabbiato. 

Nella manifestazione avve¬ 
nuta Ieri sera a 8. Ella ad 
iniziativa delle forze politiche 
democratiche, del circoli di 
quartiere, di giuristi e asso¬ 
ciazioni culturali, è stata an¬ 
cora una volta chiesta la veri¬ 
tà sulla tragica fine di Fran¬ 
co Meloni. 

Vivissima Impressione ha 
suscitato la testimonianza .di 
un uomo che ha appena scon¬ 
tato una condanna. Si trovava 
nel carcere del Buoncammino 
quando Franco Meloni venne 
stroncato dal « collasso ». Ec¬ 
co le dichiarazioni del testi¬ 
mone: « Mi trovavo al brac¬ 
cio sinistro quando Franco fu 
prelevato dalla sua cella e 
portato In isolamento. Sentivo 
chiaramente le sue urla di 
' aiuto. Diceva "Assassini, mi 
state ammazzando”. Poco più 
tardi mi fecero uscire dàlia 
cella. Passando davanti all’in- 
fermeria, lanciai una pantofo¬ 
la attraverso la porta, e quin¬ 
di entrai per raccoglierla. Vo¬ 
levo vedere. In carcere si di¬ 
ceva che Franco era stato 
ucciso. Vidi il cadavere, col 
viso gonfio e nero ed 11 san¬ 
gue che fuoriusciva dalle 
orecchie». 

Altre testimonianze di car¬ 
cerati sono depositate dagli 
avvocati. 

La storia tragica di Franco 
Meloni non colpisce solo per 
il «giallo» della sua morte. 

1 Impressiona la sfortunata e 
breve vita di questo ragazzo 
che, entrato in carcere per 
11 furto di alcune giacche a 
vento, vi è rimasto fino al 
momento In cui è morto in 
circostanze misteriose. Il pro¬ 
blema, quindi, è anche di sa¬ 
pere perchè, rinchiuso ad ap¬ 
pena sedici anni. Franco Me¬ 
loni ha consumato l’intera esi¬ 
stenza in case di pena del¬ 
l’Isola e della Penisola. 

Nel suo intervento all’as¬ 
semblea di S. Elia, il deputa¬ 
to comunista Giorgio Macciot- 
ta ha sostenuto che vi sono 
in questa vicenda due aspetti, 
uno dei quali, per quanto ri¬ 
levante, va al momento mes¬ 
so tra parentesi. La riflessio¬ 
ne, infatti, sui problemi del 
disadattamento giovanile e 
sulle condizioni che in taluni 
casi portano un giovane ad 
entrare in galera per futili 
motivi, che lo trasformano in 
ospite permanente delle case 
di pena, per quanto impor¬ 
tante va in questo momento 
messa da parte per centrare 
l’attenzione sulla questione 
della morte di Franco Meloni. 

Le circostanze della tragica 
fine di questo giovane carce¬ 
rato devono essere chiarite 
non solo per dare serenità al¬ 
la famiglia, ma anche per 
migliorare il clima estrema- 
mente deteriorato del carcere 
di Buoncammino. 

« Nella vicenda di Franco 
Meloni — ha sottolineato il 
compagno Macclotta — vi so¬ 
no cose poco chiare, anche 
a prescindere dalle testimo¬ 
nianze di detenuti pervenute 
alla famiglia. In primo luogo 
la vicenda della mancata am¬ 
missione della famiglia alla 
autopsia. La richiesta della 
madre e dei fratelli volta ad 
ottenere la riesumazione del 
cadavere corrisponde, quindi, 
ad una giusta esigenza di co¬ 
noscere la verità da parte del 
cittadini ». 

Sulla porta del circolo par¬ 
rocchiale del quartiere è sta¬ 
ta affissa una petizione, fir¬ 
mata da cinquecento capìfa- 
miglia. che sotto&crive l’istan¬ 
za della madre del Meloni al¬ 
la Procura della Repubblica. 
La petizione popolare chiede: 

1) la riesumazione del cada¬ 
vere; 2) l’autorizzazione a co¬ 
noscere copia della perizia re¬ 
datta dal professor Montaldo 
che esegui l’autopsia ufficia¬ 
le; 3) l’autorizzazione a no¬ 
minare un irrito di parte che 
possa esaminare i reparti 
anatomici prelevati in occa¬ 
sione della autopsia. 

Gli abitanti di S. Elia, dal 
parroco ai pescatori, dai por¬ 
tuali agli operai, dai giovani 
«He donne, si dichiarano pron¬ 
ti «ad andare fino in fondo 
in questa battaglia per sape¬ 
re la verità sulla sorte di 
Franco Meloni ». 

I parlamentari comunisti, 
nel quadro della più generale 
Iniziativa di controllo sull’at¬ 
tuazione della riforma carce¬ 
raria. hanno infine posto il 
problema di un chia«mento 
su questa vicenda, e hanno in- 
tenzicne di insistere In ogni 
sede (dalla amministrazione 
carceraria a quella della giu¬ 
stizia) perchè 6i superino le 
resistenze burocratiche e le 
reticenze, in modo che venga 
fatta pierva luce sulla morte 
<*“’ -‘nvane di Borgo S. Elia. 
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I lavoratori della SARA mentre si recano al lavoro 


L’AQUILA -1 lavoratori continuano a lavorare 

Domani incontro a,Roma 
per i cantieri della Sara 

In questa sede dovrà farsi una attenta valutazione 
delia situazione - Dovranno essere decisi i tempi < 
per avviare una seria indagine sui metodi di gestione 

L’AQUILA, 3 

I dipendenti dal cantieri autoatradall abruzzesi su cui. 
In seguito all’* atto di significazione» Inoltrato dalla SARA 
al governo e a quanti hanno rapporti con le attività della 
società, penda la minaccia di licenziamento, continuano a 
lavorare. SI susseguono, nel frattempo, le riunioni per pun¬ 
tualizzare le iniziative dei sindacati, delie forze politiche • 
dei rappresentanti della assemblee elettive per difendere la 
.occupazione nell’ambito di indicazioni volte a garantire l'agi¬ 
bilità e II completamento dei lavori. 

Per venerdì 5 novembre, Intanto sono stata convocate a 
Roma, presso II ministro Gullottl, la rappresentanze della 
Sara, delie Imprese appattatricl dai lavori e dai sindacati. 
In questo incontro dovrà farsi una attanta valutazione della 
situazione la cui drammaticità è stata minutamente rappre¬ 
sentata alle autorità di governo le quali, tra l’altro, debbono 
decidere tempi e modi per avviare l’Indagine chiesta dal 
lavoratori sull'Intera gestione della Sara. 

Questo Incontro non è motivato solo da una necessaria 
e corretta verifica del mandato affidato alla giunta dalla 
conferenza dal capigruppo riunitasi urgentemsnte dopo la 
Iniziativa della Sara di sospendere 1 lavori, ma anche e 
soprattutto per dare continuità all'Impegno primario di di¬ 
fendere, nel quadro di una congiuntura difficile e proprio 
all'inizio dell'Inverno, gli attuali livelli occupazionali. 

Frattanto il presidente della Regione Abruzzo, Spadaccini, 
ha avuto stamane un colloquio con II ministro Gullottl, Il i 
quale ha annunciato una specifica iniziativa del conaigllo 
del ministri per l'approfondimento ulteriore del problema 
dellaSara, subito dopo la riunione fissata per venerdì. 


CAGLIARI - Presentala alla Procura una denuncia dell'assessore all'ecologia on. Ghinami 

CHIUSO LO STAGNO DI S. GILLA 
IL PESCATO SARÀ INCENERITO 

L'iniziativa è siala assunta sulla base di una indagine scientifica che risale al 1911 Presenti forti quantità- 
di cromo, mercurio, benzopirene ed altri veleni cancerogeni - Trovate tracce dei residuati dalla Rumianca 

• - i 

7 ' Dalla nostra redazione 

SULMONA - Per la progettazione del piano di sviluppo zona « F » «Cromo, mercurio, benzopl 


Concorso nazionale contro 
le «tentazioni» clientelari 

La proposta del PCI al centro di un ampio confronto - Il Consiglio gene¬ 
rale della Comunità Montana Peligna dovrà decidere nei prossimi giorni 


Nostro servizio 

SULMONA, 3 ‘ 

Il recente dibattito al Con¬ 
siglio generale della Comu¬ 
nità montana Peligna, incen¬ 
tratosi sull’affidamento del¬ 
l’Incarico per la redazione del 
Piano di Sviluppo della zona 
«F» ha senz’altro contribui¬ 
to a far chiarezza sui reali 
termini del confronto tra le 
varie forze politiche e a su¬ 
perare la logica « rituale » del 
confronti rissosi che aveva in 
precedenza guidato la politi¬ 
ca delle correnti DC- che. non 
sono mai andate al di là della 
strenua difesa di Interessi di 
tipo clientelare e parassita¬ 
rlo. 

Nel corso della riunione è 
stato deciso un ulteriore rin¬ 
vio delle scelte, per consen¬ 
tire l’approfondimento dei cri¬ 
teri più Idonei per l’affida¬ 
mento dell’incarico. E* stata 
perciò nominata una commis¬ 
sione paritetica che, seguendo 


gli orientamenti e le propo¬ 
ste emersi nel dibattito, do¬ 
vrà riferire in aula nella pros¬ 
sima riunione del Consiglio 
generale. 

Le conclusioni alle quali sì 
è pervenuti, sono state giu¬ 
dicate positivamente dalle 
forze di sinistra e in parti¬ 
colare dal PCI, il quale si 
era opposto ad un rinvio del¬ 
la seduta e quindi delle de¬ 
cisioni, per spezzare i tenta¬ 
tivi di trattativa «sotterra¬ 
nea » ispirati da alcune for¬ 
ze interne alla DC. 

Il compagno Monaco, nel 
corso del suo intervento ha 
illustrato la proposta comuni¬ 
sta che tende a spazzare ogni 
residuo margine di contrat¬ 
tazione a livello locale, at¬ 
traverso la scelta del ban¬ 
do di concorso nazionale, che 
consentirebbe di usufruire di 
esperienze già fatte e di ca¬ 
pacità comprovate senza pe¬ 
raltro rinunciare ad apporti 
collaborativi di studio ed In 


sede di realizzazione del Pia¬ 
ni particolareggiati, per ga¬ 
rantire quei criteri di equi¬ 
tà e di giustizia, quel mo¬ 
do nuovo di governare che il 
20 giugno ha reso indilaziona¬ 
bile. Questo preciso ed espres¬ 
so significato ha avuto la co¬ 
stituzione di una Giunta uni¬ 
taria, con la partecipazione 
diretta dei comunisti. 

Una realtà cosi disgrega¬ 
ta come quella della Valle Fe- 
ligna ha bisogno di un proget¬ 
to di sviluppo che dia concre¬ 
te indicazioni di utilizzo di 
tutte le risorse disponibili. 

Il dibattito tra 1 partiti, le 
forze sociali ed economiche 
deve poter fare un salto di 
qualità, ed impegnarsi sin dal 
prossimo Consiglio generale 
alla ricerca dei contenuti, ad 
un confronto sugli obiettivi del 
Piano, per una programma¬ 
zione democratica per II ne- 
quilibrio del territorio. 

Alfonso Fabrizi 


Sui temi degli investimenti e dell'occupazione 

Scadenze di lotta all’Aquila 

Assemblee in tutta la provincia - L'iniziativa nel settore della 
scuola - Costituito il coordinamento del pubblico impiego 


Dii nostro corrispondente 

L’AQUILA. 3. 

Va Intensificandosi l’attivi¬ 
tà sindacale m tutta la pro¬ 
vincia aquilana. Si è riuni¬ 
to nei giorni scorsi all’Aqui¬ 
la l’esecutivo della CGIL pro¬ 
vinciale, per esanimare g’.i 
impegni di lotta e le inizia¬ 
tive In corso da parte di 
braccianti ed edili, impegna¬ 
ti a portare «vanti 1 pro¬ 
blemi dell’occupazione, degli 
investimenti, del pieno uso 
delle risorse e dello svilup¬ 
po agro-industriale in Abruz¬ 
zo. 

L'esecutivo, rilevato che la 
campagna tesseramento della 
Federbracclantl - Cgil per il 
1976 si è conclusa con un 
incremento del 19.7 per cento, 
ha deciso di Indire una se¬ 
rie di riunioni nei vari co¬ 
muni della provincia per sol¬ 
lecitare la partecipazione del 
lavoratori alle scelte e alla 
Individuazione del vari obiet¬ 


tivi di lotta nelle varie zo¬ 
ne e comprensori. 

Le segreterie provinciali dei 
Sindacati Scuola Cgil - Cisl - 
Uil da parte loro vanno in¬ 
tensificando in tutta la pro¬ 
vincia l’impegno e la mobi¬ 
litazione sui temi del rinno¬ 
vo del contratto, della ristrut¬ 
turazione e sistemazione degli 
organici, della revisione dello 
stato giuridico del persona¬ 
le docente e non docente, 
dell’espansione della scuola 
materna, della programma¬ 
zione della crescita occupa¬ 
zionale, del problemi della 
gestione democratica delle 
strutture della scuola. 

E’ da notare. Infine, che il 
CD della CGIL - Scuola, in 
armonia con quanto già at¬ 
tuato in sede nazionale, ha 
costituito nel giorni scorai, 
assieme ai direttivi degli Sta¬ 
tali. dei Parastatali, degli En¬ 
ti locali e del Postele grafemi 
ci, il Comitato di Coordina¬ 
mento del Pubblico Impie¬ 
go. Proponendosi il uupera- 


mento della organizzatone 
in comparti, il processo uni¬ 
ficante va finalizzato alla ri¬ 
forma generale della pubbli¬ 
ca amministrazione che vie¬ 
ne considerata come unica 
realtà, sia pure neia artico¬ 
lazione del pluralismo am¬ 
ministrativo. 


Morti due operai 
in incidente stradale 

CHI ET!, 3. 

Ds# operai sono morti la un in¬ 
citati* stradai* rarificatosi Imjo la 
Titartina Valeria, all’altezza di Sam- 
boctio (Chicli). | dot sono no¬ 
vanta Bebcveyna di 36 anni, padre 
di do* bambini, di Caramanko Tar¬ 
ma, e Antonio Palombo di 43 an¬ 
ni, padre di cinque bambini in te¬ 
nera età, da fsnamnnacaeta. 

Gli operai vi olila » a no se erta 
Fiat 1100 di vecchio tipo, tar¬ 
lai» Pescara 80339, che b finita 
contro oo'aotocistama 


CAGLIARI, 3 

«Cromo, mercurio, benzopi¬ 
rene ed altri veleni cancero¬ 
geni o in ogni caso estre¬ 
mamente nocivi alla salute. 
Inquinano lo stagno di S. 
Gilla, mangiare i pesci pe¬ 
scati in questo compendio 
ittico è pericoloso ». Si tratta, 
in sintesi, della denuncia 
presentata alla Procura, della 
Repubblica di Cagliari dal¬ 
l’assessore regionale alla eco¬ 
logia, onorevole Alessandro 
Ghinami (PSD), sulla ba¬ 
se di una indagine condotta 
da tre studiosi. L’assessore 
Ghinami presenta prove che 
dimostrano come all’origine 
deH’inquinamento vi siano I 
residuati "• delle lavorazioni 
chimiche della Rumianca, 
nonché ì minerali lavorati 
dalla società SILIUS. Queste 
conclusioni hanno portato ad 
un’altra drammatica decisio¬ 
ne: blocco dello stagno e in¬ 
cenerimento di tutto il pe¬ 
scato secondo precise norme 
di salvaguardia della salute. 

L’indagine — dovuta ai 
professori Mauro Cottiglia, 
Carlo Maxla e Gianpaolo Na¬ 
sardi, dell’università di Ca¬ 
gliari — non è nuova; risale 
all’estate del 1971. Allora 
l’assessorato alla rinascita 
(spinto dalle pressioni dei 
pescatori, delle proteste del¬ 
l’opinione pubblica, dall’ini¬ 
ziativa del PCI) affidò all’isti¬ 
tuto di biologia l’incarico di 
svolgere una indagine sullo 
inquinamento della laguna 
di Santa Gilla. 

Fin da cinque anni fa ogni 
dubbio sull'inquinamento 
era stato cancellato dai ri¬ 
sultati della ricerca scientifi¬ 
ca, ma la Regione evitò di 
attuare le opere per salvare 

10 stagno. 

A chiusura ' di un ampio 
dibattito promosso ad ini¬ 
ziativa del gruppo comunista, 

11 Consiglio regionale appro¬ 
vò lo stanziamento dei fondi 
per 11 risanamento della la¬ 
guna, attìngendo dal quinto 
programma esecutivo del pri¬ 
mo piano di rinascita. Pur¬ 
troppo quei fondi risultano 
ancora oggi congelati nelle 
banche. La bonifica non ha 
mai avuto inizio. 

Perché il rapporto del tre 
studiosi è stato tenuto In 
« decantazione » per tanto 
tempo nei cassetti della bu¬ 
rocrazia regionale? E per 
quali ragioni la decisione di 
chiamare sul banco degli im¬ 
putati la Rumianca e le 
altre società industriali che 
hanno rovinato lo stagno di 
Santa Gilla, è stata assunta 
soltanto ora? 

Il Consigliere regionale 
compagno Gianni Corrias, lo 
assessore provinciale socia¬ 
lista, compagno Baroschi, il 
segretario del sindacato chi¬ 
mici compagno Casula. 11 
segretario della federazione 
del PCI e capogruppo al 
Consiglio comunale, compa¬ 
gno Lido Atzeni, nell’appog- 
giare le iniziative dei pesca¬ 
tori e garantire pieno soste¬ 
gno al comitato unitario di 
agitazione, hanno affermato 
che non sarà lasciato nulla 
di Intentato per fermare que¬ 
sta corsa indiscriminata allo 
Inquinamento. 


Dilla nostra redazione 

BARI, 3 

Il convegno sul nuovi stru¬ 
menti delle Regioni In mate¬ 
ria di agricoltura — che Ini¬ 
zia a Bari domani giovedì 4 
novembre per concludersi 11 
6 per iniziativa comune del¬ 
la facoltà di Giurisprudenza 
dell'Università di Bari e del¬ 
la Regione Puglia — non è 
un’iniziativa che Interessa so¬ 
lo gli studiosi di questa fa¬ 
coltà o pochi altri, come si 
suol dire, addetti ai lavori. 
L’argomento è di notevole Im¬ 
portanza per una regione co¬ 
me la nostra ove tanta parte 
dell’economia dipende dalla 
agricoltura, e lo sviluppo glo¬ 
bale stesso dì questo settore 
economico è strettamente col¬ 
legato al processo di una nuo¬ 
va agricoltura che riuscire¬ 
mo ad avviare anche con il 
completamento del trasferi¬ 
mento delle competenze In 
materia che verranno dallo 
Stato alle Regioni. 

Il convegno parte appunto 
da questo, cioè dalla relazio¬ 
ne della Commissione Gannl- 
nl che ha avuto il compito 
dal Governo di predisporre 
delle proposte per quello che 
sarà il decreto di attuazione 
della legge delega n. 382 con 
le quali il Governo complete¬ 
rà il trasferimento delle sue 
competenze alle Regioni 
(quelle competenze cioè che 
non furono trasferite nel 
1971), La Commissione Gian¬ 
nini ha fatto proposte su tut¬ 
ta la materia da trasferire. 
Il convegno di Bari esamina 
la parte relativa all’agricol¬ 
tura partendo ovviamente da 
una problematica di caratte¬ 
re generale. Il contributo del 
convegno dovrebbe essere 
quello di un miglioramento 
delle proposte della Commis¬ 
sione, di una loro maggiore 
aderenza alla nostra realtà 
agricola e di un aiuto alla 
Regione nell’amministrazione 
delle competenze. 

Gli argomenti oggetto del 
convegno sono diversi e tutti 
importanti perchè vanno dal¬ 
la struttura ai mercati, alla 
difesa del suolo, alla prote¬ 
zione della natura, ai parchi 
e riserve naturali, alla mon¬ 
tagna e foreste, alla caccia 
e pesca, all’Inquinamento, al¬ 
lo sfruttamento delle risorse 
idriche, all’elettrlGcazioné .ru¬ 
rale, al paesaggio agrario, ai 
finanziamenti e credito agra¬ 
rio. al rapporti CEE-Stato-Re- 
gionl. E’ tutta materia di or¬ 
ganizzazione di interventi sta¬ 
tali In agricoltura non intera¬ 
mente ancora decentrata a 
livello regionale con l’istitu¬ 
zione delle Regioni. Interven¬ 
ti che si articolano a livello 
centrale, regionale e provin¬ 
ciale con un fitto e intricato 
tessuto burocratico zeppo di 
istituti amministrativi che si 
intralciano a vicenda nella 
moltiplicazione di sedi e di 
competenze. Sarebbe molto 
interessante conoscere a que¬ 
sto proposito quanto di un 
finanziamento statale per 
l’agricoltura viene consumato 
da questa macchina burocra¬ 
tica e quanto, e in quanto 
tempo, arriva agli operatori 
agricoli. 

Facciamo un solo esemplo, 
SI verificano delle calamità 
atmosferiche che danneggia¬ 
no intere zone agricole. GII 
Ispettorati provinciali della 
agricoltura delimitano le zo¬ 
ne colpite nelle singole pro¬ 
vince per giungere poi ad una 
delimitazione complessiva. 
Questa documentazione viene 
Inviata al ministero dell’Agri¬ 
coltura che, di concerto con 
quello del Tesoro, emana il 
decreto per la concessione dei 
contributi. Il ministero non 
entra nel merito delle deli¬ 
mitazioni ma per firmare 11 
decreto impiega adesso dei 
mesi mentre nel recente pas¬ 
sato Impiegava anche oltre 
un anno. Poi c’è tutta una 
trafila burocratica per cui 
quei pochi soldi quando arri¬ 
vano effettivamente al conta¬ 
dini sono svalutati. Si tratta 
di riparare a queste Incon¬ 
gnienze e a questi ritardi che 
si ripercuotono negativamen¬ 
te sull’agricoltura di una re¬ 
gione. 

Prendiamo, per fare un al¬ 
tro esemplo, l’attuale sistema 
di gestione del fondi di dota¬ 
zione per lo sviluppo della 
proprietà coltivatrice, per la 
meccanizzazione agrìcola, per 
la zootecnia ecc_, che crea 
ritardi a causa delle proce¬ 
dure tra Stato e Regione e 
delle Interferenze. Risultato è 
la vanificazione In definitiva 
di quella funzione di incenti¬ 
vazione che si era voluta da¬ 
re alle varie leggi facilitando 
cosi solo In teoria l’accesso 
al credito da parte degli ope¬ 
ratori agricoli. 

• SI può ben comprendere a 
questo punto, dopo aver dato 
solo qualche esemplo, che la 
materia che si tratterà al 
convegno è di vitale impor¬ 
tanza perché si tratta, in de¬ 
finitiva, di una «forma am¬ 
ministrativa dello Stato. E be¬ 
ne ha fatto la Regione Pu¬ 
glia, prima di esprimere un 
suo parere al Governo in ma¬ 
teria di trasferimento di tutte 
le competenze agricole dello 
Stato alle Regioni, a farsi 
promotrice Insieme all’Uni¬ 
versità del convegno. Questo 
assolverà ad un ruolo autono¬ 
mo, fornirà del pareri e delle 
proposte che poi il Consiglio 
regionale valuterà nella sua 
autonomia politica e ne potrà 
accogliere i risultati in tutto 
o in parte. L’interess&nte è 
che al convegno giunga rap¬ 
porto degli operatori agricoli, 
delle loro organizzazioni a tut¬ 
ti 1 livelli, del sindacati e 
non solo di quelli agricoli, 
delle forze politiche democra¬ 
tiche, dei rappresentanti dei 


tanti enti che operano in agri¬ 
coltura. 

Un contributo quest’ultimo 
che deve partire, per essere 
valido, da una visione non 
corporativa del problema, da 
una preoccupazione non di 
sopravvivenza irte dì interesse 
generale di sviluppo della de¬ 
mocrazia, di efflcenza dell’ap¬ 
parato amministrativo dello 
Stato. 

L’Università di Bari, e per 
essa la facoltà di Giurispru¬ 
denza, bene ha fatto a fornire 
alla Regione questo Impor¬ 
tante servizio. L’apporto del 
suol giuristi tanto sarà più 
valido quanto più concreto e 
pratico sarà il contributo di 
tutti, ognuno al proprio li¬ 
vello. 

Italo Palasciano 


Promossa una riunione tra le forze politiche 

Impegno del Comune a Tocco 
per l'assistenza sanitaria 

E' stato ribadito che ogni progetto di riassetto del 
settore deve fare i conti con le strutture esistenti 
Sarà convocato tra breve un convegno più ampio 


"il partii 


CAGLIARI — il Comitato re¬ 
gionale sardo del PCI è convo¬ 
cato per venerdì 5 novembre, nei 
locali della Federazione di Caglia¬ 
ri, alle ore 9,30, col seguente or¬ 
dine del giorno: 1) l'iniziativa del 
partito alla luce del dibattito e le 
conclusioni del Comitato Centrale, 
Inlormazlont sullo stato delle trat¬ 
tative in Sardegna tra i partiti auto¬ 
nomistici] 2) misure di inquadra¬ 
mento. 

Parteciperà alla riunione del Co¬ 
mitato regionale il compagno Gian¬ 
ni Cervelli, della Direzione del par¬ 
tito, responsabile della Commissio¬ 
ne nazionale di organizzazione. 

L'AQUILA — La segreteria della 
Federazione del PCI de l'Aquila ha 
indetto per I giorni 5 e 6 p.v. una 
conferenza di organizzazione per la 
costituzione di un nuovo comitato 
comunale, adeguato alle mutate esi¬ 
genze dell’attuale realtà politica 
locale. 


TOCCO A CASAURIA, 3 

La Amministrazione de¬ 
mocratica di Tocco a Casau- 
ria ha indetto nella sala con¬ 
siliare una riunione a cui 
hanno partecipato le forze 
politiche e sindacali, rappre¬ 
sentanti degli enti locali e 
operatori sanitari della Val¬ 
lata del Pescara, In cui si 
è discusso sul futuro asset¬ 
to sanitario della zona in ba 
se anche alla proposta pre¬ 
sentata dall’assessorato regio 
naie alla Sanità. 

Il dibattito si è sofferma¬ 
to sui punti qualificanti della 
riforma sanitaria ed In par¬ 
ticolare sulle unità sanitarie 
locali come strumenti che 
devono collegare l’Intervento 
sanitario alla realtà del terri¬ 
torio. 

In questo nuovo quadro la 
funzione dell’Ospedale viene 
ad avere una specializzazio¬ 
ne nella direzione di una dia¬ 
gnostica approfondita e di in¬ 
terventi specialistici. Ogni 
progetto di riforma nella Val 
Pescara deve però fare i con¬ 


ti con le strutture sanitarie 
esistenti cresciute in modo 
caotico senza nessuna valida 
programmazione e in funzio¬ 
ne di interessi particolaristi¬ 
ci e clientelnri. 

Nella zona esistono a po¬ 
chi chilometri di distanza 
due ospedali: l’ospedale pro¬ 
vinciale di Popoli ed un o- 
spedale di zona a Tocco Ca* 
sauria. 

Gli amministratori presen¬ 
ti hanno ribadito la neces¬ 
sità di organizzare un con¬ 
vegno in più ampio sulle que¬ 
stioni delia salute con la pre¬ 
senza delle forze sociali, dei 
sindacati, delle forze politi¬ 
che, degli abitanti. 

Foree per la prima volta 
questi problemi sono stati 
affrontati pubblicamente e In 
una visione complessiva. E’ un 
primo significativo passo nel¬ 
lo sviluppo della partecipa¬ 
zione democratica e popola¬ 
re alle scelte degli Enti lo¬ 
cali. 

d. r. 


nel mondo 
della 


SCUOLA 


, A Catania in molti istituti 
non ancora iniziate le lezioni 


CATANIA, 3 

Per i cinquecento alunni della scuola 
media dell’obbligo « Ungaretti » le lezioni 
non sono ancora cominciate. Il ritardo 
nella collocazione della vasca di decan¬ 
tazione dei liquami e l’impossibilità di 
scaricare questi ultimi nella rete fognan¬ 
te hanno reso inagibile una scuola di re¬ 
centissima costruzione nei cui locali do¬ 
vevano trovare sistemazione diciannove 
classi e una sessantina di professori fra 
i quali quindici per l’attività integrativa 
e la scuola a tempo pieno. 

E’, questo, un altro esempio della con¬ 
dotta spesso scriteriata di un'Amministra¬ 
zione comunale incapace di risolvere an¬ 
che le situazioni più macroscopiche. Sa¬ 
rebbe bastato, infatti, che i lavori di col- 
legamento con la rete fognante fossero 
' stati fatti durante il periodo estivo per 
. evitare a cinquecento studenti la perdita 
di un cosi lungo periodo di scuola. Le 
piogge dei giorni scorsi che hanno riem¬ 
pito di acqua e di creta i fossati dentro 
i quali dovevano essere collocati ’ vasai ■ 
di decantazione dei liquami e tubi di 
scarico, hanno così impedito il completa¬ 
mento del lavoro. Ora è necessario che 
non piova per quindici giorni, e siccome 
già sette sono trascorsi dalle ultime piog¬ 
ge si spera, tempo permettendo, di far¬ 
celo. Diversamente l’inizio delle lezioni 

subirà un ulteriore rinvio. 

* * * 

Sempre nella stessa area, quella del 
vasto quartiere popolare San Berillo nuo¬ 
vo e via Palermo altre centocinquanta 
ragazze della media dell’obbligo «Ma¬ 
scagni » sono state sfrattate da un’altra 
scuola — il professionale femminile «Lu¬ 
cia Mangano » — che per la straordinaria 


ampiezza dei suoi locali avrebbe la pos¬ 
sibilità non soltanto di continuare ad 
accogliere le sei classi della « Mascagni » 
ma anche di eliminare almeno uno dei 
tre turni di lezioni del vicino plesso della 
scuola elementare di via Palermo. 

* • • 

A poca distanza un plesso di scuola 
elementare, quello di via IV Novembre 
appartenente al circolo didattico «Mon- 
tessori », non riprenderà le lezioni 11 pros¬ 
simo cinque novembre. Lo ha deciso il 
Consiglio di circolo perché le ventiquattro 
aule del plesso scolastico sono affidate 
per la pulizia ad un solo bidello, con la 
conseguenza, quindi, che — proprio per 
mancanza di pulizia — le condizioni igie¬ 
niche risultano, dopo un mese di scuola, 
tali da non consentire senza pericolo di 
infezioni la frequenza degli alunni e degli 
insegnanti i quali durante il mese di ot¬ 
tobre hanno provveduto, almeno in parte 
e durante le ore di scuola, ad una som¬ 
maria ’ pulizia delle aule. Per il resto 
la scuola, soprattutto nel suoi • servizi 
igienici, non è stata pulita. 

Anche in questo caso, come peraltro 
appare nella delibera del Consiglio di 
circolo della « Montessori ». la responsa¬ 
bilità ricade sull’amministrazione comu¬ 
nale che non solo ha lasciato a Catania 
non poche scuole prive di un numero 
sufficiente di bidelli per la pulizia dei 
locali scolastici, ma ha consentito e con¬ 
tinua a consentire che non pochi di essi 
presti attività di servizio, con caratteri¬ 
stica chiaramente clientelare, in servizi 
diversi da quelli della scuola ed espletino 
mansioni che nulla hanno a che vedere 
con quelle per le quali sono stati assunti. 


Oggi a Cagliari conferenza nella 
Sala della Fiera con Tortorella 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI, 3. 

« Rinnovamento della 
scuola e rinascita econo¬ 
mica e culturale della Sar¬ 
degna e del paese »: que¬ 
sto il tema di un dibat¬ 
tito pubblico organizzato 
dalla federazione comuni¬ 
sta di Cagliari per giove¬ 
dì 4 novembre, alle ore 10, 
nel salone Casmez della 
Fiera Campionaria. La 
manifestazione sarà aper¬ 
ta da una relazione del 
compagno Mario Costena- 
ro. responsabile della com¬ 
missione scuola e cultura 
della federazione. Il discor¬ 
so conclusivo sarà tenuto 
dal compagno Aldo Torto- 
reila. responsabile della 
commissione culturale del 
PCI, membro della Dire¬ 
zione nazionale. 

I problemi della politica 
scolastica e culturale, in 
collegamento con i com¬ 
prensori e con la program¬ 
mazione regionale, sono 
stati al centro di un am¬ 
pio esame da parte della 
commissione regionale del 
Partito presieduta dal 
compagno Aldo Tortorel¬ 
la. All’incontro, svoltosi 
ieri sera nel salone del¬ 
la federazione comunista, 
hanno preso parte inse¬ 
gnanti. operatori culturali, 
studenti, consiglieri regio¬ 
nali e provinciali, ammini¬ 
stratori locali, dirigenti 
del PCI e della FGCI. 


La relazione Introdutti¬ 
va, svolta dal compagno 
professor Girolamo Sotgiu, 
responsabile della commis¬ 
sione regionale scuola e 
cultura del PCI, ha posto 
in rilievo come quest'anno 
la riapertura delle scuole, 
oltre che riproporre in 
termini sempre più gravi 
i problemi legati alla ca¬ 
renza di aule e di servizi 
(per cui, tra le altre co¬ 
se. il triplo turno è di¬ 
ventato prassi comune), 
si svolga in un clima reso 
drammatico dall’ assetto 
complessivo delle struttu¬ 
re scolastiche e dalle tra¬ 
giche condizioni ambien¬ 
tali. 

Contemporaneamente — 
ha proseguito il compa¬ 
gno Sotgiu — non si è 
ancora decisamente avvia¬ 
ta quella fase di decentra¬ 
mento e di costituzione 
dei distretti scolastici che, 
oltre che per le ricche po¬ 
tenzialità pedagogiche, può 
essere l'unico elemento in 
grado di consentire un or¬ 
ganico e articolato colle- 


Ouosta rubrica è aparta 
alia collaborazione dì stu¬ 
denti, (magnanti a geni¬ 
tori che possono segna¬ 
lare fatti, probl em i a avve¬ 
nimenti alla no s tr a reda¬ 
zioni provinciali. 


gamento della scuoia col 
territorio e con la pro¬ 
grammazione, che ha nel 
comprensorio uno dei prin¬ 
cipali punti di riferimento. 

Nel dibattito è stato de¬ 
nunciato che l’anno sco¬ 
lastico si è aperto anco¬ 
ra una volta sotto il se¬ 
gno degli antichi e mal 
risolti problemi della scuo¬ 
la sarda: carenza di aule, 
vecchiezza e fatiscenza di 
molti edifici adibiti ad 
uso scolastico, inadegua¬ 
tezza delle strutture didat¬ 
tico - scientifiche, insuffi¬ 
ciente qualificazione del 
corpo decente, grave defi¬ 
cienza cu servizi essenziali 
come le mense e i tra¬ 
sporti, arretratezza dell’as¬ 
setto complessivo (istitu¬ 
zionale. giundico, cultura¬ 
le) della scuola 

Su tutte le questioni di¬ 
battute il PCI ha deciso 
di promuovere una serie 
di iniziative che rafforzi¬ 
no la presenza del Parti¬ 
to e pongano precise ri¬ 
chieste al potere pubblico 
ed agli enti locali. 

In tutti 1 comuni — « 
immediatamente in quelli 
in cui li PCI ha responsa¬ 
bilità amministrative — 
saranno promossi Incontri 
tra le amministrazioni e 
gli organi elettivi della 
scuola, per affrontare Im¬ 
mediatamente 11 tema del¬ 
la programmazione scola¬ 
stica e del rinnovamento 
culturale. 


4r*. * 


























